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NATURALE 

DEGL’  INSETTI 

ORDINE  SESTO 

I COLEOTTERI 

PRIMA  SEZIONE 
Cinque  articolazioni  ai  tarsi. 

GENERE  LXX.- 

LUCANO  O CERVI  ATTOLO.-  nicjsvs. 

i ' 

Carattere  generico:  antenne  a clava;  dieci  ar- 
ticolazioni , la  prima  lunghissima,  le  altre 
corte  ed  uguali;  le  quattro  ultime  a clava 
sfogliata  da  un  sol  lato.  — Quattro  anten- 
nette  filiformi,  disuguali;  le  anteriori  com- 
poste di  quattro  articolazioni , la  seconda  e 
l’ultima  molto  più  lunghe  ; le  posteriori  di 
tre,  la  prima  cortissima;  1*  ultima  lunga  e 
rigonfia.  — Mandibole  allungate  e dentel- 
late. — Gambe  anteriori  dentellate. 

Gli  antichi  Naturalisti  diedero  a questi  In- 
aetti  il  nome  Platjcerus , il  quale  significa 
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corno  largo. Gè offroy  conservò  loro  tal  nome, 
ma  siccome  Scopoli  die’ loro  la  denominazio- 
ne di  Lucano,  perciò  Linnèo  e tutti  gli  Au- 
tori, che  scrissero  dopo  di  lui,  hanno  adot- 
tato questo  nome.  Alcuni  Naturalisti  hanno 
confusi  i Lucani  ossia  Cerviattoli,  cogli  Sca- 
rabei , dai  quali  sono  diversi  per  la  forma 
delle  antenne  e delle  mandibole. 

• Le  antenne  dei  Cerviattoli  sono  grandi, 
piegate  a gomito,  composte  di  dieci  artico- 
lazioni , la  prima  delle  quali  lunghissima  e 
quasi  cilindrica;  le  cinque  seguenti  corte, 
rotonde  ; le  quattro  ultime  hanno  nel  lato  in- 
terno un  prolungamento  a forma  di  lamina; 
ciò  che  rende  1*  estremità  delle  antenne  sfo- 
gliata. 

La  testa  è più  o men  grossa  ; quella  del 
maschio  lo  è più  di  quella  della  femmina  ; 
è più  larga  che  lunga  , angolosa  , spesso  ir- 
regolare , con  de*  rilievi  più  o meno  promi- 
nenti . 

Il  cappuccio  è assai  grande,  e protratto 
all’  innanzi,  a modo  di  punta:  le  mandibole 
grandissime,  forti,  cornee,  arcate,  ed  inter- 
namente dentate..  Nelle  femmine  sono  men 
lunghe  di  quello  che  nei  maschi. 

Il  corsaletto  è un  po’  convesso  al  di  so- 
pra , rotondo  nei  lati , e più  o meno  orlato. 

Lo  scudo  più  o meno  grande,  quasi  trian- 
golare, poco  visibile  in  alcune  Specie. 
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. Le  zampe  son  lunghe:,  le  anteriori  altca- 
cate  ni  corsaletto,  e le  gambe  di  queste  den- 
tellate hteralmente  : le  intermedie  e le  poste- 
riori s’attengono  wU’addome } le  gambe  delle 
quali  sono  armate  all’estremità  di  alcune  spi- 
ne grosse  e corte}  i tarsi  sono  composti  di 
cinque  articolazioni  , le  prime  quattro  uguali, 
l’ultima  lunga  , arcua,  rigonfia  all’estremità, 
e terminata  da  tre  uncini  $ dei  quali  i due 
laterali  sono  grandi,  arcati  e fortissimi. 

Le  elitre  sono  dure  , lunghe  quanto  l’ad- 
dome, e cuoprono  due  ali  membranose,  ri- 
piegate, di  cui  spesso  fa  uso  l’insetto  per  vo- 
lare. 

La  larva  è grossissima  j il  suo  corpo  è 
curvato  ad  arco,  e composto  di  tredici  anelli. 
Ha  la  testa  bruna,  squamosa,  armata  di  due 
forti  mascelle,  che  adopera  per  roseccbiare  il 
legno  cui  essa  riduce  ad  una  sorta  di  polvere 
da  concia.  Ha  sei  zampe  squamose  attaccate 
ai  tre  primi  anelli.  Giunta  al  suo  intero  ac- 
crescimento, costruisce,  nel  legno  in  cui  vis- 
se, un  bozzolo  od  una  celletta,  con  la  sega- 
tura del  legno  che  rose.  In  questo  bozzolo  si 
muta  in  ninfa,  e non  ne  esce  che  sotto  lorma 
d’insetto  perfetto.  Roesel  è d’avviso,  che  ab- 
bisognino sei  anni  alla  larva  per  conseguire 
tutto  il  suo  accrescimento. 

I Cerviatioli  vivon  poco  sotto  questui- 
ti ma  forma.  Dopo  la  metamorfosi  cercano  di 
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accoppiarsi  , e quindi  la  femmina  depone  le 
uova.  Fa  uso  delle  sue  mandibole  per  tagliare 
il  legno  infracidilo  affine  di  collocare  le  uova 
più  addentro  nell’albero.  Dégeer  è di  parere, 
che  l’Insetto  perfetto  si  nutra  del  lieor  me- 
loso,  che  si  trova  sparso  sulle  foglie  della 
quercia.  La  larva  reca  molto  danno  agli  al- 
beri , perchè  non  solamente  intacca  il  legno 
secco,  ma  ancora  il  verde.  Le  Lrve  più  fre- 
quentemente dimorano  nelle  radici,  di  quello 
che  nei  tronchi  o nei  rami. 

Quest’ Insetti  si  vedono  specialmente  di 
sera  volare  attorno  ai  vecchi  alberi.  Formano 
un  Genere  composto  da  venti  in  ventiquattro 
Specie  , il  maggior  numero  delle  quali  vive 
fuori  d’Europa. 


I 


CERVIATTOLO  COMUNE.- 


Lucàhus  Cervus. 


Varia  molto  di  grandezza.  Quello  che 
trovasi  nei  dintorni  di  Parigi  non  giugne  a 
due  pollici  di  lunghezza.  Ve  n’ha  de' molto 
più  grandi  in  alcune  parti  della  Francia  . È 
di  un  bruno  rossiccio  al  di  sopra,  nero  al  di 
sotto.  Le  mandibole  sono  grosse,  più  lunghe 
del  corsaletto,  armale  internamente  verso  la 
metà  di  un  dente  forte,  e sono  biforcute  all’e- 
ftremità  ; hanno  inoltre  molti  piccoli  denti  £i- 
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riissimi  dal  mezzo  fin  quasi  presso  all’ estre- 
mità. Il  cappuccio  è inclinato,  puntuto,  con 
una  prominenza  trasversale,  sporgente  sul  mez- 
zo ; la  testa  è più  larga  del  corsaletto,  ed  ha 
parecchi  angoli  saglienti  . Il  corsaletti  è un 
po’convesso  al  di  sopra  , men  largo  della  fe- 
sta e del  corpo,  rilevato  tutto  all’intorno.  Le 
elitre  sono  liscie,  rilevate  all’intorno,  e cuo, 
prono  il  corpo  e le  alt.  Le  gambe  anteriori 
lunno  alcuni  denti  , e le  quattro  altre  sono 
terminate  da  alcune  spine  forti. 

La  femmina  è molto  più  piccola  del  ma- 
schio , dal  quale  essa  differisce  perde  man- 
dibole. che  sono  cortissime  Ha  la  testa  molto 
più  piccola  , e non  è angolosa  , come  quella 
del  maschio , ed  il  corsaletto  meno  compres- 
so sui  lati.  ‘ v • . , 

Alcuni  Entomologisti  hanno  dubitato,  se 
dessa  fosse  la  femmina  del  cervo  - volante  t> 
Cerviattolo  Comune.  Marechal,  pittore  di  Sto- 
ria Naturale  , Osservatore  pregiatissimo,  vide 
1’ accoppi*  mento  di  quest’  Insetti , sicché  più 
non  rimane  a dubitarne. 

io  Europa  si  IroVa  nei  legni;  volà  di  sera 
vicino  ai  vecchi  alberi  (i). 

(i)  Trovasi  da  uoi  nellé  selve. 

• '•'»  . «v  - , . . ..  , ’ 
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CERVI ATTOLO  CAPRA: 

* 

Lfcanus  Capra. 

È molto  più  piccolo  del  precedente;  è 
lungo  quindici  linee  circa.  Ha  le  mandibole 
bruno-rossiccie , un  po’più  lunghe  della  testa, 
ed  hanno  parecchi  denti  dal  mezzo,  fin  verso 
all’estremità.  Il  cappuccio  è inclinalo,  rotondo 
all’estremità,  con  una  prominenza  trasversale; 
la  testa  è nera,  larga  quanto  il  corsaletto. 
Ha  una  prominenza  poco  distinta  nella  parte 
anteriore  ; il  corsaletto  è nero  senza  promi- 
nenza , ed  è finamente  punteggiato;  lo  scudo 
è piccolo , e rotondo.  Le  elitre  sono  brune , 
rossiccie,  e liscie.  Le  gambe  anteriori  hanno 
alcune  dentellature  ; le  intermedie  e le  poste- 
riori hanno  alcune  spine.  Il  di  sotto  del  corpo 
è nericcio. 

Trovasi  nelle  provinole  meridionali  della 
Francia  sui  tronchi  mezzo  fracidi  delle  quer* 
ci.  È raro  nei  dintorni  di  Parigi  (k). 

. GERVIATTOLO  ELAFO*  ‘ 
Lucanus  Elaphus.  ' 

È più  piccolo  del  Cerviattolo  Comune  , 
al  quale  somiglia  molto.  11  suo  corpo  è di 

(i)  Trovasi  pure  da  noi. 
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un  colore  bruno  lucido,  le  sue  antenne  son 
nere;  1»  seconda  articolazione,  lunga,  un  po' 
rigonfia  all’estremità.  Le  mandibole  sono  al- 
quanto più  lunghe  del  corsaletto.  Hanno  un 
dente  verso  il  terzo  della  base,  alcune  scan- 
nellature, e l’estremità  biforcuta.  11  cappuc- 
cio è protratto  all’innanzi , e molto  inclinato. 
La  testa,  che  è più  larga  del  corsaletto,  ha 
parecchie  prominenze  trasversali.  Le  elitre  so- 
no liscie  e leggermente  orlate  ; le  zampe  me- 
diocremente lunghe  ; le  gambe  hanno  alcune 
spine. 

Trovasi  al  Nord  dell’America  e nella 
Virginia. 

I 

CERVI  ATTO  LO  CAPR1UOLO; 

Luca  a os  Caireolus. 

È lungo  quindici  linee  circa  ; è di  un 
colore  bruno  - rossiccio  lucido  . Ha  le  coscie 
giallo- fulve  ; le  mandibole  lunghe  quanto  la 
testa,  arcate,  terminate  da  una  punta  sempli- 
ce; hanno  un  sol  dente  nel  lato  interno;  la 
testa  è più  larga  nella  parte  anteriore  che  nel- 
la posteriore,  e sembra  tronca  anteriormente. 
11  corsaletto  è più  largo  che  lungo,  ed  orla- 
to, eoo  una  linea  longitudinale  poco  profon- 
da , ed  un  piccol  punto  incavato  uei  lati.  Le 
elitre  sono  liscie. 
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La  femmina  somiglia  a quella  del  Cer- 
viattolo  Comune  (i).  ■ 4 

CERVI  ATTOLO  PARALLELEPIPEDO: 

« 

t i • 

. * 

Lue  A.  N US  PaRALLELEPIPEDUS. 

f * * 

È lungo  dieci  line  circa,  e somiglia  al- 
quanto alla  femmina  del  Cerviattolo  Comune, 
ma  è tutto  nero.  La  prima  articolazione  delle 
antenne  è lunga  quasi  quanto  tutte  le  altre 
insieme.  Le  mandibole  sono  men  lunghe  della 
testa  i hanno  un  dente  fortissimo  nella  pirte 
interna.  La  testa  è alquanto  più  stretta  del  cor- 
saletto , e finamente  zigrinata  ; su  quella  del 
maschio  si  veggono  due  piccoli  tubercoli  ro- 
tondi , vicini  tra  loro.  Il  corsaletto  è largo 
quanto  il  corpo,  finamente  punteggiato  e leg- 
germente orlato } lo  scudo  è rotondo  ; le  elitre 
sono  (inamente  zigrinate}  le  gambe  anteriori 
dentellate,  le  »ltre  hanno  alcune  spine. 

Trovasi  in  quasi  tutta  Europa  sui  tron- 
chi fracidi  degli  alberi , ed  è comune  net 
dintorni  di  Parigi  (a).  - „ 

- * • , ; i , ’ ì ' ■ i • ' ' . . *•  . » 

fi  ' Si  trova  presso  noi,  ma  é piuttosto  raro. 

[a)  È frequente  anclìe  da  noi. 

......  • . i .1  i ‘ - } • . . • 

• • » _ 1 **  . . i ’ r ».  I*  ‘ • iti»** 

* k #**!*♦*/  J**,ì  1 ' ‘1  * * I'  * s 

4 4 J l f f * %,  I 1 * *6  «J*Jt** 
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* CERVIATTOLO  CARABOIDE: 
Lucanos  Caraboides. 

È lungo  sei  linee  circa  ; di  un  azzurro 
verdognolo,  lucente.  Le  sue  antenne  sono  ne* 
re,  piegate  a gomito;  la  prima  articolazioue 
è lunga  quasi  quanto  le  altre  insieme;  le  quat- 
tro ultime  sono  a lamina  ; le  mandibole  sono 
più  corte  della  testa.  Il  corsaletto  è orlato,  mollo 
più  Lrgo  della  testa,  alquanto  incavato  e ro- 
tondo nei  lati;  lo  scudo  è piccolissimo' e ro- 
tondo; le  elitre  (inamente  zigrinate.  Le  gam- 
be anteriori  hanno  alcuni  denti,  le  altre  sono 
cigliate  ed  armate  di  alcune  spine.  11  di  sotto 
del  corpo’ e le  zampe  son,  neri.  Talvolta  se 
ne  trovano  alcuni  che  hanno  tutta  la  parte 
superiore  del  corpo  di  ua  color  verde  dorato 
lucente 

Abita  in  Europa:  trovasi  nei  diolonindi 
Parigi  sui  legni  fracidi  (i). 

- % * • * • * e 

' CERVIATTOLO  TENEBRIONE: 

* ‘ * * « 

Lucànus  Temebrioides. 

E un  po’più  grande  del  precedente;  di 
color  cero  lucido  al  di  sopra  , bruno,  ueric- 

• , , - * 

(i)  Aitila  pure  da  noi. 

Burro»  Tomo  XVIII.  2 
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ciò  ai  di  eolio.  Le  antenne  sono  brune,  le 
Ire  ultime  artieoi «'zioni  a lamina',  le  mandi* 
bole  più  corte  delia  testa,  grosse  alla  base,  e 
terminate  in  punta.  La  testa  è finamente  pun- 
teggiala, meno  larga  del  corsaletto,  e depressa 
anteriormente;  ha  una  linea  longitudinale 
poco  profonda.  Ir  corsaletto  è finamente  pun- 
teggiato , e orlato,  ed  ha  una  prominenza  tra* 
sversale  sul  mezzo.  Lo  scudo  è triangolare. 
Le  elitre  sono  scannellate,  con  dei  punti , e 
un  contorno’,  le  gambe  di  tutte  le  zampe, 
dentellate’,  tua  le  anteriori  alquanto  più  delle 
altre. 

Trovasi  alla  Carolina. 

CERYIATTOLO  BICOLORE: 

/ x 

Lucano*  Bicolor. 

Ha  le  mandibole  nere,  protratte  all’in- 
nanzi  , larghe , più  corte  della  testa  ; arcate 
e dentellate  internamente;  il  corsaletto  nero, 
posteriormente  incavato  . Ha  su  ciascun  lato 
un  piccol  dente  ed  una  lamina  cornea  dinanzi 
agli  occhi;  lo  scudo  è piccolo,  nero  e roton- 
do , le  elitre  sooo  liscie,  di  un  giallo  di  mat- 
tone, con  la  commessura,  ed  un  po'dell’orlo 
esterno  neri;  il  di  sotto  del  corpo  e delle 
zampe  neri. 
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PASSALO  : pjxsalus. 

Carattere  generico:  antenne  arcate,  con  dieci 
articolazioni,  la  prima  più  lunga  dell’altre,, 
le  sei  seguenti  rotonde,  le  tre  ujtime  a eia- 
va  sfogliata  da  un  sol  lato.  -r-Qualtro  an- 
tennette  corte  3 le  anteriori  composte  di 
quattro  articolazioni  , la  prima  corta  e pie* 
cola,  le  due  seguenti  quasi  Uguali^  l’ulti- 
ma  un  po’ più' lunga  delle  altre,  rotonda 
all’estremità  \ le  posteriori  composte  di  tre, 
la  prima  piccola  , la  seconda  un  po’arcap» 
e grossa  , ìultima  piccola.  Ovale,  allungai*. 
* — Mandibole  alquanto  più  corte  della  te- 
st* } armate  di  denti,  terminate  da  Ire  den* 
telature.  — Gambe  anteriori  dentellate. — 
Corpo  allungato,  depresso. 

Tn'.  - • ■ ' 

1 Passali  vennero  confusi  da  tutti  gli  F.nto- 
tnologisti  coi  Cerviattoli.  Fabricio,  nelle  sue 
prime  Opere  gli  aveva,  esso  pure  collocati  con 
quest’Insetti  ; ma  nell’ultima  Opera  ne  li  se- 
parò, e ne  formò  un  Genere  sotto  il  nome 
di  Passalus.  I Passali  facilissimamente  si  di- 
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stinguono  dai  Cerviattoli  , per  le  antenne,  che 
non  sono  piegate  a gomito,  per  la  c.onforraa- 
zione  del  corpo,  e per  le  mandibole. 

Hanno  le  antenne  corte,  grosse  , curve  , 
alquanto  pelose,  e terminate  a clava,  sfoglia- 
ta da  un  sol'  lato. 

Le  mandibole  son  corte,  grosse  alla  ba- 
se, internamente  guernite  di  un  dente  corto 
e grosso  , e terminate  da  tre  dentellature. 

La  testa  è depressa,  meno  larga  del  cor- 
saletto , molto  disuguale  al  di  sopra  } i ma- 
schi vi  hanno  sul  mezto  un  corno  corto,  di- 
ritto, e-  protratto  all’innanzi.  » 

Gli  occhi  sono  piccioli  * rotondi , poco 
apparenti.  Il  corsaletto  è largo  quanto  il  cor- 
po, liscio,  depresso  al  di  stupra,  orlato  sui 
lati  , privo  di  scudo.  < . > 

Il  corpo  è allungato,  depresso,  rotondo 
all’estremità;  Le  zampe  sono  corte,  le  gambe 
anteriori  lateralmente  dentellate!,  le  interme- 
die, e le  posteriori  armate  di  alcune  spine, 
e i tarsi  terminati  da  due  uncini. 

Quesl’Insetti  abitano  nell’America  ed  al 
Surinam.  La  de  Merian  che  diede  il  disegno 
del  Passalo  Interrotto  , dice  d’aver  trovata  la 
sua  larva  nella  radice  delle  patate,  pianta, 
che  tìresce  el  Surinanr.  Diede  pure  il  disegno 
di-  questa  larva,  che  nella  corformazione  pare 
un  grosso  verme.  Ha  il  corpo  grossissimo,  la 
testa  piccola,  l’estremità  del  corpo  sottile,  e 
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sei  zampe  squamose.  Siccome  i Passali  somi- 
gliati mollo  ai  Cerviattoli  o Cervivolanti,  è da 
credere,  che  le  loro  larve  vivano  d’una  stessa 
guisa,  soggiacciano  alle  stesse  metamorfosi  e 
trapassino  molt*  anni  prima  che  pervengano 
allo  stato  d’  Insetto  perfetto. 

Fin  qui  non  si  conoscono  che  tre  Specie 
di  questo  Genere  ; noi  non  ne  descriveremo 
che  una  sola. 

PASSALO  INTERROTTO; 

Passalus  Interruptus. 

È di  grandezza  assai  varia.  Se  ne  veg- 
gono di  lunshi  circa  venti  linee  , altri  di  solo 
un  pollice.  È di  un  bruno  quasi  nero  lucen- 
tissimo, tanto  al  di  sopra  che  al  di  sotto.  Ha 
le  antenne  arcate,  le  ultime  articolazioni  sono 
a clava  , sfogliata  da  un  sol  lato  $ la  testa  è 
disuguale.  Il  maschio  vi  ha  sul  mezzo  un  cor- 
no corto,  diritto,  volto  all’iuuanzi.  Il  corsa- 
letto è largo  quanto  il  corpo  , liscio  , piatto 
sul  mezzo,  orlato  sui  lati  , con  un  3olco  lon- 
gitudinale, poco  incavato  sul  mezzo.  Le  elitre 
sono  come  tronche  anteriormente  . di  forma 
quadrata  , rotonde  nella  parte  posteriore.  Esse 
hanno  delle  scannellature  visibilissime:  sono 
distinte  dal  corsaletto  da  un  ristringimento 
fissai  lungo.  Le  gambe  anteriori  sono  dentel- 
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late  leteralmente , le  intermedie  molto  ciglia- 
te ; le  posteriori  lo  sono  un  po’tnenoj  il  cor- 
saletto e l’addome  cigliati  tuttq  all’intorno. 

Quest’Insetto  è comunissimo  nelle  Colle- 
zioni di  Parigi.  Trovasi  a Cajenna,  ed  al  Su- 
rinam  sul  tronco  di  varj  alberi. 


; 


1 


Digitìzed  by  Google 


*9 


GENERE  LXXII  • 


LETRO:  lethrvs. 

Carattere  generico:  antenne  composte  di  no- 
ve articolazioni , la  prima  lunga  , quasi  ci- 
lindrica ; le  seguenti  filiformi,  alquanto  gra- 
nose; l’ultima  a clava  solida,  tronca  all'e- 
stremità. — Quattro  antennetle  filiformi , 
uguali;  le  anteriori  di  quattro  articolazioni, 
la  prima  piccolissima,  l’ultima  puntuta;  le 
posteriori  di  tre,  la  seconda  lunga  e pelo- 
sa, 1’ ultima  puntuta. — Gambe  anteriori 
dentellate. 

#*«.!»•  » 

« 

. • v i 

• . < •«  « • . i. 

Il  solo  Insetto  cbe  compone  questo  Genere 
ha  le  mandibole  grandissime , il  che  diede 
occasione  ad  alcuni  Naturalisti  di  collocarlo 
coi  Cerviattoli  ; ma  Scopoli  ne  lo  separò , e 
gli  diè  il  nome  di  tetro.  Fabricio  ed  Olivier 
hanno  adottato  questo  Genere,  e gli  conser- 
varono il  nome  datogli  dallo  Scopoli.  Quest* 
Insetto  è diverso  dai  Cerviattoli  per  la  confor- 
mazione delle  antenne;  e si  accosta  agli  Sca- 
rabei privi  di  scudo,  per  la  forma  del  corpo; 
ma  differisce  pure  da  questi  per  le  antenne. 


Digitized  by  Google 


30  STORIA  MATURALE 

Il  Letto  ha  la  bocca  composta  di  un  lab- 
bro superiore,  di  due  mandibole,  di  due  ma- 
scelle , di  un  labbro  inferiore  e di  quattro 
antennette. 

Le  mandibole  sono  grossissime,  forti,  ar- 
cate j quelle  del  maschio  biforcute,  quelle 
della  femmina  semplici  ed  arcate. 

Le  mascelle  sono  sottili  ed  armate  inter- 
namente da  patecch*ie  spine  lunghe. 

Fin  qui  non  si  conosce  che  una  sola  Spe- 
cie di  Letto:  abita  ne’campi  aridi  dèlia  Tar- 
larla e dell’Ungheria.  Trovasi  ne’ letamai  a- 
sciutti  presso  le  radici  delle  piante  vivaci.  Se- 
condo Scopoli  , il  maschio  e la  femmina 
vivono  insieme  nel  medesimo  foro  cilindrico, 
che  scavano  nel  terreno  ; il  che  fece  èredere, 
che  la  larva  parimenti  viva  nel  terreno  , e si 
nutra  di  radici  delle  piante. 


LETftO  CEFALOTE:' 

i : * ■ 


' Lethrus  Cephalotes.  1 

<•  ‘f,i  ...  ,• 


*-  . f r 1 V 

E lungo  otto  linee  circa  , e di  un  nero 
lucente.  Ha  là  testa  grossa  , molto  tnen  larga 
del  corsaletto,  angolosa  sui  lati.  Presso  le  an- 
tenne ha  alcune  linee  longitudinali  poco  di- 
stinte. Il  corsaletto  è larghissimo,  liscio,  con- 
vesso, un  po’incàvato  anteriormente,  coi  lati 
dell  ’ovlo  posteriore  rotondi,  ed  ha  una  lieve 


Digitized  by  Google 


DEL  LETR'O  2 1 

orlatura  all’intorno.  Le  elitre  Sono  corte,  li- 
scie  e riunite;  nè  vi  sono  ali  sotto  le  mede- 
sime; le  zampe  sono  alquanto  lunghe.  Le 
gambe  anteriori  hanno  alcuni  denti  laterali 
le  altre  sono. pelose  ed  hanno  alcune  spine 
presso  la  loro  unione  col  tarso. 

Trovasi  nei  deserti  della  Russia  meri- 
dionale , e della  Tarlarla  ; nell'  Ungheria  e 
nell’  Austria.- 

• u » * i-  * 
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GENERE  LX'XIII.* 


SINODENDRO:  sinodendron. 

Carattere  generico  : antenne  corte  a clava  , 
composte  di  novearticolazioni,  la  prima  lun- 
ghissima ; le  seguenti  cortissime  e granose; 
le  tre  ultime  davate,  con  lamine.— Quattro 
antennette  disuguali,  filiformi;  le  anteriori 
composte  di  quattro  articolazioni,  le  poste- 
riori di  tre  — Corpo  allungato  , cilindrico. 
— Gambe  anteriori  dentellate. 


Il  solo  Insetto  che  compone  questo  Genere, 
fu  posto  da  Linnèo,  Dégeer,  Fabricio,  e Oli- 
\ier  fra  gli  Scarabei  , e da  Scopoli  fra  i Cer- 
viattoli  ; ma  Fabricio  lo  separò,  nell*  ultima 
sua  Opera  , dagli  Scarabei , e ne  formò  un 
Genere. 

Quest’  Insetto  è diverso  dagli  Scarabei 
per  la  forma  delle  antenne,  e per  il  numero 
delle  articolazioni,  onde  sono  composte  ; quel- 
le degli  Scarabei  hanno  dieci  articolazioni,  e 
sono  terminate  da  una  clava  con  tre  lamine  ; 
quelle  dei  Sinodendri  hanno  nove  articola- 
zioni, e sono  a clava  sfogliata,  a un  dipresso 
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come  le  antenne  dei  Cervi»ttoli;  ma  non  sono 
piegale  a gomito,  come  quelle  di  quest’Iosetti. 

La  testa  del  Sinodendro  è piccola , de- 
pressa , il  cappuccio  è rotondo^  la  bocca  com- 
posta di  due  mandibole  corte  , non  scabre  , 
dentellate;  di  due  mascelle,  di  un  labbro  cor- 
neo e di  due  antennette  disuguali  , filiformi. 

Gli  occhi  sono  piccoli,  rotondi , posti  in 
ciascun  loto  della  testa;  il  corsaletto  grande, 
largo  quanto  il  corpo,  convesso,  tronco  an- 
teriormente , e orlato  tutto  aU’ÌDtorno. 

Lo  scudo  è piccolo,  triangolare. 

L’addome  allungato,  cilindrico,  intera- 
mente coperto  dalle  elitre. 

Le  zampe  sono  di  mediocre  lunghezza, 
le  gambe  dentellate  later&lmeote,  i tarsi  ter- 
minati da  due  uncini  luughi  e molto  puntuti» 

L’Insetto  è di  forma  oblunga. 

Non  si  conosce  la  sua  larva  ; V Insetto 
perfetto  trovasi  al  Nord  d’Europa  sui  tronchi 
de*  prugni  e dei  ciliegi.  Forse  la  sua  larva 
vive  nell’  interno  del  tronco  di  questi  alberi 
o nelle  loro  radici. 

Fabricio  collocò  in  questo  Genere  tre  al- 
tri Insetti , che  noi  non  possiamo  riconoscere, 
che  vi  appartengano;  benché  nella  sinonimia 
del  Sinodendron  Muricmtum,  che  è un  Der- 
meste  della  sua  Mantissa , egli  citi  Olivier. 
Siccome  poi  non  ftidica  in  qual  Genere  sia 
«tato  posto  da  questo  'Autore , noi  «bbiamo 
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cercato  Ja  tavola  e la  pagina  da  lui  citata  , 
senza  trovarvi  Insetto  veruno  che  possa  ap> 
partenere  a questo  Genere.  Lo  stesso  dir  si 
deve  del  Sinonendron  Capucinus  , che  è il 
Bostriclius  Capucinus , della  sua  Mantissa  , 
il  qu*le  vien  citato  nel  Genere  Apato  ; ma 
è diversamente  descritto.  Cosi  in  dette  cita- 
zioni vi  ha  una  confusione.,  la  quale  ci  impe- 
disce di  sapere  quali  sieno  gl’insetti,  di  cui 
Fabricio  compose  il  , suo  Genere  Sinodendro . 
Quanto  alla  quarta  Specie  ella  è forestiera, 
e noi  non  la  conosciamo. 

Quindi  pon  daremo  che  la  descrizione 
dello  Scarabeo  Cilindrico  di  Linnèo , di  Dé- 
geer  e di  Olivier. 

i ♦ 

SINODENDRO  CILINDRICO:, 

. ‘ • ■ t l . ' ... 

SlNODEKOBOH  CyLIHDRICUM. 

» ' I . n / < & 

È lungo  sei  linee  circa  ; è di  color  nero 
un  po’ lucente;  le  sue  antenne  sono  corte, 
colle  tre  ultime  articolazioni  a clava  sfogliata 
da  un  sol  lato;  la  testa  è piccola,  armata  di 
un  corno  filevaio  , ricurvo , alquanto  peloso 
posteriormente;  il  corsaletto  punteggiato,  tron- 
co nella  par^e  anteriore,  e munito  <^i  cinque 
dentellature  ottuse  , rivolte  all’innanzi;  quella 
di  mezzo  è un  po'’ più  lunga  delle  altre;  lo 
scudo  è piccolo , triangolare  ; le  elitre  sono 
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scannellate  longitudinalmente  , alquanto  sca- 
bre, e molto  punteggiate;  le  zampe  son  nere 
le  ga  mbe  anteriori  dentellate  lateralmente.  Le 
intermedie  e le  posteriori  hanno  dallo  stesso 
iato  due  ordini  di  dentellature. 

11  corno  della  femmina  è brevissimo,  il 
corsaletto  appena  tronco»  Ha  tre  piccole  den- 
tellature poco  distinte,  ed  una  prominenza 
longitudinale  sul  mezzo. 

Trovasi  al  Nord  d’  Europa  sui  tronchi 
mezzo  fracidi  dei  prugni  e dei  ciliegi. 


Biiftow  Tomo  XVlli.  3 
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. GENERE  LXXIV.» 

. i • i ( ! - ! ' • J ■ j I > n • f 1 s: 


• •'  V.  • • ■ ( ; ; . ; ‘ • i '-V  .1  • • , 

S C A R AB  E O V’  s c a a a b a e v s. 

t.i : »i:*  1 • • »»■•■>« 

Carattere  genèrico  r antenne  corte,  davate, 
composte  di  dieci  articolazioni  , la  prima 
più  lunga  e giù  grossa  delle  ài  tré  , le  tre 
ultime  a clava  ottusa  sfogliata.  — Quattro 
antennette  coiste  .filiformi;  le  anteriori  com- 
poste di  quattro  articolazioni:  la  prima  cor- 
tissima, le  posteriori  di  tre  quasi  uguali. — 
Gambe  anteriori  dentellate. 


Ijinnèo  nel  suo  Genere  Scarabeo  , confuse 
gli  Melolonti,  le  Cetonie,  ed  i Troci  cogli 
Scarabei  degli  Autori  che  scrissero  dopo  di 
lui,  e gli  divise  in  tre  Famiglie.  La  prima  è 
composta  degli  Scarabei  che  hanno  il  corsa- 
letto armato  di  corna.  La  seconda  di  quelli 
con  la  testa  armata  di  corno  , e che  il  corsa- 
letto ne  è privo;  e la  terza  di  quelli,  con  te- 
sta e corsaletto  , senza  corno  nè  tubercolo. 
Geolfroy  formò  due  Generi  di  quest’Inselti  ; 
uno  è composto  di  quelli  che  hanno  uno  scu- 
do; è il  suo  Genere  Scarabeo:  l’altro  com- 
prende quelli  privi  di  scudo,  e li  chiamò  Ster- 
corari, Seboene  quest’Insetti  abbiano  una  for- 
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ma  loro  particolare,  Dégeer  non  trovò  il  ca- 
rattere, assegnato  da  Geolfroy  a questi  ultimi,' 
sufficiente  per  costituirnè  un  Genere  , perchè 
parecchi  Scarabei  vivono  nella  stessa  maniera 
degli  Stercorari  e vi  ha  tra  loro  la  più  grande 
analogìa.  Epperò  questo  Naturalista  conservò 
il  Genere  di  Linnèo  ; e l’ha  diviso  in  tre  Fa- 
miglie. La  prima  è composta  degli  Scarabei, 
degli  Stercorari,  e debTroci,  e diede  loro  il» 
nome  di  Scarabei  terrestri.  La  seconda  è com- 
posta dei  Melolonti,  chiamati  da  lui  Scarabei 
degli  alberi ; ed  ha  poi  dato  alle  Cetonie,  che 
compongono  la  sua  terza  famiglia,  il  nome  di 
Scarabei  de* fiori.  Fabricio  ha  diviso  il  Ge- 
nere Scarabeo  di  Lincèo  in  cinque  Generi, 
che  sono  i Sinodendri , gli  Scarabei,  i Me- 
lolonti,  le  Cetonie , e i Traci  ; ma  Olivier 
non  ne  formò  che  quattro,  e divìse  il  Ge- 
nere Scarabeo  in  tre  grandi  Famiglie.  La 
prima  è composta  degli  Scarabei  che  hanno 
mandibole,  e sono  prive  di  labbro  superiore; 
e la  terza  comprende  quelli,  che  non  hanno 
nè  mandibole,  nè  labbro  superiore. 

Oltre  questi  caratteri , non  sempre  facili 
a riconoscersi , Olivier  ne  adoperò  altri  più 
distinti.  Noi  per  dividere  queste  Famiglie  in 
Sezioni  , le  descriveremo  pèr  ordine  di  Fa- 
miglie. • * ■' 

Gli  Scarabei  della  prima  Famiglia  hanno 
le  antenne  composte  di  dieci  articolazioni,  la 
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prima  grossa  e corta , le  tre  seguenti  alquan- 
to più  allungate  e cilindriche,  le  tre  altre  pic- 
cole e granose,  e le  tre  ultime  formano  una 
clava  oblunga,  sfogliata  , e sono  comunemen- 
te più  corte  della  testa,  ed  inserte  al  di  sotto 
degli  occhi. 

La  testa  è liscia  od  è armata  di  un  cornò 
più  o men  lungo,  o munita  di  uno  o parec- 
chi tubercoli  ; il  cappuccio  è protratto  all’in- 
nanzi , puntuto,  scannellato  o bidentato  ; gli 
occhi  piccoli  e globosi. 

La  bocca  composta  di  due  mandibole  , 
durissime,  assai  grandi,  arcate,  incavate  in- 
ternamente, rotonde  ed  affilate  all’estremità, 
spesso  terminate  da  alcuni  denti  ; di  due  ma- 
scelle dure  e taglienti,  terminate  in  punta,  e 
pelose  esternamente;  di  uri  labbro  inferiore 
e di  quattro  antennette  disuguali  e filiformi. 

Il  corsaletto  è grande  r largo  quanto  il 
corpo  , orlato  , disuguale  , scabro;  liscio  o ar- 
mato di  uno  o più  corni  ; lo  scudo  triango- 
lare, più  o men  grande. 

Le  elitre  convesse , orlate,  liscie,  scabre 
o scannellate  cuoprono  il  di  sopra  e i lati 
dell'addome.  Nascondono  due  ali  membrano- 
se, che  sono  ripiegate,  quando  l’irtseuo  non 
ne  fa  uso  per  volare. 

Il  di  sotto  del  corpo  è più  o meno  pe- 
loso; le  zampe  sono  mediocremente  lunghe  ; 
le  g$imbe  anteriori  guernite  esternamente  di 
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alcune  dentellature;  le  altre  Iranno  alcune  spi- 
ne o prominenze,  che  formano  delle  sorte 
di  denti.  I tarsi  sono  composti  di  cinque  ar- 
ticolazioni ; le  prime  quattro  piccole  ed  ugua- 
li; l’ultima  più  lunga,  e terminata  da  due 
uncini  fortissimi,  e mollo  puntuti,  fra  i quali 
ve  ne  hà  un  terzo  più.  piccolo,  e gueruito  di 
peli.  - 


Gli  Scarabei  vivono  nelle  terre  grasse  ed 
umide  , ma  soprattutto  nei  letnmaj  , dove  si 
nutrono.  Talvolta  si  veggono  correre  alla  su- 
perficie del  terreno,  o volar  di  sera  da  un 
luogo  aU’altro.  Le  femmine  depoogonole  uova 
nei  letamaj ; le  larve,  che  ne  escono,  hatmo 
il  corpo  oblungo,  cilindrico,  composto  di  do- 
dici anelli,  e un  po’depresso  al  di  sotto;  la 
loro  pelle  iè  molle  «flessibile;  la  testa  dura, 
squamosa  ed  armata  di  due  forti  denti  ; que- 
ste larve  soggiacciono,  sotterra,  a tutte  le  loro 
metamorfosi.  Quando  sono  per  mutarsi  in  nin- 
fa, impastano  una  certa  quantità  di  terriccio, 
cui  umettano  con  un  licore  viscoso, Iche  esce 
del  loro  corpo;, ne  formano  una  sorta  di  paL 
lottola , nella  quale  si  chiudono., per  trasfor- 
marsi. Nella  ninfa  si  distinguono  tolte  ;le  par- 
ti, che  aver  deve  l’Insetto,  perfetto,  abbenchè 
sia  ricoperta  di  una  pelle. che,. le  Sviluppa  in-r 
teramente.  :/)Mj  , ;v  !-  , • : 

Questa  prima,  Famiglia  è ;composta  di 
più  di  sessanta  Specie  3 due  delle  quali  sol- 
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tanto  trovansi  in  Europa,  ed  una  nei  dintorni 
di  Parigi. 

Carattere  degli  Scarabei  della  seconda 
Famiglia . 

4 

Antenne  composte  di  undici  articolazio- 
ni ; la  prima  assai  grossa,  un  po’rigonfìa  ai* 
l'estremità;  la  seconda  rotonda,  le  tre  seguenti 
un  po’allungate,  le  tre  altre  corte,  compresse 
all’estremità,  e le  tre  ultime  a clava  ovale 
lamellata. 

La  testa  è protratta  all’innanzi , stretta , 
e forma  superiormente  una  sorta  di  rombo  ; 
la  bocca  è composta  di  un  labbro  superiore, 
di  dlie  mandibole  semplicemente  arcate  , du- 
re , e cigliate  internamente;  di  due  mascelle 
corte,  semplici  e cigliate  all’intorno;  di  un 
labbro  inferiore , e di  quattro  antennette  uguali 
e filiformi.  Gli  Scarabei  di  questa  Famiglia , 
somiglian  molto  a quelli  della  terza  Divisio- 
ne; ma  facilmente  si  distinguono  per  lo  scudo 
che  manca  affatto  a questi  ultimi.  Vivono  ne- 
gli escrementi  degli  animali;  scavano  nel  ter- 
reno , in  mezzo  a detti  escrementi , un  foro 
cilindrico  assai  profondo  per  quivi  deporre  le 
uova.  Se  si  rimuovano  escrementi  ancor  fre- 
schi , si  è quasi  certo  di  trovarvi  sotto  uno 
o parecchi  di  questi  fori  -t  e ciascuno  contiene 
comunemente  un  Insetto  di  questa  Famiglia 
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© della  terza.  Le  larve  vivono  nel  terreno,  e 
somigliano  a quelle  degli  Scarabei  della  pri- 
ma Famiglia. 

Questa  Divisione  non  contiene  che  una 
ventina  di  Specie , alcune  delle  quali  abitano 
nei  dintorni  di  Parigi. 

Carattere  degli  Scarabei  della  terza 
Famiglia . 

Olivier  conservò  agli  Scarabei  di  questa 
Famiglia  il  nome  di  Stercorarj  dato  loro  da 
Geoffroy,  per  distinguerli  da  quegli  delle  due 
Famiglie  precedenti.  La  Famiglia  degli  Ster- 
corarj è composta  in  gran  p«rte  di  Scarabei 
privi  di  scudo,  e di  alcuni  altri,  che  ne  sono 
forniti.  Olivier  riunì  quest’  Insetti  a motivo 
della  somiglianza  delle  parti  della  bocca,  del- 
la conformazione  del  corpo,  del  modo  di  vi- 
vere , e del  numero  delle  articolazioni  delle 
antenne. 

Le  antenne  degli  Stercorarj  sonò  compo- 
ste di  nove  articolazioni,  la  prima  è lunga, 
quasi  cilindrica,  alquanto  rigonfia  all’estremi- 
tà } le  altre  sono  corte  e granellose:,  la  quinta 
e la  sesta  compresse  all’estremità  ; le  tre  ul- 
time a clava  ovale  sfogliata. 

La  testa  è molto  più  larga  di  quella  de- 
gli Scarabei  j il  cappuccio,  è protratto  all’in- 
nanzi  , depresso  , rotondo  , scannellato  0 den- 
tellato, cuopre  interamente  le  parti  della  boc- 
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caj  gli  occhi  sono  rotondi,  poco  prominenti, 
posti  sotto  il  cappuccio  nella  parte  pòsteriore 
a laterale  della  testa. 

La  bocca  è composta  di  due  mascelle 
bifide  , il  di  cui  pezzo  esterno  è molto  più 
grande  dell’altro  , e sono  membranose,  piatte 
e rotonde  ; di  due  mandibole  piccolissime,  le 
quali  non  sembrano  servire  alTlnsetto  che  di 
poco  o nissun  uso  ; di  un  labbro  inferiore , 
e di  quattro  antennette  disuguali,  filiformi. 

Il  corsaletto  è un  po’orlato  all’intorno  , 
convesso,  liscio,  armato  di  uno  o più  corni, 
di  dentellature  o di  tubercoli. 

Lo  scudo  è triangolare,  rotondo  poste- 
riormente * manca  a mollissime  Specie,  od  è 
cosi  piccolo  , che  appena  si  riconosce. 

Le  elitre  sono  convesse,  cortissime,  or- 
late all’intorno:  cuoprono  due  ali  membra- 
nose, ripiegate  quando  l’Insetto  non  ne  fa  uso. 

Il  corpo  è meno  allungato  di  quello  de- 
gli Scarabei  ; 1’  addome  soprattutto  è cortis- 
simo. 

Le  zampe  sono  assai  alte,  specialmente 
le  posteriori}  hanno  le  coscie  grosse,  le  gam- 
be arcate*,  le  zampe  anteriori  sono  armate  di 
tre  e quattro  denti  laterali  $ le  intermedie  e le 
posteriori  hanno  alcune  spine  j i tarsi  sono 
più  larghi  all’origine  che  all’estremità  j le  ar- 
ticolazioni sono  triangolari,  compresse,  e van- 
no diminuendo  in  grossezza*  l’ultima  è più 
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piccola  della  prima.  In  alcune  Specie  i tarsi 
delle  zampe  anteriori  mancano  ad  uno  dei 
due  sessi.  In  tal  caso  le  gambe  sono  lunghe, 
arcate  e peloso  nel  di  sotto. 

Tutti  quest’  Insetti  vivono  negli  escre- 
menti e nei  letamaj.  Allettati  dal  fetido  odore 
degli  escrementi  , si  veggono  correre  e pre- 
cipitarsi in  gran  numero  in  quelli  di  recente 
emessi  dagli  animali.  Quasi  tutti  gli  Sterco 
rarj  senza  scudo,  formano  delle  piccole  pil- 
lottale con  dette  sostanze  , le  sotterrano  e vi 
depongono  le  uova. 

Si  chiamarono  Stercorarjpillolarj  alcu- 
ne Specie  che  formano  con  del  letame,  o del 
terriccio,  una  pallottola  assai  grossa,  cui  ro- 
tolano con  le  lor  zampe  posteriori.  Essa  con- 
tiene le  loro  uova  ; dapprincipio  è di  consi- 
stenza molle,  e di  forma  irregolare;  ma  al 
lungo  essere  rotolata  s’indura,  e diviene  ro- 
tonda. E quando  abbia  acquistata  bastevole  so- 
lidità , l’Insetto  la  sospinge  con  le  zampe  po- 
steriori fin  presso  al  foro  che  ha  scavato,  e 
ivi  dentro  la  caccia  ; serve  essa  di  ricovero  e 
di  nutrimento  alla  larva,  che  schiude  dall’uo- 
vo. Di  quesl’lnsetti  non  se  ne  trova  al  Nord 
dell’Europa  ; ma  ve  ne  hanno  parecchie  Spe- 
cie al  Mezzodì  , e nei  dintorni  di  Parigi. 

Gli  Stercorarj  si  trovano  verso  la  fine  di 
primavera  negli  escrementi  degli  animali.  Un 
solo  sterco  talvolta  ne  contiene  un  gran  nu- 
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inero  intenti  a rotolare  le  loro  pallottole  ; e 
talvolta  parecchi  si  uniscono  insieme  per  ro- 
tolarla in  comune;  ma  non  di  rado  accade , 
che  durante  questo  lavoro,  lo  Stercorario  per- 
de l’equilibrio  e cade  esso  da  una  parte  , e 
la  pillola  viene  spinta  dall’  altra  j e intanto 
ch’ei  si  raddrizzi,  la  pallottola  diventa  pro- 
prietà d’altro  Stercorario  :•  il  primo  raddriz- 
zatosi, va  in  cerca  d’ un’ altra  pallottola  per 
compensarsi  della  perduta  : e non  trovandone, 
lavora  di  nuovo  con  infaticabile  ardore  per 
farsene  un’altra.  Quesl’Insetli  son  poco  fermi 
sulle  lor  quattro  zampe  anteriori}  epperò  loro 
accade  non  di  rado  dì  cader  rotoloni  nel  co- 
struire che  fanno  le  loro  pallottole:  rovesciati 
sul  dorso  duran  fatica  a rimettersi  nella  po- 
stura di  prima:  volano  essi  assai  bene. 

Le  larve  degli  Stercorari  somigliano  a 
quelle  degli  Scarabei }.vivon  nel  terreno,  e si 
nutrono  per  qualche  tempo  della  sostanza  del- 
la pallottola  in  cui  stanno  rinchiuse.;  , 

Quésta  Famiglia  contiene  più  di  cento 
sessanta  Specie  : sessanta  delle  quali  , a un  di 
presso,  trovansi  in  Europa,  e trenta  circa  nei 
dintorni  di  Parigi.  Noi  daremo  la  descrizione 
di  alcune  Specie  di  questo  Genere  numeroso. 
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PRIMA  FAMIGLIA. 

• ' 

• • '«•  * • ; • • 

Antenne  di  dieci  articolazioni.  , 

! '•  **•».>•  ti  ’>  » .{  ’ ' ; 

PhlMADlVlSlOKE 

Corsaletto  cornuto  , spinoso  , tubercolato , • 
disuguale. 

LO  SCARABEO  ERCOLE  : 

,i  i j * - • . t* 

ScARABAÉUS  HERCULES. 

• * » t , 

• ; * • ì ] ,<ti  . 

E lungo  cinque  pollici  e mezzo  circa,  ed 
è notabilissimo  per  la  lunghezza  delle  corna. 
Ha  la  testa  nera  f lucente.  Nel  di  sopra  ha  un 
corno  lunghissimo,  protratto  all’ innanzi,  ri- 
curvo, guernito  nella. sua  parte  superiore  di 
tre  o quattro  denti  sporgenti.,  11  corsaletto  è 
nero  lucente1.  Ha  un  corno  funghissimo,  pro- 
tratto all’innanzi,  curvo,  peloso  nel  di  sotto, 
scannellato  all’estremità,  guernito  di  un  dente 
in  ciascun  lato  verso.  il  mezjzp  lp  scudo  è 
nero  e dupeute  ; le  elitre;  sono,  di  .un  grigio 
verdognolo  ,•  con  punti  e macchie  nere  f lutto 
il  di  sotto  del  corpo  ? e le  zampe  son  neri  ; 
le  gambe  anteriori  ,hannp  tre  denti  laterali. 

La  femmina  è molto  diversa  dal  mas, chip.. 
Ha  essa  la  testa  nera  , non  lucente , munita 
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di  un  tubercolo  rotondo  ; il  corsaletto  è ne- 
riccio , zigrinato,  e non  lucente;  lo  scudo  è 
nero  e lucente;  le  elitre  sono  oscure  alla  base 
e di  un  grigio  verdognolo  all’estremità,  e sca- 
bre. Ciascuna  ha  due  o tre  linee  longitudinali 
rilevate  ; il  di  sotto  del  corpo  è nero  e co» 
petto  di  peli  ferrugini. ' 

Trovasi  molto  comune  nelle  Àntille. 

LO  SCARABEO  ATTEONE: 

» 

SCARABAEUS  AcTEOH. 

' \ 

È lungo  tre  pollici  e mezzo  circa.  Tutto 
il  corpo  è nero , lucente.  La  testa  ha  un  corno 
protratto  all’innanzi,  alquanto  ricurvo,  bifido 
all’estremità  e guernito  alla  base  di  un  dente 
fortissimo.  Il  corsaletto  h*  nella  sua  parte  an- 
teriore due  corna  compresse,  protratte  all’in- 
nanzi , e puntute,  ed  evvi  una  piccola  pro- 
minenza in  mezzo  al  dorso.  Le  elitre  sono 
liscie.  Le  gambe  anteriori  hanno  tre  denti  la- 
terali. 

La  femmina  è nera , non  lucente , tutta 
scabra  al  di  sopra.  Il  cappuccio  è bi dentato. 
La  testa  ha  un  piccolo  corno  molto  breve.  Il 
corsaletto  è scabro,  senza  corno. 

Trovasi  frequente  a Cajenna  ed  al  Su- 
rinam. 
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• ’ J ' - ( 1 ' 

LO  SCARABEO  CORINÈO. 

ScARABAKUS  ChORINAEUS. 

ti  lungo  due  pollici  e mezzo  t:irca.  Tutto 
il  corpo  è di  un  bruno  quasi  nero  lucente. 
La  testa  è armata  di  un  corno  grosso,  lungo, 
ricurvo,  e scavato  nella  parte  interna  , inca- 
vato oelT  estremità  ; il  corsaletto  è rugoso  in 
ciascun  lato , rilevatissimo  nel  mezzo,  il  quale 
forma  un  corno  grossissimo  , curvo,  e solcato, 
e la  cui  estremità  6 biforcuta:  lo  scudo  è 
triangolare , le  elitre  son  liscie,  con  una  scan- 
nellatura longitudinale  presso  dove  stanno  at- 
taccate* Le  gambe  anteriori  hanno  tre  denti 
laterali. 

provasi  a Cajenna  ed  al  Silrinam. 

* LO  SCARABEO  PORTA-CHIAVI. 

: . ' - * 

È lungo  circa  à due  pollici  ; è tutto  di 
un  bruno  marrone  più  o men  chiaro 5 ha  le 
antenne  brune  ; la  testa  alquanta  pelosa , ar- 
mata di  un  corno  sottile,  ricurvo; il  corsaletto 
è armato  al  di  sopra  di  un*  corno  rilevato,  e 
terminato  da  tre  punte,  le  quali  formano  una 
sorta  di  triangolo  ; detto  corno,  è concavo,  e 
molto  peloso  al  di  sotto  ; lo  scudo  è triago- 
lare  ; le  elitre  hanno  la  commessura  nericcia. 
Buffo*  Tomo  XVIII.  4 
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ed  una  scannellatura  poco  distinta  in  ciascun 
lato  presso  dove  stanno  attaccate;  le  gambe 
e i tarsi  sono  bruni.  Le  gambe  anteriori  han- 
no tre  denti  laterali. 

Trovasi  a Cajenna. 

LO  SCARABEO  ALOÉO: 

, Scarabaeus  Aloeus. 

È lungo  due  pollici  e mezzo  circa  ; di 
color  bruno  quasi  nero  al  di  sopra,  e lutto 
fiero  al  di  sotto,  lucente  ; il  cappuccio  è prò? 
tratto  all’innanzi e forma  un  corno  assai  lar- 
go , compresso,  ricurvo,  incavato  aireslremità, 
e lungo  quanto  la  testa.  Nella. parte  superiore 
di  questa  si  veggono  due  tubercoli.  11  corsa- 
letto è liscio,  armato  di  tre  corni;  i due  la- 
terali , son  corti , rilevati  ; e quello  di  mezzo 
è molto  più  lungo , rilevato , ricurvo,  posto 
nella  parte  anteriore  ; lo  scudo  è triangolare  ; 
le  elitre  son  quasi  liscie-,  hanno  una  scannel- 
latura da  ciascun  lato  della  commessura,  e due 
altre  pochissimo  distinte,  verso  il  mezzo;  le 
gambe  anteriori  hanno  quattro  denti  laterali; 
le  altre  alcune  spine  ; le  coscia  sono  larghe 
e depresse;  l'estremità  del  corpo  è guernila 
di  peli . rossicci,  ' } 

Trovasi  in  America. 

A / * ^ I 
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LO  SCARABEO  NASICORNE: 


ScARÀBAEUS  NasICÓRNIS. 

Quello  che  trovasi  nei  dintorni  di  Parigi 
è lungo  un  pollice  e mezzo;  ma  è molto  mag- 
giore al  Mezzodì  d’Europa.  Ha  il  corpo  inte- 
ramente di  un  color  di  castagno  più  o meno 
carico;  la  testa  è armata  di  un  corno  liscio , 
rilevalo,  ricurvo.  Il  corsaletto  è un  po’scabro 
ai  lati,  tronco  anteriormente;  è liscio,  ha  urial 
prominenza  trasversale , tridentata  nella  parte 
superiore.  Lo  scudo  è triangolare  . Le  elitre 
sono  liscie  , con  una  scannellatura  longitudi- 
nale in  ciascun  lato  della  commessura.  Tutto 
il  corpo  al  di  sotto  è coperto  di  péli  ferra- 
gigni.  Le  gambe  anteriori  hanno  tre  denti  la- 
terali ; le  zampe  sono  alquanto  pelose. 

La  femmina  ha  il  corno  cortissimo,  ed 
il  corsaletto  un  po’ tronco  anteriormente. 

• Trovasi  in  quasi  tutta*  Europa  nelle  éjtio- 
le  dei  giardini  e presso  le  radici  degli  alberi 
mezzo  fracidi  (i),  * "• ; : • 

* 

(i)  È frequtole  da  noi.  ' 1 • 

i?  < .*>•  • :»  . 

- • \ : ‘ 

• . , -v  : «j!.>  > • -i* 
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SECONDA  DIVISONE 
Corsaletto  contesso,  liscio. 

. LQ  SCARABEO  LONGIMANO: 

yr  ScAR  ABAEtIS  LoNGIMANUS. 

È lungo  circa  tre  pollici  , e di  color 
bruno  ferrugino.  Ha  la  testa  liscia,  un  po’ri- 
lev.it a noi  lati.  Il  corsaletto  è liscio,  convesso, 
con  un  solco  longitudinale  nel  mezzo;  gli  orli 
laterali  sono  dentellati  ; lo  scudo  è triangola- 
re ; le  elitre  son  liscie;  le  zampe  di  un  bru- 
no nericcio  , le  anteriori  lunghissime;  le  coscie 
anteriori  hanno  due  denti  fortissimi;  le  gambe 
sono  liscie  ed  arcate;  le  posteriori  e le  inter- 
medie hannq  alcune  spine. 

Trovasi  nell’Indie  orientali. 

. LO  SCARABEO  DAL  PIÈ  GROSSO  : 

ScARABAKUS  CrASSIPES.  ; 

È mollo  più  piccolo  dello  Scarabeo  Na- 
siconto. Ha  le  antenne  bruno-rosse  ; la  lesta 
è nericcia  con  un  piccof.  tubercolo  a forma 
di  corno  nella  parte  superiore.  Il  corsaletto  è 
nericcio  ; ha  una  lieve  iucavatura  nella  parte 
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anteriore;  Jo,scudo  è, bruno  e triangolare;  le 
elitre  spi)  tirnne^  il  di  MJtto  del  pafpo  è bru- 
no., e copèrto  di  peli  rossicci.  Le  'gambe  an- 
teriori hanno  tre  denti  laterali  ; le  éoscje  po- 
steriori *0119  grosse  , f gambe • ^09%  «a.l- 
l’es  tremiti.  . ■ /'  V , ■ 

La  femmina  non  Hia  nè  tubercolo,  nè 

PTOBW.?“>  j :>« 

trovasi  al  Lapo  di  Buona  speranza.  • 

' segósa  famiglia. 

* x t ' * * \ L t % 

Antenne  Tcòp  undiclarticolazionL 

>ti<  {•  1 *»  JA;  i'  F)  \ 1 ’ld 

...,  „„.»!*  *P4WfcV.n^y»SIONE 

• k . 1 • ' ’ v*  » « f 

Corsaletto  cornuto , dentato , disuguale.' 

‘ l!  i!.  ?•!<(. • f\f{  f'vv'm»  il1..  .(  !•'  •/  ’O.  f.  : 

. LOSlGARABEQ,  TIFEO.- 


'f  i 


toJH.»  &.  ; fWir-,'1  ‘j  *')  k. 


) I -ns.i.  »;•  fi  < ■ V.-SH  » -IL. 

, scarabaeps,Typhaeus< 

. . .1.  :>•»  ..  ,,  ."•!<•{  *tl**i;  0'  ' ", 


l innanzi.  11  corsaletta,  na  tre  corni;  1 aue  la- 
terah,  lunghi,  'diritti,  protrattr  alFmnanzi , ed 
il  terzo  sul  mezzo  della  parte  anteriore;  que 
st’ultimo/è  più  corto  diagli  altri , e un  po'rL 
curvo.  Lo  scudo  è triangolare, Je  elitre  sono 
scannellate } il  di  sotto  del  corpo  e le  zampe 
sono  alquanto  pelosi;  le  gambe  anteriori  han- 
no parecchie  dentellature  sui  lati. 

* .V,'.  ' . •».«*•»  ».  • 4 * ' ' * 1 
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La  fetqmiti^ ’tia  le  £òrh»’  laterali'  corti  ssì* 
me  , ed  una  lìnea  prominente  in  . vece  del 
corno.  intermedio.  - * ' 

* ’ TroVasi  per  tùlj*f  TEùxopa  nello  stèreo  e 
nel  letame.,  Sotto'  cui  uh  forò.1  .È  molto 

comune  nei . dihtocrii  dtt Parigi  (i),  ' n ’“' 

»>.;  • , òloys!:d.jJ  ut  r.H  !Vn  bJ 

: SCARABEO  DALt#  CORNA . MOmi:  * 

• . «>  ■:  j M . ■ BfftmU  ili  Ls  un/oal 


lon^^so^He . e^icg^Vo  Ws^^5^>PPn; 
teggiato  e solcato.  Sol  mezza  ha  due  denti 
vicini  tra  ’Jòro  i ed'  ihciascun  1 aio.1  òr*  corno 
rilevato  e ricurvo  j le  elitre,  sonup  scannellate, 
e le  scannellature  soatj/puìfi lèggiate;  il  corpo 
al  di.  sotto  è,  peloso;  le?  gambe  anteriori  sono 
dentellate  * ili  ’td^/tuhiitó’  lunghezza.  1 L 
i,< . ' Èa  fènìcùltóa  (^  più  \’p recala  del  -mascttio» 

talvolta  è tiitth!  dì' ' coldf.' ! aiT,  mattone'.  Sulla 

: -C- • «u _ • ;j»?Tr «Jifc : iVL* : *'±- 


ed  Uhà'vh’asV.èif^àie^  rilev  Sa  bella  pàrtduii6^ 

téribre m .'**&&*$•  ^ V ' r •OVli:  ' 

■ • y • i *4- ; u* v p"V-;«i  *.<’  r»  . m.  - !l  jnni.j 

0 4 A ,* 

■*!'«,  ùv'1  • Vi ♦’l  ’inuhpi.a  orto- 

(i)  R presso  npi , pnjf.Q-  i)£jÌto  sterco  Di  Mag- 

gio vciiesi  uou  di  rado  correre  alt  «Retto. 
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Parigi. 


* . UÌtitO  «C^R.^d.  v 
Trovasi  ai  Nord  dell’Europa.  nella^Sviz- 
éd-  in  ' fr&kitórft';  è Nfrto’W’dintSlii  di 


ì 


-M'vn 


*ii»  «j.ì  ; r» 


seoònd/  tìrvi^iòNS. 


if  i Càft$!qtao^-«pn?esgó:,  4micp  ni 


•il  i 


v >o.‘  1 A, \>rt  jwi  *>  «<rr  ,,92tr)b 

LO  SCARABEO  ST&RCOR  AMO*,  .:u 

v-*  i>  i ' f A/ 


•JMTl  ^ K’/pIn 


*.i  » _v^ 


vino  j 
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ScabÌbaews.  StfiaeoRA*!ij«.  Jkl  A 

ó i.'iit  eli  i^/oiT  .‘ytfci/'liS'in-ifj  f-f 

È luògo  ^ieci $nee|drca*iLei  arltenap 
son  nere;  cor»  la  clava  bruna.  La' testa  ha 
«tì  joezzd:*  utì  !piV^òtUubercdlò.APlfe¥atoÌ;.,  jil 
corsaletto  è liscia, •* convesso  , con.  pn  punto 
affondato  mezzo -luP.  una  piccola 

linea  longitudinale  , pure  affondata  \ poco  di- 
si in  tal;  . lo  scudo*  h toiangòilate:,  le  «di tré  sono 
8cfe  nnel I atei  ; v le . zampa  v anteriori  hìm no  cinque 
dentellature  ; il  oorjia, al  di  sfìttok^  le  M ruph 
«o«o  alquanto  pelosi  /i’-Ipsettd  al  di  anpra  è 
tuttodì  u in  e ro>  bron  zi  no  $ «l  di-sotto  è 'd’uq 
-azzurro!  nericda^*^. verde  dorato'o  'verde;  di 
fcaiineoDo*;  H»',  ri  ‘i  k>hiwq  OTtoa  STOtiA^Wi 
i,  .^Trovasi  in  tutta’  P Etiwipai^Mv'e  * nello 
sterco  in  • mezza  a 1 quale  fa  uri^f&ro^  %ssai 
profondo;  di  sera  n'esce  per  vblàce 
munissimo  ner  dintorni  eli  Parigi  (i)0* 

..  .»>t  > , ouiaWav  tb  k (mi  *-ì>  (f 

(0  Anche  da  noi.  11  Rossi  ae  dà  una  varietà/  ^ 
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SCARABEO  JM  .mmA*VEKA*  , 

Scarabaeos  Versali*., 

. •••  •*”  ^ - 1 ^v~  • 

In  quanto  alla  forroai  soìfnigìia  al  prece- 
dente, ma  è un,  po*  più  piccolo  ; è tutto  di- 
un  az£urN  violaceo  lucente  ; le  elitre  sòn  li- 
scie  f la  clava  delle  antenne  è nera. 

Abita  .in  Europa^ iVive  nello  sterco,  come 
il  precedeutè.  Trovasi  in  maggior  cppia  di 
furimà^èffl^che  nella  atthe  (>ì)l  1 


rii-  . si  f 


i A 


' f>l  i 


.V>  , ‘i'«  )U  «08 


1 LO  SCÀBABBO  COLOR  DI  MATTONE': 

< .» i ->kH-  «*!i  ■‘•vi.'ift 

ri  r.  i{!  ScÌRÀBABUS  T8STA«EtlkfC  •»**  I’-1  ‘IV 

ri  UVT  . . 1 »f<i£  !£  « Vu.-q  , ih  U,  il 

È Itìpgo  ,tt^e  *linee  T3lrea  | è di  color  di 
mattone,  sola  gli  occh r son  neri.  La  testa  ha 
du#  piedi  dii  tubercoli  ; .oilr  corsaletto  fia  urfa 
li  ne»  trasversale  un  po?  rilevata , éd  lina  ton- 
gitiidiiiate  incavata  sulmeieoj  ed  è punteg- 
giato. Le  elitre  fono  scannellate  yi*i  le  - scan- 
nellature sono  punteggiate;  il  di  sotto  ^4ei 
corpo  è 'alquanto  peloso.! i M nr  ì^-vaaT^  * 

nei 


(t)  Manda  un  odor  di  muschio,  e trovasi  anche 

da  noi, -,*v  B|1  jfj  ì.t,  a A 


i • c Trovasi  in  Inghilterra  j » è rarissi mo  > 
diutorui  di  Parigi.  V-  •.*>.•  *'i  ; '**> 

*(  0 i^:i.'i  ?;•  ii.i*  • * i »n  .vr 
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Questa  Specie  somiglia  molto  alla  fem- 
mina dello  Scarabeo  dalle  corna  mobili.  Oli- 
vier è d’avviso  che  ne  sia  forse  una  varietà. 

TERZA  FAMIGLIA. 

STERCORARJ,  COPR1S. 

Antenne  con  nove  articolazioni. 

j 

PRIMA  DIVISIONE. 

% 

Con  scudo.  — Testa  cornuta  o tubercolosa. 

lo  scarabeo  . scavatore  : 

\ 

SCMUBAEUS  FOSSOR. 

* t. 

È lungo  quattro  linee  e mezzo  circa  ; è 
di  fnrm*  allungata.  La  testa  ha  tre  piccioli 
tubercoli  j quello  di  mezzo  è più  rilevato  dei 
due  altri.  Il  corsaletto  è liscio,  convesso;  le 
elitre  sono  scannellate  ; Io  scudo  è triangolare 
ed  allungato.  Le  gambe  anteriori  hanno  tre 
denti  laterali.  Tutto  l’ Insetto  è di  un  nero 
lucente  unto  al  di  sopra  che  al  di  sotto. 

Trovasi  in  Europa  nello  sterco  di  bue 
è comunissimo  nei  dintorni  di  Parigi  (1).  ■ *' 

* * i j 

(i)  Da  noi  abita  ne’luoghi  montuosi,  ' 
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LO  SCARABEO  DEI  LETAMAI: 

ScARABÀEUS  FlMETARIUS. 

• » 

• , I 

È la  metà  più  piccolo  del  precedente 
Ha  la  testa,  il  corsaletto,  l’addome  e le 
zampe  di  un  color  nero  lucente;  le  elitre  son 
rosse;  le  antenne  ferrugigne;  la  test»  ha  tre 
piccoli  tubercoli  poco  distinti  ; il  corsaletto 
è liscio,  convesso,  ha  una  macchia  giallo- 
gnola in  ciascun  lato  di  sua  parte  anteriore; 
le  elitre  sono  scannellate;  lo  scudo  è trian- 
golare. 

Trovasi  .in  Europa  nello  sterco  bovino  : 
è comunissimo  nei  dintorni  di  Parigi  (i). 

é • , » . % » , » 

j . i 

4 

Con  scudo.  — Testa  senza  corna  e 
'/  ’ tubercoli. 


LO  SCARABEO  DAL  PIE’ FULVO: 

* « • * • » * 

• h ScàRABÀEUS  RUFIPES. 

. * r ’ A ' * , f> 

È lungo  cinque  linee  circa  ; è di  un  co- 
lore bruno,  più  carico  a)  di  sopra  che  al  di 
sotto.  Le  antenne  sono  d’ un  bruno  ferrugi- 
gno  ; il  cappuccio  è rotondo  ; la  testa  è sema 


(i)  Anche  da  noi. 
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corno  nè  tubercolo  ; il  corsaletto  è liscio, 
convesso  e lucente;  lo  scudo  triangolare  ; le 
elitre  sono  scannellate,  e le  zampe  brune. 

Trovasi  al  Nord  dell’Europa  nello  sterco 
bovino  ; non  è molto  frequente  ne’  dintorni 
di  Parigi  (i). 

LO  SCARABEO  JAYET ; 


Scarabaeus  Gagates. 

* * 1 » * 

È lungo  tre  linee  e mezzo  circa  ; somi- 
glia al  precedente  ; ma  è un  po’ meno  con- 
vesso; ha  le  elitre  scannellate;  e nello  spazio 
che  yJ  è fra  ciascuna  scannellatura  veggonsi 
alcuni  punti  profondi.  Le  gambe  anteriori 
hanno  tre  denti  laterali. 

Trovasi  in  Europa  nello  sterco  bovino. 
Non  è raro  ne’ dintorni  di  Parigi. 

SECONDA  DIVISIONE. 

Senza  scudo.  . 

PRIMA  FAMIGLIA.  ! 

< ■ * 

Corsaletto  cornuto,  dentato  , tubercolato. 
LO  SCARABEO  MOLOSSO: 

f / ‘ / « 

Scarabaeus  Molomus.  . , 

È lungo  quattordici  linee  circa  ; è di  co- 
lor nero,  poco  lucente;  ha  il  cappuccio  gran- 

(i)  Trovasi  anche  da  noi. 
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de  , rotondo.  La  testa  ha  un  corno  corto , e 
in  ciascun  lato  della  base  di  esso  havvi  .una 
linea  rilevata  f il  corsaletto  è tronco  anterior- 
mente , ed  ha  in  Ciascun  lato  un  piccol  corno 
protratto  all’ innanzi.  Le  elitre  sono  liscie 
senza  scannellature.  Le  gambe  anteriori  hanno 
tre  denti  laterali  ; le  coscie  sono  grosse  e cor- 
tissime. , 

La  femmina  ha  il  corno  della  testa  cor- 

tissimo , e quelli  del  corsaletto  appena  di- 
stinti. 

Trovasi  alla  Gius. 

LO  SCARABEO  PORTA  LANCIA  : 

ScARABfEUB  LaMCIFER. 

È lungo  circa  due  pollici  j ha  il  cappuc- 
cio bidentato  ; la  testa  armata  di  un  corno 
liscio,  ricurvo,  lunghissimo;  il  corsaletto  è 
tronco  e scavato  anteriormente  ; è armato  di 
quattro  denti;  due  nella  parte  superiore,  ed 
uno  io  ciascun  lato.  Le  elitre  sono  scannel- 
late, ed  in  ciaScuua  scannellatura  veggonsi 
alcune  piccole  prominenze  trasversali , il  che 
rende  le  elitre  scabrose;  tutto  il  corpo  supe- 
riormente è di  un  color  violaceo , più  carico 
sulla  testa  e sulle  elitre,  che  sul  corsaletto; 
il  corpo  al  di  sotto  è di  ua  nero  violaceo , 
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eoa  alcuni  peli  rossi  ; le  gambe  anteriori 
hanno  quattro  dentellature. 

Trovasi  a Cajenna  ed  al  Surinam. 

LO  SCARABEO  GIGANTE: 

ScARABAEUS  MlMÀS. 

È lungo  quindici  linee  circa  ; ha  il  cap- 
puccio  grande,  quasi  bidenlato  ; la  testa  ne- 
ra, con  una  macchia  dorata  in  ciascun  lato 
della  sua  parte  posteriore  ; è armata  di  due 
corna  corte  ed  ha  una  linea  trasversale  ; il 
corsaletto  è nero  al  di  sopra  , di  un  verde 
dorato,  lucentissimo  anteriormente;  è rile- 
vato, angoloso  e tronco.  Le  elitre  sono  verdi 
e scannellate , il  di  sotto  del  corpo  è nero  ; 
i lati  sono  di  un  verde  dorato;  le  zampe  son 
nere;  le  coscie  grossissime,  ed  hanno  una 
macchia  di  un  verde  dorato. 

La  femmina  ha  due  linee  trasversali  sulla 
testa  in  vece  di  corna. 

È comunissimo  a Cajenna  ed  al  Su- 
rinam. 

LO  SCARABEO  LUNARE  : 
Sgarabaeus  Lunaris. 

È lungo  dieci  linee  circa  ; è nero,  e tal- 
volta bruno;  il  cappuccio  è rotondo , fesso 
Buffon  Tomo  XV11I.  5 
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nel  mezzo  ; la  testa  è armata  di  un  corno 
lungo,  sottile,  alquanto  ricurvo.  Il  corsaletto 
grande,  rilevato,  tronco  anteriormente,  ar- 
malo nei  lati  da  un  corno  corto;  ha  sul  mezzo 
un  rialzamento  dimezzato  dà  una  linea  pro- 
fonda. Le  elitre  sono  scannellale. 

La  femmina  ha  il  corno  della  testa  cor- 
to s il  corsaletto  è tronco  anteriormente  , con 
due  incavature  poco  distìnte. 

Trovasi  in  Europa  nello  sterco  bovino. 
È comunissimo  nelle  Provincie  meridionali 
della  Francia  ; è meno  comune  ne’  dintorni 
di  Parigi  (i).  * ’ . 

LO  SCARABEO  VECCHIETTO  : 

ScàRABAEUS  SeNICULUS. 

^ i.  i r » . ■ • 

È lungo  otto  linee  circa.  Il  cappuccio  è 
un  pò*  appuntato  anteriormente.  La  testa  è 
nericcia,  con  due  piccole  corna  corte,  ed  una 
linea  trasversale,  rilevata.  Il  corsaletto  è di 
un  nero  bronzino  , coi  lati  fulvi.  Ha  nella  sua 
parte  superiore  due  corna  diritte , protratte 
all’  innanzi,  ed  un  po’ divergenti.  Le  elitre 
sono  alquanto  scannellale , di  un  color  nero 
bronzino,  e con  alcune  macchie  ferrugigne; 

(i)  È comunissimo  da  noi,  se  tic  contauo  molte 
Vaildà.  * 


Digitized  by  Google 


delio  scarabeo,  5i 

le  zampe  sono  nericcie,  e le  coscie  ferrugi- 
gne.  Le  gambe  anteriori  hanno  quattro  den- 
tellature. 

La  femmina  ha  due  linee  trasversali  sulla 
testa  , e due  denti  corti  sul  corsaletto. 

Trovasi  alla  Costa  del  Coromandel. 

' # i 

LO  SCARABEO  VACCA. 

Scarab»eus  Vacca. 

È lungo  cinque  linee  circa.  Ha  il  cap- 
puccio rqtondo;  la  testa  color  di  bronzo,  con 
una  linea  trasversale , e due  piccole  corna 
corte.  Il  corsaletto  è di  color  bronzino,  tronco 
alcun  poco  nella  parte  anteriore;  ha  superior- 
mente una  sorta  di  dente  corto  e protratto 
all’ innanzi.  Le  elitre  sono  di  color  di  mat- 
tone, con  punti  irregolari  bruni;  il  di  sotto 
del  corpo  e le  zampe  sono  di  color  nero  bron- 
zino. Le  gambe  anteriori  hanno  quattro  denti 
laterali  cortissimi. 

La  femmina  non  ha  corna,  ha  due  linee 
trasversali  sulla  testa. 

Trovasi  in  quasi  tutta  Europa  nello  sterco 
bovino;  è comune  nei  dintorni  di  Parigi  (i). 

(i)  Ed  anche  da  noi. 
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SECONDA  FAMIGLIA. 

Senza  scudo.  — Corsaletto  senza  corna  e 

tubercoli.  Testa  cornuta. 

* * 

LO  SCARABEO  DELLA  CAROLINA  : 

ScARABAEUS  CAROLINUS. 

È lungo  quindici  linee  circa  ; ba  il  cap- 
puccio rotondo , alquanto  protratto  all’innan- 
zi ; la  testa  armata  di  un  corno  breve  ; il 
corsaletto  un  po’  tronco  anteriormente , ed  ha 
in  ciascun  lato  un’incavatura,  di  sopra  alla 
quale  havvi  una  sorta  di  corno  corto  : sul 
mezzo  ha  un  solco  longitudinale;  le  elitre 
sono  scannellate  e non  rade  volte  sono  riem- 
piute di  terra;  il  corpo  tutto  al  di  sopra  è 
nero  e lucido  : lucentissimo  al  di  sotto  , con 
alcuni  peli  ferrugigni;  la  clava  delle  antenne 
è ferrugigna. 

Trovasi  alla  Carolina,  nell'America  me- 
ridionale. 

LO  SCARABEO  CARNEFICE  : 

ScARADAEUS  C AB  NIFE*. 

È lungo  due  linee  circa;  ha  il  cappuc- 
cio rotondo.  La  testa  è di  un  verde  dorato 
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ha  un  corno  nero,  lunga,  ricurvo.  Il  corsa- 
letto è grandissimo  , di  un  color  verde  do- 
rato sui  lati , e verde  di  rame  nel  mezzo  ; 
scabro , depresso  e triangolare ; termina  in 
ciascun  lato  della  sua  parte  posteriore  in  un 
angolo  sagliente.  Le  elitre  sono  verdi , scan- 
nellate e scabre.  Il  corpo  al  di  sotto  è di  un 
verde  nericcio  bronzino;  le  coscie  verdi  ; le 
gambe  e i tarsi  neri. 

La  femmina  è diversa  dal  maschio , in 
ciò  che  non  ha  essa  alcun  indizio  di  corno 
sulla  testa;  ed  il  suo  corsaletto  non  è trian- 
golare. 

Trovasi  alla  Carolina  ed  alla  Virginia  , 
vive  nel  letame,  in  cui  forma  delle  pallotto* 
le,  cui  rotola  poi  nel  proprio  nido. 

■i'  . , ■ . : i . . , • • » • * : 

LO. SCARABEO  TORO:  • 

• * * • < 

ScarAbaeus  Tadrus. 

È lungo  cinque  linee  circa.  È tutto  ne- 
ro ; ha  il  cappuccio  rotondo;  la  testa  armata 
di  due  corna  , lunghe  ed  arcate;  il  corsaletto 
è liscio,  convesso,  con  un’incavatura  in  cia- 
scun lato;  le  elitre  sono  lievemente  scannel- 
late. Le  gambe  anteriori  hanno  quattro  denti 
laterali. 

La  femmina  ha  due  corna  cortissime. 

5 
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Trovasi  in  Francia,  in  Italia,  in  Alema- 
gna; è frequentissimo  nei  dintorni  di  Parigi 
nello  sterco  bovino. 

TERZA  FAMIGLIA. 

Senza  scudo.  — Corsaletto  liscio , testa 
senza  corna. 

LO  SCARABEO  SACRO: 

* 

ScARÀBAEUS  SACER. 

È di  grandezza  varia  ; è lungo  da  dieci 
a quattordici  linee;  è tutto  nero;  il  cappuc- 
cio ha  sei  denti , la  testa  ha  due  piccoli  tu- 
bercoli; il  corsaletto  è della  larghezza  delle 
elitre , liscio,  un  po’ convesso,  ed  è cigliato 
nei  lati.  Le  elitre  sono  liscie  ; il  corpo  al  di 
sotto  ha  alcuni  peli  neri  ; le  zampe  sono  ci- 
gliate , le  gambe  anteriori  hanno  quattro  den- 
tellature; le  posteriori  sono  alquanto  arcate. 

È comunissimo  nelle  Provincie  meridio- 
nali della  Francia.  Trovasi  in  quasi  tutto  il 
Mezzodì  dell’Europa,  nell’Oriente,  in  Egit- 
to , in  Barberìa  e al  Capo  di  Buona  Speran- 
za. Quest’  Insetto  fu  già  molto  venerato  in 
Egitto.  Vedesi  scolpito  su  tutte  le  antiche  co- 
lonne egiziane,  che  trovansi  in  Roma. 
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LO  SCARABEO  PILLOLARIO  : 

. , "I  •• 

ScARABAEUS  PlLLULARlUS.  ‘ 

. t ■ '•  • ‘ • 

È lungo  sei  linee  circa:  è tutto  nero; 
ha  il  cappuccio  incavato.  La  testa  ha  tre  linee 
prominenti,  una  delle  quali  longitudinale  poco 
distinta,  e due  oblique,  il -corsaletto  è gran- 
de, liscio,  convesso,  con  un  punto  incavato 
ai  lati.  Le  elitre  son  liscie  ed  hanno  una  in- 
cavatura in  ciascun  lato  del  lembo  esterno; 
il  corpo  al  di  sotto  è nero  lucente.  Le  gambe 
anteriori  hanno  tre  denti  laterali. 

È comune  nelle  Ff-ovincie  meridionali 
della  Francia,  in  Ispagna  ed  in  Italia;  tro- 
vasi nello  sterco  bovino,  in  cui  forma  e rotola 
delle  pallottole. 

LO  SCARABEO  GOBBO; 

'***•••'  j>  . 

ScARABAEUS  GlBBOSUS.  *•'  ‘ ‘ 

I •»  * • ' •’  ; . ■■■'.  J • 

È lungo  circa  un  pollice,  il  suo  colore 
è nero,  alcun  poco  bronzino;  il  cappuccio  è 
alquanto  rilevato  in  ciascun  iato,  ed  ha  quat- 
tro denti,  i due  di  mezzo  alquanto  più  lunghi 
degli  altri.  Il  corsaletto  è larghissimo  , con- 
vesso, rotondo  sui  lati,  e nella  parte  poste- 
riore; incavato  nell’anteriore;  ed  ha  un  punto 
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rilevato  nei  lati.  Le  elitre  hanno  delle  scan- 
nellature pooo  distinte:-  formate  da  spicciole 
prominenze  e da  picciole  incavature;  le  elitre 
hanno  inoltre  Una  linea  rilevata ^ corta,  in  j 
ciascun  lato  della  b»se,,  ed  una  prominenza 
a forma  di  gobba  presso  jal)a  loro  ; giuntura 
verso  la  base;  la  clava  delle  .antenne  è fer- 
rugigna.  Le  coscie  anteriori  hanno  una  mac- 
chia bruna  alla  b»$e;  le  gambe  posteriori  sono 
mirandi,  sottili  ed  arcate.  x\\vtA: 

Trovasi  alla  Carolina. 

<rOf'T,I-  » • ..ti  Iftbt-fct-vl  sui1!  (ri  f.v  !•> 

LO  SCARABEO  DI  SCHOEFFER: 

.ili.-}*!  1 . . ! V,  ■■  ' 

il «-noi.*  l-  iScARÀBAEt»  ScHOEFFERl. , 

-<|.J  li.,'  » « < r ) . i„  ( .!  . 

, i j p lungo  cinque  lin^e.jcirca  ; è .tutto  né- 
ro, poco  lucente;  il  cappuccio  è bidentatoj 
il  corsaletto  è grande,  convesso,  rotondo  po- 
steriormente. Le  elitre  sono  corte,  un.po’an- 
golose  all’estremità;  le  zampe  anteriori  cor- 
te; le  intermedie,  e>  soprattutto  le  posteriori 
sono  lunghissime;  le  coscie  posteriori  rigonfie 
all’estremità,  Le/ gambe  anteriori  hanno  tre 
denti  laterali,  ...  , , ' :t>  t«  -• 

. r.  Trovasi  in  Aleraagna,  in  Italia  e nei,  din- 
torni di  Parigi,  nello  sterco  bovino  (i). 

* . ■ , o*  i»  j « . : *j « . ’ V : j . 

(i)  Chi  desidera  .di  conoscer  non  poche  altre  Spe- 
cie, che  si  trovano  presso  noi,  consulti  il  Rossi. 

I 
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TROCE:  r h o x. 

Carattere  generico:  antenne  corte,  a clava, 
composte  di  dieci  articolazioni  ; la  prima 
grossa  e pelosa  ; le  tre  ultime  a clava  ova- 
le , sfogliata.  — Quattro  antennette  corte, 
alquanto  davate:  le  anteriori  composte  di 
quattro  articolazioni  , le  posteriori  di  tre. 
— - Gambe  anteriori  dentate.  Testa  quasi 
interamente  nascosta  nel  corsaletto. 

J-Jinnèo  e GeofFróy  hanno  confuso  i Troci 
cogli  Scarabei.  Ma  Fabricio  ne  li  separò  e 
ne  fe’  un  Genere  che  venne  adottato  da  Oli- 
vier. I Troci  hanno  qualche  somiglianza  cogli 
Scarabei  nella  conformazione  del  corpo;  ma 
ne  differiscono  nel  modo  di  vivere.  Nè  si  tro- 
vano mai  negli  escrementi  degli  animali,  co- 
gli Scarabei. 

Le  antenne  dei  Troci  sono  cortissime, 
composte  di  dieci  articolazioni,  la  prima  grossa 
e coperta  di  peli;  le  sei  seguenti*  piccolissi- 
me , granose  ; e le  tre  ultime  a clava  ovale, 
sfogliata. 
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La  testa  è piccola , in  parte  nascosta  nel 
corsaletto}  gli  occhi  sono  piccoli  , rotondi, 
poco  prominenti}  il  cappuccio  rotondo;  la 
bocca  composta  di  un  labbro  superiore,  di 
due  mandibole  corte,  durissime , cornee,  con- 
cave nella  parte  interna  , e cigliate  nella  parte 
esterna;  di  due  mascelle  formate  di  due  pezzi, 
di  un  labbro  inferiore  e di  quattro  anten- 
nette  disuguali  ; le  anteriori  un  po’  più  lun- 
ghe delle  posteriori. 

Il  corsaletto  è più  largo  della  testa  , e 
meno  delle  elitre,  contornato  e scabro;  Io 
scudo  è triangolare. 

Le  elitre  sono  grandi,  orlate,  e cuoprono 
i lati  dell’addome , sono  scabre,  e coperte 
di  piccoli  punti  rilevati.  Nascondono  due  ali 
membranose  ripiegate. 

Tutto  il  corpo  è alquanto  oblungo;  le 
zampe  sono  di  mediocre  lunghezza  ; le  coscia 
un  po’ rigonfie  nella  parte  superiore,  e de- 
presse internamente;  le  gambe  anteriori  al- 
quanto compresse;  hanno  alcuni  denti  latera- 
li .*  le  altre  sono  quasi  cilindriche,  un  po’pe- 
lose,  ed  armate  di  alcune  spine  ; i tarsi  sono 
filiformi;  l’ultimo  più  lungo  degli  altri,  ed 
armato  di  due  uncini  molto  forti  e puntuti. 

La  larva  di  quest’Insetti  non  si  conosce. 
L’ Insetto  perfetto  trovasi  comunemente  pei 
campi , e ne’ luoghi  aridi , e sabbiosi  , e sem- 
bra vivere  di  sostanze  putride , siccome  gli 
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Studi.  Trovasi  di  primavera,  e d’estate.  Se 
vengou  tocchi  ripiegano  le  proprie  zampe  e 
le  antenue  sotto  il  corpo,  e ritnangonsi  im- 
mobili in  questa  positura  , fino  a che  non  si 
credan  fuor  di  pericolo  ; poi  ritornano  a cam- 
minare. 

Questo  Genere  è composto  di  quindici 
in  diciotto  Specie.  Quattro  o cinque  trovansi 
nei  dintorni  di  Parigi.  Noi  non  ne  descrive- 
remo che  due. 

IL  TROCE  SCABRO: 

Trox  Tubkrosus. 

È lungo  otto  linee  circa,  nero  e coperto 
d’una  polvere  cenericcia.  Il  corsaletto  è sca- 
bro, disuguale,  contornato,  e dentato  sui 
lati;  lo  scudo  è piccolo.  Le  elitre  hanno  delle 
scannellature  profonde,  e tra  ciascuna  hannovi 
alcuni  punti  rilevati  e rotondi)  le  gambe  an- 
teriori non  hanno  che  un  dente  laterale  verso 
il  mezzo. 

Trovasi  nell’  America  meridionale. 

IL  TROCE  SABBIOSO: 

Trox  Sabdlosus. 

È lungo  da  quattro  in  cinque  linee,  ne- 
ro, non  lucente;  la  testa  è un  po’ zigrinata; 
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il  corsaletto  orlato  9 scabro  j gli  orli  laterali 
•un  po’ cigliati;  lo  scudo,  rotondo.  Le  elitra 
scabre , hanno  più  ordini  di  punti  rilevati. 
Le  coscie  anteriori  sono  grosse,  depresse,  e 
le  gambe  hanno  alcuni  den(i  laterali. 

Trovasi  in  Europa  nei  luoghi  sabbiosi  ; 
è comune  api  dintorni  di  Parigi  (i). 

(i)  Il  Rossi  cita  il  solo  Trox  Niger  , da  lui  tro- 
vato. In  qualche  maniera  la  descrizione  confronta  con 
questo.  Egli  lo  giudica  una  Specie  nuova. 


i 


il 
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MELOLONTE:  melolontha. 

• t * » . • * * t 

Carattere  generico  : antenne  a clava  allun- 
gata, sfogliata,  composte  di  dièci  artico- 
lazioni, la  prima  grossa  e quasi  sferica. 
- — Quattro  antennette  disuguali,  filiformi; 
le  anteriori  un  po’  più  lunghe  , composte 
di  quattro  articolazioni  ; le  posteriori  di 
tre.  • — Gambe  anteriori  con  due  piccole 
dentellature. 

».  i ^ 

Xjinnèo,  Dégeer  e Geoffroy  collocarono  i 
Melolonti  fra  gli  Scarabei  ma  Fabricio  ne 
li  separò  , e ne  formò  un  Genere  adottato 
dagli  Autori , che  scrissero  dopo  di  lui.  I Me- 
lolonti si  distinguono  con  facilità  dagli  Sca- 
rabei per  la  conformazione  del  corpo* 

Essi  hanno  le  antenne  composte  di  dieci 
articolazioni,  la  prima  grossa  e assai  lunga, 
la  seconda  grossa  e corta  , la  terza  un  po’più 
allungata;  le  seguenti  quasi  uguali;  le  tre  o 
le  quattro,  e tal  volta  le  sette  ultime,  for- 
mano una  clava  sfogliata , allungata  e ad 
arco. 

Buffon  Tomo  XVIII.  6 
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Hanno  non  rade  volte  il  cappuccio  pro- 
tratto all’  innanzi , rotondo  e incavato  , e più 
o meno  orlato. 

La  bocca  è composta  di  un  labbro  su- 
periore, di  due  mandibole  corte,  grosse,  com- 
presse , e talvolta  dentate  all'estremità;  di 
due  mascelle,  di  un  labbro  inferiore,  e di 
quattro  antennette  filiformi  ; le  anteriori  un 
po’ più  lunghe  dell’ altre,  composte  di  quat- 
tro articolazioni  ; le  posteriori  di  tre. 

11  corsaletto  è alquanto  convesso,  più 
largo  della  testa,  rotondo  ai  lati,  e più  o 
meno  orlato  ; lo  scudo  è triangolare.  Le  elitre 
sono  più  corte  dell'  addome , e hanno  un  ri- 
salto piccolissimo  da  ciascun  lato;  cuoprono 
due  di  membranose;  ripiegate,  quando  l’in- 
setto non  ne  fa  uso. 

L’addome  è allungato,  triangolare  all’e- 
stremità.  . „ 

Le  zampe  sono  di  mediocre  lunghezza, 
più  sottili  di  quelle  degli  Scarabei;  le  gambe 
anteriori  son  fornite  di  alcune  dentellature  , 
le  altre  di  alcune  spine;  i tarsi  hanno  cinque 
articolazioni;  l’ ultima  più  lunga  dell’ altre  , 
un  po’  arcata  e termina  in  due  uncini  assai 
forti  ed  acuti. 

I Melolonti  son  molto  noti  pel  danno 
che  recano  agli  alberi , spogliandoli  delle  fo- 
glie, In  tutto  il  corso  di  lor  vita  nntronsi  di 
sostanze  vegetibili.  Nello  stato  di  larva  ro- 
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dono  e distruggono  le  radici  delle  piante  vi- 
vaci, e di  quelle  degli  arbusti,  ed  anche  de-^ 
gli  alberi  durissimi.  Nei  climi  freddi  e nei 
temperati , le  larve  rimangonsi  intormentite 
per  tutto  T inverno:  stanno  allora  nascoste 
mollo  profondamente  nel  terreno , e rinchiuse 
entro  un  ricovero  , cui  si  fabbricano  in  au- 
tunno. Nella  primavera  poi  vedesi  -apparire 
r insetto  perfetto,  ed  è questi  che  divora  le 
foglie  degli  alberi.  In  alcuni  anni  i Melolonti 
sono  cosi  copiosi  nei  dintorni  di  Parigi,  che 
spogliano  quasi  affatto  gli  alberi  delle  lor 
foglie.  Nella  Francia  meridionale  se  ne  trova 
una  Specie  che  vi  è assai  comune  ; essa  di- 
vora le  foglie  delle  viti  , danneggia  i salici, 
i pioppi , e la  maggior  parte  'degli  alberi  frut- 
tiferi. Questo  Genere  è molto  numeroso  ; ma 
tutte  le  Specie  che  lo  compongono,  non  sono 
ugualmente  nocive.  Quello  che  fa  più  danno 
è il  Melolonte  Comune.  Gli  è in  primavera 
che  si  veggono  quest’  Insetti  ; stanno  quasi 
tutta  la  giornata  come  intormentiti,  e riman- 
gono immobili  attaccati  ai  rami  e alle  foglie 
degli  alberi;  pure,  stimolali  dal  bisogno  di 
mangiare  , e in  particolare  da  quello  di  ac- 
coppiarsi , volano  alcun  poco  quà  e là  quando 
il  Sole  sia  tramontato  , ed  anche  un  po'pri- 
ma.  Il  lor  volo  è greve,  e fa  sentire  un  ron- 
zio simile  a quello  delle  grandi  Api*  Que* 
st’lnsetti,  che  vivono  appena  otto  giorni  sotto 
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1’  ultima  loro  forma,  si  accoppiano  poco  dopo 
essere . usciti  di  sotterra,  ed  il  loro  accoppia- 
mento dura  ventiquattr’ ore.  Nell*  accoppia- 
mento, il  maschio  sta  attaccato  alla  parte  po- 
steriore della  femmina  col  dorso  rovesciato. 
In  questa,  positura  si  lascia  strascinare  dovun- 
que essa  lo  vuol  condurre.  Poco  dopo  cade 
spossato  e muore.  Ma  la  femmina  vive  di  più. 
Appena  ch’ella  è stata  fecondata,  scava  un 
foro  nel  terreno  colle  zampe  anteriori  ; vi  si 
interna  alla  profondità  di  un  mezzo  piede  ; 
vi  depone  le  uova , che  sono  oblunghe  , e di 
un  giallo  chiaro  ; talvolta  le  dispone  1’  une 
presso  alle  altre  > e compiuta  la  emissione , 
esce  dei  foro;  ,si  nutre  ancora  per  qualche 
giorno , e poi  muore. 

Le  larve  che  schiudono  da  queste  uova, 
Sono  mollicele  e bislunghe  ; hanno  sei  zampe 
corte  e squamose;  la  testa  grossa  e squamo- 
sa; due  antenne  composte  di  cinque*  artico- 
lazioni, con  nove  stimate  da  ciascuna  parte; 
il  loro  corpo  è composto  di  tredici  anelli. 
Queste  larve  conosciute  dai  giardinieri  sotto 
il  nome  di  V ermi  bianchi , vivono  tre  o quat- 
tro anni  in  questa  forma,  e mutano  molte 
volte  di  pelle.  Nell’ inverno  rimangono  intor- 
mentite^ e non  mangiano  che  al  cominciare 
di  primavera.  Al  finire  dell’  ultimo  autunno, 
che  passano  nello  stato  di  larva , s’affondano 
molto  addentrò  nel  terreno . ivi  fannosi  un 
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bozzolo,  in  cui  si  chiudono , vi  si  trasfor- 
mano in  ninfa;  e diventano  Insetto  perfetto 
al  finir  dell’ interno.  Ma  . in  questa '-stagione 
il  Melolonte  è mollicelo  e biancastro.  E non 
è che  a metà  della  primavera,  che  le  parti 
del  suo  corpo  si  assodano  esce  allora  di  sot- 
terra, e prende  il  volo.  Siccome  al  finir  del* 
l’ inverno  veggonsi  di  molti  Melolonta  alcuni 
ban  creduto,  che  quest’  Insètti , per  mettersi 
al  coperto  dal  freddo  , passassero  questa  sta- 
gione sotterra.  Facilmente  i maschi  si  distin- 
guono dalle  femmine  , perchè  quelli  hanno 
la  clava  delle  antenne  molto  più  luuga  , e la 
femmina  ha  la  punta , che  termina  1?  addo- 
me,. più  corta.  . 

Sonosi  tentate  molle  maniere  per  distrug" 
gere  quest’  Insetti  ma  tutte  riuscirono  insuf- 
ficienti. Quella  che  si  potrebbe  usare;  con 
qualche  successo,  sarebbe , come  dice  l’Abate 
Rosier  all’Articolo  Melolonta,  nel  suo  Corso 
d’ Agricoltura,  di  farne,  per  molti,  annì.jdi 
seguito,  upa  caccia  generale,  e distruggerli 
sotto  la  lór  ultima  forma  : si  potrebbe,  dice 
questo  Autore,  commetterne^la  eura  a do&ue 
e a' fanciulli.  Si  è ancora  proposto  un  altro 
mezzo , che  è di  lavorare  il  terreno  in  pri- 
mavera» qualche,  profondità,  e fare  che  se 
guano  l’aratro  alcuni  fanciulli  per  raccogliere 
entro  a de’ panieri  . quelle  larve,  che  il  ve- 
rnerò discuoprisse.  Pare  nondimeno  molto  dif- 
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ficile  cosa  il  poter  riuscire  a distruggere  que-, 
st’  Insetti , de'  quali  ciascuna  femmina  emette 
un  centinajo  d’  Uova. 

« Questo  Genere  é composto  di  più  di 
cento  trenta  Specie  : molte  se  ne  trovano  nei 
dintorni  di  Parigi  ; noi  ne  descriveremo  alcune. 

t 

IL  MELOLONTE  FOLLONE: 

* 1 * ' * » *'  * 

fc  Melolomtma  Follo. 

^ ^ r . * ... 

, ! * » » t * * 

È lungo  quindici  linee  circa.  L’ antenne 
del  maschio  sono  terminate  -da  una  clava  lun* 
gli  issi  ma  , arcata,  composta  di  sette  lamine. 
Quella  della  femmina  è piccola , ved  ovale; 
il  cappuccio  è pochissimo  incavato , e poco 
orlato  ; il  corpo  è fulvo  o bruno  ; la  testa  è 
coperta  di  piccole  squame.  Il  corsaletto  ha 
tre  linee  longitudinali  bianche,  ed  alcune  pi<^ 
cole  macchie  dello  stesso  colore  ; lo  scudo  è 
a forma  di  cuore  , con  due  macchie  bianche. 
Le  elitre  sono  più  o meno  distinte  da  mac- 
chie irregolari  e da  punti  bianchi.  Il  di  Sotto 
del  corsaletto  e del  petto , è coperto  di  peli 
di  un  grigio  fulvo  ; l’addome  è cenerino.  Le 
zampe  sono  del  colóre  stesso  del  corpo. 

Trovasi  in  copia  nelle  dune  d*  Olanda, 
nelle  Provincie  meridionali  della  Francia,  in 
Italia  e sulle  coste  di  Barberi  a.  > !l  • 

! . " . . . : *•«  : • . • s < 
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IL  MELOLONTE  PELOSO: 


t 


Melolontua  Villosa. 

• i / 


È un  po'  maggiore  del  Melolonte  Comu- 
ne. Ha  le  antenne  color  di  mattone;  la  clava 
è allungata  ; ad  arco , e composta  di  sette  la- 
mine; il  cappuccio  è alquanto  incavato } ed 
orlato  ; la  testa  ed  il  corsaletto  sono  bruni , 
coperti  di  uua  lanugine  cenerina  ; lo  scudo  è 
nericcio,  a forma  di  cuore,  coperto  di  peli 
corti,  cenerini  1 le  elitre  sono  color  di  mat* 
tone , coperte  di  Una  lanugine  cotonosa  cene- 
rina; il  corpo  al  di  sotto  è di  color  bruno, 
e tutto  copèrto  di  peli  fini  /assai  lunghi*  ce- 
nerini. In  cìasctin  lato  dell*  addome  si  veg- 
gono varié  màcchie  neriòcie  trlaftgfclari  ; le 
zampe  sono  color  di  mattone;  l’addome  ter- 
mina irt  punta  allungata  e ihclinata.  ’ ' 

' Trovasi  in  Europa  di  'primavera  sugli 
alberi  : è più  raro  nei  dintorni  di  Parigi,  che 
non  il  Melolonte  Comune.  ' 

T r ■ ' ? 


IL  MELOLONTE  DELLE  VILLE:  , 


: ' Melolojstha  Pagàs*..  . 

È lungo  sei  linee  circa.  Ha  le  antenne 
brune  con  le  tre  ultime  articolazioni  a clava 
sfogliata  ; la  testh  nera  , con  alcuni  peli  ce- 
nerini ‘il  rotondo  , rialzato  all'in- 
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torno.  Il  corsaletto  nericcio , coperto  di  peli 
cenerini  ; le  elitre  sono  del  color  di  matto- 
ne, con  un  po’ dell’ orlo  esteriore,  e con  la 
commessura  nericci;  il  petto  è peloso  l’ad- 
dome è liscio  e giallognolo  ; le  zampe  son 
nere*  ' ( - , , f 

Abita  in  Europa  j non  è comune  nei  din- 
torni di  .Parigi.  ‘ . 

IL  MELOLONTE  SEGNATO: 

. , . Melolontha  Signata.  t , . 

. ,E  lungo  sette  linee  circa.  Ha  la  testa  di 
un  bruno  pallido  nella  parte  anteriore,  e nera 
nella  posteriore  ; il  corsaletto,  è lucente,  color 
di  mattone con  due  linee  longitudinali  ne- 
re, meno  lunghe  del  corsaletto;  le  elitre  sono 
color  di  mattone,  finamente  punteggiate,  con 
alcune  macchie  ner.e  , bislunghe-,  e talvolta 
sono- senza  macchie;  il  di  sotto  del  corpo,  e 
le  zampe  sono  colendi  mattone;  l’addome 
e i tarsi  son  neri.  ,.,r.  • , 

Trovasi  a San  Domingo,  a Cajenna,  ed 
al  Surinamf 

IL  MELOLONTE  LANOSO  : 
Melolontha  Lanigera.  *• 1 

; 1 i :1 ' 

E lungo  dieci  linee  .circa-  Le  antenne 
son  brune  ; la  clava  è composta.  di  tre  lami- 
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ne;  il  cappuccio  è un  po’ incavato;  la  tjesta 
è di  un  giallo  verde  dorato  ; il  corsaletto  e 

10  scudo  sono  di  un  giallo  verde-dorato  , lu- 
centissimi. Le  elitre  son  gialle  e punteggiate. 

11  di  sotto  del  corpo  è di  un  verde  lucente, 

coperto  di  Una  lanugine  lunga  e fitta , di  co- 
lor grigio  ; le  zampe  sono  di  un  giallo  ver- 
dognolo lucente.  • • - ? ’ - * ■ 

Trovasi  nell'America  settentrionale,  nella 

nuova  York  e nel  Maryland. 

t * « » . : '•  , ‘ ! 

IL  MELOLONTE  PUNTEGGIATO 

• . , ' r » . * . * ‘ ' * 

MetOLONTHi  PuNCTATÀ. 

t ' • • 

È grande  quanto  il  precedente;  làa  un 
po’men  grosso.  Ha  le  antenne  bruire  ; la  clava 
composta  di  tre  lamine;  il  cappuccio  è • ro- 
tondo; la  testa  di  color  verde  di  rame,  liscia; 
il  corsaletto  é liscio;  color  di  mattone,  lu- 
cente; con  un  punto  nero  in  ciascun  lato; 
lo  scudo  è triangolare , di  color  verde  di  ra- 
me. Le  elitre  son  liécie , color  di  mattone  , 
con  tre  punti  neri  in  ciascun  lato,  posti  so- 
pra una  stessa  linea  luogo  l’orlò  esterno;  il 
di  sotto  del  corpo  e le  zampe  sono  di  color 
verde  nericcio  lucente.  ’ 1 ' ' / 

Trovasi  nel  Maryland,  alla  Virginia,  ed 
alla  Carolina.  •*  * • ■ ■ V! 
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IL  MELOLONTE  ■ D’  ORCY  ! , 

' ^ « 4 

; • Melolonxha  Orcyi. 

, ' ' / . * * ' 

È Kingo  otto  linee  circa  ; il  cappuccio 
è incavato.  Le  antenne* sono  color  di  matto- 
ne; la  clava  è composta  di  tre  lamine;  la 
testa  è di  color  giallo  di  mattone , con  una 
linea  longitudinale  nera  in  ciascun  lato  ; il 
corsaletto  è liscio,  color  di  mattone,  ha  quat- 
tro linee  longitudinali  corte,  nere  ed  un  punto 
dello  stesso  colóre  in  ciascun  lato.  Le  elitre 
sono  di  un  giallo  color  di  mattone , liscie  , 
con  la  commessura,  ed  alcune  linee  longitu- 
dinali corte,  nere  ;,  il  di  sotto  del  corpo  è di 
un  bruito  più  o mèu  carico , e con  alcune 
linee  gialle.  . r , . - 

f Tf0va#i  a San  Domingo, 

• ,,  IL  MELOLONTE  DELLA  VITE  : 

* . 

..  . ; • 

. . MeIolontha.  Vitis. 

sj  •;  < ' » ■ • 

E grande  quasi  quanto  il  precedente  ; di 

un  verde  Jjicido  nel  di  sopra , di  un  verde 
lucente  di  rame  nel  di  sotto;  le  antenne  sono 
giallognole  f il  cappuccio  è rotondo  ;rla  testa 
ed  il  corsaletto  sono  finamente  punteggiati. 
Ha  da  ciascun  lato  una  macchia  gialla;  lo 
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scudo  è rotondo;  le  elitre  sono  scannellate  e 
punteggiate  ; le  zampe  di  un  colore  bronzino. 

Trovasi  in  quasi  tutta  Europa  ed  in 
America  sulle  viti , delle  quali  esso  divora  le 
foglie. 

IL  MELOLONTE  BRUNO: 
Melolonthà  Brunea.  ' 

È lungo  ciùque  linee  circa;  è tutto  di 
color  di  mattone,  sudicio;  la  clava  delle  an< 
tenne  è allungata  e cotnposta  di  tre  lamine, 
gli  occhi ^ou  neri  , lo  scudo  è allungato, 
triangolare  ; le  elitre  sono  scannellate  ; le 
zampe  lunghe  e sottili. 

Trovasi  per  tutta  Europa  sulle  piante  e 
sugli  alberi*  e ne  divora  le  foglie  (i).. 

IL  MELOLONTE  ORS9  ; 

MgLOtONTHA  Unsos. 

. , ( . 

È grande  quanto  il  precedente  ; il  suo 
corpo  è nero , e interamente  coperto  di  peli 
rossi.  Le  antenne  son  brune,  e la  clava  com- 
posta di  tré  lamine;  le  elitre  sono  un  po’più 
corte  dell'addome,  di  color  Bruno,  con  tre 
linee  longitudinali  gialle  ; le  zampe  sOn  nere, 
coperte  di  peli  rossi. 

Trovasi  in  Africa. 


(l)  Si  trova  pure  da  noi. 
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... ...  IL  MELOLONTE  FARINOSO.-  , 

ri  ip  b*  ..<>•>■  fTi  ; . y ' • 

; . I c Melolontha  FARINOSA..:  / :~V>-  ' 

, I 

È lungo  circa  quattro  linee.  Le  antenne 
sono  del  color  di  mattone  ; il  cappuccio  è 
rotondo,  un  po’ orlato.  Il  corpo,  tutto  al  di 
sopra , è coperto  di  piccole  squame  • di  un 
giallo  verdiccio,  non  lucenti*  Le  elitre  son 
liscie  ed  hanno,  in  ciascun  lato  della  lor  ba- 
se, una  piccola  gibbosità  ; il  di  sotto  del  corpo 
è coperto  di  piccole  squame  di  un  bianco  ar- 
genteo lucentissimo  $ le  zampe  sono  nericcie; 
le  coscie  coperte  di  squame  argentee. 

Trovasi  in  quasi  tutta  Europa.  È comu- 
nissimo nelle  Provincie  meridionali  della  Fran- 
cia , sui  Cori.  .Non  trovasi  nei  contorni  di  Pa- 
rigi CO- 

» T • r 

IL  MELOLONTE  SQUAMOSO  : 

* * oJ  Melolontha  Squamosa*  t. 

i .;>»■'  • fio.-'  ..  1 . . > ■ : 1*.  • • . . . 

È grande  quanto  il  precedente.  Ha  le  an- 
tenne brune,  la  clava  nera , e ovale,  composta 
di  tre  lamine  : tutto  il  dì  sopra  del  corpo  è 

(1)  Forse  è la  Melolontha  Argentea  del  Rossi,  di 
cui  nella  Mantissa. 
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di  un  bell’azzurro  lucente,  prodotto  da  pic- 
cole squame  simili  a quelle  che  cuoprono  le 
ali  delle  farfalle;  il  di  sotto  del  corpo,  e le 
zampe  sono  coperti  di  squame  di  un  bianco 
verdiccio  argenteo,  lucentissimo;  le  elitre  sono 
liscie , senza  scannellature. 

Trovasi  in  quasi  tutta  la  Francia  (i). 


(1)  Trovasi  pure 'da  noi;  e oltre  quello  delia  vite 
el  il  Bruno  sopra  descritti,  barinovi  pure  l'Agricola 
il  Solstiziale  , l’Orticola,  ed  il  Volgare;  tutti  dannosi. 

1/ Agricola  ha  il  corsaletto  peloso,  le  elitre  livi- 
de , nere  nel  lembo  e con  fascia,  lo  scudo  ripiegato 
nella  sommità.  È chiamato  da  Poeze  V Arlecchino  Pe- 
loso. Nello  stato  d' Insetto  perfetto  divora  iL  Polline 
delle  stamigne,  dei  Cereali.'  - i : 

11  Solstiziale  è del  colore  di  mattone  ; ha  il  cor- 
saletto peloso  ; le  elitre  giallo-pallide.,  con  tre  linee  di 
colore  più  smunto.  » *• 

L’  Orticola  ha  il  capo  ed  il  corsaletto  pelo§i,  ce- 
rulei, le  elitre  coior  di  mattone,  le  zampe  nere. 

Il  Volgare  è di  color  di  mattone,  Col  corsaletto 
peloso,  colle  incisure  dell’addome  bianche. 


Buffon  Tomo  XVIII.  7 
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'x 


CETONIA:  CETONIA. 


): 


Carattere  generico  : anterfne  corte , davate, 
con  dieci  articolazioni , la  prima  più  gros- 
sa, le  tre  ultime  a clava  ovale,  sfogliata. 
— Quattro  antennette  filiformi,  quasi  ugua- 
li ; le  anteriori  composte  di  quattro  arti- 
colazioni,  l’ultima  allungata;  le  posteriori 
di  tre.  — Mandibole  quasi  membranose  , 
poco  apparenti.  — Gambe  anteriori  den- 
tellate. — Pezzo  triangolare,  più  o meno 
distinto  alla  base  esterna  delle  elitre. 


F 


abricio  separò  quest’  Insetti  dagli  Scarabei, 
fra  i quali  Linnèo  e Geoffroy  li  posero  ; e 
Olivier  adottò  queste  Genere. 

È agevole  il  distinguere  le  Cetonie  dagli 
Scarabei  per  la  forma  del  cappuccio , e per 
le  parti  della  bocca.  Gli  Scarabei  delle  due 
prime  Famiglie  hanno  mandibole  forti  e cor- 
nee ; ma  nelle  Cetonie  sono  moltissimo  sottili 
e membranose.  Il  cappuccio  grande  e rotondo 
degli  Scarabei  della  terza  Famiglia,  e la  man- 
canza dello  scudo  li  fa  distinguere  facilmente 


Digitized  by  Google 


DEI. Li  CETONIA  7 5 

dalle  Cetoniei  Queste  somigliano  alquanto  più 
ai  Melolonti , dai  quali  però  differiscono  per 
la  conformazione  del  corpo , che  è più  qua- 
drato, e per  un  pezzo  triangolare  alla  base 
delle  elitre  ; per  la  mancanza  del  labbro  su- 
periore , e per  le  mandibole  sottili  ; essendo 
quelle  dei  Melolonti  forti  e cornee. 

Le  Cetonie  hanno  le  antenne  composte 
di  dieci  articolazioni,  la  prima  assai  lunga  e 
molto  grossa  all’estremità,  la  seconda  è un 
po’  più  piccola  , le  seguenti  granose  , le  tre 
ultime  formano  una  clava  ovale,  composta  di 
tre  lamine.  • / 

La  testa  ò inclinata,  alquanto  strettagli 
cappuccio  protratto  all4 innanzi,  incavato;  gli 
occhi  piccioli , rotondi  e prominenti , la  boc- 
ca composta  di  due  mandibole  membranose 
sottilissime,  di  due  mascelle  cornee  alla  ba- 
se, terminate  da  due  lobi;  di  un  labbro  in- 
feriore , e di  quattro  antennette  ; le  anteriori 
sono  composte  di  quattro  articolazioni , le 
posteriori  di  tre. 

Il  corsaletto  è di  forma  triangolare  ; un 
po’ orlato,  incavato  posteriormente,  dove  ri- 
ceve lo  scudo;  o è terminato  da  una  punta, 
la  quale  si  prolunga  fra  le  elitre  e che  fa 
l’ufficio  dello  scudo. 

Le  elitre  sono  di  forma  quasi  quadrata; 
un  po’  più  corte  dell’addome,  e ricuoprono 
due  ali  membranose  ripiegate , quando  1*  In* 
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setto  non  he  fa  uso  per  volare.  Si  vede  alla 
base  laterale  delle-  elitre  un  pezzo  triangolare 
più  o meno  sporgente,  che  trovasi  come  in- 
castrato fra  le  elitre  ed  il  corsaletto.  Ma  que- 
sto pezzo  manca  in  alcune  Specie.Xo  sterno 
della  maggior  parte  di  essi,  è più  o meno 
prolungato* -Questo  carattere  è proprio  di  al- 
cuni* Melolonti , i quali  , per  la  lucentezza  e 
finimento  delle  loro  elitre,  somigliano  alle 
Cetonie.  - . 

Le  zampe  sono  di  mediocre  lunghezza 
le  gambe  anteriori  un  po’ me  no  depresse,  che 
negli  Scarabei, hanno  alcuni  denti  laterali;  le 
intermedie  e le  posteriori  sono  bene  spesso 
cigliate;  i tarsi  sono  éomposli  di  cinque  ar- 
ticolazioni; le  prime  quattro  quasi  uguali, 
l’ultima  più  lunga  e terminata  da  due  un- 
cini ricurvi  lunghi,  molto  forti  e puntuti. 

L'addome  è composto  di  sei  anelli.  Alla 
base  laterale  del  primo,  presso  all’inserzione 
delle  coscie  vedesi  un  gran  pezzo  squamoso, 
che  si  rialza  quando  l’ Insello  rimuove  le 
zampe  ; le  elitre  sono  in  detta  parte  un  po’ 
scannellate. 

D’estate  trovansi  le  Cetònie  sui  fiori  om- 
belliferi , e sui/  fiori  composti.  Non  recano  si 
gran  danno  quanto  i Melolonti  nell’  ultima 
lor  forma  non  si  nutrono  che  dei  succhi  di 
fiori.  Quando  volano  da  un  fiore  all’altro, 
fanno  sentire  un  ronzio  molto  sensibile. 
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Le  loro  larve  hanno  il  corpo  molle,  al- 
lungato, cilindrico,,  alquanto  depresso  al  di 
sotto , ed  è composto  di  dodici  anelli  poco 
distinti,  sopra  i quali  son  poste  bove  stima* 
te  in  ciascun  lato.  La  loro  testa  è squamosa, 
armata  di  due  denti  fortissimi,  e di  due  ah-1- 
tenne  filiformi  composte  di  cinque  articola- 
zioni. Gli  occhi  sono  nascosti  sotto  l’ involu* 
ero  della  larva  o della  ninfa.  Hanno  sei  zam- 
pe squamose  poste  sui  tre  primi  anelli  ; vi- 
gono nelle  terre  grasse  ed  umide,  nel  terric- 
cio e nelle  terre  argillose  e si  alimentano  del 
lor  succo.  Alcune  si  nutrono  di  foglie  o di 
radici  mezzo  fracide.  Le  larve  delle  Cetonie, 
non  altrimenti  che  quelle  dei  Melolonta  vi- 
vono in  tale  stato  tre  o quattro  anni  prima 
di 'diventare  Insetti  Perfetti.  Passano  l'inver- 
no senza  prendere  nutrimento:  in  detta  sta- 
gione sono  intormentite  e s (annosi  molto  ad- 
dentro sotterra,  d’onde  escono  al  principiar 
della  primavera  per  nudrirsi.  Mutano  tre  o 
quattro  volte  di*  pèlle,;  cioè  una  volta  cia- 
scun anno.  Giunte  al  loro  intero  accrescimen- 
to, si  fanno  un  bozzolo  sodo,  composto  delle 
sostanze  delle  quali  si  nutrono,  e a cui  ne 
aggiungono  altre , come  piccole  pietre  e al- 
cuni piccoli  pezzi  di  legno  ; per  modo  che 
questi  bozzoli  sono  irregolari  al  di  sopra,  ma 
il  loro  interno  è liscio.  Le  larve  si  chiudono 
entro  questi  bozzoli , e vi  si  mutano  in  nin* 
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fa,  nella  quale  distinguonsi  tinte  le  parti,  che 
aver  deve  1* Insetto  perfetto.  • . , t ,,t 

Noi  separeremo  dalle  Cetonie  gl’ Insetti, 
di  cui  Fabricio  formò  il  suo  Genere  Tri- 


chius  ; quantunque  Olivier  gli  abbia  insieme 
riuniti:  perchè  non  ostante  la  -somiglianza  che 
passa  fra  le  parti  della  bocca  di  quest’Insefc- 
ti  , le  Trichie  differiscono  abbastanza  dalle 
Cetonie  nella  conformazione  del  corpo,  e pel 
modo  con  cui  vivono  nello  stato  di  larve  , 
per  farne,  un'Genere  distinto.  Le  Trichie  for- 
mano una  delle  tre  Famiglie  del  Gènere  Ce- 
tonia' di  Olivier;  e perciò  questo  Genere  non 
sarà  composto  che  di  due  famiglie,  la  prima 
delle  quali  abbraccerà  tutte  le  Specie  (che 
hanno  le  mandibole  .membranose , -ed  il  pez- 
zo triangolare  alla  .baÈsie'dejle  elitre.  La  secon- 


da comprenderà  quelle,  senza-  pezzo  triango- 
lare ; le  quali  hanno  le  mandibole  cornee,  e 
somigliano  -ad  alcurte  Specie  di  Melolonta  Io 
sterno  dei  quali  è prolungatole  le  oli  tre  lu- 
centi e levigate  come  queflle  delle; Cetonie.  Le 
larve  delle  Cetonie  di  questa  Fàmiglia  .non 
sono  conosciute,  ma  si  crede  che^vivano  sot- 


terra , e che  , somiglino  a quelle  dei  Melo- 
lonti.  | r;  ,-  i , ; »;  >.'V 

v\>  Questo  Genere  è composto  di. : più  di 
cento  Specie;  non  se  ne  trovano  che  cinque 
o sei  ne*  dintorni  di  Parigi.  Noi  ne!  descri- 
veremo alcune. 


Digitized  by  Google 


DELLA  CETONIA 


79 


LA  CETONIA  CACICA 


. .ì  ' i Cetonia  Cacicus. 

• •'  ..  • '•/ 

È lunga  quasi  tre  pollici  j larga  un  poi* 
lice  e mezzo  alla  base  delle  elitre.  Ha  le  an- 
tenne nere.  La  testa  è coperta  di  una  lami* 
gine  gialliccia  j ha  in  ciascun  lato  un  dente 
acuto  nero.  Il  cappuccio  è protratto  all*  in- 
nanzi, e terminato  da  due  corna  nere  arca- 
le. Il  corsaletto  è giallognolo,  segnato  da  sei 
linee  nere.  Lo  scudo  è triangolare  e giallic- 
cio ; le  elitre  sono  di  un  bianco-argentino, 
con  tutti  gli  orli  neri.  Il  di  sotto  del  corpo 
è coperto  di  pedi  rossicci  ; le  zampe  son  ne- 
re, con  l’ orlo  internò  delle  gambe  coperto 
di  peli  fitti,  e tossì  dei/ •»  . ■.  >; 

Trovasi  nell’America  meridionale# 

.1  -*  i*  : * * •’•[  » *.,f  •‘(TI  >r-  t- : t 

• il...  LA  CETONIA  POLIFEMO : 

! > r ‘ « i . *■  ■,  iiv> 


M5**!»  - Cetonia  Poliphemcs. > t :>«';*• 

•■f  : . . • \ ».l,if  ; h ‘.‘M.’.'.ij  *1  9 , . 

aE  meno  grande  della  precedente;  ha  la 
■testa  coperta  da' una  lanugine  grigiò  verdo> 
gnola  ; .èmèroata  di  tre*  corni  neri ^ ■ uno  bif 
lido,  più  lungo  degli  altri.  Il  corsaletto  è di 
un  verde  sudicio  uti  po’  carico,’  con  cinque 
linee  longitudinali  gialliccie.  I.e  elitre  sono 
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dello  stesso  colore  del  corsaletto,  con  tre  file 
longitudinali  di  macchie  irregolari  di  un  gial- 
lo sudicio,  ed  hanno  all’ estremità  una  pic- 
cola spina  corta.  11  pezzo  triangolare  è gri- 
giognolo } il  di  sotto  del  corpo  è di  un  ver- 
de lucido  , coi  lati  grigiognoli  , e con  due 
macchie  dello  stesso  colore  all’ estremità  del- 
l’addome. Le  zampe  sono  - d’  un  verde  lu- 
cente, con  alcun  po’  di  grigio  sulle  coscie,  e 
sulla  parte  interna  delle  gambe  posteriori.  . 

Trovasi  nell’Africa  equinoziale.»  . . 


LA  CETONIA  SPLENDENTE : 


, '•  ■ } >•  «!-•  ' 1 SO  ‘ 

. ì : ( Ì . CeTONIaMiCANS.  ili* 

. / ;?» • r ».  • ‘.;i  >!■  f :!>  < 

w ; È>  meno  grande  della:  precedente.  Ha  le 
antenne  nere , e tutto  il  corpo*  di  un  verde 
lucentissimo  ; la  testa  ha  nella  parte  anteriore 
un  corno  sporgente,  bifido,  le  cui  parti  sono 
divergenti,  e ha  due  dentellature  laterali.  11 
corsaletto  è liscio,  finamente  punteggiato.  Le 
elitre  son  liscie  , un  po’ più  corte  dell’addo- 
me , e terminate  da  una  piccola  spina  ; le 
zampe  son  verdi  coi  tarsi  neri.  Le  gambe  an- 
teriori hanno  alcuni  denti  acuti  ; lo  sterno  è 
prolungato,  e distinto  da  una  linea  férru- 
gigna.  # ••  ‘ 

Trovasi  nell’Africa  equinoziale. 
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LA  CETONIA  DORATA: 

• i-  : *.!. 


"t  CETONIA  AunATÀ.  '*■» **''•* 

• , ‘ ì ’ . .1  i\ ;>•  .»•  i »d 

La  sua  grandezza  varia  da  sette  sino  . a 
dièci  linee,  e il  suo  colore  è pur  vario.  Ha 
le  antenne  nere , la  testa  verde  ; il  corsaletto 
verde  dorato,  punteggiato  finamente;;  le ■ eli- 
tre son9  di  un  bel  verde  dorato , o di  ra- 
me , con  molte  maqchie  bianche,  ondate,  ed 
alcune  prominenze  longitudinali.  Il  di  sotto 
del  corpo  è di  color  di;"  rame  lucentissimo. 
Le  zampe  sono  di  un  verde  di  rame  , con 
de*  peli  rossicci,  sulle  qoscie;  Il  petto  e i lati 
dell’  addome  hanno  essi  pure  de’  peli  dello 
stesso  colore.  Qualche  volta  è senza  macchie 
e tutta  verde  , o color  verde  di  rame,  con 
alcune  macchie  bianchè , ondate.  i> 

Trovasi  in  tutta  Europa  sui  fiori  (i)*; 

LA  CETONIA  MARMORIZZATA: 

, ' < \ i' 


Cetonia  Marmorata.  1 1 — :'M* 

Somiglia  mollo  alla  precedente.  Ha  le 
antenne  nere.  11  suo  cblore  è di  un  verde 

* • « . . < , *■  } 

(i)  Anche  da  noi.  La  larva  si  trova  di  frequente 
nei  raucchj  delle  formiche  , e non  rade  volte  in  gran 
numero  su  quegli  alberi  che  stillano  umore  dalla  cor- 
teccia , e dove  sonvi  eziandio  delle  formiche.  Cosi  il 
Rossi.  - 
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bronzino  lucente.  Il  corsaletto  ha  molte  pie 
ciole  macchie  bianche.  Lo  scudo  è grande 
le  elitre  sono  liscie  e coperte  di  macchie 
bianche  irregolari,  che  formano  alcune  fascie 
trasversali.  Tutto  il  di  sotto  del  corpo  e le 
zampe  sono  di  un  verde  bronzino  lucente. 
Veggonsi  alcuni  peli  rossi  sotto  il  corsaletto 
e sotto  il  petto. 

Trovasi  in  Aletaagna  sulla  quercia  ; è ra- 
ra nei  dintorni  di  Parigi. 

' i • . • * , • 

LA  CETONIA  LUCENTE:  * * • 

« •' 

Cetobia  Nitida. 

* * . • • • / » 

• . ./  . * I « 

È lunga  circa  un  pollice.  Di  un  verde 
smunto  ; vellutato  al  di  sopra;  e di  un  verde 
dorato  lucentissimo  al  di  sotto.  Ha  le  anten- 
ne nere;  il  cappuccio  rilevato  anteriormente 
in  forma  di  corno  piatto.  La  testa  ha  nel 
mezzo  una  spina  distesa  e protratta  all'  in* 
nanzi.  Il  corsaletto  è contornato  di  giallo  di 
mattone  sui  lati  ; è prolungato  in  punta  tra 
le  elitre,  a forma  di  scudo.  Lo  scudo  è pic- 
colissimo, e di  un  color  verde  lucido.  Le  eli- 
tre sono  orlate  da  una  larga  fascia  di  color 
giallo  di  mattone  ; e spesso  hanno  sul  mezzo 
una  lineq  longitudinale  dello  stesso  colore 

Trovasi  nell’America  settentrionale,  nella 
Carolina  e nella  Giamaica. 
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LA  CETONIA  MARGINATA:  . . . ’ 

\ 

Cetonia  Marginata.  I 

È di  grandezza  varia  : talvolta  lunga  nn 
pollice.  Ha  le  antenne  nere  ; la  testa  bruna, 
senza  macchie  ; il  corsaletto  bruno , orlato 
lutt’  attorno  da  una  linea  di  color  giallo  di 
mattone.  Lo  scudo  è triangolare.  Le  elitre  so- 
no brune,  e tutto  all' intorno  orlate  da  una 
larga  fascia  di  un  giallo  di  mattone.  Tutto  il 
di  sotto  del  corpo  e le  zampe  son  neri.  Tal- 
volta è di  un  bruno  più  carico. 

Trovasi  alla  Sierra-Leona  ed  al  Senegai. 

LA  CETONIA  DEL  CAPO  DI  BUONA- 

SPERANZA; 

• * • ,*•*>  *»  • * • 

Cetonia  Capensis.  , 

- t * . . » . / . 4 J . * 1 . - 

È un  po’  men  grande  della  precedente. 
Ha  le  antenne  nere  , la  testa  nera  alquanto 
pelosa  ; il  corsaletto  peloso,  di  un  rosso  ca- 
rico , con  alcuni  punti  bianchi  ed  una  linea 
profonda  ; lo  scudo  nero;  le  elitre  di  un  ros- 
so carico . con  molti  punti  bianchi , e la  lo? 
commessura  nera  : hanno  alcune  linee  pro- 
minenti. Il  di  sotto  del  corpo  e le  zampe 
neri,  coperti  di  peli  rossicci;  le  gambe  aa? 
tenori  hanno  alcuni  denti  laterali.  - i 
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Trovasi  di  frequente  sui  fiori  al i.  Capo  di 
Buona-SperanzE. 

LA  CETONIA  ONDATA: 

.ni  . . Cetonia  UndatA.  i 

« . * * 
kJ'  t4  * . . " ' \ • . . 

;.È  lunga  otto  linee  circa.  Ha  le  antenne 
nere;  la  testa  è nericcia  , con»  alcune  mac- 
chie gialle  ; il  corsaletto  è nericcio  ; con  al- 
cune  macchie  gialle  irregolari,  e si  prolunga 
in  punta  fra  le  elitre  a forma  di  scudo.  Le 
elitre  sono  nericcie  e come  vellutate,  con 
macchie  irregolari  gialle  che  formano  alcune 
linee  trasversali  a zig-zag.  Il  di  sotto  del  cor- 
po è un  po’  bronzino  ; le  zampe  sono  neric- 
cie, con  peli  cenerini. 

Trovasi  a Cajenna. 

* \ 

LA  CETONIA  INTERROTTA  : 

• * I 

/M  / ' » • •!  •.  u4  * » • * 1 

.‘•r...  CetoniI  Ihterrupta. 

^ * * f ■...  .*  , 

:È  lunga  sette  linee  circa  : ha  le  antenne 
nere  ; la  testa  è nera  ; il  corsaletto  nero.  Ha 
in  ciascun  lato  una  linea  di  un  rosso  giallo- 
gnolo , ed  una  linea  longitudinale  dello  stes- 
so colore  sul  mezzo.  Lo  scudo;  è rosso.  Le 
elitre  son  nere  col  lembo  eéternó  rósso  , e 
con  una  macchia  alla  base,  e due  linee  tra* 
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s versali  interrotte  dello  stesso  colore  sul  mez- 
zo. Il  di  sotto  del  corpo  , e le  zampe  sono 
di  un  nero  lucente. 

Trovasi  al  Senegai.  . », 

LA  CETONIA  FASCICOLATA  : 

Cetonia  Fàsciculàris. 

È lunga  dieci  linee  circa.  Ha  le  antenne 
nere;  il  corsaletto  liscio  nero,  con  quattro 
linee  longitudinali  incavate,  bianche  ; lo  scu- 
do liscio;  le  elitre  di  un  verde  sudicio  ca- 
rico; il  di  sotto  del  corpo  è nero,  coperto 
di  peli  fìtti,  assai  lunghi,  i quali  paiono  di- 
sposti a fasci  in  ciascun  lato  dellJ addome; 
le  zampe  son  nere  ; le  coscie , e il  contor- 
no interno  delle  gambe  sono  coperti  di  peli 
fulvi.  . 

Trovasi  al  Capo  eli  Buona- Speranza. 

LA  CETONIA  VERSICOLORE  i 

<»!  % I . ' 

Cetonia  Versicolor. 

• * è * • 

È lunga  sette  linee  circa;  le  antenne  e 
la  testa  son  nere.  Il  corsaletto  è di  un  rosso 
carico  contornalo  di  nero,  con  due  macchie 
nere,  ed  una  linea  bianca.  Lo  scudo  à nero. 
Le  elitre  sono  di  un  rosso  carico,  orlate  di 

Buffon  Tomo  XVIII.  8 
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pero,  con  molte  macchie  bianche.  Il  di  sotto 
del  corpo  è nero,  eoo  due  macchie  bianche 
in  ciascun  lato  del  petto  e due  file  di  punti 
bianchi  in  ciascun  lato  dell’addome.  Le  zam- 
pe son  nere  ; le  coscie  pelose. 

Trovasi  nelle  Indie  orientali  e nell’E- 
gitto. , 

é 

SECONDA  FAMIGLIA 

m • * • ■ • 
i , . ' j , * 

Mandibole  cornee.  Niun  pezzo  triangolare 
alla  base  laterale  delle  elitre. 

LA  CETONIA  LINEATA  : 

« * f 4 

Cetonia.  Lineata. 

È lunga  otto  linee  circa.  Ha  le  antenne 
brune:  essa  è di  un  bruno  nero  lucente.  La 
testa  ha  una  linea  longitudinale,  gialla  sul 
mezzo.  11  corsaletto  ha  una  macchia  gialla  in 
ciascun  lato,  e sulla  medesima  vi  è un  punto 
nero;  lo  scudo  è nero,  con  una  macchia  gial- 
la. Le  elitre -hanno  talvolta  una  macchia  gial- 
la ; il  di  sotto  del  corpo  è di  un  bruno  misto 
di  giallo.  Le  zampe  son  brune,  le  coscie  son 
miste  di  bruno  e di  giallo. 

Trovasi  a Cajenna , al  Surinam , ed  al 
Brasile. 

' . • ^ < i i , i . i > 
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LÀ  CETONIA  BICOLORE  : 

Cetonia.  Bicolore 

È lunga  circa  un  pollice.  Ha  le  antenne 
brune.  La  testa,  il  corsaletto  e lo  scudo  so- 
no di  un  verde  carico  lucentissimo;  le  eli-* 
tre  sono  brune  e solcate;  il  di  sotto  del  cor- 
po e le  campo  di  un  verde  carico  lucentis- 
simo. 

Trovasi  nell’America  meridionale  (i).> 

• . > V 

ft)  Delle  Cetonie  abita  prèsso  noi  segnata  mente 
la  Stitica,  che  è di  color  nero,  collo  scudo  scrostato, 
macchiata  di  bianco,  coll’addome  ornato  nel  di  sotto 
di  quattro  punti  biapchi  : è volgarmente  chiamata  il 
Panno  Mortuario.  Questa,  come  il  Melolonte  Agrico- 
la , si  attacca  alle  spighe  dei  cereali  e ne  mangia  il 
poifine  delle  stamigne.  11  Rossi  ne  descrive  una  va- 
rietà. Dubiti  però  che  quest*  ne  sia  piuttosto  la 
femmina.  >■' 

, N 

. . • • • >•.  ' ' 1 
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GENERE  LXXVIII- 


' TRICHIÀ  : te/cbius. 

! ■!  r*  J • 

Carattere  generica  : antenne  edite , a clava, 
" composte  di  dieci  ajrticolazioni , la  prima 
grossa , pelosa  > le  seguenti -quasi  uguali  , 
rotonde  , le  tre  ultime  a clava  ovale , sfo- 
gliata.  Quattro  antennette  uguali,  fili- 

formi } le  anteriori  composte  di  quattro 
articolazioni  $ le  posteriori  di  tre*  — - Gam- 
be anteriori  dentate.  — Corpo  corto,  rac- 
colto. , \ 

Ije  Trichio  sono  di  que*  Scarabei  di  Lin- 
nèo  e di  GeofFroy,  de*  quali  Fabricio  formò 
un  Genere  a parte.  Olivier  le  uni  alle  Ceto- 
nie , e ne  fece  una  Famiglia  di  queste.  Ma 
siccome  le  Trichie  sono  diverse  dalle  Ceto- 
nie per  la  conformazione  del  corpo  e pel 
modo  onde  vivono  nello  stato  di  lai*ve,  noi 
ne  riterremo  il,  Genere  quale  Fabricio  lo 
stabili. 

Le  Tricbie  hanno  le  antenne  composte 
di  dieci  articolazioni  : le  cui  tre  ultime  for- 
mano una  clava  ovale  , sfogliata.  La  testa  è 
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inclinata,  allungata,  più  stretta  del  corsalet- 
to; il  cappuccio  è protratto  all’ innanzi,  ri- 
levato all’intorno,  e scannellato:  gli  occhi  son 
piccoli,  rotondi,  e prominenti  ; la  bocca  è com- 
posta di  due  mandibole  quasi  membranose, 
ottuse,  grosse  e senza  dentellature,  di  due 
mascelle  bipartite  , e^  terminate  da  un  lobo 
peloso  ; di  un  labbro  inferiore  e di  quattro 
antennelte  uguali*  , 

Il  corsaletto  è men  largo  del  corpo,  orla- 
to, alquanto  convesso,  rotondo  posteriormente 
e nei  lati;  lo  scudo  è triangolare. 

Le  elitre  sono  di  forma  quadrata,  un 
po'  depresse  superiormente:  alquanto  gibbose 
alla  base,  e scannellate  all’estremità.  Cuopro- 
no  due  «li  membranose,  ripiegate  quando 
l’Insetto  non  ne  fa  uso  per  volarq^ 

Il  corpo  è corto,  e raccolto  ; l’ addome 
è composto  di  sei  anelli  , 1’  ultimo  sta  quasi 
verticale  rispetto  agli  altri,  ed  è terminato  in 
una  punta  ottusa.  In  alcune  Specie  la  fem- 
mina ha  un  succhiello  assai  lungo,  puntuto, 
dentellato  superiormente,  oppure  senza  den- 
tellature. 

Le  zampe  sono  bastevolmente  lunghe  e 
sottili.  Le  gambe  anteriori  sono  dentellate  la- 
teralmente. Le  intermedie  e le  posteriori  han- 
no alcune  spine.  I tarsi  son  lunghi , filifor- 
mi, composti  di  r cinque  articolazioni  quasi 
uguali;  l’ultima  delle  quali  è armata  di 
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due  uncini  merito  forti,,  lunghi;  arcati  e pun- 
tuti. •>"  • • ' ‘ :i  ;*  ;*>  1:  • 

1 *'  Quest* Insetti  trovansi  d’estète  sui  fiorii  e 
sui  tronchi  degli  alberi.  Le  femmine  che  so* 
no  fornite  di  un  succhiello,  sono  frequenti 
ne*  legni  - cariati,  é:  vi  depongono'  le'  uova.  He 
loro  larve  somigliano  a quelle  delle  Cetonie. 
Hannò>  iPcorpo  molliccio  , allungato;  Cilindri* 
co,  un  po'’ piatto  al  di  sotto  ; composto  ' dr 
dodici  anelli  , su  dei  quali  veggènsi  nove  sti- 
lliate sui  lati.  La  loro  testa  è squamosa,  ar- 
mata di  due  denti  fortissimi  V e di  due  an* 
tennette  filiformi,  composte  di  cinque  artico- 
lazioni; I loro  occhi  sono  nascosti  sótto  gl’in- 
volucri della  ferva  e della  ninfa.  Hanno  sei 
zampe  squamose  attaccate  ai  tre  primi  anelli. 

Le  larve  vivono  nel  legno  sécco  e nelle 
radici  degli'  alberi , cui  forano  eMrósécchiano. 
Noh  si  sa  quanto  tempo  durino  bello  stato  di 

]aryQ#  * * t t j ‘ *•  1 , é j . ^ u Ì ’ 1 M * *»*>  ! Il  / 

Questo  Genere  non  contiene  che  èedìci 
o diciotto  Specie. 'Noti  se  ne  trovalo  ché 
quattro  nei  dintorni  di  Parigi  Mè'  noi  le  de* 
scriveremo.  •f‘v”  ' 


Mi 


• V 


. LA  TRICHIA  ROMITA:,  , 


. .*  * J* 


Trichius  Eremita.' 

i •■*"»!'  ‘I.  li  .*•  . . ,•  1 . . • j rt  i vl  . * l < 

È lunga  circa  quattordici  • linee  ; ha  le 
antenne  nericcio;  il  cappuccio  quadrato  e ri~ 
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levato  all*  intorno.  Il  corsàletto  ha  nella  parte 
anteriore  una  prominenza'  trasversale,  e due 
longitudinali  sul  mezzo.  Lo  scindo  è grande, 
triangolare.  Le  elitre  sono  Un  po’ scabre  ; tut- 
to il  corpo,  tanto  al  di  sopra,  che  al  di  sot- 
to f è di  color  bruno  nericcio  bronzino  ; le 
zampe  sono  dello  stesso  dolore.  Le  gambe  an- 
teriori hanno  tre  denti- laterali  5 le  altre  han- 
no alcune  spine. 

* r r 

Trovasi  in  quasi  tutta  Enropa  sui  tronchi 
di  alberi  cariati.  La  larva  vive  nel  tronco  dei 

t ' _ 1 * 

salci  , dei  peri  e di  alcuni1  altri  alberi  ; è rara 

rid* dintorni  di  Parigi * 

. . » » • . r » ! 1*.  . •*  ^ 


';>■  ■ bA  TRICHIA  NOBILE  ."  1 

w;.  >.  . * -niiI  ibf !•  tu  ;*•!>  .,v  . 


i ; i . jjfu  i • -l:TniCHius  NóbilIs. 


rnt  f a. 


ii  ili 


lui 


t È una  ^volta  piu  piccola  della  Trichia 
Romita  ; al  di  sopra  è di  un  bel  colore  verde 
lucente  dorato  \ o color  di  rafhe.  Le  antenne 
son  nere;  il  cappuccio  è rotondo  scannel- 
lato; il  corsaletto  è orlato,  e punteggiato 
finamente;  sul  mezzo  ha  uh  solccHongitudi- 
nale  ; lo  scudo  è piccolo  , e fatto  a cuore.  Le 
elitre  sono  un  jpo?  scabre  ,' piir  corte  dell’ad- 
dome ; tutto  il  di  sotto  del  corpo  ò di  color 


(i)  Si  trova  anche  da ■ noi.  li  Rossi  l’aveva  de- 
scritta sotto  il  nome  di  Cetonia  Romita  ; ma  nel  l'ap- 
pendice ha  corretto  Ferrose. 
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di  rame,  e coperto  di  una  lanugine  rossic- 
cia, sottile  e fitta;  i lati  e l’estremità  dell’  ad- 
dome hanno  un  ordine  di  macchie  bianche  ; 
le  zampe  sono  di  color  di  rame. 

Trovasi  in  Europa  sui  fiori  ; è molto  co- 
mune nei  dintorni  di  Parigi. 

LÀ  TRICHIÀ  FASCIATA  : ; . -, 


, T&ichius  Fasci aius.  ' 

\ 

. • • , • r 

È lunga  cinque  linee  circa  ; ha  le  an- 
tenne nere , le  testa  e il  corsaletto  neri , in- 
teramente coperti  di  peli  rossi;  lo  scudo  è 
nero;  le  elitre  sono  gialle,  senza  peli,  aventi 
ciascuna  tre  grandi  macchie  nere , le  quali 
formano  tre  fascie  trasversali  interrotte.  Il  di 
sotto  del  corpo  è di  un  color  nero  bronzino, 
ed  è coperto  di  una  lanugine  gialliccia  ; le 
zampe  son  nere.  - , jj,  ..... , ;i> 

Trovasi  iq  Europa  sui  fiori , è comune 
dintorni  di  Parigi  (i).  , : ■ 


L4  TRICHIA  LPNULATA . , 

»•- 

Tkichius  Lujsulatus* 


’ ' I1  1;  0‘  1 , -t.' 


E lunga  cinque  linee  circa.  Ha  le  an- 
tenne nere;  il -cappuccio  incavato  y tutto  il 

(i)  Trovasi  aocUe  da  uoi. 
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corpo  è di  un  azzurro  nericcio  lucente , co- 
perto  d’una  lanugine  rossiccia,  cortissima.  Le 
elitre  sono  molto  più  corte  dell’addome  ; han- 
no per  ciascuna  due  piccole  linee  trasversali, 
corte,  di  color  gialliccio,  lungo  il  lembo  ester- 
no , ed  alcune  linee  longitudinali  poco  rile- 
vate ; il  di  sotto  del  corpo  è coperto  di  peli 
rossicci  ,*  l’estremità  dell’addome  ha  due  gran- 
di macchie  oblunghe,  bianche;  le  zampe  so- 
no d’  un  verde  nericcio. 

Trovasi  alla  Carolina. 

LA  TRICHIA  DELTA  : 

Trichius  Delta. 

È lunga  quattro  linee  circa.  Ha  le  an« 
tenne  brune  ; il  cappuccio  è scancellato,  ne- 
ro ? con  l’ orlo  giallognolo  ; la  testa  è nera  , 
con  tre  macchie  gialle  ; il  corsaletto  è nero, 
contornato  di  giallo,  ed  ha  sul  mezzo  un 
triangolo  formato  da  linee  gialle.  Le  elitre  so- 
no di  un  giallo  di  mattone,  con  alcuni  punti 
neri.  Il  di  sotto  del  corpo  è nero,  tutto  co- 
perto di  una  polvere  squamosa  \ grigia.  Le 
coscie  sono  fefrugignej  le  gambe  e i tarsi 
son  neri  ; i posteriori  lunghissimi.* 

Trovasi  alla  Carolina , alla  Virginia , e 
nel  Maryland. 
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LA  TRICHIA  EMETTERÀ  : 

> • 

Trichius  Hesupterus. 

È lunga  quanto  la  precedente,,  ma  men 
larga.  La  testa  è nera , zigrinata  ; il  corsa- 
telo è orlato,  disuguale,  e zigrinato,  segnato 
da  due  linee  longitudinali  prominenti.  Ha  al- 
cune macchie  irregolari)  bianche.  Le  elitre 
sono  depresse,  molto  più  corte  dell’addome, 
hanno  alcune  macchie  bianche.  Tutto  il  cor- 
po è nero,  più  o meno  coperto  di  squame 
bianchiccie.  L’addome  della  femmina  è ter- 
minato da  un  succhiello  lungo,  puntuto,  den- 
tellato nella  parte  superiore.  Le  gambe  ante- 
riori hanno  cinque  dentellature. 

Trovasi  in  quasi  tutta  Europa  sui  fiori. 
La  femmina  depone  le  uova  nei  legni  cana- 
ri. Quest’  Insetto  è comune  nei  .dintorni  di 
Parigi  (i). 

LA  TRICHIA  CANALICULATA  : 

) 

y • * ' 

Tiuchius  Càiulicuratus. 

È la  metà  più  piccola  della  precedente, 
alla  quale  molto  Somiglia.  Ha  le  antenne  bru- 


(i)  Trovasi  eziandìo  da  noi. 
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ne,  la  testa  molto  inclinata  $ il  corsaletto  mol- 
to rilevato  nel  contorno,  ma  nei  lati  è un 
po’  a sega.  Ha  un  solco  longitudinale  pro- 
fondissimo sul  mezzo,  e vi  sono  due  linee 
rilevate.  Le  elitre  son  cortissime,  un  po’-scan- 
nellate.  Tutto  il  corpo  è di  un  bruno  di  mar- 
rone più  o meno  coperto  di  piccole  squame 
ferrugine.  L’addome  della  femmina  è termi- 
nato da  un  succhiello  assai  lungo  e puntuto , 
senza  dentellatura.  Le  gambe  laterali  hanno 
tre  spine  sui  lati. 

Trovasi  al  Capo  di  Buona* Speranza  ed 
alla  Carolina. 


r » 
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ESODONTE:  nexodom . 

Carattere  generico:  antenne  composte  di  un- 
dici articolazioni , la  prima  grossa  , pelosa  , 
rigonfia  all’estremità , la  seconda  piccolissi- 
ma, la  terza  assai  lunga  , le  tre  ultime  e 
clava  ovale  sfogliata.  — Quattro  antennette 
filiformi  j le  anteriori  di  quattro  articola- 
zioni, la  prima  delle  quali  piccolissima , 
l’ultima  allungata,*  le  posteriori  corte,  com- 
poste di  tre  arLicoiazioni  ; la  prima  e la  se- 
conda uguali  e coniche,  l’ultima  ovale  , al- 
lungata. — Gambe  anteriori  dentate. — Cor- 
po rotondo , piatto  al  di  sotto. 

Olivier  è il  primo  Entoraologista,  che  ab- 
bia descritto  quest’  Insetti , e diede  loro  il 
nome  di  Hexodon  , parola  che  in  Greco  si- 
gnifica sei  denti , perchè  le  loro  mascelle 
hanno  sei  denti  cornei,  visibilissimi. 

Gli  Esodonti , secondo  questo  Autore , 
hanno  qualche  somiglianza  coi  Melolonti  e 
con  le  Cetonie;  ma  da  queste  differiscono  per- 
chè hanno  un  labbro  superiore  e le  mascelle 
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cornee:  differiscono  poi  dai  Melolonti  in  quan- 
to che  le  loro  mascelle  sono  grandi  , e con 
sei  denti,  e per  le  antenne,  che  sono  com- 
poste di  undici  articolazioni. 

Gli  Esodonti  hanno  h testa  molto  più 
str -tta  del  corsaletto,  gli  occhi  rotondi  e poco 
prominenti;  la  bocca  composta  di  un  labbro 
superiore,  di  due  mandibole  cornee,  arca- 
te, quasi  dentellate  all'estremità,  di  due  ma- 
scelle dure,  cornee,  terminate  da  sei  denti, 


de’quali  ve  ne  ha  un  solo  all’estremità,  di 
un  labbro  inferiore  e di  quattro  antennette. 

li  corsaletto  è largo , un  po’  rilevato  sui 
lati,  incavato  nella  pr rie  anteriore  , alquanto 
prolungato  posteriormente. 

Lo  scudo  è largo  e cortissimo;  le  elitre 
sono  convesse,  alquanto  rialzate  nei  lati. 

Il  corpo  è ovale,  convesso  al  di  sopra, 
quasi  piatto  al  di  sotto  ; le  zampe  sono  me- 
diocremente lunghe.  Le  gambe  anteriori  han- 
no tre  denti  laterali;  le  altre  hanno  dei  peli 
corti  e ruvidi.  I tarsi  sono  filiformi,  composti 
di  cinque  articolazioni , le  quattro  prime  un 
po’  più  grosse  all’estremità,  e terminate  da 


tre,  o quattro  spine. 

Quest’  Insetti  si  nutrono  di  foglie  d’aL 
beri  e di  arbusti.  Olivier  ignora  se  siano  così 
distruttori  , come  i Melolonti  , e ugualmente 
fecondi.  Nemmeno  conosce  le  loro  hrve;  ma 
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crede  che  somiglino  a quelle  dei  Melolonti,  e 
che  vivan  sotterra. 

Fin  qui  non  si  conoscono  che  diie  Specie 
di  questo  Genere.  Noi  non  daremo  che  la  de- 
scrizione di  una  sola. 


L’ESODONTE  RETICOLATO  : 

Hexodon  Reticulatum. 

È ovale,  convesso  al  di  sopra,  quasi  piat- 
to al  di  sotto  : le  sue  antenne  son  nere  ; la 
prima  articolazione  pelosa,  la  clava  ovale, 
e sfogliata  ; la  testa  ed  il  corsaletto  neri  ; lo 
scudo  largo , corto  e nericcio  ; le  elitre  ce- 
nerine, con  due  ramificazioni  nervose,  longi- 
tudinali, rilevate,  a rete,  e nericcie;il  di  sotto 
del  corsaletto  e del  petto  son  nericci;  Pad- 
dome  di  un  bruno  ferrugigno;  le  zampe  ne- 
re; le  gambe  anteriori  hanno  tre  denti  late- 
rali; le  altre  hanno  de’  peli  corti  e mollo 
ruvidi.  i • . 1 

Trovasi  al  Madagascar. 
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L’ ISTRO  ( VOLTEGGIOLA  ) : 

HISTER, 

Carattere  generico:  antenne  piegate  a gomi- 
tò, davate,  composte  di  undici  articola- 
zioni , la  prima  lunghissima,  le  altre  corte 
e globose  $ le  tre  ultime  a clava  solida  , 
ovale.  • — Quattro  antennette  filiformi  ; le 
anteriori  composte  di  quattro  articolazioni,' 
Tulli  ma  ottusa  j le  posteriori  di  tre.  — Gam- 
be anteriori  dentellate.  — • Testa  piccola  , 
alquanto  nascosta  nel  corsaletto. 

Xjinnèo  aveva  dapprincipio  collocato  le  Vol- 
teggiole  con  le  Cocciniglie , da  cui  sono  di- 
verse per  le  antenne  e per  la  forma  del  cor- 
po. Poscia  le  separò,  stabilendone  un  Genere 
sotto  il  nome  di  Hister.  Geoffroy  adottò  que- 
sto Genere  di  Linnèo  a cui  diede  il  nome  di 
Attelabus.  Olivier  conservò  a quest*  Insetti 
nomi  dati  loro  da  questi  due  Natualisti , cosi 
T Istro  di  questo  Autore  è T Hister  di  Lin- 
nèo, e YAttelabo  di  Geoffroy. 
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La  forma  delle  loro  antenne  basta  per 
farli  distinguere  da  tutti  quelli  dei  Generi 
precedenti  , perchè  sebbene  la  clava  che  le 
termina,  sia  composta  di  tre  artieoi  zioni  , 
queste  non  sono  divise  , come  lo  sono  nelle 
antenne  degli  Scarabei , dei  Troci  , delle  Ce- 
tonie e delle  Trichie.  Al  contrario  sono  riu- 
nite, e formano  una  clava , che  al  vederla 
pare  di  un  sol  pezzo.  Inoltre  le  antenne  delle 
Volteggiole  sono  piegate  a gomito,  e formano 
un  angolo  verso  la  loro  metà  , e son  lunghe 
quanto  la  testa. 

La  testa  è piccolissima  , é 1*  Insetto  la 
tiene  più  o meno  internata  sotto  il  corsaletto. 

La  testa  è composta  di  un’  labbro  su- 
periore , di  due  mandibole  cornee,  durissi- 
me, grandi,  arcate,  semplici,  unidentate  nella 
parte  interna  $ di  due  mascelle,  di  un  labbro 
inferiore,  e di  quattro  antennette. 

Il  corsaletto  è grande  , incavato  anterior- 
mente, quasi  diritto  nella  parte  posteriore, 
leggiermente  orlato  ai  lati , e per  lo  più  li-, 
scio  nel  di  sopra. 

Lo  scudo  è triangolare  e piccolissimo  ; 
talvolta  poco  visibile. 

Le  elitre  sono  più  corte  dell*  addome  , 
senza  alcun  orlo,  e cuoprono  due  ali  mem- 
branose ripiegate,  delle  quali  l’Insetto  fa  uso 
per  volare.  ... 

Le  zampe  sono  mediocremente  lunghe 
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le  gambe  corte  e compresse;  le  anteriori  so- 
migliano a quelle  degli  Scarabei,  ed  hanno 
alcuni  denti  distintissimi;  le  intermedie,  e le 
posteriori  hanno  delle  spine;  i tarsi  son  fili- 
formi, composti  di  cinque  articolazioni;  Tul- 
li ma  un  po’  più  lunga  delle  altre,  ed  armata 
di  due  piccoli  uncini  puntuti. 

Non  si  conosce  la  larva  di  quest5  Insetti. 
Ma  siccome  l’Insetto  perfetto  fa  sua  dimora 
nelle  carogne,  e negli  escrementi  degli  ani- 
mali , si  può  credere , che  le  loro  larve  vi- 
vano in  queste  sostanze. 

Alcune  Specie  però  si  trovano  sotto  le 
corteccie  d' alberi  secchi.  Si  veggon  correre 
le  Volteggiole  in  primavera  ed  in/estate  sulle 
sabbie  e per  le  strade  ; e toccate,  nascondono 
le  loro  antenne  c le  loro  zampe  di  sotto  al 
corpo,  rimangonsi  immobili  in  questa  postura 
fino  a che  non  si  credono  fuor  di  pericolo, 
poi  tornano  a camminare.  , • 

Questo  Genere  è composto,  di  circa  tren- 
ta Specie,  delle  quali  il  Tpagg1®*  numerp  tro- 
vasi in  Europa  , e dieci  o dodici  nei  dintorni 
di  Parigi..  ■ 

VOLTEGGIOLA  DI  UN  SOL  COLORE  : . 

* 

- Hister  Umcolor. 

• , . ; • i » * - * 

È tutta  di  un  nero  lucente*,  ba  la  testa 
piccola,  liscia}  le  mandibole  sono  grandi, 
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prolungate*,  il  corsaletto  liscio,  con  due  li- 
nee un  po'  incavate  sui  lati  , ed  una  lungo 
il  lembo  anteriore.  Le  elitre  hanno  tre  scan- 
nellature longitudinali  lungo  il  lembo  ester- 
no f poco  distinte  } le  gambe  anteriori  hanno 
parecchi  denti  laterali}  le  altre  sono  armale 
di  spine. 

Trovasi  in  quasi  tutta  Europa}  è comu- 
ne nei  dintorni  di  Parigi  (i). 

VOLTEGGtOLA  QUADRIMACCHIÀTA  : 
Hister  Quadrimaculàtus. 

È lunga  quattro  linee  circa  : è d’un  nero 
lucente.  Le  elitre  hanno  alcune  scannellature 
poco  distinte  , e due  macchie  di  un  rosso- 
bruno}  Putta  alla  base  e l’altra  verso  il  mez- 
zo } questuiti  ma  è giù  grande  dell’altra.  Le 
gambe  anteriori  hanno  tre  denti  laterali. 

Trovasi  in  quasi  tutta  Europa  } è comu- 
ne nei  dintorni  di  Parigi  (a). 

fi)  Trovasi  pure  da  noi.  Racconta  il  Rossi  averne 
possedute. due,  una  più  grande  e l’altra  più  piccola,  ed 
aver  notato  che  questa  segui  sempre  le  orme  dell'altra 
fintantoché  l’afferrò  nel  piede  posteriore  alla  base  del 
tarso  dov’è  più  sottile*  E questa  la  seguiva  con  passi 
disuguali  dovunque  la  traeva  , senza  che  potesse  con 
facilità  liberarsene*  . . 

(a)  Anche  da  noi  nello  sterco  bovino. 
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VOLTEGGIOLA  RENIFORME: 


Hister  Reniformis. 

Quella,  che  si  trova  nei  dintorni  di  Pa- 
rigi , è quasi  grande  quanto  la  * precedente ; 
ma  nelle  Provincie  meridionali  della  Francia 
è due  o tre  volte  maggiore.  Ha  le  antenne 
lunghe  quanto  la  testa  ; le  mandibole  son 
protratte  all*  innanzi  ; il  corsalétto  è liscio. 
Le  elitre  hanno  alcune  scannellature  longi- 
tudinali poco  distinte,  con  una  macchia  re* 
niforme  di  un  rosso  bruno.  Tutto  il  corpo 
è nero  lucente.  Le  gambe  anteriori  hanno  al- 
cuni denti  laterali. 

È rara  nei  dintorni  di  Parigi  *,  comu- 
nissima nelle  Provincie  meridionali  della 
Franqja. 

VOLTEGGIOLA  BRONZINA: 

Hister  Aenfus. 

È molto  più  piccola  della  Unicolori  è 
tutta  di  un  nero  bronzino  lucentissimo;  il 
corsaletto  è assai  finamente  punteggiato  sulle 
estremità  laterali;  le  elitre  sono  finamente 
punteggiate  , ed  hanno  alcune  scannellatu- 
re appena  distinte  e brevissime;  le  dentel- 
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lature  delle  gambe  anteriori  son  poco 
stinte. 

Trovasi  in  Francia  e in  Inghilterra.  È 
comunissima  nei  dintorni  di  Parigi  (i). 

VOLTEGGILA  DEPRESSA: 

• ( * 4 * 

; Hister  Depressds. 

f ' 

È lunga  una  linea  e mezzo  : è di  un 
nero  lucentissimo}  il  corpo  è depresso}  le 
antenne  son  nere  , con  la  clava  ferrugigna. 
Le  elitre  hanno  quattro  scannellature  longi- 
tudinali } le  gambe  anteriori  Jianho  quattro 
denti  laterali}  le  intermedie  tre,  e le  poste- 
riori due.  , i . 

Trovasi  in  Europa  sotto  la  corteccia  de- 
gli alberi } di  primavera  non  è rara  nei  din* 
tomi  di  Parigi  (2); 

VOLTEGGIOLA  GLOBOSA  : 

Hister  Globosus. 

È molto  diversa  dalle  precedenti.  Ha 
tutto  il  corpo  di  un  nero  smunto.  Le  anten- 
ne son  più  lunghe  della  testa } il  corsalétto  è 

• t ’ . • * 

.••  •:  . •/•,*>  1*  1 * : . • > 

(t)  E da;  noi.*,j  ! ; •.  , f Sm  , 

(2)  E parimenti  da  noi,  , , 
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zigrinato,  ed  ha  quattro  linee  longitudinali, 
rilevate}  le  elitre  son  lunghe  quasi  quanto 
1*  addome  , e profondamente  scannellate  } le 
dentellature  delle  gambe  anteriori  poco  di- 
stinte. 

Trovasi  nelle  Provincie  meridionali  del- 
la Francia.  È rara  nei  dintorni  di  Parigi  } 
ricovera  nello  sterco  bovino. 

VOLTEGGILA  SOLCATA: 

HlSTEh  SULCÀTOS. 

Somiglia  molto  alla  precedente}  ma  è 
più  piccola  ; non  è lunga  che  una  linea  ; ha 
tutto  il  corpo  nero,  globoso;  la  testa  picco- 
lissima , interamente  nascosi*  sotto  il  corsa- 
letto. Questo  e le  elitre  sono  assai  profonda- 
mente scannellati. 

Trovasi  nei  dintorni  di  Parigi , e per 
lo  più  nell’escremento  dei  cavatili.  Al  me- 
nomo romore , nasconde  le  antenne  e le 
zampe  di  sotto  al  ctypo , e siccome  è pic- 
colissima , sfugge  alle  ricerche  degli  Enlomo- 
logisti  (l). 

(l)  Abita  anche  in  Italia. 
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TOLTEGGIOLA  B MACCHIATA: 
Hister  Bimaculatus. 

È lunga  due  linee  circa.  Ha  il  corpo  ne- 
ro, lucente;  le  elitre  scannellate:  queste  han- 
no ciascuna  una  macchia  di  un  rosso  bruno 
verso  l’estremità.  Le  gambe  anteriori  hanno 
cinque  c sei  denti  laterali. 

Trovasi  in  quasi  tutta  Europa.  È comu- 
ne nei  dintorni  di  Parigi  (i). 

(1)  In  Italia  è alquanto  rara. 
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DERMESTE:  debmestes . 

v 

Carattere  generico:  antenne  corte,  eia  vate  , 
composte  di  dieci  articolazioni , la  prima 
più  grossa,  le  altre  uguali,  quasi  globose, 
le  tre  ultime  a clava  sfogliata. — Quattro 
antenoette  filiformi  , disuguali  ; le  anteriori 
composte  di  quattro  articolazioni  uguali;  le 
posteriori  di  tre.  — Gambe  semplici  senza 
dentellature. 

I Dermesti  hanno  le  antenne  piu  lunghe  del- 
la testa  ; la  clava  che  le  termina  è assai  gros- 
sa , e le  tre  articolazioni , che  la  compongono, 
pajono  come  infilate  nel  lor  mezzo . Questo 
carattere  serve  per  distinguerli  dai  Tetratomi, 
i quali  hanno  la  clava  delle  antenne,  con  quat- 
tro articolazioni.  > 

I Dermesti  hanno  la  testa  piccola,  incli- 
nata, rotonda,  un  po’internata  nel  corsaletto; 
gli  occhi  piccoli,  rotondi,  e prominenti. 

La  bocca  è composta  d’un  labbro  supe- 
riore, di  due  mandibole  cornee,  un  porca- 
te, acute,  armate  nell’  interno  da  un  dente 
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alquanto  rilevato  , di  due  mascelle,  di  un  lab- 
bro inferiore,  e di  quattro  antennette. 

Il  corsaletto  è un  po’  orlato  , convesso  , 
rotondo  posteriormente,  e alquanto  men  largo 
delle  elitre;  lo  scudo  è piccolo,  e triangolare. 

Le  elitre  sono  convesse  , lunghe  quanto 
l’;addome  ; ricuoprono  due  ali  membranose, 
ripiegate,  quando  l'Insetto  non  ne  fa  uso  per 
volare.  ' • 

Le  zampe  sono  di  mediocre  lunghezza. 
Le  gambe  non  hanno  nè  denti  nè  spine  j i 
tarsi  sono  Gliformi , l’ ultima  articolazione  è 
un  po'più  lunga  delle  altre,  ed  è armata  di 
due  piccoli  uncini  sottili  , e molto  puntuti. 

il  corpo  è lineare,  un  po’convesso  al  di 
sopr*  e al  di  sotto. 

1 Dermesti  sono  da  gran  tempo  cono- 
sciuti pei  danni,  che  le  loro  larve  fanuo  nelle 
Collezioni  di  Storia  Naturale,  e nei  Magaz- 
zini di  pelliccerìe.  Distruggono  gli  uccelli,  i 
quadrupedi  , e gl'insetti  disseccati;  si  nutrono 
per  lo  più  dei  loro  cadaveri , ne  rossecchiano 
i peli  , U pelle,  la  sostanza  carnosa,  le  parti 
nervose  , e non  vi  lasciano  che  le  ossi  , cui 
rodono  altresì  alcun  poco,  in  somma  gli  ri- 
ducono a perfetti  scheletri  Queste  larve  s’in- 
troducono altresì  nelle  guardavivande  e nelle 
dispense,  ove  rodono  il  lardo  ed  altre  sostan- 
ze. Non  è facile  il  guarentirsi  da  quesVInsetti 
distruttori;  imperocché  la  piccolezza  delle  lor 
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larve  ne  rende  vano  le  riderelle.  Ma  siecome 
in  Datura  non  vi  è animale  alcuno,  che non 
sia  rii  qualche  utile,  sia.  iri  generala  che  in 
particolare  ; par*  che  i Dermesti  sieno  desti- 
nati  a distruggere  e a decomporre  interamente 
i cadaveri , per  formare  di  essi  un  terriccio , 
il  quale: torni  a servir  d’alimento  ad  altra 
produzioni  » ed  in  ispecie  ai  vegetabili.  L’arie 
e l’umidità  non  vi  giungerebbono , ché  'con 
maggiore  lentezza,  I Dermesti  , gli  Scudi  , e 
i Nicrofori  ‘ compiono  di  ridurre  nei  primi 
loro  elementi  gli  avanzi  de’ cadaveri , che  le 


larve  di  alcune  Mosche  non  compirono  di 
constrinare.1' Queste  ultime  non  si  nutrono  che 
della  carnei  mentre  £ ancor  molliccio  , e la- 
sciano intatte  le  .parti  nervose  e tèndinose. 

Le  . larve  dei  Dermesti  sono  più  o meno 
coperte  di  peli.  Alcune  hanno  all’  estremità 
dei  corpo  un  ciuffo  peloso  che  forma  una 


sorta  di  pennello.  Tali  sono  quelle  del  Der- 
meste  del  lardo  , e quelle  del  Dermeste  delle 
pelliccerie.  Il  loro  corpo  è composto  di  do- 
dici  anelli.  Hanno  la  testa  squamosa,  armata 
di  due  mandibole  forti,  di  due  antenne,  e 
di  alcune  barbette;  hanno  sei  zampe  squamose 
attaccate  ai  tre  primi  anelli.  Mutano  assai  volte 
di  pelle,  innanzi  che  passino  allo  stato  di 
ninfa.  Non  si  rinchiudono  entro  a’ bozzoli; 


ma  cercano  di  ut»  sito  appartato.  Poco'dopo 
la  metamorfosi,  diventano  Insetti  perfetti. 
Burro»  Tomo  XVIII.  io 
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«.  I Dermesti  vivono  poco  tempo  sotto  a 
quest’  ultima  forma.  Trovansi  comunemente 
sui  Bori  . Quelli  che  veggonsi  sui  cadaveri  , 
pare  che  vi  si  rechin  soltanto  per  deporvi  le 
uova*  Se  vengon  toccati , ritiran  essi,  non  al- 
trimenti che,  le  Volteggile  e alcuni  altri  In* 
setti,  le  antenne , è le  zampe  di  sotto  al  lor 
corpo,  rimangono  immobili,  e pajon  morti. 
Si  riesce  non  di  rado  a farli  uscire, di  quésto 
«tato  d’inazione  col  pungerli  , ° con)  esporli 
ad  un  forte  calore.  To roano  allora  in  spiedi , 
e cercano  di  fuggire,  i . ./  ^ >•. 

-Questo  Genere  è composto  di  circa  qua- 
ranta Specie;  in  parte  trovansi  ia  Europa; 
parecchie  ne’dintorni  di  Parigi.»  Noi  me  descri- 
veremo alcune..  » . . i . r ,i  ,, 

: DERMESTE  DEL  LARDO  : 1 

i • . i*  • , > • •‘•’ii.. 


; . r i Dermestes  Lardarius.  : oq  i*.  ■ >■ 

È lungo  trte  linee  circa;  ha  1$  antenne 
brune  ; la  testa  e il  corsaletto  neri.  Le  elitre 
son  nere,  con  una  larga  fascia  di  un  rosso 
cenerino,  dalla  base  un  verso  il  mezzo;  veg 
gonsi  sulla  medesimé  alcuni  punti  neri,  il  di 
sotto  del  corpo  e le  zampe  son  neri.  Il  petto 
ha  alcuni  peli  di  uìi  rosso  cenerino.  ' 

Trovasi  in  quasi  tutta  Europa  fi):  non 

• i ■ v.  . , li'  , ■—  ;g  z»  , , . ff 


(i)  Bayle  Barelle  riportando  la  ricelt*  del  Signor 
Decoeur,  per  distruggerlo,  la  reputa  p^fipoioaa  perchè 


VI 
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rade  volte  nelle  case.  La  sua  larva  è una  delle 
più  distruggi  trici  in  fra  tutte  di  queste  Ge- 
nere. > • * V’ 

DERMESTE  SORCIO;  , 

Dermestes  Murinus. 

È un  po’più  piccolo  del  precedente.  Ha 
la  testa  ed  il  corsaletto  neri  , coperti  in  al- 
cune parti  da  peli  di  un  rosso  cenerino . Le 
elitre  son  nere  , con  alcuni  peli  di  un  grigio 
cenerino.  Lo  scudo  è coperto  di  péli  dello 
stesso  colore.  Il  corpo  al  di  sotto  ;è  tutto  bian- 
co ; le  zampe  son  neée. 

Trovasi  in  quasi  tutta  Europa  sui  cada- 
veri. 

DERMESTE  DELLE  PELLICCERIE  ; 

Dermestbb  Pellio. 

È meno  grande  del  precedente,  oblungo, 
nero  o di  un  bruno  nericcio.  11  corsaletto  ha 

. v 

'y  • ‘ ' 

fatta  con  mezz’oncia  di  calce  viva , con,  tre  denari  di 
sale  di  tartaro,  con  quindici  denari  di  canfora  , con 
quattro  oncie  di  arsenico,  altrettante  di  sapone  bian- 
co; il  tutto  sciolto  iieH’acque.  Quindi  propone  piutto- 
sto di  collocar  ne’ luoghi  dove  si  trova  questo  Derroe- 
ste  alcuni  fogli  di  Carta,  nei  quali  si  sieno  fatte  cadere 
delle  gocciole  d’olio  di  «b<*to,  o di  mischiare  nelle  so- 
stanze , che  si  vogliono  conservare,  dei  fuchi  marini 
od  altre  piante  marittime  disseccate;  delle  quali  erbe 
l'odore  salmastro  tiene  lontani- i Dermesti. 
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talvolta  tre  piccoli  punti,  bianchicci  verso  la 
parte  posteriore- s Le  elitre  hanno  un  punto 
bianco  verso  il  mezzo.  Le  zampe  son  nere. 

Trovasi  in  quasi  tutta  Europa  sui  bo- 
ri (i)  ; ìa  sua  larva  si  nutre  di  ogni  sorta  di 
animali  disseccati. 

i 1 ■ * * • * * 

DÉRiMESTE  DISTRUTTORE: 

• J :•  . : , -,  , ■ . 

Dermeste9  Macellarius.v. 

« , l > . 

E un  po’  più  piccolo  dell’anzidetto.  Ha 
tutto  it  corpo  nero  lucente . Le  zampe  sono 
' di  un  bruno  fèrrugigno,  , 

Trovasi  in  Europa , ed  è comune  nei 
dintorni  di  Parigi.  . ^ 

DERMESTE  PELOSO: 

Dermestbs  Tomehtosu». 

' » ' ■ » !,  • 

E lungo  due  linee  circa.  Ha  le  antenne 

brune;  1*  lesta  ed  il  corsaletto  bruni,  coperti 
di  peli  gialli  ; gli  occhi  neri  , le  elitre  brune, 
coperte  di  peli  gialli  ; le  zampe  brune. 

'Provasi  nei  dintorni  di  Parigi  nei  legni 
vecchj  e fracidi  (a). 

(i)  Trovasi  anche  da  noi. 

(•?)  Lo  descrive  il  Rossi  come  abitatore  de’  fiori. 
La  sua  descrizione  però  non  coufrouta  «altamente. 
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DERMESTE  ONDATO: 
Dermestus  Uhdatus. 

Questa  bella  Specie  A meu  grande  dei 
Dermesti  delle  pelliccerìe.  Ha  le  antenne  ne- 
re; l’ultima  articolazione  alltmgata,  e che  ter- 
mina in  punta  ; la  testa  nera  ; il  corsaletto 
nero,  con  tre  piccole  macchie  bianche  , for- 
mate da  peli;  le  elitre  nere,  con  alcuni  punti 
bianchi  , e due  linee  ondate  dello  stesso  co- 
lore , formate  da  peli  y il  corpo  al  di'  sotto  è 
tutto  nero  , e le  zampe  parimenti  son  nere. 

Trovasi  al  Nord  dell’Europa , in  Inghil- 
terra e nei  dintorni  di  Parigi  sui  fiorì. 


» . • 


> 


' / « 


IO 
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r,  TET.RÀTOMO  : tetiutomj:  ' 

• . ’ •'  - ••  t ' '•  ■ - 

Carattere  generico:  antenne  davate  ; le  pri- 
me articolazioni  picco, le  , rotonde*!  fé  quat- 
tro ultime,  larghe,  piatte.- — Quaranta  an- 
tennette  disuguali  , le  anteriori  più  lunghe, 
composte  di  quattro  articolazioni  Valli  ina 
, allungata,  a dava,  ovale.;  le  posteriori  com- 
poste di  jre. — Gambe  semplici}  senza  dea- 
t ti,  *— -iCosTsaletto  orlajtQ,y  {..  \ 

«■;'  .1  iti  ìif.  : •.  n *J  . • ^ -’-T 

C^uest’Insetti  non  erano  noti  ai  Naturalisti. 
Fabricio  li  descrisse  il  primo,  e diè  loro  il 
nome  di  Tetratonio , probabilmente  perchè 
hanno  le  antenne  con  la  clava  composta  di 
quattro  articolazioni.  ITetratomi  somigliano  al-* 
cun  poco  ai  Dermesti  per  la  conformaziono 
del  corpo;  ma  ne  differiscono  per  le  antenne; 
perocché  quelle  dei  Dermesti  non  hanno  la 
clava  composta  che  di  tre  articolazioni. 

Le  antenne  sono  quasi  lunghe  quanto  il 
corsaletto , distanti  tra  loro  alla  base , ed  in- 
serte di  sotto  agli  occhi. 

La  testa  è piccola  , alquanto  internata 
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sono  il  corsaletto;  gli  occhi  son  grandi,  ro- 
tondi, e sporgenti  in  ciascun  lato  della  testa. 
La  bocca  è composta  di  un  labbro  superiore, 
di  due  mandibole  corte,  grosse,  cornee,  ter- 
minate da  una  punta  acuta;  di  due  mascelle 
membranose  bifide,  di.  un  labbro  inferiore  e 
di  quattro  antennette.  _ . . 1 , 

,.11  corsaletto  è grande,  convesso,  rilevato 
nel  contorno;  lo  scudo  è rotondo.  , , 

Le  elitre  sono  convesse,  lunghe  quanto 
l'addome  ; cuoprono  due  ali  membranose,  ri- 
piegate, quando  l'Insetto  non  ne  f?  uso  per 
volare*  . 

Le  zampe  sono  di  mediocre  lunghezza,; 
le  gambe  semplici;  i tarsi  filiformi  ; l’ultimo 
un  po’più  lungo,  ed  armato  di  due  uncini. 

Tuttd  il  corpo  è un  po’ allungato , con- 
vesso al  di  sopra. 

La  larva  dei  Tetratomi  non  si  conosce. 
11  solo  Insetto  perfetto  che  ci  sia  noto  , tro- 
vasi nei  dintorni  di  Parigi  nei  funghi  ; è da 
credersi , che  la  sua  larva  se  uè  alimenti. 

• Questo  Genere  è composto  di  sole  tre 
Specie , le  quali  trovansi  in  Europa.  Noi  de- 
scriveremo quella  dei  dintorni  di  Parigi. 
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TETRATOMO  DEI  FUNGHI: 

- / 

Tetràtoma  Fungorum. 

• . * , 

È lungo  due  linee  circa.  Le  sue  antenne 
son  rosse  alla  base , colla  clava  bruna.  La  te- 
sta  è nera  lucente;  il  corsaletto  color  di  mat- 
tone , lucido , Cmanleute  punteggiato , e con 
un  contornò;  le  elitre  son  nere  lucenti  e pun- 
teggiate; il  corpo  al  di  sotto  è bruno;  le  zam- 
pe sono  del' color  di  mattone.  * 

Trovasi  nell'Alemagna  e nei  dintorni  di 
Parigi  nei  boleti. 

t * • . * ' t , - 

. . t • 

« . - m :i«  ,*'S  ,, 

■ ' e..  . ’ . • . ' 

-,  1 • . . 


s 


\ 
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\ • * 

» * ' • 

■*  ■ iij  . — ■ mi  ) * 

NIGROFORO:  NYcaopuoBvsi, 

l ' 1 . ^ 

Carattere  generico:  antenoe  eia  rate , prima 
articolazione  grossa  e assai  lunga  , le  altre 
corte  e quasi  globose  ^ il?  quattro  ultime 
grossissime,  depresse  , a clava  sfogliata.— 
Quattro  antennette  uguali , filiformi,  le  an- 
; teriori  composte  di  quattro  articolazioni,  la 
prima  cortissima  , le  posteriori  cR  tre  \ la 
prima  più  lunga  deU’altre;— r Corsaletto  or* 
lato,  piatto.  > , . 1 ,s  . i!  . ! 

■ , . i ■ 

I^abricio,  di  quest’Insetti  ne  formò  un  (te- 
nere. Linnèo  li  avea  collocati  con  gli  Scudi, j 
e GeofFroy  coi  Dermesti.  Olivier  adottò  que- 
sto Genere  , ritenendo  il  nome  dj._  N'teoforo 
datogli  da  Fa  bri  ciò , òhe  significa  scavatore, 
o sotterratore.  Quest’Insetli  infatti  nascondono 
sotterra  i piccoli  amicali*  de’ quali  servonsi 
di  nutrimento.  , . , . . 

Le  antenne  dei  Nicrofori,  giovano  a farli 
distinguere  con  facilitài  dai  Delineati,  e dagli 
Scudi*  Già  osservammo , che  le  antenne  dei 
Dermesti  son,  terminate  da  un  una  (dava  com- 
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posta  di  tre  articolazioui ; Quelle  dei  Nicrofori 
lo  sono  d»  quaitrcT,  esse  fùngano  una  clava 
grossissima  e quasi  rotonda  ; mentre  quelle 
degli  Scudi  sono  soltanto  un  po’grosse  nell’e 
stremità. 

I Nrerofori  hartno  le-  antenne  lunghe 
quauto  la  testa,  inserte  nella  parte  anteriore. 
La  testv  è 4in  po’»  nel  inaia  , ass*i  gravide,  me- 
no lafga  del  corsaletto.  Gli  occhi  sono  picco- 
li , ,nori  prominenti  j la*  Bócca  è’  composta  di 
un  labbro  superiore  «,  di  due- mandibole  cor- 
nee e puntute;  di  due  mascelle  for- 

male di  due  pezzipiù  corti  l’uno-  delTaliro; 
di  Un  labbro  infériofy  «r'di  quattro  antennette. 

*<  il  corsaletto  è rilevato  tutto  àilintorno, 
piatto  nel  di  sopra,  più  o meno  incavato  nella 
parte  anteriore  , rotondo  ai  lati.  Lo  scudo  è 
triangolare. 

■Le  elitre  sono  più  corte  dell’addome, 
cuoprono  due  ali  membranose,  di  cui  l’Insetto 
fà  uso  per  volare.  i" 

Tutto  il  colpo' è allungato;  l’addome  è 
composto  di-^sei  anelli,  e termina  in  punta  ; 
gli1  ultimi^  anelli  sono  un  po’inelitiati. 

Le  zampe' sono  assai  lunghe;  le  coscie 
grosse  ; le  gambe  anteriori  corte,  armate  di 
tin.  dente' laterale , molto  prominente,  e con 
unà  spina  all*  estremità..  Le  altre  hanno  esse 
pure  una  O più  spine  altfestrèmità.  I tarsi  in- 
tèrmedj  ed  i posteriori  «oao  filiformi^ gli  aa- 
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tenori  son  larghi , piatti  , e guerniti  di  peli 
al  di  solfò.5  1 - 1 ■**' 

I Nicrofori  trovansì  nei  cadaveri  già  pu- 
trefalli: e per  eiù  mancano  un  odor  fetentis- 
simo , cui  conservano  a lungo,  anche  morti, 
e il  comunicano  *alle  scatole  in  cui  sieno  rin- 
chiusi. Si  nutrono  di  carogne,  e le  odoran  di 
lontano.  Quando  s'abbrttono  in  una  talpa  od 
in  un  sorcio  morto,  si  riuniscono  in  molti  per 
sotterrarlo,  a dimorarselo  quindici  loro  bel- 
J’agio.  Scavane  di,  concerto  il  terreno,  e , v’ado- 
pera no  molta  attività  .e  destrezza.  Nei  cada-1, 
veri  depongop  le  nova?  e;  le  loi*.  larve  ,vi  si 
alimentano..  «;  f.,r  ■ r 

Queste  lnrfe  sono  lunghe,  di.  un  biapcó 
grigiogn.tlo  , cori  U testa  bruna,  Il  loro  corpo 
è composto  di  dodici  anelliv ciascun  de’quali. 
ò guernitp  nella,  parte  superiore  di.nna  pic- 
cola lamina  squamosa  di  color  giallo  rossic- 
cio. Queste.  1a  uh  ne1  h<»n  no  quasi ‘tutte  parec- 
chi piccioli  punti.  Hanno  sei  zampe  squamose, 
cortissime  . attaccate  a*  tre  primi  Anelli.  Per 
mutarsi  in  ninfe,  queste  larve  si  sotterrano  a 
più  di,  un  piede  di  profondità  , qui yi,  Cannosi 
ima  stanza,  pui  intonacano  di  materie^  gluti- 
nose ;;  y\  si  mutano  , ite  ninfa  , e^imaogono 
per  un  mese  circa  sotto  questa  forma  .prima 
di  diventare  Insetto  perfetto.  * i 

Questo  Genere  è composto  di  sei  Spe- 
cie , tre  delle  quali  trovansi  nei'  dintorni  di 
Parigi  : noi  le  descriveremo. 
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NICROFORO  SOTTERRATORE: 

* , * f* 

•;  • \ >.s  V. 

NlCBOPHORtìS  ir  ■» 

> . . 

**  t 1 i,  * • \ v‘  **  *"  , * **•“  * ' * #l  , /t  *»  I # * , A * 

È lungo/  dieci  linee  circa.  Ha  le  antenne 
nere  alla  base,  con  le  tre  ultime  articolazioni 
ferrugigne}'  la  testai  è.  nera,:;  il  corsaletto  ne- 
ro, coperto  di  peli  rossi.  Le  elitre  son  nere, 
più‘>  corte.  dell*  'addome  , e bah  no  due  f«  scie 
trasversali  ondate  , di  un  giallo  rosso.  Il  di 
sotto  dèi  corpo  è nero  con  de'peli  ’ rossicci, 
sottili  e fitti1' sul  petto  : lé  za&ape  >on  nere. 

Trovasi  tn  quasi,  tutta  Europa  sui  cada- 
veri'e manda  unc odore  fetidissimo  (i). 

Nella  mìa  raccolta  'ho  un  individuo  di 
questa/ Spedi? / che  non  è lungo  che' quattro 
linee,  IT  il  trovai  nei  dintorni  di  Parigi. 

1 aft  { ó1  . • <ij«  | j'-i  ii  ’■  >V*  . ) 

NICROFORO  GERMANICO*  . 

, , i / • < ■ . . ».  Viiiji  v.  « » ’t  : * 

' NtCBOVHORtJS  GéRMAHICOS. 

È mólto  più  glande  del  precederne:  ne- 
ro/cpi»  una  macchia' ferrugigna  nella*  parte 
aùterrdèe  dèlia  testa.  I!  corèa  letto  ha’il  con- 
torno assai  rilevato  : nel  mezzo  ha  lina  linea 

i ^ .!«»•,  ; 

.<  « * , 

. ' :U-  l v-i  ' ' fi  » •'  *•  v **  ' v fi  • 

(r)  Di  muschio.,  Vola  ‘Velocissimo  ed  è,  perseguila* 
tò  dagli  Acari.  ■ ■ • T *■  ‘V  ' ' 


Digitized  by  Googl 


- di-l  Nroaoponò  j?» 

incavata.  Le  elitre  sono  più  corte  dell’ addo* 
me,  tronche  all*  estremi  Là  , punteggiate,  con 
tre  linee  longitudinali , poco  distinte,  e l’orlo 
esterno  ricurvo  e ferrugigno.  11  di  sotto  del 
corpo  è nero  con  alcuni  peli  ferrugigni  verso 
il  petto  $ le  coscie  son  grosse,  le  gambe  an- 
teriori hanno  un  dente  fortissimo  ed  una  spina 
all’estremità. 

Olivier  dice,  che  quest'insetto  ha  la  cla- 
va delle  antenne  ferrngigna.  Nella  mia  Col- 
lezione ne  ho  parecchi  individui  che  tutti 
hanno  le  antenne  nere.  Il  Nicroforo  Becca- 
morti è il  solo  che  le  abbia  ferrugigne. 

Trovasi  in  Alemagna  nei  cadaveri,  ed  è 

raro  nei  dintorni  di  Parigi. 

/ , , , _ * * 

NICROFORO  BECCAMORTI: 

I . ( 

Nicrophorus  Humàtor. 

È un  po’  men  grande  del  precedente  ; 
tutto  nero,  eccetto  la  clava  delio  antenne  , 
che  è ferrugigna.  11  corsaletto  ha  una  linea 
trasversale , un  solco  longitudinale  sul  mezzo, 
ed  una  piccola  prominenza  in  ciascun  iato 
della  parte  anteriore...  Le  elitre  sono  punteg- 
giate, ed  hanno  ciascuna  una  litie^  rilevata, 
poco  distinta.  * 

Abita  nell’  Alemagna  e nei  dintorni  di 
Parigi.  Trovasi  atti  cadaveri. 

Buffo»  Tomo  XVIII.  1 1 
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i « , » ; • i • ' t * • 

• LO  SCUDO , O BECCHINO  : trita  a. 

!.  • -i  * ' • ' * ’ • * 

Carattere  generico  : antenne  a clava  sfoglia- 
ta, un  po’ compressa , composte  di  undici 
articolazioni,  la  prima  allungata,  le  ajtre 
più  corte  e più  larghe , l'ultima  ovale.  — 
Quattro  antennette  disuguali,  filiformi  , le 
anteriori  alquanto  più  lunghe,  composte  di 
quattro  articolazioni,  la  prima  cortissima 
e assai  piccola  , la  seconda  grossa  e coni- 
ca ; le  posteriori  di  tre  articolazioni  , la 
prima  più  lunga  delle  altre*  — Corsaletto 
ed  elitre  orlati. 

♦ 

Linnèo  chiamò  gli  Scudi  o Becchini  col  no- 
me’di  Sjrlpha  : Geoffroy  die*  loro  in  latino 
quello  di  Peltis , e in  Francese  di  Boucliert 
ossia  Scudo:  i quali  nomi  dati  a quest’ In- 
setti dai  mentovati  due  Naturalisti,  furono 
conservati  .da  Olivier.» 

Molti  altri  Insetti  sono  stati  « messi  da 
Linnèo  fra  gli  Scudi  j ma  i Naturalisti , che 
scrissero  dopo  di  lui , ne  li  separarono  , e ne 
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fecero  altri  Generi , de’  quali  noi  daremo  i 
caratteri. 

Gli  Scudi  si  distinguono  dai  Nicrofori 
( che  pure  formavan  parte  del  Genere  5y7- 
pha  di  Linnèo  ) , per  le  antenne  e per  la 
conformazione  del'  corpo. 

Le  antenne  degli  Scudi  o Becchini,  sono 
men  lunghe  del  corsaletto;  la  prima  artico- 
lazione è più  lunga  di  tutte  , le  altre  sono 
quasi  uguali  , e 1*  ultima  è ovale.  Sono  inse- 
rite nella  parte  anteriore  della  testa  sotto  agli 
occhi.  ■"  ,.  * 

La  testa  è piccola,  stretta,  oblunga;  l’In- 
setto la  porta  orizzontalmente  alcuna  volta  , 
ma  per  lo  più  inclinata,  ad  unà  parte  è na- 
scosa sotto  il  corsaletto.  Gli  occhi  son  pic- 
coli, rotóndi,  poco  sporgenti;  la  bocca  è com- 
posta di  un  labbro  superiore,  di  due  man' 
dibole  cornee,  arcate,  sémplici,  un  po’ ci- 
gliate internamente  ; di  due  mascelle  cornee 
alla  base,  qu*si  membranose  nel  rimanente 
di  loro  lunghezza  , guarnite  di  peli  in  questa 
parte , e munite  di  un  dente  nascosto  dai 
detti  peli;  di  un  labbro  inferiore  e di  quattro 
antennette.  ‘ * ; 

Il  corsaletto  è più  stretto  del  corpo,  ed 
è coperto  da  una  lamina  squamosi  , i co«- 
torni  della  quale  sono  più  o meno  grandi,  e 
larghi  quasi  quanto  le  elitre.  Questa  lamina 
fe’dare  all'Insetto  il  nome  di  Scudo  : lo  scudo 
è triangolare. 
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Le  elitre  sono  sottili , ed  in  alcune  Spe- 
cie »on  più  corte  dell’ addome:  hanno  ester- 
namente un  contorno  largo , rilevato,  che  for- 
ma una  sorta  di  grondnja  , e nel  di  sotto  un 
margine,  che  ricuopre  il  petto  e una  parte 
dei  lati  dell’  addome.  Alcune  Specie  son  prive 
affatto  di  ali , o le  hanno  brevissime.  Altre  le 
portano  ripiegate  sotto  le  elitre,  e pare  che 
l’Insetto  ne  faccia  poco  uso,  e più  volontieri 
si  serva  delle  gambe. 

L’addome  è largo,  e conico  all'estremi- 
tà , diviso  in  sei  anelli  ; l’Insetto  spesse  volte 
allunga  molto  i due  o tre  ultimi , che  sono 
mobilissimi.' 

Le  zampe  sono  di  mediocre  lunghezza  ; 
le  coscie  alquanto  rigonfie  ; le  gambe  com- 
presse, larghe  all’ estremità  , armate  interaa- 
mente  di  piccole  punte  dure  , e terminate  da 
due  spine  lunghe  e diritte.  I tarsi  del  primo 
pajo  hamio  le  quattro  prime  articolazioni  corte 
e larghe  ; quelli  delle  intermedie  e delle  po- 
steriori sono  filiformi,  e quasi,  uguali  fra  lo- 
ro; l’ ultima  articolazione  di  tutti  i tarsi  è 
armata  di  due  uncini  forti,  ricurvi»  appun- 
tatissimi, e lontani  l’uno  dall’altro. 

Gli  Scudi  o Becchini , non  altrimente 
che  i Nicrofori  , mandano  un  odore  molto 
acuto  e disgustosissimo  : vivono  essi  pure  di 
sostanze  animali  putrefalle.  Trovansi  talvolta 
correre  ne’ campi  o per  le  sabbie;  ma  più 
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comunemente  sui  cadaveri  mezzo  putridi,  ov- 
vero negli  escrementi  degli  animali  Ivi  stari- 
nosi continuo  intenti  a frugare;  e sono  infatti 
queste  sostanze  che  comunican  loro  Y odor 
fetido,  che  esalano.  Imperciocché  i nati  di 
tecente,  e che  non  se  ne  sqno  ancora  pasciu* 
ti , non  diffondono  odor  disgustoso  come  gli 
altri.  Quando  sian  presi  , vedesi  il  più  delle 
volte  gemer  dal  loro  ano  una  gocciola  di  un 
licor  nero  limaccioso  e fetido,  che  vuoisi  cre- 
dere destinato  ad  accelerare  la  putrefazione 
delle  carni , sulle  quali  la  spandono,  per  cosi 
prepararsi  il  nutrimento  che  lor  conviene. 

Le  larve  degli  Scudi  vivono  nel  letame, 
nel  terriccio,  e soprattutto  nei  cadaveri  in 
putrefazione.  Spesso  trovansi  in  vicinanza  del- 
l' Insetto  perfetto.  Sono  più  o men  lunghe  ; 
il  Joro  corpo  è depresso  , composto  di  dodici 
anelli;  la  loro  testa  è squamosa,  piccola,  ar- 
mala di  due  forti  mascelle.  Hanno  due  an- 
tenne , e sei  zampe  squamose , corte.  Veg- 
gonsi  correre  in  traccia  di  nutrimento  , dopo 
consumato  quello  che  avevan  dappresso.  Per 
mutarsi  in  ninfe,  s'affondan  sotterra,  ed  ivi 
soggiacciono  alla  lor  metamorfosi. 

Questo  Genere  è composto  da  venticin- 
que in  trenta  Specie.  Parecchie  se  ne  trovano 
nei  dintorni  di  Parigi , e noi  ne  daremo  la 
descrizione. 


1 1 
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LO  SCUDO 

O IL  BECCHINO  DEL  SUBIN  AM  : 

, StLPHA  SurINAMENSIS. 

È lungo  dieci  linee  circa:  è nero.  Ha  le 
antenne  nere,  gli  occhi  bruni  e sporgenti.  Il 
corsaletto  è orlato  tutto  all  intorno:  ha  una 
linea  longitudinale  incavata  nel  mezzo.  Lo 
scudo  è grande.  Le  elitre  sono  più  lunghe 
dell’addome,  piatte,  contornate,  punteggiale 
finamente , ed  hanoo  tre  linee  longitudinali 
rilevate,  ed  una  fascia  trasversale  ferrugigna 
verso  1*  estremità.  L’addome  de’  maschi  fini» 
sce  in  punta  j le  coscie  posteriori  son  grossis- 
sime. 

Trovasi  nell’America  Meridionale,  a Ca- 
jenna  ed  al  Surioam. 

LO  SCUDO 

O IL  BECCHINO  LiTTORALE  : 

Sylpha  Littoralis. 

È un  po’  men  grande  del  precedente,  a 
cui  molto  somiglia.  È tutto  nero.  Ha  le  an- 
tenne men  lunghe  del  corsaletto:  questo  è 
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rotondo,  orlalo,  liscio,  e lucente.  Le  elitre 
sono  alquanto  più  Corte  dell’ addome,  fina- 
mente punteggiate.  Hanno  tre  linee  longitu- 
dinali rilevate,  con  una  piccola  gobba  verso 
l’estremità.  L’addome  termina  in  punta;  le 
coscie  posteriori  del  maschio  sono  grossis- 
sime. 

. Trovasi  nei  cadaveri  e nelle  immondi- 
zie; abita  in  quasi  tutta  Europa  , .e  nei  din* 
torni  di  Parigi  (i), 

* » , • / t 

•LO  SCUDO 

* * ’ . * 

O IL  BECCHINO  AMERICANO  : 

Sylpha  Ambric.m k. 

» . 

È lungo  circa  otto  linee,  e quasi  largo 
altrettanto;  è nero,  e depresso.  Ha  gli  occhi 
bruni  : le  sue  antenne  son  lunghe  la  metà  del 
corsaletto  : questo  è giallo,  con  una  gran  mac- 
chia nera  nel  mezzo,  incavato  nella  parte  an- 
teriore , rotondo  nella  posteriore;  lo  scudo  è 
triangolare,  assai  grande;  le  elitre  son  molto 
più  larghe  dell’addome,  nere,  scabre , con 
tre  linee  longitudinali  poco  rilevate. 

Trovasi  nell’  America  meridionale.  * 

. * ' : 1 . t 1 

(r)  Non  $ tanto  frequente  da  noi.  Manda  un  odor 
di  muschio. 
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LO  SCUDO 
O IL  BECCHINO  TORACICO  : 
Sylpha  Thoracica. 

È lungo  sei  linee  circa , e largo  quat- 
tro  , nero , depresso  ; ha  le  antenne  men  lun- 
ghe del  corsaletto;  questo  è grande,  incavato 
anteriormente , rotondo  nei  lati , orlato , sca- 
bro , un  po’ rilevato  nel  mezzo , di  un  color 
di  ruggine  lucente-  Le  elitre  sono  di  un  nero 
smunto,  disuguali,  scabre  , con  una  linea  lon- 
gitudinale rilevata. 

Abita  in  Europa  , vive  nei  cadaveri  in 
putrefazione , e negli  escrementi  ; trovasi  nei 
dintorni  di  Parigi 

;■  LO  SCUDO 
O BECCHINO  CON  QUATTRO  PUNTI  : 
Sylpha  Quadripujnctata. 

È lungo  quanto  il  precedente , ma  un 

f>o’  men  largo  ; ha  il  corpo  nero , alquanto 
ucente.  Le  antenne  sono  quasi  lunghe  quanto 
il  corsaletto  ; la  testa  è nera  ; il  corsaletto  ha 
un  orlo  all’intorno;  è di  un  giallo  fulvo  nei 
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lati , nero  sul  mezzof  lo  scudo  è triangola- 
re , nero.  I^e  èlitre  , di  color  giallo  fulvo 
punteggiale; hanno  tre  linee  longitudinali  poco 
rilevate,  e due  punti  neri,  uno  alla  base,  e 
r altro  verso  il  mezzo;  le  zampe  son  nere. 

Trovasi  in  quasi  tutta  Europa  e nei  din- 
torni di  Parigi  sulle  quercie. 

LO  SCUDO 

O IL  BECCHINO  OSCURO; 

Sylpiia  Obscuha. 

È lungo  otto  linee  circa  ; é tutto  nero 
lucente;  il  corsaletto  è grande;  finamente 
punteggiato , rilevato  nel  contorno,  depresso 
sui  lati,  un  po’ prominente  nel  mezzo.  Le 
elitre  son  punteggiate,  rilevate,  formanti  una 
sorta  di  grondaja  nei  lati,  ed  hanno  tre  linee 
longitudinali  rilevate,  distintissime  (1). 

LO  SCUDO 

a ' 

O IL  BECCHINO  PIEMONTESE: 
Stlpiu  Paedemontama. 

È di  varia  grandezza.  Quello  che  tro- 
vasi nel  Piemonte  è lungo  cinque  linee  ; l*al- 

(1)  11  Rossi  nel  descrivere  la  Silfa  Atrata  con  due 
varietà  , crede  che  tanto  1'  Oscura  quanto  1*  Opaca  di 
Linnèo  possano  riferirsi  a quelle. 
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tro  dei  dintorni  di  Parigi  non  lo  è clie  di 
tre  sole.  Ha  le  antenne  brune,  con  le  tre  ul- 
time articolazioni  nere;  tutto  il  corpo  è di  un 
colore  fulvo  oscuro , un  po’più  chiaro  nel  di 
sotto  che  nel  di  sopra;  il  corsaletto  è disu- 
guale, scabro,  e le  disuguaglianze  sono  for- 
mate da  fiocchi  di  peli  neri  cortissimi,  som- 
mamente sottili  e fitti.  Le  elitre  sono  punteg- 
giate ed  hanno  tre  linee  longitudinali  rileva- 
te , ed  una  piccola  gobba  verso  il  mezzo. 
Le  zampe  sono  dello  stesso  colore  del  corpo. 

Trovasi  in  Piemonte  e nei  dintorni  di 
Parigi. 

LO  SCUDO 

O IL  BECCHINO  SINUOSO: 
Sylpha  Sinuata. 

► 

È lungo  quattro  linee  circa.  Ha  le  an- 
tenne più  corte  del  corsaletto  ; la  testa  ed  il 
corsaletto  sono  nericci,  coperti  di  peli  bian- 
castri cortissimi,  che  li  fanno  parere  un  po’ar- 
gentati.  Sul  corsaletto  si  veggono  alcuni  punti 
rilevati  più  neri  del  rimanente.  Le  elitre  hanno 
tre  linee  longitudinali  rilevate,  che  sono  un 
po’ incavate  presso  all’ estremità,  la  quale  ter- 
mina in  punta  ottusa;  il  di  sotto  del  corpo 
e le  zampe  son  neri.j 
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Trovasi  in  Eoropa  nei  cadaveri  in  pu- 
trefazione, e al  Capo  di  Buona  Speranza  (i). 

LO  SCUDO  O IL  BECCHINO  LISCIO: 

C i 1 

Sylpha  Laevigata. 

t 

È lungo  sei  linee  circa,  e largo  tre;  è 
di  un  nero  un  po’  lucente  , di  forma  ovale. 
Le  antenne  sono  men  lunghe  del  corsaletto; 
questo  è finamente  punteggiato,  orlato  leg- 
germente. Le  elitre  sono  molto  punteggiate, 
senza  scannellature  : hanno  un  rilievo  assai 
grande,  che  forma,  per  quanto  son  lunghe, 
una  sorta  di  grondaia. 

Trovasi  nelle  foreste  d’Europa,  e prin- 
cipalmente nei  luoghi  umidi  (a).  , 

a*  . . 

(i)  Da  noi  è raro  alquanto. 

(a)  Da  noi  è piuttosto  frequente. 
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GÈNERE  LXXXV. 


NITIDtJLA:  ’Ihididula. 

• * 

Carattere  generico:  antenne  a clava}  arti- 
colazioni corte,  quasi  ugual!,*  le  tre  ultime 
grossissime,  piatte,  a clava  sfogliata.  — 
Quattro  antennette  uguali , filiformi  ; le 
anteriori  composte  di  quattro  articolazioni 
quasi  uguali , er  le  posteriori  di  tre.  — 
Corsaletto  ed  elitre  un  pò*  contornati. 

___  ( i 

X-Jinnèo  e Dègeer  collocarono  le  Nitidule  con 
gli  Scudi}  Geoffroy  coi  Dermesti.  Fabricio 
ne  li  separò , e forcnonne  un  Genere,  il  quale 
fu  adottato  da  Olivier. 

Le  Nitidule  somigliano  agli  Scudi  per 
la  conformazione  del  corpo } ma  ne  differi- 
scono per  le  antenne,  le  quali  servono  altresì 
a farle  distinguere  dai  Dermesti. 

Le  antenne  delle  Nitidule  son  corte,  com- 
poste di  undici  articolazioni,*  la  prima  assai 
grossa,  le  segueuti  piccole,  granose  ed  ugua- 
li} l'ottava  è un  po’ più  larga}  le  tre  ultime 
formano  una  clava  grossa,  ovale,  quasi  ro- 
tonda : sono  inserte  al  di  sotto  degli  occhi. 
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La  testa  è piccola,  a metà  internata  sotto 
il  corsaletto  ; gli  occhi  son  piccoli , rotondi  » 

e prominenti  ; la  bocca  è composta  eli  un 
labbro  superiore,  di  due  mandibole  cornee, 
arcate,  con  due  denti  all’estremità;  di  due 
mascelle  quasi  membranose,  senza  denti;  di 
un  labbro  inferiore  e di  quattro  antennette 
filiformi. 

Il  corsaletto  è quasi  largo  quanto  le  eli- 
tre, un  po’ incavato  anteriormente,  tagliato 
di  netto  nella  parte  posteriore  ; e leggermente 
orlato;  lo  scudo  è triangolare. 

Le  elitre  sono  dure,  un  po’ convesse, 
lunghe  quanto  1*  addome , e lievemente  or- 
late: cuoprono  due  ali  membranose,  di  cui 
l’ Insetto  fa  uso  per  volare. 

Le  zampe  sono  di  mediocre  lunghezza; 
i tarsi  filiformi , composti  di  cinque  artico- 
lazioni ; le  prime  quattro  uguali  ; l’ultima  un 
pò*  più  lunga  e rigonfia  all’  estremità , armata 
di  due  uncini  ricurvi  ed  acuti. 

Le  Nitidule  per  lo  più  sono  di  forma 
ovale  , un  po’  depressa.  Ma  ve  ne  ha  alcune 
Specie  alquanto  convesse  al  di  sopra.  Trovatisi 
ne’ cadaveri  putrefatti  e nei  già  disseccati;  e 
sotto  le  scorze  infracidile  de’ vecchi  alberi,  e 
sui  fiori.  Le  Specie  che  frequentano  i fiori, 
volano  più  di  quelle  che  trotausi  sotto  le 
scorze  degli  alberi.  Quest’ Insetti  sono  assai 
piccoli  , ed  i loro  colori  non  così  lucenti , 
Boffos  Tomo  XVIII.  12 


Digitized  by  Google 


1 34  STORIA  NAJURAXE 

come  si  potrebbe  credere  pel  nome  generico 
dàto  loro  da  F^bricio. 

Le  lor  larve  somigliano  a quelle  degli 
Scudi.'  Hanno  il  corpo  depresso  , composto  di 
dodici  anelli,  cbe  finiscono- ai  lati  in  un  an- 
golo molto  acuto  ; l’ultimo  anello,  come  quello 
delle  larve  degli  Scudi,  è fornito  di  due  pic- 
cole appendici  coniche.  Hanno  sei  zampe  squa- 
mose, attaccate  ai  tre  primi  anelli. 

Dopo  essere  giunte  al  loro  intero  accre- 
scimento, si  sotterrano  a molta  profonditi! , 
ed  ivi  si  trasformano. 

Questo  Genere  è composto  di  circa  trenta 
Specie  : quasi  tutte  trovansi  nei  dintorni  di 
Parigi.  Noi  ne  descriveremo  alcune. 

v , * 

LA  NITIDULA  ORLATA: 

Nitidula  Marginata. 

1 . ' ’ 

E lunga  tre  linee  circa.  Ha  le  antenne 
di  un  bruno  ferrugigno;  la  testa  è ferrugi- 
gna , e ha  due  piccole  parti  protratte  alP  in- 
nanzi, che  han  forma  d’orecchie,  e stanno 
al  di  sopra  delle  antenne;  il  corsaletto  è fer- 
rugigno  sui  lati;  bruno  sul  mezzo;  le  elitre 
son  brune  , cogli  orty  laterali  ferrugigni , e 
con  alcune  macchie  parimenti  ferrugigne  ; 
"oltre  alcune  scannellature  longitudi- 
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nali  poco -distinte,  di  di  sotto  del  corpo  e le 
zampe  sono,  di  un  brunici  ferrugìgno. 

Trovasi  in  Italia,  e nei  dintorni,  di  Pa- 
rigi  sui  fiori.  - r ' 

LA  NITIDULA  BIPUSTULATA  : 

» * « • 

• > 

NltlÒULA  Bjpistulita. 

A - 

* /-  \ 

È lunga  due  linee  circa.  Ha  le  antenne 
nere}  il  corpo  nero  poco  lucente:,  il  corsa- 
letto largo,  orlato;  le  elitre  hanno  ciascuna 
un  punto  rossov  sul  mezzo.  Il  di  sotto  del 
corpo  è di  un  bruno  carico;  le  zampe  soa 
brune.. 

Trovasi  nei  dintorni  di  Parigi  ne’ cada- 
veri in  putrefazione  (i). 

. LA  NITIDULA  SCREZIATA: 

, > ■ ■ * 

Nitipulà  Vàribgatà. 

È di  grandezza  varia  .*  lunga  per  lo  più 
una  linea  e mezzo.  Ha  le  antenne  ferrugir 
gne:  il  corpo  è interamente  screziato  di  nero 
e di  giallo.,  Le  elitre  sono  un  po’  solcate  j il» 
di  sotto  del  corpo  è bruno;  le  zampe  sono 
férrugigne.  . * - 

• ■ ......  v • 

(i)  'Anche  da  noi.  Questa  è la  Silfa  bipustulata 

di  Liiunèo,  il  Dermeste  a due  punti  rossi  di  Geoffroy 
e 1’  Astorna  bipustulata  di  Laichart. 
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Abita  in  Europa  i nei  dintorni  di  Parigi 
trovasi  sdi  cadaveri -e  sotto  le  scorze. 

LA  . NITIDULA  OSCURA  : 

NlTlDULA  ObSCURA. 

‘ ' ; y 1 1 / • ' 

È lunga  tal  volta  due  linee;  ma  comu- 
nemente è più  piccola  1 Ha  le  antenne  brune 
con  la  clava  nera  ; la  bocca  è bruna  ; tutto 
il  corpo  è nero,  non  lucente;  le  zampe  son 
ferrugigne. 

Abita  in  Europa.  Trovasi  nei  dintorni 
di  Parigi  nei  luoghi  medesimi  della  prece- 
dente (t).  .... 

• V 

LA  NITIDULA  SINUOSA: 

Nitidulà  Flexuosà. 


È lunga  due  linee  e mezzo  Circa.  Ha  le 
antenne  fulve , con  la  clava  nera  ; la  testa  é 
nera  , il  corsaletto  nero  coi  lembi  laterali 
gialli;  le  elitre. sono  men  lunghe  dell’ addo* 
me,  nere,  con  due  macchie  gialle  per  cia- 
scuna ; una  alla  base  e 1’  altra  verso  il  mezzo 
presso  alla  commessura  , il  di  sotto  del  corpo 
è nero  ; le  zampe  son  giallo  fulve./ 

Si  trova  nelle  Provincie  Meridionali  della 
Francia  e nei  dintorni  di  Parigi. . 


(0  Trovasi  pure  in  Italia. 
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LA  N1TID0LA  VARIATA: 

A 

. .Nixiduli  VàhUu 

È lunga  due  linee  e mezzo  circa.  Ha  le 
antenne  ferrugigne;  la  testa  bruna  ; il  cor* 
saletto  ferrugigno,  coà  un  pò*  di  bruno  sul 
mezzo  ; le  elitre  sono  ferrugine,  miste  ad 
un/po’di  bruno  nericcio;  il  di  sotto  del  corpo 
è di  un  bruno  nero;  le  zampe  son  ferru- 
gine. , . ! < a 

Trovasi  in  Alemagna  e nei  dintorni  di 
Parigi  (i). 

• • ‘ • ’r  / 

LA  NITIDUL  A COLON: 

• * * 

, * * i«*  * 

Nitidulà  Coloxi. 

• f » * 

. . : ' . . !1  ■ 

È lunga  una  linea  e mezzo  circa.  Ha  le 
antenne , la  testa,  il  corsaletto,  e le  elitre, 
ferra gigni.  Yeggonsi  sul  corsaletto  due  punti 
profondi,  e sulle  elitre  alcune  macchie  di  un 
bruno  nereggiante  ; il  di  sotto  del  : corpo  è 
nero:,  le  zampe  sono  di  un  brnqo  ferrugigno. 

Trovasi  in  Europa.  È comune  nei  din- 
torni di  Parigi. 

(i)  Ed  in  Italia  nei  tronchi  secchi  cariati. 

12 
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LÀ  NITIDI) LÀ  DISCOIDEÀ: 
Nitidula  Discoide  a. 

È - della  grandezza  quasi  della  preceden- 
te. Ha  le  anténne  fulve1  con  la  clava  nera; -il 
corsaletto  è bruno  nericcio  , cogli  orli  ferru- 
gignijle  elitre  sdn  giallo-fulve  nel  mezzo} 
nere  ne' lembi  e nella  estremità  ; il  di. -sotto 
del  corpo  è nero*,  le  zampe  són  brade. 

Trovasi  in  Inghilterra  e nei  dintorni  di 
Parigi,  sui  cadaveri  io  putrefazióne,  { i). 

- W • • 

LA  NITIDULA  ESTIVA: 

' X , ' t > { 

' * * ‘ - ‘ ' * * ' * * 

Nitidula  Aestiva. 

,i  * • 

È grande  quanto  la  precedente.  Ha  le 
antenne  ferrugigne  , .con  P estremità  della 
clava  bruna  } la  'testa,  il  corsaletto,  le  elitre 
e le  zampe  sono  di  color  ferrugigno  senza 
macchie;  è nera  al  di  Sopra  del  corpo,  e gli 
occhi  parimenti  son  neri., 

gravasi  tin  Europa , e nei  dintorni  di 
Parigi  sui  fiori  (a)» 

. • • • * 

(l)  Cd  in  Italia. 

(a)  Ed  in  Italia. 
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LANITIDULA  FEBICULARE  : 
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*'  » - - S.  ' * ' 

Nitioola  Pedicularia. 

È n< 


grossa 


È.  d%a$enne  è 

a£  óvafe,  alquanta  compressa}  «.corsa- 


letto e le  elitre  sono  un  po’orlate  e zigrina- 
te » le  zampe  sóh  nere. 

• Trovasi  in  Europa  sui  fiori.  È comune 

nei  ^cK  Pairigi  (i).  ‘ ^ 

ai  lì  ’>m  \w.  A f Ofcotì!.;:  ■.  - airsoo  \fnt.»*rflJ/v>TV»B 

o .&/«■>:■! •■vi.*  < ni+v'|g.c3e  r. v fi. 

• 1*’-  £:7«*ni  I '(■  yJfjjJrtilic 

fh  Kiisìjfij  1 VsvbI^  ft  tscop  « Kiitran 


. > • ■•  • » 

ut:» 

li;  f)  j;n 

1 

A 

\ 

’jij  i‘‘. 

• ~:*^0  ! ’.i  ■MiO*',  **  (••• 

( 

*>  r;  f 7 

Uuiif  . 

**  ‘ S'.‘\  M> 

ÌV/i  . jt’u 

i 

■ • f 
. ■ mH 

( 

ì PO’.' 

) Miiu 

• p'uji'- 

* 4 

? 0':>.(ìv  V 

, - » * 

V m(Ì4*>À  Ì 

Ufìx  il':  fio:» 

- i'r-  ..tv  , ».:■> 

*>  H , 

fi 

A.  ir 

?.*>*••  »;  , 'ì;*k: 

. ' c*  • », 

* * r <„*;  * ?i: 

\ 

:j<»I  * , T»ìvi  f 

,r  oiììtvIh’I 

e-t/i  . a\  v 1 

» **  , i 

■ - , vr>V 

:>Ai  « 

• .nfl  «ufo  , ‘./UMi-jO 

• j ,r-A  1 

: ii 

i\  *v;  <V  • t! 

i3P4(nf-‘ 

Qiì  '*  i fio.'**!?  ir. 
! ' V;  * < . J f:J  i f.t  fv 

■<no  n ertoci 

p.f  .lo  -\1ni- 

• * 1 f » il 

fJ'O  -J  <;!•'  ;.'A  { I.J.T'fi  . 

■ I u.y  >'  ".»<? 

A 


, 1 < <>  f ■ 

P / J'I'U.1 


Digilized  by  Google 


\4q  StO|»A  NATURALE 

GENERE-  LXXXVI.» 


* 'rfiiA.Vj 


» V r‘ 

4 -Jurfè  . 


* 


4 ''  BÉRb  1 0 iiAirrÈttAtA  j: 

- lì  -.  i • • < 1»  , *,  * r ‘ ‘ 1 \ ,1  ,■ 


.1 


«-uìiji’S  aJr.ij  ! j !■<:;  • * '<j-;  k 

b r r n « u s, 

, .•>  ;u  i <?.  *K(fl» 


t '•  ;<nO'i  "'.ì.  .!'}>’.)  ■ !■  • i-  ^ :«•-  / (i  i' 

Carattere  generico:  antenne  corte,  a clava; 
articolazioni  corte  e granose;  le  sei  ultime 
a clava  sfogliata,  depresse,  e che  insensi- 
bilmente si  ingròssano.  — - Quattro  anten- 
pette  uguali  , quasi  a clava,  l’ultima  ar- 
ticolazione ovale  e più  grossa  ; le  anteriori 
composte  di  quattro  articolazioni;  le  po- 
steriori di  tre.  — Gambe  compresse. 


Ijinnèo  collocò  quest5  Iusetti  con  i Derme- 
sti  y poscia  con  gli  Antreni.  Geoffroy  ne  for- 
mò un  Genere,  a cui  diede  il  nome  di  Ci- 
stela.  Ma  , Fabritio  e Olivier , adottando  il 
Genere,  che  ne  stabilì  Geoffroy,  conserva- 
rono a quest’ Insetti  il  nome  di  Byrrhus,  che 
Linnèo  avea  dato  loro  per  distinguerli  dagli 
Antreni.  Le  Mantellate  hanno  qualche  somi- 
glianza con  gli  Antreni  e con  gli  Sferidj  ; 
ma  ne  sono  distinte  per  la  forma  delle  an- 
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tenne»  Quelle  degli  Antreni-  sono  terminate 
da  una  clava  ovale  ? assai  grossa  , che  sem- 
bra  solida  ; quel le  degli  Sferidj  hanno  una 
clava  composta  di  quattro  articolazioni  di** 
stinte  ; mentre  quelle  delle  Manlellate , seb- 
bene più  grosse  all’estremità  che  all’ origine, 
non  formano  una  clava  molto  apparente. 

- Le  antenne  sono  men  lunghe  del  corsa- 
letto, composte -di  undici  articolazioni;  la 
prima  più  grossa , e l’ altre  che  vanno  ingros- 
sando fino  all’  estremità  ; le  .cinque  o sei  ul- 
time depresse,  e come  infilate  nei  lor  mezzo; 
l’ultima  è rotonda  àll’estremità.  - , 

La  testa  è piccola,  inclinata,  nascosta  in 
parte  sotto  il  corsalétto;  gli  occhi  sono  pic- 
coli, ovali,  poco  «porgenti  ; la  bocca  è com- 
posta di  labbro  superiore , » di  due>  man- 
dibole durissime  , arcate  , terminate  da  due 
piccoli  denti  ; di  due  mascelle  divise  in  due 
pezzi  ; di  un  labbro  inferiore  e di  . quattro 
antennette  uguali,  quasi  à clava,  -i 

Il  corsaletto  è 'rotondo  nella ' parte  supe- 
riore, conico,  sènza  contorno , e posterior- 
mente largò  quanto  le  elitre;' lo  scudo >è  pic- 
colissimo. . ‘ i 

Le  elitre  son  dure,  convesse,  non  contor- 
nate, lunghe  quanto  l’addome:  cuoprono  due 
ali  membranose  ripiegate^  1 

Le  zampe  sono  di  mediocre  lunghezza; 
le  gambe  un  po’  arcate  e compresse.  Ciascu- 
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na  coscia  ha  una  .scannellatura  , nella  gitale 
l’Insetto  taluna  volta  riponila  gamba  ; ,e  cia- 
scuna gamba  ba.  pure  una  scannellatura,,  che 
serve  a contenere  il  tarso:  di  modo  che  non 
rade  volte  pare  che  quest’ dovetti  abbiano  le 
zampe  mutilate y quando  non  > sano  che  ri- 
piegate e nascoste.  I tarsi  sono  filiformi;  le 
quattro  prime  articolazioni  son  corte  ed  ugua- 
li.* rultima  quasi  lunga  quanto  le.  altre  iu- 
sieme,  ed  è arcata  e rigonfia  all’ estremità; 
armata  di  due  uncini  arcati  e puntuti. 

Le  Mantellate  sono  convesse  al  di  so- 
pra, e un  po’  meno  -al  di  sotto.  Pajon  pesanti. 
Trovansi  ne*  luoghi  secchi  ,e  arenosi,  e sulle 
sponde  delle  strade.  Di  rado  fanno  , uso  delle 
ali.  'Toccate,  ritirano  prestamente  le  antenne 
e le  zampe  di  sotto  al  corpo,  e j pezzi,  che 
compongono  le  zampe / vanno  a nascondersi 
nelle  scannellature  destinate  a contenerli.  la 
tale  positura  le  Mantellate  somigliano  a dei 
grani  emisferici,  v 

Le  larve  delle  Mantellate  non  son  note. 
Ma  dulia  somigliànzà  che  passa  .fra  le  Man- 
tellate e gli  Antreni , potrebbe  credersi  che 
vivessero  in  modo  non  diverso  da  quello  deile 
iarve  di  questi.  ’ 

Questo  Genere  è composto  di  dieci  Spe- 
cie. Trovansi  tutte  nel  dintorni  di  Parigi!  Noi 

ne  descriveremo  alcune.  < - >i:  / 

* v • ' ] ) ' 

-it'HfcìT)  •-  • r*  "’i i il 
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O.  LA  MATELLÀTA  PILLOLA  s ^ 

ByRRUIJS  i^ILCLA, 

È lungo  cinque  linee  circa:  è di  forare 
ovale.  Ha  le  antenne  nere  j la  testa  ed  il  cor- 
saletto neri , -coperti  di  una  lanugine  giallo- 
gnola cortissima.1  Le  elitre  sono  dello  stesso 
colore,  ed  esse  pure  coperte  dì  uba  Janugine 
giallognola.  Hanno  tre,o  quattro  linee  longi- 
tudinali, formate  da  peli  cortissimi  e finissi- 
mi, al  temali  vomente  iteri  e rossicci.  Il  di  sot- 
to del  corpo  e le  zampe  son  neri. 

Trovasi  in  quàsi  tutta  Europa  , sulle 
sponde  delle  vie  e nei  luoghi  secchi,  e are- 
nosi. Talvolta  è interamente  nero , pérchl  ;i 
peli  che  ricoprivano  la  parte  superiore  del 
corpo  si  sono  staccati  per  lo  sfregamento  (i). 

IL  BIRRO  ‘ V ’ 

O LA  MATELLÀTA  FASCIATA: 

Byrrhds  Fascìatus. 

È più  piccolo  del  precedente  : è di  una 
istessa  forma  ; tutto  il  corpo  è nero,  Ua  po’ 
lucente  nel  di  sotto.  Le  elitre  ed  il  corsaletto 
sono  coperti  di  peli  corti , sicché  pajon  vel- 

(i)  A nelle  da  noi  si  trova  sebbepc  di  rado.  Geof- 
froy  lo  chiama  Cistcla  a zigrino. 
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lutati  $ U corsaletto  ha  alcuni  peli  rossicci. 
Le  elitre  hanpo  una  fascia  trasversale  onda- 
ta, poco  distinta , formata  da  peli  dipolor 
fulvo  carico. 

Troiasi  in  Alemàgna , in  Olanda  e nei 
dintorni  di  Parigi  sulle  sponde,  delle  strade 
e nei  luoghi  arenosi.  • • ‘ 

birro  ' 

O LÀ  MÀNTELLÀTA  FASCICOLATA  : 

Byrrhus  Fascicularis. 

È la  metà  più  piccolo  del  Fasciato,  ne- 
ro, ovale  ; le  antenne  son.  brune;  tutto  il  cor- 
po è nero tanto  al  di’ sopra,, che  al  di  sotto  \ 
la  testa  e il  corsaletto  son  lisci , e finamente 
punteggiati}  le  elitre  sono  punteggiate,  hanno 
parecchi  ordini  di  peli  raccolti  a fascetti.  Le 
zaihpe  son  bruné  \ le  gambe  larghissime  e 
compresse,  in  particolare  le  anteriori. 

Di  primavera  trovasi  nei  dintorni  di  Pa- 
rigi sótto- le  ulceri  degli  olmi.  Quest’ Insetti 
vi  si  uniscono  sovente  in  grandissima  quantità. 

...  . ..  IL  BIRRO  - 

. - f ' * 

O LA  MANTELLATA  -BRONZINA  : 

* * % « ' ’ \ 

, <■  Ryrkus  Aèmeus. 

,■ . È lungo  una  linea  e mezzo  circa  ; ha  le 
antenne  pere  } il  di  sotto  del  corpo  e le  zam- 
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pe  som  neri  e lucenti  5 tuttó  il  di  sopra  del 
corpo  è verde  bronzino  lucente.  Le  elitre  ed 
il  corsaletto  sono  finamente  punteggiali. 

Si  trova  ad  Upsal  pei  siti  arenosi  delle 
foreste;  è raro  nei  dintorni  di  Parigi. 

i.'  IL  BIRRO ...  . 

O LA  CIANTELLATA  NERA  : 

Byrrhcs  Ater.  . 

?%  » * ? ' • * » **  « _ , . < t , 

E alquanto  più  piccola  del  Birro  Pillo- 
la \ è di  un  nero  vellutato  al  di  sopra  e d'un 
nero  lucente  al  di  sotto.  Le  elitre  haono  al- 
cune linee  longitudinali  formate  da  peli  di 
un  nero  carico,  sottilissimi  e molto  vicini. 

Trovasi  in  Alemagna  , e nei  dintorni  di 

Parigi  (1).  •; 


*M  ■ » "e  t * ■ • , 

(1)  È forse  il  Niger  del  Rossi. 

» vi)  : • ■'  . 


* 


Buffo»  Tomo  XVIII.  i3 
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ANTRENO  t JNTRENUS. 

„ : A:;..’*:  ; yt  i ;rÀK  / i . 

Carattere  generico  : antenne  corte , a cla- 
va } articolazioni  quasi  .urlali,  le  tre  ul- 


ti qae  a.. filava  solida  alquanto  compressa. 

nnlonrtaflA  nlll‘rw)i*1nlin  1 /» . n 


Quattro  articolazioni  ; le  posteriori 

‘ : "Corpo 1 ovàie , quasi  rotondo. ! • 

.t>Il,')(7  i'i>  ?*  :»»■.*  - - • ,<<•'.  i . <■;  .• 

I»  •lùi(')ri'ii)  a t ■ 1, 

Jinnèo  collocò  in  prima  quest’ Insetti1  colle 
Cocciniglie  , poi  coi  Dermesti.  Geoffroy  ne 
fece  un  Genere,  a cui  diè  il  nome  d ’Antre- 
noi  e fu  adottato  da  Fabricio  e da  Olivier. 

Le  antenne  degli  Antreni  sono  alquanto 
più  lunghe  dèlia  testa,  composte  di  undici 
articolazioni  ; la  prima  è più  grossa  delle  se- 
guenti , le  quali  son  corte  e rotonde  ; le  tre 
ultime  formano  una  clava  ovale  assai  grossa, 
che  par  solida  ; sono  inserite  in  una  caviti 
laterale  posta  in  ciascun  Iato  e al  di  sotto  del 
corsaletto,  e nella  quale  l’Insetto  le  ritira 
qualche  volta. 
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La  testa  è piccolissima , inclinata,  nasco* 
sta  in  parte  nel  corsaletto;  la  bocca  è com- 
posta di  un  labbro  superiore , di  due  mandi- 
bole cornee , un  po’arcate,  e puntute  all’estre- 
mità; di  due  mascella  (piccolissime;  di  un 
labbro  inferiore  e di  quattro  antènnette.  < 
Il  corpo  è di  forma  ovale  , quasi  rotònr 
da.  Ma  ciò  che  distingue  gli  Antreni , dai 
Birri , e' dagli  Sferidj  con  i quali  hanno  al- 
cuna somiglianza,  si  è di  essere  depressi  al 
di  sopra  , convessi  al  di'  sotto . Il  corsaletto 
non  ha  rilevato  il  contorno;  è-  stretto  < nella 
parte  anteriore  e nella  posteriore,  ed  è quasi 
largo  quanto  lo  elitre,  le  quali  sono  lunghe 
come  l’addome , e cuoprono  due  ali  membra- 
nose, di  cui  l’Insetto  ifà  uso  sovente  per  vo- 
lare. : ' i - j . . 

Le  zampe  sono  corte  $ e lè  tengono  bene 
spesso  contro  al  corpo  ; i tarsi  son  composti 
di  cinque  articolazioni;  l’ultima  è più  lunga 
dell’ altre  ed  armata  di  due  ! piccioli  uncini 
puntuti.  v , 

Gli  Antreni  sono  piccoli  Insetti,  che  tro- 
vansi  sui  fiori,  inlenti  a succhiarne  ; il  liquore 
meloso  che  vi  è contenuto  ; scn  neri  al  di 
• sotto;  ma  la  testa  , il  corsaletto,  e le  elitre 
veggonsi  coperte  di  piccole  squame  colorate , 
che  rendono  quest’Insetti  bellissimi  a vedersi; 
il  menomo  sfregamento  però  loro  le  toglie  , 
ed  appariscono  interamente  neri . Si  trovano 
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pure  nelle  case , nelle  quali  entrano  per  de- 
porre le  uova  nelle  pelli  e nei  cadaveri  dis- 
seccati degli  animali;  le  larve  ;fanno  molto 
guasto  nelle  Collezioni  dei  Naturalisti,  roden- 
do le  pelli  degli  animali  « dalle  quali  fanno 
cadere  i'peli  o le  piume  ; parimenti  riducono 
in  polvere  i corpi- degl’insetti  rinchiusi  nelle  . 
scatole,  e sovente  non  ci  se  n’accorge  che  troppo 
tardi  per  rimediare  ai  danni , che  vi  recano. 
In  somma  queste  larve  sono  un  Vero  flagello 
per  chi  possiede  Gabinetti  di  Storia  Naturalo. 

Dette  larve  sono  assai  piccole , poiché 
giunte  che  sieno  al  loro  intero  aecresci mento, 
non  sono  lunghe  che  circa  due  linee.  Hanno 
il  corpo  corto  , grosso  e peloso  ; i peli  sono 
in  maggior  copia  nei  lati , e nella  parte  po' 
steriore , che  tutto  altrove;  il  loro  corpo  A , 
composto  di  dodici  anelli-;  i tre  primi  danno 
origine  a sei  zampe  squamose;  è coperto  di 
una  peli#  membranosa  e flessibile.  La  testa  è 
piccola,  rotonda  e squamosa;  gbernita  di  due 
piccole  antenne  , composte  di  tre  articolazioni 
e di  due  dènti  squamosi  fortissimi.  Le  zampe 
spno  assai  lunghe  e divise  in  tre  parti,  guer- 
nite  di  peli,  e terminate  da  un  uncino  arcato. 
Tutti  i peli,  che  cuopròno  la  testa  ed  il  corpo, 
della  larva  dell’Àntreno  'Distruttore  , sono  co- 
perti  in  tutta  la  loro  estensione  di  punte  corte 
a forma  di  spine  * come  i peli  dei  Bruchi  pe- 
losi ; e quelli  che  trovansi  sui  lati  sono  dispo- 
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ati  a fascelti;  ma  di  più  osservabile  in  questa 
larve  i sono  sei  piccoli  pennacchi  di  peli  lun- 
ghi posti  sull’ultimo  anello,  tre  dei  quali  in 
ciascun  lato  distesi  aulì’ estremità  dèi  corpo, 
ed  tin  altro  simile  pfenriacchio  iti  ciascun  lato 
del  nono,  decimo  e und^cimo' anello*  Dégeèr, 
òhe  ha  esaminati  questi  peli  col  microscopio* 
li  dice  Composti  di  una  serie  di  piccoli  parti 
coniche,  la  cui  -purità  è diretta  verso  l’ori- 
gine del  peto,  e questo  punta  è sommamente 
.sottile.  Ciascun  p§lo  è terminato  da  una  gros- 
sa clava  oblunga  , conica  ; <la  cui  punta  è db 
sposta  in  senso*  contrario  a quello  delle  p#rti 
del  fusto.  Queste  larve  'inquietate , raddriz- 
zano i lor  peli , come  i Porci  spini  raddriz- 
zano le  loro  spine;  hanno  Pestremità  del  cor- 
po terminata  da  una  sorta  di  coda  composta 
di  due  fascetti  di  peli  molto  più  lunghi,  di 
tutti  gli  altri.  Questi  peli  sotto  semplici,  mo- 
bili però,  còme  quelli  che  sotto  spinosi. 

Abitano  le  case  in  quasi  tutte  le  stagioni 
dell’anno.  Vanno  in  cérca  da  per  tutto  4»  che 
nutrirsi.  Abbattendosi  in  una  Mosca  dissec- 
cata od  in  altri  Insetti , o in  sostanze  anima- 
li , vi  si»  afferrano , e se  ne  cibano.'*  Possane 
rinverna  nello  statò  di  larva  0 in  quello  di 
ninfa;  e l’Insetto  perfette  comunemente  com- 
parisce di  primavera.  La  larva  muta  di  pelle 
parecchie  volte,  ma  nòn  abbandona -intera- 
mente l’ultima , che  quando  passa  allò  stato 
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di  ninfa.  La  pelle  non  fa  che  fendersi  lungo 
il  dorso  dalla  testa  fin  verso  l’estremità  del 
corpo } e l’  apertura  lascia  allo  scoperto  una 
gran  parte  della  ninfa,  che  rimàne  nella  pelle 
dell*  larva  fino  a che  non  acquisti  forma 
d’insetto  perfetto.  Queste  ninfe  non  presen- 
tano nulla  di  osservabile  : solo  si  distinguono 
in  esse  le  parti  Àulte , che  aver  deve  l'insetto 
perfetto;  questo  si  toglie  dal  suo  involucro 
di  ninfa  alcuni  giorni  dopo,  che  la  larva  ha 
soggiaciuto  -alla  metamorfosi.  Bégeer  osservò, 
che  queste  larve  sono  soggette  a nutrire  larve 
d’ Icneumoni  entro  al  proprio  corpo;  c da 
quelle  ch’egli,  allevò  , uscirono  de'piccioli  Ic- 
neumoni neri  eon  zampe  rossicce.  . . 

Questo  Genere  è composto  di  cinque  o 
sei  Specie,  le  quali  tutte  si  trovano  nei  dia* 
torni  di  Parigi.  $qì  ne  descriveremo  alcune. 

. • , t ■ • * ! 

L’ ANTRENO  RICAMATO  : 

i \ , * 

. • • ' t , 

. AnTHRENUS  PlMPlNELLAE. 

• « « * 

È lungo  una  linea  e mezzo  Circa.  Ha  le 
antenne  nere;  la  testa  nera , senza  macchie; 
il  corsaletto  * nero  misto  di  ferrugig.no  \ le  eli- 
tre nere  , un  po’ferrugigne  alla  base  con  una 
larga  fascia. bianchiccia',  alquanto  ondala  nel 
mezzo,  il.  corpo  .al  di  sotto  è cenerino. 

Trovasi  in  Europa  sui  fiori;  la  sua  larva 
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vive  nei  cadaveri  disseccati,  ed  è comune  nei 
dintorni,  t’arigj-  (jl%  ![  .j  / ; ,• 

L’ ÀNTRENO  DISTRUTTORE  : 

Aniurenus  Mdsaeorum.  < ■’ 

■*.-  \ È>alquanto  più’  piccolo-  del  precedente.1 
Le  antenne  e la  testa  son  nere;  il  còrsa  letto 
coperto  di - una  polvere  ferrugigaa  e grigio 
gnola;  le  elitre  hanno  tre  fascio  ondate  gri- 
gie', e un  po’ferrugigne;  il  di  sotto  del  corpo 
è grigio  cenerino,.  . <•  <*-.  '*♦. : ì^.  ••» 

< » Trovasi  in  Europa  sui  fiori.  È comunis- 

simo nei  dintorni  di  Parigi? la  sua  larva  reca 
molli  danni  nei  Gabinetti  di  Storia  Naturale. 
1 mezzi  tutti  posti  in  opera  per  distruggerla 
riuscirono  inutili.  Le  fumigazioòi  di  tabacco , 
il  vapore  dello  zolfo , la  canfora  e le  prepa^ 
razioni  d'arsenico  ia  tengon  lontana;  ma  di 
rado  giungono  a farla  perire»  perocché  questi 
vapori  penetrano  difficili  ss  imamente  nel  corpo 
dell’atii male,  dove  essa  larva' è rinchiusa.  Il 
mezzo  migliore  per  guarentirsene  è Quello  di 
aver  armadj  o scatole  che  chiudbn  benissimo 
per  impedire  che  non  vi  penetri.  . - , 

. t , ,.  •(  y,  » , I . • - ■ ' a*--.  ;*>  I ' - 

• ‘ (i)  Ed  in  Italia.  •"*  " . 

• 4 * • . I 

? » 

• „ . . . i «,»  I-  ..  . . . . 
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GENERE  LXXXVHL* 


LO  SPERIDIO:  svhaebiéium . 

Carattere  generieoi  antenne  corte,  a clava  ; 
'*  articolazioni  uguali,  quasi  rotonde f le  quat- 
> tro  ultime  più  grosse)  a , clava  sfogliata, 
. l’ultima  più  piccola  ed  ovale. — Quattro 
antennette  disuguali,  filiformi  ;le  anteriori 
composte  di  quattro  articolazioni;  le  poste- 
riori di  tre."* — Gambe  spinose.  — Corpo 
. ovale,  quasi  emisfeticor  - 

‘ ' ’ -\  • ‘ • « 

T.  J , 

uttig  li- Autori,  che.  scrìssero  prima  di  Fa- 
bricio , collocarono  quest’  Insetti  gli  uni  coi 
Dermesti,  altri  con  gl’  Istri , ed  altri- infine 
cogli  Scarabei.  Fabrici©  ne  li  separò  5 e for- 
monne  un  Genere, a cur  die'il  nome  di  Sphae- 
ridium  a- motivo  ideila  lor  forma  rotonda  -, 
ovale , quasi  emisferica  , ed  Olivier  adottò 
questo  Genere*  / . • * » * . . *•. 

Gli  Sferidj  differiscono  dagl’insetti  fra  i 
quali  erano  stati  collocati , e dei  quali  abbiano, 
fatto  parola,  per  la  forma  delle  antenne  e per 
quella  delle  zampe. 

Le  antenne  degli  Sferidj  sono  corte,  com- 
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poste  di  undici  articolazioni , la  prima  lunga* 
la  seconda  piccola,  le  altre  poco  distinte.  Le 
quattro  ultime  formano  una  §}ava  bislunga 
sfogliata  , e L’ultima  è come  incastrata  nella 
penultima*  V.>  . n ì-  . i»  i . 

La  testa  è rotonda,  inclinata,  e s’interna 
in  una  incavatura , che  trovasi  nella  parte  , 
anteriore  del  corsaletto.  Gli*  occhi  sono  poco 
prominenti ; la  bocca  è composta  di  un  lab- 
bro superiore di  due  mandibole  corte,  cor- 
nee, arcate,  puntute  all’estremità;  di  due  ma- 
scelle corte,  membranose  e bifide;  di  un  lab- 
bro inferiore  e di  quattro  antennette  disuguali; 

li  corsaletto  è grande , convesso , inca-* 
Tato  anteriormente;  lo  scudo  allungato,  trian- 
golare. Le  elitre  sono  convesse,  lunghe  quànto 
l'addome  s cuoprono  due  ali  membranose,  di 
cui  l’Insetto  sovente  fa  uso  per  volare. 

Le  zampe  sono  di  mediocre  lunghezza  ; 
le  coscie  alquanto  compresse  ; vie  gambe  soìi 
larghe,  compresse  e spinose  in  tutta  la  loro 
lunghezza  ; i.  tarsi  son  filiformi  ) l’ultima  ar- 
ticolazione è armata  di  due  uncini  sottilissimi 
e molto  puntuti.  la  alcune  Specie , uno  dei 
due  sessi  ha  i tarsi  anteriori  moltppiù  corti  ) 
l'ultima  articolazione  grossa  e terminata  ^da 
due  uncini  di  grandezza  disuguale. 

Gli  Sferidj  trovansi  nello  sterco  bovino, 
ed  altri  escrementi  d'animali;  le  loro  larve 
però  non  son  note.  Tuttavia  è da  credere , 
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che  si  nutrano  delle  materie  esbrementizié , 
nelle  quali  trovasi  l'Insetto  perfetto. 

• 51  Questo  Genere  è compósto  di  vernicia*- 
que  in  trenta  Specie;  una  metà  se  ne  trova 
nei  dintorni  di  Parigi.  Noi  ne  daremo  la  de- 
scrizione di  afciine.  • &>;■*  < . ! 

\ ; LO  SFEMDIO  SGÀRABOIDE:  , 

-i».  •.  . ,k!  " -i  : i 

-,  n / Sphaeridium  ScARABÀEOIDES.  ■<,  M • ; 

-*.«*»  'V  , ; ! ; ■ : J-'I'I  T ■ . • »/.•'  ' « « ;< 

E lungo  tre  linee  circa,  di  forma  ovale» 
liscio , nero  *,  le  elitre  hanno  ciascuna  due 
macphie  ferrugigne una  alla  base  e P altra 
più  grande  e più  pallida  all’estremità.  Le  zam- 
pe sono  di  un  bruno  ferrugigno,  le  gambe 
spinose.  ^ IW  , . 

Abita  in  Europa;,  trovasi  nei  dintorni  di 
Parigi  nello  .sterco  bovino  (i).  . . . 

, , LO  SFERIDIO  MARGINATO; 

i V»)  »»■  * ■ :i 

ì'.l  • N'In  ' : 'fi'1* . «■  ■>  ’ 

OPHAER1D1UAÌ  MaRGIKATUM. 

i f.  • i:  . i 

’È  un  po’  meri  grande  del  precedente, 
nero,  lucido.  Il  corsaletto  e le  elitre  hanno 
i lembi  alquanto  ferrugigni.  Le  zampe  sono 

\ j.  * » • r,  * * • J ’ * «>  * • * **  ' 

. (i)  Ed  in  Italia.  è il  Dermeste  Scaraboìde  di  Liin- 
nèo  , il  Dermeste  a quattro  spunti  rossi  feltra  scan- 
nellature di  Geoflfroy , e il  Dermeste  a quattro  mac- 
chie di  Schr&nck.  ' > • -*■  : ■■  • > > 
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ferrugìgne  } le  gambe  spinose  in  tutta  la  loro 

lunghezza;/'.  Vi  A • V I (i  ] J!  H 'd  B v 1 

Trovasi  nei  dintorni  di  Pari  ed  in  Ale- 
magna nelle  stereo  bovino. 

tÒ  'STRIDIO  MEtANOÒtlFALqL  . 

• il»a  IL*  iì‘.  9ùU  I : j i1 *,  Tu  tS  OlìUiì  U'I'JM  ,!>“•*  *»  '=» 

jn<i  ‘iTp.  . ,e.  «traivi*  orimi >J  orli»!*  oj  .<*1 

. OPHAER1DI0U  MeLANOCEPIIALUM.  j 

~r.l  M Ir  .0  ./»  » ;J?  3.  . 


^ «V  VMUl*  Vi  « VtVrAVS*  i/lUUO  «usi»  VMV  J|  JU 

centi,  un  po’scànhèllate j il  di  sótto  dèi  co^po 
nero*,,  le  zampe  brune,  le  gambe  spinose. 

Trovasi  in  Europa  nei  boschi.  È comu- 
ne dei  dintorni ^ 4ir  Paftigi  C*)«' 

• . m ! LO  SFERJDIQn RUFiQOLLO^  A 

ih  li  vi'  ni  fwv..-‘>  ii  ori:.)  ; >t:u\s!  «•». 

• - .r.iJ  t Ut :* Se aeri®iiim  Rosoli,!*.  ,,s  ;},  ju  v,ju 

C 

■-.!  ; fi  lì  «JI-:  !.<’../>  fi  Min  i:  u i ! ■ » _ li  •:  ; •»! 

, ; £4  grande  quanto  il  precedente,  Le  suo 
anténne  sono  rossiccio  i tutto  il  corpo  è ia-; 
cente  tanto  al  di  sopra , che  al  di  sotlo^  là 
testa  è nera  ; il  corsaletto  rossiccio } le  elitre 
e il  4i  sotto  del  corpo  peri  ; lo  zampe  V0^8*0’ 
eie,  e le  gambe  spinose^  ..  . ; n.\\ 

È raro  nei  dintórni  di  Parigi. 


4 


(1)  E da  noi  nello  stereo.  È il  Dermeste  Melano- 

cefalo  di  Linnèo. 


Digitized  by  Google 


I 56  STORIA  NATURALE 

LO  SFERIDIO  ATOMOi  . 

< t r • % * r *» 

* • « . * . ».  i ■ ; ti  . ti  j » 1 ti"..’,  f 

Sphaeridium  Àtomarium. 

È lunga  quasi  una  linea.  Il  suo  corpo 
è Usino , nero  lantó  a)  di  sopra  che  al  di  sot- 
to. Le  elitre  hanno  alcune  scannellature  ben 


destinate,  e in  queste  veggonsi  de’punti  in- 
cavati : 1*  estremità  delle  elitre  è ferrugigna  : 

« >«J  t ‘ - ■ ' : - ' /»  | ‘ . 

le  zampe  *oft  i ulve.  ; M ( 

Abita  in  Europa  j trovasi  nei  dintorni  di 
Parigi  nello  sterco  bovino- CO* 

K't:  iffi  i ..i  (•  ;o  !T  Vi  <•;{  f*  ! . 

LO  SFERIDIO  GIALLO:1  ' . 

• i .*  f I i:»  • * 

Sphaeridium  Luteum. 

È lungo  quasi  due  linee.  Le  antenne 
son  brune  ; tutto  il  corpo  tanto  al  dì  sopri 
che  al  di  sotto  è giallo  ferrugigno  non  lucen- 
te ; gli  oochi  non  aeri.  11  corsaletto  e le  eli- 
tre sono  finamente  punteggiati:  le  zampe  del- 
lo  stesso  colore  del  corpo.  , 

Trovasi  nei  dintorni  di  Parigi  (*). 


;J  i>* 


(i)  E da  noi  nello' acque  stagnanti.  Èl * Sìi/a  sto- 
rnarla di  Linnèo,  e il  Òerbtesif  a lutto  di  G«offroj. 

(%)  Ed  * - * - a A -'■*  ..  - 

del  Cratego 


Ul  AJIUIJLI 

te)  £ da  noi  Verso  la  metà  di  primavera  nei  fiori 
Crateeo. 


..v  >t«  ! • 


i. 
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GENERE  LXXX1X.» 

m 

• • % - 

V ' 4 . 

ANOBIO  : stNOBiui u~  . 

• • ’.  .>* 

Carattere  generico  .*  antenne  filiformi , al- 
quanto davate  ; le  tre  ultime  articolazioni 
. un  pò*  più  grosse  e più  lunghe,  quasi  ova- 
li , sottili  alla  base.  — Quattro  ankennette 
uguali,  terminate  a clava  ; le  anteriori  com- 
poste di  quattro  articolazioni , le  posterio- 
ri di  tre.  — Testa  internata  nel  corsalet- 
to. — Corsaletto  convesso , alcun  po’  con- 
tornato. 


Clreoffroy  fu  il  primo  che  di  quest*  Insetti 
formò  un  Genere,  al  quale  diede  -il  nome 
di  Vrillette  (Succhiellino),  perchè  fanno 
de*  fori  rotondi  nel  legno,  come  U farebbe 
un  succhiello.  Linnèo  dà  prima  gli  avea  col- 
locati coi  Dermesti  ; ma  poi  ne  li  separò , e 
ne  fece  un  Genere,  a cui  diè  il  nome  di 
Ptinus.  Fabricio  adottò  il  Genere  stabilito  da 
Geoffroy,  e mutò  41  nome  latino  Bjrrrhus  già 
datogli , nell’altro  di  Anobium . Olivier  con- 
servò il  nome  latino  di  Anobium  e Francese 
di  Vrillette. 

Buffon  Tomo  XVIII.  i4 
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Gli  Auobj  hanno  qualche  somiglianza  coi 
Dermesli;  ma  le  loro  antenne  sono  più  lun- 
ghe , e la  clava  che  le  termina  è meno  gros- 
sa , il  che  serve  a distinguerli  dai  Dermeati. 
Somigliano  molto  più  ai  Ptini  per  la  confor- 
mazione del  corpo  * ma  ne  differiscono  per 
le  antenne  ; quelle  dei  Ptini  sono  filiformi  e 
composte  di  articolazioni  uguali. 

r Le  antenne  degli  Anobj  sono  per  lo  più 
lunghe1  quanto  il  corsaletto,  composte  di  un- 
dici Articolazioni  ; la  prima  è più  grossa , le 
seguenti  quasi  uguali,  le  tre  ultime  molto 
più  lunghe  e un  po’  più  grosse  dell1  altre: 
dette  antennette  sono  inserite  al  di  sotto  de- 
gli occhi.,  . , 

La  testa  è piccola  , inclinata  , quasi  in- 
teramente uascosta  dal  corsaletto.  Gli  occhi 
sono  rotondi  , prominenti  ; la  bocca  è com- 
posta di  un  labbro  superiore,:  di  due  man- 
dibole corte,  cornee,  terminale  da  tre  denti 
acuti;  di  due  mascelle  membranose,  bifide 
all’estremità,  di  un  labbro  inferiore  e di  quat- 
tro antennette  uguali. 

Il  corsaletto  è convesso  , rilevato  all’in- 
torno , largo  quanto  le  elitre;  io  scudo  è pic- 
colo, rotondo;  le  elitre  convesse,  alcun  po’ 
orlale,  lunghe  quanto  l’addome;  cuoprono 
due  ali  membranose,  ripiegaté  quando  l’ In- 
setto non*  ne  fa  uso  per  volare.  La  forma  del 
corpo  è oblunga , alquanto  cilindrica. 
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Le  zampe  sono  di  medioore  lunghezza; 
le  gambe  semplici  , e i tarsi  composti  di  cin- 
que articolazioni,  quasi  uguali,  larghe  e com- 
presse} l’ultima  è armata  di  due  -uncini 

.*  t * • « i 

defili*  * ‘ * * * *:  . i .» 

Gli  Anobj  trovansi  di  primavera  nelle 
case,  e si  vedono  camminare  sulle  i finestre , 
e lungo  i tela;  ; non  sono  osservabili  pei  loro 
colori  che  son  bruni  e nulla  affatto'  lucenti. 
Come  i Dermesti,  i Birri- ed  alcuni  altri  In- 
setti, se  sian  tocchi , ritirano  la  testa  di  sotto 
al  corsaletto,  combaciano  esattamente  le  gambe 
contro  le  coscie , nascondono  le  antenne  tra 
la  testa  ed  i contorni  inferiori  del  corsaletto, 
e rimangonsi  lunghissimo  tempo  in  questà 
positura  senza  fare  il  minimo  movimento,  di 
modo  che  sembrano  morti.  Se  prestasi  fede» 
a Dégeer , nè  il  fuoco,  nè  l’acqua,  nè  al  cuna- 
sorta  di  tortura  può  trarli  da  questo  stalo'  di- 
apparente  intormentimento,  nè  di  fare:: che 
diano  il  menomo-  segno  di  vita.  Ma  subito 
che  sian  lasciati  quieti , cominciano  a poco 
a poco  a muoversi,  e ritornano  a cammina- 
re, ma  con  > lentezza,  e con  ima  sorta  di  ihdo-> 
lenza.  Di  rado  fanno  :uso  delle  ali,  quantun- 
que sieno  bastantemente  gagliarde  - e molto 
più  lunghe  delle  elitre.  ..  **  . », ...  ■ . ►. 

La  larva  di  questrlnselti  somiglia  ad  un 
piccolo  verme  bianco.  Il  suo  corpo  è molle, 
allungato.  Ha  la  testa,  bruna  , e squamosa;  ar- 
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mala  di  due  mascelle  a forma  di  tanaglie 
fortissime  e taglienti.  Le  adopera  per  rodere 
t vecchi  mobili  di  legno  tarlato-,  nei  quali 
Vive,  e di  cui  si  nutre.  Si  scarica  quindi  del 
legno  roso,  in  forma  di  piccolissimi  grani, 
che  insieme  sembrano  polvere  $ la  quale  ve- 
des j al  di  sotto  del  sito  in  cui  la  larva  è rin- 
chiusa» Essa  , nutrendosi , si  scava  una  col- 
letta , nella  quale  stassi  al  coperto.  Giunta  al 
suo  intero  accrescimento,  tappezza  con  alcuni 
fili  di  seta  il  fondo  del  foro  in  cui  abita;  vi 
si  muta  in  ninfa  , e non  n’esce  che  sotto  for- 
ma d’ Insetto  perfetto.  Queste  larve  non  di- 
morane soltanto  nelle  case,  ma  trovansi  an- 
che per  le  campagne,  dove  fanno  sede  negli 
alberi  verdi,  e nei  secchi.  Ve  n’ha  una  Spe- 
cie , la  quale  lavora  sopra  una  sostanza  men 
dura , il  pane , la  farina  , e la  colla  fatta  con 
questa*;  sostanze  che  le  servono  di  nutrimento. 
Se  lungo  tempo  si  lasciano  in  una  scatoletta 
di  cialdette  , si  troveranno  rose  e messe  in 
frantumi  da  questi  piccoli  Insetti,  che  vi' for- 
mano dei  solchi  e dei  canali  nella  stessa  guisa 
che.  le  altre  Specie  di  Anobi  fanno  nel  legno. 

> Gl’  Insetti  di  questo  Genere  offrono  un 
picco!  fenomeno , che  merita  di  chiamare  a 
sèia  nostra  attenzione.  Accade  tal  volta,  quando 
si  è soli,  è in  piena  quiete  rn  una  camera, 
di  sentire  un  tenue  romorio  regolare,  che 
spesso  continua  per  assai  lungo  tèmpo,  e che 
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somiglia  al  moto- di  un  orologio.  Alcuni  at- 
tribuirono tal  romorio  ad  un  Ragno*  altri  al- 
1’  Hvmerobius  pulsatorius  di  Fabricio,  Geof-  ( 
froy  ad  una  specie  di  Anobio,  che  percuota 
a colpi  raddoppiati  il  legno  vecchio  per  fo- 
rarlo e prendervi  stanza.  Olivier  assicuratosi 
che  il  romorio  proviene  dall’  interno  del  le- 
gno , il  credè  piuttosto  prodotto  dalla  larva, 
che  non  dall’Insetto  perfetto } perocché  que- 
sto ha  le  mascelle  men  forti  della  larva  , nè 
potrebbe  traforare^  il  legno;' nel  quale,  giusta 
questo  Autore,  non  abbisogna  che  rientri  dopo 
esserne  uscito;  poiché  esso  depone  de  uova 
nelle  fenditure  e nei  crepacci  che  trovansi 
nella  superficie  del  legno.  L’osservazione  d’O- 
liviér  può  esser  giusta  * ma  se  lè  lave  degli 
Anobj  producono  il  romore  eh’  ei  sentì  nel- 
Y interno  del  legnò;  non  è’  però  men  vero 
che  l’ Insetto  perfetto  non  ne  faccia  pur  sen- 
tire al  di  fuori:  essendoci  più  di  una  volta 
avvenuto  di  sorprendere  V Anobio  variegato 
( J^rillette  Savoiarde  di  GeofFroy  ) , che  à 
replicati  colpi  percuoteva  con  la  testa  nelle 
soffritte.  Cercava  forse  di  deporvi  le  uova  ? 
Noi  lo  ignoriamo.  O è forse  questo  un  mezzo 
di  cui  faccia  uso  la  femmina  per  invitare  il 
maschio  ad  avvicinarlesi  per  dar  opera  alla 
propagazion  di  lor  Specie?  Solo  il  caso,  o 
continuate  osservazioni,  potran  via  torre  i 
dubbj  intorno  a ciò. 

i4 
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Questo  Genere  è composto  di  circa  quin- 
dici Specie  : quasi  tutte  trovaqsi  nei  dintorni 
di  Parigi.  Noi  ne  descriveremo  alcune. 

r , * | 

L'ANOBIO  VARIEGATO: 

• ’ \ I • , » 

Anobiuh  Tessellatum. 

È lungo  quattro  linee  circa.  Ha  le  an- 
tenne bruite,  lunghe  quanto  il  corsaletto;  il 
corpo  è bruno.;  Il  corsaletto,  e le  elitre 
hanno  de’  peli  che  formano  in  alcune  parti 
delle  macchie  poco  distinte.  Il  corsaletto  è 
alcun  po’  contornato  ; la  zampe  sono  del  co- 
lore del  corpo. 

■è  Trovasi  in  Francia  sai  legnò  cariato. 
L’ANOBIO  CASTAGNO: 

•*  t » » • ' • 

Asobium  Castaneum. 

■ . t 

. È lungo  due  linee  e mezzo.  Ha  le  an- 
tenne lunghe  quasi  quauto  il  corsaletto}  è lutto 
di  color  bruno  carico,  senza  macchie.  Ha  gli 
occhi  néri  ; il  corsaletto  è contornato , ed  ha 
Una  piccola  linea  incavata  nel  mezzo.  Le  eli- 
tre sono  scannellate  e le  scannellature  pun- 
teggiate. ‘ s 

, Trovasi  nei  dintorni  di  Parigi,  nell’in- 
terno degli  alberi. 
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L’ANÒBIO  MOLLJE: 

f è * 

Anobitjm  Molle. 

È lungo  tre  linee  ; è di  color  bruno 
scuro.  Le  antenne  sono  più  lunghe  del  cor- 
saletto, il  quale  è liscio,  convesso,  èd  or- 
lato. Ha  una*linea  longitudinale  profonda  nel 
mezzo.  Le  elitre  son  liscie.  , 

Trovasi  in  Europa  (i)f 

L'  ANOBIO  . SCANNELLATO  : 
Anobicm  Striitum. 

• ‘ . v 

' / 

E lungo  una  linea  e mezzo  ; tutto  il 
corpo  è di  un  bruno  grigiognolo.  Ha  le  an- 
tenne fulve,  lunghe  quanto  il  corsaletto , il 
quale  è rilevato,  un  po’compresso,  ed  ha  una 
linea  longitudinale  profonda  nel  mezzo.  Le 
elitre  sono  scannellate , e le  scannellature 
punteggiate.  , . 

Trovasi  in  Europa  nelle  case  \ intacca 
il  legname  e le  intarsiature. 

L’ANOBIO  BRUNO:  ‘ 

. 1 » i 

Anobium  Bronrum. 

f 

È lungo  tre  linee  circa.  Ha  le  antenne 
color  di  mattone,  lunghe  quanto  il  corsalet- 

(i)  Ed  in  Italia  fra  le  immondizie. 
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to.  Tutto  il  corpo  è di  color  di  castagno  ; il 
corsalétto  un  po’ rilevato,  e distinto  da  una 
linea  profonda.  Le  elitre  sono  leggiermente 
scannellate  con  punti  incavati  poco  distinti.. 
L'addome  e le  zampe  sono  di  un  bruno  fer- 
rugigno. 

Trovasi  nei  dintorni  di  Parigi. 
L’ANOBIO  PERTINACE: 

• , . ^ t 

' Anobium  Peutinì^x. 

È grande  quanto  il  precedente.  Ha  la 
antenne  alquanto  più  lunghe  del  corsaletto. 
È d’un  color  bruno  carico  nericcio;  il  cor- 
saletto è rilevato,  e convesso;  ha  due  pic- 
cole prominenze  ed  una  linea  longitudinale 
profonda  nel  mezzo.  Sui  lembi  posteriori  si 
vede  una  piccola  macchia  fulva  formata  da  dei 
peli.  Le  elitre  sono  leggermente  scannellate, 
e le  scannellature  hanno  alcuni  punti  . inca- 
vati poco  distinti;  il  di  sotto  del  corpo  è ne- 
riccio , cenerino  e lucente  ; le  zampe  sou 
nere. 

Trovasi  in  Europa  (i). 

(i)  Da  noi  si  trova  nel  lejgno  della  quercia.  È il 
Ptino  pertinace  di  Linnèo. 
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L’ANOBIO  DELLA  FARINA: 

v 

Awobium  Paniceum. 

È men  grande  del  precedente.  Ha  le  an- 
tenne lunghe  quanto  il  corsaletto.  È di  color 
bruno  rossiccio,  lucente.  Gli  occhi  son  neri; 
il  corsaletto  è un  po’ rilevato,  e contornato, 
le  elitre  sono  scannellate. 

Trovasi  in  Europa.  La  sua  larva  si  nu- 
tre di  sostanzeTarinose.  Se  si  avvenga  in  pane 
secchissimo,  vi  forma  un  bozzolo,  si  muta 
in  ninfa,  ed  in  capo  a qualche  tempo  esce 
sotto  forma  d’insetto  perfetto. 

\ 
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G k N E R E XC.- 


PTINO  : pt/nus.  ■ 

1 

Carattere  generico  : antenne  lunghe , filifor- 
mi ; articolazioni  quasi  uguali,  alquanto 
coniche.  — Quattro  antennette  uguali,  fili- 
formi } le  anteriori  composte  di  quattro 
articolazioni  j le  posteriori  di  tre.  — Cor- 
saletto rilevato,  a gobba. 

t 

*.  * . » . 

Jjinnèo  collocò  quest’ Insetti  con  gli  Anobj. 
Geoffroy  ne  fe’un  Genere  col  nome  latino 
di  Bruchus.  Fabricio  ed  Olivier,  adottando 
il  Genere  stabilito  da  Geoffroy  gli  conserva- 
rono il  nome  di  Ptiniis  da  Linnèo  dato  ad 
essi  insieme , e agli  Anobj. 

È facilissima  cosa  il  distinguere  gli  Ptini 
dagli  Anobj  per  le  antenne  e per  la  forma 
del  corsaletto. 

Gli  Ptini  hanno  le  antenne  più  lunghe 
della  metà  del  corpo , filiformi,  composte  di 
undici  articolazioni  ; la  prima  alquanto  più 
grossa;  le  seguenti  quasi  uguali,  l’ultima  è 
più  allungata:  dette  antenne  sono  inserte  nella 
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parte  anteriore  della  testa,  ed  un  po’ vicine 
tra  loro  alla  base.  < 

La  testa  è piccola,  inclinata,  un  po’in- 
ternata  sotto  il  corsaletto  ; gli  occhi  sono  ro- 
tondi , ed  alquanto  sporgenti  ; la  bocca  è 
composta  di  un  labbro  superiore , di  due 
mandibole  cornee,  arcate,  con  un  dente  verso 
la  metà  della  parte  interna  ; di  due  mascelle 
membranose , di  un  labbro  inferiore , e di 
quattro  antennette  filiformi. 

Il  corsaletto  è più  stretto  delle  elitre , 
rigonfio,  gibboso:,  rotondo  e munito  di  al- 
cuni tubercoli. 

Le  elitre  sono  convesse,  lunghe  quanto 
l’addome,  e cuoprono  due  ali  membranose, 
di  cui  l’ Insetto  fa  uso  per  volare.  Alcune 
Specie  uon  ne  son  provvedute  : altre  le  hanno 
cortissime. 

Le  zampe  son  lunghe  ; le  coscie  un  po’ri- 
gonfie;  le  gambe  sottili;  i tarsi  composti  di 
articolazioni  quasi  uguali;  l’ultima  alquanto 
più  lunga  deli’ altre,  ed  armata  di  due  un- 
cini puntuti.  . t • ; 

Questi  Insetti  sono  assai  piccoli  : tro- 
vansi  per*  le  case,  specialmente  ne’ luoghi 
poco  abitati , siccome  i granaj  , nel  fieno  e 
nei  mucchj'  di  foglie  secche.  Le  larve  hanno 
sei  zampe;  il  corpo  è cilindrico,  alquanto 
peloso.  La  loro  testa  è squamosa,  armata  di 
due  piccole  mascelle  : nutronsi  o di  foglie 
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aride , o di  animali  disseccati.  Epperò  que- 
ste larve  recano  gravi  danni  agli  erbarj  e alle 
Collezioni.  Per  mutarsi  in  ninfa  fannosi  un 
bozzolo  di  un  tessuto  fino , morbido  e bian- 
chissimo, in  cui  si  ricoverano. 

L’Insetto  perfetto  somiglia  a molti  al- 
tri, de’ quali  abbiamo  già  fatto  parola  circa 
al  modo  con  cui,  toccati,  ritirano  le  antenne 
e le  zampe  sotto  il  corpo:  e restasi  immo- 
bile fino  a che  si  cessi  dal  tormentarlo. 

Questo  Genere  è composto  di  dieci  in 
dodici  Specie  : quasi  tutte  trovansi  nei  din- 
torni di  Parigi.  Noi  ne  descriveremo  alcune. 

IL  PTINO  IMPERNIALE: 

Ptinus  Imperi  àlis. 

% 

È lungo  più  di  due  linee.  Ha  le  antenne 
brune , quasi  lunghe  quanto  il  corpo.  Il  cor- 
saletto è bruno , carenato  al  di  sopra.  Ha  una 
macchia  bianca  in  ciascun  lato  ; lo  «cado  è 
bianco.  Le  elitre  son  brune,  con  molte  mac- 
chie bianche  ondate  ; il  di  sotto  del  còrpo  è 
Generino  j le  zampe  son  ferrugigne. 

Abita  in  Europa  $ trovasi  nei  dintorni 
di  Parigi  nel  legno  morticino  (i). 

(i)  Rossi  Io  ha  trovato  nei  fiori  del  Rovo. 
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i 

IL  PTINO  LADRO: 

1 

Ptihus  Fur. 

È lungo  una  linea  e mer.zo.  Ha  le  an- 
tenne lunghe  qu  *si  quanto  il  corpo.  La.  testa 
larga,  un  po’  depressa}  il  corsaletto  è roton- 
do, oscuro,  con  quattro  tubercoli  prominen- 
ti, e con  ciuffi  di  peli  bianchicci  nei  lati  ; lo 
scudo  è bianchiccio.  Le  eljtre  son  convesse  , 
scannellate , e le  scannellature  punteggiate  $ 
h-nno  due  fascie  trasversali  bianche,  formate 
da  peli , che  si  sperdono  sfregandoli.  Il  di 
sotto  del  corpo , e le  zampe , sono  di  color 
di  mattone , e tutto  il  di  sopra  dell*  Insetto 
è bruno. 

Abita  in  Europa.  Trovasi  nei  dintorni 
di  Parigi.  Distrugge  le  piante  e gli  animali 
raccolti  ne’ Gabinetti  (1). 

IL  PTINO  LADRONE* 

Ptimus  Litro. 

È grande  quanto  il  precedente,  e gli 
somiglia  *,  ha  le  antenne  lunghe  quanto  il 

t 

(1)  Trovasi  eziandio  di  sotto  alle  corteccie  degli 
alberi  presso  di  noi.  Da  Geoffroy  ebbe  il  nome  di 
Bruco  a fascie , e da  Scopoli  e f>' hranck  quello  di 
Bupreste  Indro. 

Buffo»  Tomo  XVIII.  1 5 
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corpo.  È di  color  fulvo , con  gli  occhi  neri. 
Il  corsaletto  ha  due  tubercoli  prominenti  ; lo 
scudo  rotondo;  le  elitre  senza  macchie;  scan- 
nellate, e le  scannellature  punteggiate;  le 
zampe  fulve. 

Trovasi  in  Europa  (i). 

IL  PTINO  TEDESCO: 

PlIHtS  GeruANUS. 

È grande  quanto  il  precedente.  Ha  le 
autenne  brune , lunghe  quanto  il  corpo  } la 
testa  è bruna  ; gli  occhi  son  neri  ; il  corsa- 
letto è bruno  e coperto  di  una  lanugine  ce- 
nerina , con  quattro  tubercoli  prominenti.  Le 
elitre  son  brune , coperte  di  una  lieve  lanu- 
gine cenerina:  hanno  alcune  scannellature 
formate  da  punti  ; il  di  sotto  del  corpo  e le 
zampe  sono  di  un  bruno  meli  carico  delle 
elitre  e del  corsaletto. 

Trovasi  in  Alemagna  e nei  dintorni  di 
Parigi  (2).  - • 

IL  PTINO  COLOR  DI  MATTONE: 

Ptihus  Test  ac  eu  8. 

È alquanto  più  piccolo  del  Ptino  Ladro. 
Tutto  il  corpo  è color  di  mattone  tanto  al 

0)  E da  noi  nel  legno. 

(2)  Da  noi  è copioso  sotto  la  corteccia  del  legno 
cariato.  6 
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di  sopra  che  al  di  sotto , senza  macchie.  Le 
antenne  son  lunghe  quanto  il  corpo;  gli  oc- 
chi neri.  Il  corsaletto  ha  quattro  tubercoli 
prominenti.  Le  elitre  sono  coperte  di  una 
leggiera  lanugine  corta,  ed  hanno  alcune 
scannellature  formate  da  punti. 

Trovasi  nei  dintorni  di  Parigi. 

IL  PTINO  SCOZIA: 

Ptintts  Scotiàs.  * 

È diverso  dagli  altri  per  la  forma  del 
corpo  } è lungo  una  linea  e mezzo.  Ha  le 
antenne  meno  lunghe  del  corpo , del  color 
di  mattone,  coperte  di  una  lanugine  ceneri- 
na. Sono  inserte  nel  davanti  della  testa  in 
una  piccola  cavità.  La  testa  ed  il  corsaletto 
sono  di  un  bruno  carico  lucente;  le  elitre 
rigonfie;  unite  insieme , liscie , di  un  bruno 
rosso  lucentissimo;  le  zampe  son  lunghe,  co- 
perte di  una  lanugine  cenerina. 

Trovasi  in  Europa.  È meno  comune  delle 
Specie  precedenti  nei  dintorni  di  Parigi;  abita 
nelle  case  (i). 

(i)  Anche  da  noi.  Geoffroy  il  chiamò  Bruco  senza 
ale , Schrank  e Scopoli  Ptino  seminulo , e C'4enpiuski 
Scozia  Ps illoide. 
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GENERE  XCI.* 


PTILINO  : ptimnus, 

! 

Carattere  generico:  antenne  a pettine  da  un 
sol  lato  , composte  di  ondici  articolazio- 
ni, la  prima  e la  seconda  semplici,  le  al- 
tre terminate  lateralmente  da  una  lunga 
appendice.  — Quattro  antennette  filifor- 
mi, disuguali  $ le  anteriori  un  po’piu  lun- 
ghe, con  quattro  articolazioni,  la  prima 
• piccola , la  seconda  e la  terza  coniche  } 
l’ultima  allungata  e puntuta;  le  posteriori 
composte  di  tre,  la  prima  piccola,  la  se- 
conda conica,  l’ultima  allungata.  — Corpo 
convesso , cilindrico.  — Testa  un  po’  in- 
ternata nel.  corsaletto. 

Xjinnèo  collocò  il  solo  Insetto,  che  compone 
questo  Genere  coi  Dermesti. , Geoffroy  stabi- 
lendo questo  Genere  gli  diè  il  nome  latino 
di  Ptilinus , il  Francese  di  Panache  (Pen- 
nacchio), a motivo  delle  antenne  dell’In- 
setto. Detto  suo  Genere  era  composto  di  due 
Specie}  ma  Olivier  le  divise}  facendo  del- 
l’ altra  Specie  un  Genere , a cui  diè  il  nome 
di  Drillo . 
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Le  antenne  dei  PtHioisoao  prolunghe 
del  corsaletto  ; la  «prtnva  © seconda  articolai 
zione  semplici,  1*  altre  hanno  uu’  appendice 
lunghissima , e sono  inserte  nella  parte  ante- 
riore degli  occhi!,,  e.  alquanto  distanti  tra 
loro  alla  base. 

La  testa  è piccola. rotonda  * inclinata, 
nn  po’ internata  sotto  al  corsaletto;  gli  occhi 
rotondi,  sporgenti';. la  bocea  composta’ di  un 
labbro  superiore,  ;dl  due»,  mandibole:  oor.te., 
un  po’arcatèj  bi dentate  all’estremità >;  di  d«4 
mascelle  membranose  ;' di  kin  .labbro  inferió- 
re ? e di  quattro  antenrièttev  *.r  t,v> > ?oq 
. 21  corsaletto  è ri  irotorido  ; convesso  , al- 
quanto contornato*  lo  scudo  è. piccolo,  to- 
tondo.  < o » >yì'  m'i  vi  1 ,r>  • '•  . ! ,i 

K\  Le' elitre  so» : lunghe  quanto1 1’  addome, 
un  po’conveflse/  ricuopronó  due  ali  membra- 
nose, ripiegate  quando  11'  Insetto  .non  ne  fa 
uso  per  volavèw-  ••»  <>» * v >1  In-»  i , t » ì » 

Le  zampe  sono  di  mediocre  lunghezza  ; 
i tarsi  filiformi}  l’ùltima  articolazione  è ar- 
mata di  due  pìccoli  uncini.  ! 

Il  corpo  è di  forma  bislunga  ; cilin- 
drica. 1 1 ' ' 

La  larva  di  quest’insetto  ricovera  nel 
legno  morticino,  siccome  quella  degli  Anobj, 
ed  ivi  forma  de’ piccioli  fori  rotondi  e pro- 
fondi; soggiace  alle  sue  metamorfosi;  e non 
n’  esce  che  già  in  istato  di  volare.  L’ Insetto 

i5 
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perfetto  trovasi  per  le  case,  si  vede  cammi- 
nare lentamente  sui  vetri , e lungo  lo  intar- 
siature. s < •'*  *<■  »"d 
‘i:  : '•  i ‘•r:n"  .<  «»  • 


.»  IL  PTILINO  PETTINICORNE  • 

i j 

r <1  a 


• » M PxiLtHtJS  PeCIWICORNIS.  * 

i . • . ■ ; . ,•)»*;  ! t ».  • i . • . . • ... 

ii u È lungo  quasi  due  linee:  è tutto  di  un 
bruno  marrone  carico.  Le  sue  antenne  son 
lunghe  quasi  quanto  la  metà  del  corpo  ; ha 
gli  occhi  neri , il  corsaletto  convesso  , un 
pò*  contornato.  Le  elitre  hanno  alpune  scan- 
nellature formate  da  punti  poco  Incavati.  Le 
zampo  e le  antenne  sonò  ,di  un  bruno  più 
pallido  del  rimanente  del  corpo. 

Le  antenne*  della  femmina  son  filiformi) 
a sega;  essa  é più  grossa  .del  maschio. 

Trovasi  al  Nòrd  < dell’Europa  e nei  din- 
torni di  Parigi  sul  legno  morticino  (i). 

\ - . » • ’-.t'ii  jf,  e».  : 

■ 7 (l)  Questo  è lo  P uno  Petti nìcorne  di  Linnèo 
nell’  Syst.  Naturar  , ed  il  Permeile  Pellitnioqrne  del 
medesimo  nella  Fatìnu  'Si 'eih'ae  , ed  it  Pénnarch io 
Bruno  diiGeoffroy  , descritto  dal  Ro*si  col  nome  di 
Ilispa  Pectinicornis , e da  lui  trovato  nei  vecchi  salci 

traforati  dalla  larva.  . 

!•  f<  • *■•»  i ’t  >»  . • •»  ..  »./•••  1 r.l 

• « j » 

. ’ ’ • . * * i ■ . . ' * 
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Carattere  generico  : antenne  diritte , clava* 
te,'- articolazioni  quasi  isferiebe-  ed  uguali; 
, le  tre  ultime  più  g rosse  t,  compresse  e sfo- 
t.l  glia  te,  l’ultima  rotonda  / aliar  punta, 
Quattro;;  8 ntennette  cortissime,'  uguali  è 
■*  filiformi;  Je; anteriori. composte  di  quattro 
articolazioni  ; la  prima  piccola  ^!J » seconda 

< e la  tèreJb  rotonde;,  1'  ultimaovale  } le  po*- 
steriori  di  tre  articolazioni  quasi:  uguali  % 

. ' V ultima  ojvfdeu  un  s po’cri gonna; iCorpo 

< : allungatovi  Prima  articolaci  otte  de’taTsi 

brevissima  e più  piccola  delle  altre,  ó»*» 
•>  , mv  > / i’O'i  onofc  vi 'ilo  n.ì 

Gm.1i  orni  ':»»?;•>»  i : ‘jluj  toJ«iu’>  , mho‘  fi f 

ripida  parecchi^ Anidri  furono  collo- 
cati con  Generi  v»rj.  Fabricio  ne- li  separo. 
Nelle  prime  su^  Opere  fqtfès|0ì  Gènére  era 
compostoci  'alcuni5  SiliS  di  ’Lirtnèo  e di  al- 
cuni Dermestt  di  Geoffroy1  'Olivier  adottò  que- 
sto Gènere i stabilito 'dà 1 Ftrbricio.  * Ma  dopò 
gli  scritti  di*: Olivier,1  Fabtieio  separò  parec- 
chi Insetti  dal  Genere  1J//7i?yìèf  ne  formò  vati 
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altri  ; e siccome  questi  ultimi  sono  quasi  uni- 
versalmente adottati}  noi  daremo  i caratteri, 
che  li  distinguono,  e descriveremo  alcune 
Specie  degl’ Insetti che.  li  compongono. 

Gl’Ips  hanno  le  antenne  più  lunghe 
della  testa  , composte  di  undici  articolazioni, 
le  tre  ultime  a clava  sfogliata,  un  po’ com- 
pressa: sono  inserite  nel  di  sotto  degli  oc- 
chi , e. distanti  tra  loro  alfa  base.  ' • > '*  > 

La  testa  è mólto  grande,  ovhlei,' alquanto 
depressa,  poco  internata  sotto  il  corsaletto; 
gli  occhi  sono  rotondi , poco'  spòrgenti } la 
bocca  è compósta  di  un  labbro  superiore,  di 
due  mandibole  cornee , arcate  , ; semplici  e 
puntute;  Idi  due  mascelle  quasi  membranose, 
bifide}  dìi  un  .labbro  inferiore"  e di'  quattro 
anteonette»  ',  in.  : ..rio  mi  ih  . r'- • • 
o(;i.  ,11  corsaletto  é largo  quanto  le  elitre, 
un  po’  convesso  , e pochissimo  contornato  ; lo 
scudo  -èiUian^dlare.  > i.j  ;i  i.i.ùaì  v.w 
Le  elitre  sono  convesse,  lunghe  quanto 
1*  addome  , contornate  : ricuoprono  due  'ali 
membranose,  ripiegate  ; quando  l’Insetto  1 non 
ne  fa  . uso.,  rf  -m  / i.  mi  ' i >>  « 

Le  zampe  sono  di  mediocre. lunghézza; 
le  coscie  , alquanto.  rigónfie  # ’ compresse  ; le 
gambe  semplici,  un  po’ Compresse  ; i tarsi 
composti  di  cinque  articola tioni  ; le  quattro 
prime  assai  larghe  } l^il  tinta  cilindrica  ed  ar- 
mgta  di  d ue , pi  ccqI i\  uncini . j \ i 


Digillzed  by  Google 


DELL*  IPS  I77 

Quest*  Insetti  sono  di  forra*  allungata, 
convessa  , liscia.  Trovansi  d’ estate  sotto  la 
scorza  degli  alberi  secchi,  e ne’vecchi  bole- 
ti $ ed  usciti,  vi  tornano  ad  entrare  per  de- 
porvi le  uova. 

La  larva  degl*  Ips  è piccola,  bislunga, 
bianchiccia,  ed  ha  la  testa  bruna,  squamosa. 
Vive  nel  legno  morticino  e nei  boleti  , cui 
riduce  in  polvere  ; si  cangia  in  ninfa  nel  sito 
istesso  in  cui  ha  vissuto,  e non  .ne  esce  che 
sotto  formar  d’ Insetto  perfetto. 

Questo  Genere  contiene  da  quindici  Spe- 
cie j che  quasi -tulle  abitano  in  Europa:,  e 
poche  se  ne  trovano  nei  dintorni  di  Parigi. 
Noi  ne  descriveremo  alcune.  » 

L’  IPS  DALLE  ANTENNE  NERE  : 

' M 

Ips  Nigripenhis. 

QuestTnselto  è l’Erotilo  Russo  d’ Oli- 
vier; è lungo  due  linee  e mezzo.  Ha  le  an- 
tenne nere,  lunghe  quanto  il  corsaletto;  la 
tgsta  ed  il  corsaletto  sono  di  un  rosso  gial- 
lognolo, lucente;  il  corsaletto  è convesso, 
alquanto  contornato;  le  elitre  son  liscie,  con- 
vesse, lievemente  contornate  di  un  nero  lu- 
cente , eon  qualche  scannellatura  poco  distin- 
ta , formata  da  piccoli  punti  incavati;  il  di 
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sotto  del  corpo , e le  zampe  sono  di  un  rosso 
giallognolo  lucente  ; gli  occhi  neri. 

Abita  in  Europa  ; trovasi  nei  dintorni 
di  Parigi  nel  legno  morticino. 

• L’IPS  RUFIPEDE: 

« 4' 

Il*S  Rufipes. 

È meno  grande  del  precedente,  al  quale 
somiglia  molto.  Ha  le  Solenne  , la  testa  , il 
corsaletto  e le  zampe  di  un  rosso  gialliccio. 
11  corsaletto  è convesso,  contornato,  lucen- 
te; le  elitre  son  nere,  lucenti,  un  pò*  con- 
tornate j hanno  alcune  scannellature  poco  di- 
stinte , formate  da  piccoli  punti  incavati^  il 
di  sotto  del  corpo  è nero. 

Trovasi  in  Norvegia  e nei  dintorni  di 
Parigi  nei  boleti. 

LMPS  QUADRIPUSTULATO . 

1 « 1 

Ibb  Quadripustulata. 

È quasi  della  lunghezza  dell’  Ips  dalle 
antenne  nere,  ma  men  largo;  è oblungo,  ci- 
lindrico. Le  antenne  sono  brune,  men  lunghe 
del  corsaletto  } la  testa  è nera , lucente  } il 
corsaletto  nero  lucente assai  couvesso  nel  di 
sopra,  un  po’  depresso  sui  lati;  Je  elitre  nere 
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lucenti,  liscie,  alquanto  contornate,  conves- 
se , e ciascuna  ha  due  macchie  d’  un  rosso 
gialliccio;  una  verso  il  contorno,  l’altra  verso 
1’  estremità.  Il  di  sotto  del  corpo  e le  zampe 
sono  di  un  nero  lucido. 

Trovasi  al  Nord  dell’Europa,  e nei  din- 
torni di  Parigi  (1). 

(1)  Ed  in  Italia  nella  corteccia  degfi  alberi  caria- 
ti , non  molto  copioso.  Linnéo  io  chiamò  Tritoma 
quodrfpuslulala . 

1 * - 
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GENERE  XCIII.- 

' ? 


LITTO  : lyctvs . 

Carattere  generico:  antenne  terminate  da 
una  clava  solida , composta  di  due  o tre 
articolazioni.  — Quattro  àntennette  fili- 
formi , e cortissime . — - Corpo  allun- 
gato, depresso,  ? *—  Corsaletto  per  lo  più 
stretto. 

F abricio  stabili  questo  Genere.  Una  parte 
degl’  Insetti , che  lo  compongono , apparten- 
gono al  Genere  Ips  di  Olivier.  I Lini  si  di- 
stinguono dagl’  Ips  per  la  conformazione  del 
corpo , e per  le  antenne.  Gli  Ips  sono  di 
forma  un  po’ ovale,  mentre  i Litti  hanno  il 
corpo  allungato , e cilindrico. 

I Litti  hanno  le  antenne  men  lunghe 
del  corsaletto , composte  di  undici  articola- 
zioni ; la  prima  è un  po’più  grossa  , le  altre 
corte , granose  , ed  uguali  ; le  tre  ultime  for- 
mano una  clava  solida  , rotonda.  Sono  inserte 
al  di  sotto  degli  occhi , e distanti  tra  loro 
alla  base. 
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La  testa  è grande ; ovale,  alquanto  de- 
pressa t e un  po’  internata  sotto  il  cprsalèlto; 
gli  occhi  sou  rotondi , prominenti  : la  bocca 
è composta  di  un  labbro  superiore , di  due 
mandibole  cornee,  corte,  alquanto  arcate,  di 
due  mascelle  mejnbrajiQse  bifide , di  un 
labbro  inferiore , e di  quattro  antepqettp,  ,,f 
Il  corsaletto  è oblungo piatto  ; lo  scu- 
do è piccolissimo.  Le  elitre  son  lunghe  quanto 
l’addome,  contornate,^  puoprono  due  ali 
membranose.  i ....  li*',,;* 

Le  zampe  son  corte;  le  coscie,.,  in  aj- 
cuoe  Specie,  alqpaptQ  coqapressp  ; i tursi  fili- 
formi , composti  di  cinqùe  articolazioni  ; l’ul- 
tima armata  di  due  uncini  acuti. 

IL  corpo  è allunevto  ,»  un  po’  depresso  , 

i-  • * V-  r * ^ -'t a / i * *•  ,. 

liscio.  I Luti  sono  Insetti  piccolissimi  , di  co- 
lor bruno  - nericcio,  ^pqcp  decente;  trovansi 
nei  legni  secchi  sotto  le  corteccie , e nei 

'r  [i  ili  i.yntii.  » ■ ì • t ou  no  ! 

( , ,rjVoi  nop  oe  qpnQS(ciamp  Iert larve  ,Mpia 

sembra  che  vivano.  nqi  luoghi  in;  {fili  trovasi 
Questo  Gen^e  £ cqtppo.sto  di  circhi \Qpr 

.«a  .$wsm» 

e parecchie  nei  dintorni  di  Parigi.  Noi  nq<d.Or 

;r.q.vu,:>l  * ili!/. 

.ì  li  d’'.  tifa  Ó 0Ì'»'J0Jl«O  ij1***'  ‘ 
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> , ! . ' . 

t.  •*  — • » 

IL  L IT  T O POI  ITO! 

t !-  ’ * * • * 

( -t’  - 1 *f  :I  . 

LyCTUS  PoLITTJS. 

* 

■ È lungo  una  linea  e mezzo  circa.  Ha 
le  antenne  feri'ugigtìe,  un  po’più  lunghe  della 
tèsta  ; è interamente  nero  ; il  corsaletto  è li- 
scio , non  contornerò.  Le  elitre  hanno  alcune 
'Scannellature  un  poco  distinte , formate  da 
piccoli  punti  poco  incavati  ; le  zampe  son  fer- 
rugine. t 

' Abita  fn  Europa  ; trovasi  nei  dintorni  di 
Parigi  nei  boleti. 

’ • - »:»’ ir"  ••  ■ ' f 

IL  LITTO'  SCANNELLATO  : 

. - I ■)  1 > l't  -7  If1|.  !•'  ■'  . 

Lycttts  Canaliculatus. 

; M 0 , ••  • K>  ‘.»l  fV ’ • ’ ' ’ ' ’ , 


E un  po'  più  lungo  di  due  linee;  inte- 
ramente bruno.  Le  antenne  sono  lunghe  quaoto 
la  metà  del  corpo  ; gli  òcchi  neri;  il  cor- 
saletto depresso , contornato  ; ha  un  solco 
molto  profondo’  nel  mezzo.  Le  elitre  sono 
•scannellate,  e le  scannellature  sono  punteg- 
giate. io  '* 

Abita  in  Europa  ; trovasi  nei  dintórni  di 
Parigi  spilo  le  corteccie  degli  alberi. 


.li»’/ 1 «w  .* 


Digillzed  by  Google 


i83 
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• . m * , 

IL  LITTO  DENTELLATO: 

# * , * , 

Lyctcs  Crenatus. 

È della  grandezza  del  Litto  Polito;  è 
bruno.  Le  antenne  sono  men  lunghe  del  cor- 
saletto, il  quale  è piatto,  disuguale,  scabro* 
e contornato.  Le  elitre  sono  scapnellate-e  pun- 
teggiate, brune,  con  due  grandi  macchie  fer- 
rusigne,  l’una  alla  base,  1’ altra  verso  l’e- 
stremità ; le  zampe  son  ferrugigne  (i). 

(i)  Pare  che  la  descrizione , convenga  con  quella 
dell*  ]ps  crenata  , data  dai  Rossi. 
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C ÉN  ER  E XCIV." I: 

. L • 1 

1 ; 'MlCETdFAGO  : MICETOVHAGUS . 

--|  V i/::)'  1.:  )P  f 

Caràttere  generico:  antenne  corte;  che  in- 
$ensibilmentè k*  Ingrossano  ; le  ultime  arti 
colazioni  sfogliate,  — • Quattro  ^rftennette 
disuguali;  le  anteriori  composte  di  quattro 
articolazióni,  Pultima  è più  grossa,  le  po- 
sleriori  di  tre  quasi  uguali.  — Corpo  oblun- 
go. **—  Testa  piccola.; 

F' sbricio  nelle  sue  prime  Opere  descrisse  i 
Micetofagi  col  nome  d ’ Ips , ma  nell’ ultima 
Op  era  quest*  Autore , avendo  dato  il  nome 
d ' Tpx  ad  altri  Insetti  -,  chiamò  questi,  Mice- 
tofagi. Pare  che  niuno  di  detti  Insetti  sia 
stato  descritto  da  Olivier;  poiché  nella  sua 
Sinonimia  Fabricio  non  cita  questo  Entomo- 
logista. 

I Micetofagi  hanno  le  antenne  lunghe 
quasi  quanto  il  corsaletto,  composte  di  un- 
dici articolazioni , che  ingrossano  insensibil- 
mente dalla  base  alP  estremità  \ le  quattro  o 
cinque  ultime  formano  una  clava  sfogliata. 
Sono  inserite  al  di  sotto  degli  occhi  e di- 
stanti tra  loro  alla  base. 
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La  testa  è piccola,  inclinata,  rotonda  , 
nn  po  internata  Sotto  il  corsaletto*^  gli  ocelli 
piccoli,  globosi  ,e  prominenti  ; la,  bocca  è 
composta  di  un  labbro  superiore,  di  due  man- 
dibole. cornee:,  scortevi  Arcate  * puntute  alla 
loro  estremità ,[ jdi,  due  mascelle  membranose 
unidentatpf  di  un  labbro -inferiore,  di  quattro 
a n leu  nette  disuguali*^. m t«jf>  orni,  d 

: Il  corsaleLto.  è piùt; largo  ebe  lungo-'-,  ro* 
tondo  ed . incavato  nella*  parte  anteriore5 e pd* 
Seriore  ; è, dell*  larghezza!  del  corpo  ^legger- 
mente contornalo  nei  iati.Loacndaè  trìan-* 
golare. 

* ^ el^r®  scto  lunghi  quanto  I*  addome, 
e ricuoprono  duo,  alt,  membranose  , ripiegate. 

he  zampe  aon  corte , le  coscie  compres- 
se, i tarsi  filiformi  ^ composti  - di 'cinque  arti  - 
colazioni disuguali  »?  ultima  * armata  dì  dtté 
picco)  iunci  ni  puntuti. 'i.  • 9 i * w ,n  <: 

I Micetofagi  sono  piccoli  Insetti  di  for-^ 
ma  oblunga;  di  primavera  e-edi  'estate  - tro- 
\ansi  nei  boleti  ? e sotto  le  corteccie  dteWéC* 
chi.  albati,  im  a s'ta.vt.'/'i  ni ■ >n  izr/oiT 

Noi  non  conosciamo  la  farvi#  di' tfuést^In^ 
setti,  ma  è .v^rpsimjle  che  viva  ne* boleti  e 
nei  tronchi  fraéìdi  degli  alberi.  1 

# Questo,  Genere,  è composto  di  circa  quin- 
dici Specie , ,e  quasi  tutte  trovansi  in  Euro- 
pa. Noi  ne  descriveremo  qualcuna.  Il 

n ’J  il  t? 


V-*>  « 
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; MIGETOtAGO,  QÓADRIMACCHIATO 

I , . • , i 1 ' , ( i ; * ; ■ • ■ i4  ■ I ' , ) ! • i 

*'  • > ' Micetophagus  Qoaprimaotlatus. 

. il r, ni  mim»  ni  ,•>  <‘V  <ui  * ‘J  " • *'  •" 

i;!!..  È lungo  ctrcaidufHmee  e ' itiétzo.  Ha 
]«, antenne  rneéé»;  da<«testd>  e hil  corsaletto  neri 
a«naa -màcchie;  iJe  elitre  bere  ••  scannellate  ; 
hanno  due  macchie  rosse  gufasi  c(àad  rate  ; ùnà 
verso;  da  :baser,>  Vahraiverso  1*  estremità  : il 
din  sotto  del  corpo,!  e desiato pe  Sòn  nere.1 

Abita  iu>Eiiropv;4  trovasi  nèl  ; dintorni 
dà  Piangi»  nei*  boletiiiiibWoha  stigli  alberi.  1 

rMipEjTOpAGO,!A,MQI1XI,iPUNTI  : 

MtiktiptÌNCTATos. 
ebano  -4  •.  nrwia  «»<  •’*:/  ;■  *'  ! 

l^mep',  grande  del  precedente; 'Ha  le-air 
tenoni  bf^Aesiib  Aestoi  èd  ifl  « corsaletto  'neri', 
senz*  macchie;  le  elitren  nere  i,r  scannellate  , 
coti  plinti»  di  ’ color  .^osso  * ed  una;  macchia 
dello  .adesso  S colore  alla  base  y le:  zampe  son 
brune},  ol  UJoa  a . p »!•>»!  i*«» 

Trovasi  nella  Svizzera  e nei  dintórni  di 
P^HginpelbboJekl.  «I  o«ni  non  io • 

» * * * * ^ 

Hip  ; li  Mióetophagus  Atoììarius. 


!»  ( 


3 '■« 

II-»  ‘I  { 


u'iuM 


Hi  l-'Hr.  /o  t!  * J li J « t *'  ! i:  p 


È lungo  »imt|  mezza  linea.  Ha  le  antenne 
nere  .*  là  testa  e il  corsaletto  ceri  3 senza  mac* 
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chie;  le  elitre  nere  con  le  estremità  laterali 
fulve,  è con  due  linee  trasversali  forniate  da 
alcune  macchie,  una  verso  la  base , e l’altra 
verso  l’estremità,  e due  punti  dello  • stesso 
colore  sul  mezzo;  sono  esse  finamente  pun- 
teggiate e'  scannellate}  le  zampe  don  nere. 1 

Trovasi  pi  Nord  dell’Europa.,  e ne’cim- 
torni*-di  Parigi  nei  boleti. 

MIGETOFAGO  FULVICOLLO  : 

• ‘ MlCETOPHAGtJS^bLVICOLLIS.  v 

} i • i < .L-pi  ••■i»  , o**u  1 1 • ■ • p ' » ;> 

È dèlia  grandezza  del' Micetofago  a molti 
punti,  nero}  colla  testa  ied  il  corsaletto  fuE 
vi;  le  elitre  scannellate  e punteggi  a tè,  nere; 
con  una  macchia  fulva  alla  bàspjildi  sotto 
del  corpo  , le  zampe  e le  antenne,  fulvi,  i 
> Trovasi  in  Alemagna  e-!nei  dintorni-  di 
Parigi  nei  funghi  vecchi.  ,i  ! 

MIGETOFAGO  BRUNO;  noi 
Micetophagus  Piceus. 

È un  po’ maggiore  “del  precedente.  Ha 
le  antenne  brune , la  testa  nera  ; il  corsaletto 
nero , con  due  punti  incavati  lungo  il  lembo 
posteriore  ; le  elitre  sono  scannellate , e le 
scannellature  con  alcuni  punti  incavati  ; hanno 
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esse  due  linee  trasversali  fulve,  una  alla  ba- 
se, e T altra  verso  V estremità  ; il  di  sotto 
del  corpo  è nero  ; le  zampe  son  fulve , tutto 
il  corpo  è alquanto  depresso.  . ( 

Trovasi  in  Alem^gna  e nei  dintorni  di 
Parigi  sotto  le  corteccie  degli  alberi* 

».  ' • t t , t 

’MICETOFAGO  B1F  ASCIATO:  . 

. ' MlCETOPHASUS  BlFASCIATCS.  • Y. 

È lungo  quasi  iuoa  linea.  Ha  le  antenne 
di  color  ferrugigno , più  lunghe  del  corsa- 
letto^ la  testa  ed  il  Corsaletto  son  ducenti,  di 
color  ferrugigno  ; le  elitre  son  nere,-  con  due 
fascia  trasversali , e 1’  estremità  ferrugigna  : 
appo  scannellate  , e le  scannellature, hanno  dei 
puniti  incavati  ; il  di  sotto  del  corpo,  e le 
àampe  sono  lucenti  # e di  un  color  ferru- 
gigno.  .iti  > :■*•/  i ■!  *.  i : 

Trovasi  al  Nord  d*  Europa  e nei  din- 
torni; di  Parigi,  i t - 0 L ; wT  ■ ■ 


, ■*  ■ : li  ìi"'  !’ 

• I 

• * . < ■ I ! 

• i ’»  , i.  Ui"  1 

1 1 < * i ^ * 1 - ■ 1 


\ 1 ■ • . . '»-j  ui  1 f 

«ii.  * i ■ ì «*■*  1>  : n“U  *.}  ' • • » , • . ■ ! 

i,  • I li  o t,» i ili./ V I ! 2 ’ » . » ' 1 ■ i 
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L'I  P O FLO:  HXPOPHLAEVS. 

• ' i . '• 

Carattere  generico:  antenne  diritte,  pii 
grosse  verso  l’estremità,  a clava  sfogliata. 

- — Quattro antennette  quasi  filiformi;  ugua- 
li ; le  anteriori  composte  di  quattro  artico- 
lazioni, le  posteriori  di  tre;  l’ultima  'un* 
po' più  grossa  delle  àltre. — Corpo  allun- 
gato, cilindrico. 

. i • 

* ■ • * . • * ' • : i 

ITna  ptrte  degl’  Insetti  che  compongono 
questo  Genere 'sono  gl’Ips  di  Olivier.  Fabri* 
ciò  ne  li  separò,  e’ii  riunì  con  alcune  altre 
Specie,  formandone  un  Genere  sotto  il  nome 
Ipojlo.  Gl’Ips  di  questi  Autori  non  sonò 
identici  Fra  quelli  di  Fabricio  si  trovano 
alcune  Nitidule  ed  un  Erotilo  d‘ Olivier;  e 
negli  Ips  d’ Olivier  non  v’ è alcun  Insetto 
descritto  da  Fabricio,  nè  questo  Autore  fu 
citato  da  Olivier  nella  sinonimia. 

Noi  abbiam  creduto  di  dover  adottare 
il  Genere  Ipoflo  come  pure  i Generi  Litto  e 
Micetofago  stabiliti  da  Fabricio  , perchè  gl’In- 


Digitized  by  Google 


iqo  STORI  4 NATURALE 

setti  che  li  compongono  son  conformati  in 
modo  da  distinguersi  gli  uni  dagli  altri  ; e 
questi  caratteri  sono  a noi  sembrati  più  fa- 
cili a distinguersi  di  quelli  cui  presentano  le 
parti  della  bocca  in  Insetti  cosi  piccoli. 

Gl*  Ipofli  hanno  le  antenne  moniliforuii, 
meno  lunghe  del  corsaletto,  composte  dì  un- 
dici articolazioni  ; la  , prima  mediocremente 
grossa;  le  due  o tre  seguenti  piccolissime 
appena  distinte;  le  sei,  seti'  ultime  mollo 
più  grosse,  rotonde;  1’ ultima  alquanto  piat- 
ta , terminata  in  punta  ottusale  sono  inse- 
rite al  di  sotto  degli  occhi  e distanti  tra  loro 
alla  base. 

La  testa  è ovale,  protratta  all1?  innanzi, 
meno  larga  del  corsaletto,  sotto  il  quale  s’in- 
terna un  pocot  gli  occhi  son  globosi  , pro- 
minenti . posti  in  ciascun  lato  delja  testa  ; la 
bocca  è composta  di  un  labbro  superiore,  di 
due  mandibole  cornee,  arcate,  semplici,  pun. 
tuie  a 11’  estremi  tà  ; di  due  mascelle  membra- 
nose , di  un  labbro  inferiore  e di  quattro  an- 
tennette  qu*si  filiformi. 

Il  corsaletto  è oblungo,  quasi  cilindri- 
co , , alquanto  convesso  , lievemente  contornato 
nei  lati,  più  stretto  delle  elitre  nella  parte 
posteriore  ; lo  :scudo  piccolo  è rotondo. 

Le  elitré  un  po’convesse,  lunghe  quanto 
l’ addome  ; involgono  alcun  poco  i lati  del 
corpo , e ricuoprono  due  ali  membranose  ri- 
piegate. 
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Le  zampe  son  corte;  le  coscie  compres- 
se; i tarsi  filiformi',  composti  di  cinque  ar* 
ticolazioni  T ultima  armata  di  due  piccoli 
uncini  puntuti. 

11  corpo  è allungato,  cilindrico.  Gl’Ipofli 
trovatisi  di  primavera  e destate  sotto  le  cor- 
teccie  di  varj  alberi.  Non  se  ne  conoscono  le 
larve  \ ma  si  può  presumere,  che  vivono  nel 
troncò  degli  alberi  cariati.'- 

Questo  Genere  è composto  di  sei  Spe- 
cie , òhe  tròvansi  in  Eurbpa  , e varie  nei  din- 
torni di  Parigi.  Noi  le  descriveremo. 

L’IPOFLO  COLOR  DJ  MARRONE: 
Hy»o>hlaeus  CàSTaKEUS. 


“È  lungo  quasi  tre  linee,  largo  una  mezza 
"linea  , bruno,  lucente',  senza  macchie.  Le  an- 
tenne hanno  sette  articolazioni  più  grosse  delle 
fcltre.  Il  corsaletto  è finamente  punteggiato. 
Le  èlitre  hanno  alcune  scannellature  pochis- 
simo distinte,  formate  da  piccoli  punti  poco 
incavati-. 

'Trovasi  nei  dintorni  di  Parigi,  sotto  le 
corteccie  degli/  alberi. 
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L’IPOFLO  DEPRESSO: 

• * * * /tri  ' *r  ' ' » ' * « r 

< . » * i , w>  ' ; • / « « . * 1 1 . .ifsj.,  x * 

Hypophlàeus  Depresso». 

E la  .metà  pitji  piccolo  del  precedente, 
.di  colpr  bruno  ferrugignp  ; il  corsaletto  è li- 
;scio,  Le  elitre  hanno,,  j alcune  scannellature 
formate  da  punti  profondi  ;.  Je  antehne  ,$opo 
_men  lunghe  del  cprsalettpy  . ..  -,  ,vJ, 

_M , .Trovasi,  pei  dintorni  di  Parigi  sotto  le 
corteccie  , degli  alberi..,  jW  #i_  r,i  i.  ,,,,  . 

•iLMPOFLO  BICOLORE:  j 

#<4  HTrtPOPHLAEUS  BlCOLOR. 

«.wm-P*  grande  quanto  il ; precedente, ; %e  an- 
tenne sono  , rossi pcie  mpnp^Jjunghe,  del  cor- 
salotto.;  Ja  testa  ed  il,  corsaletto  rossicci,,  lir- 
ici; gli  occhi,  son  neri ,,  le  elitre  nere  cplla 
base  rossiccia,  lucenti  h e finamente  punteg- 
giate» Il  .di,  spltQ  del  cqrpo  e le  zampe  «quo 
rossicci;  l’estremità  delTaddome  ner$,. 

, Trovasi,  nei  dintorni  di  Parigi  sotto  U 
corteccia  degli  alberi.  , |i  , ».|  -■ , jt»  - 

w 9 O 
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IL  TROGOSSITO  : trogossitj,  , 

, / 1 

• * > • 

Carattere  generico  : antenne  corte , compo- 
ste di  undici,  articolazioni,  la  prima  gros- 
sa, le  Seguenti  granose,  le  tre  ultime  di- 
stinte, un  po’a  clava.  — Quattro  anten- 
nette  quasi  uguali  ; le  anteriori  composte 
di  quattro  articolazioni,  la  prima"  cortissi- 
ma , le  due  seguenti  uguali  e coniche , 
l’ultima  grossissima;  le  posteriori  di  tre 
articolazioni , la  prima  piccola  , l’ ultima 
assai  grossa.  — Corpo  allungato,  leggier- 
mente depresso. 

è 

T ■ * ' * 

li  solo  Insetto  di  questo  Genere  conosciuto 
da  Linnèo  e da  Geoffroy , venne  posto  dal 
primo  coi. Tenebrioni,  e dal  secóndo  coi  Cer- 
viattoli.  Fabricio  ne  descrisse  un’altra  Spe- 
cie, e la  collocò  pure  coi  Cerviattoli.*  Ma 
Olivier  non  avendo  rinvenuto  in  quest’Insetti 
niuno  dei  caratteri  distintivi  dei  Tenebrioni, 
nò  dei  Cerviattoli  , ne  formò  un  Genere , e 
gli  diè  il  nome  di  Trogosnto , che  significa 
Borro»  Tomo  XVIII.  17 
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roditore  de * grani , perchè  la  larva  di  una 
delie  'sue'  Specie  intacca  e rode  i grani  nelle 
Provincie  Meridionali  della  Francia. 

I Trogossiti  sono  diversi  dai  Tenebrioni 
pel  numero  delle  articolazioni  de’tarSi,  il  che 
basta  a separameli  ; e differiscono  poi  dai 
Gerviattoli  per  le  parti  della  iWcca  e delle 
antenne , le  quali  nei  Cerviattoli  sono  ripie* 
gate  a gomito,  a clava  lamellosa  ; mentre  nei 
Trogossiti  sono  diritte  » e terminate  da  una 
clava  compost?  di  tre  articolazioni  alquanto 
più  grosse  delle  altre. 

Le  antenne  sono  alquanto  più  lunghe 
della  testa  , inserite  nella  parte  ànteriore  vi- 
cino alla  base  delle  mandibole. 

La  testa  è assai  grande,  un  po’ depres- 
sa, protratta  all’innanzk,  e larga  quasi  quanto 
il  corsaletto.  Gli  occhi  sono  un  po’  allungati 
e non  prominenti  j la  bocca  è composta  di 
un  Jabbro  superiore,  di  due  mandibole  gran- 
di, cornee,  dure,  arcate  e dentate,  lungo 
tutta  la  parte  interna*,  di  due  mascelle  quasi 
cornee , unidentate  alla  base  ; di  un  labbro 
inferiore  e di  quattro  antennelte  quasi  uguali. 

Le  zampe  son  corte , le  coscie  alquanto 
Compresse  ,*  i tarsi  composti  di  cinque  arti- 
colazioni  , la  priora  cortissima,  Je  tre  seguenti 
uguali , con  peli  al  di  sotto , l’ ultima  più 
lunga  , arcata ,.  e terminata  da  due  uncini. 

Tutto  il  cof'po  è allungato,  alquanto  de- 
presso. 
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Noi  troviamo  nell’ Entomologìa  d*  Oli- 
vier, che  da  lungo  tempo  nelle  Provincie 
Meridionali  della  Francia  si  conosce  la  larva 
di  una  delle  Specie  di  questo  Genere,  sotto 
il  nome  di  Cadelle.  Reca  essa  molto  danno 
ai  grani  rinchiusi  ne’  granaj , e ne  mangia  e 
guasta  una  quantità  molto  maggiore,  di  quello 
che  facciano  Je  larve  dei  Punteruoli  e delle 
Tignuole.  Essa  non  si  chiude  come  queste 
larve,  nell’  interno  del  grano , ma  l’ intacca 
al  di  fuori.  E siccóme  verso  la  fine  dell’ in* 
verno  ha  conseguito  l’intero  suo  accrescimen- 
to , còsi  reca  allora  i piu  gran  guasti*,  a quel- 
1’  epoca  è lunga  circa  otto  linee  e larga  quasi 
una.  Il  suo  còrpo  è 'bianchiccio , composto  di 
dodici  anelli  , coperti  di  peli  radi,  corti,  assai 
duri}  la  testa  è nera»  dura,  squamosa,  ar- 
mata di  due  mandibole  arcate,  taglienti,  cor- 
nee, durissime*,  l’ ultimo  anello  è terminato 
da  due  uncini  cornei,  durissimi*,  ha  sei  zampe 
squamose,  corte,  attaccate  a*  tre  primi  anelli. 
Al  cominciare  della  primavera  abbandona  i 
mucchj  del  grano,  si  nasconde  sotterra  o' nella 
polvere  , per  trasformarsi.  L’ Insetto  perfetto 
si  fa  vedere  .di  primavera,  e in  tutta  l’estate. 
Questa  larva  non  trovasi  nel  Nord  della 
Francia}  ma  oe  è copiosissima  al  Mezzodì. 

Si  è osservato , che  l’ Insetto  perfetto 
noni  intacca  mai  le  biade.  Rinchiusine  parec- 
chi in  un  vaso  che  conteneva  biade , anziché 
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nutrirsene  , cércarono  divorarsi' tra  loro.  In 
falli  il  giorno  dopo,;sv  trovarono  privi  di  an- 
tenne e di  zampe.  Se  ne  incontranti  spesso 
sulle  Jt>iadé^  e vanno  in  traccia  delle  Tignuole 
per  divorarsele}  oppure  intendono  a perpe- 
tuare la  propria  Specie.  Trovasi  il  Trogossilo 
azzurro  ed  il  Mauritanico  nel  pane  vecchio, 
di  cui  ne  mangiano  la  parie,  interna-  A Pa- 
rigi quest’ uliimo  trovasi  morto  nel  pan  fre- 
sco} e pare  che  esistesse  dapprima  nella  fa- 
• * ) 
rpaa. 

Questo  Genere  è composto  di  sei  in  otto 
Specie.  Noi  ne  descriveremo  alcune. 


IL  TROGOSSITO  AIAURITANfCO: 


Trogossita  Ma  urit  anici. 


È lungo  quattro  linee  e mezzo  circa } 
di  color  bruno  nericcio,  più  carico  al  di  so- 
pra chea!  di  sotto.  Le  antenne  sono  un  po’più 
lunghe»  della  testa}  la,  testa,  e il  corsaletto 
son  punteggiati}  il  corsaletto  è un  po’ orla- 
to} ha  quattro  piccoli  denti  protratti  all’ in- 
nanzi, uno  de’quali  in  ciascun  lato  della  parte 
anteriore , .ed  uno  meno  distinto  in  ciascua 
lato  della,  parte  posteriore.  Le  elitre  sono 
scannellate,  e fra  ciascuna  scannellatura  si 
veggono  de’ piccoli  punti  incavati.  Le  zampe 
sono  dello  stesso  colore  del  di  sotto  del  corpo. 
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Trovasi  in  Algerino  nelle:  Provincie  Me- 
ridionali della  Francia,  e tal  volta  pure  a 
Parigi  nel  pane.  La  larva  di  questa  Specie  è 
nota  nel  Mezzodì  della  Francia  sotto  il  nome 
di  Cadclle , e intacca  i grani.  Noi  rimandia- 
mo i nostri  Leggitori  a quanto  abbiam  detto 
nelle  Nozioni  Generali  intorno  a questo  Ge- 
nere (i).  . ' 

IL  TROGOSSITO  VERDICCIO: 

t 

Tbogossita.  Ymresceus. 

-a  , t * 

« i . V 

* »,  , . • * ! 

È lungo  sei  linee;- di  un  verde  bronzi- 
no, lucente  tanto  al  di  sopra  cbe  al  di  sotto. 
Le  antenne  son  nere, - della*  lunghezza  del 
corsaletto,  alquanto  pelose y le -tre;  ultime  ar- 
ticolazioni un  po’ piu  grosse  delle  altre;  le 
mandibole  nere,  assai  grandigia  lesta  ed  il 
corsaletto  punteggiati  ; questuiti mo  è alquanto 
contornato;  le  elitre  hanno  alcuni  punti  in- 
cavati, che  formano  alcune  scannellature  poco 

» . * 
é t » All*  «»>»4 

(i)  Bayle  Barelle  nota  eh, e ^ nel  1808,  la  larva  di 
qnest’Insetto  fu  abhontaudissicna  nei  grana]  del  Lodi- 
giano.  Per  guarentirne  i grani  vuole  che  si  passi  nella 
stufa  , o che  nel  gratiajn  si  introducano  alcune  dozzine 
di  uccelli  insettivori.  Il  Rossi  lo  mette  sotto  il  nome 
dubitativo  di  Tenebrìo  Muuritanìcus.  Par  mi  però,  che 
la  descrizione  che  ne  dà  , confronti  con  questa  ; e nel- 
l’ Appendice  diffatti  rafferma  tale.  Lo  dice  frequente 
sotto  U corteccia  degli  alberi.' 

J7 
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distinte  ; le  zampe,  sono  di  un  verde  bron- 
zino più  carico '.che  non  lo  è nel  di  sopra 
del  corpo.  ‘ < ’ • * ■}  ! v. 

•ir  . Truvasi  alla  Carolina.  (1).  !•  i 1 

. IL  TROGOSS1TO  FERRUGIGNO: 

I ' ' t ■ *,  - ■ < . i *.  - > 

Trooossita  Ferruginea.  .hi' 

È lungo  quattro  linee  circa,  Un  po'meno 
allungato  dei  precedenti  , di  color  ferrugigno 
t*nto  al  di  sopra  che  al  di  sotto } ha  le  an- 
tenne un  po’ più  lunghe  della  testai  questa 
ed  il  corsaletto.,  il  quale  è alcun  po’contor- 
nato , sono  finamente  punteggiati}  le  elitre 
sono  scannellate,  e nelle  scannellature  veg- 
gonsi  de’ punti  incavati}  le-  zampe  sono  del 
colore  del  corpo  , le  coscie  assai  grosse,  e un 
pò*  compresse.  - , , »i 

(.3,  . Trovasi  alla  Carolina. 

IL  TROGOSSITO  SOLCATO: 

<•  . :.|  .*  . CI  ! ■ J * • 

Trogossità  Solcata.  . 

È lungo  tre  linee  e mezzo  circa  , inte- 
ramente di  color  ferrugigno  lucente  $ le  an- 

- « . ■<•*.<  .1  “ 

(1)  Il  Rossi , che  ne  dà  una  descrizione  pienamente 
conforme  a questa.  Io  ha  trovato  nelle  selve  di  Pisa; 
e dubitativamente  lo  nomina  Lucania  virescens , e per 
sinonimia  Trogossitu  virescens,  Q1  iy. 
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tenne  son  più  lunghe  della  testa;  gli  occhi 
neri,  prominenti  j il  corialèltò  è contornato; 
ha  tre  linee  longitudinali  incavate  sul  mez- 
zo; le  elitre  sono  alcun qyoeo  scannellate,  e 
fra  le  scannellature  si  veggono  de'  piccoli 
punti  incavati  ; le  zampe'  sono  de]  colore  del 
corpo;  le  coscie  un  po’ compresse. 

Trovasi  nei  dintorni- di  Parigi  sotto  le 
scorze  degli  .alberi  citati.  ' i.  i 

il  trogossito  SCANNELLATO  J 

• • i i . i . !i« • i- - 1 ■ ' 1 t s ! 

• , Trooossità.  Striata,  m * 

' 1 ••  i’ * • -^{i  ) !.»>'* 

È lungo  cinque  linee  circa*  nero,  - un 
po’ lucente;  le  antenne  alquanto  più  lunghe 
della  testa  ; il  corsaletto  punteggiato,!  contor- 
nato , un  po’  tronco-  posteriormente.  Le  elitre 
hanno  alcune  scannellature  molto  profondi  , 
e due  ordini  di  peli  internati  fra  ciascuna 
scannellatura.  Le  zampe  son  nere,  corte;  le 
gambe  anteriori  hanno  alcuni  denti  laterali 
poco  distinti.''5  r -s  • , jJ  .1  i- 

Trovasi  al  Senegai  ed  alla  -Carolina.  - 

; » . •>!  r\t  ; i..  ,j:  t.  ».  •■!/£•» «• 

. ii *»  »f  y •_>  : : ;■  li-u-j  » i J «*  -. 

I.  -»|fM  -■'■■■  - ;•  I Oi  • 

• , I «*  * » > I 

f , 4 ’ ' * * à 0 f l ><,  / ' l'I  iti*  l » ! , *'  ♦ i ^ ' 1 * * « 

. ■’  ) > \ V ) . -i:  ‘ ;r  ..i 

i 


Digitized  by  Google 


a oo  SToniÀ  naturale 

GENERE  XCVII.. 


S G À F I D I O:  'scjpMtDtuu» 

• , .-i- 

Carattere  generico:  antenne  composte  di 
undici  articolazioni,  le  sei  prime  sottili, 
allungate , le  cinque  ultime  a clava  allun- 
gata , sfogliata.  — Quattro  antennelte  di- 
suguali , filiformi , le  anteriori  composte  di 
quattro  articolazioni,  la  prima  piccola,  le 
altre  coniche,  l’ultima  allungata,  termi- 
nata in  puota^  le  posteriori  piò  corte,  com- 
poste di  tre  articolazioni,  la-  prima  picco- 
la, la  seconda  conioa , la  terz*  quasi  ova- 
le. — - -Testa  piccola  un  po’  internata  nel 
. * corsaletto. 

’ i i ■ . < •*•  * i i< 

» *•.  ...  V-  • 1 

livier  è il  primo  che  abbia  fatto  di  que- 
st’Insetti  un  Genere,  e gli  ha  dato  il  nome 
di  Scafidio  , che  significa  barca , o battello} 
perchè  sono  di  forma  ovale,  convessi,  e ter- 
minati in  punta  alle  due  estremità. 

Fabricio  nelle  sue  prime  Opere  collocò 
la  sola  Specie , da  lui  conosciuta  allora , fra 
gli  Sferidj,  e nell’ultima  Opera  sua  ha  adot- 
tato il  Genere  d’Olivier.  Linnèo  ne  pose  un  al- 


Digitized  by  Google 


dello  SCAFIDIO.  aoi 

tra  Specie  con  i Silfi , o Scudi;  ma  gli 
Scafidj  differiscon  talmente  dagl’  Insetti  di 
questi  due  Generi  per  la  forma  del  corpo  e 
per  le  antenne , che  è facilissima  cosa  il  di- 
stinguerli. 

Gli  Scafidj  hanno  le  antenne  quasi  lun- 
ghe quanto  il  corsaletto,  sottili  alla  base,  a 
clava,  sfogliata  all'estremità , ed  inserite  nella 
parte  superiore  ed  anteriore  della  testa  al  di 
sotto  degli  occhi.;  sono  vicine  tra  loro  al  pun- 
to d’ inserzione. 

La  testa  è piccolissima  , un  po’ internata 
sotto  il  corsaletto;  gli  occhi  sono  piccoli, 
rotondi,  pocd*  sporgenti  ; la  bocca  è compo- 
sta di  un  labbro  superiore , di  due  mandi- 
bole cornee  , corte , arcate , con  due  denti 
all’estremità  di  due  mascelle  metà  cornee, 
metà  membranose,  bifide  all’  estremità  ; di 
un  labbro  inferiore,  e di  quattro  antennette 
filiformi. 

Il  corsaletto  è convesso , un  po’  contor- 
nato , più  stretto  nella  parte  anteriore  che 
nella  posteriore  ; lo  scudo  è piccolissimo. 

Le  elitre  sono  durissime  , convesse,  più 
corte  dell’addome,  e tronche  all’estremità; 
il  di  sotto  del  corpo  è convesso;  l’addome, 
large  alla  base , e terminato  in  punta , e più 
lungo  delle  elitre. 

Le  zampe  sono  assai  lunghe»  sottili;  i 
tarsi , filiformi , composti  di  cinque  artico- 
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làzioni,  le  prime  quattro  uguali,  l’ultima  al- 
quanto più  lunga  ed  armata  di  due  uncini 
molto  forti. 

Gli  Scafidj  si  trovano  di  primavera  e di 
estate  sotto  la  scorza  degli  alberi  cariati;  una 
Specie  se  ne  trova  nell’  agarico.  La  larva  di 
quest'  Insetti  è sconosciuta. 

Questo  Genere  non  è composto  che  di 
quattro  Specie;  tre  delle  quali  si  trovano  nei 
dintorni  di  Parigi,  l’altra  abita  nella  nuova 
Olanda.  Noi  le  descriveremo. 

SCAFIDIO  QUADRI  MACCHIATO  .• 
Scàphidium  Quadrimi*  cu£atum. 

È lungo  tre  linee  circa , di  color  nero 
lucido.  Le  antenne  sono  men  lunghe  del  cor- 
saletto , sottili  , terminate  a clava  sfogliata; 
la  testa  & piccola , nera  ; il  corsaletto  nero , 
finamente  punteggiato  ; le  elitre  son  nere,  più 
corte  dell'addome,  punteggiate,  con  una  scan- 
nellatura presso  alla  compiessura , e con  due 
macchie  rosse,  una  alla  base,  e l’altra  più 
piccola  all’  estremità  ; le  zampe  son  nere. 

Trovasi  nei  dintorni  di  Parigi  ; non  è 
molto  comune. 

SCAFIDIO  SENZA  MACCHIE  : 
Scàphidium  Immaculatum. 

È grande  quanto  il  precedente,  di  un  ne- 
ro lucido,  senza  macchie;  le  antenne  son  meno 
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lunghe  del  corsaletto,  alquanto  pelóse  ; il  cor- 
saletto liscio,  finamente  punteggiato.  Le  elitre 
sono  più  corte  dell’addome,  hanno  parecchie 
scannellature  formate  da  punti  incavati , ed 
un’  altra  presso  la  commessura  senza  punti. 
L’addome  è terminato  in  punta  ; le  zampe  so* 
no  sottili;  le  gambe  posteriori  un  po’ arcate. 

Trovasi  nei  dintorni  di  Parigi  sotto  le 
corteccie  j è meno  raro  del  precedente  (i). 

SCAFIDTO  AGARICINO: 

ScAPHIDIUM  ÀGAMCIHUM. 

È lungo  una  linea  e mezzo.  Ha  le  anten- 
ne fulve,  di  un  nero  lucente,  la  testa  ed  il 
corsaletto  lisci.  Le  elitre  liscie  più  corte  del- 
l’addome, con  una  scannellatura  poco  distin- 
ta in  ciascun  lato  della  commessura  ; le  zam- 
pe rossiccie. 

Abita  in  Europa  ; trovasi  nei  dintorni  di 
Parigi  sull’ agarico.  • 

(i)  Si  trova  para  di  frequente  da  noi. 
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MELIRO  : MELYKIS. 


Carattere  generico  : antenne  filiformi , un 
po’  a sega  , quasi  lunghe  quanto  il  corsa- 
letto , composte  di  undici  articolazioni  ; la 
prima  assai  grossa  , la  seconda  piccola  , la 
terza  allungata  , le  altre  uguali.  — Quat- 
tro antenaette  filiformi,  disuguali,  le  an- 
teriori un  po’più  lunghe,  composte  di  quat- 
tro articolazioni  ; le  posteriori  corte  , com- 
poste di  tre.  — Testa  protratta  all’innanzi, 
alquanto  inclinata. 

• : • ; f . '* 


Q"  " " • .*  . ' 

uesto  Genere  venne  stabilito  da  Fabri- 
cio}  due  sole  Specie  ne  furono  da  lui  de- 
scritte; ma  Olivier  nell'adottar  questo  Genere 
vi  aggiunse  parecchi  altri  Insetti  da  Fabricio 
posti  in  varj  altri  Generi. 


I Meliri  hanno  le  antenne  alquanto  piu 
corte  del  corsaletto,  a sega  , dalla  quarta 
fino  alla  decima  articolazione;  l'ultima  è di 
forma  ovale.  Sono  inserite  in  ciascun  lato 
della  parte  anteriore  della  testa  di  sotto  agli 
occhi. 
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La  lesta  è protratta  all’ innanzi , un  po’ 

inclinata  } gli  «echi  rotondi, , preminenti } la 
bocca  è composta  ili  un  labbro  superiore , di 
due  mandibole  cprnee  ^ arcate',  puntute  al- 
1*  estremità;  di  due  mascelle  cornee  divise  in 
due  parti  disuguali di  un  labbro  [interio- 
re, e d,i , quattro  , antennette  disuguali,  fdim 
formi»  1,  ,)  • «j  j j :• , j i.l  : 

i ,11  corsaletto  è rotondo,  contornato-;  lor 
scudo  piccolo,  rotpndo.  Le;  elitre  contornate* 


a zigrino,  lunghe  quanto  l’addome,  è rtcuon 
prono  due  ali  membranose, ripiegate.!;  , • ./  , > 

Le  .zampe;  /sono  di;  mediacre  lunghezza/ 
alquanto  pelose;  i tarsi,  filiformi  ^composti 
di  cinque  articolazioni,:;  l’ ultima  più  lunga 
delle  altre:  e terminata  dedale  uncini. astós 
forti.  ■*  * t „ • ^ II  or*  li  In  oi  li:1  .i*  li. 

Tutto’  il  corpo  è piu  emano  allungato* 
e più  o meno  coperto  di  una  leggiera  lanu- 


gine» 


:,r'iy"V  t P n I !';• 
: * * ì wi  v. 


JI 


Questi  Insetti  trovansi  comunemente  in 
quasi  tutta  la  primavera  e nell'estate  sui  fio- 
ri composti  e sugli  ombrelliferi  ; e volano  con 
bastevole  agilità.  Alcune  specie ihanno  !de’colo- 
ri  assai  belli.  Quantunque  iMdliri ; sie.no  molto 
comuni,  pure  non  se  ne  conoscono; .le  b»ruèj 
ma  si  crede  ebe  si  nascondano  je  iivan  sotterra» 
Questo  Genere  è composto  di  sedici  in 
diciotto  Specie:  parecchie  abitano  in  Europa  : 
noi  ne  descriveremo  alcune»  » e» 

Burro»  Tomo  XV11I.  1 8 
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IL  MELIRO  VERDE. ; : 

•»  o. li:,  ii*  : o-jino'»  *>  i,  «<  i 

Mèlìrcs  VYrìdis.',;<'  ,,’)"  111  ri!.' 

, : > > ./  - wk(  :l)  ir.)  finiti»  k 


È lungo  cinque  linee  circa.  Le  antenne 
800  nere,  men  lunghe  del corsaletto1,  un  pò* 
a sega:  la  testa  è zigrinata,  il  corsaletto' di 
un  verde  rieTÌccioV;zigrinato,  scabro,  contor- 
nato, con  una  linea  longitudinale  incavata  net 
mezzo.  Le  elitre  hanno  dei  punti  molto  in- 
cavati, il  che  le  fa  parere  scabre;  hanno  al- 
tresì tre  linee  longitudinali  rilevate  , e sono 
di  color  verde  lucido,  talvolta  azzurre;  il  cor- 
po al  di  sotto  e le  zampe  sono  dello  stesso 
colore  delle  elitre  ; i tarsi  son  neri. 

È comune  al  Capo  di  Buona  Speranze 

trovasi  sui  fiori  (i)»'  ; ' * . 

, . ! ' ^ * • 

• ’ i ■ ÌJi(  ìj  i l;*  >■  fii.-.ii  0 il:  J •* 

IL  MELIRO  AZZURROGNOLO: 

il.  ■ tij  \t  <’)  I J / *■)  » i s J 


l.'i- 


• Meìyris  Cyaneus. 


' i .1  > I ? ‘1  .1 .. 


< ••  ,t  ./  r o:  i >ì  5;  f y*  • i c.  :fO*  Vr 

È lungo  tré  linee  e mezzo  circa;  di  for- 
ma allungata.  Le  sue , antenne  son  quasi  lun- 
ghe quanto  il  corsaletto  ; un  po’  a sega , di 
un  nero  verdiccio  alla  base;  tutto  il  corpo  è 

• ' f>..  oifjjq  ino  ' * : < . •!'  ' y 

(l)  Farmi  cbe,  questa  confronti  moltissimo  colla 
Latria  viridii  dubitativamente  riportata  dai  Rossi 
nella  Mantissa,  e cui  dite  frequente  nei  fiori.  * - 
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peloso , di  no  verde  più  o men  carico  ; il 
corsaletto,  punteggiato,  contornato;  le  elitre 
son  molto  punteggiate  ; il  corpo  al  di  sotto  & 
lucidissimo,  le  zampe  verdi,  i tarsi  neri. 

Trovasi  nei  dintorni  di  Parigi  sui  fiori. 
È comunissimo  nelle  Provincie  Meridionali 
della  Francia. 

IL  MELIRO  ATRO:  , 

Melyris  Ater. 

È lungo  quattro  linee  e mezzo  circa  , 
nero,  peloso.  Le  antenne  sono  a sega,  quasi 
lunghe  quanto  il  corsaletto,  il  quale  è con- 
tornato; le  elitre  sono  punteggiate;  le  zampe 
pelose.  Nell’  uno  dei  due  sessi , la  prima  arti- 
colazione  de’  tarsi  anteriori  e posteriori  è al- 
lungata , un  po’  ad  arco , e munito  alla  base 
di  un’  appendice  lunga  arcata,  che  pare  uscire 
dall’  estremi tà  della  gamba. 

Trovasi  nelle  Provincie  meridionali  della 
Francia  al  finir  di  primavera  e al  cominciar 
dell’estate  sulle  piante  graminacee. 

IL  MELIRO  DI  COLOR  DI  PIOMBO  .• 
Melyris  Plumbeus. 

È lungo  due  linee  e mezzo  circa  ; è di 
color  di  bronzo , alquanto  peloso.  Le  antenne 
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sonò  un  po’ più  lunghe  deleéttft&Hd,  alquan- 
a’  Sega  i 'il  corsiletto  è cont0rtiato‘;  le  èli»- 
*tre  flessibili  punteggiate;  le  zampe  di  uft  ùe- 
. ro  bronzino.’  ' ■ 

aV1  J Trovasi  nei  dintorni  di  Parigi  sui  fiori., 

• 1 ' * * ° rr 

ah.4lwK.  rJJ4  y.Jf1;  MI  4 *.>.  »!  I)  ! ' ' 1 ! *> i J ! ' t > > * Ì 

IL  MELIRO  FIORALE  : ‘ 1 * :i  • 

1 ^M*bTalSjF LORÀLIS; 1 


È un  pò*  più  grande  del  precedente;  è 
di  un  nero  lucido  , alquanto  peloso,.  Le  an- 
•fentiè  son  molto  a sega  , piu  lunghe  del  cor- 
saletto; questo  e le  elitre  sono  punteggiati, 
->  j * Trovasi  nei  dintorni  di  Parigi  sui  fiorii1 
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dintorni  di  Parigi  i 
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; * TILLO  : tilws . 

* ’ ■ 

* v * # » * 

Carattere  generico  t . antenne  a sega , com- 
poste di  undici  articolazioni , la  prima  un 
po'  rigonBa.  — Quattro  antennelte  disu- 
guali ; le  anteriori  Bliformi  , Composte  di 
quattro  articolazioni , la  prjma  piccola  , le 
dye '-seguenti  •<  coniche , 1*  ultima  alquanto 
più  grossa  , quasi  cilindrica  $ le  posterióri 
i composte  di  tre,  la  prima  e la  seconda  pie** 
colissime  rotonde  , l'ultima  grandissima, 
i.  forma  di  scure*  — Corpo  allungato. 

r»  # .V  • ’ 

V inora  non  si  conoscono  che  due  Specie 
del  Genere  ..Tillo*  Una  di  queste  era  nota  a 
Linnèo  e a Fàbricio.  11  primo  la  collocò  fra 
le  Crisomele , ed  il  secondo  colle  Lagrie.  Ma 
siccome  quest’  Insetto  non  ha  alcuno  de*  ca- 
ratteri distintivi  delle  C riso  mele , e delle  La- 
grie , da  cui  d’altronde  differisce  pel  numero 
delle  articolazioni  de’  tarsi  ; Olivier  ne  form& 
un  Genere.  I Tilli  hanno  qualche  somiglian- 
za coi  Meliri  , ma  pure  ne  sono  distinti  per 
le  antenne  posteriori. 

18 
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Bé  antenne  sono  lunghe  quasi  quanto  la 
metà  del  corpo;  la  prima  articojazionè  è un 
po’ rigonfia  ; la  seconda  piccola  e rotonda;  le 
altre  a sega;  è inserite  nei  lati  della  parte 
anteriore  della  testa  dinanzi  agli  occhi. 

La  testa  è .larga  quànto  il  corsaletto  ; gli 
occhi  rotondi  ; la  bocca  composta  di  un  lab- 
bro superiore,  di  due  mandibole  corte,  cor- 
nee, aro  tei  puntute,  unidentate  f di  due  ma- 
scelle^ membranose  bifide , le  cui  divisioni 
sono  disuguali  ; di  un  labbro  in  feti  ore,  .e  di 
quattro  antennette  disuguali  »/  ; * 

oì  II  cosalètto  è quasi  cilindrico,  più  stretto 
ideile'  eljtre ; lo  scudo  piccolissimo  ; le  elitre 
lunghe  quanto  l’addome,  ricuoprono  due  ali 
membranose  ripiegate.  ( >!  . ’ •.  .-V.»» 

• Le  zampe  sono  di  mediocre  lunghezza;! 
tarsi  composti  di  cinque  articolazioni  assai  lar- 
ghe ; T ultima  armata  di  due  piccoli  uncini 
puntuti.  ‘ U ■!  t < ' • '>  .1  S ci  a J J 

e Questi  Insetti  si; trovano  sulle' piati  tee 
«di 'fiori.  Si  nutroop  del  succo  mieloso*  in  essi 
cóntenutoi  Tfon  sé  uè  conosce  la  larva.  ) ‘d 
-«o  1 Non- avendo1  noi  sott’  occhio;qiiesti  In- 
selti,  rie  trarremo  dall’ Operad'  Olivier  la 

descrizióne^  ! ‘ 1 ;i  -•»  • *• 
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IL  TILLO  ALLUNGATO; 

Tillds  Elongàtus. 

È nero,  allungato,  alquanto  peloso.  Le 
antenne  sono  filiformi,  un  po’ a sega,  quasi 
lunghe  la  metà  del  corpo;  il  corsaletto  rossic- 
cio, cilindrico,  largo  quasi  quanto  la  testai, 
f'  Trovasi  nell’Alemagna  e nell* Inghilterra 
«ui  fiori. -V 
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IL  TILLO  A CORNO  DI  SEGA  i * 


i ) : } > . -JiM 

■r.u* . i ■ ! TlLLUS  SeRRAT3CORS1S. 


, i » 


••  1 > 


» * » ' 


; . | ♦] 

> P Somiglia  al  precedente  ; ma  è una  volta 
piò'fpiccolp.  Le  antenne  son  nere-,  filiformi 
alla  base , terminate  da  tre  articolazioni  gran- 
dissime a sega  ; il  corpo  nero  alquanto  pelo- 
so; le  elitre  color  di  mattone.  ? t 

Tróvasi  in  Italia  (t).ó  ' » 

-Jl’p  ,i«.  "•  O*!  ! :T  '■]  } -li 

(f)  Somiglia'interamente  all’Anobio  Serraticorne 
del  R ossi,  cui  dice  accostarsi  ai  Generi  Dtrmcsle  e Èo- 
«ficAwi'naaggiormente  jies&  ali*  Anobio. 
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GENEREO' 


DRILLO:  u n ti  l u j. 

• , r 

Carattere  generico:  antenne  a denti  di  pet- 
tine, composte  di  ùndici  articolazióni } la 
, prima  corta,  alquanto  rigonfia,  la  secon- 
da piccolissima,  rotonda,  ha  terza  {piàngo* 
lare,  le  altre  quasi  uguali,  a denti  di  pet- 
/ r tino  in  un  sol,  lato.  — Quattro  antennette 
disuguali  ; le  anterióri  più  lunghe,  compo- 
ste di  quattro  articolazioni , la  prima  più 
sottile,  le  altre  insensibilmente  più  grosse; 
le  posteriori  composte  di  tre  articolazioni, 
pelose , quasi  uguali.  — r Testa  corta  , della 
i larghezza  quasi  del  corsaletto.  ! 

- tì!  ,v  t*J  ; 1 i.  ; a .•'»«':•  ' > ■ ' > 

G '.'i  ì : t ’ - 

eoffroy  collocò  il  solo  Insetto  , che  forma 
questo  Genere  , con  lo  Ptrlino.  Ma  come  que- 
sto Insetto  non  somiglia  allo  Ptilino  che  per 
le  antenne,  e ne  differisce  per  la  conforma- 
zione del  corpo,  e per  le  parli  dell*  bocca  ; 
Olivier  ne  lo  separò  , e formonne  un  Gene- 
re, a cui  diè  il  nome  di  Drillo ; parola  gre- 
ca, che  serve  a indicare  una  Specie  d’inset- 
to, o di  verme  del  tutto  ignoto. 
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Le  antenne  sono  lunghe  la  metà  delle 
elitre  ; a denti  di  pettine  in  un  sol  lato,  in- 
serite nei  lati  della  parte  anteriore  della  te- 
sta di  sotto  agli  occhi. 

,La  testa  è larga  quanto  il  corsaletto,  in- 
clinata. Gli  occhi  Rotondi  , prominenti  ; la 
becca  è composta  di  un  labbro  superioré', 
di  due  mandibole  cornee,  protratte  all’innan- 
*ii,  arcate,  puntute,  unidentatèj  di  due  ma- 
scelle còrnee  alla  basic,  membranose,  rotondò 
all’  estremità  f di  un  labbro  inferiore,  e di 
Quattro  aòténnette  disuguali. 

. Il  corsaletto  è contornato,  largo  quasi 
quanto  le  elitre,;  lo  scudo  piccolo,  triango- 
lare; le  elitre  contornate,  flessibili,  della  lun- 
gèzza  dell’addome,  e cuoprono  due  ali  mem- 
branose e ripiegate. 

Le  zampe  sono  di  mediocre  lunghezza; 
i tarsi  filiformi,  le  quattro  prime  articolazioni 
uguali , l’ultima  uu  po’ più  lunga  e terminata 
da  due  piccoli  uncini. 

Il  corpo  è un  po’allungato,  depresso. 

Trovasi  in  tutta  la  Francia  sui  fiori.  Ev- 
vi  molto  comune  nelle  Provincie  Meridionali 
e nei  dintorni  di  Parigi  ; vola  molto  agil- 
mente da  un  fiore  all’altro. 
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’j'1.  IL  DRILLO  GIALLOGNOLO: 

* 1 

*■  i)  J 1 k • H » 1 » J i lì  . '■  ^ III!  5 ■ * « 

Drillus  Flìvescehs.  . ,, 


. E lungo  tre  linee  e mezzo  circa.  Tutto 
il  corpo  è alquanto  peloso.  Le  antenne,  la 
testa  ed  il  corsaletto  sono  di  color  bruno  ; le 
elitre  flessibili,  punteggiate  ; di  un  giallo  più 
o men  carico  ; il  corpo  al  di  sotto,  e le  zam- 
pe son  brune. 

Trovasi  in  tutta  la  Francia  sui  fiori  (i). 


* f ; * j • i 4 » " 

(i)  A me  pare  che  convenga  a questa  descrizione 
quella  che  dubitativamente  il  Rosai  dà  dell ’Hispa Jla - 
vescens  , Pennacchio  gialla  di  Geoffroy,  da  Liun&o 
chiamata  Cuntharis  pectinicornis,  com’egli  osserva. 
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OM  A L I S O:  ’ omàlhus. 


j • « ’tl 


Carattere  generico  : ' antenne  filiformi  ; arti- 
colazioni quasi  cilindriche,  la  seconda  e la 
terza  pressoché  globose. — Quattro  anten- 
aetle  disuguali  filiformi  j le  anteriori  tilt 
po'  più  lunghe,1  composte  di  cpiàttro- arti- 
colazioni , la  prima  piccolrssicoa  , . appena 
' risibile,  la  seconda  e la  tèrza  doniche  ; l’ul- 
tima gròssa'  ed  ovale,  fé  posteriori  dotapo* 
atedi  tre  articolazioni,  la  prima  piccola, 
le  due  altre  quasi  uguali.  — * Corsaletto  un 
po' depresso,  ter  minato  pòsteriormetite  in 
due  angoli  acuti.  •t’!'  ‘-1  ):(1  1 

i;  .■  ! ‘vn-'i.-Jii  ih  / vA 

fi  ) , itU*  il,  » I : i I | 

vXeòffroy  diede  e questo  Genere5  il  n orile 
di  Omaliso  , che  rutti?  dire  depressol  e ciò 
per  la  forma  dèi  corsalétto  e delle'elitre  della 
sola  Specie  ! ©ode  è' : posto. ' ' ' 1 1 ‘ : *"» 

L'  Omaliso  somiglia  alcun  poco  per*'  la 
forma,  ai  Lichij  tna  rie  differisce  per  le  an- 
teonédhe  sori  fiHfor’óai  ; qriélle  dei’ Li  chi  com- 
presse, e più  o meno  a sega. 

Le  antenne  son  vicine  tra  loro  alla  ba- 
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se,  più  lunghe  del  corsaletto, ed  inserte  nella 

patte  anteriore  della  testa/  un  po’ di  sotto 

* i . i.  •*  1 i . t i r v ^ 

agli  occhi. 

La  testa  è più  stretta  del  corsaletto;  gli 
occhi  son  rotondi  , prominenti;  la  bocca  com-. 
posta  di  un  labbro  superiore  ; di  due  man- 
dibole cornee,  lunghe,  sottili,  arcate,  termi- 
nate in  punta  acuta, . di.  due  mascelle  cornea 
alla  base , membranose  all’  estremità  ; di  5un 
labbro  inferiore  e di  quattro  antennette  di- 
suguali. • ' ; . ...  , ; . ,jrifl_fl  :j;  /na 

. ...  Il  corsaletto  è men  largo  dello  elitre  , 
quasi  quadro,  un  po’  dep^sso , contornalo  ; 
gli  angoli  posteriori  terminano  in  punte  lun- 
ghe ed  acute;  lo  scudo  è assai  grande  ejro- 

tondo*  t ; ‘.li  il.  '.la 

(!s,  , Le,  elitre  son  dure  ^depresse, . lunghe 
quapto  l’addome,  cuoprpno  due  ali  membra- 
nose ripiegate.  . > il  oub 

Le  zampe,  di  mediocre  lunghezza,  sem- 
plici ; i tarsi  filiformi , composti  di  cinque 
articolazioni  quasi  uguali , l’ultima  terminati 
da  due  piccoli  uncini  puntuti.  , 0,\»  , ii. 

; Tatto  il  corpo  è di  forma  allungata, ? 
un  po’  depressa.  D’ejsta te  trovasi  sullo  pian? 
te  ; vola  con  molla  agilità , ma  di  ràdo.  Se 
vuoisi  prendere , si  Jpsqia  cadere  , e,  si  na:- 
sponde  sotto  1’  erba.  JYon  sejne  conosce  la 
larva. 


0 : 


< r,  u y .*>  w 

i ‘ 
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L*  OMALISO  SUTURALE  : 
Ojsalisus  Soturaus. 

È lungo  Ire  liuee  circa,  e largo  una  mez- 
za linea*  Tutto  il  corpo  è nero,  depresso.  Le 
antenne  son  nere;  più  lunghe  del  corsaletto, 
il  quale  ha  i due  angoli  posteriori  terminati 
in  punte  acute.  Le  elitre  sono  scannellate,  e 
le  scannellature  punteggiate;  sono  di  un  rosso 
carico,  con  uoa  fascia  nera  sul  mezzo  e lungo 
la  commessura*  Questa  fascia  è più  larga  alla 
base  che  non  presso  all’  estremità  ; le  zampe 
aon  nere. 

Trovasi  in  tutta  Francia;  non  è comune 
nei  dintorni  di  Parigi. 


Buffon  Tomo  XVIII, 
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GENERE  CIL- 1 

, !..  . . '1 

LIMESSILONE  : lymexiIon. 

T , - »i 

Carattere  generico:  antenne  filiformi,  com- 
poste di  undici  articolazioni , le  prime  tre 
sono  un  po’  più  piccole  dell' altre}  le,  se- 
guenti quasi  cilindriche  ed  uguali,  1*  ulti- 
ma terminata  in  punta  , allungata,  ottusa. 
In  alcune  Specie  sono  alcun  po'  a sega. 
— Quattro  antennette  disuguali  ; le  ante* 
riori  molto  più  lunghe,  che  ingrossano  in- 
sensibilmente ; composte  di  quattro  artico- 
lazioni , la  prima  piccola  , 1* ultima  grossa 
e cilindrica j le  posteriori  filiformi,  di  tre 
articolazioni,  la  prima  piccola,  le  altre  ugua- 
li. — Tarsi  filiformi,  corpo  allungato. 

F abricio  fu  il  primo  che  formò  un  Genere 
di  questi  Insetti.  Linnèo  ne  conobbe  due  Spe- 
cie , una  la  collocò  colle  Cantaridi,  e l’altra 
coi  Meloè,  da  cui  i Limessiloni  differiscono 
pel  numero  delle  articolazioni  de’  tarsi , e per 
le  antenne.  Olivier  adottò  questo  Genere  sta- 
bilito da  Fabricio. 

I Limessiloni  hanno  le  antenne  filiformi, 
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oppure  alcun  pò* a sega, meno  lunghe  del  cor* 
«aletto,  inserite  nella  parte  anteriore  della  te- 
sta  sotto  agli  occhi.  f 

La  testa  è quasi  larga  quanto  il  corsa- 
letto , rotonda  , molto  inclinata  ; gli  occhi  ro* 
tondi  , prominenti  ; la  bocca  composta  di  uu 
labbro  superiore , di  due  mandibole  corte  , 
cornee  , poco  arcate , quasi  dentate  interna- 
mente ; di  due  mascelle  corte  , quasi  mem- 
branose, spartite  in  due,  a divisione  disugua- 
le ; l’esterna  è più  grande,  rotonda  ; l’interna, 
terminata  in  punta;  di  un  labbro  inferiore, 
e di  quattro  antennette  disuguali. 

11  corsaletto  è quasi  largo  quanto  le  eli- 
tre, poco  contornato,  lo  scudo  piccolo,  roton- 
do. Le  elitre  flessibili,  lunghe  quanto  l’ad- 
dome , cuoprono  due  ali  membranose  ri- 
piegate. 

Le  zampe  sono  sottili,  di  mediocre  lun- 
ghezza; i tarsi  filiformi,  composti  di  cinque 
articolazioni  ; la  prima  è più  lunga , le  se- 
guenti quasi  uguali,  l’ ultima  armata  di  due 
uncini  puntuti. 

Tutto  il  corpo  è di  forma  allungata,  qua- 
si lineare. 

Non  si  conosce  la  larva  dei  Limessilo- 
ni.  È noto  però  che  ella  vive  nell'  interno 
del  legno,  e reca  molto  danno  agli  alberi:* 
questi,  intaccati  da  dette  larve e da  quelle 
dei  Cerviattoli  , dei  Cerambici , e dei  Leptu* 
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ri , languiscono  e terminano  col  perire.  L’in- 
setto perfetto  trovasi  d’estate  sul  legno  mor- 
ticino , o sul  tronco  degli  alberi , dove  la 
femmina  va  a deporre  le  uova. 

Questo  Genere  è composto  di  cinque  o 
sei  Specie.  Abitano  al  Nord  dell’  Europa  , 
una  sola  se  ne  trova  nei  dintorni  di  Parigi. 
Noi  descriveremo  alcuni  di  questi  Insetti. 

IL  LIMESSILONE  DERMESTOIDE  : 
Lymexilon  Dermestoiois. 

È lungo  quattro  linee  e mezzo  circa,  di 
forma  allungata  e lineare.  Le  antenne  son 
men  lunghe  del  corsaletto,  oscure  e fulve 
alla  base  ; le  due  prime  articolazioni , roton- 
de; le  cinque  seguenti , un  po’ a sega;  le  al- 
tre piccole  e rotonde  ; la  testa  fulva  ; gli  oc* 
chi  neri;  il  corsaletto  fulvo,  ua  po’ contor- 
nato; le  elitre  di  un  fulvo  alquanto  più  ca- 
rico , hanno  alcune  linee  rilevate , poco  di- 
stinte ; il  corpo  al  di  sotto  e le  zampe  sou 
fulve  ; vedesi  un  po’  di  nero  sul  petto. 

Trovasi  al  Nord  dell’Europa. 

IL  LIMESSILONE  DI  PRIMAVERA: 
Lymesilon  Marci. 

a 

È grande  quasi  quanto  il  precedente.  Le 
antenne  son  filiformi  ; alcun  po’  a sega,  e più 
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corte  del  corsaletto;  la  testa  e il  corsaletto 
neri;  le  elitre  nericpie;  il  di  sotto  del  cor- 
po, nero,  coll’estremità  dell’addome  fulva;  le 
zampe  fulve,  colle  coscie  posteriori  oscure. 
Trovasi  nella  Svezia. 

^ ..  ^ ^ * * f • » *♦ < 

IL  LIMESSILONE  BARBUTO: 

. f v.'*  ' " * ■«•  ,J 

i LyMEXILOH  BarBATOM.  r > ^ 

. v ■ ' '*  if: 

lungo  quasi  cinque  line^.  Le  sue  an' 
tenne  son,  brune,  men  lunghe  del  corsaletto. 
E tutto  nero,  copertoi  di  nna  lieve  lanugine 
fulva,;  lucente , le  z«mpe  son  brune#'  a 

Trovasi  in  Alèmagna  sul  legno  morticino. 

«ìr.  1 . i(.  ■ "i''1  •,  ,"i  1 i . 1 1 

< r IL  LIMESSILONE  NAVALE:  > 

■ Olili  ! r«\*  * >*  <!  » «'J  i‘>V  lì 

l 

1 Lymeulon  Navale. 

"f 

È lungo  guanto  il  jirecèdehth,  ma  piu 
sottile. . Le  antenne  son  brune  v men  lunghe 
del  Corsaletto  la,  testé.  piccolissima  . inclina- 
ta, nera,;  il  corsaletto  stretto,  allungato,  di 
ino  giallo-fulvo,;  le  elilre  giallo  fulve^  coll/or- 
“lo  esterno  ^ e i l’. estremità  nericcie;  il  corpo 
>ai  di  sotto  e le  dampe  son  fulvi. 

• Trovasi ;i»l  Nord  dell’Europa,,  e nei  din- 
torai  di  Parigi  sul  legno  morticino. 


*9 
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TELE  FORO:  telepbobus . - 

«'  < A' 

Carattere  generico  ì antenne  filiformi , arti- 
colazioni  cilindriche,  ugnali;  la  seconda 
molto  più  corta,  v — Quattro  antennette  di- 
suguali! IV  anteriori  un  po’  piu  lunghe, 

< composte  di  quattro  articolazioni^  la  prima 
- . piccola  * de  due  i seguenti  coniche  ; l’ultima 
grande  a forma  di  scure  ; le  posteriori  com)- 
.<  poste  di<  tre  ^ r ultima  dilatata,  compressa, 
triangolare,  a forma  di  scure.  — Lati  del 
ventre  increspati  ed  a papille.  — - Corsaletto 
depresso,  con  lieve  contorno. 


Linneo  chiamò  gl*  Insetti,  (die  compongono 

S testo  Genere  col  nome  di  Cantaridi , e 
eoffroy  con  quello  di  Cicindele  per  distin- 
guerliJ  dalla  Cantaride  officinale,  da  lungo 
tempo  nota  all’arte  della  Medicina.  Questi 
Insetti  non  ponno  essere  confusi  colle  Can- 
taridi', dalle  quali  non  solo  differiscono  per 
molte  parti,  ma  altresì  pel  numero  delle  ar- 
ticolazioni , che  compongono  i lor  tersi. 
Schoeffer  e Dégeer  li  chiamarono  Telefori , 
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• ne  fecero  un  Genere , che  venne  poi  adot* 
tato  dagli  Autori  che  scrissero  dopo  di  essi* 

I Telefori  hanno  le  antenne  quasi  lun- 
ghe quanto  il  corpo,  composte  di  undici  ar* 
ticolazioni  : la  prima  più  grossa  } le  altre 
uguali  : sono  inserte  nella  parte  anteriore  del* 
la  testa  tra  glirocchi.,  ..  n-  >:.-J  .<•!:  : <»j  j 

La  testa  un  po’  depressa.  Jt»*  Insetto  la 
porta  inclinata  quando  sta  in  riposo  ; gli  oc- 
chi son  piccoli,  rotondi  e sporgenti  3 la  bocca 
è composta  di  un  labbro  superiore , !di  due 
mandibole  protratte  all’  innanzi,  cornee^  sem-i 
plici,  sottili,  puntute.;  di  due  mascelle  meta* 
branose,  bifide , a divisioni  uguali  e vicine; 
di  un  labbro  inferiore,  e di  quattro’  anten- 
uette  quasi  uguali.  . >*  >i<  ■ ’ > > 1 

■ ' >11  corsaletto  è-  depresso  al  di  sopra, 
tondo  nei  lati,  contornato,  e quasi  largo  quan* 
to  le  elitre;,  lo  scudo  è piccolo,  poco  ■tappa- 
reute;  le  elitre  son  molli;  molto  s flessi  bili  * 
comunemente  lunghe  quanto  l’addome } cuó- 
prono  due  ali  membranose  ripiegate.  *»  . ho 

Le  zampe  sono  assai  grandi.  Le  .coscia 
hanno  un’appendice  ovale  alla  lor  base  $ i 
tarsi  son  filiformi , con  cinque  articolazioni} 
la  prima  più  lunga  ; la  quarta,  larga,  con  due 
lobi  ; l’ultima  armata  di  due  uncini  lunghi 
e puntuti. 

II  corpo  è allungato , un  po'  depresso  , 
•«sai  molle.  Trovasi  d’  estate  nei  prati  sulle 
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piante  e sai  fiori  f corre  - velocissimo.  Secon- 
do Dégeer  alcuni  Telefori  son  carnivori:  si 
jitttrono  d’  altri  Insetti , e nòn  la  pedonano 
nè  a quelli  pure  della  propria  Specie.  Que- 
. sto  Osservatore  vide  una  femmina  abbattere  - 
un  maschio , aprirgli  il  ventre  colle  mascelle 
e roderlo.  Questi  Insetti  volan  con  agilità  e 
con  ^prestezza , specialmente  quando  splende 
ih  Sole.. Sul  cominciar  dell’estate,  il  loro  ac- 
coppiamento ha  luogo  sulle  piante,  ed  il  mi- 
schio sta  sul  dorso  dèlia  femmina  ; ma  gli 
fa  d’  uopo  d’usare  molta  precauzione  in  av- 
vici narlesi,  perchè  non  di  rado  avviene  d’es- 
serne  accolto  assai  male,  e corre  pericolo  di 
essere  divorato.  ; •>  i .»  ut j rb 

Le  larve  dei  Telefori  sono  di  un  nero 
smunto  vellutàto*  Hanno  la  /testa,  depressa  , 
squamosa,  fornita  di  due  piccole  antenne,-  di 
due  denti  forti  , e di  quattro  antennette,  11 
pocpo  èHun  po’ depresso  al  di  sotto,  compo- 
sto di  .dodici  anelli , come  quello  dei  Bru- 
chi , e coperto  di  una  pelle  membranosa.  Ai 
tre  primi  anelli  stanno  attaccate  tre  paja  di 
zampe  squamose  assai  lunghe  , divise  in  tre 
articolazioni,  e terminate  da  un  nocino  poco 
curvo.  Sono  di  color  bruno,  come,  le  anten- 
ne. Al  di  sotto  dell testa  vedesi  una  caviti 
grande  , nella  quale  sta  posto  il  labbro  infe- 
riore. Le  quattro  antennefte  s’attengono  a 
questo  labbro , che  è mobile  ; cui , come  le 
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antennette,  la  larva  camminando  rimuove  con* 
tiouamente  *,  il  che  fa  pure  delle  antennette, 
e pare  eh’  ella  adoperi  tutte  queste  parti  per 
toccare  gli  oggetti  in  cui  s’incontra.  Ciò  che 
di  più  osservabile  presenta  la  testa  di  que- 
sta larva  sono  due  gran  denti  posti  nella  par- 
te anteriore.  Son  duri , e squamosi  ; hanno 
una  piccola  dentellatura  nel  lato  interno  | 
curvi  ed  incrocicchiati  nel  dinanzi  della  te- 
sta. Il  corpo  ha  da  ciascun  lato  anelli,  pie- 
ghe, o rughe  longitudinali  : l’ano,  che  è po- 
sto al  di  sotto  dell’  ultimo,  ha  una  sorta  di 
risalto  che  forma  un  capezzolo,  con  una  in- 
cavatura nel  mezzo;  la  larva,  camminando, 
combacia  questo  capezzolo  contro  il  piano  di 
posizione,  e ne  fa  uso  come  di  una  settima 
zampa. 

Queste  larve  vivono  nel  terreno,  la  cui 
umidità  è loro  necessaria.  Si  può  allevarle, 
fondendo  loro  di  spesso  terra  fresca,  ed  umi- 
da ; esse  subito  vi  si  affondano  : cosi  nasco- 
ste , parrebbe  che  non  dovessero  nutrirsi  che 
di  radici  ; ma  dalle  esperienze  di  Dégeer  ri- 
sulta, che  sien  carnivore,  e nutrinsi  al  biso- 
gno non  tanto  dei  vermi  che  trovano  nel  ter- 
reno, che  degl’individui  della  propria  Specie. 

La  larva  del  Teleforo  Ardesiato,  cui  Dé- 
geer ha  avuto  occasione  di  osservare , giunta 
al  suo  intero  accrescimento  è lunga  circa  uu 
pollice,  e larga  meno  di  due  linee. 
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Sul  finire  di  Maggio  queste  larve  si  mu- 
tano in  ninfe  sotterra  senza  formarsi  alcun 
bozzolo.  Sono  lunghe  circa  sei  linee,  un  po’ 
curve  ad  arco , di  un  rosso  pallidissimo.  Di- 
stinguonsi  in  esse  le  parti  tutte  , che  aver 
deve  l’ Insetto  perfetto.  Il  ventre  è diviso  per 
anella , e termina  in  due  piccole  punte.  Nel 
mese  di  Giugno  questi  Insetti  si  spogliano 
della  pelle  di  ninfa,  e si  mostrano  nella  loro 
ultima  forma. 

E qui  cade  in  acconcio  di  riferire  un’os- 
servazione', a cui  queste  larve  han  dato  luo- 
go. Trovasi  scritto  in  alcuni  Autori,  che  tal. 
volta  si  sono  veduti  cader  con  la  neve  dei 
vermini  ed  altri  Insetti.  Dégeer  fu  testimo- 
nio di  un  simile  fenomeno.  Nel  1^49»  nella 
Svezia,  dopo  un  grandissimo  freddo,  che  si 
fé’  sentirei  l’atmosfera  temperossi,  e ciò  venne 
accompagnato  da  neve  , che  cadde  copiosis- 
sima : e si  ebbe  con  sorpresa  a vedere,  che 
le  vie,  i prati,  le  montagne,  e il  ghiaccio 
per  fino  di  uti  lago , eran  coperti  di  una  si 
gran  quantità  d’insetti  vivi,  misti  con  la  ne- 
ve , che  se  ne  poteva  raccogliere  a piene  ma- 
ni : questi  Insetti  erano  Ragni,  Scarabei,  Staf- 
filini , Bruchi , e soprattutto  larve  di  Tele- 
fori. Siccome  tutti  questi  Insetti  hanno  nella 
vernata  ricovero  sotterra , nè  l’abbandonano 
in  una  stagion  cosi  rigida  ; Dégeer  non  du- 
bitò punto  che  non  fosser  caduti  eoa  la  ne- 
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ve,  e tentò  di  apiegare  come  ciò  fosse  po- 
tuto avvenire.  Dopo  avere  osservato,  che  la 
caduta  di  questi  Insetti  era  stata  preceduta  5 
ed  accompagnata  da  una  violenta  procella , 
che  avea  abbattuti  e sradicati  nelle  foreste 
della  Svezia  un  grandissimo  numero  di  pini 
e di  abeti  ; con  ragione  conghiettutò  che  le 
radici  di  questi  alberi,  che  occupano  un  gran- 
dissimo spazio  di  terreno,  erano  State  per  con- 
seguenza levale  in  aria,  e con  esse  la  terra, 
e tutti  gl’  Insetti  che  vi  erano  contenuti  ; che 
questi  animali , via  portati  dalla  violenza  del 
vento,  si  erano  per  alcun  tempo  sostenuti  nel- 
l’aria, e Analmente  caduti  con  la  neve  a dif- 
ferenti distanze  della  prima  loro  abitazione: 
il  che  spiega  la  caduta  di  questi  Insetti. 

Questo  Genere  è composto  di  circa  venti 
Specie , che  quasi  tutte  abitano  in  Europa  ; 
noi  ne  descriveremo  alcune. 

IL  TELEFORO  ARDESIATO  : . 

Telephorus  Ftjscus. 

È luogo  sette  linee  circa  \ largo  più  di 
una  linea  } le  sue  antenne  son  nere,  e fulve 
alla  base.  La  testa  è nera,  il  corsaletto  largo 
e depresso,  contornato,  fulvo,  con  una  gran 
macchia  nera  sul  mezzo.  Le  elitre  nericcie 
flessibili  $ il  corpo  al  di  sotto  è nericcio,  coi 
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lati  e l’estremità  dell’addome  fulvi  $ le  zam- 
pe nericcie.  Le  coscie  intermedie  hanno  una 
macchia  fulva. 

Trovasi  in  tutta  Europa  * ed  è comunis- 
simo di  primavera  (x). 

( 

IL  TELEFORO  LIVIDO  : 
Tblephorus  Lividus. 

È (piasi  grande  quanto  il  precedente.  Le 
sue  antenne  son  nericcie , color  di  mattone 
alla  base;  tutto  il  corpo  è color  di  mattone 
pallido  ; gli  occhi  neri.  Il  corsaletto  è con- 
tornato : ha  nel  mezzo  una  impronta  longi- 
tudinale. Le  elitre  sono  flessibili,  senza  mac- 
chie; il  di  sotto  del  corpo  è nericcio,  coi 
lati  , 1*  estremità  dell’  addome  e le  zampe 
fulvi. 

Trovasi  in  tutta  Europa  , ed  è comunis- 
simo di  primavera  (a). 

(1)  11  Rossi  lo  riporta  col  nome  di  Canthàris 
fulva.  Lo  dice  abitar  le  siepi  e trovarsi  di  frequente 
sul  principiar  dell’estate  specialmente  ne’ fiori  ad  om- 
brella , ed  esser  rapacissimo  delle  Mosche  e di  altri 
Insetti. 

(a)  Questo  pure  riporta  il  Rossi  sotto  il  nome  di 
Cantharis  livida.  Linn.  Abita  nelle  piante;  ed  è me- 
no copioso  del  precedente. 
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IL  TELEFORO  OSCURO: 

: ■*  1 #'4*«  • ■ . a 


- * 

* * 


Telbphorus  Obscurus. 

E lungo  quattro  linee  circa.  Ha  le  an- 
tenne fulve;  la  te$ta nera  nella  parte  poste- 
riore, e fulva  neiranteriore  ; il  corsaletto  lar-; 
go,  contornato,  fulvo,  con  una  gran  macchia 
nericcia  nel  mezzo  ; le  elitre  nericci  e,  flessi-, 
bili  ^ il  corpo  al  di  sotto  fulvo,  nericcio  sul; 
petto  ; le  zampe  fulve , coi  tarsi  oscuri*  :.i  > 
Trovasi  in. fótta  Europa  (i)*  > . 


t . « , 


IL  TELEFORO  MELANURO  : 


TblepetOrus  Melanurus, 


•l  .il 


>;') 


È grande  quanto  il  precedente.  Ha  le 
antenne  nericcie,  col  primo  anello  fulvo;  na- 
setto vivo  è di  un  rosso  fulvo  ;,  morto  è di 
color  di  mattone.  Ha  gli  occhi  e l'estremità 
delle  elitre  neri  ; le  zampe  fulve  \ i farsi  ne- 
ricci. | • '-..i  - , il/.  1/  . * 

Trovasi  in  tutta  Europa  (a).  • -•  t ! ; 

’•  **  t*  >'i..  . -il  * . * • • ■ . *:*  ’j  v.'  » 

• ( i)  Abita  ne*  fioriw  È là  Qantharit,  obtcura,  Lina; 

riportata  dal  Rossi.  i , 

(a)  Sebbene  questa  descrizione  non , sia  esattamente 
conforme  a quella  della  Caniharus  melanura  , Lino, 
riportata  dal  Rossi  , pure  la  specie  sembra  la  stessa  , 
cui  egli  dice  abitare  soprattntto  ne’  fiori  dei  dauco  ca- 
rota e dell’  atamanta  oreoseliuo  per  cacciare  gl*  lusetti 
più  piccoli. 

Buffo»  Tomo  XVIII.  20 
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IL  TELEFORO  BIMACCH1ATO  : 


Telephorus  Bimàculàtus. 

, . * 4 1 * • » I * | <i  » ! t i i »'  * » 1 i . 

È grande  quanto  • il  Livido , ma  un  pò* 
più  depresso.  Le  antenne  son  nere  $ la  testa 
nera$  il' corsaletto  fulvo  con  una  gran  mac- 
chia nera  sul  mezEo  ; lo  scudo  nero  , le  eli-' 
tre'  fulve,  hanno  ciascuna  una  gran  macchia 
oblunga  nera  verso  1’  estremità  $ il  corpo  al 
di  sotto  è nero  con  delle  fascie  fulve  sopra 
gli  anelli  dell'addome  *,  le  zampe  sou  nere. 

Trovasi  nell’America  Settentrionale  , alla 
Carolina,  nella  Georgia  e nella  Virginia. 


y-  IL  TELEFORO  PALLIDO  % 

<i't  i • .*  1 1 ii”  • > . • . 

! ; Telephorus  Pallidus.  • 1 r • * 

'.J  ■ \ ^ 1 ■*  .mi.  'b  ■»</  *’* 

“ È lungo  due  linee  e mezzo  circa.  Ha  le 
antenne  fulve  alla  base,  nericcio  all’estremi- 
tà ; la  testa,  il  corsaletto,  ed  ‘il  di  sotto  del 
corpo  neri  $ le  elitre  flessibili  color  di  mat- 
tone $ senza  macchie , le  zampe  color  di  mat* 
tone.  , , 

1 , “ ,•  * v«* 

Trovasi  in  tutta  Europa  (1). 

(1)  Questa  è la  Cantharis  pallida  di  Fabricio  de- 
scritta dal  Rossi  cella  Mantissa,  ed  è frequente  nelle 
piante. 

. J • f-  omo  i . . ■ 
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IL  TELEFORO  BIPUNTEGGIÀTO  : 

• * » 1 I 

• * .>  1 

Telephorus  Bi Buttato s. 

È lungo  quasi  tré  linee  ; le  antenne  son 
nericcie,  fulve  alla  base;  la  testa  è nera  colla 
parte  anteriore  color  di  mattone  ; il  corsa- 
letto color  di  mattone , con  una  macchia  nera 
nel  mezzo  ; le  elitre  più  corte  dell’addome  r 
grigie,  coll’estremità  gialla.  Il  corpo  al  di 
sotto,  e le  zampe  di  color  giallo  di  mattone. 

Trovasi  nei  dintorni  di  Parigi  sui  salci  e 
sulle  quercie  (i). 

IL  TELEFORO  NANO  : 
Telephorus  Mihutus. 

Somiglia  per  la  forma  al  precedente  ; ma 
^ un  po’  piu  piccolo,  e di  un  giallo  pallido. 
Le  antenne  son  lunghe  quanto  il  corpo, 
nericcie;  la  testa  nera,  il  corsaletto  pallido, 
con  una  macchia  nera  sul  mezzo  ) le  elitre 
®en  lunghe  dell’  addome , di  un  giallo  di 
mattone  pallido,  coll'estremità  gialla;  il  di 


(i)  È la  Cantharis  biguttata,  Fabricio.  La  Cicin- 
dela nera  a punti  gialli , e corsaletto  nero  di  Geof- 
froy,  descritta  dal  Rossi  come  abitatrice  delle  piante. 
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sotto  del  corpo  e le  zampe  sono  di  un  giallo 
di  trattone  pallido.  >.  1 . ' 

Trovasi  nei  dintorni  Parigi  (i). 

,<*  ^ f •;  'ì  • f ’i  ■ * : ; .! 

(1)  Farmi  la  Cantharis  minima  di  Fabricio  e di 
’Linnèo.  È la  Nucidalc'a  punii  ' gialli  di  Geoffroy  ; 
secondo  il  Rossi  abita  negli  orti.  ' 


• . > ) i * 


i t * 


» • i:  ; •> 

. ..  I •’  V 

I • J 
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MALACHIO:  mjljchivs . 

• 1 v . 

Carattere  generico  : antenne  filiformi,  quasi 
a sega  ; la  prima  articolazione  grossa  e ro* 
tonda. — Quattro  antennelte  disuguali , -fili- 
formi-; le  anteriori  un  po’più  lunghe,  com- 
' poste  di  quattro  articolazioni  ; la  prima  pio 
'•cola  , le  due  altre  coniche;  l’ ultima  seta- 
cea, le  posteriori  composte  di  tre;  la  pri- 
ma piccola,  la  seconda  conica,  1’ultitna 
setacea.  — Vescichette  nascoste  in  ciascun 
lato  del  petto  e del  ventre. 

L;*v  j ! ; • * -,j 

innèo  collocò  questi  Insetti  con  le  Canta- 
ridi. Geoffroy  e Dégeer  coi  Telefori,  ai  quali 
Geoffroy  diè  il  nome  di  Cicindele.  Fabricio 
in  seguito  ne  formò  un  Genere  che  fu  adot- 
tato da  Olivier. 

I Malachj  somigliano  alcun  poco  ai  Te-  % 
lefori  ; hanno  come  questi  il  corpo  assai  mol- 
liccio; ma  ne  differiscono  per  le  parti  della 
tocca  e per  le  antenne 

I Malàcbj  hanno  le  antenne  lunghe  la 
tuetk  del  corpo,  composte  di  undici  artico- 

20 
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lazioni  ; la  prima  grossa , la  seconda  corta , 
la  altre  un  po’  triangolari.  I maschi  di  alcune 
Specie  hanno  le  tre,  o le  quattro  prime  ar- 
ticolazioni dilatate , di  grandezza  disuguale. 
Sono  inserte  nella  parte  anteriore  della  testa 
tra  gli  occhi.  ; ' ! . / 

La  testa  è della  larghezza  del  corsalet- 
to ; gli  occhi  son  rotondi,  sporgenti,  la  bocca 
è composta  di  uu  labbro  superiore,  e di  due 
mandibole  cornee,  protratte  all’ innanzi,  ar- 
cate, un  po’ fendute  all’estremità;  di  due 
mascelle  membranose,  rotonde,  bifide,  e con 
la  divisione  esterna  più  grande  ; di  un  lab- 
bro inferiore  , e di  quattro  antennette  disu- 
guali. : . . 

11  corsaletto  è quasi  largo  quanto  le  eli- 
tre , depresso,  contornato,  rotondo.  Le  elitre 
son  flessibili , lunghe  quanto  l’addome,  cuo- 
prono  due  ali  membranose,  ripiegate  quando 
l’ Insetto  non  ne  fa  uso  per  volare* 

Le  zampe  sono  di  mediocre  lunghezza, 
sottili;  i tarsi  filiformi;,  la  prima  articola- 
zione un  po’  più  lunga  delle  altre,  e termi- 
nate da  due  uncini. 

Tutto  il  còrpo  è un  po’ allungato, 
i 1 Malachj  son  molto  comuni  : di  pri- 
mavera e di  estate  trovansi  per  lo  più  sui 
fiori.  Secondo  alcuni  Autori  sono  carnivori  e 
si  nutrono  d’  altri  Insetti.  Le  abitudini  loro 
sono  simili  a quelle  dei  Telefori  ; ma  ciò 
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oh*  è degno,  d*  osservazione , si  è che  hanno 
in  ciascun  lato  due  vescichette  rosse,  carno- 
se, irregolari,  con  parecchie  punte,  che  par- 
tono dal  ventre  e dal  corsaletto  un  po’ al  di 
sotto  , e che  l’ Insetto  fa  gonfiare  e sgonfiare 
a piacimento.  Queste  sorte  d' appendici  fu- 
ron  chiamate  da  alcuni  amatori  di  Storia  Na- 
turale col  nome  di  coccarde.  Se  l'Insetto 
venga  privato  di  una,  o di  tutte  due  queste 
vescichette  , non  ne  pare  perciò  meno  agile 
nè  meno  vivace.  L/  uso  di  queste  parti  sin- 
golari s’  ignora.  Qualche  felice  accidente,  o 
continuate  osservazioni  potrà n forse  un  gior- 
no far  conoscere  di  quale  utilità  elle  sieno 
all7  Insetto.  La  larva  non  si  conosce.  Olivier 
è d’avviso  che  viva  nel  legno,  perchè  non 
di  rado  rinvenne  nei  cantieri  l’Insetto  per- 
fetto uscito  di  recente  della  spoglia  di  ninfa. 

Questo  Genere  è composto  di  circa  venti 
Specie:  abitano  in  Europa.  Quasi  tutte  tro- 
vansi  nei  dintorni  di  Parigi  : noi  ne  descri- 
veremo alcune. 

IL  MALACHIO  BRONZINO: 

Malachius  Aebeus. 

È lungo  quattro  linee  circa.  Ha  le  an- 
tenne nere  $ la  testa  di  un  verde  bronzino  ; 
gialla  nella  parte  anteriore  ; il  corsaletto  di 
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un  verde  bronzino,  alquanto  peloso;  le  elitre 
di  un  bel  rosso,  colla  base,  e una  parte  della 
commessura,  di  un  verde  bronzino  ; il  corpo 
:al  di  sotto,  e le  zampe  di  un  verde  bron- 
zino; lutto  il  corpo  è lucente. 

Abita  in  Europa  ; trovasi  sui  fiori  nei 
dintorni  di  Parigi  (1). 

: ; IL  MALACHIO  BIPUSTULATO: 

Malachius  Bipustulatus. 

È un  po’  men  grande  del  precedente; 
ha  le  antenne  nere  ,:  le  prime  articolazioni 
nel  maschio  son  dilatate;  gialle  : il  corpo  è 
alquanto  peloso,  di  un  verde  lucido  bronzi- 
no; l'estremità  delle  elitre  è rossa  ; la  bocca 
è gialla.  •'  ‘ 

Abita  in  Europa;  trovasi  nei  dintorni  di 
Parigi  siti' "fiori  (a).  . 

i • ' 1 * 

(i)  Anche  da  noi  in  varie  piante.  È la  Canthari * 
aenea.  Lini».,' il  Tetephorus  aeneus  Dégeer  ; la  Cicin- 
dela bidello,  Geoff. 

(n)  Anche  da  noi  ai  trova  in  varie  piante  , e fre- 
quentemente nell’  avena  sativa  /e  fa  rapina  d’insetti 
piccolissimi  , come  espone  il  Bossi.  E la  Cunthuris 
bipustplaij,  Lina,  la  Cicindela  verde  a punii  rossi , 
Geoffroy1;  u Tèlephàrus  di  Dégeer. 
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IL  MALACHlO  ELEGANTE: 

Malachius  Elegabs. 

È meno  grande  del  precedente.  Ha  le 
antenne  nere  ; la  testa  di  un  -verde  bronzino 
colla  bocca  gialla  ; tutto  il  corpo  è d’un  ver- 
de traente  al  bronzino,  e talvolta  azzurro- 
gnolo. Le  elitre  son  coperte  di  peli  nericci: 
hanno  un  punto  giallo  all’estremità;  le  zam- 
pe son  di  colore  bronzino. 

Trovasi  sui  fiori  nei  dintorni  di  Paridi. 

IL  M ALACHIO  MARGINELLO  : 
Malachius  Maroihellus. 

È lungo  tre  linee  c^rca.  Ha  le  antenne 
nere;  la  testa  è di  un  verde  bronzino,  eoa 
la  bocca  gialla.  11  corsaletto  è verde  coi  lem\ 
hi  laterali  rossi  ; le  elitre  son  verdi  colPestre- 
mità  rossa;  sono  rotonde  e dentate  all' estre- 
mità; il  corpo  al  di  sotto  e le  zampe  sono1 
di  color  verde  bronzino. 

È comunissimo  in  Europa.  Trovasi  nei 
dintorni  di  Parigi  sui  fiori. 

IL  M ALACHIO  PULICARE: 
Malachius  Pulicarius. 

È lungo  una  linea  e mezzo.  Ha  le  an- 
tenne assai  lunghe  , fulve  ; la  testa  nera  ; il 
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corsaletto  fulvo , eoa  una  gran  macchia  nera 
sul  mezzo;  le  elitre  nere  lucenti  5 coll’estre- 
mità rossiccia  ; le  zampe  nericcie. 

Abita  in  Europa  ; trovasi  nei  dintorni  di 
Parigi  sui  fiori. 

' ' ■ , • : • . 1 1 ‘ ' 

IL  MALACHIO  TORACICO  .• 

I l . • i 

Malachius  Toràcicus. 

I 

È grande  quanto  il  precedente , a cui 
somiglia  per  la  forma , ma  ne  differisce  pel 
corsaletto  che  è tutto  rosso. 

Trovasi  nei  dintorni  di  Parigi  sui  fiori. 

IL  MALACHIO  FASCIATO  : 

Mal  a chi  us  Fasciatus. 

' È grande  quanto  il  Toracico.  Ha  le  an- 
tenne corte,  appena  lunghe  quanto  il  corsalet- 
to; la  testa  ed  il  corsaletto  sono  d*  un  nero 
verdognolo,  lucente;  le  elitre  di  un  nero  lu- 
cido., con  due  fascie  rosse;  l’una  alla  base, 
l’altra  all’  estremità  ; jl  corpo  al  di  sotto  , e 
le  zampe  neri  ; i lati  dell'  addome  rossi. 

Trovasi  nei  dintorni  di  Parigi  sui  fiori. 

IL  MALACHIO  EQUESTRE: 
Malachius  Equestris.  / 

È grande  quanto  il  precedente.  Ha  le 
antenne  quasi  a sega,  della  lunghezza  del  cor* 
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saletto,  nere,  con  le  prime  articolazioni  ful- 
ve; la  testa  ed  11  corsaletto  lisci,  di  un  nero 
bronzino.  Le  elitre  rosse , con  una  gran  mac- 
chia nera  oltre  il  mezzo,  ed  un*  altra  dello 
stesso  colore  di  forma  triangolare  attorno  allo 
scudo.  Il  corpo  al  di  sotto,  e le  zampe  po- 
steriori , sono  di  un  nero  bronzino  ; le  quat- 
tro zampe  anteriori,  gialle,  colla  base  delle 
coscie  nera. 

Trovasi  nei  dintorni  di  Parigi,  ed  in 
Italia  sui  fiori.  1 41  1 ' . 
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LAMPIRO  (LUCCIOLA):  LjMtrtùs. 

N • • i V . ! 5», 


Carattere  generico:  antenne  filiformi,  sem-, 
plici  o a sega  o tagliate  a;  denti  di  petti- 
ne, composte  di  undici  articolazioni  quasi 
uguali.  — Quattro  antennelte  disuguali , 
filiformi  ; le  anteriori  alquanto  più  lunghe, 
composte  di  quattro  articolazioni  j la  prima 
piccola , l’ultima  grossa , terminata  in  pun- 
ta; le  posteriori  corte,  composte  di  tre  ar- 
ticolazioni ; la  prima  piccola,  l’ultima  assai 
grossa.  — Corsaletto,  grande,  piatto,  che 
nasconde  la  testa , con  un  largo  risalto. 


(Questi  Insetti  comunemente  son  noti  sotto 
il  nome  di  Vermi  lucenti.  I latini  li  chia- 
marono Lampjrris , per  la  proprietà  singola- 
re, che  alcune  Specie  di  questo  Genere  hanno 
di  diffondere  nella  notte  una  luce  fosforica. 
Linnèo  li  collocò  colle  Cantaridi,  coi  Lichi, 
coi  Telefori  e coi  Mdachj.  Geoffroy  separan- 
doli dalle  Cantaridi , li  pose  coi  Lichi.  Ma 
Fabricio  avendo  riconosciuto  in  questi  Insetti 
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attlni  caratteri  che  li  dtstirigijono  da  tutti  gli 
altri  eoo  cui  furoncf  posti,  nenformò  un  Ge- 
nere, e qUesto  venne  adottato  dà  ^Olivier. 

I L&mrpiri  hanno  le  antenne  'filiformi  , 
più  o men  lunghe;  1»  prima  articolazione  è 
un  po  pju  grossa,  la  seconda  pitVpiccola,  le 
altre  quasi  uguali  e cilipdrrche.  Sdno  vicine 
tra  loro  ajh  base  ; ed  inserite  nella  pirte  an- 
teriore des|la  testa  un  po'al  dr  sotto  degli  oc- 
chi» Alcune  spècie  le  hanno  a "Sega,  oppur 
alcun  poco  tagliate  a demi  di  pettine.-’ 

La  testa  è nasceste  sotto  il  largo  con- 
torno del  corsaletto.  "Oli  ©echi  dono  Rotondi, 
prominenti-;  fa  bocdaxÌBompòsta:  dNue  man- 
dibole piccolissime,  cornee,  aFcate  e puntu- 
te? di  due  mascèlle  corte,  membranose,  di- 
mise in  durarti  disuguali}  di  un  labbro  ii*> 
feri ore,  e di  quittro  amennette  disuguali' Non 
■vi  è labbro  superiore.  •’  ^ - ■ •> 

II'  corsaletto  è deprèsso,  semicircolare, 
rotondo  nella1  parte  anteriore  Retiti  nella  "po- 
steriore , oppur  trfmfr  tagliattì  trasversalmen- 
te: cuopre  tutta  la  testa  ; è làrgb  quasi  quanto 
le  elitre;  lo  scuefò  è piccolo , "rotóndo.  * 

"Le  elitre  sono  depresse  , coriacee , aL 
quanto  flessibili',  lunghe  cóme  l’addome  nel 
maggior  numero  delle  Specie,  molto  più 
corte  nelle  altre  j jenoproud.  due  ali  membra- 
nose, ripiegato,  un  po’ piu  lunghe  -dell*  ad-* 
Buffon  Tomo  XVilf.  •.  -ai  v •• 
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dome.  ;.  Le  f-emmi ne  non  hanno  nè  al»  I»è 

elitre.,  , • '*  i «in . , * v»‘.  im  *■<  •» 

Le  jsampe  son  corte  $ i tersi  .composti  di 
cinque  articolazioni  p le  trg  prime  quasi;  ugua- 
li j la  quarta  a due,  Lobi  j l’  ultima  armata  di 
due  piccole  unghjie  uncinale. 

Jl  cqrpo  è allungato,  depresso.  Gii  anelli 
deir  addome  formano  al tréttaa te  | pieghe  sui 
lati , . o sorte  di?  papille  molli angolose.  * . 

.Gl’Insetti  tutti,  che  diffondon^ce^/hanno 
dovuto  trarre  sa  aè  l’  at^e natone  .dei  Naturali- 
sti E,  perni  i Lampirifqron  noti  ;da  lunghis- 
simo tempo.  Si  diè.; loro  il  nome  di'  Vermi 
facenti^ vpeijcliè  ; le ,/fniwn  ine.  j che  sono  le  più 
comuni  „ e son  prive-  a’  ali,,,  esse  tutte  span- 
dqn  luce  di  notte.  maschi  non  hanno 

Ja  proprietà  di  riloc^qf;;  La  pa^rte,!  luna  inosa 
jiey  Lampir,i  iueeqti  è posta  di  , sotto  ai  due 
o tre  ultimi  anelli  dell’addoiné;  som?  ialcune 
macchie  , gialle, <(43: /-cw»  diffondesjUnel  bujo 
una  luce  àvidissima  dinun  bianco, verdiccio, 
od  azzurrognolo  , siccome  lo  sono  tutte  le 
|ucf  fosforiche.  Questa . loge  , secondo  alcuni 
Autor],,  n6^.,i’ptn4^i.-già  diali’  influsso  di  ve- 
runa cagjope  esterna»  ma  sol  tanto',  dal  la  vo- 
lontà dell’  Insel\fl< £i v j ! , o:,. 

ì';ii  olio  ni  . t)  ! 4)  *>£!.'  .ujt  *' 

G^rradppj  cpQ, espejjjenze  ed  .osservazioni  ha 
dimostrato  essere  d*tt»  luce  propria  di  questi  Inset- 
tit cUpéhdefit  dù  ìtn  lkrtOtdmenlu  animale  pèr  cui  pos- 
sono farla,  sparire  e Comparire  pt ù o meno  , come  a 
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Trovansi  L Lampi  ri  d’estate  dopo  il  tra»* 
monto  del  Sole  poi  prati , stille  sponde  delle 1 
vie,  e presso  i cespugli.  Nei  paesi  in  cui 
questi  Insetti  son  comunissimi,  i maschi,  nelle 
notti  serene  della  bella  stagione , volteggiano 
nell’ aria  V cui  pare  riempiano  di  scintille  di' 
fuoco}  e le  femmine-,  che  di  giorno  stanhosi 
nascoste  sotto,  l’erba,-  si  souopron  la  seta  pef’ 
la  luce  scintillante  fhe  spandono  nell’  oscuri- 
tà. Questi  Insetti  in  tanto  che  soh  liberi, 
emanano  ìiha  luce  regolarissimi  j una  volta 
che  siano  in  nostro  potere  la  diffondono  eoa 
molta  irregolarità  , o non  ne  diffondon  più 
nulla.  Inquietati  ‘spandono  una  Iti  ce  frequen- 
te; rovesciati  sul  dente  , rilucono  quasi  senza 
interruzione , e ciò  |ier  Io  sforzo  continuo 
che  fanno  per  rimettersi  in  piedi.  • * 

La  sostanza  luminosa4  di  questi  Tnfcetti 
eccitò  là  curiosità  di  mólti -dotti,  e fii.l’dg-'  ' 
getto  di  molte  esperienze , òhe  fornirono  os- 
servazioni interessantissime,  le  quali  saranno 
da  noi  rapportate»  Forster  avendo  annuncia** 
to,  che  la  luce  di 'quésti- vermi  era  sì  vivì- 
d» , e continua  nel  gas  ossigeno,  ché  poteva 
con  essa  leggere  facilmente;  Beckerhiem,  ve- 
rificando questo  fatte  » trovò  che  detti  Insetti 

< >:  ; n ..}  -u.lV;'!  *'!  • -v  > ...  » ' ■* 

loro  piace , indipehderitementè  dall'aria  o'  da  qualùn - 
<iut  chimico,  processo  'che.  cbntrarj  q faVor  isOa  la- 
combustione.  Vedi  Giòiv  dì  Fis.  e Chino.!,  <6  Stòria 
^turale  deLRegno  -Tfentt  IV’  p.%)7,  .* ' 
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loro  ventre^  il. che  prova  aver  essi  la  facoltà 
di  muovere  le- parti  tutte  di  questo  viscere  ,* 
indipendeotetoéntó r 1’  una  dall’ altre/  . * 

Possono»  rendere  altifèsì  più  o :meno  viva' 
la  loro  fosforescenza,  e prolungarla  pèr  quanto 
tempo  il  vogliono^  ,h!ih'!ì.»ì  , >* 

• ! La  facoltà  di  scintillarle  non  cessa  in  es- 
si, per  incisione t o Ji$èda mento*  del  ventre. 
Carradori,  ha  veduto»  «uria  parte  deb  ventre  se- 
parata dfd>  rimanente  del  corpo  r che  era  quasi 
spenta  r)d^vént*ariad  un  tratto  lurUinosa:; per  : 
alcuqi  secondi)»  * quindi  insensibilmente  ape-.! 
gnersi.j.y^de- tal  voi  là  «altra  situile  porzione  la-* 
gliata|  passare-  sui» ito  dalla  1 piu;  bella  luce  ad 
una.  intera  estinzione»  e riassumerla  poscia» 
guai  prima*;  Carradori  attribuisce  questo  fe- 
nomeno ad  t|n  residuo  di  irritabilità  o ad  uno 
stimolo  prodótto  dall’;  aria.1  > ni» 

1 Con  una  leggiera  compressione  si  toglie 
ai  La  rapir  ij  la  facoltà  di  riluceva.  'L’Autore 
non  è lontano  dal  credere,  che  il  meccanismo 
con  cui  riescono  ad  occultare  U- «pròpria  lu- 
ce, s*  eserciti  col  rientramento  della  «sostanza 


fosfori  cà,  ifi;>  un  a membrana  O’ tunica  partico- 
lare. Questa  1 biethbraùa  . è compósta  dii  due 
pezzi  uniti  insieme.  Il; fosforo  contenutoti  so- 
miglia ad  mia  pastai/,  èhé  ha  od 3re  d’aglio  j*. 
e poco  sapore  Hièlla  » esce/  di  questo  ricettaci- ; 
lo,  .per  lab  più  fievepressione.  *x  •><< 

La  sostanza  fosforica  dòsi  spremuta , in  > 

21 
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poco  d'ora  cessa  dal  rilucere , e trovasi  ri- 
dotta in  una  materia  bianca ;e  secca.  Un  pezzo 
di  ventre  fosforico  posto  nell’olio,  non  mandò 
cbe  una  deboi  luce,  che  di  lì  a poco  si  spense. 
Un  pezzo  simile  nell'  acqua  risplendè  viva- 
cemente come  nell’ aria,  e più  a' lungo.  IP 
fosforo  di  questi  Insetti  riluce  parimenti  nel 
vuoto  barometrico.  L’  Autore  è d’avviso,  che 
la  luce  fosforica  dei  Lampiri  sia  propria  ed 
innata  di  questi  Insetti , còme  parecchie  altre 
produzioni  lo  sono  d' altri  animali  $ e rico- 
nobbe che  la  fosforescenza  è una!’  proprietà 
indipendente  dalla  vita  di  questi  Insetti , e 
che  si  debba  piuttosto  allo  stato  di  mollezza 
della  sostanza  fosforica.  Questa  in  :fatti  sec- 
cata , cessa  dal  lÀlucere;  rammollita  nell’ac-* 
qua  * 'riluce  di  bel  nuovo  k ciò  pel*ò  accade 
soltanto  dopo  un  dato  tempo  di  disseccazro^ 
ne.  Rèaumur  e Spallanzani  osservarono  la 
stessa  cosa  riguardo  alle  Foladi  ,ieVUe  Me- 
druse.  ...  . •«!  ■ a •»  J • "J>->  IO  Ihv  <>•'*..  o!  ri  » * 

Tuffando  alternativamente'  i Lampiri  nel-.* 
l’acqua  tiepida  e fredda,  ^splendono  viva-* 
cernente  nella  prima  ^ ed  estinguònsi  ’ nella 
seconda.  Nell’  acqua  calda  la  luce  ‘Sparisce1 
gradatamente.  Finalmente  il  Dottor  Carradori 
sperimentò  tanto  sui  Lampiri  che  >sul  loro 
fosforo  l’azione  de’varj  liquidi  salini  e spi- 
ritosi ; e ne  seguirono  gli  'effetti  medesimi  che 
sugli  altri-  animali  fosforici.  Queste  ultime 
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esperienze  gii  coti» provarono  che'  la  sostanza 
fosforica  dei  Lampiri  non  è sciolta  che  per 
l’azione  dell1  aequa.  ’ « 

Dalle  osservazioni  fatte  su  questi  Inset 
ti  , risulta,  che  possono  diffonder  luce  a lor 
grado.  D^geer  avendo  rinchiuso  in  uh  poi* 
verino  un  Lampiro  femmina  , ed  avendola 
osservata  per  più  notti  consecutive , vide  che 
la  notte  prima  1 Insetto  era  luminosissimo,  e 
la  luce  che  diffondeva  si  vivida,  che  illumi- 
nava una  parte  del  polverino;  sposti  il  pol- 
verino, e la  luce  cessò  ad  un  tr^to , nè  più 
riapparve.  Ma  la  notte  successiva la  luce  ri- 
tornò come  prima.  Si  può  avere  un  bellissimo 
spettacolo  ^'ponendo1  in’  Un  polverino  parecchi 
di  questi  Lampiri:  rildcon  essi  allora  tutti' 
a una  volta y e la  luce  eh*©  diffondesi  ad  una5 
suffiefente  distanza,  illumina  tuit’attorno.  Non 
si  è mai  sazio  di  mir  re  questo  bel  fenomeno 
prodotto  da  un  vero  fósforo  natUrale.  Si;  pos- 
sono cosi  conservare  questi  Lampiri  per  quin- 
dici venti  giorni,' avvertendo  di  porre  una 
piccola  zolla  erbosa  nél  polverino,  ed  avéndo 
cura  di  innaffiarla,  •pérécnhè  questi  insetti 
amano  i luoghi  umidìj  nè  scontransi  che  di 
rado  ne? terreni  secchi;  Conservati,  come  si  è 
detto  piu  sopra-,  si  vede  , ché  di  giorno  in 
giorno  lo  splendore  della  lór  luce  s’affievo- 
lisce, e termina  n col  rilucer  pochissimo;  il 
che  prova  che  rinchiusi  soffrono,  ovveramente 

. ' ‘.r'  >i . 1 ■ i 
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che  l'aria  libera  loro  necessiti  pfer  rinnovare 
la  sostanza  fosforica.  imacl  Lb  coìtasi 

In  Francia  non  si  conoscono,!  eh  e -due. 
Specie  di  Lampiri:  trovasene  in  maggiór  co- 
pia e piu  grandi  ne’ paesi  caldi;  ma  i loro 
colori  qon  sono  nè  vivaci  nè  svariati  molto. 
Il  La mpiro  Italico., ossia  la  Lucciola^  è molto/ 
più  copiosa  al  di  qua  dell’ Alpi  che  non  la» 
Specie  che  £ comune  in  Frància  ; e la  suoi 
luce  è altresì  più  vivida  e più<fcóntinoa.!Que-: 
sti  Insetti  cominciano  ad  apparire  dopo  ili 
tram  opto  del  Sole.  L’aria,  ne<iè  tutta  piena' 
a instante.,  e la  terra  ne  è ricoperta.  Di  giorno 
le  femmine  §tanno3Ì  in  un  perfetto  riposo* 
ma  all’ avvicinar  della  notte  si  mettono  in 


movimento.  Camminano  ,con  molta  lentezza, 
e sJ  lanoUrano  quasi  come  per  iscosse  ; i ma- 
schi però  sqno  agilissimi.  Le  Lucciole  o Lam- 
piri sono  di  una  .indole  assai  docile,  non  su- 
scettibili di  quocere;  e le,  parti  . costituenti  la 
loro,,  bpcca  , sono  perciò  piccolissime.;,  > onci 
’.Lé  femminès  ^LLauipìri  (d’Europa  os- 
servate da  [gettono  un  numero  gran- 

dissimo d’ uova  .sullo  zolle  erbose,  dóve  vi- 
vono. Queste  uova  sono  piuttosto -.grandi,  di 
forma  rotonda  » di , un  giallo  di  cedro  « e in- 
tonacate di  una  sostanza  viscosa,  gialla, ,che 
serve  a yi tenerle., pel  sito  dove  furon  deposte. 
11  loro  guscio  ,pon  è che  di  una  pelle  molle 
e flessibile,  di  modo  che  si  schiacciano,  col 
toccarle  anche  leggiermente.] 
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La  larva  è lunga  circa  u&  pollice . «’ 
larga  tre  linee  < somiglia.  multerai  -Lampi ro 
femmina,,  e questa  ad  uiv^verme  esapodo; 
Detta  larva  ha  sei  zampe  squamóse  , aituHe 
sui  tre  primi  anellij  il »cpr}po  è diviso  in  do- 
dici parti  anulari,  ed  è più  lirgo  nel  mezzo; 
diminuisce  insensibilmente  verso  la  parie  po- 
steriore, che  ^ come  tronca,  o tagliata  trà- 
sversalmente.  11  primo  anello,  a cui  sta  con- 
giunta la  .rtesU  , è rotondo  nel  davanti  , ed  il  -* 
suo  lembo  posteriore  è traversamente*  tronco 
in  .linea  retta..  J1  secondo  e il  terzo  .hanno 
pressoché  la  figura  -di.  un  parallelogrammo; 
ma  il  quarto  v>ed  i seguenti,  fino  ad  penul- 
timo inclusive,  sono  men  lunghi/  e pòntio 
rientrare  l'uno  heU’ *kro*;  il  che  fa'*  che  la 
larva  può  allungare  ed»  accorciare  a piaci, 
mento  il  di  lei  corpo,  stante-  che  gli  anelli 
soho  collegati  insieme  da'  un» * membrana  'O 
pelle  flessibile,  Quando  la  larva  distende  que- 
sta membrana , ,-U  scorpo  si  allunga)  e gli 
anelji  si  scostano  gii  uni  dagli  altri. ton& 
trario  il  raccorci  è mento  della  stessa  rpembra- 
na  , trae  secò*  quello  ;del  corpo.'  G|i  anelli1 
scorrono  - allora  iti  part#  gli  uni  sugli  altri. 
Una  siffatta  cohformaiione  che  rende  il  corpo 
flessibilissimo , fa  che- possa  pièga rsi  per  ogni 
verso.  Il  contorno  di  questi  anelli  è irregolare 
ed  angoloso.  Sono  coperti  al  di  sopra  da 'una 
lamina  orizzontale,  più  o men  dura,  che  in 
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ciascun  iato  del  lembo  posteriore , forma  una 
punta  «saliente  sui  nove  'toltimi  anelli;  ma 
più  rotonda  sui  tre  primi.  Dari  lati  ideila  parte 
inferiore  degli  altri  etto  anelli , eccettuato 
r Allumò , si  vede  ptta  Iantina  coriacea  , bru- 
na^ che  forma  un»  punta  angolare,  di  modo 
che  ciascun  lato  del  corpo  è giìernito  di  due 
ordini  di  siffatte  punte-,  di  cui  il  tramezzò  è 
membranoso,  e di  -un  bruno  più  qhiaro  che 
• H di  sopra  del  corpo  f ma  la  lamina  del  pe- 
nultimo anello  è ' di  un  bianco  verdognolo. 
Finalmente  in  mezzo  al  di  sotto  del  corpo, 
gii  stessi  otto  anelli  , hanno  ciascuno  un  pezzo 
irregolare,  squamoso,  ;fc[tiasf  aiterò , che  ter- 
minaci n due  spunte  sagliènti  f guernite  di  un 
pelo,  ruvido;  sono  esse  piu  lunghe  sugli  ul- 
timi anelli  che  non»  sui  primi.-  >1  ite  primi 
hanno  pure  fra  mezzo  alle- zampe  alcuni  pezzi 
squamosi  ; e la  pelle  che  cuopre  il 'di  sotto, 
è membranosa  ed  alquanto  raggrinzata.  Il  di 
s^prg  del  corpo  è di  un  bruno  oscuro,  quasi 
nero  e smunto,  ma  gli  angoli  posteriori  degli 
anelli  sodo  di  un  giallo  livido.  Gli  otto  pri- 
mi, se  si  .eccettuino  le  lamine  squamose,  sono 
4i  un  biapco  giallògnolo  al  di  sotto.  Ma  il 
nono  , decimo  e nndecimo,di  un  bianco  ver- 
diccio,; e gli  è da.  questo  sito  che  parte  la 
luce ,,  etti  la  larva  fa>.  apparire  nell’oscurità  ; 
oppure  ivi  sta  la; sostanza  fosforica,  che  la 
produce.  V anello  che  termina  il  corpo,  è 
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brùno.e  duro  al  latto  forma  dué  punte  guar- 
nite al  l’estremi  là  .di  péli  ruvidi.  Questo  anello 
ha  una.  fenditura  trasversale  . che  é Tape/-, 
tura  dell’ alio.  Col  soccorso  <*d’ una  • lente  -si 
-vede  su  tutte  le  parali  ciré  sono  squamose  un 
gran  namefo>  di  piccolissimi  péli  j*  tuttavia 
«o«  -tolgono  thè Ja  larva  non  "app-ja-  rasa  J 
;essa  ha,, diciotto  .stimate  irt 'forma  di  piccole 
macchie,  4»  un*  -bru&o  chiaro,'  forate  nel 
mezzo,  e- collocate  non  diversamente  da  quelle 
deiìBruchii  •'*  3 ■■  - * *. 

i t rrLa-testa  è piccolissima  ,-dr  fórni*  orafe, 
di  color  bruito;  e quando  ai  prenda  in  mano 
la  larva  4 la  ritira  essa  interamente  sótto  il 
primo  «nello.:  -è  congiunta  al  corpo  da-  un* 
sòrta  idi  collo  jOaembranoso  ^ che  è la  patte 
io  cui-  rientra ‘quando!  la  larva  la  Vuole  na- 
scondere. Ha  due  piccole  antenne,  a sufficienza 
grosse  , conjdbe-,  -córte y divise  in  tré  articp- 
lazioni , é 4»  color  dorano y situate,  verso;  i 
lati;  La  bocci , -è  r armata  dij  due  lunghi  denti 
squamosi  ,*  sòttiit , curvi  ^appuntatissimi  j e 
che  incontrane  con  rie  ; punte.  Al  di  -sotto  di 

questi  denti-,  barvvi  fina:  piccola  parte  a sforma 
di  labbro-  inferiore  sguernita-  di  'sei  'piccoli 
coniti  ^ che  sómiglLno  alle  barbette  dei  Bru- 
chi ci’ altri  'Insetti*!  Le  .Zampe i soni»  assai 
lunghe >*.  eqùainosei  e'di  colorì  bruno  >*  divise 
oiascpuà!  ito  tre  pòrti  ^ lé  quali  ai  uniscon  per 
mezzo  d*  una  rùt m bimana  flessibile  e bianchic- 


Digitized  by  Google 


2 5 2 storia  natc^Alb 
eia-,  e s#n  terminate  da  due  piccoli  uncini  5 
lianno  esse  alcuni-  peli  córtii  • 

' . Questa  larva  cammina  con  -molta  lentez- 
za. ciascun  passo,  raccorcia -il  Ventre  ,•  Jo" 
ricurvi  per  di  sotu),  appoggiandone  1’ estre- 
mità‘contro  al  piano  di  posjeioneY.e  quindi 
spingesi  innanzi  colle  zampe.  La  forma  -dei 
Suoi  denti  potrebbe -farla- suppor  (carnivora  ; 
ma  essa,  vi  Ve  di*  erbe  e di  fogHe  di  varie 
•piante? -Diventa  debole-,  e languente  se  lu  si 
lascia  mancare  terra  umida.  Toccata , ‘ ritira 
la  : testa  v di  sótto -al  primo  anello,  e rimati 
Iqngo  tempo  immobile*  - ; *i-/ 

! - Quando  gITnsetti  hanno  a trasformarsi 

«n  ninfa  , la  loro  pellg)  per  la  più- ai  fende 
0 si  spezza  sui  mezzo  della  testa  e del  dor^ 
so,  è lascia' cosi  una  bastevole* apertura,  che 
dia -passaggio  a tutto  il  ceppo;  ma  .noti  giù 
questa  larva  cosi  si  spòglia  della  aua  pelle  : 
questa  fendasi  per  quanto  si  estendono  f tre 
primi  anelli.  La  parte  superiore  di  squesti  si 
si  stacca  in  tolto. dall’inferiore  f la  pelle  della 
testa  rimane-  attaccata  a quella  della  metà  in- 
feriore dei  ptf ino  anello;  e-uìù  che  ’v’ha  di 
singolare  si  è , ch'ella  non  vè  fenduta  ; 'ma 
interissime.  Essa  larva  trae  * la  «testa  della 
pelle  che  la  copriva  ,.  nel.  mòdo  quasi  che  sì 
cava  la  mano  fuor  d*ima  borsa.  Le  due  fen- 
diture laterali,  ossia  la  separazione  della  parte 
superióre  degli  anelli  dall’ inferiore,  lasciano 
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un'apertura  spaziosissima  all’Insetto  per  uscire 
della  vecchia  pelle  ; e facilmente  ne  viene  a 
capo,  contraendo  ed  allungando  alternativa- 
mente gli  anelli  del  corpo.  La  nuova  pelle 
ond’  è allora  coperto,  è di  un  color  ben  di- 
verso da  quello  della  vecchia.  Nella  parte 
superiore  è d’ un  rosso  pallido,  e nell’infe- 
riore d*  un  giallo  pallido.  Poco  dopo,  la  su- 
periore diventa  di  un  bruno  pallido,  i lati 
rossicci,  e la  inferiore  di  un  bianco  traente 
al  giallo;  la  testa  e le  zampe  son  grigio-ver- 
dognoli. 

Subito  che  la  larva  si  è interamente 
spogliata  di  detta  pelle.,  essa  ricurva  il  corpo 
ad  arco,  e trovasi  nello  stato  di  vera  ninfa; 
ina  tuttavia  si  vede  rimuovere  , ed  allungare 
la  testa,  le  antenne,  e le  zampe  molto  len- 
tamente; il  corpo  fa  esso  pure  alcuni  movi- 
menti. Con  tutto  che  questa  ninfa  abbia  molta 
somiglianza  con  la  larva , pure  si  osserva , 
che  la  testa,  le  zampe,  e le  antenne  hanno 
cangiato  di  molto;  che  queste  parti  son  più 
grosse,  e non  hanno  che  un  movimento  lento 
e penoso  La  testa  non  ha  più  que’due  denti 
acuti  ; ma  in  vece  due  barbette  corte  e gros- 
se ; vedesi  in  seguito  cessare  il  movimento 
della  testa  , delle  antenne  e delle  zampe. 
Ciascuna  di  queste  parti  disponest  lungo  il 
corpo  come  nelle  altre  ninfe,  con  questa  dif-. 
fere n za  , che  non  vi  9ono  cosi  esattamente 
Buffo»  Tomo  X.VUI,  32 
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connesse.  L’unico  segno  di  vita  che  dà  la 
ninfa  , si  è di  curvare  di  quando  in  qu-ndo 
il  ventre  ad  arco,  quindi  raddrizzarlo  e dar- 
gli delle  inflessioni  d -ili’ un  lato  e dall’altro. 
Il  corpo  è diviso  in  dodici  anelli  ; la  testa  è 
china  al  basso  ed  applicata  contro  alla  parte 
inferiore  del  corsaletto  o del  primo  anello  , 
nel  quale  è un  po’ internata.  Le  antenne  son 
divise  in  parecchie  articolazioni  $ le  zampe 
son  grosse,  rotonde  all’  estremità  , e senza 
uncini.  In  luogo  delle  due  punte,  che  si  tro- 
vavano all’estremità  dell’ultimo  anello,  sou- 
vene  otto  , disposte  tutt’attorho  al  medesimo  , 
e iu  mézzo  ad  esse  veggonsi  due  tubercoli 
carnosi  con  un  piccol  capezzolo  all’estremità, 
e collocati  in  un  piccolo  incavo.  Deposta  che 
ha  la  ninfa  la  pelle  di  larva  , diffonde  allora 
una  luce  vivacissima  e splendida  molto,  che 
ha  la  tinta  di  un  bel  verde.  Si  è osservato  , 
che  quando  toccavasi  il  vaso  in  cui  era  rin- 
chiusa , faceva  apparire  una  luce  scintillantis- 
sima , che  poi  scemava  a poco  a poco,  fino 
a cessare  interamente:  il  che  fa  credere  che 
la  ninfa  abbia  essa  pure  la  facoltà  di  rilucere 
a suo  grado. 

Le  osservazioni  di  Dégeer  provano  , che 
il  Lampiro  femmina  risplende  nello  stato  di 
larva  e di  ninfa  , come  pure  in  quello  d’in- 
setto perfetto  ? e ciò  dimostra  che  la  Natura 
non  l’ba  dotata  di  questa  facoltà  , precipua' 
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mente  per  richiamo  del  maschio,  come  pen- 
arono alcuni  Autoc;i.  Tuttavia  sembra  che  il 
maschio  ne  approfitti  per  iotracciare  la  fem- 
mina. Olivier  dice  d’  essersi  valuto  sovente 
di  questo  mezzo  per  trarre  a sè  in  propria 
mano  il  maschio  ; e che  di  rado  mancò  del- 
l’intento. Gli  ultimi  anelli  del  ventre  del 
maschio  del  Lampìro  che  il  più  comunemente 
trovasi  uei  dintorni  di  Parigi,  non  sono  cosi 
luminosi  quanto  quelli  della  femmina.  Veg- 
gonsi  soltanto  quattro  punti  luminosi  , due  in 
ciascuno  dei  due  ultimi  anelli.  Ne'paesi  cal- 
di, i Lainpiri  maschi  risplendono  quanto  le 
femmine  , ma  non  se  ne  può  accorgere  che 
quan  lo  volano  ; perocché  la  parte  lucente 
del  loro  corpo  , quando  stanno  in  riposo  , è 
nascosta  dalle  ali  e dall’  elitre. 

Questi  Insetti  compongono  un  Genere 
di  circa  trenta  Specie  : e dalla  diversa  con- 
formazion  delle  antenne  è stato  diviso  in  due 
Famiglie.  . 

PRIMA  FAMIGLIA. 

Antenne  filiformi.  - - 

IL  LAMPIRO  LUCENTE: 

• I * * » 

"Lampyris  Splendidula.  ' 

È lungo  cinque  linee  circa  ; il  corpo  è 
bislungo  , alquanto  depresso.  Le  antenne  son 
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nericete , un  po’  ruen  lunghe  del  corsaletto  ; 
la  testa  è di  color  giallo  fulvo  ; gli  occhi  son 
neri;  il  corsaletto  è nero,  con  gli  orli  gial- 
lognoli : le  elitre  sono  oscure  quasi  nere,  un 
po'  zigrinate  ; il  corpo  al  di  sotto  è fulvo, 
con  gradazioni  brune;  le  zampe  son  brune. 

La  femmina  è molto  più  grande  del  ma- 
schio, di  un  colore  oscuro;  i tre  ultimi 
anelli  al  di  sotto  son  gialli.  D'estate  si  trova 
in  quasi  tutta  Europa.  Lo  splendor  vivace  e 
luminoso  che  diffonde  dai  tre  ultimi  anelli 
dell’addome,  l' ha  resa  notissima  in  ogni 
tempo.  Questa  Specie  è la  più  comune  (i). 

V < , • . * 

IL  LAMPIRO  MAURITANICO  : 
Lamvyris  MinniTAHici. 

*•  * i . 

È più  grande  del  precedente;  ha  tutto 
il  corpo  giallognolo;  il  corsaletto  giallo,  ro 
tondo  ; lo  scudo  giallo:  le  elitre  giallo  scure; 
e ciascuna  ha,  tre  linee  longitudinali  rilevate. 

La  femmina  è due  volte  più  grande  del 
maschio,  e più  o meno  rossiccia;  non  ha  che 
un  qualche  indizio  di  elitre. 

Trovasi  nelle  Provincie  Meridionali  della 
Francia,  e sulle  coste  di  Barberia. 

(l)  Si  chiama  il  Lucciolane  , che  trovasi  pur  da 
noi:  ed  è la  Cassida  nociiiuca  di  Scopoli. 
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IL  LAMPIRO  INFIAMMATO  : 
Lampyris  Ignita. 

E lungo  cinque  linee  e 'mezzo  circa  ; ha 
il  corpo  di  forma  ovale,  depresso  le  antenne 
corte , oscure  ; la  testa  e il  petto  di  color 
bruno  nericcio  ; -il  corsaletto  bruno»  con  due 
macchie  gialle  nella  sua  parte  anteriore  , se- 
parate da  una  Seppia  linea  bruna.  Le  elitre 
son  brune  con  una  macchia  gialla  lungo  il 
lembo  esterno,  ed  hanno  presso  alla  base  al- 
cune scannellature  longitudinali  più  oscure  ; 
il  di  sotto  dell’  addome  è giallo  ; le  èli , e 
le 'Zampe  sono  di  un  bromo  chiaro.  ,,  7 . ! 

. Trovasi  a Cajenna  ed  al  Sitrirìam.  ,«• 


IL  LAMPIRO  PENSILV ANICQ  : 

• < <«  « 

j 

Làsjftris  Pensylvanica. 


♦ l 

4 

; * 


È lungo  quattro  linee  circe.  Ha  le  an- 
tenne brune  , men  lunghe  'del  corsaletto  ; la 
testa  giallognola^  gli  occhi  neri,  e sporgen- 
tissimi; il  corsaletto  giallo,  con  una  macchia 
nera  nel  mezzo,  e due  piccole  macchie  oblun- 
ghe t vicine  tra  ^oro , rossiccie  , le  elitre  sono 
bruno-giallognole,  zigrinate;  hanno  ,4alcune 
linee  rilevate;, il  corpo  al  di  sotto  è di  co* 


22 
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lore  oscuro  ; i trg  o Quattro  ultimi  aneTti 
dell’ addome  sorto  di  un  bel  giallo;  le  zampe 
gialle,  con  un  po’*  di  nericcio  sulle  coscie  e 
sulle  gambe  j i tarsi-  sono  nericci. 

, Trovasi  nella  Renstlvania* 

t • » • •*  ■ • : 

. .*•<  > i •.  f • - 

IL  LAMPIRO  PIRALE rv 


#J  . I*',  »•*<  ■ ■ 1 I v*  ■ - t 

- (:  »‘J  «fi.  i LaMPÌRIS  TPfRALIS. 

. J 

> * . . Si:  . » 


v È lungo  sette  linee  circa  ; ba  le  antenne 
nere;  la  testa  gialla gli  occhi  neri  ; il  cor- 
saletto. grande,  depresso , ròAsicterò  ',/eoti  una 
macchia  nera  in  mélio  ; lo4' scudo ‘ 'nericcio 
le  eli  tee  nericcie  j-con  iar  commessura ''e  ’ il 
lembo  esterno  -gialli* ‘bantio  alcun’e  linee  lonr- 
gitudUiafà  ridate;  il  corsaletto  al  di  gito  è 
rosso;  il  petto  nero;  l’addome  nero,  con  l’e 
stremllSk  gialla  ; de»  coscie  giatìe:  le  gambe  e 
# tarsi  nericci.  . > 

Trovasi  'néH’  Ainerìca  Settentrionale. 


% 

* 'IL  tAMWRO  MARÓTN4T0  : ■ 

*•»  t '.)’►»  *t i ■ s » 1 ir.  , ’ ! -*  : 

‘ • ' Lamptris  Marginata.'  ' ’*  * 

* -#  / 

■€.  f r*»m ts  .i  u.»  tri  f ii  ir»*  . w , ' u . i :ì  *. 

fe  lungo  cinque  linee  circa.  Ha  le  tm- 
tenne  uérej-  la  testa  giallognola;  gli  occhi 
rotondi , Alquanto  prominenti  *e  gròssi  ; il  cor- 
saletto nero  nel  mezzore  giallo  negli  orli  : 
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le1  èlitre  nere*  cenciai  commessura  e"i  lembi* 
esterni,  gialli;  il  corpó  al  di  sotto  è’ nero  , 
colla  me^  dell’addome  gitila  j ltf>  zampe  son 
nere,  colla  base  delle  cuscie  e delle  'gambè 
fulva.  • 

Trovasi  nell’  America  Meridionale. 


IL  L AtóPIRO  SCINTILLANTE  : 


J a . » t , * ) r 

• r C “ * h 

Lampyris  Lucida. 


. > . 


. ...  ,'V  U -*  * • t ' 

È un  po’ più  grande  del  precedente?  ha 
le  antenne'  di  un  bruno  giallognolo,  Uè  po'più 
lunghe  del  corsaletto  ; la  testa  è^neìétcidra  j if 
corsaletto  grande,  di  on  giallo,  fulvo , cen< 
quattro  linee  longitudinali  nericcia;  due- grandi' 
sul  mezza  ed  una  piu  scorta  in  ciascun  la  ? 
to  : lo  scudo  è fifericcio.;  le  elitre  nericcieV 
con  la  commesisura^e  il  lembo  esterno  gialli.- 
Il  corpo  al  .di  sotto  e ie  zampe  fulvo  scurii 
l’addome  tutto  giallo  hi  di  sotto.- <£  *•  V 

. - *.  . |-  .*r-b  Ir.  v I : W ‘ ’■ 

IJu  LAMP^HO  EM^TtEHOr 

^ . ' , •"*  ••  v 

. Lampyris  Hemipterà.  ' 

f .* 

È lungo  tre  linee  cicca.,  allungato  , ne* 
ro  ; ha  le  antenne  un  po’più  lnrtgbè  del  cor- 
saletto ; le'  elitre  cortissime;  nè  al  di  sotto 
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di  queste,  ala  verune?  l’ ultimo  anello  del- 
r addome  è -giallognolo..  . * ♦ 

Troyaài  in  Francia;  è alquanto  raro  nei 
dintorni  4*  Parigi  (i). 

' * 

, SECONDA  FAMIGLIA.  : ! 

« » , , * 

Antenne  a denti  di  pettine. 

. , j 

IL  LAMP1R0  FLABELLICORNE  : 

..  • M‘?  ^ ;‘l-  I 

Lampyki8  Flabellicornis. 
t * • s * f • ; * . * . r . •'  fi  . 

i È P.tpfoVpiù  grande  del  • Scintillante; 
ha  tafanile»  ne  periccie  ^ tagliate  a denti  di 
pettine ,s  alquanto  grandi  ^ la  testa  è nera , e 
nascosta;  i;-  corsa  Iettò , nero  , coi  lembi  di  un. 
giallo  pallido,  ed  i rilievi  neri  ; le  elitre  leg- 
g refluente  zigrinate  , con  due  o tre  linee  lon- 
gitudinali poco  rilevate,  e’  pochissimo  distin- 
ti; i net^i^d  Hanno  una  'linea  loiigitud inale 
corta  , pallida;, 'Verso  il  lembo  esterno  delta 
base  fedi  corpo  al  di  sotto  è nero,  con  l’e- 
stremità dell’addòme  giaìtó  pallida  ; le  zampe 
sort  nere.  * 

Trovasi  .al  Brasile.  - ; 

■4 

4 * 

I 

0)  D?;*o>  ahita- spècialfnente  <ta  Lampyris  Itoli- 
cu  , Liun.  t la  qyale  di  Giugno  si  .trova  da  per  tutto. 


a6i 

GENERE  CVI.' 


LICO:  l r e v s. 

Carattere  generico:  antenne  filiformi,  com-, 
presse,  sovente  a sega  ; prima  articolazione 
più  piccola  e rotonda.  — Quattro  anlen- 
nette  disuguali  ; le  anteriori  un  po’  più 
lunghe,  composte  di  quattro  articolazioni; 
la  prima  più  piccola  , la  seconda  e la  terza 
corte  , uguali , la  quarta  più  grande,,  tron- 
ca; le  posteriori  composte  di  tre,  la  prima 
più  piccola;  la  seconda  conica,  la  terza 
. più  grossa  , compressa , quasi  a forma  di 
scure.  — Testa  stretta , più  o meno  allun- 
gata.  —•  Corsaletto  depresso , alquanto  con- 
tornato. 

\ # . * t 

Fabricio  fu  il  primo  a formare  un  Genere 
di  questi  Insetti.,  Tutti  i.  Naturalisti  che  scris- 
sero prima  di  lui,  gl»  collocarono  coi  Pirocri 
e coi  J^nntpiri.  I Lichi  hanno  molta  somi- 
glianza con  questi  ultimi;  ma  ne  diversifi- 
cano per  la  parte  anteriore  della  testa , che 
Rei  Lichi  è più  protratta  all’  innanzi  che  uei 
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Lampi  ri  : e ne  sono  pure  diversi  per  alcune 
parti  della  bocca  , e per  le  antenne. 

Le  antenne  dei  Lichi  sono  composte  di 
undici  articolazioni;  e son  filiformi , e mol- 
tissimo compresse;  le  due  prime  articolazioni 
piccole,  le  altre  uguali,  e tal  volta  a sega; 
lunghe  la  metà  del  corpo,  vicine  tra  loro 
alla  base,  ed  inserte  nella  parte  anteriore 
della  testa,  al  davanti  degli  occhi. 

’ La  testa  è piccola,  inclinata,  più  o meno 
protratta  all’ innanzi  , e forma  una  sorta  di 
becco,  alt'  estremità  del  qu^le  stanno  le  parti 
della  bocca;  gli  occhi  son  piccoli,  rotondi, 
rilevati  ; la  bocca  è composta  di  nn  labbro 
superiore,  di  due  mandibole  corte,  cornee, 
arcate  ed  acute;  di  due  mascelle  membrano- 
se , rotonde,  cigliate  e semplici;  di  un  lab- 
bro inferiore,  e di  quattro  anteonette  disu- 
guali. 

II  corsaletto  è depresso  , contornato , ro- 
tondo nella  parte  anteriore  , con  una  punta 
prominente  in  ciascun  lato  del  lembo  poste- 
riore; e più  stretto  delle  elitre;  lo  scudo  è 
piccolo,  rotondo  posteriormente. 

Le  elitre  son  cornee , un  po’  flessibili  , 
più  o meno  reticolate  , lunghe  quanto  1’  ad- 
dome, talvolta  larghe , e dilatate;  ricuoprono 
due  ali  memoranose,  ripiegate. 

Le  zampe  sono  di  mediocre  lunghezza  , 
molto  compresse  ; i tarsi  composti  di  cinque 
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articolazioni  corte;  l’ ultima  cilindrica,  un 
po’  »rc-»ta  , e termina  in  due  uncini  fortis- 
simi. 

Il  corpo  è bislungo,  piatto.  Alcune  Spe- 
cie hanno  le  elitre  moltissimo  dilatate. 

Questi  Insetti  trovansi  sui  fiori.  Cacciano 
la  testa  nel  fondo  delle  corolle  , e ne  assor- 
bono il  succo.  La  larva  dei  Lichi  non  si  co- 
nosce. Alcuni  Autori  credono  che  ella  viva 
sotterra. 

Trovansi  pochi  di  questi  Insetti  in  Eu- 
ropa $ essi  formano  un  Genere  , di  cui  non 
si  conoscono  finora  che  venti  Specie  ali’incir- 
ca.  Noi  ne  descriveremo  alcune. 

• . \ ( 

IL  LICO  LARGO: 

Lycos  Làtissimus. 

È lungo  quasi  nove  linee.  Ha  le  antenne 
nere,  più  lunghe  del  corsaletto;  la  testa  è 
nera  , piccola  , terminata  anteriormente  a for- 
ma di  becco  ; il  corsaletto  è un  po’  dilatato, 
nero  nel  mezzo , coi  lati  fulvi.  Le  elitre 
hanno  quattro  linee  longitudinali  prominen- 
ti: sono  dilatate,  larghe  verso  1* estremità  ; 
fulve  , con  una  macchia  nera  sul  mezzo  del 
lembo  esterno  , e tutta  1*  estremità  è nera. 
Hanno  tal  volta  un  po'  di  nero  nella  com- 
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tnessura.  Il  corpo  al  di  sotto  e le  zampe 
son  neri  ; i lati  dell’addome  qualche  volta 
rossicci. 

Trovasi  nell’Africa  equinoziale. 

IL  LIGO  SANGUIGNO: 

Lycus  Sangui  neus. 

» / • * 

È lungo  cinque  linee  circa*,  ha  le  an- 
tenne nere  , men  lunghe  della  metà  del  cor- 
po ; la  testa  è nera  , protratta  alcun  poco  al- 
l’ innanzi:  il  corsaletto  è quasi  quadro,  disu- 
guale, scabro,  rosso,  con  una  macchia  nera 
sul  mezzo;  lo  scudo  è nero;  le  elitre  sono 
di  un  rosso  sanguigno,  hanno  alcune  linee 
longitudinali  prominenti;  le  ali,  il  di  sotto 
del  corpo  e le  zampe  son  neri. 

Abita  in  Europa  ; è comunissimo  nelle 
Provincie  Meridionali  della  Francia;  trovasi 
nei  dintorni  di  Parigi  (i). 

* 0 

(i)  Questa  descrizione  corrisponde  a quella  della 
Pyrochra  sanguinea  del  Rossi  e di  Fabricio  ; della 
Lampyris  sanguinea  , Linn.  , della  Cassida  sangui- 
nea , Scopoli  ; del  Penne  lucente  russo  , GeoflYoy  : se 
non  che  il  Rossi  la  fa  lunga  solamente  tre  iiuee  e 
mezzo. 


P 
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IL  LICO  RETICOLATO  ,•  ' 

LtCCS  IìftlCULATUK. 

» 

lungo  otto,  linee. circa  : ha  le  antenne 
nere  più  lunghe  della  pietà  del  corpo  ; le 
articolazioni  son.  larghe  e moltissimo  'com- 
presse | la  testa  è nera  $ il  corsaletto  è nero 
sul  mezzo,  coi  lati  fulvi  ; le  punte  del  lembo 
posteriore  molto  sporgenti^  lo*  scudo  A nero) 
le  elitre  son  nere,  <jon  una  gran  macchia7  fulva 
alla  base  ,<.^ed  una  fascia  trasversale  dello 
stesso  colore. «sul  mezzo;  le  - elitre  Sono  uu 
pò*  dilatai©  » e barino  ciascuna  quattro  linee 
longitudinali  rilevate,  prominenti;  e fra  cia- 
scuna alcune  piccole  linee  t'rasyérsdli  rilevate* 
T rovasi  nejl*.  America  ; Settentrionale. 

.....  IL  Liqo  A DJJE  COLORI  r a 

’ Xvcus  Bi  color’.  k u J ■*’  ■ ’ 

. , *,-*  ù (1**t  > I,.' 

■j  $4  lungo  : cinque  linee  circa*  Ha  i le1 -an- 
tenne nere  , llunghe  quanto  ! la  metà  -del  cor- 
po).la  testa  è:  róssa. j le  elitre  son  rosse  dalla 
base  fin  verso  la  taetà^e  di  uh  rìerovazzur- 
rogoolo  dalpineiza  fino  alF  estremità  ; le?  ali 
son  nere  ; il  .corpo  -al  di  sottace  le  >zampe  son 
rosse  \ i tarsi  nericci.  - . • >’  i *--■ 

Trovasi,  .peli’  Africa  equinoziale. 

Buffo»  Tomo  XVIII.  *3 
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IL  UGO  ROSTRATO: 


. Lycos,  RosTb attjs.  * 


« Ha  |è  antenne nere  il  $ séga  ; t*  lesta  è 
fiera,  protratta  all  innanzi,  cilindrica  ; il  cor- 
8 al  etto  èr  di  latito , pi  ù stretto  del  I e el  i tre,  nero 
in  mezzo,  coi ‘lati  e il  lemboàiiterior*  giallo 
fulvi.  Le  elitre  so»  giallo-fulvo,  con  una  grao 
macchia  nera  vicina  tila  Laser,  ed  una  all’ er 
stremitk  Hanno  tre  linee  .longitudinali  ri  le* 
vate?  il  corpo  al  di  sotto  è nero,  coi  lati 
dell’  addpme  fulvi:,  le. zampe  sorr’  nere. 

• Trovasi  al  Capo  di  Buona' Speranza. 


/■>< 


jtf  'MCÒ  DENTEATO: 

I .5  •*  * s/  a i » A 1*  4 V u 1 ’-t,  t • > » 


Lycos  Serràtus. 


i I o J I 1 ! 


lungo  otto  linee  circa:  Le  antenne  son 
nere,  un  pò*  a sega,  lunghe,  quasi  quanto  la 
metà  del  corpo  *,  la  testa  è nera  , protratta 
all*’ innanzi:  iL  corsaletto  >è*  giallo  fulvo  ; eoo 
una, linea  long»tudinale>-ifera,  nel  mezzo;  le 
elitre  son  fulve , con  tre  grandi2  macchie  nére, 
una  verso  la  Base,  una  sul  mezzo , e l’altra 
all'  estremità \ il  di  sotto  del  corpo  è neric- 
cio^ le  zampe^son  nere  colla  base  delle  co- 
soie  fulva.  .hT.-i'i  !-».•*  I i 

A 

T rovasi  a Ca jenna  ed  al  Suri nam. 

t ' t * * * r . 
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IL  Lieo  FLABELLICORNE  :r 

Ltciis  FlAbellicornis. 

& luogo  cinque  linee  circa...  H*  le  an- 
tenne nere,  per  lo  più  a sega,  un  po’  più 
lunghe  della  ©età  del  corpo  è tutto  di  un 
nero  smunto  ^ tranne  la  parte  anteriore,  e i 
lembi  laterali  del  corsaletto,  -che.sono  giallo 
rossicci.  Le  ^lilr®  hanno  quattro  linee  longl* 
tudinali  rilevate,  6v  fra  ciascuna,  alcune  pic- 
cole linee  trasversali.  !..  i , * . '*■  . . , 

Trovasi  nell’  America  Settentrionale.  ' i 
..  . . <;'/  t , . / . 

IL  LICO  NANO: 

Lvcus  Minutus. 

a « 

È lungo  quattro  linee  circa.  Ha  le  an- 
tenne nere  coll’ estremiti!  fulva*;  la  testa  ed 
il  corsaletto  son  nerij  lo  scudo  è nero;  le 
elitre  sono  di  color  rosso  sanguigno  ; hanno 
ciascuna  quattro  linee  longitudinali  rilevate, 
e fra  queste , due  ordini  di  punti  incavati, 
grandi  e vicinissimi. 

Trovasi  al  Nord  dell’  Europa. 
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I L L I G O ACf  K O R A: 

» * Lycos  Aurora-  * * 

È lungo  cinque  lineò  circa.  Ha  le  an- 
tenne nere,  quasi  a sega  , lunghe  la  metà  del 
corpo  ; il»  testa,  il  di  sótto  dèi  corpo  e le 
zampe  neri.;  il  corsaletto  rósso  sanguigno,  al- 
quanto scabro  con  una  linea  longitudinale 
corta,  rilevata  nella  parte  anteriore;  le  elitre 
sono  di  -color  rosso  sanguigno  * ed  hanno 
quattro  linee  longitudinali  rilevate , è fra  cia- 
scuna due  ordini  di  punti  incavati. 

Ahita  in  Alemagna. 


i* 
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M E L A S I D E:  u el  às  r s. 

" ■»  / *&.*•*'  , - i i ' ^ ^ 

Carattere  generico*  antenne  a denti  di  pel- 
atine in  un  sol  lato  iunglie*  quanto  il  corsa-’ 
ti  ietto,  composte  di  undici  articolazioni  } la 
prima  lunga, , le  due  seguenti  se mptici*  cor- 
te, le  altre  prolungate  Iteieralmente.—  Qu«t~> 
ih  Irò  antenne  ite  ; * tie  ante  ri  or  io  una  volta'  piò 
lunghe,  composte  di  quattro  articolazioni  $ 

’ la  prima , piccola  j le  due  seguérrti  rotonde, 
la  terza  un  pa'più  grossa  ed  ovale  ';  le  po- 
. ater  ioti,  filiformi  •,  corte,  composte  di  tre 
articolazionij  la  prima  piccola,  la  seconda 
~^^topda*fo.  tofza  >x>vaIe.-~  Testa  un  po’g+os'-’ 
sa,  alquanto  intéAiata  nel  corsaletto. — Cor- 
,po  allungato *s:  cilindrico. ■ \ } 


* i 

I 


*•  » 


1 * 


^fc.;ìi!  '<  i'i;|h  *d  - ir»  c- 

) Insetto  compon 


n i*l 


.»:»  ! n. 


1 solo  Insetto  cOmppnentfe  questo  Genere , 
venne  collocato  da  Linnèo  ; con  Je  Elatèrio,' è 
da  Fabricig  cpgj,’  Ispi  $ jRicciuoIi  Qéffllspa  ). 
Olivier  ne  lo  sgparò,  «a  gli  di^  il.  nome  di 
Melasidey  eh»;  significa  ne-r0'  JU  Meiasìde»A 
diverio  flàlle,  elaterie;.pèr  !a  .foruu^. delle an^ 
tenne  che  .sqnó,  tagliate'  a demi  di  pettine,  e. 
per  le  parti  dèlja  fiocca.  Differisce  altresì  da* 
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ar- 


gl’Tspi  per  le  antenne  e pei  nastro  delle 
ticolazioni  de*  tarsi.  * *r  » v.«  »-* 

Le  antenne  spn  lunghe  cjuanto  il  corsa* 
letto,  ed  inserte  nétta  pn rie  anteriore  della 
testa  , di  , sotto  agli  occhi.;  :•  * i '<  f,' 

La 'testa  è rotonda,  inclinata,  un  po’in* 
terna tà  sotto  ih  corsaletto}  gli  ©òchwson  pie* 
coli,  rotondi,. poco  Sporgenli’t  la  bocca'  ù com- 
posta di  tip  labbro  superiore;  di  due  mandi- 
bole corte^  cornee,  arcate  e puntute ; di  due 
mascelle  corte,  «jua^i  me/nbrànose,  rotonde, 
un  po’  cigliate.;  di  un  labbro  inferiore  e » di 
quattro  aotennette  disuguali.  ••  »•* 

-,  Il  corsaletto  è rotondo,  largo  quanto  le 
elitre  . terminato  in  punta*  yr  ciascun  lato  del 
lembo  posteriore  ; lo  scudo?  è piccolissimo. 

, ,,■  Le  elitre  son  dur-e , JirrigHe  quanto  l’ad- 
dome,  e ricuop/ono  due  ali  mfembran©se,'tì- 
piegate..  , ' ; a,  *r  * •’/  •*•**» 

Le  zampe  sono  di  mediocre  lunghezza; 
le  gambe  compresse.;  i tarsi  composti  di  cin- 
que articolazioni  xr  le  prime  più  lunghe  e più 
grosse  cfell’aì tre,  l’u  Itimi  sottile,  è armata  di 
due  piccioli  uncini.'  ' "•,I  ! u 

'■  * La  larva  del  ’Meiasidef  Uott)  M conosce 
ma  si  "suppone  che  vita  nelFiriterno  del  legno 
morticino  e cariato  ; e Si  nutra  della  sua  so- 
stanza,.imperciocché  l’Insetto  perfetto,  trovasi 
ne’vecchi  alberi;  Pare  pesante'^  creola  poco, 
-i  Trovasi  di  rado  nei  diti  tòmi  diJParigi» 
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fr.  MfcLXsiDK  BUPREStOIDE  : 
Melasis  Buprestoides. 

•~t  ’ il  ip r'n  *\ 

f .vWm'j  i'iih-.1  k. 

È lungo  quattro  linee  e mezzo  circa;  ne- 
ro , non' lucènte  ; 4e  antenne  son  lunghe  quan-> 
to  il  corsaletto:  ila  prima  'articolaz.tone  è liti- 
ga rie  due  seguenti  corte  , semplici ;j  le  altre 
prolungate,  lateralmente:  il  corsaletto  è pun- 
teggiato/ed:;  ha  qnaì  piccola  li oea  córta;  poco 
incavai  sul  tuézzo;  le  elitre  .sono  :scénneliate, 
e un  po  zigrinate  :<le  z.ampe  e le  antenne  bru- 
no ferrugigue.'4  , *1  , ’h-m.v  «•.«* 

Comunemente  il  maschio  è una  volta  più 
grande  della  femmina. 

Abita  in  Europa;  trovasi  di  rado  nei  din** 
tomi  di  Parigi  (i).  ; - ^ 

. . . \.iiO  "il  ->a!'V)  s|  .»)  •)  -nif  1 

?'  .U,K  ’ifl’.L 

' - . ' V»  •* n t ■ • ' ■ 


voriro 


i)  11  Rossi  Ì<f4»a  trovato  netje  Campagne  cfi  Li- 
> 9 lo  chiamò  E fai  e r :5ef^reJ/ól'<ie.f•lte^^App«bdice., 
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CEBRiONE.*  ce 


i» 


Carattere  generico  : antenne  filiformi,  quasi 
setacee,  alcun  po’à  sega-,  composte  di  undici 
' articolazioni;  la  seconda  e la  terza  cortiV 
sime.  — - Quattro  amennette  filiformi,  disu» 
« gtiali  ; le  anteriori  un  po’più  lunghe,  com-> 
poste  di  quattro  articolazioni  / la  prima  cor» 
ita,  le  altre  uguali;,  le  posteriori  di' tre  arti-* 
colazioni,  la  prima  corta,  le  altre  uguali, 
f:  Testa  corta  i corpo  oblungo.^ 

r-\  f . , , *•  * 

V^uesto  Genere  venne  stabilito  da  Olivier.. 
Fapricio  nelle  prime  sue  Opere  aveva  collo- 
cata una  delje  due  Specie  che  lo  compongo» 
no , con  le  Ci stele,r  dalle  (piali  differisce  pel 
numero  delle  articolazioni  dei  tarsi. 

1 Cebrioni  hanno  molta  somiglianza  con 
le  Elaterio  , per  la  forma  del  corsaletto:  ne 
sono  però  diversi  per  le  antenne  molto  più 
lunghe , e per  le  parti  componenti  la  bocca. 

Le  antenne  dei  Cebrioni  son  lunghe  quasi 
quanto  il  corpo,  filiformi,  un  po’a  segfa,  ed 
inserte  nella  parte  anteriore  della  testa,  di  sot» 
tO  agli  OCCÌki.  . , 
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La  testa  è corta  ',  quasi  larga  quanto  il 
corsaletto  , un  po*inclinata  j gli  octehi  son  ro- 
toadi  e prominenti  ; la  bocca  è composta  di 
uo  labbro  superiore , di  due  mandibole  prò* 
tratte  all’  innanzi , grandi , cornee  , arcate  e1 
puntute;  di  due  mascelle  corte,  quasi  mem- 
branose ; bifide  ; di  un  labbro  inferiore  e di 
quattro  antennette  disuguali.* 

\ Il  corsaletto,  è terminato  in  ciascun  lato 
di  sua  parte  posteriore  da  una  punta  acuta, 
molto  protratta  all'infuori , altrettanto  che  ia 
quello  delle  Èlaterie;  nel  di  sotto  è munito 
d’una  punta  che  si,  interna  jn  una  cavità  ; lo 
scudo  è piccolo,  póQO  visibile. 

Le  elitre  sono  un  po’  flessibili , lunghe 
quanto  l’ addome , ricuoprouo  due  ali  meta* 
branose  ripiegate. 

Le  zampe  'sono  a sufficienza  lunghe.  Le 
coscie  posteriori  hanno  un’appendice  ovale  alla 
lor  base;  i tarsi  son  filiformi,  composti  di  eia*' 
que  articolazioni , le  tre  prime  uguali,  la 
quarta  piò  corta,  l’ultima  è lunga  , e termi* 
nata  dà  due  Uncini  molto  forti  ; il  corpo  è 
oblungo.  ‘ 

Questo  Getfere  noti  è composto'  che  di 
due  Specie,  le  cui  abitudini  son:  poco  note: 
le  larve  poi  son  affatto  sconosciute.  Questi  In- 
setti abitano  nelW  Provincie  meridionali  della 
Francia  e nelPItalia.  Di  rado  trovansi  di  gior- 
no;. per  io  piu  volan  di  notte  sovra  le  strade. 
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e specialmente  dopo  una  gran  pioggia.  Hanno 
un  volo  pronto  e rapido;  H chef*  «he  ur-. 
lino  ne*  corpi  tutti  in  cui  si  abbattono.  Co*, 
munque  il  corsaletto  dei  Cebrioni  sia  esatta-, 
mente  conforme  a quello  delle  daterie,  pare 
nondimeno  ohe  essi  non  abbiano,  come  que- 
ste, T attitudine  di  spicoar  salti  col  di  lui 
mezzo } carattere  che  dee  bastare  per  distia*, 
guerli  dalle  Elaterie  , a malgrado  della  somi- 
glianza , che  havvi  tra  essi.  Noi  descriveremo; 
amendue  U Specie , che  compongono  questo 
Gemere.  ~ ■ .» 

; IL  CEBRIONE  LDNGICORNE  : 

■*’’!**  • i . • - 

• Cebrio  Longicohnis. 

E lungo  nove  linee  circa;  ha  le  antenne 
nericete,  filiformi,  un  po’a  sega,  lunghe, quasi 
quanto  il  corpo y la  te$ta  è nericcia,  coperta, 
d’una  lieve  lanugine.  11  corsaletto  è nericcio* 
coperto  di  peli  rossi  , , con  i lati  del  lembo 
posteriore  terminati  ad  angolo  acutissimo.  Le 
elitre  sono,  di  color  di.mattone , lievemente 
scannellate,  e punteggiate  ; il  di  sotto  del  cor» 
po  è color  di  mattone  ; le  zampe  sono  neric- 
ete; le  coscie  color  di  mattone.7  . ... 

Trovasi  nelle  provincie  Meridionali  della 
Francia,  ed  in  Italia  sul  finir  dell’estate (:). 

(i)  Lo  descrive  il  Rossi  nella  Mantissa.  Prim»  In 
arava -descritto  nella  Fauna  sotto  il  noma  di  é^steiu. 
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IL  CEBRIONE  BREV1CORNE: 

* 

Cebrio  Brevicorhjs. 

* 

È un  po’pìù  grande  del  precedente,  dal 
quale  differisce  per  le  antenne,  che  son  più 
corte  della  testa  é^-per  là  mancanza  delle  ali; 
pare  che  lesile  antenne  non  abbiano  che  dieci 
articolazioni  $' la  prima  allungata  ; le  altre  più 
grosse?  la  testa  è fehugigna  i gli  òcchi  fieri  ; 
il  corsaletti/ è ferrugigno,  lisciò,  finamente 
punteggiato?  e ciascun  lato  del  lembo  poste- 
riore termina  in  un  »t%olo  acutissimo;  le  eli- 
tre sono  color  dii  mattone  'liscio  punteggiate, 
scannellate  •+■  più  corte  dell’addome*  e lontane 
luna  dall’altra  all’estremità;  il  corpo  al  di 
sotto,  e le  zampe  son  color  di  mattone. 

Questa  Specie  , descritta  da  Olivier  , è 
una  femmina.  Egli  non  nè  conosce  fl"  maschio. 
Trovasi  ne’luoghi -umidi  a Firenze  e a Pisa. 

Gigot;  ove  racconta,  che  una  botte dopo  una  grossa 
pio|»ia , molli  di  questi  insetti  si  affollarono  con  gran- 
de impeto  e remore  attorno  alle  candele  accese,  e cb« 
gli  arrecarono  molestia' non  poca.  Era  d’estate. 

. : • . • ..  > l } -i  ' ■ • » 
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Carattere  generico:  antenne,  filiformi,  a Se- 
ga , bene  spesso  a denti  ,di  -pettine £ prima 
articolazione  più  grossa,  rotondala  secon- 
di) piccolissima.  — Quattro  anteanettej  le 
interiori  corte  ; composte  di.  quattro  arti- 
. . colazioni,  la  prima  piccola  .la^seconda  e 
la  terza  uguali,^  coniche  ; la  quarta  più 
..  grande,  a forma  di  scure,  le  posteriori  cor- 
tissime, composte  di  tre  articolazioni  $ la 
prima  e la  seconda  cortissime,  uguali,  la  ter- 
za più  grande  J(  a forma  di  scure.  — Gor- 
, saletto  terminato  al  di  sotto  da  ^ una  punta 
ricevuta  in  una  cavità  del  petto.  ; , . . 

i •.  j •>  .:  • . i «i  •-  , 

F u dato  agl’insetti,  che  compongono  questo 
Genere  il  nome  di  Elaterio  à'i  Isotope  da , 
perchè  quando  son  rovesciati  sul  dorso,  han- 
no la  facoltà  di  saltare  e di  spingersi  in  aria. 
Furor)  anche  chiamati  Scarabei  a molla } ma 
Geoffroy  diè  loro  il  nome  Francese  di  Taupin. 

Le  Elaterie  hanno  molta  somiglianza  coi 
Bupresti.  Com’essi,  hanno  le  antenne  filiformi, 
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ola  sega,  eia  testa  i eternata  in  parla  nel  cor- 
saletto. .•{  : ; •/)  . • 

Le  antenne  delle  Elaterio  sono  più- o meni 
lunghe,  quasi  ugualmente  grosse  in  tutta  la 
loro  estensione.  I maschi  di  alcuòe  Specie  lei 
hanno  tagliate  a denti  di  pettine,  e le  fem- 
mine le  hanno  a sega»  Esse  antenne  sono  in-, 
serte  nella- parte  anteriore  e laterale  della  Ièri 
sta,  di  sotto  c vicino  agli  occhi.  J 

La  testa  è piccola,  men  larga  del -corsa^ 
letto,  nel  quale  è in  parte  Internata;  gli;  oc-i 
chi-  son  piccolissimi,  rotondi,  poco  prominenn 
ti  ; la  bocca,  è composta  di  un  labbro  su pe-* 
riore  , di  due  mandibole  corte,  cornee , uni< 
dentate  ed  arcate , di  due  mascelle  membra, 
nose  , di  un  labbro  inferiore , e di.  quattro 
antennette.  i ^ ' 7 - i ;>•  , :» 

( : li  corsaletto  è allungato,  largo  quasi  quaat 

to  le  elitre;  convesso  , rotondo  nel  davanti, 
terminato  in  ciascun  lato;di  sua  parte  poste, 
riore  da  una  punta  angolosa  a /orma  di  spina 
corta,  e rigida,  volta  vefeo  l’addòme  nel  di 
sotto1  è armato  d’una  punta  , che  entra  in  una 
cavità  situata  nella  parte  superiore  del  petto; 
lò  scudo  è allungalo  , rotondo , talvolta  più 
largo  nella  parte  posteriore  che  nell’anteriore. 

Le  elitre  sonof; durissime  , squamose,  un 
po’convesse,  per  lo  più  lunghe  quanto  l’addo* 
me:  cuoprono,  duè  ali  membranose,  ripiegate^ 
quando  l'Insetto  non  ne  fa  uso.  ..  ’.vj 
Bcffos  Tomo  XVIII.  24 
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Le  zampe  sono  piuttosto  corte;  i tarsi  fi- 
liformi , divisi  in  cinque  articolazioni,  le  quat- 
tro prime  quasi  uguali,  l’ultima  bislunga,  ci- 
lindrica , un  po’rigonfia  all’estremità,  e ter- 
minata da  due  uncini  fortissimi  e puntuti. 

Le  Elaterie  hanno  il  corpo  allungato,  un 
po’ piatto.  Per  lo  piu  trovansi  sui  fiori,  sui 
tronchi  degli  alberi  cariati,  e sotto  le  cortec- 
cie.  Camminano  con  lentezza  e lasciansi  ca- 
dere quando  si  voglian  prendere.  Tutti  questi 
Insetti,  quando  sieno  rovesciati  sul  dorso,  ma 
non  mai  altrimenti , hanno  la  facoltà  di  spic- 
car salti,  e di  spingersi  in  aria  quasi  per  mez- 
zo d’una  molla.  Saltando  s’innalzano  perpen- 
dicolarmente ad  una  certa  altezza,  di  modo 
©he  ricadono  presso  a poco  nel  sito  medesimo 
dov’eran  prima.  Nè  cosi  saltando,  hanno  altra 
mira  che  di  ritornarsi  in  piedi  ; ciò  che  non 
potrebbon  fare  altrimenti , se  non  con  lunga 
e penosa  fatica,  perocché  hanno  le  zampe  as- 
sai corte.  Quando  avviene  che  ricadan  sul 
dorso,  il  che  non  ò di  raro,  ripetono  i salti 
fino  a che  riescano  a rimettersi  in  piedi.  Dopo 
«ver  detto  qual  sia  1’  utilità  che  le  Elaterie 
traggono  dji  questi  salti,  farem  ora  parola' del- 
le parti  di  cui  esse  fanno  uso  per  ispiccarli. 

11  corsaletto , in  ciascun  lato  del  suo 
lembo  posteriore  , è terminato  da  una  punta 
in  forma  d’una  spina  rigida  ; e nel  di  sotto, 
esattamente  nel  mezzo  del  contorno  poste- 
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riore , è guernito  di  una  terza  punta  lunga  , 
rigida,  durissima.  Questa  è collocata  sulla  li- 
nea stessa  del  corpo  , e si  avanza  verso  il  pet- 
to molto  al  di  là  dell'orlo  del  corsaletto;  é 
larga  all’origine:  quindi  a poco  a poco  sGema 
di  grossezza,  e termina  in  una  punta  ottusa 
od  alquanto  rotonda . Nel  di  sotto  , e presso 
all’estremità  si  vede  una  piccola  prominenza 
in  forma  di  dente.  Sul  petto,  tra  l’orlo- suo 
anteriore , e la  base  delle  due  zampe  inter- 
medie , vedesi  un  foro  ovale  molto  profondo, 
il  cui  orlo  posteriore  é rotondo,  e l’anteriore 
incavato.  Nel  qual  foro  la  punta  del  corsaletto 
s'interna  , quando  l’Insetto  abbassa  la  testa  e 
il  corsaletto , sia  che  cammini , o si  rimanga 
in  riposo.  Questi  sono  i principali  istrumenti, 
mercè  i, quali  l’Elateria  si  spinge  in  aria:  e 
ne  riesce  nel  modo  seguente.  L’Insetto,  rove- 
sciato sul  dorso  abbassa  la  testa  e il  corsalet- 
to verso  il  piano*  di  posizione;  e con  ciò  la 
punta  del  corsaletto  esce  interamente  del  foro 
ovale.  Nel  tempo  istesso  l’Insetto  combacia  le 
zampe  contro  il  di  sotto  del  corpo,  e ve  le 
tiene  serrate  fortemente  : ravvicinando  quindi 
il  corsaletto  al  petto  , in  modo  che  il  dente 
della  punta  venga  ad  appoggiare  sull’orlo  del 
foro , spinge  il  corsaletto  istantaneamente , e 
con  forza  contro  questi  orli  istessi , in  guisa 
che  il  dente  scocca  con  rapidità,  e la  punta 
rientra  nella  sua  cavità , conte  per  mezzo  di 
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juffa  molfev'jSicGonle  questo  un  alimento,  st  'fa 
•eòa  prestézza  , il  corsaletto  e le  sue  punte  la* 
la  testa,  ed  anche  una  parte  del  di  so* 
^pra  delie ■ elitre*,  urtando  con  impeto  contro 
ài  piano  di  posizione,  fanno  si , con  la  loro 
«elasticità',  'che  il  corpo  sia  Spinto  in  alto.  Si 
«può'  essere  convinti  dell’esattezza  di  queste  òs> 
•èrvazioni,  tenendo  fra  le  dita'  uno  di  questi 
«Itiseli!  *pel  vèntre  $ e rovesciàto,  gli  slrvedrao* 
•flo  fin  e :tiitvi  questi  movimenti . Quanto  più 
rfarà  S*»i‘hile  fermoJ  il  piano  di  posizione^ 
d'insetto  spiccherà  uit  salto  tanto  maggiore.  Si 
«Vedrà  pore  Jché  l’Insetto  appoggia  le  due  api* 
*f»e  iterali  dèi  corsaletto  contro  i lembi  infe* 
%-iòri  dfelle  'èlitre  , e che  queste  si  vibrano  nel 
«tèmpo  istessoq!  che  Ja  punta  di  mezzo  rientra 
^(dlft^avsit'a  del  petto,  il  che  aumenta  la  forza 
•elàstica  chè  lo  -spinge  in  aria'w  Gli  è questo 
dibcro  movimentò  del  corsaletto  sul  petto  che 
«&  che  questi-  Insètti  saltino  come  se  fossero 
«spinti  <3a -una  molla.  ’ J i v ■ ’«  j 
f-  Se  coir  fé  dita  premisi  il  vèntre  dal  ma* 
techiò  ,*>  csteti ' tre  pezzi  assai  lunghi , e i due 
fatèrjjli  >servon  di  giidna  a quel  di  mezzo  * 
‘Questi1  ite' pezzi  nella  .lor’  posizion  naturale 
sono  tfnclimaf  deptro,  a un’altra  guaina,  la 
Vjude  «presi*  verso  il  lato,  ed  è sostenuta  da 
«due  lamine  còncave  squamose  v che  formano 
«Dòme  uni4  lerzà  guaina.  Pare  che  la  parte  a'U 
fungaia  del  j mezzo  sia  quella  che  caratterizzi 
il  sesso  del  maschio. 
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Cosi  pure,  premendo  il  vèntre  della  fem- 
mina , si  fa  uscire  un  pezzo  lungo  cilindrico, 
alla  cui  estremità  trovansi  due  altri  pezzi  al- 
lungati , conici  e puntuti,  e in  mezzo  a que- 
sti un  terzo  che  sembra. cavo.  Tutti  rientrano 
in  una  sorta  di  guaina,  la  quale  è posta  den- 
tro al  ventre.  Detto  pezzo  cavo  è probabil- 
mente 1’  ovidutto  r e uova  molte  trovansi  nel 
ventre  di  queste  femmine;  queste  uova  sono 
piccolissime , oblunghe,  bianchiccie  e lucenti. 

Le  larve  di  questi  Insetti  son  poco  note. 

Pare  che  vivano  nel  legno.  Dégeer , che  ne 
allevò  una,'  dice,  che  tutto  il  corpo  e la  testa 
sono  coperti  di  una  pelle  squamosa,  guernita 
di  alcuni  peli  fini , assai  lunghi  ; che  ai  tre 
primi  anelli  del  corpo  sono  attaccate  tre  paja 
di  zampe  squamose,  divise  in  articolazioni, 
è terminate  da  un  uncino  assai  lungo  puntu- 
to. La  testa  è di  forma  ovale,  guernita  di  due 
piccole  antenne  coniche,  divise  in  articolazio- 
ni,e poste  verso  i lati.  Due  denti  neri  i quali 
s’incontrano , son  situati  nella  parte  anteriore 
della  testa  ; e di  sotto  a questa  veggonsi  quat- 
tro barbette , che  stanno  unite  ad  una  sorta 
di  labbro  inferiore.  Queste  barbette  son  coni- 
che, e divise  in  articolazioni  come  le  antenne. 

Il  labbro  superiore  è guernito  di  ciuffi  di  peli 
a forma  di  spazzole.  L’ultimo  anello  del  corpo 
al  di  sopra  coperto  di  una  lamina  quasi  cir- 
colare , che  ha  de’  risalti  alquanto  prominenti 

3/f 
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e dentellati  ; e in  ciascun  lato  tre  piccole  punte 
ottuse;  verso  l’ano  due  lunghi  pezzi  squamo- 
si , divisi  essi  pure  in  due  punte  ottuse  o ro- 
tonde. Questi  due  pezzi  sono  opposti  l’uno 
all’altro  a guisa  di  mezza  luna;  si  che  la  lar- 
va pare  che  abbia  una  breve  coda  forcuta. 
Questo  anello  ha,  oltre  a ciò,  al  di  sotto,  un 
grosso  capezzolo  carnoso  e bianchiccio , cui 
la  larva  può  interamente  ritirare  nel  corpo, 
e fàrnelo  poi  uscire , in  quel  modo  che  la  lu- 
maca fa  dèlie  sue  corna.  Questo  capezzolo  fa 
uffizio  di  una  settima  zampa  , e lo  pone  ed 
appoggia  contro  al  piano  sul  quale  cammina. 

Fra  le  Elaterie  due  Specie  se  ne  cono- 
scono che  hanno,  come  le  Lucciole,  o Lam- 
pi ri  la  proprietà  di  rilucere.  Le  loro  parti  lu- 
minose consistono  in  due  piccole  macchie  gial- 
le, rotonde,  saglienti,  poste  sul  corsaletto,  le 
quali  risplendono  nell'oscurità,  sempre  che 
l’Insetto  sia  vivo.  Per  testimonianza  di  parec- 
chi Autori  , la  luce,  che  le  Elaterie  diffon- 
dono è si  vivida  e scintillante,  che  si  può  con 
essa  leggere  la  scrittura  la  più  minuta;  mas- 
sime se  in  un  vaso  di  vetro  se  ne  riuniscan 
otto  o dieci.  Brown  dice  che  tutte  le  parti  in- 
terne dell’Insetto  son  luminose,  ma  che  la  lu- 
ce non  può  farsi  strada  , che  a traverso  alle 
due  macchie  del  corsaletto.  Egli,  per  convin- 
cersene , separò  alquanto  gli  uni  dagli  altri 
gli  anelli  del  ventre , ed  allora  la  luce  si  mo- 
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strò  attraverso  alla  membrana  , che  unisce  in- 
sieme gli  anelli.  Di  giorno  questi  Insetti  stan- 
no in  riposo  ,*  e sono  come  intormentiti  alla 
guisa  delie  Falene;  veggonsi  di  rado.  Di  notte 
sono  in  movimento,  e volano,  e risplendono 
per  ogni  dove.  Si  riesce  a prenderli  con  faci- 
lità al  lume  di  una  candela , al  quale  corrono 
come  le  Falene.  Grindiani  se  ne  servono  nei 
loro  viaggi  notturni  , attaccandoseli  alle  scar- 
pe, e le  donne  lavorano  al  lume  ch’essi  dif- 
fondono. Brown  aggiunge  inoltre,  che  hanno 
la  proprietà  di  rilucere  a lor  voglia;  il  che 
hanno  romurie  coi  Lampiri. 

Questo  Genere  è composto  di  quasi  cen- 
to Specie  ; un  gran  numero  delle  quali  tro- 
vansi  nei  dintorni  di  Parigi.  Noi  ne  descrive- 
remo alcune  delle  più  distinte. 

LA  ELÀTERLA  TRICOLORE: 
Elater  Tricolor. 

È lunga  circa  un  pollice:  ha  le  antenne 
nere , coperte  di  una  polvere  bianchiccia  ; la 
testa  fulva;  gli  occhi  neri;  il  corsaletto  nero, 
coperto  di  una  polvere  squamosa,  fulva , eoa 
due  piccolissimi  punti  neri  sul  mezzo;  lo  scu- 
do è fulvo  5 le  elitre  lievemente  scannellate, 
rosse,  coperte  di  una  polvere  squamosa  ful- 
va, con  un  punto  nero  in  ciascuna  presso  alla 
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commessura  al  di  qua  del  mezzo  ; una  mac- 
chia dello  stesso  colore  sul  mezzo  lungo.il 
. lembo  esterno  ed  un'altra  for mante i una  fa* 
; scia  trasvèrsalé , interrotta  pressò  aU’estremi- 
^tà.Ildi  sotto  del  corpo  è bruno  e rossiccio,, 
coperto  di  lina  polvere  squamosa!  bianca  j le 
zampe  soh  nprè , coperte  di  una  polvere  bianca. 

o Questa  Specie  è la;  medesima,  anzi  è.lfin- 
dividuo  descritto; da  Olivieri;  cui  dice  avere 
-una  macchia  nera  sul  mezzo  del  corsaletto. 
• Questo  Insetto  infatti  ha  una  macchia  nera  ; 
orna  .nell’ Insetto  ancor  giovanissimo,  non  vi 
debb’essere,  come  nemméno  le  macchie  ros- 
- sev  che  i vèggonsi  sulle  elitre  4 dette  , macchie 
devonsi  alla!  mancanza  della  polvere  squamosa 
-vkn tolta  di  sopra  a queste  parti  per  lo  sfre- 
gamento. .ìii.'j  ì»  i*  <j  •)'!.!»  •>  i/r  ..  ì 
Trovasi  a Cajenna. 


Là  ELATERIA  OCULATA: 

.ai;  Y • i M 

Elater  Oculatus. 


*,  * « 1 ii!  : i-*;  H.-  j { * t f • , !i 

, | ; i i Vària  molto  in  grandezza  r se  ne  trova 
di  .lunghe  quasi  due  pollici  ; altre  non  più  di 
;uno.  Ha  le  antenne  uere , un  po’a  sega  , lun- 
ghe appena  quaoto.il  corsaletto  ; la  testa  è 
nera,  punteggiata;  il  corsaletto  nero  , coperto 
di  piccoli  punti  bianchi  , formati  da  peli  fi- 
nissimi. È notabile  per  due  grandi  macchie 
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o^ali  (K  tìn  sero  voltatalo  j contornate  da  un 
feert^iobianoo.esomigliano  «4  occhi*  Le  eli,. 
f#é  sètto  lievemente  scannellate,  e sparse  di 
piccoli  punti  bianchi,  come  Io  è il  corsaletto; 
il  di  sopra  del  corpo  è nero,  coperto  di  una 
polvere  cenericcia  ; le  zampe  sou  nere,  i-  i 
Trovasi  nell  America  Settentrionale  e alla 
Carolina. 

- .I4Y 


trjrj  fifi-LA  ELATERIA  LOSCA» . 


m 


- si;'* 


AOIJL 


Elater  Luscus. 


A , f»# • 
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Questa  Elateria  somiglia  molto  alla  pre* 
cedente,  della  quale  forse  non  $ che  una  va- 
rietà. Ne  vari*  pure  per  la  grandezza.  È di 
Un  nero  toieb  carico  , e coperto  di  una;  lieve 
lanugine,  corta  e cenerina;  il  corsaletto  è uri 
po’allungato:  lo  due  macchie  nere  sono  molto 
fiù  piccolo  e ;meno  distinte.  , 4 
r i Trovasi  nell’America  Settentrionale,  àllf 
Carolina , dove  è comunissima.  La  Elateria 
‘Oculata  è meno  comune.  »-  ?-ì*i  ,'ù,  (ì, 


•IX;- 


“ 1 *l ‘ LA  ELATERIA  LUMINOSA:  I 


i* 


> ì'ìì 


b ri  r mi  . ' Elater  Noctilucijs.  ’i 

**  O'.  < j,..  .1  l :.l 

E lunga  un  po'più  d’un  pollice.  Le  an- 
tenne son  un  po’a  sega  $ tutto  il  corpo  è bru- 
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no  nericcio,  finamente  coperto  di  una  lanu- 
gine cenerina  j il  corsaletto  è convesso,  ed  ha 
in  ciascun  lato  verso  l’angolo  posteriore  una 
macchia  rotonda  , convessa , liscia  , di  color 
giallo  ; le  elitre  hanno  delle  scannellature  poco 
distinte , formate  da  punti  incavati. 

Trovasi  oeU’America  Meridionale,  e nel- 
le Antille. 

Questo  Insetto  , di  notte  , spande  dalle 
due  macchie  gialle  del  corsaletto , una  luce 
fosforica,  brillantissima. 

LA  ELATERIA  FOSFORICA  : 
Elster  Phosphoreus. 

t*.  j . ■'!  , : . 

È lunga  quanto  la  precedente,  ma  è men 
larga.  Ha  le  antenne  più  lunghe  del  corsalet- 
to, un  po’com  presse,  e alquanto  a sega;  tutto 
il  corpo  è bruno  rossiccio,  coperto  di  alcuni 
peli  corti,  cenerini.  11  corsaletto  ha  in  ciascun 
lato  presso  all’ angolo  posteriore  una  piccola 
macchia  rotonda  , convessa  , liscia  , di  color 
giallo.  Le  elitre  sono  lievemente  scannellate. 

Trovasi  nell’America  Meridionale,  a Cajen- 
na  ed  al  Surinam. 

Spande v come  la  precedente,  una  luce 
fosforica  dalle  macchie  del  corsaletto.. 
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LA  ELATERI  A FUSCIPEDE:;, 


Elater  Fuscipes. 


■ ; I / I . t • -J 

E lunga  circa  diciotto  linee:  tutto  il  cor- 
po è nero,  liscio.  Ha  le  antenne  brune;  la 
testa  ed  il  corsaletto  molto  punteggiati  ; le  eli- 
tre sono  lievemente  scannellate,  e le  scannel- 
lature punteggiate  ; le  zampe  brune. 

Trovasi  in  Africa,  e al  Capo  di  Buona 
Speranza. 


LA  ELÀTERIA  FERRUGIGNA  : ,, 

Elater  Ferruginei^. 

* 4 

È lunga  circa  dieci  linee.  Ha  le  antenne 
nere , a sega  ; la  testa  è nera  ; il  corsaletto 
convesso,  finamente  punteggiato;  di  un  rosso 
ferrugigno  ; le  elitre  rosso  ferrugigne , lieve* 
niente  scannellate;  il  di  sotto  del  corpo  e le 
zampe  neri. 

Trovasi  in  Europa  sul  tronco  cariato  dei 
salci.  • 


LA  ELATERIA  ROMBIFERA: 


Elater  Rhombeus. 

È men  grande,  e più  lunga  della  prece- 
dente. Ha  le  antenne  ferrugigne,  un  po’a  se- 
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ga  , più  lunghe  del  corsaletto.  Tutto  il  corpo 
è ferrugìgnó  tanto  àlidi  sbpri  èjhié ral/dS  sotto; 
gli  occhi  son  neri  ; il  corsaletto  liscio  , fina- 
mente punteggiato;'  lè  elitre  un  po’scannella- 
te  , coperte  in  alcune  parti  di  una  lieve  lanu- 
gine cetierinar/  ^ 011  r'  0 "z  fU’^  H 

ri 

eie. 

-l  ’.'i ?»  •*  , «jli.tl'ini-K  • : * « *,:l  orni»  **  } 

LA  .ELATERIO  PETTINIGQRNE;  , [ 

f.toi. il  <L  i 1»  a. , f.'t ’ i ; /.  ni  jsuvoi  i’ 

E.LATER  rECTINiCOKHIS.  n 


' ' : Trovasi  néi' dintorni  di  Parigi  sulle1  qu£r<* 
;ie.  È rarissima!  '.' 1 ■"  ' y'ur>  »'  h>  >J;-  s 


.W!‘ 


È lunga  sei  linee  circa;  il  maschio  è più 
allungato  della  femmina^  Ha  le  anténne  nere, 
molto  a pettine  nel  maschio;  quelle  della  fem- 
mina a sega  flutto  il  corpo  è verde  bronzino, 
lucente,  tintp]  al  di  sopra  che  al  di  rotto  ; 
ili  corsaletto  è- finamente  punteggiato.;  le  elitrf 

sono;  scanrteUate  e punteggiate;  le  zampe  ner 

• • • . . * - 
riccie.  t .iirjiì  i m:5  . > ' i , ur  f .ir,,  i 

al  Trovasi  in  quasi  tutta  Europa  nel  tronco 

cariato  dei  salici.  .h-,.,  ...  * 

OJi.j.t::  • n.vrjJ  ir 


LA  ELATERIA  BRONZINA:  ! , 


t * ? 1 
i H. 


Élater  Àekecs.  ‘ • 


K 1 
*.  * ì 


È. * * * » * * * SÌ  ‘ « 

quasi  grande  quanto  la  precedente, 
ma  più  larga.  Ha  le  antenne  nere,  più  corte 
del  corsaletto,  un  po’  a sega  ; il  corpo  al  di 
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sopra  è tutto  d*  tra  azzurro  carico , lucente, 
talvolta  verdiccio  j il  icorsaletto  è finamente 
punteggiato  ^ le  elitre  sono  scannellate,  e pun* 
teggiate  finamente  ; il  di  sotto  del  corpo  £ 
nero-bronzino  lucente  $ le  zampe  rosso  san- 
guigne. lì  >n  , .•  . 1 ■ • • i • 1 m iu!'v>'>  ..  ) •>:!  • i. 

Trovasi  in  Alemagna  ; è rara  nei  din* 
torni  di  Parigi.^  ■;  -ned  ■ 1 . * i ni  i - , / oi " ì ’ 

. ' .rir.'l  ;L  i . * .».  ' t ••  1 *;  j'1..;! 

LA  ELATERIA  NEBBIOSA  : 


A 

/ 


1 

f . 


Elater  Muribcs.  -, 

• * . t * I **  f . . t « 

È lunga  otto  linee  circa.  Ha  le  antenne 
brune  , più  corte  del  corsaletto  ; tutto  il  com 
pò  èv nericcio,  coperto  al  di  sopra,  in  alcune 
parti  ^ d*  ima  lanugine  cenerina , e rossiccia  $ 
il  corsaletto  ha  due  piccoli  tubercoli  poco  ri-j 
levati,  ròtondi  nella  parte  superiore.  Le  eli- 
tre  sono  finaménte  scannellate;  le  zampe  iner 
re;  i tarsi  ferrugigói.  jk  - • » j;  ' ’> 

Trovasi  in  tutta  Europa.  È comunissima, 
nei  dintorni  di  Parigi.  »uj  i .T 

. ;l  i ,'I  il;  ili  u>:,»  h '•>«/  fcMl 

LA  ELATERIA  INTARSIATA},  T 

* L Affiti  * \ L J s-'  '•  / i liti  1 ( t ì t 


Elater  Tesselàttjs. 

È lunga  sei  linee  circa , " è meno  larga 
«iella  precederne  ; ha  le  antenne  nericcie,  a 
Bum*  Tomo  XVIfl.  a 5 
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sega;  meo  lunghe  del  corsaletto  ; tutto  il*  di 
sopra  del  corpo  è d*  un  colof.di  ranve  lucen-, 
te, coperto  di  peli  cenerini,  cho.forniano  deU 
lè  onde  sulle  elitre;  il  corsaletto  è fmatùen-' 
te  punteggiato  ; le  elitre:  sono  scannellate-,  il 
di  sotto  del  corpo  è bronzino,  nericcio  ; il®; 
zampe  sono  dello  stessoccólorei»  * **  * 

Trovasi  in  tutta  Europa  {.non  è cwail^ 
n issi  ma  nei  dintorni  di  Parigi. 

f ' / % j / 1 ' ' . ‘/r  ,»  j i " ; ’ • * * • J t 

LÀ  ELATÈRIA  SETACEA  .• 

Elater  Holosericeus. 

m!m  È grande  quanto»  la  'precedente;  è però 
meno  allungata.  Ha  le  antenne  nericcio,  un 
po*i'a  sega;  il  corsaletto  è nero,  coperto  di 
peli  fini,  setacei,  cenerini  e giallognoli;  le 
elitre  nereggianti , tm  po’ scannellate  , e co-* 
perle  di  una  lanugine  setacea  morbida,  ce- 
nerina e giallognola , che  fórma  delle  fascio 
e dell* onde  ; il  di  sotto  del  corpo  è nero;  le 
zampe  son  brunetóv'ij.'. 1 11  ‘ ; ' • 1 ri  : 

Trovasi  per  tutta  Europa  ; !è  comunissi- 
ma nei  dintorni  di  Parigi. 


LÀ  ELATERIA  COLOR  DI  RAME  : 

* t 

Elater  Cupreus. 

* ' 

r ■.  È lunga  sette  linee  circa.  Ha  le  antenne 
nere,  a denti  di  pettine,'  lunghe  quanto  il 
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corsaletto  ; la  testa,  ed  il  corsaletto  sono,  di 
un  verde  di  rame  lùcido,  finamente  punteg- 
giate, e coperte  di  una  leggiera  lanugine;  le 
‘elitre  son  liscio,  di  un  giallo  verdognolo  dalla 
base  fin*  oltre  alla  metà,  e di  un  verde  bron- 
zino lucente  all’estremità  j leggiermente  scan- 
nellate, e le  scannellature  punteggiate  ; il  di 
sotto  del  corpo,  e le  zampe  sono  di  un  color 
verde  nericcio  bronzino. 

Trovasi  in  Inghilterra,  e nella  Svizze' 
ra  (i).'  • * 

LA  ELATERIA  PORTA-CROCE  : 

x - 1 ' 

% . 

■ Elster  Cruciati». 

■ . , ......  : f.  ••  ■»:, 

:#■  . È grande  quanto  la  precedente  j ma  ua 
po’  più  larga.  Ha  le  antenne  nere , a sega  , 
appena  lunghe  quanto  il'  corsaletto  ; la  testa 
ed  il  corsaletto  finamente  punteggiati;  que- 
st'ultimo nero,  con  una  linea  longitudinale 
rossa  a ciascun  lato  ; lo  scudo  è nero  / le 
elitre  scannellate  ? gialle,  con  la  commessura 
una  linea  longitudinale  corta  alla  base , ed 

, i , * ‘ ’*  ■*  • # 

(i)  Farmi  , che  questa  descrizione  corrisponda  a 
quella  , chfe  il  Rossi  dà  in  modo  dubitativo  della  Bu- 
presti* Cuprea,  trovata  nella  Beta  Culgaris,  afferman- 
do egli  stesso  che  sembra  diversificare  dalla  Bupresti* 
Cuprea  ' Lina.  , eui  per  sinonimo  chiamò  MordeUa 
Cuprea , Scop. 
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lina  fascia  trasversale  un  po'  oltre  alla  metà, 
neri?.  Il  di  sotto  del  corpo  nero  lucente,  con 
una  linea  longitudinale  rossa  in  ciascun  lato 
del  corsaletto  ; le  zampe  sótto  di  un  tosso 
nericcio.  i j 

Trovasi  in  quasi  tutta  Europa;  è rara 
nei  dintorni  di  Parigi  (x). 

LA  ELATERI  A CANTAROIDE  : 

r . r • t • • 0 

Elster  Casto aroxdes. 

È lunga  cinque  linee  circa  ; di  sforma 
allungata.  Le  antenne  sono  alquanto  a sega, 
lunghe  la  metà  del  corpo;  la  testa  nera  ; la 
bocca  fulva;  gli  occhi  neri  e sporgentissimi! 
la  fronte  ha  una  prominenza  tagliente  , di 
color  fulvo  ; il  corsaletto  fulvo,  con  una  li- 
nea longitudinale  incavata  nel  mezzo  ; gli  an- 
goli posteriori  molto  Raglienti  ; le  elitre  d’ua 
color  di  mattone  pallido , hanno  alcune  scan- 
nellature finamente  punteggiate.  Il  di  sotto 
del  corpo  è nericcio  ; le  zampe  color  di  mat‘ 
Ione,  con  le  coscie  nericete. 

Abita  in  Europa  ; trovasi  nei  dintorni  di 
Parigi. 

(i)  Il  Ressi  descrive  una  Specie  quasi  simile  t • 
r ha  chiamata  Elutrr  Cruci frr. 
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LA  ELATERI  A COLOR  DI  MARRONE: 

* • ' * * ■#  1 

Elater  Castankus. 

È lunga  quanto  la  precedente;  ma  molto 
più  larga;  le  antenne  son  nere,  tagliate  a 
denti  di  pettine  Del  maschio , a sega  nelle 
femmine  ; la  testa  ed  il  corsaletto  son  neri , 
coperti  di  peli  morbidi  rossicci.;  lo  scudo  è 
nero  ; le  elitre  gialle , coll’  estremità  nera  : 
sono  scannellate,  e le  .scannellature  punteg- 
giate ; il  di  sotto  del  corpo,  e le  zampe,  di 
un  nero  lucidissimo;  ; \ 

Abita  in  Europa;  trovasi  nei  dintorni  di 
Parigi  su  varj  alberi.  i. 

LÀ  ELATERIA  EMATODE: 

Elater  Hematodes. 

È un  pò*  men.  grande  della  precedente; 
ha  le  antenne  nere , tagliate  a denti  di  pet- 
tine nel  maschio,  a 'sega  nella  femmina  ; la 
testa  è nera  ; il  corsaletto  nero  , coperto  di 
una  lanugine  morbida  , ferrugigna  ; lo  scudo 
nero;  le  elitre  scannellate,  e punteggiate;  di 
un  rosso  sanguigno  ; il  di  sotto  del  corpo  e 
le  zampe  di  un  nero  lucente. 

Trovasi  in  Europa  ; è rara  nei  dintorni 
di  Parigi. 

25 
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■ ' LA  ELATERIA  SANGUIGNA t<  ' 
Elatbr  Sangoineus. 

* . È lunga  sei  linee  circa  ; ha  le  antenne 

a \ sega,  nere,  lunghe  quanto  il  corsaletto; 
la  teste  ed  il  corsaletto  neri,  lucenti  $ lo  scu- 
do è nero;  le  elitre  rosse  sanguigne , scan- 
nellate, e-  le,  scannellature  punteggiate;  il 
corpo  al  di  sotto,  e le  zampe  di  un  fiero 
lucido.  •"  ’ ’ n , * 

Abita  in  Europa  ; trovasi  nei  dintorni 
<di  Parigi  sopra  i salci,  e altri  alberi  diver- 
si (i). 

LA  ELATERIA  TORACICA  : 

Elater  Thoracicus 

; È d,i  quattro  linee  circa;  ha  le  antenne 
nere,  un  po’  a sega,  lunghe  quanto  il  corsa- 
letto; la  testa  è nera;  il  corsaletto  convesso; 
di  color  rosso  sanguigno  ; le  elitre  di  un  ne- 
ro azzurrognolo , e un  pò*  scannellate  ; il  di 
sotto  del  corpo , e le  zampe  neri. 

Abita  in  Europa;  trovasi  nei  dintorni  di 
Parigi  6ul  tronco  cariato  degli  alberi  (2).  * 

(1)  E anche  da  noi,  con  una  varietà,  secondo  il  Rossi, 
(a)  Trovasi  pure  da  noi. 
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LA  ELATERIA  INSANGUINATA  : 

« 

. Elàter  Cruenttjs. 

r -t  È lunga  sei  linee  circa  ; ha  le  Antenne 
nere,  a sega,  lunghe  appena  quanto  il  corsa*- 
ietto;  la  testa  nera  , coperta  di  péli  > di^  iiia 
bel  rosso  ; il  corsaletto  nero , non  lucido,  coi 
lembi  esteriori  di  un  bel  color  rosso  formato 
da  peli  ; le  elitre  nerissime,  non  lucenti,  e 
moltissimo  punteggiate;  il  di  sotto  del  corpo 
nero  lucente  ; le  zampe  nere. 

Trovasi,  sulla  l costa  di  Banberia  e alia 
Carolina. 

LA  ELATERIA  RUFIPEDE  : 

r..  ; rj.-j?  r.  * r «-n  „ •.  • ,%i  * ■/ 

t)i  : or..;i  « I -v  Elàter  Rutipes.  > .!■  * » . i.*.j 
>.  .•  rr»q  m ..i.  ev  , >. 

* f (È  lunga  quasi  quattro  linee;  ha  le.an» 
«tenne  ferrugigne,  filiformi  ; tutto  il  corpo  è 
d’ un  bruno;  nericcio  lucente  ; il  corsaletto  la- 
sero Convesso  ; le  elitre  un  po’  scannellate; 
le  zampe  fulve.  *?•*■  . si 

Trovasi  nei  dintorni  di  Parigi  sotto  le 
corteccie  degli  alberi  (i). 

. - * / ! . 

(i)  Ed  in  Italia. 
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LA  ELATERI  A'  BRUSTOLATA  : 

«' 

ElATER  ClPUStOLATUS.  ' 

E grande  quasi  quanto  la  precedente  , 
neraf  > lucida,  colle  antenne  un  po’  a sega  ; le 
elitre scannellate,  hanno  una  piccola  macchia 
rosso-sanguigna  alla  base  5 le  zampe  e le  an- 
tenne brune.  " 

Abita  in  Europa  ; trovasi  nei  dintorni  di 
Parigi  (1).  y.  , » - 

- Ul  ELATERIA  CINTA.* 

Elater  Balteatus. 

• - * * ^ * **.  0 

Ha  le  antenne  nere,  un  po’  a sega;  la 
testa  ed  il  corsaletto  neri  ; Jo  scudo  nero;  le 
elitre  scannellate  , e le  scannellature  punteg- 
giate; sono,  di  un  rosso  sanguigno  dalla  base 
fin  verso  i due  terzi.;. e di  un  nero  più  o 
men  carico  nei  rimanente;  il  di  sotto  del 
corpo  è nero  } le  zampe  sono  di  un  bruno* 
rossiccio. 

Trovasi  in  Europa. jt 

1 

A 

(1)  In  Italia  è piuttosto  rara. 
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LA  E DATERIA  NANA  : 

Elater  Minuttjs. 

È grande  quanto  la  precedente;  ha  le 
antenne  filiformi  , nericcie  ; il  corsaletto  ne- 
ro , lucente;  le  elitre  nere , scannellate  ; le 
zampe  di  un  bruno  ferra gigno. 

Trovasi  in  Europa.  È comune  nei  din- 
torni di  Parigi  sotto  le  corteccie  dègli  al- 
beri (i).  -j  » 

'•  « * ..il 

(i)  Anche  in  Italia* 


* 
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> BUPRESTE:  bupresti*,  . . 

Carattere  generico  9 . antenne  corte , . 61ifor- 
mi , a sega  ; articolazioni  uguali , la  prima 
grossa  e rotonda.  — Quattro  antennette  di- 
suguali, fili  fornii -,  le  anteriori  composte  di 
quattro  articolazioni,  e le  posteriori  di  tre, 
T ultima  articolazione  ottusa , quasi  tron- 
ca. — Testa  per  metà  internata  nel  cor* 
saletto. 

Gli  antichi  chiamarono  col  nome  di  Su* 
preste  certi  Insetti  , nei  quali  avevano  sco- 
perla  la  proprietà  di  far  morire  i Buoi.  Lin- 
nèo  ha  dato  lo  stesso  nome  agl'insetti  di  qu$- 
sto  Genere  , quantunque  manchino  di  questa 
proprietà  nociva  ; e tal  nome  fu  in  seguito 
adottato  da  quasi  tytli  gli  Autori , che  scris- 
sero dopo  di  lui.  Avendo  Geoffroy  trovato  , 
che  tal  nome  non  poteva  loro  convenire^  gli 
chiamò  Richard  ( Riccone  ),  a motivo  dei 
colori  bellissimi,  ed  in  latino  Cucujus\  ma 
Olivier  conservò  loro  il  nome  di  Bupreste 9 
come  il  più  generalmente  adottato. 
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I Bupresti  hanno  molta  somiglianza  con 
le  daterie  per  le  antenne  e per  la  conforma-» 
sione  della  testa  ; ma  non  hanno , com’essej. 
la  proprietà  di  spiccar  salti  quando  sieno  ro- 
vesciati sul  dorso.  11  loro  corsaletto  negli  an- 
goli posteriori  non  ha  le  due  spine,  che  veg- 
gonsi  in  quello  delle  Elaterie,  nè  a)  di  sotto; 
quella  punta  lunga,  che  entra  in  urta  cavità 
del  petto,  vi  opera  come  una  molile  serve 
ad  esse  per  ispiccar  salti.  - - : ;t>  •».) 

Le  antenne  sono  pift  corte  del  corsalet- 
to, ed  inserte  nella  parte  anteriore  della  te- 
sta tra  gli  occhi.»  ! , > - l* 

La  testa  è assai  grossa , rotonda  j inter- 
nata in  parte  sotto  il  corsaletto;»  gli  occhi 
grandi,  ovali,  poco  sporgenti  ; la  bocca  com- 
posta di  un  labbro  superiore , di  due  man- 
dibole corte  assai  grosse  , internamente  sca-« 
vate  a grondaja  ed  unidentate;  di  due  ma- 
scelle corte,  cigliate  e dentellate  alla  base; 
di, un  labbro  inferiore,  e diquattroan leu- 
nette.  :•>  • - •*  i . »!.;  • / j 

' Il  corsaletto  è più  stretto,  nella  parte 
anteriore  che  nella  posteriore  ; ed  >èt  quasi 
lungo  quanto  le,  elitre;  è convesso  o piatto. 
In  alcune  Specie  f lembi  laterali  sono  roton-; 
di,  e assottigliati  ;i  in  altre  son^terminàti  po- 
steriormente da  tre  angoli  poco  sporgenti , 
V uno  posto  sul  mezzo , e i due  altri  » alle 

due  estremità  dei  lembi  laterali,  uno  in  eia- 

* * 
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8CQD  lato*,  l’angolo  di  mezzo  tien  luogo  be- 
ne  spesso  di  scudo  j nel  di  sotto , il  mezzo 
dèlia  parte  posteriore  del  corsaletto  si  prò-' 
lunga  in  una  punta  dura,  piatta,  rotonda  al» 
l’  estremità  più  o meno  distinta , secondo  le 
specie,  e che  si  interna  in  >una  cavità  che 
trovasi  all’origine  del  petto;  questo • pezzo 
però  non  serve  di  una  molla,  come  nelle  Ela- 
teri e»  Lo  scudo  è piccolissimo  e rotondo.  < 

Le  elitre  sono  durissime , scannellate  , 
punteggiate,  è per  lb  più  coperte  di  rugosi- 
tà ^ rotonde  all’estremità,  o terminate  da  una, 
due  o tre  piccole  punte  acute  o dentellate 
esternamente  dal . mezzo  fino  all’ estremità. 
Cuoprono  due  ali  membranose,  che  non  so- 
no ripiegale,  quando  l’Insetto  sta  in  ripo- 
so, ma  sibbene  distese,  e cuoprentesi  l'una 
coll’  altra.  Queste  ali  sou  lunghe  quanto  le 
elitre. 

Le  zampe  sono  mediocremente  lunghe; 
le  coscie  un  po’  rigonfice  le  gambe  alquanto 
più  grosse  all’  estremità  che  all’  origine  'r  i 
tarsi  composti  di  cinque  articolazioni  quasi 
uguali,  corte,  larghe,  convesse  al* di  sopra, 
piatte  al  di  sotto^  l’ultima  è armata  di  due 
uncini  fortissimi,  arcati,  e distanti  tra  loro. 

II  corpo  è più  o meno  allungato^  l’ad- 
dome convesso  nel  di  sotto,  di  figura  coni- 
ca } è composto  di  cinque  distinti  anelli  e 
di  un  sesto  «contenuto  nel  precedente  ; di  mo- 
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do  che  5 per  farlo  uscire  , > convien  premere 
con  forza  il  ventre  dell’Insetto}  e continuan- 
do la  pressione,  si  fanno  uscir  dell' apertura 
di  questo  anello  le  parti  che  caratterizzano  il 
sesso.  Dall*  ano  del  maschio  escono  due  par- 
ti, una* posta  al  di  sopra,  lunga  e membra- 
nosa, munita  di  due  pezzi  squamosi,  e ter* 
minata  da  una  lamina  sottile,  ovale  e squa- 
mosa £ l’ altra  a forma  di  stilo,  diritto,  di 
sostanza  cornea  : è un  po’  maggior  di  volu- 
me presso  all’estremità,  quindi  si  ristringe  e 
termina  in  upa  punta  ottusa.  Nel  sito  dove 
comincia  a prender  forma  di  punta , ha  da 
ciascun  lato  un  piccolo  uncino  un  po' ricur- 
vo. L'estremità  di  questa  parte  è guernita  di 
alcuni  peli,  ed  accompagnata  da  due  piccoli 
tubercoli  laterali  alquanto  pelosi.  Questa  par- 
te posta  al  di  sotto  della  prima  è lunga  ugual- 
mente , e sembra  quella  che  costituisce  il  ca- 
rattere del  sesso  del  maschio,  o la  guaina  che 
lo  rinchiude.  Premendo  il  ventre  della  fem- 
mina, si  fa  dall’ano  uscire  una  parte  coria- 
cea, piatta,  in  forma  di  lamina  composta  di 
tre  pezzi  -,  i laterali  servono  di  guaina  a quel 
di  mezzo  $ tutti  e tre  sono  puntuti  all’ estre- 
mità. Detta  parte  è una  sorta  di  succhiello 
atto  a traforare  il  legno  per  deporvi  le  uova. 

I Bupresti  camminano  con  somma  len- 
tezza ; ma  hanno  il  volo  agilissimo.  Sono 
adorni  di  brillantissimi  e ricchissimi  colori} 

Buffon  Tomo  XVlil.  ‘*6 
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l’oro  il  più  forbito,  lo  smeraldo  e l’azzurro 
risplendono  tal  volta  nello  stesso  individuo , 
e il  rivestono  della  più  gradevole  bellezza. 
Pochi  se  ne  trovano  al  Nord  dell'  Europa , 
ma  sono  copiosissimi  nei  climi  caldi  dei  due 
emisferi;  ed  ivi  veggonsene  i più  grandi  e i 
più  belli.  Dimorano  sugli  arbusti,  nei  cespu- 
gli e sui  fiori;  e ogni  volta  che  l’uomo  lor 
s’  avvicini , lasciansi  cadere  a terra. 

Non  conosciamo  la  larva  di  questi  In- 
setti; ma  è probabile  che  viva  nel  legno.  L’In- 
setto perfetto  trovasi  di  spesso  nei  cantieri  e 
nei  magazzini  di  legne. 

• I Bupresti  formano  un  Genere  composto 
di  circa  quaranta  Specie.  Noi  ne  daremo  la 
descrizione  di  alcune. 

Questo  Genere  è diviso  in  cinque  Fa- 
miglie. 

PRIMA  FAMIGLIA 

Elitre  unidentate. 

» • > 

Questa  prima  Famiglia  è composta  di 
due  Specie;  una  è il  Bupreste  unidentato , 
e Taltra  il  Bupreste  cangiante . Quest’ultima 
abita  nell’ Indie  orientali.  ' - 


I 
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SECONDA  FAMIGLIA 
Elitre  bideotate. 

V 

IL  BUPRESTE  GIGANTE: 
Buprestis  Gigantea. 

È lungo  più  di  due  pollici;  £ un  po’de- 
presso;  ba  le  antenne  più  corte  del  corsa- 
letto, nericcie,  verdi  alla  base}  la  testa  è 
verde;  gli  occhi  bruni;  tutto  il  corpo  di 
un  color  verde  di  rame,  un  po’  bronzino» 
lucente;  il  corsaletto  liscio,  distinto  nella 
parte  superiore  da  due  grandi  macchie  liscia 
lucenti.  Le  elitre  sono  di  color  verde  di  ra- 
me nel  lembo  esterno  e nella  commessura  » 
e di  color  rosso  di  rame  lucente  nel  mezzo; 
sono  scabre,  ed  hanno  parecchie  linee  longi- 
tudinali. La  loro  estremità  è bidentata.  La 
femmina  ha  due  macchie  oblunghe,  pelose 
nella  parte  posteriore  del  petto.  Le  zampe 
sono  dello  stesso  colore  del  di  sotto  del  corpo. 

Questa  Specie  trovasi  a Cajenna  ed  al 
Surinam , dove  è comune.  Quegli  abitanti  si 
formano  certe  collane , e diversi  altri  orna- 
menti colle  sue  elitre,  cui  traforano,  e vi  fan- 
no passar  dentro  un  filo.  Veggonsi  di  tali  col- 
lane composte  di  più  di  cinquanta  elitre  le 
une  appresso  dell’ altre. 
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to  grande  in  mezzo  alla  parte  posteriore,  ed 
un  altro  piccolo  in  ciascun  lato.  Le  elitre  so- 
no scannellate,  di  un  bel  verde,  con  un  gran 
numero  di  piccole  macchie  irregolari  d’ un 
verde  carico.  Il  di  sotto  del  corpo  è scabro  , 
di  color  di  rame  dorato , lucente  ; le  zampe 
sono  verdi.  ; 

Trovasi  a Cajenna. 

TERZA  FAMIGLIA.* 

& ^ 

»...  ' - * N 

Elitre  tridentate. 

IL  BUPRESTE  CRISIDE  : 

. Buprestis  Chrysis. 

È luogo  circa  due  pollici  ; ha  le  anten- 
ne nericcie , a sega  , men  lunghe  del  corsa- 
letto; la  parte  superiore  del  corpo  rilevatis- 
sima, convessa;  la  testa  e il  corsaletto  di  co- 
lor verde  dorato  lucentissimo,  con  alcuni  pun- 
ti incavati  assai  grandi.  Le  elitre  liscie,  fina- 
mente punteggiate,  di  un  bruno  marrone,  con 
riverbero  verdiccio  alla  base  $ la  loro  estre- 
mità è tridentata  ; il  di  sotto  del  corpo  è di 
un  verde  dorato  lucentissimo;  lo  sterno  pro- 
tratto all’  infuori  \ le  zampe  son  brune  ; le  co- 
scie  di  un  color  bruno  paonazzo. 

Trovasi  nelle  Indie  orientali. 

%6 
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IL  BUPRESTE  COLOR  DI  MARRONE  : 

t i -*  ‘ ‘ 

Bupresti»  Castanea. 

• * # 

I ' J t , * 

È grande  quasi  quanto  il  precedente,  è 
della  stessa  forma.  Ha  le  antenne  a sega,  di 
color  bruno  giallognolo;  la  testa  è nericcia; 
un  po’  scabra  ; il  corsaletto  convesso,  nenc* 
ciò  , con  de’  punti  incavati  , allungati  , un 
po’ grandi,  coperti  di  una  lanugine  rossiccia; 
le  elitre  scabre;1  hanno  alla  base  una  macchia 
rotonda,  incavata,  coperta  d’ una  lanugine 
rossiccia',  e tòol te  altre  piccole  macchie  si- 
mili sul  mezzo.  11  di  sotto  del  corpo  è nero, 
con  una  macchia  rossiccia  , formata  da  peli 
in  ciascun  lato  degli  anelli  dell’addome;  le 
zampe  sono  di  color  bruno  giallognolo  ; lo 
sterno  protratto  all’  infuori.  1 
'Trovasi  al  Senegai. 

IL  BUPRESTE  STERNICORNE  : 

' * ! f * » •*  * # 1 1 ! t * • * * * i * , * 

‘ n;  B#prèstìs  Sternicornis.  \ ; 

- 1 . >t  ► ! * * 'i  • • ' • i > * 

È la  metà  men  grande  del  precedente, 
al  quale  somiglia  per  la  forma.  Ha  le  anten* 
ne  nericcie,  a sega,  men  lunghe  del  corsalet- 
to; la  testa  verde,  lucente  , punteggiata;  gl 
occhi  bruni  ; tutto  il  corpo  d*  un  verde  do- 
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rato  lucentissimo  tanto  al  di  sopra  che  al  di 
sotto  ; il  corsaletto  convèsso,  coperto  di  punti 
incavali  ; non  ha  scudo  ; le  elitre  son  pun- 
teggiate minutamente  , ed  hanno  più  ordini 
di  punti  poco  incavati,  di  colore  cenerino,  e 
un  punto  mollo  più  grande  alla  base  di  cia- 
scuna, elitra  ; le  zampe  son  verdi;  i tarsi  ne- 
ri , lo  sterno  all*  infuori. 

Trovasi  nell’  Indie  orientali. 


IL  BUPRESTE  INTERROTTO: 


Bupreste  Ikterruptà. 

I.  # i • . * 1 * 1 1 * •*  ' . . 1 , * » • , 

ri  - ,È  più  grande  del  precedente  , al  quale 
Isomiglia  per  la  forma.  Ha  le  antenne  a sega, 
nere.  La  .testa  di  color  nero  azzurrognolo  , 
punteggiata  , non  lucente  , ha  una  linea  in- 
cavata coperta  di  una  lanugine  bianchiccia. 
Il  corsaletto  è nero  con  punti  incavati , co- 
perti di  uria  lanuginé  bianchiccia.  Le  elitre 
sono  leggermente  punteggiate , nere,  con  al- 
cune linee  corte,  incavate,  coperte  d’una  la- 
nugine bianchiccia;  una  di  dette  linee  è alla 
base,  ed  un'altra,  al  di  là  della  metà.  Il 
corpo  al  di  sotto  è bronzino,  lucente,  e co- 
perto di  una  lanugine  bianchiccia  ; le  zampe 
bronzine;  lo  sterno  all'infuori. 

' Trovasi  al  Senegai. 
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IL  BUPRESTE  LINEATO: 

' • * « 

Buprestis  Lineata. 

È lungo  sette  linee  circa.  Ha  le  antenne 
filiformi,  bronzine,  quasi  lunghe  quanto  il 
corsaletto  ; la  testa  è del  color  di  rame,  lu- 
cente , punteggiata;  il  corsaletto  color  di  ra- 
me, punteggiato,  con  un  po’  di  fulvo  nella 
parte  anteriore , e nei  lati  ; lo  scudo  è pic- 
colissimo, rotondo,  le  elitre  sono  di  un  ver- 
de carico  traente  al  bronzino,  con  due  linee 
longitudinali  fulve,*  l'esteriore  si  stende  dalla 
base  alla  punta  ; l’ interiore  soltanto  oltre  la 
metà;  l'estremità  è tridentata;  il  di  sotto  del 
corpo  è di  un  bel  colore  di  rame  ; le  zampe 
sono  dello  stesso  colore. 

Trovasi  nell'America  Settentrionale. 

QUARTA  FAMIGLIA 

t i m • 

Elitre  a sega. 

. IL  BUPRESTE  MARIANO  : 
Buprestis  Mariana. 

È lungo  circa  un  pollice;  ha  le  asten- 
ne bronzine , filiformi , un  po'  a sega , lunghe 
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quanto  il  corsaletto  ; tutto  il  di  sopra  del  cor- 
po  scabro,  di  color  di  rame,  lucente;  il  di 
sotto  è di  un  rosso  di  rame,  lucentissimo.  La 
testa  ha  una  linea  incavata  nel  mezzo;  il 
corsaletto  ha  degli  incavi  assai  profondi,  ed 
una  linea  longitudinale  liscia,  sul  mezzo.  Le 
elitre  hanno  tre  o quattro  linee  longitudinali 
prominenti,  ed  alcune  impronte  disuguali , 
alcune  piu  incavate  dell’altre;  le  zampe  sono 
scabre,  e color  di  rame. 

Questo  Insetto  varia  pei  colori.  Talvolta 
è meno  lucente. 

Trovasi  in  quasi  tutta  Europa,  nella  Si- 
beria , e nell’America  Settentrionale.  Olivier 
Io  trovò  frequente  nella  Provenza  sui  tronchi 
cariati  dei  pini,  e nei  cantieri  dell’Arsenal  di 
Tolone  (i). 


IL  BUPRESTE  DEPRESSO  : 


Buprestis  Depressa. 

È lungo  nove  linee  circa.  Ha  le  antenne 
filiformi,  d*  un  colore  azzurrognolo  carico; 
tutto  il  corpo  è di  color  verde  di  rame  mollo 
carico  ; la  testa  , e il  corsaletto  molto  pun- 
teggiati è un  po’  zigrinati;  quest’ultimo  al- 
quanto depresso;  lo  scudo  piccolissimo.  Le 

(i ) Si  trova  unche  da  uoi  per  le  selve. 
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elitre  hanno  alcune  scannellature  regolar»  , 
formate  da  punti  incavati , vicinissimi  tra  lo* 
ro.  Le  zampe  sono  d’  un  azzurro  carico. 

Trovasi  nell'America  Meridionale  , nelle 
Àntille,  ed  a Cajenna. 

. IL  BUPRESTE  LAMPEGGIANTE  : 

Bcprestis  RuT1LAN8. 

, È lungo  da  circa  sette  linee.  Ha  le  an- 
tenne nereggianti , filiformi,  men  lunghe  del 
corsaletto  ; la  testa  alquanto  scabra , di  color 
verde  dorato.  Il  corsaletto  un  po’ scabro,  di 
un  verde  traente  all’ azzurrognolo,  coi  lati 
rosso  dorati.  Le  elitre  sono  scabre , scannel- 
late , di  color  verde  azzurrognolo*,  coi  lati 
rosso-dorati,  e con  molti  punti  di  un  nero 
paonazzo.  Il  di  sotto  del  corpo,  e le  zampe, 
di  un  verde  azzurrognolo  lucentissimo. 

Trovasi  nelle  Provincie  meridionali  della 
Francia,  e nell'Alemagna  (i). 

IL  BUPRESTE  CRISOSTIMATÀ: 

t 

* * » * 'i  * * 

Buprestis  Chrysostigma. 

. . . : » 

E lungo  da  circa  sei  linee.  Le  antenne 
sono  d’  un  verde  bronzino , a sega , lunghe 

(i)  È raro  da  noi. 
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la  metà  del  corsaletto.  Tutto  il  di  sopra  del 
corpo  è bronzino,  non  lucente  *,  il  di  sotto  è 
di  color  di  rame,  lucente.  Il  corsaletto  è pun- 
teggiato , come  lo  sono  pure  le  elitre,  le 
quali  hanno  tre  linee  longitudinali  prominen- 
ti , e tre  piccole  macchie  incavate  , di  color 
verde  dorato.  Lo  scudo  è verde , lucentissi- 
mo*, le  coscio  anteriori  grosse  e dentate,  io 
uno  de’  due  sessi. 

Abita  in  quasi  tutta  l’Europa  nei  boschi. 
Trovasi  ne’  cantieri  a Parigi  (i). 

IL  BUPRESTE  DI  NOVE  MACCHIE  : 

. , « 1 1 

Buprestis  Novem- maculata. 

, . • * ' . V*  » *• 

È lungo  cinque  linee  circa,  e di  forma 
cilindrica.  Ha  le  antenne  nere,  un  po’  à se- 
ga : tutto  il  corpo  è nero  azzurrognolo  luci* 
do.  La  testa  ha  una  macchia  gialla  nella  parte 
anteriore*  Il  corsaletto  é finamente  punteggia* 
to,  ha  due  macchie  gialle.  Le  elitre  sono  pun- 
teggiate, con  tre  macchie  gialle  , il  di  sotto 
del  corpo  è senza  macchie. 

Trovasi  nell’  Affrica , e nelle  Provincie 
meridionali  della  Francia  (2). 

, ' . * l * ‘ t . » 

1 , » ‘ . * * 

(1)  £ da  noi  nelle  selve,  sebben  rara. 

(2)  £ anche  da  noi  negli  orti. 
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QUINTA  FAMIGLIA 
Elitre  intere.  * 

IL  BUPRESTE  FASCICULATO  : 
Buprbstis  Fascicuiaris. 

È lungo  circa  un  pollice.  Il  di  sopra  del 
corpo  è verde  bronzino,  le  antenne  son  ne- 
re: la  lesta  scabra  ; gli  occhi  bruni  ; il  co» 
saletto  convesso,  scabro,  coperto  di  peli  ce- 
nericci. Le  elitre  scabre  ; hanno  alcuni  punti 
incavati,  d’onde  spuntano  de’fascetti  di  peli 
cenerini , rossicci  ; il  di  sotto  del  corpo  è 
bronzino , alquanto  peloso , con  un  fascetto 
di  peli  in  ciascun  iato  degli  anelli  dell’  ad- 
dome; le  zampe  sono  di  color  verde  bron- 
zino. 

Trovasi  al  capo  di  Buona  Speranza. 

IL  BUPRESTE  LUGUBRE  : 
Buprbstis  Lugubris. 

È lungo  dieci  linee  circa.  Ha  le  antenne 
nere  a sega;  tutto  il  di  sopra  del  corpo  è 
alquanto  bronzino  oscuro;  la  testa  ed  il  cor 
saletto  un  po’  scabri.  Le  elitre  hanno  alcune 
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prominenze  longitudinali  più  ogcure,  che  non 
il  fondo;  il  di  sotto  del  corpo , e le  zampe 
sono  di  color  di  ramé.  ' ‘e 

Trovasi  in  Alemagna. 

t 

IL  BUPRESTE  CARIATO.- 

t 

Buprestis  Cariosa. 

È lungo  quasi  un  pollice  e mezzo  ; tutto 
il  corpo  è nerissimo,  sparso  di  piccoli  punti 
bianchi;  le  antenne  son  nere,  4 sega,  lun- 
ghe quasi  quanto  il  corsaletto  ; la  testa  è sca- 
bra ; il  corsaletto  largo  quasi  quanto  le  eli- 
tre , rotondo  nei  lati  ; scabro , bianchiccio  , 
con  molte-macchie  rilevate,  liscie,  di  un  ne- 
ro bellissimo.  Le  elitre  hanno  delle  scannel- 
lature punteggiate  ; il  di  sotto  del  c$rpo  è 
nero  lucente.,  .* 

Trovasi  in  Italia  sul  lentiscoje  nella  Rus- 
sia meridionale  sul  rhus  cotinus. 

‘ v . i i 

IL  BUPRESTE  TENEBRIONE 

Bupresti#  Tehebmosis. 

» 

« 

È la  metà  men  grande  del  precedente. 
Ha  le  antenne  nere,  a sega)  tutto  il  corpo» 
sia  al  di  sopra  'che  al  di  sotto,  è nerissimo, 
non  lueente}  il  corsaletto  largo  quanto  le  eli-- 
Buffon  Tomo  XVIll.  37 
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tre,'  rotondo  sui  lati  ; verrucoso , " Colle  pro- 
tuberanze liscie,  lucenti  ; e le  incavature  sca- 
bre , e bianchiccie  \ le  elitre  hanno  de’  pic- 
cioli punti  incavati  \ le  zampe  sono  nerissime. 

Trovasi  sulle  coste  di  Barberia;  nelle 


Provincie  meridionali  della  Francia  , sul  pru- 
no spinoso,  e sul  pero  selvatico;  in  Italia,  in 
Alemagna,  e nella  Siberia. 


. IL  BUPRESTE  RÙSTICO: 

. . .1  ; i n • • . • ! *>  ‘ ' • ' ! 

. 

t BtffRESTIS  RuSTICAÌ 

..  K ,•.  — »!  * : ■ .<■  ’ ” • . ' ■ 

' È lungo  quasi  sette  linee*, le  antenne  son 
nere,  bronzine;  tutto  il  corpo  è d’un  Verde 
bronzino  più  lucente  al  di  sotto  che  al  di  so- 
pra ; la  testa  ed  il  Corsaletto  punteggiati  ; le 
elitre  scannellate,  menó!  lucenti,  che  non  lo 
è il  di  sotto  del  corpo;  le  zampe ‘d'tìn  ver- 
de bronzino.  ■«-  d un  « " >/■ 

Trovasi  in  quasi  tutta  Europa  (1). 


IL  BUPRESTE  DAL  COLÙO  LARGO  : 


BupréStisLìticolus.* 

* 

- • i°È  lungo  ^uasi  sei  linee  ; le  antenne  son 
nericcie,  di  color  di  rame  ^finamente  pun* 

i , »:  •)>  !..  >*!).  • ’j.  i • 

(i)  Auche  da  nói.  ’•*  ‘ ’ 
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teggiata , internata  nel  corsaletto  $ il  quale  £ 
più  largo  delle  elitre , punteggiato,  di  color 
bronzino  ; le  elitre  bronzine,,  hanno  alcune 
scannellature  poco  distinte,  formate  da  punti 
cavi  alquanto  oblunghi  ; il  di  sotto  del  corpo 
è di  color  di  rame,  bronzino,  e lucente;  le 
zampe  sono  dello  stesso  colore  del  di  sotto 
del  corpo. 

Trovasi  in  Barberia. 

IL  BUPRESTE  RUBINO  : 
Buprestis  Manca. 

E lungo  cinque  linee  circa.  Ha  le  an- 
tenne nericcie,  a sega  ; la  testa  è di  un  ver- 
de dorato  ; il  corsaletto  è un:  pò*  depresso , 
nero  al  di  sopra , d'un  rosso  di  rame  nei  la- 
ti ;,  le  elitre  sono  zigrinate,  di  un  nero  pao- 
nazzo non  lucente;  il  corpo  al  di  sotto  è di 
un  rosso  di  rame  lucentissimo.  Le  zampe  di 
un  rosso  di  rame;  tutto  il,  corpo  è coperto 
di  una  leggiera  lanugine  cenerina. 

Trovasi  in  Francia  , in  Ispagna,  in  Ita- 
lia, ed  in  Alemagna , nei  cespugli. 

IL  BUPRESTE  DEL  ROVO: 
Buprestis  Rubi. 

• ’ i ' < < ' j r ; • ; *>  r.  . ! » * * » . , 

• ' È grande  quanto  il  precedente  , ma  è 
un  po'  piu  lungo  ; tutto  il  corpo  è,  bronzino. 
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lucente  al  di  sotto;  le  antenne  a sega,  men 
lunghe  del  corsaletto;  la  testa  ed  il  corsaletto 
punteggiati;  le  elitre  zigrinate,  con  quattro 
linee  trasversali,  ondate,  grigiognole  ; le  zam- 
di  color  nero  bronzino. 

Trovasi  nelle  Provincie  meridionali  del- 
la Francia,  e ne’  dintorni  di  Parigi  sulle  fo- 
glie del  rovo  (i). 

IL  BUPRESTE  ONDATO: 
Buprestis  Un  data. 

Somiglia  molto  a precedente,  ma  è un 
po’  più  grande  ; le  antenne  sono  di  un  verde 
bronzino  ; la  testa  ed  il  corsaletto  d’un  ver- 
de di  rame  bronzino;  le  elitre  sono  dello 
stesso  colore,  lucenti  dalla  base  Gn  oltre  alla 
metà  ; il  rimanente  è d’un  nero  azzurrognolo 
bronzino,  con  due  linee  trasversali  ondate, 
bianchiccio  ; il  di  sotto  del  corpo,  e le  zampe 
sono  d’un  verde  nericcio  lucente. 

Trovasi  in  Alemagna,  e di  rado  nei  din- 
torni di  Parigi  sui  Cori,  e nei  cantieri. 

JL  BUPRESTE  A DUE  PUNTI  : 

• • v . ■ r ’ ; " ' . * ' > • * 

Buprestis  Biguttata. 

È lungo  quasi  sei  linee;  il  corpo  è stret- 
to , allungato , di  color  verde  azzurrognolo 
(i)  È pure  frequente  da  no!. 
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bronzino.  Le  antenne  sono  d’  un  nero  bron- 
zino , a à^ga,  tfri  pt$  fuhìgfte^elii  testa, 
la  quale  è punteggiata  ; gli  occhi  son  bruni; 
il  corsaletto  rilfeVàtÒr‘ÌQ  dtósfctitf  lÌato,  sinuoso 
nella  parte  posteriore  , e lievemente  zigrina- 
to!' Le  efct$é!,  hdntiòfXitì^iiiiÈo  bian- 
co i|£è5t*§kift3f  5rf °fciàscùò  ' té(o »WI<» 

corn'iam.<  iPaiMoftlè^à^Si  !£iiritìr'bàriéttf‘f 

in  cià»ctiri)'lrétoVf^  ri 

sottO  j il  rii  dèi * <fórph  ' ‘ Ite  4aitì jfl*  W*r‘  v 
nò  Sdi*  Ud'^rtìe'^àifiùrrtì^nÒlò  ,e fetòfizftWofy  Iti-4*2 
cente.  .OK«oiq£»fo  xvq 

i i rr  TWtatf  ijfiuitlgtó  1 lerifa  « 1 'e ? nfcì  ditifòròi  di 
Parigi  (i).  -CO  *3bi.£l  ‘h  ffn i fi 

IL  W^^  ^'SALICP  : 


Buprestls  Salicis. 

È lungo  circa  tre  linee  ; le  antenne  sono 
di  tin  hei*o  ^ztfrrògnélti1  aJ ]^ega  r kesta  è 
verde*1  o‘  atztfrj/ògrfòW  /Ih  Córsa  lettóf'£  ve  Me, rt 
con  dué'nfòbcttffe  ^"CòIOre-  asterrò1  Òri  r ico;  Lè  ■' 
eK«pe  * MÀ*  ( ^ òitaéy^ 

e con  Itf  bàsofdi'tm^tìfflé  'riorato;*  il^tlr  àotlO  u 
del  eoi'jk) y e 40  ‘zàóipé  > ' di  <ittf  vérde 
goolo.i  lilóertte.03  mi  *i>  aqniit*  o!  f>  on  ioo  J-.h 

Trovasi  in  Francia  , e in 
salici  (2).  .ilfiJnoiiO  Oì Lui  Tua  iaav«*iT 


(ì)  Àuclie  Ha  uoi,  aia  è raro.  - . ( , • . 

14  IL  aa  noi.  tP«  zi  * ,') 


*7 
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IL  BUPEESTE  NITIDULO; 

i 

,;  i[  , ,£  ; ; . , f 

BcPRESTIS  NmDCtA.  , 


1 K 


. • • ; .)!  v i •;  • * • J .*;•  \ i ' 'J-,A 

.}.  E,  grande  quanto  il  precedente  ; ha  le,-, 
antenne  verdi  5 la  testa  verde,  zigrinata;  gli  , 
occhi, Bruni  > il  corsaletto  verde  ».  zigrinato,  > 
largo  quanto  le  elitre»  le  quali  sono  verdi  e i 
zigrinate.  Il  di  sotto  del  corpo,  e le  *apipe, 
sono  d’un  verde  lucido.  Tuttoili  corpo  è:  un 
po*  depresso.  ^ 

li  Trovai  in  Europa  ; è alquanto  raro  nei 
dintorni  dì  Parigi  (i).  /*}  l ** 


IL  BUPRESTE  PLÉBEOi  -r{ 

Btprestis  Plebeja. 

. E lungo  sette  linee  circa,  Ha  le  anten-,» 
ne  BtPnzine  ,^a  sega  ;;la  testa  è;  scabra,  bron-  / 
zina  } il  corsaletto  bronzano,  OOjppi;  scabro** 
con  un  solco  longitudinale  poco*  distinto  sul  * 
mezzo?  le  elitre  bronzine;  alquanto  scabre, 
con  alcune  macchie  color  di  rame}  il.  di  sotto1., 
del  corpo  e le  zampe  di  un  color  di  rame, 
poco  lucente.  • vi  n»  in 

Trovasi  nell’  Indie  Orientali. 

(i)  E da  boì  frequente  sui  bori.  tl 
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ijiivr/I  il)  oriol^itl»*  rui  % :i-  .jì 

IL  BUPRESTE  DAL  COLLO  FULVO  : 

:A>i  t'.Si  '■jti  '*  • *’■  *■)) 

Buprbstis  Roficollis. 

■ * f : I 

. .l-.'rKi,'  ri.  ìA.ìii'i  } l 

È lungo  quattro  linee  circa.  Ha  le  an- 
tenneóeiife,  'a  negavi  lunghe  la  metà  del  cor- 
saletto;; la.- testa  nera , un  po’ color ’di  ramep! 
alquanto  sinuoso  posteriormente  ^lo  < scudo  è 
largo  $ ló  elitre  son  fiere;,  imamente ^zigrina* •* 
t*fc»  .ili  di?; sótto  del  corpo,  «e  le  zampe  nereg-  • 
giaoti?)  bronzine;,  'luceritie  <f  t?.ms  o-jmì  ;xq> 

t imt  Trovasi  'in  America,  nella  Carolina.'  •'»»» 
.onixnoul  oion  ih  oiio«t 

*oS  ine  Ilq  (BUPRESTE;  V/ERBB  «J)  JOlT 

•CO  n 

Buprestis  Viridis. 

:OK)ÒU  3T8^isilJa  Ji 

È grande  quanto  il  precedente,  ma  più 
allungato.  Ha  le  /antinnc' fcrohìine  , a sega, 
un  po’  più  lunghe  della  testa  ; tutto  il  corpo 
è verde  , o verde  Bronzino!  più’  lucente  al  di 
sotto!  >ché  aLdè  soprfi/uia  r. gettai;  è zigrinata  ; ! 
il:  ccroa  letto  Tirino  po'  zigtfinatoy  éinuoso  dalla  : 
parte  posteriore^  iiaouÀa  alinea1  longitudinale^ 
incavata; nel.;  me  zio  ; è l&rgo quotilo-  le  elitre, 
le  quali  sono  zigrinate,  e un  po’  a sega  al- 
^estremità*  . 

. . |.  (*  i ? i 

Trovasi  in  quasi  tutta  Europa  sopra  varj 


\ 
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fiori;  è comunissimo  nei  dintorni  di  Parigi 

» .i/i't  area/ì'foa  ,n 


IL  BUPBESTE  NANO  : 

.xujoji'i  i fi  ema/H  jTI 

Buprestis  Minuta. 

ol  r,K  .r.oiio  oonif  oiJii;  1 1»  ugno!  vi 

- io  È lungo  ■quàsiriuiaii  lineai  aè  < idi  sforma  i 
pressoché))  trjahgblare  vidi  •color  :brt)naii)o>:lu!-‘i*' 
cernissimo  $ la  testanè  Jin  jpo'ànteFaaita  joibcop-  ' 
salotto  quasi;  Joibatò  . poste r i or-meutè.1  Lie  eli tue 1 
hapnAnuorjffiUevo!  ««jìl^ilor!  baseiJ  datàbili* , 
quattro  linee  trasversali  ondate  ; di ocdlouice^ 
neri  no.  fi  il  odi!  BQttbudei  corpo  , nè  ìe'ZAthpe  , 
sono  di  color  nero  bronzino. 

TrovasB^q^itósiriulto^^ù&pil  sui  fio- 

ri  (2). 

.sui  i.nrV  eixa^» i' ‘i:icl 

IL  BUPRESTE  LISCIO: 

niq  -ìia  ,ojnob;i'}‘viq  (ì  oJnrnp  ohnmg  & 
t I\  , m;;  Bpprèstis  Pìanav!  *11  .ol Rinfili  , 
' o<pou  li  oli  ni  : RJ>)I  giljuri!  óì.j  %*q  *:  .• 

i!>  lEoJuijg#)  (^tì^sin  dieci  linee.)  Ha  le  «iten-  - 
nebconzine>)  a jsega  ^!uq  po’  più  liinghé  -della 
te??®  » la-  quaile  ,ènso*tbr.à.,|4  ldq  color  odira  me  ;!■ 
gji  bechi  son(  bruni;  al  i, corsaletto  lè  pqnteg- 
S}4M>  i d’uti  verde, d<xratò  j*ìbn eliute'sou  ver- 
-l*t  »r->ir  ì ’oq  iut  o , ojfifi i'igi.v  opos  iUnp 

(«)  E da  noi.  ...  . •‘bi(n^a;.>  i 

ì ;({?):  Anche  da  noi;*  flint  PJ.np  ni  i?.*"VOuT 
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diede  poco  lucenti  nel  mezzo,  color  di  ra- 
me sulla  commessura,  coperte  di  piccoli  pun- 
ti incavati;  il  dì  sotto  del  corpo  è dorato, 
lucente,' con  de’  punti  incavati  ; le  zampe  do- 
rate , lucenti. 

Trovasi  nelle  Provincie  Meridionali  della 
Francia,  e sulle  coste  di  Barberìa. 

( 

' ' . . • A 


I 


i ' . 


4 


L 1. 1.  - i 


J.  •• 

• i V.  1 
« I 
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> / . i J .M  ’■!  ;■ 

GENERE  CXI.* 

t , ^ t ^ 


COLLIUROì  con/uiiiJt 

Carattere  generico:  antenne  filiformi,  di  un- 
dici articolazioni,  la  prima  un  po’piu  gros- 
sa e più  lunga  delle  altre.  — Quattro  an- 
tennette  filiformi.  — Testa  conica , sottile 
dalla  parte  posteriore;  occhi  sporgenti. — 
Corsaletto  stretto,  lungo,  e cilindrico. 


Il  solo  Insettto  che  compone  questo  Gene- 
re , venne  collocato  da  Linnèo  con  gli  Atte- 
labi.  Degéer  ne  lo  separò  e formonne  un  Ge- 
nere, a cui  diede  il  nome  di  Colliuro,  a mo- 
tivo della  lunghezza  del  corsaletto,  il  quale 
forma  una  sorta  di  collo  lunghissimo. 

Le  antenne  son  filiformi  , di  grossezza 
uguale  per  tutta  la  lunghezza,  lunghe  quanto 
il  corsaletto  ; i tarsi  sono  composti  di  cinque 
articolazioni. 

Degéer  paragona  questo  Insetto  al  Rafi- 
dio  al  quale,  secondo  questo  Autore,  somi- 
glia per  la  forma  della  testa , e del  corsa- 
letto; e suo  avviso  è che  sia  intermedio  tra 
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gl’insetti  da  quattro  ali  membranose  retico- 
late, e quelli  dalle  guaine  squamose. 
v Perchè  poi  il  Golliuro  noi  noi  conoscia- 
mo che  per  le  descrizioni  date  da  'Linnéo  e 
da  Degéer,  ne  daremo  un  estratto  di  quella 
che  ne  fece  quest’  ultimo. 

IE  COLLIURO  SURINAMENSE  : 

CoLLlURIf  SuRlHAMEHSlS. 

; 1 i . . •• 

Jittelabus  Surinamensis , Linh. 

• * fi  • 1 , , ‘ . , • * 

Questo  piccolo  Insetto,  non  più  lungo 
di  quattro  linee,  è stato  inviato  dal  Surinatn. 
È di  una  forma  singolarissima  , ed  assoluta- 
mente  somigliante  per  la  testa  e pel  corsa- 
letto al  Rafidio  comune  di  Europa  ; ha  due 
guaine  squamose,  che  cuoprono  le  ali  $ la 
testa,  ed  il  corsaletto  sono  di  color  nero  ; le 
guaine , ed  il  di  sotto  del  corpo  bruni  j le 
antenne  picchiettile  di  bianco  e di  nero  ; le 
zampe  rosse  ; le  coscie  del  primo  e del  se- 
condo pajo  delle  zampe  hanno  in  prossimità 
del  corpo  una  macchia  bianca  in  forma  di 
anello  } la  testa  è allungata,  sottile  nella  parte 
posteriore,  e guernita  di  due  grossi  occhi 
sporgentissimi  ; le  antenne  sono  filiformi , di 
grossezza  uguale , e lunghe  circa  quanto  la 
testa,  ed  il  corsaletto  \ il  corsaletto  è assai  lua- 
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go  e sottile  ; è quasi  della  lunghezza  del  cor- 
po o del  ventre  ; sarebbe  cilindrico  se  non 
fosse  più  grosso  dalla  parte  posteriore  ; è un 
po’ curvo  ad  arco  nel  di  sotto,  ed  attaccato 
alla  testa  da  una  sorta  di  picciol  collo  ; e 
dall’altra  estremità  si  attiene  al  petto  per  un 
picciol  pezzo  od  articolazione  distinta  ; le  due 
zampe  anteriori  sono  attaccate  all'  estremità 
di  questo  lungo  corsaletto  ; le  guaine  sono 
alquanto  larghe  , e poco  convesse  ; hanno  del- 
le scannellature  longitudinali  molto  profonde; 
sono  in  oltre  terminale  ciascuna  da  due  pun- 
te finissime;  le  zampe  son  lunghe  e sottili,  i 
tarsi  divisi  in  cinque  artiqolaziooi;  i denti  al- 
quanto lbnghi  , e s’ incrocicchiano  alle  punte. 
Degéer  Tom . IT,  pag.  79. 


•<#<*#  i'v  ' » • fc*  I 
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- GENERE  GXIl.* 

* 


CICINDELA:  c^ctndelj.  , , 

Carattere  generico,  : antenne  filiformi , qua- 
si setacee,  articolazioni  cilindriche  , ugua- 
li $ la  Seconda  cortissima.  — Sei  antennet- 
te  filiformi  ; le  anteriori  composte  di  due 
articolazioni  allungate,  uguali  $ quelle  di 
mezzo  più  lunghe  , composte  di  quattro 
articolazioni  , la  prima  cortissima,  e la  se- 
conda lunghissima  , le  posteriori  di  Quat- 
tro, le  cui  due  ultime?  cortissime.  ■ — Oc- 
chi sporgenti.  — .Tarsi  filiformi.  -7-  Appen- 
dice alla  base  delle  coscie  posteriori. 

r 

(■Xeoffroy  non  fece  che  un  Genere  dei  Ca- 
rabi, delle  Cicindele,  e degli  El^fri,  e gli 
diè  il  nome  di  Bupreste  ; il  divise  in  tre  Fa- 
miglie, e chiamò  Cicindela  i Telefori  e i 
Malachj.  Linnèo  formò  due  Generi  dei  Bu- 
presti di  questo  Autore,  e nominò  il  primo 
Carabo % che  è composto  di  quelli  della  pri- 
ma q terfca  Famiglia  $ e il  secondo  Cicinde- 
la , che  è composto,  di  quelli  della  seconda 
Buffo»  Tomo  XVIII.  28 
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Famiglia.  Ma  Fabricio  separò  dalle  Cicindele 
incuoi  Insetti,  di  cui  fece  un  Genere  , chia- 
mandolo Elafro.  * 

Le  Cicindele  hanno  molta  somiglianza 
<;oi  Carabi  per  la  forma  delie  atitenne , per 
alcune  parti  della  bocca,  e per  l’appendice 
delle  coscie  posteriori  ; mh  "ne  differiscono 
per  la  forma  della  testa  , per  gli  occhi  , pel 
corsaletto,  e perle  zampe.' 

Le  antenne  son  filiformi  /lunghe  quanto 
la  metà  del  corpo,  ed  inserte  nella  parte  an- 
teriore della  testa  davanti  agli  occhi. 

La  testa  è grossa,  larga  quasi  quanto  il 
corsaletto;  gli  occhi  son  grandi  , rotondi  <, 
sporgentissimi  ; la  bocca  è composta  di  un 
labbro  superiore , di  due  mandibole  grandis- 
sime , arcate,  protratte  all’  innanzi  , appun- 
tatissime , armate  internamente  di  parecchi 
denti  acuti  ; di  due  mascelle  quasi  cilindri- 
che, cigliate  internamente,  terminate  in  una 
punta  lunga  acutissima,  ricurva;  di  un  lab- 
bro inferiore,  e di  sei  antennette  disuguali; 
le  anteriori;  e le  intermedie  sono  inserte  sul 
dorso  delle  mascelle;  e le  posteriori  sul  lab- 
bro inferiore. 

Il  corsaletto  è piit  stretto  delle  elitre  , 
quasi  cilindrico , per  lo  piò  munito  al  di  so- 
pra di  due  prominenze  separate  da  un  solco 
profondo,  e ha  due  linee  trasversali,»  una 
nella  parte  anteriore,  l’alfìra  Della  posteriore. 
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È alcun  po’  eon tornato  : lo  scudo  è piccolis- 
simo i triangolare. 

Le  elitre  sono  un  po'  convesse,  liefe- 
tneate  contornate  , assai  dure/ e ricuoprono 
due  ali  membranose,  ripiegate/ 

Le  zampe  ?on  lunghe,  sottili,  coperte  di 
peli  lunghi  finissimi;  le  gambe  terminate  da 
due  lunghe  spine  diritte ^ i tarsi  filiformi, 
divisi  in  cinque  articolazioni,  allungate,  quasi 
uguali  , e 1’  ultima  terminata  dà  due  piccoli 
uncini  sottili.,  e puntuti. 

Le  Cicindele  sono  voraci,  e Carnivore.’ 
Vivono  de’  varj  Insetti  che  prendono.  Son  vi- 
vacissime, e di  giorno  corrono  con  molta  ve** 
locità  , massime  se  risplenda  il  Sole:  si  dura 
fatica  a pigliarle.  Accostandole  dannosi  idi» 
fuga,  e via  sen  volano  con  prontezza  / ma 
per  lo  più  a non  molta  distanza  dal  'sito,  do- 
v*  erano.  Abitano  comunemente  nei  terreni 
aridi  e sabbiosi.  Se  si  piglia  ubo  di  questi 
Insetti,  cerca  esso  di  afferrare  colle  mapdi-  ' 
bole , ma  queste  parti  non  hanno  forza  ba- 
stevole a far  male^  perocché  mobilissime  alla 
base.  Quando  l’ Insetto  voglia  farne  uso , le 
apre»  e le  allontana  confi  derabil  mente  Y una 
dall’  altra / afferra  la  preda  , e la  stringe  ga- 
gliardamente. 

Le  larve  di  questi  Insetti , secondo  Geof- 
froy,  yivon  sotterra;  e scontransi  difficilmen- 
te. Sono  lunghe»  cilindriche,  molli»  btan* 
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chiede  : hanno  sei  zampò- brune,  squamose. 
La  loro  testa  è bruna  ; al  di  sopra  ha  una 
soft*  di  lamina  rotonda:,  bruna  e squamosa, 
davanti  alla  quale  v’ è^la  bocca  , arnr  ta  di 
due  forti  mascelle.  Questa  larva  scava  nel 
terreno  alcuni  fori  cilindrici,  profondi,  nei 
quali  ricovera.  Tiensi  in  agguato  all*  apertura 
di  delti  fori  , con  la  testa  a fior  di  terra.  In 
tale  postura  attende  lungamente  gl’  Insetti  , 
che  camminano  in  vicinanza  del  foro.  Quando 
vi  pas$*n  sopra  , gli  afferra  con . le*  mascelle, 
che  soh  fortissime,  oppure  col  muover  la  testa 
a , guisa  d’-altalena  li  precipita  al  fondo  del  suo 
ricóvero,  e li  divora  a suo  bell’ agio.  Cosi, 
senza  uscir  del  forò-,  la  larva  trova  mezzo 
d’ iif»p;*drontVsi  degl’  Insetti*  di  cui  nutrirsi.  Gli 
è per  lo.  più  in  fondo  a questi  fori,  che  rin- 
vengonsi  lé  larve  delle  Cicindele:  per  tro- 
varle è d’  uopo  scavare  a poco  a poco  il  ter- 
reno in  cui  è il  foro;  ma  perché  in  detta 
operazione  la’  terra  di  sovente  si  sfrana  , e lo 
riempie  * è necessario  di  procedere  con  pre- 
cauzione-, cominciando  dall’ introdurvi  una 
paglia  od  un  fuscelli  no , che  serva  a farne 
conoscere  il  fondo.  Quivr  trovasi  la  larva,  la 
qqale  estratta  di  sotterra  vedesi  ripiegata  a 
zig-zag. 

Le  Cicindele  sono  bellissime,  e molte, 
ornate  di  colori  lucentissimi.  Questo  Genere 
si’ compone  di  cirCa  quaranta  Spècie.  Non  se 
ne  conoscouo  che  sei  ne’  dintorni  di  Parigi. 


Digitized  by  Google 


DELLA  CICINDELA  3s<) 

‘ . V • • s • : f i'>*  ' \ 

LA.  CICINDELA  CAMPESTRE:1 

, : • • 

Cicindela  Campestris. 


È lunga  circa  sette  linee.  Ha  le  antenne 
bronzine , di  color  dì  rame  alla  base,  nericcie 
all’estremità}  la  testa  e il  corsaletto  verdi, 
con  alcune  macchie  color  di  rame;  le  elitre 
sou  liscie,  verdi  ,t  con  sei  punti  bianchi  ; il 
di  sotto  del  corpo  è d’un  verde  lucente,  coi 
lati  del  petto  e le  zampe  di  un  rosso  di 
rame.  ,*.* 

. -Trovasi  in  tutta  Euròpa  net  luoghi 
asciutti  e sabbiosi}  è comunissima  nei  din- 
torni di  Parigi  (i)w  ; *•  •*<  * : : 

’ r . , M ' 1 ' 

LA  CICINDELA  -IBRIDA  : • 

i >ì  . • • ••-*  '’  \ ■ 

Cicindela  Htbrida.  . ■ ! 


È -grande  quanto  la  precedente;  d’ un 
verde  bronzino  , oon  lucido  al  di  sopra.  Le 
elitre  hanno  una  macchia  bianca  alla  base 
esterna,  un’altra  all’estremità,  ed  una  fascia 
trasversale  sinuosa  ferso  il  mezzo;  il  di  sotto 
del  corpo  è d’ un,  verde  lucido;  coi  lati  del 
petto,  e. le  zampe  d’un  rosso  di  rame. 


(i)  Ed  in  Italia. 


» N* 
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Trovasi  negli  stessi  luoghi  della  Cicin- 
dela Cato pesare  ; è comunissima ._nei  dintorni 
di  Parigi  (i).  * * 

LA  CICINDELA  SELVATICA  : 

. ' • ; Al  • * , , i ' t ’ * . v 

Cicindela  Selvatica. 

• * . , 

;.<»•*  * i h ’**( 

È un  po’  piò  grande  della  precedente  3 
tutto  il,  di  sopra  del  corpo  è d'un  nero  cupo 
sudicio  ; il  di  sotto  è nero  paonazzo  lucido; 
la  testa  e il  corsaletto  un  po’zigrinali.  Le  elitre 
sono  alquanto  scabre  , hanno  una  macchia 
biànca , a mezza  luna  presso  alla  base  ester- 
na , una  fascià  trasversale  sinuosa  , verso  il 
mezzo  , ed  una  macchia  rotonda  vicino  all’e- 
stremità;  le  zampe  son  nere. 

Trovasi  ne’  luoghi  aridi  e sabbiosi  d’Eu- 
ropa : è meno  comune  delle  precedenti  nei 
dintorni  di  Parigi.'  » . .*  • 

! LA  CICINDELA  SINUOSA: 

' / ■ • . . , t s.  • 

» . ' A * * ■*'  _ * 

• , Cicindela  Flexuosa.  < - - 

■ ■■■)>  < ' ^ *.  ’ 

E lunga  sei  Jinee  circa  ha  la  testa 

bronzina*  non  lucente;  il  labbro  superiore 
giallo;  i!  corsaletto  bronzino.  Le  elitre  bron- 


co Da  uoi  è rara. 
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zine,  con  uo  riverbero  rossi ccio, bau no  una 
macchia  bianca  a mezza  - luna  nella  base 
esterna;  un  punto  oblungo  presso  alla  com 
messura  ; una  macchia  sinuosa  verso  .il  mez- 
zo, ed  una"  macchia  a mezza  luna  all’estre- 
mità; il  di  sotto, del  corpo  è verde  bronzi- 
no , lucente  , coi  lati  coperti  di  una  lanugi- 
ne bianchiccia  ;>  le  zatnpe  sono  di  color  di 
rame;  le  còscie,  coperte  di  una  lanugine  bian- 
chiccia* 4 A. 

• « 

T . .'<'>■  " '* 

LA  CICINDELA  - 

t ; ' , • 

DEL  CAPO  DI  BUONA  SPERANZA: 

: I ' ■ ' 

‘ ‘ , , . • • ••  •»•».’*  i > 

Cicindela  Capensjs. 

, b , ' • ' ! ; ' 

t.  un  po’ più  grande  della  precedente.; 

ha  la  testa  bronzina;  gli  occhi  contornati  di 
peli  bianchicci»  assai  lunghi?  il  labbro  su- 
periore è giallo;  il  corsaletto  è bronzino  al 
di  sopra,  d'un  rosso  di  rame  al  di  sotto, 
coi  lati  coperti  di  peli  bianchicci;  le  elitre 
sono  bianche , con  una  linea  longitudinale 
color  di  rame  presso  alla  commessura.  Dal 
lato  esterno  di  questa  linea  partorto  tre  ra- 
mificazioni, che  .stendonsi  sull’ elitre;  il  di 
sotto  del  corpo  è d’ un  paonazzo  rossiccio , 
lucentissimo;  le  zampe  sono  di  color  di  ra- 
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me , e le  coscie'  coperte  di  una  lanugine  co- 
tonosa bianchiccia.  : ••  '•  * 

Trovasi  al  Capo  di  Buona  Speranza  nei 
luoghi  arenosi. 

* , . . • t 

* * . . ! - » » 

LA  CICINDELA  GERMANICA  : 

’ 1 I l1  » ‘ ' 

Cicindela  Germanica. 

Non  è lunga  che  cinque  linee.  Ha  le’ 
antenne  nere,  con  le  prime  articolazioni  bron- 
zine; la  testa  è verde,,  bronzina  ; il  labbro 
superiore  giallo;  il  corsaletto  verde  bronzino*, 
le  elitre  verdi  v coti  un  piccolo  punto  bianco 
nell’ angolo  esterno  della  base;  una  macchia 
oblunga  verso  il  mezzo  del  lembo  esterno  , 
ed  un'altra  a mezza  luna  all’estremità.  Il  di 
sotto  del  corpo  , e le  zampe  sono  d’un  verde 
azzurrognolo  lucente.  • 

• Trovasi  in  Europa  oe’luoghi  aridi  e sab- 
biosi; ne’ dintorni  di  Parigi' è meno  comune 
della  Cicindela . Campestre.  : 

i i ? \i  i ; *> .ti  i ; i <'.iS  • ‘ • • * 

LA  CICINDELA  A QUATTRO  LINEE  r 

. . . ; Vi/.  j ; ;i  • i . : • • 

‘ ’ . •;<  Cicindela  QuadrIlineata.  * 

È di  forma  allungata  : è quasi  lunga 
otK>.  linee.  Ha  le-antenne  nericcie , bronzine 
alla  base  ; la  testa  èd  il  corsaletto  di  color 
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bronzino  traente  al  rosso  di  rame  ; il  di  sotto 
del  corsaletto  è lucentissimo;  i lati  copèrti 
di  una  lanugine  cenerina*,  le  elitre  sono  bron- 
zine col  lembo  esterno  bianco  , hanno  presso 
alla  commessura  upa  linea  longitudinale  bian-' 
ca  , che  non  si  stende  fino  all’ estremità:  il 
di  sotto  del  corpo  è d’un  fosso  di.  rame  lu- 
centissimo, coi  lati  alcun  po’ coperti  di  lina 
lanugine  cenerina  ^ le  zampe  sono  color  .di 

rame*  . - ' 
Trovasi  nell'Jndie  Orientali. 

« • \ 

» 

LA  CICINDELA  DELLA  CAROLINA: 

, t t « w , i ’ , * 

Cicindela  Carolina. 

' : 'V  : . - . 

Questa  bella  Specie  è lunga  quasi  otto 
linee.  Ha  le  antenne  d’un  bruno  giallogno- 
lo , lunghe  quanto  la  metà  del  corpo  ; la  te- 
sta è d’un  verde  azzurrognolo,  lucente;  gli 
occhi  sou  bruni  ; il  labbro  superiore  è gial- 
lo; il  corsaletto  verde  .lucido  con  due  mac- 
chie cQjlor  di  rame  sul  me&zo } le  elitre  pic- 
chiettate di  un  verde  azzurrognolo , lucido 
sui  lati  , di  un  rosso*  dj  rame  lucentissimo 
sul  mezzo;  hanno  una  macchia  gialla  a mezza 
luna  all’estremità;  il  di  sotto  del  corpo  .è 
verde-azzurrognolo  lucente;  le  zampe  son 

fulve. . < . i \ * 

Trovasi  alla  Carolina,. ov’è  copiosissima. 
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t ■ - . - 

LA  CICINDELA  A OTTO  PUNTI: 

„ 1 

Cicindela  Octoguttata. 

\ t 

* • • 

È met»  grande  della  Campestre.  Ha  le 
antenne  neri.ccie,  con  le  prime  articolazioni 
verdi  ; la  testa  è bronzina;  gli  occhi  bruni; 
il  labbro  superiore  giallo  ; il  corsaletto  verde 
bronzino  ; le  elitre  verdi  ; con  tre  punti  bian- 
chi pfer  ciascuna,  e due  lunette  bianche;  il 
di  sotto  del  corpo  è azzurro*  coi  lati  color  di 
rame:  le  zampe  esse  pure  di  quest’ultimo 
colore  > 

Trovasi  nell*  America  Meridionale. 

. • ' . *>  • 

LA  CICINDELA  INCAVATA  : 

, t y ‘ 

, Cicindela  Emarginata. 

, È lunga  quasi  quattro  linee;  somiglia 
alcun  poco  al  Carabo;  ha  le  antenne  fulve; 
la  prima  articolazione  allungata  coll'estremith 
nera  ; la  testa  è di  un  verde  azzurrognolo  ; 
il  labbro  superiore  , e le  mandibole  fulve;  il 
corsaletto  cilindrico,  d’un  verde  azzurrogno- 
lo ; le  elitre  sono  verdi-azzurrognole , scanal- 
iate e le  scannellature  punteggiate;  1’  estre- 
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mità  delle  elitre  incavata;  il  di  sqtto  del 
corpo  è d’un  azzurro  lucente;  le  zampe 
fulve.  - • . ; 

È rara  ne’ dintorni  di  Parigi}  si  trova 
pei  boschi  sulla  6oe  di  primavera  (i). 


(f)  E da  noi.  11  Rossi  l’ha  descrìtta  col  nome 
di  Carubu»  dentati ìs. 


**<V 
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G E N E R E CXIII.* 


< EL  AFRO  : elaphbus»  ' 

at 

Carattere  generico  : antenne  setacee,  artico- 
lazioni corte  ed  uguali,  la  prima  più  gros* 
sa-  — Sei  antennetie  quasi  -uguali  filifor- 
mi ; le  anteriori  composte  di  due  articola- 
zioni uguali , quelle  di  mezzo  di  quattro 
articolazioni  cilindriche;  le  posteriori  di 
tre  , la  prima  più  corta.  — Occhi  spor- 
genti. — Appendice  alla  base  delle  coscie 
posteriori. 

F* sbricio  fu  il  primo  a formare  un  Genere 
di  questi  Insetti.  Geoffroy  li  collocò  coi  Ca- 
rabi , a cui  diè  il  nome  di  Bupresti  ; e Lin- 
nèo  li  pose  colle  Cicindele,  che  sono  i< Bu- 
presti' di  Geoffroy.  , 

Gli  Elafri  hanno  nell’esteriore  molta 
somiglianza  con  .le  Cicindele;  ma  ne  sono 
differenti  per  alcune  parti  della  bocca. 

Le  antenne  degli  Elafri  sono  setacee  , 
composte  di  undici  articolazioni;  la  prima 
più  grossa , le  altre  uguali , sono  inserte  nella 
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parici  anteriofe  ’e  laterale  della  testa  al  di 
sotto  degli  occhi.  . , 

La»  test^  è un  po’ più  larga  del  corsa- 
letto: gli  occhi  boti  grossi,  rotondi ,,  sporgen- 
tissimi •,  la  bocca  è composta  di  un  labbro 
superiore  , di  due  mandibole  cornee  protratte 
all’  innanzi  , arcate,  e puritute',  di  due  ma- 
scelle arcate»  molto  puntute,  cigliate  inter- 
namente ; d’ t»è  labbro  inferiore,  e di  sei  an- 
tennetté  quasi  uguali. 

Il  corsaletto^  meu  largo  delle  elitre, 
con  poco  contorno',  in  alcune  Specie  è a for- 
ma di  cuorè;vha  un. solco ^longitudinale  più 
o meno- profondo  sul  mezzo  della  parte  su- 
periore; lo  scudo  è piccolo,  rotondo  .poste- 
riormente. 


Le  elitre  sono  durissime  , uà  ^conves- 
se , e cuoprono,  due  ali  membranose,  ripie- 
gate quando  l’ Insetto  non  ne  fa  uso  per 
volare.  • 1 

Le  zàmpe  sono  di  mediocre  lunghezza } 
le  coscie  un  pò’ rigonfie}  le  gambe  meno 
sottili  di  quelle  delle  Cicindele  ; i tarsi  fili- 
formi, composti  di  cinque  articolazioni,  la 
prima  e l' ultima  .più  lunghe  dell’altre  l’ul- 
tima è terminata  da  due  picibòli  uncini.  Le 
eoscie  posteriori 'hanno  alla  base  un’appen- 
dice ovale. 


Gli  Elafri  sono  piccioli  Insetti  assai  bel- 
li } somigliano  alle  Cicindele  nell' agilità  e 
Buffo#  Tomo  XVIII.  29 
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nel  modo-  di  vi  vere  ; me  non  si  trovano  nei 
luoghi  medesimi;  abitano  ip  luoghi  umidi; 
son  carnivori , e si  nutrono  di  piccoli  Insetti, 
e precipuamente  di  larve  aquatiche.  Veggonsi 
correre  con  molta  velocità  sulla  sabbia  in 
riva  dell’  acque.  Non  se  ne  conosce  la  darva. 

Formano  un  Generp^di  circa  dieci  Spe- 
cie; trovansi  tutte  in  Europa.  Noi  ne  descri- 
veremo alcune.  ' • . ' * 

V - . ■ • . ■ , . 

L’ELAFRO  ULIGINOSO: 

» * ..  1 v 

Elaphrus  Uligihosus. 

. » V 

È lungo  un  po’ più  di  .tre  linee.  Ha  le 
antenne  lunghe,  quanto  il  corsaletto,  neric- 
cie;  con  le  prime  articolazioni  bronzine.;  la 
testa  è color  di  rame  ; gli  occhi  nericci,  spor- 
gentissimi ; il  corsaletto  è bronzino,  picchiet- 
tato, scabro,  cop  una  linea  corta  incavata 
nel  mezzo } le  elitre  (pono  bronzine,  scabre, 
con  prominenze,  liscie,  di  color  di  rame,  lu- 
cide; il  di  sotto  del  corpo  e le  zampe  sono 
di  un  co}or  nericcio  bronzino. 

Trovasi  nei  dintorni  di  Parigi  in  riva 
all’  acque. 


i * > 
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V ÉLAFRO  DELLE  RIPE  : 

, r « • - > ' ^ 

Elafhrus  Ripàrito. 

. • V r ’t 

È Un  po’ più  piccolo  del  precedente!.  Ha 
le  antenne  nericcie , lunghe  quanto  il  corsa- 
letto j la  testa- è bronzina,  punteggiata';  gli 
occhi  neri,  sporgenti y il  corsaletto  bronzino* 
traente  al  color  di  rame,  punteggiato,  sca- 
bro; le  elitre  sonò  bronzine;  esse  hanno  al- 
cune macchie  rotonde,  incavate,  ed  alcune 
prominenze  lische-,  ' di'  color  di  rame  , Itjcen- 
ti  , il  di  sotto  del  corpo  e le  cpscie  bronzi- 
ne; le  zampe  bruno  ferrugigne.  ' 

Troyasi  'in  tutta  Europa  sulle  rive  dei 
laghi  e delle  paludi  ; è comune  néi  dintorni 
di  Parigi  (i).  • V- 

• ) 1 * * »,  « 

L’ELAFRQ  AQUATICOt 

X'j  . . * , i 

Elaphrus  Aquaticus.  1 

>k  1 * i*,  } I ‘ ' ‘1  1 )»‘  A „ ' ’ 4 

È la  metà  più  piccolo  del  pr’ecedent'è. 
Ha  le  antenne  lunghe  quasi  quantò  il  Corsa- 
letto , nericcie  coi  primi  anelli  fulvi;  tutto 
il  corpo  è bronzino , lucente  ; la  testa  è scan* 

' V ’ * ' • 

, , ^ - ** 

(i)  Si  trova  pure  da  noi.  È la  Cicindela  riparlai 
Lino.  ; il  Bupreste  a papille  , Geoff. 

1 , ir  i 
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nelìata  g il  corsaletto  punteggiato;  gli  occhi 
bruni,  sporgenti.  Le  elitre  lische  lungo  il 
lembo  esterno  , e presso  la  commessura  : 
hanno  sul  mezgQ  alcune  -scannellature  poco 
distinte,  formate  da  piccoli  punti  incavati;  le 
coscie  bronzine;  'le  -gambe  sono  bruno  ros- 
siccie.  *;  ,•  \ ! • 

Trovasi  in  tutta  Europa  De’ luoghi  tumi- 
di , è comune  nei  dintorni  di  Parigi  (1). 


i I/ELAFRO  FL  A VlPEDEs 


. * 4 J*  * • 

. . x Elaphrus  Flavipbs.  . 

' -iti  jj  :.>)*»•  t •**  * ' 

E lungo  4up  linee;  Ha, le  antenne  neric- 
eie,  funghe  quasi  quanto  il  corsaletto  ; la 
testa  bronzina,  punteggiata  ; gli  occhi  neri , 
sporgenti  \ il  corsaletto  bronzino  , punteggia- 
to , con  una  linea  longitudinale  poco  inca- 
vata sul  mezzo., 'Le  elitre  punteggiate, v e quasi 
zigrinate,  con  due  piccoli  punti  incavati  presso 
alla  commessura;:  sono  bronzine,  e nericcie; 
il  di  sotto  del  corpo  è nero  lucente  ; le  zampe 
sono  gialle.  * 

. Trovasi  in  quasi  tutta  Europa  ; è tnen 
comune  dei  precedenti  nei  dintorni  di  Pa- 
rigina), ..  ; ......  • . s 

> 

( i ) Anche  da  noi.  È la  Cicindela  aquatica,  Linn.; 
Bupreste  a testa  scannella: a , Genff.  ; * fa  Cicindela 
pusilla  , Schreih. 

(’i ) E da  imi.  È la  Cicindela  flavi pes  , Lina., 
Dogéer  , e Geo  IT, 
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, *,*  CARABO:  cjsjbus . 

t 

• ...  . 1 * 1*». 

Carattere  generica:  antenne  filiformi,  arti- 
colazioni allungate,  uguali,  quasi  cilindri'* 

• che;  la  prima  più  • grossa  e rotonda,  la 
seconda  piccolissima  Sei  antennetre  disu* 
guali , filiformi  \ la  prima  articolazione  un 
po’  più  grossa  e tronca  ; le  anteriori  cortis- 

- sime,  composte  di  due  articolazioni  ugua- 

• Ir,  quelle  di  mezzo  più  lunghe,  di  quat* 

J trò  articolazioni  f la  prima  córta,  la  se- 
conda più  lunga  , ‘P  ultima-  alquanto  più 
grossàe  tronca;  le  posteriori  di  tre'  arti- 
colazioni la  prima  più  corta  , l’  ultima 

• tronca; Corsaletto, »coa  ah  rilievo  all’in- 
torno.^**-- Appendice*  alla  base  delle  coscie 

- prosteri  ori.'-  * .-•>  »'•»«  Ij.* 

.1 4/  ' ! *1 


G, 


n.V) 


reoffrey  conservò  agl’insetti  di  questo  Gè- 
nere il  *riome  di  Bupreste , che  • equivale  a 
crepa* Buoi  , nome  datò  loro  anche  dagli 
antichi,- ascili  non  era  ignoto  , che  detti  In- 
setti possedevano  questa  malefica  qualità.  Lin- 

29 
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nèo  diè  loro  i]  nome  di  Carabo , e venne 
seguito  da  tutti  gli  Autori,, che  scrissero  dopo 
di  lui. 

» v • . 

Distinguonsi  facilmente  i Carabi  dagli  al- 
tri Insetti  per  la  forma  ovale  e convessa  del 
loro  corpo,  per  le  antenne  lunghe,  sottili  e 
filiformi,  e .per  la  velocità  colla  quale  c-im- 
minano-,  caratteri  che  li  avvicinano  alle  Cicin- 
dele ed  agli  Elafri , fra.i  quali  Geoffroy  li 
collocò.  , < ! 

Le  antenne  dei  Carabi  son  JungheJa  me- 
tà del  corpo  , compost*)  di  undici  articolazio- 
ni, ed  inserte  nella  parte  anteriore,  e.  laterale 
della  testa , sotto  agli  occhi.,  ■.  <* 

La  testa  è assai  luDga,  protratta  all’ in- 
nanzi , meno  larga  del  corsaletto;  gli  occhi 
rotondi  , sporgenti’,  la  bocca  composta  di  un 
labbro  superiore,,  di  due  mandibole  cornee , 
grandi,  arcate,  molto  puntute,  munite  inter- 
namente di  pivi,  denti  acuti  ; di  due  mascelle 
cornee , .cigliate  internamente  ; terminate  da 
una  punta  fqrte,  ricurva  , acutissima  ; di  un 
labbro  inferiore , e di  sei  antennette  disugua- 
li , filiformi. 

Il  corsaletto  è piccolissimo  convesso:5  al 
di  sopra  ha  una  linea  longitudinale  più  o me- 
no profonda  : è terminato  nei  lati  da  un  ri- 
lievo prominente  ,;  ed  affilato;  nel  maggior  nu- 
mero delle.  Specie  è tagliato  ad:  angoli  retti 
nella  parte  anteriore  ^ posteriore  j io  alcune 


Digitized  by  Google 


DEL  CARABO  . ' 


343 


i due  angoli  posteriori  terminano  in  punta  ot- 
tusa , volti  verso  le  èlitre piu i stretto <,  nella 
parte  posteriore  che  nell*  anteriore  ,t  e alcun 
po’ineavato  nel  davanti , il  che  lo  conforma 
alquanto  a modo  di  un  cuore:,  hi  cui  punta 
fosse  tronca.  E dietro  ciò  Geoffroy  divise  que- 
sti Insetti  in  varie  Famiglie.  Lo  scudo  picco- 
lissimo. f * ' ' • ■>' 

Le  elitre  sono  più  convesse  e più  rile- 
vate nelle  grandi* Specie  che  nelle:  piccole.  la 
qua  si  tutte  * sono  scannellate  pei  lungo;  e 
ne’Jati  hanno  un  picco!  risalto  tagliente.  •* 

I ^Carabi  operi  la  maggior  parte  sono  at-* 
teri;  quantunque  le  elitre  sieno  separate  l’un» 
dall’altra,  e che  sembrino  aprirsi  e scostarsi  dal 
corpo;  in  luogo  delibali  non  trovasi  in  ciascun 
lato  del  petto  che  un  lungo  pezzo  depresso 
e stretto,  il  quale  va  diminuendo  di  lunghe»-*  • 
za  insensibilmente,  e termina  in  punta.  In 
alcune  Specie  questi  pezzi  sono  cortissimi,  e 
non  altro  che  mozzicóni,  o principi  d’ali,  af- 
fatto inette  al  volo.  Parecchie  Specie  hanno 
del  l’ali  membranose,  di  cui  rade  volte  fanno 
uso.  ■ • • » . » 1 * » -j  ; :* 

Le  zampe  son  lunghe  e sottili,  3e  ioscie* 
un  pio’ rigonfie  ; le  gambe  terminate  da  due 
spine. 'i  *’•  ■ u:*‘:  i -vj  « •;  1 •:  : ■ 

I tarsi  son  divisi  in  cinqufe  articolazioni; 
la  prima  e rultima  quasi  d’egiiàle  lunghez*' 
za;  le  tre  altre  più  corte  e più  larghe;  Pul-; 


* 
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tima  è un  po’rìgonfia  all’estremità , e termina 
in  due  uncini"  assai  forti  e puntuti  ; i tarsi 
delle  zampe  anteriori,  sono  alquanto  più  lar- 
ghi degli  altri , e tutti  guetfniti  di  peli  o di 
spine  rigide , *come  le  gambe.  Le  cosche  po- 
steriori hanno  alla  base  un’  appendice  ovale 
assai  grande.  > ' t ■'  ' ' f % 

I Carabi  si  trovano  nel  terreno  e sotto 
le  pietre.  Si  veggon  pure' correre  con  molla 
velocità  pei  giardini , e pe’campi.  Le  Specie 
più  grandi  si  nascondon  di  giorno  sotto  terra, 
e ne  escon  la  notte;  ma  le  piccole  Specie  fan- 
nosi  vedere  di  giorno.  Tutti  i Carabi  sono 
carnivori;  e sia  .nello  stato  di  larva ,i  che  in 
quello  id’InseUò  perfetto,  nutronsi  d’altri  In- 
SettL  .'I  • ' . . J 

« Le  larve -dei  Carabi  vivono  nel  terreno 
* e nel  legno  fracido.  Son  .poco  note  ; il  loro 
corpo-  è allungato,  composto  ci  dodici  anelli; 
hanno  sei  zampe  squamose;  la:  bocca _,è  Arma- 
ta di  due  forti  mascelle  , di  cui  Seminai  ?ad 
aberrare  le  larve,  o gl’insetti.,  di  cui,  si  nu- 
trono.' Résiimur  trovò  parecchie  volte  la  larva 
del  Carabo  Sicofanto  nei  nido  dei  Bruchi  pro- 
cessionar*). ; ; . i.  . -, 

Questo  Osservatore  dice , che  uno  degli 
Insetti  più  temibili  pei  Bruchi  è un  verme 
nero »\ il  quale  ha  soltanto  sei  gambe  squamo- 
se attaccate  ai  tre  primi  anelli.  Diventa  lun- 
go i ’e , più  grosso  di  un  Bruco,  di  mediocre 

p 
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grandezza;  al  di  soJ)fa,è  ■d’un  bel  nero  luci- 
do. Paté  che  i suoi  anelli  sieuo  squamosi  o 
crostacei.  Dinanzi  alla  lesta  ha  due  forbici 
squamose  , curvate  a mezza  luna,  l’una  verso 
l’altra  , con  le  quali  fora1  in  un  attimo  il  ven- 
tre di  un  Bruco;  e per  lo  più  lo  afferra  in 
questa  parte^del  corpo.  Il  Bruco  r una  volta 
traforato,  tenta  in  vano  ogni  sforzo,  e in  vano 
si  divincola  per  via  fuggire  : esso  qol  lascia 
6no  a che  non  l’ha  tutto  o quasi  tutto  divo- 
rato. Il  ; più  grosso  Bruco  appena  basta  a nu- 
trirlo per  un  giorno.  Ei  ne  ammazza  e divora 
parecchi  in  un’istessa  giornata,  se  riesce  a tro- 
vante. ' -, 

Questi  vermi  ghiottissimi  sanno  porsi  a 
maraviglia  in  agguato,  perchè  la  preda  lofo 
non  manchi.  Sanno  trovare,  i nidi  dei  Bruchi 
processionar;  e stabilirvfsi.  E rade  volte  mi  è 
avvenuto  di  disfare  un  nido  di  questi  Bruchi, 
dove  non  abbia  trovato  qualche  verme  di  que-> 
sta  specie , e spesso  ve  n’  ho  incontrati  da 
cinque  o sei. -ivi  posson  nutrisi  con  certez- 
za di  quanto  vogliano  : nè  vi  ha  giorno  , io 
mi  credo,  che  ciascun  dessi  non  faccia  pe- 
rire un  buon  numero  di  questi  Bruchi,  o di 
loro  crisalidi  ; perocché  continuano  a starsi 
nei  nidi  dei  processionar)  anche  dopo  che  que- 
sti si  sono  tiiutati  incrisalidi.*;^ 

Questo  verme  non  è sempre  dello  stesso 
colore.  11  tempo  in  cui  si  mira  vestito  del  più 
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bel  nero,  è quello  appunto,  in  cui  ha  bisogno 
di  nutrimento.  Quando  siasi  ben  pasciuto,  il 
che  gli  accade  sovente , la  sua  pelle  divieti  te- 
sa, i suoi  anelli  sono  più  discosti,  e lascian 
vedere  il  bruno  sul  corpo, e il  bianco  sui  lati. 
Col  troppo  mangiare  riducesi  'alle  volte  a tale 
stalo  che  la  sua  pelle  sembra  vicina- a fender- 
si , ed  esso  pare  quasi  soffocato.  Laonde,  con- 
tuttoché si  mostrino  vivaci  e feroci  in  altri 
tempi , lasciansi  allora  toccare  come  se  fosser 
morti;  Ma. quando  la  digestione  sia  innoltrata, 
ed  abbiauo  evacuato,  cominciano  a muoversi 
ed  a ripigliare  l’agilità  di  prima.  . , 

Ho  visti  talvolta  i più  grossi  fra  questi 
vermi  essere  bene  puniti  della  lor  ghiottor- 
nìa.  Divenuti  incapaci  di  muoversi,  venivano 
assaliti  da  altri  vermi  della,  lor  Specie  ancor 
giovani , e assai  piccoli , che  foravan  loro  il 
ventre,  e li  divoravanò;  e cotesti  giovani  ver* 
mi  non  erano  da  necessità  spinti  a colai  bar- 
barie, perocché  ciò  faceano  anche  allora  che 
non  manoavan  di  Bruchi  .onde  nudarsi.  Réau- 
mur , Mém.  des  Insect,  Tota.  IL  pagi  4^5. 

, I Carabi  mandano  un  odore  penetrantis- 
simo , che  somiglia  a quello  del  tabacco,  e 
di  alcune  piante  velenose.  Per  poco  che  si  toc- 
chino, quest'odore  st  comunica  alle  dita,  o 
si  fa  sentire  per  lungo  tempo.  È .prodotto  da 
una  sostanza  untuosa  ,>  che  traspira  dal  lor 
corpo;  ma  quando  si  tocchi  l’Insetto  con  qual- 
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die  fòrza , fa  uscire , tanto  dalla  bocca  che 
dall’ano  un  liquor  acre  e caustico  , di  un  odore 
ancora  più  acuto;  e spesso  lo  schizza  fuori 
dell’ano  in  forma  di  un  getto,  talora  a non 
mediocre  distanza.  Una  goccia  di  esso , col- 
pendo in  un  occhio,- vi  eccita  un  dolore  vi- 
vissimo; il  che  induce  a credere,  che  un  In- 
setto cosi  caustico,  preso  internamente,  riu- 
scirebbe un  veleno  attivissimo  e molto  peri- 
coloso. Ciò  nnlla  ostante  rEncidoftedìaV in- 


segna , che  fpocrate  , Plinio  e gli  antichi  Me- 
dici , i quali  attribuivano  ai  Carabi  una  virtù 
poco  inferiore  a quella  delle  Cantaridi,  ne  fa- 
cevan  uso  -in  ▼arie  malattie  (1),  e li  facevan 


prendere  internamente  in  piccolissima  dose , 
e talvolta  li  impiegavano  per  pesssrj  , misti 
con  sostanze  aromatiche.- 


j * Olivier  racconta,  che  *1  Senegai  i Negri 
fanno  uh  sapone  ri  n dui,  come*  ingrediente  , 
pongono  una  specie  di  picciol  Carabo;  che 
questo  sapone , il  quale  è di  òolor  nero',  ha 
la  proprietà  del  nostro,  e impiegasi  negli  stessi 
usi , dagli  abitatori^  di  quella  Costa  : e sog- 
giunge , che  forse  fra  le  Specie  numerose  che 
trovansi  in  Europa, le  arti  trar  potrebbono  al- 
cune utili  sostanze.  ; . 


(l)  Cioè  nell’idropisia  , nella- timpanide,  e special- 
mente in  alcune  delle  malattìe  a Ciri  vati  soggette  le 
donno  , come  la  soppressione  de’  mestrui  , e lo  «cirro 
all’utero. 
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11  Genere  Carabo  è numerosissimo  ; è 
composto  di  quasi  trecento  Specie.  Molle  se 
ne  trovano  in  Europa  j ma  le  più  grandi  abi- 
tano ne’paesi  caldi.  ' : , 

\ * . 

il  Carabo  zigrinato.- 

\ • >'  • * 

Caràbus  Cori  ace  os. 

Questo  è il  più  grande  fra  quelli  d’Eu* 
ropa:  è lungo  da  quindici  io  sedici  linee;  al 
di  sopra  è di  un  nero  .sudici?,  e al  di  soAto 
d’un  nero  lucido.  Le  antenne  sono  un  p'o’più 
lunghe  del  corsaletto  f la  testa-  è.  coperta  di 
punti  incavati  ; il  corsaletto.  £ a forma  di  cuo  - 
re,  con,  un  leggiero  contorno ha  un  solco 
poco  incavato  nel  mezzo,  ed  un’impronta  in 
ciascun  lato  del  lembo  posteriore  r è finamen- 
te punteggiato;  le  elitre  son?  convesse,  con* 
tornate  e coperte  di  primi  rilevati  che  le  fau 
parer  zigrinate.  • * ♦ t,u  i,' 

Trovasi  in  quasi  tutta  Europa  sotto  le 
pietre  nei  luoghi  umidi:  non  è raro,  nei  din- 
torni <Ji  Parigi  (i),.  ' 

i - ,'ù',  ••  • 

(i)  Trovasi  da  doì  non  di  rm|o  : trqBtto  eoo  un  ago 
tramanda  dal  corpq  un  tenuissimo  umore  bruciante  , 
Rossi. 

* . ! ' ' 

« III"  . . i ' i -i  .< 

. *•  * ' 4 ' •'  ” t 
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IL  CARABO  PORPORINO.- 

* 

* * , ' " * » « .4  ' m,  j»  • 0,  * * • 

Carabus  Purpurescens. 

È lungo  un  po'più'di  un  pollice:  è di 
color  nero  paonazzo  lucente  al  di  sopra,  cogli 
orli  del  coisaletto  e delle  elitre  di  u»  bel 
colore  paomzzo  dorato  ; il  di  sotto  del  corpo 
è di  iun  nero  lucido.  Le  amenità  sono  un  po' 
più  lunghe  del  corsale  ; la  testa  è punteg- 
giala; il  corsalétto  a forma  di  cuore,  rilevato 
all'intorno,  e s’appiccolisce  posteriormente; 
gli  angoli  posteriori  si  avanzano  alquanto  verso 
le  elitre;  è finamente  punteggiato,  ed  ha  nel 
mezzo  una  linea  longitudinale  poco  incavata. 
Le  elitre  sono  qonvesse  , con  alcune  scannel- 
lature vicinissime.  Alcuue  Specie  h<nno  Ite 
ordini  di  punti,  incavati!  Questa  è senza  ali. 

Trovasi  iu  Europa  sotto  le  pietre,  e,  nelle 
immondizie.,  ne’giardioij  ijon  è raro  nei  din- 
torni di  Parigi  fi).  V 

'*  TL  CARABO  AZZURRO:  ^ 

*.  V ✓ CaKAROS  CYAWEDf.  - 

’ , / , 

È un  po’men  grande  del  precedente;  ha 
le  antenne  mollo  più  lunghe  del  corsaletto, 

( 1 ) Da  noi  è raro.  Rosai  soltanto  ne  ha  due  volte 
trovato  il  cadavere  nelle  selve. 

Buffo»*  Tomo  XVIII.  3o 
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nere , e di  tui  nero  cenerino  all’estremità;  gli 
occhi  fulvi;  la  testa  nera , punteggiata } il 
corsaletto  quasi  a cuore,  rilevato  al  contorno, 
punteggiato  ; solcato  nella  parte  superiore  di 
un  Colore  violetto  carico  ; le  elitre  non  sono 
unite  insieme , quandunque  al  di  sotto  non  vi 
sieno  ali:  sono  scabre  , nere  , col  rilievo  ester- 
ho  paonazzo  ; il  di  sotto  del  corpo , e le  zam- 
pe sono  di  un  nero  lucido. 

Trovasi  al  Nord  d’  Europa , in  Alema- 
gna ; è raro  nei  dintorni  di  Parigi. 

IL  CARABO  SOLCATO. 

. - 

Carabus  Sulcatcs. 

È lungo  sedici  linee  circa:  ha  le  anten- 
ne nere;  alquanto  più  lunghe  del  corsaletto; 
la  testa  è nera , scabra  ; il  /corsaletto  è à for- 
ma di  cuore,  s’appiccolisce  posteriormente; 
nero,  coi  lembi  laterali  Coperti  di  una  lanu- 
gine bianchiccia;  le  elitre  molto  scannellate, 
* con  tre  macchie  rotonde  incavate  sopra  cia- 
scuna , formate  da  una  lanugine  bianchiccia  ; 
i lembi  esterni  coperti  d'una  stessa  lanugine; 
il  di  sotto  del  corpo  e le  zampe  neri. 

Trovasi  ai  Sénegal.' 


,N 


*. 
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' . * I ** 

, IL  CARABO  G1ARD1NIERO. 

I 

« ' ' ' i a % r • \ . 

ClfiABUS  HORTESSIS. 

* È luogo  circa  un  pòllice.  1 le  antenne 
nere  alla  base,  nericcie  all’estremità,  lunghe 
quanto  il  corsaletto;  hi' testa  scabra^  di  un 
nero  bronzino  ; il  corsaletto  a fórma  eli  cuo- 
re,  punteggiati*,  solcato  nella  parte  superio- 
re , di  color  néro  bronzino,  cogli  orli  laterali 
di  color  di  rame;  le  elitre  convesse,  un  po’zi-  k 
farinate,  bronzine,  con' tre  ordini  di  punti  in- 
cavati, color  di  rame;  i contórni  laterali  sono 
coloi:  di  rame  ; il  di  sotto  - del  corpo  e le 
zampe  di  tignerò  lucido.  • • • • 

Trovasi  al  Nord  d’Europa,  nella  Sviz- 
zera, e ne’ dintorni  di  Parigi  «nei  boschi 

IL  CARABO  CONVESSO: 

i ; <■  .f 

Carabus  Convexus. 

È lungo  otto  linee  'circa.  Tutto  il  corpo 
è nero.  Ha  le  antenne  un  po’più  lunghe  del 
corsaletto  ; la  testa  punteggiata  ; il  corsaletto 
a cuore  ; rilevato  all’Intorno , un  po’solcato , 
e zigrinato.  Le  elitre  sono  convesse,  con  un 

(i)  Da  uot  non  è tanto  frequente:  abita  ne’luoghi 
limacciosi. 
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contorno,  ed  hanno  delle  scannellature  finis- 
sime , e mollo  vicine  tra  lofo:  fra  ciascuna 
scannellatura  havvi  un  ordine  di  punti  inca- 
vali. ' v „ . ' 

Trovasi  io  Alemanna;  è'  raro  nei  dintorni 

i l^rfgi  (i).  /-  * v ; 

V ‘ 11  "*  j **  4 * - ; “ , f 

IL  CARABO  DORATO:  ' 


- . • f 


Cara  bus  Auratus. 


!:  i. 

r:t , 


E un  po!  più  grande  del  .precedente , e 
di  forma  piu  alluogala^  Le  antenne  sono  gial- 
le dalia  ba'se.  al  mezzo,  brune  nel  rimanente, 
piu,  lunghe  del  corsaletto.  La  testa  è verde. 
Le  mandibole  e le  anten^Ctte  sono  rossi  ecie. 
ìf  corsaletto  un  po*a  cuore*  punteggiato  fina- 
mente : A di  un  verde  doralo  , con,  una  pic- 
cola linei)  longitudinale  pocoincavata  sul  mez- 
zo ; le  elitre  sono  doile  insieme;  hanno  tre 
larghi  solchi  ; il  lor  colore  è d’un  verde  do- 
rato, con  gli ; orli  laterali  color  di  rame.  11 
di  sotto  del  corpo  è nero,  lucente;  le  coscie 
^e  le  gambe  rossiccie  ; i tarsi  neri. 

Trovasi  in  quasi  tùtta  Europa  nei  campi 
e ne’  giardini.  È comunissimo  nei  dintorni  di 
frangi. 


< .!• 


CO  Rossi  l’ha  trovato  nella  selva  Piaana. 
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; ^ Ga^abos  Grahdlatds. 
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È un ; po’ più  lungo  un  pollice.  Ha  le 
antenne  nere,  più  lunghe  del  corsaletto  ; la 
testa,  è bronzina,  punteggiata  ; il  corsaletti 
quasi  a forma  di  cuore,  bronzino^  traente  al 
color  di  rame, sui  liti > distinto  nel  mgz?o  da 
una  piccola  linea  longitudinale  incavata . Le 
elitre  sou  bronzine  ed  hanno  , alcune  linee 
longitudinali  rilevate  , e tre  ordini  di  plinti^ 
allungati  prominenti.  Il  di  sotto  del  còrpo  é 
le  zampe  neri.  Questo  jtn$etlo  non  ha  ali, 
sebbene  he  elitre  non  sienb  riunite. 

Trovasi  in  quasi  tutta  Europa*,  non  è ra- 
ro nei  dintorni  di  Parigi  (i).  • 

IL  cÀ&ApO  DQRÀÌÒ  BRILLANTE  ; 

N GàBABVS  AuROHITESS*  ! , , , , : 

*■  • * * '**.!'«'*  t * *■  « * y * mx 

È grande  quanto  il  Dorato , e molto  gli 
rassomiglia.  Ha  le  .antenne  n ere,  con  ia  prima 


* 


(ij  Rossi  lo  dice  comunissimo  nelle  selve  sojttp  *® 
corteccie  di  alberi  vecchi > e ne  dà  due  varietà  ; una 
di  color  nero  , colle  elitre  verdognole  , con  tubercoli 
allungati  in  ordine  triplo,  e coi  solchi  elevati.  ’ 

L’altra  di  color  nero  , colle  elitre  e coi  tubercoli 
allungati  elevati,  in  ordine  triplo,  e coi  solchi  elevati* 

3o 
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articolazione  rossiccia.  La  testa  è d'un  verde 
lucido , finamente  punteggiata.  11  corsaletto  è 
quasi  a cuore,  incavato  anteriormente,  solcato 
sul  mezzo,  di  colòr  verde  dorato  lucido,  coi 
lembi  laterali  cangianti,  coperto  di  punti  in- 
cavati. Le  elitre  sono  di  un,  verde'dorato  lu- 
cente , coi  lembi  laterali  color  di  rame,  han- 
no tre  larghi  solchi,  tra  i quali  sono  defunti 
incavati,  il  di  sotto  del  corpo  è riero,  lucen- 
te. Le  coscio,  e le  gambe  rossiccie  ; i tarsi 
neri.  ' * . 1 , ‘ . 

Trovasi  in  Alemagna  5 è raro  nei  din- 
torni di  Parigi.  ' 

'■>  ••  k-  * j **  ■ • •- 

• '«  IL  CARABO  RUGOSO  : ' 

• **»■»•  v, 

1 CaRABUS  RuGOSUS.  V 

È lungo  circa  unpolfice.  Jutto  il  corpo 
è nero.  Le  antenne  son  lunghe  quasi  la  metà 
del  corpo.  La  testa  è punteggiata.  Gli  occhi 
giallognoli.  Il  corsaletto  s’ accosta  alla  rotondi- 
tà, ed  è un  po’zigrinato,  con  una  linea  longi- 
tttdinale  poco  iticavata  sul  giezzo.  Le  elitre 
barino  dellescannellature  viéine,  e tre  ordini 
di  punti  oblunghi , elevati  , e fra  questi  dei 
piccoli  punti  di  un  verde  dorato. 

Trovasi  al  Capo  di  Buona  Speranza,  ed 
alla  Carolimi. 
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IL  CÀRABO  INQUISITORE: 

* i*  » ^ . ; 

9 

» ClRABUS  LnQUISITOR.  • 

> * * ' » 

È lungo  circa  otto  lineo  ; è meno  allun- 
gato delle  Specie  precedenti.  Nel  d,i  sopra1  è 
di  un  colore  di  bronzo  antico,  un  po'venjo  - 
gnolo , cogli' orli  delle  elitre  e del  corsaletto 
di  pò -verde  lucido.  Il  di  sotto  del  corpo  è 
nero  verdognolo  lucente.  La  testa  è finamente 
punteggiata.  Il  corsaletto  córto,  punteggiato 
finamente  ha  una  linea  longitudinale  poco 
incavata  sul  mezzo.  Le  elitre  sonò  scannella- 
te, e le  scannellature  punteggiate.*  hanno  sul 
mezfeo  tre  ordini  di  piccolissimi  punti  inca- 
vati* 

Trovasi  in  quasi  tutta  Europa.  Per  lo 
più  vive  sulle  quereie,  dove  mangia  differenti 
Insetti  che  trova  sulle  medesime. 

• . r 

.•  IL  CARABO  SICOFANTO: 

* * V ' 

J JCàRABUS  StCOPHAHTA.  , 

• r.  { • > ■ * 

È una  volta  più  grande  del  precedente, 
al  quale  somiglia  nella  forma.  Ha  le  antenne 
nere  più  lunghe  del  corsaletto.  La  tèsta  è ne- 
ra ; gli  occhi  giallognoli;  il  corsaletto  è scre- 
ziato di  un  nero  azzurrognolo  sul  mezzo,  r 
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lati  sodo  verdìcci.  Le  elitre  scannellate,  ed 
hanno  trt*  órdini,  di  piccolissimi  punti  inca- 
vati $ di  color  rosso  di  rame  lucente  sui  mez- 
zo , e di  un  bel  verde,  lucente' lungo  la  com- 
messura , ed  i contorni  laterali.  Il  di  sotto  del 
cprpo^è  nero  azzurrognolo,  le  zampe  nere. 

Trovasi  in  .Europa  sulle  quercie.  e sui 
frassini}  non  è raro,  nei  dintorni  di  Parigi» 
Noi  rimandiamo  i tiostri  Leggitori  alle  No-. 
zioni  Genera li  su. questo  Genere,  per  ciò  che 
Concerne  la  Storia  della  sua  larva  (x).,  u 


IL  dAKABO  LEUCOFTALMO; 


%•  «:’  ♦»  m ,>  - s-  f-  r t Iti 

, ,.„u  ,,  Cà*abus  LEucoPHT4Laius*.,.  ,,  , ( , 

I 

*'•  f E * .!  . I a l ' ' • , * I * M • r ' * i I I \ «12 

E lungo  quasi  un  pollice;  il  corpo  è tutto 
nero.  Le  antenne,  sono  pressoché  lunghe  la 
met^  del  qorpo.  Il  corsaletto'  è quasi  a forma? 
di  ouore  } più  stretto  , delle  elitre,  un  po’inca^ 
vaio  nella  parte  anteriore}  ha  unà  linea  poco 
incavata  sul  .mezzo.  Le  elitrfe  hanno  alcune 
scannellature  appena  distinte. 

Trovasi  iti  quasi  tutta  Europa  nei  luoghi 
umidi.  Non  è raro  nei  dintorni  di  Parigi  (a). 

: ’ • . ; : ‘V  , '»*  * 7'*  : • : *v  * m 

(!)  Rossi  lo  cita  netta  sua  Fauna  Etru*ca  , e dice 
di  averlo  trovato  eziandio  tra  le  foglie  della  vite. 

(a)  Rossi  lo  cita  nella  sua  Fauna  Etrusca , come 
abitante  nel  legno  fraudo  e nei  campi.  ' 
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IL  CARABO  RJJFICORNE: 


Carabcs  .Rufigornis. 

» i 

È meno  grande  del  precedente  ; il  corpo 
è nero  interamente  },'!e  antenne  e le  zampe 
sono  rossiccie.  11  corsaletto  a forma  di  cuore, 
rilevato  aU’tntorno^  con  un  solco  incavato,  sul 
mezzo.  Le  elitre  sono  scannellate,  e nelle  scan- 
nellature veggonsi  de1  punti  incavati. 

Abita  per  quasi  tutta  Europa;  trovasi  nei 
dintorni  -di  Parigi  (*}.  . . 

i t'  / .f 

IL  CARABO  VELLUTATO  5 . 


C&RABUS  HoLOSERICEGS. 

(■  ‘ 

È lungo  circa  sei  linee*,  ha  le  antenne 
bruno-nericcie.  La  testa  è verdognola,  bron- 
zina, lucente.  Il  corsaletto  e le  elitre  neri, 
setacei , non  lucenti.  Le  elitre  sonò  scannel- 
late , e appajon  finamente  zigrinate'.  Il  di  gob- 
io del  corpo  e le  zampe  dnn  nero  lucido. 

Trovasi  a Kiell;  è raro  nei  dintorni  di 
Parigi  (*).  ' * V'1  • '•  -n  ' „ 4*. 


(t  ) E pur  da  uoi. 

W ~ 


pur  uà  uui«  . .. 

v _ Col  nome  di  Carabus  CarboHurius , dubitati- 
va  mente  fu  déacrtUo  dal  Rocii.  » « 
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IL  CARABO  PIGRO  . ‘i 

Cara pus  Madidus. 

> È lungo  sette  linee  circa:  convesso,  ne- 
ro. Ha  le  antenne  brune  , lunghe  quanto  il 
corsaletto.  La  testa  lucente.  11.  corsaletto  largo 
quanto  le  elitre.Ha  due  punti  incavati  nella 
parte  posteriore  , ed  una  linea  longitudinale 
poco  distinta  nei  mezzo.  Le  elitre  sono  scan- 
nellate , e le  scannellature  hanno  de’punti  in- 
cavati. Le  coscie  son  nere;  le  gambe  e i tarsi 
rossicci.  ’ 

Trovasi  in  Inghilterra  e nel  dintorni  di 
Parigi. 

IL  CARABO  SILFOIDE  : 

. • . CàRÀBUS  SlLPHOlDES. 

^ ' / • * y « > i 

È grande  quanto  il  precedente.  Tutto  il 
corpo  è di  color  net?  sudicio  nel  di  sopra , 
lucente  al  di  sotto,  lì- ^pf^aletto  men  largo 
delle  elitre}  depresso,  rotondo  nei  lati,  un 
po' -tronco  nella  parte  anteriore,  e nella  po- 
steriore , segnalo  da  una  linea  poco  incavata 
sul  mezzo  Le  elitre  hanno  tre  linee  promi- 
nenti molto  discoste , e fra  esse  hannovi  dei 
puuti  irregolari  incavati  ; sono  tronche  nella 
parte  posteriore;  le  coscie  anteriori  sono  un 
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po’rigonfie^  le  prime  due  articolazioni  dentarsi 
di  queste  zampe)  sono  larghissime , a forma 
di  paletta;  la  prima  è più  lunga  dell’altra; 
le  due  seguenti  cortissime  ; l’ultima  allunga- 
ta , cilindrica  ; i tarsi  delle  altre  zampe  fili- 
formi. <• . . 

Trovasi  nei  dintorni  di  Parigi;  è raro  (i). 

IL  CARABO  TERRICOLA: 

...  i - ~ 

Carabus  Terricola. 

te  ' 

È lungo  quasi  otto  linee*,  nero  azzurro- 
gnolo , lucente  al  di,  sopra , più  nero  al  di 
botto  ; le  antenne  sono  nericcie , un  po’  più 
lunghe  del  corsaletto,  che  ha  quasi  la  forma 
d:un  cuore:  è rilevato  all’intorno,  tronco  an- 
teriormente; ha  due  impronte  nella  parte  po- 
steriore, ed  una  linea  longitudinale  incavata 
sul  mezzo.*  le  elitre  sono  un  po’depresse , e 
scannellate,  le  scannellature  son  liscie. 

Abita  in  Europa  ; trovasi  nei  dintorni  di 
Parigi  (2).  « 

IL  CARABO  CEFALOTE : 

Carabus  Cephalotes. 

È lungo  nove  linee  circa  ; nero , di  for- 
ma cilindrica  ; la  testa  è corta , rotonda.  Le 

(1)  Non  è raro  da  noi. 

. (a)  Abita  pure  da  noi. 
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anténpe  son  lunghe  quanto  il  corsaletto,  il 
corsaletto , il  quale  è liscio,  alquanto' conves  - 
so , più  stretto  nella  parte  posteriore,  che  nel- 
1'  anteriore  : ha  Una  linea  poco  incavata  sul 
mezzo;  le  elitre  pqon  liscie;  ma  vedute  coq 
una  lente  , vi  si  scoprono  alcune  scannella  • 
ture  poco  distìnte , formate  da  piccoli  punti 
incavai. 

È alquanto  raro  nei  dintorni  di  Parigi  ; 
trovasi  pei  campi,  t 

' Ilf-CARABO  PENSILVANICO: 
CArabus  Pe^sylvanicus. 

V m l * 

È lungo  sette  linee  circa  , è tutto  nero 
colle  antenne  e le  z<mpe  rossiccie;  gir  occhi 
grigiognoli  ; le  antenne  filiformi  , della  lun- 
ghezza del  corsaletto  , che  è qu^si -largo  quan- 
to le  elitre;  quest'ultimo  ha  due  punti  inca- 
vati nella  parte  posteriore  , ed  una  linea  lon- 
gitudinale nel  mezzo.  Le  elitre  sono  un  po’tron- 
che  posteriormente:  sono  scannellate,  e le  scan- 
nellature liscie. 

Trovasi  in  Pensil vania. 

IL  CARABO  CASSIPEO: 

Cara  bus  Càssideus. 

7 

È un  po’meno  stretto , e men  lungo  del 
Carabo  Silfoide , a cui  molto  somiglia  per  la 
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forma.  È tatto  nero  ; le  antenne  son  lunghe 
quanto  il  corsaletto  , il  quale  è men  largo 
delle  elitre,  un  poMepresso,  tronco  nella  parte 
anteriore  e nella  posteriore , finamente  zigri- 
nato. Ha  un  punto  lievemente  incavato  io  cia- 
scun lato  della  parie  posteriore  ; le  elitre  sono 
un  po’ tronche  posteriormente,  e coperte  di 
piccoli  punti  incavati;  le  coséie  anteriori  sono 
compresse;  le  due  prime  articolazioni  de’tarsi 
di  queste  zampe  sono  larghissime,  di  liinghez- 
za  uguale  , le  due  seguenti  cortissime;  l’ulti- 
ma  più  lunga  , cilindrica.- 
> Trovasi  nei  dintorni  di  Parigi  pei  cam- 
pi; è rarissimo. 

IL  CARABO  AMERICANO:  , 

-f.  . Caràbos  Americàhus.  . 

. f * ■ * ' ' k 

E lungo  quasi  dieci  linee.  Ha  le  antenne 
rossiccie,  filiformi , lunghe  la  metà  del  cor- 
po  ; la  testa  nera,  protratta  airinnauzi;  le  an- 
tennette  rossiccie  ; il  corsaletto  stretto,  quasi 
a cuore,  rossiccio;  le  elitre  di  un  nero  az- 
zurrognolo’, un  pp’zigrinaie*,  con  delle  scan- 
nellature poco  distinte;  il  di  sotto  del  corpo 
è nero  ; le  zampe  lunghe , rossiccie. 

^Trovasi  nell’  America  Settentrionale. 

i * 

Buffo»  Tomo  XVIII.  3i 
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: . •»  '*•  «i»  <ì‘J  \’S  «V  ..  J 

IL  CARABO  CREPITANTE:  -u 


» i' 


^ I ■ *■  iìtf  ;» 

*■  » V Caràbtjs  Crepitai^.  < •>  M.  * 

,>:■  di  \ , u*  , u I * ' *•  ,.v 


-■  Quello  che  trovasi  nei  dintórni  di  Pari«~ 
gì , non  è lungo  che  quattro  lineé.  Nelle  Pro» 
vincie  Meridionali  di  Francia  è due  volte  mag*. 
giore  $ lia  le  antenne  filiformi , rosse,  piò  lun- 
ghe del  corsaletto;  la  testa  è ferrugigna;  gli» 
occhi  neri  ; il  corsaletto  a cuore , .molto  più. 
stretto  delle  elitre , di  color  ferrugigno  , de 
elitre  scannellate  di  color  nero  azzurrogno- 
lo  5 il  di  sotto  del  corpo  nero  $ le  zampe  fer* 
rugigne. 

Quando  si  tocchi  il  ventre  a questo  In* 
setto , o quando  pigliasi  l’Insetto  tra  le  mani, 
fa  uscire  con  forza  dall’ano  un  vapore  azzur- 
ro,  che  fa  un  piccolo  strepito,  come  sarebbe 
quello  di  un  po’  di  polvere  d’  archibugio , a 
cui  si  appiccasse  fuoco  ; e ciò  rinnova  per  più 
di  venti  volte  consecutive,  anzi  per  quanto 
tempo  venga  sfregato  di  sopra  il  corpo.  Que- 
sto Insetto  ha  per  nemico  deciso  il  Carabo 
Inquisitore.  Rolander  osservò,  che  quando  è 
inseguito  da  cotesto  Insetto  carnivoro,  fa  egli 
uscir  fuora  il  vapore  di  cui  si  è detto;  il  che 
fa  sostare  il  Carabo  ; ed  acquista  tempo  a 
fuggirsene  ; ma  se  non  incontra  un  qualche 
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foro,  o altro  luogo  adatto  per  nascondervi^ , 
finalmente  diventa  sua  preda.  .-> 

Trovasi  in  quasi  tutta  Europa  (i). 

IL  CARABO  BIM ACCÉI ATO  : ' . 

* Cababus  Bimaculatus. 

4>.  •*  f •»  .'Il  i ; :•  > ...  '4 

È lungo  quasi  nove  linee.  Ha  le  antenr 
ne  gialle , filiformi , più  lunghe  del  corsa- 
letto; la  testa  gialla,  con  una  macchia  nera 
nella  parte  superiore  ; il  corsaletto  uero,  con 
una  gran  macchia  gialla  in  ciascun  lato  ; è 
molto  più  stretto  delle  elitre , quasi  a cuore, 
e alcuu  ‘po'  contornato.  Le  elitre  sono  scan- 
cellate, tronche  posteriormente,  di  coJOr  ne- 
ro, con  una  piccola  macchia  gialla  alja  bar 
se, -un a grandissima  sul  mezzo,  ed  una  pic- 
colissima all'estremità;  talvolta  è privo  di 
quest’  ultima  macchia;  il  di  sotto  del  corpo  è 
nero  ; le  zampe  sono  gialle. 

Trovasi  in  tutta  l’Africa  e ueH’Indie  Oc- 
cidenuli.  ^ » 4 Jii  'jì  /.?•»>,  ■. . - <•  - ».  • ;-*j. 

IL. q AMBO  SETACEO  : , ^ ‘ 

■--.A  CaRABOS  SebICEUS.  * KK 

• • *%.  •.«■,*  * V 1 t v » 

È lungo  quasi  otto  linee.  Ha  le  antenne 
brune , lunghe  quanto  il  corsaletto  ; la  testa 

• f i I» 

* .*  ( s -i  i ' 'J*. - j-  ì ,i(  ‘ , 

^ (i)  E aHcbejiè  y -’**  <•  ufi 
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di  color  verde  morbido}  gli  occhi  neri  $ il 
corsaletto  quasi  a forma  di  cuore,  di  un  ver* 
de  morbido , picchiettato  finamente;  le  elitra 
di  un  verde  morbido , finamente  punteggia- 
te;  hanno  ciascuna  otto  scannellature  poco 
distinte  formate  da  punti  incavati.  Le  ali  so- 
no bianche , col  lembo  esterno  fulvo  ; il  di 
sotto  del  corpo  nero;  le> zampe  fulve. 

Trovasi  nell’America  Settentrionale,  •,,, 

> IL  CÀRABO  DAL  COLLO  BREVE:  V, 

• * ’i.»  *rr  j ti • »■ i, ; - i ji  j {•  t • , 

> • Carabos  Bri  vi  collis. 

t • . • .>  ; t 

È lungo  quasi  sei  linee,  di  un  oero  lu- 
cente. Le  antenne,  sono  rossiccie,  più  lunghe 
del  corsaletto  ; le  antennette  rossiccie;  il  cor- 
saletto corto,  quasi  a forma  di  cuore,  C00r 
tornato,  incavato  nella  parte  posteriore,  e sol- 
cato nel  mezzo.  Le  elitre  hanno  alcune  scan- 
nellature formate  da  punti  incavati  ; il  di  sot- 
to del  corpo  e le  coscie  neri  ; le  gambe  .e  i 
tarsi  rossicci. 

Trovasi  nei  dintorni  di  Parigi. 

IL  CÀRABO  PELICORNE: 

Carabus  Pili  cori*  is.  ' • ‘ ■ 

* ’ ^ **  » • ! ’ • • > • ■ ■ > i •.in  i ' | > j[\  1,1  . . t ' i 

È lungo  quasi  quattro  linee,  di  un  co- 
lore bronzino  al  di  sopra,  nero  o bronzino 
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al  di  sotto;  le  antenne  ferrugine  , guernite 
di  peli  lunghi;  gli  occhi  neri 'grossissimi , e 
sporgenti  ; il  corsaletto  a forma  di  cuòre,  con 
un  punto  incavato  in  ciascui#lato  della  parie 
posteriore,  ed  una  linea  incavata  nel  mezzo; 
lè  elitre  scannellate , ed  hanno  ciascuna  tre 
punti  incavati  sul  mezzo  ; le  coscie  aon  ne* 
re  ; le  gambe  e i tarsi  fulvi. 

Trovasi  nei  dintorni  di  Parigi  , ed  in 
Inghilterra. 

\ 

IL  CARABO  AZZURROGNOLO: 
Carabus  Càerujlescens. 

È lungo  cinque  lìnee.  Ha  le  antenne  ne- 
riccie,  fulve  alla  base;  al  di  sopra  è di  un 
verde  azzurrognolo,  o di  un  azzurro  paonaz- 
zo. Il  corsaletto  quasi  largo  quanto  le  elitre; 
ha  un  punto  incavato  in  ciascun  lato  della 
parte  {posteriore,  ed  una  linea  longitudinale 
poco  distinta  sul  mezzo.  Le  f li  tre  scannella- 
te; il  di  sotto  del  corpo  nero;  le  zampe  ros- 
siccie , con  le  coscie  nere. 

Trovasi  in  quasi  tutta  Europa  (i). 

(i  ) E da  noi. 


3i 
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IL  CARABO  PIACEVOLE  : 

f 

Carabus  Lepidus. 

« 

È un  po'  più  grande  del  precedente,  di 
un  verde  bronzino  lucente  al  di  sopra,  di  un 
nero  paonazzo  al  dì  sotto  ; le  antenne  son 
nere.  Il  corsaletto  quadrato.  Ha  due  piccole 
linee  vicine  tra  loro  nella  sua  parte  poste- 
riore ed  una  linea  longitudinale  incavata  sul 
mezzo;  le  elitre  sono  scannellate  ; le  zampe 
nere  $ le  coscie  e le  gambe  delle  zampe  an- 
teriori alquanto  rigonfie. 

Trovasi  in  Portogallo  nella  sabbia , come 
pure  nei  dintorni  di  Parigi,  ove  è raro  (i). 

IL  CARABO  AMENO: 

, » 

Carabus  Amaenus. 

E grande, quanto  il  precedente,  ma  nn 
po’  più  largo  ; le  antenne  son  nere,  filiformi, 
lunghe  quanto  il  corsaletto  j la  testa  azzur- 
rognola, verdiccia,  lucentissima  j gli  occhi  ce- 
nerini; il  corsaletto  quadrato  quasi  largo  quan- 
to le  elitre:  è di  un  azzurro  verdognolo  lu- 
cente ; le  elitre  sono  liscie , di  color  verde 


(i)  Da  noi  frequente  nell' inverno. 
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dorato  ,■  lucentissimo  ; il  di  sotto  del  corpo, 
e lo  zampe  sono  di  un  azzurro  nericcio.  ■ 

Trovasi  a Cajenna. 

IL  CARABO  KUGELANNO  : 

* \ 
*'**  t - 

Carabus  Kugelanni. 

È grande  quanto  il  precedente.  Ha  le 
antenne  nere,  filiformi  un  po’ più  lunghe  del 
corsaletto  ; la  tesla  di  color  verde  dorato  di 
rame;  il  corsaletto  quadrato,  men  largo  delle 
elitre  , ha  una  piccola  linea  corta  in  ciaseuù 
lato  dell’  orlo  posteriore , ed  una  linea  lon- 
gitudinale incavata  sul  mezzo  ; è . di  color 
verde  dorato:  le  elitre  sono  verdi,  finamen- 
te zigrinate  , con  alcune  scannellature  poco 
distinte;  il  di  sotto  del  corpo  è nero  ; le  zam- 
pe rossiccie,  coi  tarsi  bruni. 

Trovasi  nei  dintorni  di  Parigi;-  /- 

IL  CARABO  METALLICO: 

Carabus  Metallicus. 

È lungo  sette  linee  circa.  Ha  le  anten- 
ne nere;  un  po’  più  lunghe  del  corsaletto  ; 
tutto  il  di  sopra  del  corpo  è di  un  rosso  di 
rame,  bronzino,  lucente}  il  corsaletto  qua- 
drato; ha  una  linea  longitudinale  incavata  1 
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sul  mezzo,  e due  punti  incavati  presso  all'or* 
lo  posteriore  ; le  elitre  pajon  liscie  ; vedute 
con  una  lente  vi  si  scuoprono  alcune  scan- 
nellature poco  distinte  , formate  da  piccoli 
punti  incavati  ; il  di  sotto  del  corpo , e le 
zampe  neri. 

Trovasi  al  Nord  dell’Europa. 

, IL  CARABO  SP1NIBARBA  : 

Carabus  Spijtibarbis. 

■.  È lungo  circa  quattro  linee  e mezzo.  Ha 
le  antenne  fulve,  un  po’più  lunghe  del  cor- 
saletto ; al  di  sopra  è di  color  nero  azzurro- 
gnolo ; le  parti  della  bocca  fulve  ; le  mascel- 
le guernite  esternamente  di  ciglia  lunghe  e 
ruvide:  il  corsaletto  a forma  di  cuore;  rile- 
vato al  contorno , un  po'  più  lungo  della  te- 
sta \ le  elitre  scannellate  ; il  di  sotto  del  cor- 
po nero;  le  zampe  fulve. 

Trovasi  nei  dintorni  di  Parigi,  e in  In- 
ghilterra (i). 

IL  CARABO  NEGROCORNO  : 
Caribù*  Nigricornis. 

È litigo  quattro  linee.  Le  antenne  sono 
nere  e lunghe  quanto  il  corsaletto  ; la  testa 

(i)  È da  uoi  frequente  sotto  la  corteccia  degii 
alberi. 
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del  caribo,,  ,35g 
verde  bronzina  ; il  corsaletto  color  di  rame, 
lucente,  con  una  linea  longitudinale^sul’ mez- 
zo , ed  un  punto  incavato  in  ciascun  lato  del- 
l’orlo posteriore  ; le  elùrjfe  ; aDco  verdi  scan- 
nellale ; il  di  sotto  del  corpo  nero  ; le  zampe 


brune,  coi  tarsi  neri.  , 

. Trovavi  in  Danimarca  , 
4i  Parigi,  (i).  , i ,i, 

I 


i e Pei, 

• T 

,*t  , ! 


il  caraboa.seipunti:;;,^ 


J..'  I ■ 


i Li t 1 u- • t -i-jj.  v <>;  j w.ij ìiw»j  la 
i,i*j  o Ca*>BPS  SeXPC HCTÀ3JU6. , m, 


OJ(*;  r 

, 4>nìx 


••s.i  1,1  l'-lfj  «ni 

1 precedente  non  tanlp 

la  lunghezza.,  Le  pur 
hflM  89B  nerje.  » lunghe  Ift j Wfith  dej  corpo  * 
la  testa  di  un  color  verde  di  rame;  il  cor- 
saletto a forma  di,  cuore,  «convesso  al  di  so- 
pra , contornalo  sui  lati,  con  una  linea  lon- 
gitudinale incavata  nel  mezzo;  è di  un  ver- 
de di  rame  lucente,  come  pure  le  elitre,  che 
anno  scannellate  i con  sei,  punti  incavati  su 
ciascuna,  ordinati  sullastessafliqea  j il  di  sotto 
delqqcpo:,,^fez^SiPW4  1. 1,  ful 
: , Abita  in  Europa,*  trovasi  nei  dintorni . $ 
Parigi, 3 pei,  campi  Qfo  . n 

ili  . . , i . / " . . Li!»  in  Uiiuoi 

(i;  E alquanto  frequente  nei  prati  unndi. 

(*»|  Ì!  tJà  nói  frequente  d’ inverno  sotto  là  cortec- 
cia degli .i albori.!  ihj  jììiìÌd  i.i  *»;  oì;i»i  oJì<ui|  un 

t iLriy  , *»l.  *J Utili  ‘jl  { UiOi'i'iJdOU  od 


fci.'ii  ui+r un.'i  , ì-  v 

oi  ^ 

per  la  forma  che  per 
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* IL  CARABO  A PICCOLI  PUNTIo-  \>ì 

• l il)  <>?'.<  » » > i ■'ti  i 4 1 * «e.  i“  r«;-  • 1.5-  * 


-e!',».-,  li/:  ^ C ARA  BUS  PAkUMPUWCtÀ^US.  *j  **•  * 

/ \ •!  i « •■!'  * * i.»  \ i # i '!  a 

i v | * 

È grande  quanto  il  precedente,  e gli  so- 
miglia mólto»1  Ha'  le  antenne  nere  V1  lunghe 
quanto  la  metà  del  corpo  ; la  testa  è di  ctf* 
lor  verde  bronzino , lucente;  il  corsaletto  a 
forma  di ‘cuore,  di  un  verde  bronzino,  rile- 
vato al  contorno;  le  elitre  scannellate,  bron- 
zine, un  po’  Cóhùf cti  rame  ; hanno  ciascuna 
tre  piccoli  punti  incavali,  posti  sopra  una 
stessa  dine*1  ;:  il  disotto  del  corpo  è néro  ; le 
jéàtope?  ròssiccièlu>ì  fc* 


. . . i .1  ;.t 


* • Trovasi  nei  còntòrni  di  Parigi  nei  campi, 

* \ | bit*  •«  1 il)  *j  # * * i ni  a •»*  )L‘  i -» . • |[ 

*L  1 °IL  CARABO  CINTO  : * " -.1» 

rito*  non  lina  tiiri  iif<*  oJò.ix 

*•>->;  f.»j  ih  f>  :GlàM*s  CwcttJs;  ,%i  '”"i 

nrl.)  . *»  1 :itnct  , ni'»»;-*  ijf.  * i» 

2:0  : È!  lungo  sette  linee.  Lé  antenne  sonò 
rossi cc i e < lunghe  1*  metà  dèi  corpo  ;ld  tè* 
.sta  di  un  verde  lucènte  ? il*  labbro1  super id* 
’éfe  V W mandibole , e lè  amennette  rossiccie; 
il  corsaletto  di  un  verde  lucente.quasia 
forma  di  cuore,  rilevato  aH’inlorno,  con  una 
-linea  lpngitudui^le  incavata  sul.  mezzo,  ed 
un  punto  incavato  in  ciascun  lato  del,  lem* 
bo  posteriore  ; le  elitre  scannellate , verdi  » 
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coperte  di  una  leggiera  lanugine  setacea,  gial- 
liccia ; esternamente  contornate  di -giallo;  il 
di  sotto  del  corpo  è nero;  le  zampe  giallo  - 
rossiccie . • s ••  ' > * >•  r ' 1 

Trovasi  nei  dintorni  di  Parigi  nei  luqr 
ghi  alquanto  umidi  ; '»  sulla  costa  del  Goro- 
mandel  ; e nelle  Provincie  Meridionali  della 
Francia  (i).  . : » • . n i 


& » 


IL  CARABO  MARGINATO  t, 

; " 

■ CaBABUS  MaRGINATUS.  - v 


E una  volta  più  piccolo  del  preceden- 
te'; ita  le  antenne  nericcie  , fulve  alla  base, 
lunghe  quanto  il  corsaletto  ; la  testa  ed  il 
corsaletto  di  color  verde  nericcio,  e più  stret- 
to delle  elitre;  ha  una  linea  longitudinale  in- 
cavata nella  parte  superiore,  e due  punti  in- 
cavali nel  lembo  posteriore;  le  elitre  soao  di. 
un  verde  sudicio , scannellate  leggiermente  r 
e coperte  di  piccoli , punti  vicinissimi  fra  es-, 
si;  hanno  il  lembo  di  un  bel  giallo  fulvo; 
il  di  sotto  del  corpo  nero  ; le  zampe  fulve, 
coi  tarsi  neri. 

Abita  in  JEuropa  ; trovasi  nei  dintorni  di 
Parigi  pei  campi  (a).  »... 

i • -i  ••rl.  . *■  » V-  . ’ ■-  / 


(i)  Da  noi,  sotto  la  corteccia  della  rovere, 
(a)  Da  noi  nelle  selve»  * 
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*1.  ; IL  CARABO  MELANOCEFALO  : 

..  1 .• « . . * 


1 


Càrabus  Meianocephalus. 

.11  ■ . • \ ' > p.  ' .11  ‘ I 

- ' È lungo ‘quattro  linee  circa:  ha  le  an- 
tenne fulve,  più  lunghe  del  corsaletto;  la 
testa  nericcia  ; il  corsaletto  fulvo,  largo  quasi 
quanto  le  elitre  .*  queste  sono  nericcie , lie- 
vemente' scannellate  $ il  di  sotto  del  corpo  è 
nericcio;  le  zampe  fulve. 

È comune  in  tutta  Europa  ; trovasi  nei 
dintorni  di  Parigi  sotto  le  pietre  (1). 

IL  CARABO  DALLA  TESTA  AZZURRA; 

| ' t m 

J » 

Carabus  Cyamocephalus. 


È grande  quanto  il  precedente.  Ha  le 
antenne  nere  fulve  alla  base;  la  lesta  è di 
un  azzurro  lucente}  il  corsaletto  a cuore,  di 
color  fulvo  tanto  al  di  sopra  che  al  di  sot* 
to:  le  elitre  verdi  o azzurre,  leggerissima* 
mente  scannellate*,  col  mezzo  di  una  lente 
vi  si  veggo»  sopra  alcuni  piccoli  punti  inca- 
vati; "sono  un  po’tronche  all’estremità  : il  di 
sotto  del  corpo  è d’ un  nero  azzurroguolo  , 
lucente}  le  zampe  son  fulve,  coi  tarsi  ne- 

(1)  Da  noi  sotto  le  cor  leccio. 
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ri , ed  una  macchia  pera,  all’ estremità  delle 
coscie:  *"J  '*v  " ' * 1 

Abita  in  Europa;  trovasi  nei  dintorni  di 
Parigi  pei  campi  (i).  ■- 

t * * “ 4 • •' 

• - IL  CARABO  GRAN-CROCE  :ì  « 

‘ .»  ’1,  / ■ . ! . ' \>  • t 

•i  Cababus  Cacr  maìor.  ■» 

È lungo  quasi  tre  linee/  Ha  le  antenne 
brune,  rossicCiealla  base;  la  testa  nera;  il 
corsaletto  largo  meno  delle 'elitre  j rotondo 
nei  lati  , fortemente  punteggiato  » di  color 
nericcio;  le  elitre  sono  rossiccie  colla  com- 
messura nera  , ed  upa  larga  faccia  trasver- 
sale dello  stesso  colore  sul  mezzo,  il  che 
forma  una  sorta  di  croce;  sono  lievemente 
scannellate,  e le  scannellature  hanno  de’pun- 
ti  incavati  ; ih  di  sotto  del  corpo,  e le  zam- 
pe di  color  nero.  , ' 

Trovasi  in  Europa  tiei  boschi  ; è alquan- 
to raro  nei  dintorni  di  Parigi  (2). 

> ».  .*  . . i * * 

(1)  Da  voi  nelle  selve  sotto,  la  corteccia  degli  ' 
alberi.  ' 

(a)  Da  noi  è frequente  sotto  la  corteccia  della 
quercia  e dell’olmo.  ■>  • 

;V. 

' - 1. 

! \ ; t 

Buffon  Tomo  XV III.  3 2 
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IL  CARABO  CROCE  PICCOLA  i ' ’ ! 

» # / * . , V * 

Carabus  Crcx-minor.  ’ • ' ' 

\ , 

- ' » J • 4 

È più  piccolo  del  precedente.  Ha  le  àn- 
tenne  nere,  fulve  alla  base ;v la  testa  è nera; 
il  corsaletto  piccolissimo,  a cuore,’  rossiccio} 

10  scudo  è nero;  Je  elitre  sono  lievemente 

scannellate,  rossicciè,  con  la  commessura  , e 
l’estremità  nere,  e una  larga  fascia  dello  stes- 
sè .colore  sul  mezzo.,  11  di  sotto  del  corpo  ò 
nért>;  le  zampe  rossicciè.*.  . * ■ t .»» 

Abita dn  Europa;  trovasi'  nei  dintorni 
di  Paridi,  ed  in  Inghilterra  <«>  • ». 

’ IL  CÀRABO  ALEMANNO: 

\ > 4 % . 

Carabus  Germawus.  * ‘ 5 

È lungo  cinque  linee.  Ha  le  antenne  bru- 
ne , più  chiare  alla  base;  la  testa  rossiccia; 

11  corsaletto  a forma  .di  cuore  , men  largo 
delle  elitre.,  di  un  nero  azzurrognolo}  le  eli- 
tre sono  scannellate,  di  un  rosso  ferrugigno, 
con  una  gran  macchia  azzurrognola  all’estre- 
mità ; il  di  sotto  del  corpo  è nero;  le  zam- 
pe rossicciè. 

Trovasi  in  quasi  tutta  Europa  (a). 

(f)  È frequente  da  noi  sotto  la  corteccia  degli 
alberi. 

(a)  Frequente  da  noi  per  le  selve. 


i» 
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- IL  CARABO  VERDOGNOLO  t 

.'V, 

K c Cara  bus  Virjdawus., 

È lungo  tre  linee  circa  : ha  le  antenne 
rossiccie,  lunghe  quanto  la  metà  del  corpo; 
la  testa  è verde;  Il  corsaletto  verde,  a cuo- 
re, non  molto  più  largo  della  testa  •,  ed  ha 
‘ una  piccola  linea  incavata  in  ciascun  lato  del 
lembo  posteriore,  ed  una  sul  mezzo.  Le  eli- 
tre sono  scannellate!  rossiccie,  con  ungi  gran 
pacchia  di  un  nero  azzurro  verdognolo  al- 
L estremità  y il  <H*  sotto  del  ?corpo  nero  i*  lo 
zampe  rossiccie.  v--- . . ' r * ; . ' v.  W 

Trovasi  in -tu  ita  Europa;  "è* comune  nei 

• dintórni  di  Parigi  no'  luoghi  umidi  (i). 

IL  CARABO  RIGATO: 

. r’  ' -5  ‘ ' • • * ■ r ■ • 

" - 'rr  • : • - I • • . ‘ 1 i,  . 

CarABUS  VlTTATUS. 

. ' v . ' ' ’ * " ‘ 

E più  piccolo  del  precedente  ; ha  le  an* 
-tenne  nericeie,  più  lunghe  del  corsalétto;  la 

• testa  è rossiccia;  il  corsaletto  rossiccio,  fatto 
a cuore,  non  molto  più  largo  della  testa; 
lo  scudo  è nero,  lo  elitre  scannellate,  rossic- 

• eie  , con  duo  linee  longitudinali  nere  lepra 

\ ’ • . ‘ • •>  ! ’*  . - . 

’ . \ * 

• - (i}jDb  noie  rafoi  • • '■  «.  ***■«•: 


¥ 
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ciascuna;  il  di  sotto  del  corpo  è rossiccio*, 
le  zampe  nére  col  di -sotto  delle  cpscie  ros- 

siccio.  . 

Trovasi  nell’ A «nerica  Settentrionale. 

■ . IL  CARABO  EMORROIDALE  : 

• r ^ .**'•« 

‘ 1 ’ 1 • * 1 . * 

* 1 . . * 

, Carabus  Hàemomui  otti  ali  s. 

È luogo  due  linee.  Has  le  antenne  ros- 
siccie  r e nereggianti-  all’  estremità  ; la  testa 
rossiccia  i gli  occhi  neri,  sporgenti  il  corsa- 
letto rossicfio  , a"  cuore  , non  di  molto  piu 
largo*  della  testa';  le  elitre  lievissiraamente 
scannellate,  nere,  lucenti  colT 'estremi  là  ros- 
sa y il  di  Rotto  del  còrpo  e le  zampe  rossi.  ^ 
{Trovasi  a Dresda  -,  non  ò comune  nei  din- 
torni di  Parigi. 

> • ■ I ' rr  £ * *>  * 4 « 

: • •'  i .'j  *•-«»/?-„»  .-A 

IL  CARABO  A DDE  PUSTOLE  : 

' •£;  / e * 5'- 

Carabus  Bipustulatus. 

, • f • ? - _ /»•  *,<? 

.,Ì  *.<•*’.  » »•  i»;  I ; 

? " » È lungo  due  linee  e-  mezzo.  Ha  le  an- 

* tenne*  nere,' e falvé  aHa*’base^  la  testa  nera; 
, il  corsaletto-fulvo  , > men  largo  delle  * elitre , 
rotondo;  le  elitre  hanno  delle  scannellature 
? punteggia  te  t;  sono  tossicele  cerila  commessu- 
ra nera  , ed  una  piccola  fascia  alla  base , 
una  -all*  estremità  , ed  una  fascia  trasversale 


Digitized  by  Google 


1 


DEL  CARABO  ,*  3^7 

nel  mezzo»,  del  colore'  stesso  della  commessu- 
ra ;il  di  setto  ri  corpo  è nero  3 ìet  zampe 
,MB  frlye.  r -,  : 

Trovasi  nei  dintorni  di  Parigi  » e in  In- 
ghifoerra.  *.  , i- 

IL  CARABO  LUNULATO  : 


: '<  CàHiBUS  LcNATUS.  ■ ' • !* 

È lungo  tre.  linee  ,e  mezzo;  le  antenne 
sou  nere,  ferrugine  alla  base,  un  po'piò  lun- 
ghe del  corsaletto;;  la  testa  è di  un  sero  az- 
zurjrognolo,  iuceote  v il  corsaletto  a forma  di 
un,  po'  pii  largo,  delia  testa,;  punteg- 
giata .fulvo;  le  elitre  lievemente  scapimi  la* 
te,  d’ulve,  con  tre;  macchie  nere,  una  alla  ba- 
se,  , una  sul  mezzo,,  ed  una  all’ estremiti  $ il 
d^.$OUO;  del  corpo  è d*  un  nero  azzurrogno- 
lo; le  zampe  son  fulve , coli*  estremità  delle 
coscie  d'un  nero  azzurrognolo. 

. Trp,^M  pel^i  Almta  . nella  Lorena  » e 
in  Inghilterra;  è raro  nei  dintorni  di  Pa- 
rìgi  (»)•  .L  J j.LÌ'f  I DJ  ’i  i f c -/!  •> 


IL  CARABO  PALLIDO  sM  v 

-ir>q  9nit:*T7Tn  ■>»  x;Ti  . t>«» r»  • - « • 1 M .1 

•}j:  r.a  : .»!  'CababusPalleus.  - : 

O.V::!a,V  i:<'  !-‘  • V il 

L lungo  quattro  linee  circa  ; tutto  il  cor- 
po è pallido , senza  macchie.  Le  antenne  son 
(1)  Lo  è pure  da  noi. 

3a 
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3^8  STORIA  HITÙRALB. 

lunghe  quanto  il  corsaletto  quale  è quasi 
largo; quanto  le  elitre*  distinto  da  OUa  linea 
incavata  nella  parte  superiore  ; le  elitre  sono 

iscanoeMaté.1  >.;<i  > • **  1 ,fr  *s  ? 

Trovasi  a Dresda,  e nei  dintorni  di 

PaHg1.  ;(,t/ì7  ://j.t  or.;./;/:)  m 

- I 

IL  CAEA60  DELLE  STUFE  : 


oitn  »Jn<*  ‘A  (JxitAStìs  VAPORARiontìk. 

* • « . » iì  ^ . 


i.ti!  :A 


-{nd  óiqoq  t;>f  ’ 


«XI 


IVI  I;  S i'tl  ,*»T  II 


-ss  ^ÉPlotfgO*  tre  lìnee.  Ha’ te1  antenne  nére, 
Tossicele  alla  bWe*} "la1  f testar"  ‘nera  il  bòri- 
salòtto:  rosfcicfcio,  rotondo,  quasi  largo  qnaritò 
le  elitre , ohe  sonò  scanhe}làte,rossiècie,’  ‘eoa 
una  graU'  ttiafeehla  nera'  àlPèstreijuit^  ^ A 
sotto*  del  * fcorpò  aerò,  e le  zampe  soer  fhlve; 
**’“ r4 Trovasi  in  qiiaisi  tutta  Europa.  È comu- 
ne neEdiatorni  di  Parigi.1  ‘“,a  f,1i,!1'[,t  ; < TI 

. o*  !«./. * *i  ;m.vu  e t in  m b 'ti':* 

» ILGAftABÓD  ALLA' TESTA  NERA: 

-t'I  ih  itriutit' t:  i \>  oit.-!  i ; ut 

CiRÀBtJS  Atricapillus. 


(0  *v* 


, È lungo  due  linee/  Òà  le  antenne  pal- 
lide, piu  lunghe  del  ; corsaletto  } la  testa  ne- 
ra ; il  corsaletto  a forma  di  cuore,  largo 
quanto  la  testa,  pallido  ^ le  èlitre  spno  scan- 
nellate, pallide,  il  di  sotto  del  corpo  e le 
zampe  pallidi.  - * - . 
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Trovasi  al  Nord  d’ Europa , e nei  din- 
torni di  .Parigi.  1 

IL  CARABO  ODOROSO: 


• *>  •*  * v sv  Carabus  Olens.  . 


) r. 


* ì È longo’  quattro  linee  circa  ; è di  for- 
ma èilupgata:,  le  antenne  sono  ferrugigne, 
lunghe  quanto  il  corsaletto^  la  testa  è pro- 
tratto all' innanzi,  d* un color  bruno  rossic- 
bio  } gli  òcchi  sono  rotqndi  , . sporgenti  ; il 
corsalet  to  sforma  ili*  cuore,  più  stretto  delle 
elfcreV  d?  un  Bruno1  rossiccio  f le  elitre  sono 
scannellate  *,  mólto  più  corte  dellJ  addome,  di 
mi  bbuno  fossiccio^  cella  commessura,  H lem- 
bo^ esterno  e Y estremiti  neri  ’,  4}  di  sotto  del 
corpo. e le  nampe  rossicci 

Trovasi , ma  rarissimo , nei  dintorni  di 
Parigi.  ■ 


r.  » 


.)  , . rii»','/}  r.  < > ."1j  » li  lìl  v vi;  $ 


i * 


1* 

- " ' i 


t.  ut*.  . ..a  a*  • *•  -■  ‘i* 


:»ct  . *>, . * » . t 

4 . ’ „ * ^i‘ì\  !»  ^ 


fy  l 


. * y x ì’  » ; 0*  »•  '* 
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GENERE 


iti  j 


■ 'ili  V.'K  !• 


'lf  ' * ’\  ? I 

*>  «j  jn 


- SCÀRITO:  icjB/rjj. 

Carattere  generico  t antenne  fillorini’,  pri- 
* ’i  ma  articolazione  lunga  , grossa  , quasi  ci- 
o làndrica  le  'altre  più  corte  ed  uguali  fra 
?:Joro.  < — ti  Sei-aptennette  .filiformi  \ le  ante- 
li  rièri:  cor  te,  cóuiposte  di  due.’ articolazioni 
•:!;  allungate  3'  quelle  • di  mezzo i più  lunghe  , 
i ì.  composte, !dj  .quattro;,  la  prima  cortissima, 
ri-  q.  Js  sfeeòndà  assai,  lunga  31  le  posteriori  di 
-1  :duie  slgUriliy  —r  Mascelle  grandi ,,e  denta- 
! ‘ite^J^r  Appendice  alla  base  delle  coscia  po- 
steriori. — Zampe  anteriori  spinose,  quasi 
iij  palma!#»  »jrt  , J 

abricio  fu  il  primo  A formare  un  Gene- 
re di  questi  Insetti,  cui  Linnèo  annoverò  fra 
i Tenebrioni.  Degéer  ne  formò  pure  un  Ge- 
nere col  nome  di  A tteTabo.  Gli  Scariti  non 
possono  appartenere  ai  Tenebrioni  , perchè 
ne  differiscono  per  le  antenne,  per  la  forma 
del  corpo  , e pel  numero  delle  articolazioni 
de’  tarsi  delle  zampe  posteriori.  I Tenebrio- 
ni non  hadao  che  quattro  articolazioni  ai  tar- 
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©ElLtfscÀRrro  *3éi 
sic  posteriori , e gK  Scoriti  tìe  hanno  ìcinqùe 
in  ogni  tarso.  Questi  hanno  inoltre  mascelle 
grandissime  , 0 fortissime  } un’  appendice  alla 
base'  delle  coscie  posteriori-}  e la  loro  manie- 
ra di  vivere  gli  assomiglia  assai  più  ai  Ca- 
rabi, ed  ai  Manticori  } pia  ne  sono  diversi 
per  la  forma*  della  testa  e per  alcune  parti 
-della  bocca.  * 

1 Le  antenne  degli  Scariti  sòn  quasi  della 
lunghezza  del  corsaletto  j la -prima  articola- 
zione è lunghissima,  le  altre  uguali,  e sono 
inserte  nella  parte  laterale  dellà  testa,  un  po’ 
dinanzi  aj>li  occhi.  " v/.*  * ' ' 

o '-  - La  resta  è grande,  quasi  larga  quanta  il 
* corsaletto..  La  «parte  anteriore  è un-  po’depres- 
*sa,  aléuna  volta  solcata;  gli  occhi  piccoli, 
rotondi,  pòco  sporgenti/?  * , 

‘ i II  corsaletto  è rilevato  al  contorno  , un 
jpe9  depresso,  solcato  , nel  mezzo,  comunemen- 
te più*  largò  delle  elitre / dàlie  quali  è se- 
‘ parato  da  tiri»  ristringiraento.  Lo  scudo ‘è  pic- 
colo, poco  distinto,  e manca  in  alcune  Specie. 

Le  elitre  sono  rilevate  al  contorno,  lispie 
;Ó  scannellate}  lunghe  quanto  l’addome,  e in 
5 alcune  specie  sonò  amile  insieme.  Trovansi  fra 
gli  Scariti;  come  pure  fra  i fiarabi , alatele 
Specie  prive  d’ali. 

Le  zampe  sono  di  mediocre  lunghezza, 
le  coscie  alquanto  grosse}  le  gambe  un  po^ 
compresse,  spinose  all’estremità,  guernite  di 
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; 38a  stoma  nàtu^alr 
. peli  ruvidi  in  tutta  la  loro  lunghezza;  le  an- 
, teriori  qualche  volta  sonq  palmate;  1 tarsi 
, sono  composti^,  di  cinque  articolazioni  quasi 
.uguali;  l’ultima  è .terminata  da  due  Uncini 
* assai  lunghi.  , . • . 

La.  bocca  è composta  di  un  labbro  'su- 
periore * di  due  mandibole,  grandi  , arcate , 
cornee,  dentate  alla  base;  di  due  mascelle 
^diritte  . protratte  ali’ innanzi , molto  cigliate 
f.Hella  parte  ■interna,;  di  un*  labbro  inferiore,  e 
, di  sei  antepnette  filiformi,  disuguali.  . 

, r .II., corpo  è allungato,  quasi  di.  uguale  lar- 
ghezza , poco  convesso.  . ^ 

Gli  Scariti  corrono  velocissimamente,  e 
.non  volano,  quantunque  alcune  Specie  sieno 
fornite  di  ali.  Si  trovano  ne’  luoghi  sabbio- 
si, e si  affondano  entro  a de’fori  ch’essi  sca- 
lvano nel  terreno  colle  loro  zampe  anteriori, 
. che  sono  fortissime.  Basta  osservare  la  bocca 
. degli  Scariti  per  giudicare  che  sono  carni- 
, vori  ; e il  sono  infatti.  La  loro  larva  ci  è 
ignota. 

Gli  Scariti  formano  un  Genere  compo- 
rto di  cirga  venti  Specie:  dieci  o dodici  se 
ne  trovano  in  Europa,  e quattro  o cinque  nei 
. dintorni  di  Parigi. 

.*  • ' f . Yj.» 

,*.*.>  - 1 *•"  *1  : • > ? . . J 

o».  »»%  ■ ';Ì»MW  • i 
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''?  / LO  SCAPITO  GIGANTE  : i , ! ì 

ScARlTES  GlGAS. 

• t'--  V ' • » "...  ' J ,v 

E luogo  circa  quindici  linee.  Ha  le  an- 
tenne filiformi,  lunghe- quanto  il  corsaletto^ 
E.  tutto  di  color  nero  lucente  tanto  al  di  so- 
pra che  al  di  sotto.  La  testa  è grande  , ; de- 
pressa nella,  parte  anteriore.  Le  mandibole 
sono  ^grandissime  f. '.protratte  ,alF  innanzi;  il 
corsaletto  liscio,  rilevato  al  còutorno, distin- 
to da  un  sólco  longitudinale  nel  mezzo,  molto 
più  stretto  delle  elitre  nella  parte  posteriore; 
queste  son  liscie.  Se  si  osservino  con  una  len- 
te, vi  si  veggono  settg  scannellature  poco  di- 
stinte, formate  da  piccoli  punti  incavati.  So- 
no larghe  verso  il  mezzo , rotonde  all’ estrè- 
mità  , strette  alla  base.  Le  gambe  anteriori 
palmate;  le  altre  cigliale  nella  parte  interna. 

Trovasi  in  Africa , e al  Mezzodì  della 
Francia  (1).  , , v ' 

, 4 * 

LO  SC  AIUTO  CEFALOTE  : . 

• » 

ScARlTES  CePHÀLOTES. 

* 1 , _ # » 

È lungo  quasi  nove  linee.  Tutto  il  cor- 
po è nero  lucente.  Le  antenne  sono  filifor- 


(i)  È frequente  da  noi  pe’  campi  sabbioni  nello 
sterco  bovino. 
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384  STO«U  NATURALE 
mi,  men  lunghe  del  corsaletto*,  la  test^  gran- 
de, depressa,  con  due  linee  longitudinali  corte 
jiella  parte  anteriore.,  11  corsaletto  è quasi  a 
forma  di  cuore,  convesso,  distinto  da  un  solco 
longitudinale  nella  parte  superiore.  Le  elitre 
Qono  liscie  : vedute  con  una  lente,  vi  si  seno- 
prono  alcune  scannellature  formate  da  punti 
poco  incavati  ; le  gambe  anteriori  sono  arma- 
te, di  due  spine  nella  parte  interna.. 

Trovasi  in  quasi  tutta  Europa.  'È  raro 
ne’ dintorni  di  Parigi.  i 


LO  SCADUTO  SOTTERRANEO: 

f : * : • .<•«*.  \ 


- ■ ScARlTES  SuPTERR  ANEUS.  ' * ; ’ 1 * ' 

’ . * * *N  * ' . t 

* I , * ••  1 I I*  > . * « « , 9 

È quasi  lungo  quanto  il  precedente;  tut- 
to il  corpo  è di  cdlor  nero  lucido;  la  testa 
è un  po’ depressa  nella  parte  anteriore,  dove 
ha  alcune  impronte  longitudlna  li.  Gli  occhi 
son  grigi,  le  mandibole  quasi  lunghe  quanto 
la  testa  ; il  corsaletto  quasi  a cuore,  rilevato 
al  contorno ,-  distinto  da  un  solco  longitudi- 
nale sul  mezzo;  le  elitre  fortemente  scan- 
nellate; le  coscie  anteriori  più  grosse  delle  al- 
tre, e le  gambe  dentate  ed  armate  di  spine. 

Trovasi  nell’America  Settentrionale,  alla 
Carolina. 
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LQ  SCARITO  ARENÀRIO: 

M • *.  , 7\ 

ScARlTBfi  ArENARIUS. 

È lungo  quasi  tre  linee.  Le  antenne  so- 
no ferrugigne,  quasi  moniliformi,  lunghe  ap- 
pena, ^quanto  il  corsaletto  ;Ua'  'testa  ’è  di  color 
nero  rossiccio,  colle  antennette  ferrugigne  ; il 
•corsaletto  .liscio  ,,  nero,,  rossiccio.,  lucente,  di- 
stinto da  un  solco  lougituditialei  sul  .mezzo. 
Le  elitre  iscaniveilate , brune ’o  j-tjssiccie.:  le 
zampe  ferrugigne  ; le  gambe  anteriori  pal- 
mate. . , ;K  h*  • »'•  ■■■ V • 

..  . . Trovasi  .nei  dintorni  dirParigi  ne*  luoghi 

sabbiosi  ; e it*  Inghilterra  , e nella  Svezia  (0* 

LO  Ì3CARITO  TORACICO.- 

- i I , • i : * • *.?!  r’  **•''.  >-  ; J 

' . .*  1 . f ScARITES  THORACldUS.  ’ 

V’^Y'  '*'•)*.  é?1-1'  •V'd  . !ì  * t‘.  T: 

E I^Ugo,pna  linqa  p mezzo  j tutto  il  cor- 
po1 è nero  bronzino  lucentissimo.1  Le  antenne 
ferrugigne^  il  corsaletto  convesso  , rotondo , 
solcato  nel  mezzo;  le  elitre  scannellate;  ]e 
zampe  di  color  , bruno  ferrugigno  $ le  gambe 
anteriori  armate  di  spine  lunghissime  ricurve. 

Di  primavera  trovasi, nei  dintorni  di  Pa- 
rigi nei’ terreni  umidi  e sabbiosi  fi). 

(i)  E da  noi,  sebbene  non  molto  freqùeate.  v 
(a)  -Anche  da  noi.  , ? „ ,0:  , 


Buffon  Tomo  XVIIL 


* < 


. i 


■ i 
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GENERE  CXVI.- 


• c-  .. .# f 

<•  t • l . . • _ . I - ! , • ; 

• « ■ * MANTICORO  : ujffTicoRj.' 

• *.  • ' * • . * • <-j  - . i * i 

Caràttere  generico  : antenne  filiformi;  quasi 
« setacee*  lunghe  quanto  il  corsalétto. — Sei 
antentiette  filifórmi,  disuguali','  le'antériori 
composte  di  due  articolazioni  uguali1;  le  in- 
termedie lunghe,  composte  di'  quattro  ar- 
ticolationi , la  prima  piccola , la  ' seconda 

* lunghissima,  Y ultima  tronca*,  lé  pòsteri  ori 
lunghe,  di  tre  articolazioni  , la  prima  cor- 
ta, la  seconda  lunghissima,  l’ultima  tron- 
ca. — Mandibole  grandi  e dentate.  Ap- 
pendice alla  base  dell®  coscie  posteriori. 

v — Zampe  anteriori  spinose,  quasi  pal- 
mate. 1 


i ; % .i  <rv**> 


* > t 


li 


• li'- 


ili  r»,i  *'  » \] 
• ^ ; 'i 


IV  ‘ V"’  ■ , 

-Li  on  avendo  mai  veduto  il  solo* Insetto,  che 
compone  questo  Genere , perchè  è ali’  estre- 
mò raro  nelle  /Collezioni  di  Périgt,  noi  da- 
remo i caratteri,  che  lo  distinguono  datine 
da  Olivier.  • i*  ■ - 

11  Manticoro  ha  le  antenne  filiformi,  non 
molto  piu  lunghe  del  corsaletto  , composte  di 
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undici;  articolazioni,  la  prima  alquanto  rigon- 
fia, Je  altre  quasi  uguali,  cilindriche,  un  po'as- 
cottighate  alla  base?  e sono  inserite  nella 
parte  laterale  della  testa,  un  po’ al  dinanzi 
degli  pcchi.  , , ; . ; , 

La  bocca  tè  composta  di  un  labbro  su- 
periore . di  due  mascelle , di  due  mandibo- 
le , <U  un. labbro  inferiore,  e di  sei  anten- 
nette. 

Il  labbro  superiore  è grande  , corneo  * 
dentellato  nella  parte  anteriore.  Le  mandi- 
bole sono  grandi,  cornee,  arcate,  puntute, 
munite  di  parecchi  denti  disuguali,  dalla  base 
fino  al  mezzo.  Le  mascelle  cornee,  diritte, 
fortemente  cigliate  nella  parte  interna,  termi- 
nate da  un  pezzo  còrneo , puntuto , mobile, 
inclinalo  , lungo  quanto  le  mascelle,  li  lab- 
bro  inferiore  è grande,  corto,  trifido  all’ e- 
s treni  ita  » e le  divisioni  laterali  sono  grandi, 
un  po  dilatate,  .rotonde  ; la  divisione  interna 
è puntuta  e curva.  , . «.  ..  , 

Le  antennette  anteriori  sono  sottili,  non 
di  molto  ;più  lunghe  delle  mascelle,  nel  dorso 
delle  quali  sono  inserite;. le  intermedie  sono 
filiformi , composte  di  quattro  articolazioni, 
ed  inserte  alla  base  delle  antènnette  anteriori. 
Le  posteriori  sono  filiformi , di  tre  articola- 
zioni , ed  inserite  qeirestremità  anteriore  del 
labbro  inferiore.  . , , • 

La  testa  è grossa,  disuguale;  gli  occhi 
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3##  stópn^tt, 
sono  rotdn  di d Spbt^italti^*  e 
lievo  icOrneo  ì fòribànte 


sbrWldi^fbttar 

L . fi.  . . ' t • 


? Il  ^corsaletto  Ir  un  pò*  più  piccolo  dWIla' 
tèsta.  Ha  fin  inéava  trasversale  nélla  parte' 
anteriore  , ed  una  scannellatura  rtélr  riiezzo. 
I lembi  laterali  sonò  affilati /Jed  11  pokériore 

s i u u o s o * ' ■ ; i **  ( 3 *►  *4 tfs * fiu \4  il)  » t»  iun  H*ij 

'**  Le  *elitré’ séno  larghe1,  '"pinne  ,n?éoh'  un 
orlo  tagliente  in  ciascun  lato:  si  ripiegano 
udì  di 'sotto,- ed  abbraccialo  uffa  gran  parte 
déjl’  adddfctfe  ,•  come  ri  e Ite  Pirrféìie.  Di  sotto 
a qttesle  tdttr-o  nroa  srtróVanf  ali quantunque 
ilotf  siéhì)  riunite!.-  r* ' ,,  fI  '**  ut 

Le  zampe  Sotto  assai  lunghe',  tè  gambe 
terminate  da  due  piccole  spine  móBili , ed  i 
tarsi  sotto  filiformi  .‘"con^posti  di  eiffque  àf- 
ticolaziodì  ; la  prima^  pfù;  lunga  , ‘e  de  quarta 
più  corta;  Piiltima  è un  poVigonfia  all’estre- 
uaità , e terminata  da  due  unghie  ricurve. 

Man  ti  coro  corre  veloce  come  i Cara- 
bi, sulle  arene  della  parte  ' la  più  *irièridSo- 
nale  dell*  Afrifca  , !e  sovènte  si  Uasiconde  sotto 
le’-'pietre.1  Si  nutre  dl  aitici  Insètti V e’  ^a  sua 
larva  non  si  conosce.  ' •e>'1  t*‘*  • *!  ' 

MAS^LIÌA^  : ; . 

’ “ Mà^ticoha  J^daiitlpsi.'  * 

ii*.  •!**.'.  ; J‘>4  >iì  Ili . J . • 1 1 311-  Sj»i;<s:Ii  ÌJ‘>  , ..t 

. r .... 

E lungo  quasi  uu  pollice  ^ mezzo.  Il 
eorpo  è nero  colle  elitre  e le  gambe  talvolta 
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DEL  MÀNTICOB.O  38<j 
bruno-neriecie.  La  testa,  ■è  grande , disugua- 
le; il  corsaletto  liscia,  posteriormente  rile- 
gato, scannellato , incavato,  con  gli  .orli  ta- 
glienti. Le  elitre  sono  piane,  quasi  liscie  nel 
mezzo , colla  parte  posteriore  ed  1 lembi  la- 
terali zigrinali.  1 lati  sono  sporgenti , e lie- 
vemente dentati.  • * ' • 

Trovasi  al  Capo  di  Buona  Speranza. 
Degéer  pose  questo  Insetto  fra  i Carabi;  Thun- 
berg  con  le : Cicindele. 
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GENERE  CXVIIv*  ; 

v 


/ 1 - r.  . „ . / „ ' , " * 

ELOFORO:.  £iop^orJti/J,  * 

• 

Carattere  generico:  antenne  corte,  a clava; 
articolazioni  rotonde , le,  tre  ultime  molto 
più  grosse,  a clava  ovale,  sfogliata,  quasi 
solida.  — Quattro  antennette  disuguali  » 
quasi  clamate  , 1*  akima  articolazione  ovale 
è rigonfia,  le  anteriori  un  po’ più  lunghe, 
composte  di  quattro  articolazióni  ; la  se- 
conda lunga  e cilindrica;  le  posteriori  di 
tre  ; la  prima  cortissima.  — Tarsi  filifor- 
N mi  r prima  articolazione  cortissima,  la  se- 
conda assai  lunga. 

'/ 

Xjinnéjo  collocò  con  gli  Scudi  o Becchini 
gl’ Insetti  componenti  questo  Genere;  Geof- 
froy  fra  i Dermesti;  e Degéer  con  gl’idro- 
fili; ma  diversificano  dagli  Scudi  per  le  an- 
tenne , la  cui  clava  è sfogliata  ; dai  Derme- 
sti e dagl’  Idrofili  per  alcune  parti  della  boc- 
ca f e per  i tarsi;  que*  degl* Idrofili  sono  ci- 
gitati. 

Le  antenne  degli  Elofori  non  sono  di 


Digitized  by  Google 


dell’  ELOFORO  3c).t 

molto  più  lunghe  del  corsaletto,  è *©n  inserte 
al  db  sotto  degli  occhi.  ♦.  , ..  -j  ' ' 

La  testa  è larga,  protratta  a)P  innanzi', 
un  po’internnta  sotto  il  corsaletto;  •occhi 
rotondi,  sporgenti;  la  bocc*  compósta  di  un 
labbro  superiore  corneo  ; di  due  mandibole 
cornee,  arcate,  puntute;  di  due  mascelle  cor- 
nee alla  base,  membranose  all’ estremità  f di 
un  labbro  inferiore,  e di  quattro  . anten^ 
nette.'  . • À,  s * *1'  ' • r-  • ~ • ? 

Il  corsaletto  è più  -largo  ,che''lungò  , ró*. 
tondo  nei  lati , e contornato,  distinto  * supe- 
riormente > nel  maggiof  ìlumero  dèHe  Specie* 
da  solchi  longitudinali  assai  profondi^  lo  scudo 
è piccolo,  triangolare.  * ■>  : ^ 

Le  elitre  dure,  scannellate,  lunghe 'quanto 
P addome  , cuoprono  due  ali  membranose  , 
ripiegate.  ’ ' . v; 

Le  zampe  sono  dj  mediocre  lunghezza; 
i tarsi  filiformi  ; la  prima  e P ultima  artico- 
lazione più  lunghe  delle  altre  ; P ultima  ter- 
minata da  dsie  : uncini  acutù  ' > 

Il  corpo,  è di  forma  allungata;  • * 1 
Gli  Ellofori  sono  piccoli  .Insetti; ■‘fché  ■vi-"- 
vono  nell’acqua;  essi  trovansi  al  principiale 
della  primavera  , e nuotano  solla  superficie 
dell’  acque,  o s’àltengooo  alle  piante  acqua- 
tiche. Si  Osservò.,. che  al lor  quando  nuotano; 
tengon  nascose  sotto  la  testar  le  antenne  / ed 
allungano  le  antennette  , cui  agitan  di  cóòti- 


Digitized  by  Google 


$9a  STORIA  NATURALE 

nitore  quando  camminano  sopra  terra  por- 
tano all’ innanzi  le  amene,  come  gli 'al|ri  In- 
setti. Volano  aa  assai  grandi  disianze,  per 
recarsi  da  una  palude  all*  altra.  Al  dire  di 
Schrank,  si  alimentano  di  altri  Insetti.  Noi 
non  ne  conosciamo  la  larya  , di  cui  niun  Au- 
tore ha  fatto  parola;  ma  si  può  presumere 
che  sia  acquatica,  poiché  d’ordinario  l’In- 
setto perfetto  si  trova  nell’acque  ; è forse  per 
I»  sua  piccolezza  sarà  sfuggita  alle  osserva- 
zioni • dei . Naturalisti* 

Gli  Elpfori  formano  un  Gepere  poco 
numeiroso  essendo  composto  di  spie  dieci 
Specie;  delle  quali  quattro  0 cinque  si  tro- 
vano nei  dintorni  di  Parigi.  Noi  ne  descri- 
veremo alcune. 

t • • 

.L’ELOFORO  ACQUATICO: 

• wr  ' ' , ‘ 1 ■ 

Elophorus  AquàtiCus. 

< 

È lungo  quasi  tre  linee  $ ha  le  antenne 
e le  antennetté  fulve  ; la  testa  è di  un  grigio 
nerognolo,}  il  corsaletto  di  color  grigio , ne- 
riccio; bronzino}  zigrinato,  e distinto  da  cin- 
que scannellature  .longitudinali  assai  profon- 
de; le^elitre  sono  grigio-giallognole,  con  più 
ordini  di  ponti  incavati , che  formano  alcune 
scannellature  assai  profonde  j le  ^Eampe  sono 
fulve. 
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i .Jai  <•  ; J^LOPHOBUS  FLà^IPEs!  ! WOhfcb 


Non  è più  lungo  di  una  linea;  Ha  le 
antenne  fulve;  la  testa  nera;  il  corsaletto  ne- 
ro, distinto  da  cinque  linee  longitudinali  in- 
cavate; le  elitre  hanno  un  color  gigio  gial- 
lognolo , e alcune  scannellature  prominenti , 
fra  le  quali  si  vedono  alcuni  punti  incava- 
ti; il  di  sotto  del  corpo  nericcio;  le  zampe 
fui  ve. 

Trovasi  nella  Svezia  e nei  dintorni  di 
Parigi  nelle  acque.  — J*  ■ 


L’ ELOFORO  NANO: 


Elophorus  Minutus. 

È un  pò*  maggiore  del  precedente.  Ha 
le  antenne  fulve;  la  testa  nericcia;  il  corsa- 
letto grigio  nerognolo,  con  un  riverbero  co- 
lor di  rame,  bronzino,  zigrinalo,  distinto  da 

(i)  E da  noi. 
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cinque  1 i longitudinali  incavate.  elitre 
grigiognole,  con  alcune  macchie  oscure;  hanno 
qualche  scannellatura  formata  da  punti  inca- 
vati; il  di  sotto  del  corpo  è nericcio;  e le 

zampe  sopofulze.  OjUi;:  , '.! 

Trovasi  in  Francia,  in  Inghilterra,  nei 
dintorni  di  Parigi  nelle  acque  stagnanti  (i). 


, i 


(i)  E anche  da  noi. 
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IDROFILO  : HrDROPMWSt 


Carattere  generico  : antenne  davate,  più 
corte  delle  àntennette  ; prima  articolazione 
grossa,  e assai  lunga,  le  seguenti  corte,  e 
globose  ; le  quattro  ultime  grossissimi  a 
clava  sfogliata.  — Quattro  antentìelte  disu- 
guali  , filiformi  ; le  anteriori  lunghe,-  com- 
poste di  quattro  articolazióni  cilindriche; 
la  prima  cortissima,  le  due  altre  lunghe, 
un  po’’ sottili  alla  base,  P ultima  'oblunga 
ed  ottusa  ^ le  posteriori  composte  di 1 tre 
articolazioni  ; la  prima  cortissima,  la  ‘se- 
conda allungata,  l’ultima  oblunga  ed.  ot- 
tusa. — I tarsi  delle  quattro  tampe  po- 
steriori larghi  e cigliati.  ‘ ! , M‘  l!  :l  f“ 

- ■ * << : i 'i.<  m Il 


*1  ?r  »7  "*’> 


a 


• in  t.r •:  ; « i ; ■ • >'  J 


’r  n 


m jJ :■  i !■. 


“eoffroy  separò'  gP  Insetti  chè  èompórigonò 
questo  Gènere  dai  Dittcì  , fra  i tjdàli  Linnèo 
li  aveva  collocati,  e die’loro  il  nóme^d;  idro- 
filo, il  che  signitìcà  amatore  dell’acqua^  GPT-*» 
drofili  hanno  molta  somiglianza  coi  Ditiòi  per 
la  maniera  di  vivere,  ma  ne  différiscort  molto 
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per  la  forma  del  coipo  per  farne  un  Genera. 
Dislinguonsi  facilmente  i Ditici  dagl’  Idrofili 
per  le  antenne  dhe  sonno  lunghe,  e filiiormi, 
pel  corpo  alquanto  depresso,  e per  l’ appen- 
dice che  hanno  alla  Lase  delle  coscie  po- 
steriori. 

Le  .antenne  degl!  Idrofili  sono  appena 
lunghe  la  metà  del  corsaletto  ; le  quattro  ar- 
ti.colaziQoie,  .che  formano  la  clava , sono  irre- 
agolafl;,  1! ultima  £ rigonfiale  terminata,  in 
tpur;td  .ottusa;  , sono  esse  inserite-,  nella  parte 
jatejj^lfi.jdglla,  test*  «ri  di  sotto,  degli  occhi. 
„nl  ; La  . testa  , è,  grossa,,  rotonda,  un  po’  in* 
cimata gli  qcpjti  rotondi  r sporgenti  ; la  bocca 
•coti) posta.  diipUO,  labbro  .superiori,  larga  e 
cprta  ; di,  , due  mandibojsTporqfte,,  .ftffialfj  cor- 
ate ,iiaepte,..bi%l0  all’  e^trpmltà^jdent^è  spella 
qv*rtei,  internai  di  P*a*<?ellq  allungate»  cor- 
.«ee  bifide  ^1|’  stremi tj«  «ì  e iortemepte.  ci- 
gliate,;  .di:iup’  j«fchs pini»! tempre,  e di  quattro 
.antenne!  te  fihformi,  l^ipteciprr  delle  .quali 
sono  più  lunghe  delle  i 4 n$euu<?,.  { j-, 

Il  corsaletto  è convesso,  senza  rilievo 


all’intorno,  incavato  anteriormente,  quasi  largo 
^quanto  le  ^l.tre,  file  quali,  va  congiunto*  ; 
0 Lo  scudo  è grande?,  trifnfeolarefc  Lp  eli- 
tre sono  convesse, senza,,  cpptorno , lunghe 
..  quantp  l’ addome  : ricuoprpno  due  ali  mem- 
Jiranpse,  ripiegai^  • , *. r»  */4 ” ‘ a ’ ! 

U;  •d,.#Wc^  lunghezza 
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le  coscie  depresse;  le  gambe  terminate  da  due 
spine  lunghe  e diritte  ; i tarsi  delle  quattro 
zampe  posteriori  filiformi,  larghe,  depresse, 
e cigliate  internamente  ; la  prima  articola- 
zione brevissima,  la  seconda  assai  lunga,  le 
tre  seguenti  uguali  , Y ultima  terminata  da 
due  uncini  doppj  ; i tarsi  anteriori  piti  corti 
degli  altri,  le  quattro  prime  articolazioni 
brevissime;  l’ultima  quasi  lunga  quanto  le 
quattro  altre  insieme,  è pure  terminata,  da 
due  uncini  doppii.  I maschi  di  alcune  Specie 
hanno  la  'qurta  articolazione  dilatatissima , 
concava  e cigliata. 

Il  lóro  corpo  è di  forma  ovale,  convesso 
al  di  sopra  , e depresso  al  di  sotto.  Questi 
insetti  lungo'  la  parte  di  sotto  al  petto  hanno 
no  lungo  pezzo  duro  e squamoso  posto  tra 
le  zampe,  e intef* nr-nte  unito  al  corpo,  per 
quanto  quello  è lungo , e termina  ia  punta 
acutissima  al  di  là - delle  zampe  posteriori. 
Questa  punta  è immobile,  e non  ne  cono- 
sciamo l’uso.  Le  piccole  Specie  non  ne  sdn 
provvedute;  i Ditici  ne  hanno  un  simile  nei 
di  sotto  del  corpo , ma  è meno  sporgente  ; 
forcuto  all’  estremità , e terminato  in  due 
punte  distanti  l’una  dall’altra.  . *i 

Gl’Idrofili  sono  Insetti  anfibj:  vivono 
nell’acqua,  elemento  loro  precipuo,  Gammi-* 
nano  sopra  terra , e volano  per  l’ aria  col 
mezzo  dell’  ali , di  cui  son(J  provveduti.  Al- 
Botton  Tomo  XVIII.  34 
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cuni  Autori  han  dato  ad  essi , come  ai  Di- 
tici , il  nome  di  Scarabei  da  acqua  o di 
Scarabèi  acquatici.  Quantunque  questi  In- 
setti possan  vivere  assai  lunga  pezza  sott’ac- 

3ua  , tuttavia  hao  bisogno  di  tratto'in  tratto 
i respirare  dell’aria;  e perciò  vengono  alla 
superficie.  Per  riuscirvi , non  hanno  che  a te- 
ner in  riposo  le  zampe,  e lasciarsi  in  balìa 
dell’  acque  f perocché  dr  un  peso  specifico 
minore  , subito  galleggiano;  la  parte  loro  po- 
steriore tiensi  allora  rasente  Tacque*  ed  an- 
che un  po’ al  di  sopra.  Alzano  quindi  alcun 
poco  le  elitre,  od  abbassano  il  di  sotto  del 
ventre;  per  modo  che  si  forma  un  vuoto 
fra  le  elitre,  e l'ano,-  il  quale  si  trova  'a 
secco.  L’aria  esterna  penetra  allora  facilmente 
fra  le  elitt-e  ed  il  ventre,  senza  che  l’acqua 
possa  introdurvisi , e s’ insinua  nelle  stimate 
poste  di  sotto  "alle  elitre  lungo  i due  lati 
dell’addome.  Quando  l’Insetto  voglia  tuffar- 
si, ravvicina  prontamente  l’addome  alle  eli- 
tre ,*e  con  questo  movimento  chiude  la  parte 
vuota,  che  vi  era  tra  essi , sì  che  l’acqua 
non  può  mai  penetrarvi. 

Secondo  Degéer  gl’  Idrofili , come  pure 
i Ditici  son  carnivori,  e voracissimi  (i). Nè 

«■  (i)  Ho  prova,  che  V Idrofilo  nello  stato  perfetto 

non  é punto  , cajrnivoio,  PeV  più  di  sci  mesi  conservai 
un  maschio  , ed  una  femmina  dell’ Idrofilo  Bruno,  che 
è la  Specie  più  grande  , che.  si  conosca , rinchiusi  in 
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vivono  che  d’altri  insetti  acquatici  e ter- 
restri cui>  possan  sorprendere,  e ai  quali 
dan  continuo  la  caccia  ; gli  afferrano  colle 
zampe  anteriori,  e non  In  perdonano  àd  In- 
setto vernilo  che  trovili  nell’ acque.  Stannosi 
gl’idrofili  in  tutte  le  acque  dolci,  nei  fiumi, 
nei  laghi  , ma  specialmente  nelle  paludi  e 
negli  stagni.  Nuotano  con  bastevole  velocità, 
m*  non  quanto  i Pitici.  GJi  è‘  per  lo  più 
all’ avvicinar  della  notte  che  escon  dell'acqua 
per  volare  da  una  palude  , ó da  uno  stagno 
all’  altro.  ^Questi  Insetti  e molti  altri  anfibj, 
com’  essi  , trovansi  nelle  più  piccole  quantità 
d’acque,  e in  quelle  eziandio  che  si  formano 
in  certe  disuguaglianze  del  terreno..  Fanno  , 
volando  , sentire  uti  ronzìo  simile  a quello 


'•  , . . . . 

un  vase;  gli  ho  nutriti  di  foglie  di  q uercia  per  quanto 
tempo  uè  ho  potuto  trovare:  e ne  dava  loro  anche  di 
secche,  cui  mangiavan  benissimo.  Nel  verno,  avendo 
cessato  di  loro  {bruirne  , djorirhn  di  fame  1’  un  dopo 
1/altro;  nè.  il  bisogno  di  nutrirsi  gli  spinse  a divorarsi 
.tra  loro  : come  m’  avvenne  di  due  gran  Ditici  , ma- 
schio e fémmina  , che  parimenti  conservai'  per  lun- 
ghissimo tempo  , e che  nutrii  d’insetti  acquai ici - Su- 
bito che  cessai  dal  nutrirli,  l#  femmina  si  getlò  sul 
maschio  , gli  strappò  la  testa  , e ne  divorò  tutte  le 
parti  molli.,  come  pure  quelle  del  corpo  , nè  toccò  le 
solide;*  vi  s’adoperò  due.  o tre.  giorni,  poscia  essa  pu- 
re , per  mancanza  di  nutrimento  mori.  Sembra  , che 
questi  Insetti  , che  son  dotati  pressoché  d’ugual  forza, 
vivan  di  buon  accordo  f^uo  >a,  che,  trov^noi  di  che  sod- 
disfare alla  fame;  ma  al -sentirne  il  hisogno  , fannosi 
una  guerra  crudele  , ed  il  più  debole  diventa  preda 
del  «piu  forte,  o del  più  fortunato.  * • • - * ' . ■ > 
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degli  Scarabei.  Lyonuet  cita  un  fatto,,  che 
pare  confermato  da  Degèer.  Ed  è che  gl*  I - 
drofili  fatinosi  una  sorta  di  nido,  o di  boz- 
zolo di  seta,  in  cui  emettono,  e rinchiudo» 
le  uova.  Degèer  dice  di  aver  trotti  di  que 
sti  nidi  galleggianti  sull’ acque  , e ripieni  di 
uov<»  , dalle  quali  in  seguito  schiusero  pic- 
cole larve  che  riconobbe  per  larve  ò*  Idro 
fili  , o di  Ditici.  Ma  non  pot$  mai  cogliere 
il  momento  in  cui  questi  Insetti  lavoravano 
a farsi  il  bozzolo.  Lyonnet,  che  gli  ha  ve- 
duti lavorarvi,  dice,  che  il  filan  coll’ano, 
e che  vJ  adoperan  pure  una  sorta  di  corno 
bruno  un  po’ ricurvo  e solido  ; e gli  sembrò 
che  dì  quest’ultimo  si  valessero,  a rattenere 
il  bozzolo  , quando  per  Un  qualche  colpo  di 
vento  o alcuu’altra  cagione  avesse  a rove- 
sciarsi. 

Le  l^rve  degl’idrofili  e dei  Ditici  hanno 
pressoché  una  ugual  forma;  sono  esapode, 
vivon  nell’acqua  e sono  voracissime  ; danno 
assalto  a tutti  gl’insetti  in  cui  s’ incontrano,' 
per  divorarli.  Hanno  il  corpo  allungato  e co- 
nico. La  testa  loro  è grande,  squamosa,  guer- 
nila  di  due  denti  forti,  o tanaglie,  con  le 

? [itali  afferrano  la  preda  ; hanno  sei  zampe 
unghe,  squamose  , e sottili , guernite  di  fran- 
gie  di  peli;  e nuotano  appunto  col  rimuover 
delle  zampe;  respirano  l’aria  dalla  parte  del- 
1’  ano,  sospendendosi.  coM'estremità  del  corpo 
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alla  superficie  dell’acque,  col  hiezzo  di  due 
piccole  parti  in  sforma  di  fili,  coperte  di  peli, 
che  starinosi  allora  asciutti  ai  di  sopra  del- 
]’ acque  , e che  sostengono  tutto  il  corpo  >in 
questa  attitudine.  Si  è nell’  ano,  ette  trovasi 
V apertura  , che  dà  passaggio  all’ aria.  Lydn- 
net  che  osservò  la  larva  della  Specie  piu  grande 
dell’ Idrofilo  Europeo,  dimostra  in  prima,  che 
essa  non  ha  le  zampe  > collocate  di  lato  al 
dorso,  come  Frisch«il  credeva.  La  testa  di 
questa  larva  non  è, come  quella  di  quasi  tutti 
gl’  Insetti  ,•  inclinata  verso  il  ventre^  ma  ri- 
piegata alquanto  alP  indietro  ; per  potere,  se- 
condo Lyonnet,  con:  maggiore  facilità’  far 
preda  di  chiocciole  ^ o piccole  lumache  j che 
ito v ansi  nella  lenticchia,  che  galleggia  nelle 
acque  , e per  poter  romperne  il  guscio-  Allo- 
ra , dice  questo  Autore , fanno  uso  del  pro- 
prio dorso,;  il  quàle  non  tflOto’seHé.di  punto 
d’appoggio  per  rompere  il  guscio,  quanto 
per  mangiarsi  la  lumaca  ivi.  entro  rinchiusa. 
Presa  che  1 abbiano  fra  denti,  si  ripiegano 
all’iudielro  , innalzano  alcun  poco  il  dorso, 
e vi  appoggiano  la  lumaca.  In  questa  posi- 
tura» lai  loro  testa,  che  è naturalmente  un 
po’ ripiegata  all’  indietro:,  si  • dirige  ,più.,^ 
piombo  sulla  lumaca,  da  ciò  traggono  un 
mezzo.,  più  , facile  a rompere  il  gUscìo  e ia- 
glpottir  i I , animale , di  quello  che  se  avessero 
la  testai  inclinata  versoilventre. 

34  * 
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Queste  larve  non  soggiacciono  alla  me* 
tamorfosi  nell’acqua  ; ne  escon  fuori,  e si 
sotterrano , facendosi  una  stanza  ovale  o sfe- 
rica , io  cui  si  mutano  in  ninfa  ; il  che  fu 
. osservato  da  Frisch,  Lyonnet  e Roesel.  Onde 
-rii  evasi  che  questi  Insetti  sono  puramente  ac- 
quatici nello  stato  di  larva;  diventan  terre- 
stri , in  quello  di  ninfa  ; e nello  stato  per- 
fetto sono  anGbj  , vivendo  allora  parimenti  e 
nell’  «eque  e sopra  terra. 

'Trovatisi  Idrofili  di  ogni  grandezza  ; ve 
ne  ha  di  lunghi  più  di  un  pollice  e mezzo , 
altri  non  più  di  una  linea. 

Questi  Insetti  formano  un  Genere  com- 
posto di  più  di  venti  Specie:  quasi  tutte  tro- 
vansi  in  Europa.  Noi  ne  descriveremo  al- 
cune. 

i t • 

L’IDROFILO  BRUNO:  < 

HyOROPHILUS  PlCEUS. 

È lungo  un  pòllice  e mezzo  circa;  di 
color  nero,  oli  vigno  lucente  al  di  sopra,  bruno 
al  di  sotto.  Le  antenne  ferrugigne  , un  po’più. 
lunghe  delia  testa-;  il  corsaletto  quasi  largo 
quanto  le  elitre,  con  una  piccola  impronta  in 
ciascun  lato  ; le  elitre  hanno  ciascuna  tre 
scannellature  appena  distinte,  formate  da  pie* 
coli  punti  incavati  \ lo  sterno  è prominente , 
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prolungato,  e termina  in  punta  acuta  $ il  ma? 
schio  ha  la  quarta  articolazione  de’  tars;  an^ 
teriori  grande,  dilatata  ; è semplice  nell,*  fe ni 
mina-  ... 

Trovasi  in  quasi  tutta  Europa  nelle  ac- 
que  dolci  ; è comune  nei  dintorni  di  Parigi  (i). 

Nell'accoppiamento,  il  maschio  fa  uso 
d’  una  sorta  di  palette  , che  ha  nei  tarsi  delle 
zampe  anteriori,  per  attenersi  al  corpo  della 
femmina.  * . 

/ L’ IDROFILO  CARABOIDE: 

Hydrophjlus  Cariboides. 

È lungo  nove  line  circa  ; ha  il  corpo 
nero  lucente;  le  antenon^/rossiccie  ; le  elitre 
con  alcune  scannellature  appena  distinte,  for- 
mate da  piccoli  punti  incavati  ; lo  sterno  ri- 
levato, ma  non  terminato  in  punta,  come 
nella  Specie  precedente. 

Trovasi  in  tutta  Europa  ; è comune  nei 
dintorni  di  Parigi  (2). 

L’IDROFILO  SCARABOIDE: 

Hydrophjlus  Scarabaeoides. 

» *» 

È lungo  quattro  linee  circa;  tutto  il  corpo 
è nero  lucente.  Le  antenne  sono  férrugigne; 

fi)  E da  uoi. 

(2)  E da  noi  frequente  nella  conferva. 
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le  elitre  scannellate  ; le  gambe  e 4 tarsi  ros- 

SI C€  1 • 1 ’ * 1 t ■ *•.«*'  i»  'ti  * i i ‘ I r*'»  <i,  •'  ^ 

'‘•  Abita  in  Europa;^  cernitine  nei  dintorni 


♦.  f * 


di  Parigi  (i). 

i • i . • i i i . . ■ . • .'-i  ti  ji ■ t< i /.-  I i 

( I : y : V IDROFILO  LURIDO: 

«»  il  •:)  O'.l  ) . M : , . • . 

•It  4 * e.  i ».  ! I HyDROPHILDS  LuRIDUS;  1 > ■*  rny  ì> 

!..!  u«{  *****  ls  c'i  ..'ijl  . 1 » / . . :«  1 ! ^a!,; 

~ * * 

E un  pò*  più  piccolo  del  precedente,  di 
colore  grigio  oscprp.  Ha  le  aptepn<>  giallo- 
gnole; gli  occhi  neri-,  la  testa  con  una  mac- 
chia nericcia  nella  parte  superiore } il  corsa- 
letto punteggiato,  con  una  macchia,  nera  sul 
ni  e j.zo. l ‘Le  elitre  hanno  àlcti  p e'  sca  ti  ne  1 1 a tu  re 
phpteggiate  ; il  di  sotto  d’el  còrpo  è perdile 
zampe  fui ye  , con  la  basò  delle  còiicié‘ i;der'ji. 
‘Trovasi  fu  Europa  nell*  àccftie  ' dolbV. 


comunissime  hfei  dintorni  di  Parigi  (2). 

‘»l  00  •)  >*!'»{ I K.  > i J 

L“ IDRÒFILO 'MEIiMOCEFatÒ: 

.(*-■  ! t;:i  l ! ili  ; Tu'I.i  ,j 

Kf  ) Mec.£$t>pEyp4lu$. 


È grande  qu»htbil  precedente'  "di  color 
di  mattone  pallido  al  di  sotto:,  la  testa  nera  , 
‘Coi  lati  tiùtJj3o’ -giallògnoli 'V \\i 'jfcòrsatèttò  e le 
elitre  liscie^^  di  sottó  del  còrpo  nero.5  ' ' 

(i)  E da  noi.  . 5 ,,  ']  ■ 

(*)  Da.  «toi  alquanto  raro.  -.,1  \rtt  *<.  * -, 
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Trovasi  nei  dintorni  di  Partii  neiPacqae 
stagnanti*  , , , ' ! , 

L'IDROFILO  MARGINALO: 

Hydrophilcs  Marginellus. 

È più  piccolo  del  precedente,  di  un  bruno 
quasi  nero,  lucido ; la  testa  nera;  i)  corsaletto 
e le  elitre  hanno  un  contorno  rossiccio. 

Trovasi  nei  dintorni  di  Parigi  nell’ acque. 

L’  IDROFILO  A DUE  PUNTI: 

Hydrophilus  ’BiPDNCTATUS. 

• • * 

Non  è molto  più  lungo  di  una  linea  e 
mezzo.  Le  antenne  sono  giallo-pdlide  ; la  te- 
sta nera,  con  un  punto  giallo  in  ciascun  lato; 
il  corsaletto  nero  contornato  di  giallognolo;  le 
elitre  brune,  col  contorno  esterno  giallogno- 
lo, hanno  piò  ordini  di  punti  neri  profondi  ; 
il  di  sotto  del  corpo  è nero;  le  zampe  di  un 
giallo  di  mattone. 

V IDROFILO  NANO: 
Hydrophilvs  Miuutus. 

Somiglia  al  precedente  per  la  forma  e per 
la  grandezza;  la  testa  è nera;  il  corsaletto 
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nero  col  Contórno  pallido.  Le  elitre  li$cie,  di 
un  grigio  bruno  più  o meno  scuro,-  il  di  sotto 
del  corpo  nero;,  le  zampe  fulve  colle  coscie 
nere. 

Trovasi  nei  dintorni  di  Parigi' (i). 

V IDROFILO  ORBICOLARE.  - 

• * j 

HyDROPBILUS  Orbicularis. 

È piccolissimo  ; tutto  il  di  sopra  del 
corpo  è brQnzmo , un  po  peloso.  Le  elitre 
hanno  alcune  scannellature  formate  da  punti 
incavati  ; il  di  sotto  del  cofpo  e le  zampe 

sono  rossicci.  * 

Trovasi  nei  dintorni  di - Parigi  J è al- 
quanto raro  (2).  " ' ' • - 

(4)  AncKe  ‘(tu'  noi. 

•{3)  Anplieda  noi1. 


r . j . . 

* 1 » ‘ * .1 
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' GENERE  CXIX • 

<* 


PITICO  : dytiscvs . 

“a  * *•  % 

Carattere  generico;  antenne  filoformi,  quasi 
setacee,  lunghe  quanto  il  corsaletto;  arti- 
colazioni  quasi  Uguali  , coniche',  la  prima 
ass*ai  luuga  , la  seconda  cortissima  , le  ul- 
time assottigliale.  — ■ Sei  antennette  disu- 
guali r filiformi;  le  anteriori  cortissime, 
composte  di  due  articolazioni  uguali;  quelle 
di  mezzo  lunghe  e composte  di  quattro; 
le  posteriori  di  tre.  — Tarsi  posteriori 
larghi , piatti  e cigliati. 

T ....  . ,• 

x Pitici  hanno  molta  somiglianza  cogl  Idro- 
fili pel  lor  modo  di  vivere,  e per  le  loro 
metamorfosi.  Al  pari  degl’  Idrofili  vivon^nel- 
3’ acque,  si  nutrono  d’insetti  viventi  , ed 
escon  dell’ acque  la  sera  per  volare  per  le 
campagne.  Ma  le  antenne  filiformi^dei  Diti- 
ci , e l’appendice,  che  hanno  alla  base  delle 
coscie  posteriori,  bastano  per  distinguerli  da- 
gl’ Idrofili. 

Le  antenne  dei  Ditici  sono  filiformi  * 
lunghe  quanto  il  corsaletto , composte  di  un- 
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dici  articolazioni,  e sono  inserte  nella  parte 
laterale  dell*  testa,  un  po’ all*  innanzi  degli 
occhi. 

L i testa  è assai  grossa , un  po’  internata 
nel  corsaletto,  gli  occhi  rotondi,  spòrgenti; 
la  bocca  composta  di  un  labbro  superiore,  di 
due  mandibole  cornee , arcate  , un  po’a  vol- 
ta, e terminate  da  dtìe  o tre  denti  disugua- 
li;  di  due  mascelle  cornee,  arcate,  appunta- 
tissime, fortemente  cigliate  nella1  part£  in- 
terna; di  un  labbro-  inferiore,  e di  sei  an- 
tennette  disuguali , filiformi. 

IL  corsaletto  è piu  largo  che  lungo,  in- 
cavato anteriormente,  un  po’ rilevato  al  con- 
torno, tagliente  sui  lati;  lo  scudo  piccolo, 
triangolare. 

Le  elitre  4ono  dure;  quelle  dei  maschi 
delle  grandi  Specie  son  liscie.  Nelle  femmine 
souo  scannellate:  in  tutte  le  Specie  son  lun- 
ghe quanto  l’addome,  e ricuoprono  due  ali 
membranose,  ripiegate;  lo  sterno  è rilevato, 
e si  prolunga  fino  alle  coscie  posteriori  ; uri 
po’  al  di  sopra  delle  quali  è diviso  in  due 
parti  uguali , corte  e distanti. 

Le  zampe  sono  di  mediocre  lunghezza, 
le  anteriori  più  corte,  le  posteriori  più  lun- 
ghe; i tarsi  composti  di  cinque  articolazioni. 
I due  sessi  hanno  i tarsi  posteriori  piatti,  e 
fortemente  cigliati;  i maschi  delle  grandi 
Specie  hanno  le  tre  prime  articolazioni  dei 
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tarsi  anteriori  largh  ssiroe,  convesse  al  di  so- 
pra-,  e guernite  al  ,d>  «otto  di-  peli  fini  e vi- 
cinissimi. Col  mezzo  di  queste  zampe,  il  ma- 
schio, dorante  l’ accoppiaménto  , «si  tiene  af\ 
ferrato  ,«1  corpo  della  femmina.  Le  coscie 
posteriori,  hanno  alla  base  un’  appendice  ova- 
le , piatta alquanto  grande,  còme  si  vede 
nei, Carabi  e nelle  Cicindele.  *’  - • *, 

Il  corpo  è ovale,  più  o meno  allunga- 
to , convesso  tanto aL  di  sopra,  che  al  di 
sotto.  I Ditici  trovansi  «in . tutte  le  acque  doL 
ci;  ne  escono  la  sera,  e,  come  glVIdrpfilì , 
camminano  sopra  terra,  e volano  per  l’aria. 
Perciò  possono  riguardarsi  come  Insetti  *n  - * 
fibj  , abbenchò  l’acqua  sia  il  loro  precipito 
elemento.  Se  ne  trova  di  ogni  grandezza,  da 
un  pollice  e mezzo  fino  a una  linea/  I Di- 
tici sono  carnivori  e voracissimi;  non  vivono 
che  d'Inàetti  acquatici  e terrestrità  cui  danno 
continuo  là  caccia;  li  prendono,  colle  zampe 
anteriori  ; come  se  il  facessero  con  manir<  e 
quindi  se  li  recano  alla  bocca  per . divorarli. 
Quantunque  viver  possano  lunghissimo  tem- 
po sott’acqua,  pure  han  bisogno  dì  respirare 
dell’  aria  ; vengono  alla  superfìcie  dell*  acque, 
e respirano  , non  altrimenti  che  gl’  Idrofili. 
Anch’essi  filano  coll’ano  un  nido  o bozzolo 
di  seta  in  cui  rinchiudon  le  uova.  Nell’ar- 
ticolo Idrofilo , si  può  vedere  ciò  che  ab- 
biano detto  intorno  a questi  bozzoli.  I Ditici 
Buffon  Tomo  XVI li.  35 
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nuotano  con  molta  celerilà,.  e volando  fanno 
, sentire  un  ronzìo  si  mi  he,  a quello  degli  Sca- 
rabei.. ^ f 

i Le  larve  hanno  il  corpo  lungo  e sottile, 
diviso  in  undici  anella  separate  da  - incisioni 
assai  profonde;  i nove,  primi  -sono  coperti 
al  di  sopra  di  lamine,  squamose  , cjie  somi- 
gliano molto  alle  squame . delie  Testuggini , 
e disténdpnsi  fin  verso  ai  lati  per  la  metà  di 
loro  circonferenza  ; >ma  al  di  sotto,  la  pelle 
è molle,  e di  uq  bianco  sudicio.  Nondimeno 
di  sotto»  al  primo  anello , che  è molto  più 
lungo  ed  affilato  degli  altri,  vedesi  una  la- 
mina squamosa,  come  aldi  sopra  ; gli  altri 
anelli  sono  quasi  d’  uguale  lunghezza  ; ma  il 
sesto,  settimo,  e ottavo  sono  .più-' larghi  de- 
gli altri.-  In  alcune  Specie  ij-  ventre  è più 
grosso  e rigonfio  del  rimanente;  ma  i due 
ulti  oli  anelli  sono  specialmente  distinti;  for- 
mano un. lungo  cono,  la  cip  punta  è alquanto 
tronca } là  pelle,  che  li  cuopre,  è squamosa 
tanto  al  di  sopra,  che  al  di  sotto  ; sono  guer- 
niti  verso  i due  lati  di  una  serie  di  parti 
sottili  in  forma  di  peli  ondeggianti , che  for- 
mano una  sorta  di  frangia.  Queste  frangie 
sono  poste  sópra  una  spina  o linea  un  po’ri- 
levata , e servono  alla  larva  per  nuotare  ; 
quando  vuòle  cangiar  di  sito  Dell’  acque , o 
fuggirceli’  avvicinarsi  di  qualche  altro  grande 
Insetto , che  potrebbe  divorarla  , dà  - al  suo 


Digitized  by  Googl 


t>EL  DITfCO  , s > 4ii 

corpo  tm  raovlmerito  pronto,  e vermicolare 
col  batter?  F acqua  conila  coda , «la  cui  fran- 
gia, allora  le  inventa  utilissima,  perck è la 
coda  le  -riesce  più  adatta  a respinger  l’acqua, 
e a sospingere  innanzi  il  corpo. 

La  testa  è assai  grande 4 ovale»  depressa 
tanto  al  di  sópra  'che  al  di  sotto,  srcthè  ha 
poca  grossezza-  Al  .di  sopra  è- coperta. da  una 
lamina  squamosa  , che  è-  come  di, vi  sa  in  duri 
pezzi  lopgiiud inali  $ la  pelle  che  la  cuopré 
al  disotto  , non  è tutto' affatto  si  dura.  Veg- 
gonsi  in  ciascun  lato  cinque  o sei  tubercoli 
rilevali  ,vche  furori  creduti  altrettanti  occhi. 
Questa  larva  s’ accorge , .rion  v’ha  dubbio  , ' 
del  più  piccolo» Insetto,  che  si  ìpuove  nell’ac- 
qua , nè  manca  dal  subito  inseguirlo  ed  af* 
ferrarlo  coi  denti.  Questi  son  due>  attaccati 
dinanzi  .a  ciascun  lato  della  testa  , curvi  ad 
uncino,  e s’ incontrano  l’un  l*ì altro  quando 
la  larva  non  ne)  fa  uso.  Sono,  piccoli;  pon 
hanno  dentellature,  e terminano,  io  punta. 
Swammerdara  osservi,  che  i denti  di  queste, 
larve  hanno  Uri  foro  presso  alla, lor  punta,  a 
guisa  di  una  fenditura  , e che  da  questa  suc- 
chiano gl’ Insetti.  Pegèer,  che  osservò  questa 
fenditura , credette  che  queste  lafve  avessero 
un’altra  bocca  posta  fra, le  due  labbra.  E ciò 
che  il  cpmpruova,  si  è,  che  egli  vide  uria  lar- 
va , non  sola  succhiare  un  deporto  acquatica; 
ma  ancora  divorarne  a poco  a poco  quasi  tutte; 
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le  parti  solide',  le  quali  sicuramente  non  avreb- 
bon  potuto  passare  a tra  verao>delle  aperture  pic- 
colissime dei  detili.  Questi  ha&no  due  muscoli 
fortissimi  divisi  in  varie  ramificazioni  depresse 
è fibrose;  uno  è attaccato  al  lenabo  esterno  , 
ed'akro  all* interno  Questi  mùscoli  muòvono 
i denti  , e nello  stesso  tempo  dati  loro  baste- 
vole forza  attenere  afferrati  gli  animali.  La  te- 
sta è. piccó^  guernila  di  due  piccole  antenne 
divise  in  tre.  articolazioni  póste  innanzi  agli 
occhi,*  sei  barbette  filiformi;  di  grandezza 
disuguale  , stanno  attaccate  ablabbro  inferio- 
re* La  testa  è congiunta  al  primo  anello  del 
/corpo  da  un  collo  corto  , e mobile  , ed  è un 
po’ inclinata.  Queste  larve  sono- voracissime , 
non  vivpn  che1  d’  Insetti  , cui  succhiano  e di- 
vorano f e specialmente  si  patrono  di  larv^di 
•Libellule.  Effimere,'  Zanzare  e Tipule. 

“ ■ r Presso  all’ano  sonvi  due  piccole  parti 
.sottili  r a fórma  di  filetti  conici , i quali  stan- 
no àttaccali  di  sotto  alla  coda;  vi  son  collo- 
tate  in  direzione  obliqua  , e son  mobili  alla 
base.  Gli  è mediante  queste  due  parti , che 
la  larva  si  sospende  alla  superficie  dell’acque, 
e tiene  all’ asciutto  l’estremità  della  coda  ter- 
minata da  due  piccoli  corpi  cilindri^;  cia- 
scun de* quali  ha  un’apertura  ossia  una  sorta 
di  stimata.  Col  mezzo  di  queste  stimate  re- 
spira Paria,  il  che  si  .osserva  in  parecchie 
altre  sorte  di  larve  acquatiche,  come  quelle 
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delle1  Zanzare  ed  altre.  Ciascuna  apertura  co*  . 
tnunica  con  un  raso  , che  ai  vede  a trayerso 
la  pelley  e che  scorre  nell’ ioterno  pei  due  lati 
del  corpo.  Questi  vasi  sono,  senza  dubbio  , 
-trachee  o Condotti  dell’aria,  ne’ quali  l’aria 
esterna  entra  per  le 'due  aperture  dell’estre* 
ini  là  della  coda.  Sopra  ciascuno  de’ sei  anelli, 
che  seguono  immediatamente  il  terzo  , ossia 
quello,  a cui  le  due  zampe  posteriori  sono  at- 
taccate, vedesi  in  ciascun  lato  della  lamina 
squamosa  che  lo  cuopre,  un  punto  rilevato  , 
che  sembra  essere  una  stimala:  e ciascuna  di 
queste  stimate  cotbumca  con  un  piccolo  vaso 
bruno,  che  si  vede  attraverso  alla  pelle. 

Queste  ; larve  hanno  sei  zampe  lunghe, 
squamóse  / sottili  , quasi  d’’ uguale  lunghezza. 
La  coscia  è più  grossa  della  gamba ^ il  tarso 
è diviso  in  due  p*rtiy  -e  termina  in*  due  un- 
cini pochissimo  ricurvi,  il  làtò  inferiore  della 
gamba  e del  tarso  è contornato  d’ una  fran- 
gia di  lunghi  peli,  che  servono  alla  larva  per 
-nuotare.:-:  ; o io  ( • r •-,  *!  • . 

Non  di  rado  trovansi  di  queste  larve  in 
ogni  sorta  di  acque  stagnanti  ,!  laghi  e palu- 
di. Roesel  ci  dice  , - che’  quando  è giunto  il 
tempo  di  sua  metamorfosi,  la  larva  abbandona 
1’  acque,  e va  ad  affondarsi  n«t;  terreno  , che 
contorca  le  spaludi  ed  i ruscelli  ^praticandovi 
una  cavità  in  forma  di  bozzolo  ovale  , in  cui 
prende  la  forma  di'  ninfa,  e poscia  quella  di 
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Insetto  perfetto.  Swamraerdaiu  dice  esso  pu- 
re , che  queste  larve  si  trasfurman  sotterra  ; 
tna  confessa  vdi  non  parlarne  che  pef!  con- 
ghiettura  .1  Ditici  dunque,  non  altrimenti  da- 
gl’idrofili, sono  acquatici  nello  ,stato.<di  larva; 
diveutan  terrestri  nella  forma  di  ninfa,  ed  an- 
fibi nello  stato  peifetto  , perocché  allora  vi- 
vono egualmente  e nell’  acqua,  e sopra  terra. 

.Questi  Insetti  formano  un  Genere. com- 
posto di  quasi  cento  Specie;  la  più  gran  parte 
delle  quali  trovasi  in  Europa.  . > ..•«  . 

IL  DìTIGO  MARGINALE. 

, > , « • •}  ,-■+  " • J . «•  . I • »>  < 

Dytiscus  MàRGINAUS.  I 

, . È lungo  quindici  linee  circa;  ha  le  an- 
tenne fulve}  la  testa  di  un  nero  verdognolo, 
con  il  labbro  superiore  giallo.  Il  corsaletto 
è nero  verdiccio  orlato  tutto  attorno  da  una 
fascia  gialla.  Le  elitre  del  maschio  son  li- 
scie}  quelle  della  femmina  hanno  delle  scan- 
nellature assai  profonde  fin  verso  i due  ter- 
zi; h^nno  l'orlo  esterno  giallo.  Sopra  quelle 
del  maschio  veggonsi  alcune  lineelongitudinali 
poco  distinte  formate  da  ponti  incavati } il  di 
sotto  del  corpo  èdjulvó,  con  un  po’ di  neric- 
cio ; le  zampe  son  fulve } i tarsi  anteriori  del 
maschio  dilatati  v a forma  di  paletta. 

Abita  in  Europa;  trovasi  in  tutte  le  acque 
dolci  de’ dintorni  di  Parigi  (i). 

CO  Come  pure  da  noi. 


Digitized  by  Googl 


I 


r riRL  ninno  ‘ QJt5 

IL  DÌTICÒ  PUNTEGGIATO  : 

' ! ' li  ••  “•  ! I ■ i 

. ; ' . Dttiscus  P O NCTULÀTD 3 . • . 1 V 

I ; . ’ 1 1 ( • i > > ' *<  *:•/.•»  » i ■ r , . • •* 

È grande  quanto  il  precedente»  a cni  so- 
miglia per  la  forma;  le  antenne  sono  giallo* 
fulve  ^ la  testa  di  un‘  nero-verdognolo,  col 
labbro  superiore  giallo,  e una  fascia  dello 
stesso  colore  sulla1  fronte , e su  questa  talvolta 
una  macchia  ferrugigna  a forma  di  V ; il 
corsaletto  è nero-verdiccio,  coi  iati  contornati 
di  giallo.  Le  elitre  sono  d’uti  nero-verdiccio, 
coll’  orlo  esterno  giallo,  e tre  scannellature 
poco  distinte,  formate  da  punti  incavati}  le 
elitre  della  femmina  sono  solcate  Gn  verso  i 
due  terzi  ; il  di  sotto  del  corpo  è fulvo,  con 
un  po’ di  nericcio.  Le  zampe  sono  di  un  fulvo 
nericcio}  i tarsi  anteriori  del  maschio  dilatati 
a forma  di  paletta.  * * 

Trovasi  in  Alemagna  e nei  dintorni  di 
Parigi  (i).  • i*?‘  ’ • > . 

* * f » * , 

IL  DITICO  DI  ROESEL: 

• i • 1 >■ . i , “•  • • . » * : , . ; 

DyTISCUS  RoESELLI.  < t'n  • 

; ! • , :t  li  t i , ‘ . , ••  . 

- È grande  quanto  il  ^precedente , ma  più 
largo  e depresso.  Ha  le  antenne  fulve;  la  te- 

• . . . • * J / , V -•  I 

(i)  E da  noi.  •*  ' 
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sta  è nero-verdognola , con  una  linea  trasver- 
sale fulva  nella  sua  parte  anteriore  di  sopra 
al  labbro,  che  è dello  stesso  colore;  il  cor- 
saletto è d’uri  nero  verdiccio  , con  una  linea 
fulva  in  ciascun  lato.  Le  elitre  sono  d’  un 
nero-verdognolo,  col  lembo  esteriore,  fulvo  ; 
sono  interamente  coperte  di  piccole  linee 
corte,  disuguali  ; il  di  sotto  del  corpo  e le 
zampe  sono  di  color  fulvo  * misto  di  bruno. 

Trovasi  in  Europa;  è meno  comune  dei 
precedenti  nei  dintorni  di  Parigi. 

IL  DITI  CO  SOLCATO:  . 

'.I  ■ / ■ . • » • J ' si  , ’j 

; . / DvTISCUS  SuLCATÓS.  r 

t.  • • » • 1 1 : . i i • • « . . i - ì > i ; i ! i ; ' • 

- lungo  otto  linee -circa.  Ha  le  antenne 

'giallognole.  La  testa  è nera  con  molte  mac- 
chie gialle,  una  delle  quali,  a forma  -di  V, 
sul  meizo.  Il  corsaletto  è nero,- con  tutto  il 
contorno  , ed  una  linea  trasversale  gialla  sul 
mezzo,  le  elitre  sono  punteggiate,  di  uu  gri- 
gio nerognolo , con  una  linea  gialla  al  lembo 
esterno.  Il  di  sotto  del  corpo  è nero , con 
punti  gialli  in  ciascóu  lato  dèli’  addome;  le 
coscie  son  gialle;  i tarsi  bruni;  gli  anteriori 
ilei  maschio  a forma  di  paletta;. la  femmina 
differisce  dal  maschio  in. quanto  che  le  sue 
elitre  hanno  quattro  linee  prominenti;  lo  spa- 
zio che  trovasi  tra  ciascuna,  è coperto  di  peli. 
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Sccpoli , Degèe  e Geoffroy  ebber  ragione 
di  credere , che  questi  due  individui  sieoo 
della  stessa  Specie.  Fabricio  fece  una  Specie 
del  maschio  sotto  il  nome  di  Cinereus  , ed 
Olivier  lo  segui}  ma  il  Ditico  cenerino  di  Oli- 
vier è il  maschio  del  Ditico  solcato  (i‘). 

* Trovasi  in  tutta  Europa  nelle  acque  dol- 
ci} è comune' nei  dintorni  di  Parigi. 

IL  DITICO  SCANNELLATO  ì 

■ . • S ,•  • ' • 

* '*  ’**  ‘ ' ^ Dytiscus  Striatus.. 

* 

È lungo  quasi  quanto  il  precedente  $ ma 
è men  largo}  ha  le  antenne  fulve;  la  testa 
nericcia  , con  la  parte  anteriore  e il  labbro 
di  un  bruno  giallognolo}  il  corsaletto  è neric- 
cio, cogli  orli  Lterali.  gialli.  Le  elitre  hanno 
due  ordini  di  punti  incavati,  che  formano 
scannellature  poco  distiate,  sono  internamente 
coperte .{U  piccole  linee  trasversali  (inissime, 
e molto  vicine,  nè  si  veggono  che  pel  mezzo 
di  una  lente.  Sono  d’ un  nero  verdognolo,  col 
lembo  esterno  giallo}  ^1  di  sotto  del  corpo  è 
nero  ; le  quattro  zampe  anteriori  brune , le 
posteriori  nere. 

Trovasi  in  tutta  Europa  , è comune  nei 
diatprni  di  Parigi,  (a).  . 

, « • 

^ • • * r 

(i)  Il  Rossi  dà  come  nostrali  ed  il  Cineree  ed  il 
Solcato,  e alire  Specie  diverse. 

(3)  fi  da  noi. 
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’ ' • " . ..  • , ..  , 

/ IL  DIT1Q0  INVETRIATO  : • 

• r ] * v *"•  » 

Dttiscus  FbmestrAtcs.  v 

È un  po’ men  grande  del  precedente, 
convesso,  «l’un  nero  lucido;  ,ha  le  antenne 
brune;  le  elitre  hanno- ciascuna  due  piccole 
macchie4ferrugigne  , trasparenti,  una  verso  il 
mezzo,  e un’altra  all’estremità:  non  si  veg- 
gono che  quando  le  elitre  non  sieno  stese 
sul  corpo,  il  quale  tutto  al  di  sotto  è nero} 
le  zampe  son  brune. 

Trovasi  ',  ma  non  comune,  ne’  dintorni 
di  Parigi. 

Il  Ditico  Invetriato  descritteli  da  Olivier, 
è diverso  da  questo,  perchè  la  di  lui  testa 
ha  due  punti  ferrugigni  alla  base;  il  corsa- 
letto ha  gli  orli  ferrugigni  ; e il  di  sotto 
del  corpo  è parimenti  di  questo  colore?  irò-  ' 
vasi  ad  Amburgo  (i).  . » 

IL  DITICO  BIPUSTULATO  : 

* 

t 

DlTliCUS  BipUSTULATÙS. 

- • * ‘ . "*  *ì*  ' ' ! 

È lungo  cinque  linee.  Tutto  il  corpo  è 
d’ un  nero  lucido  tanto  al  di  sopra  , che  al 

(i)  Il  Rossi  Io  dice  Alquanto  frequente  da  noi 
nelle  fosse.  Lo  determina  lungo  tre  linee  e meito. 
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di  solito.  Le  antenne  sono  ferrugigne;  la  testa 
ha  di|e  piccòli  punti  di  un  rosso  bruno , vi- 
sibilissimi sull’  Insetto  vivo / talvolta  dispajono 
quando  è morto  j le  zampe  son  brune. 

Trovasi  in  tutta  Europa  ; è comune  nei 
dintorni  di  Parigi  (i). 

IL  DITIGO  SEGNATO: 
Dytiscos  Notatus. 

.È  grande  quanto  il  ^precedente  ; ha  le 
antenne  ftilve;  la  testa  nericcia,  mista  di  ros- 
so: il  corsaletto  rossiccio,  con  una  macchia 
nera  sul  mezzo  ; le  elitre  sono  bruno-verdo- 
gnole ; col  lembo  esterno  giallo-pallido } il  di 
sotto  del  corpo  è nero ; le  zampe  sono  ros- 
siccie. 

Trovasi  in  Europa  ; è comune  nei  din- 
torni di  Parigi. 

IL  DITICO  DI  HYBNER: 

. I . ' > ■■ 

Dytjjscus  Hy&neri. 

È lungo  sei  linee;  ha  le  antenne  fulve, 
la  testa  nera  , con  alcune  macchie  ferrugigne 
nella  parte  superiore,  e la  bocca  del  colore 

(i)  Auche  da  uoi.  . • . 
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medesimo;  il  corsaletto  è nero,  cogli  orli 
laterali  ferrugigni;  Le  elitre  hanno  duq  scan- 
nellature poco  distinte,  formato  da^  punti  in- 
cavati’, sono  di  color  nero,  cogli  orli. laterali 
ferrugigni.  Il  di  S9U0  del  corpo  è nero  ; le 

zampe  sono  brune.  , \ v 

Trovasi  in  Alemagna  nelle  acque  dolci  * 

e ne’ dintorni  di  Parigi  (1). 

IL  DITICO  TRASVERSALE: 

• , 1 t 

Dytiscus  Trasversali*. 

• ) , ' 4 

È grande  quanto  il  precedente;  ha  le 
antenne  ferrugignè;  la  testa  nericcia  con  al- 
cune macchie  ferrugigne,  e la  bocca  dello 
stesso  colore;  il  corsaletto  nero  coi  lati  ed  il 
contorno  anteriore  ferrugigni  ; le  elitre  neric- 
cie  , coi  lembi  laterali  ferrugigni,  e con  una 
linea  trasversale  dello  stesso  colore  presso  la 
base;  il  di  sotto  del  corpo  è nero;  le  zampe 
son  brune. 

Abita  nell’ acque  stagnanti  d’Europa; 
trovasi  nei  dintorni  di  Parigi  (1). 

IL  DITICO  DI  HERMANN: 

Dytiscus  Heimànni.  ì 

È lungo  ciuque  linee  circa  ; ba  le  an- 
tenne giallo-fulve  ; la  testa  rossiccia  , con  una 

(1)  Anche  da  noi. 
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macchia  nelra  in  ciascun  lato  degli  occhi:,  il 
corsaletto  è punteggiato  , rossiccio,  cogli  orli 
anteriore  e < posteriore  neri;  le  elitre  sono 
punteggiate,  rossiccie,  con  una  gran  mac- 
chia d’ un  bruno  nerognolo  sul  mezzo;  il  di 
sotto  del  corpo  è bruno  rossiccio  ; le  zampe 

son  fulve.  * 

Abita  in  Europa;  trovasi  nei  dintorni 
di  Parigi  nelle  acque  stagnanti. 

IL  DI  T ICO  MACCHIATO: 

r 

•'!  ‘i  M • * * 

, DyTISCUS  MàCULATUS.  * 

H r ■>**?  . > ? 

* * ** 

* È lungo  quattro  linee  circa;  ha  le  an- 
tenne fulve  ; la  parte  anteriore  della  testa 
bruno -ferru g i gna , e la  posteriore  nera;  il 
Corsaletto  fulvo,  con  il  lembo  posteriore  nero. 
Le  elitre  hanno  alcune  linee  longitudihali  i#- 
regolari  gialle  e nere;  il  di  sotto  del  corpo,  e 

le  zampe  brune.  *' # 

Trovasi  al  Nord  d’Europa.  E raro  nei 
dintorni  di  Parigi. 

IL  DITICO  BIPUNTEGGIATO  : 

. 

- Dytiscus  Bipunctatus. 

j 

* A * ■ J * 

È grande  quanto  il  precedente  ; ha  le 
antenne  pallide;  la  testa  nera  , con  la  parte 

Buffon  Tomo  XVIII. ì 36 
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anteriore  giallognola  ; il  corsaletto  è giallo- 
gnolo, con  due  punii  neri  sul  mezzo;  le  elitre 
son  miste  di  nero  e di  giallognolo;  il  di  sotto 
del  corpo  è nero  ; le  zampe  giallognole. 

Trovasi  in  Europa;  è comunissimo  «nei 
dintorni  di  Parigi. (i)., ■ ,?.  i » > I • • 

* .'i  !..  * * 

IL  DITICO  RACCORCIATO 

» r t • \ 

. *w  ' | ‘ .1  1 » ‘ ' 

Dytiscus  Abbreviàtus. 


E lungo  quattro  linee  circa  ; ha  la  testa 
di  un  color  bruno  rossiccio  ; il  corsaletto  è 
quasi  nero  , coi  lembi  laterali  rossicci;  le  eli- 
tre son  liscie , nere  , lucenti con  una  linea 
gialla,  trasversale,  ondata  , interrotta  alia  bar 
se;  due  piccole  macchie  dello  stesso  colore 
presso  il  mezzo,  ed  una  all’estremità;  il  di 
sotto  del  corpo  è nero,  le  zampe  sono  brune. 

Trovasi  a KipU  nell’ acque  dolci,  e nei 
dintorni  di  Parigi.  , \ ». 


/ ‘ , 


IL  DITICO  ULIGINOSO: 


Dytiscus  Uliqinosus.  ..  J 1 

È un  po’ men* grande  del  precedente;  il 
corpo  è liscio  , nero , lucido  ; il  corsaletto  e 

. ( 

» 

(0  Anche  da  noi. 
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le  elitre  sona  coperte  di  piccoli  punti  inca*« 
vati , poeo  distinti  ; il  loro  lembo  esterno  è 
ferrugigno*,  le  antenne,  e le  zampe  son  fer* 
rugigne.  . ... 

Abita  in  Europa  ; trovasi  nei  dintorni 
di  Parigi  (i). 

IL  DI  T I CO  C RI  SO  MELA: 

DYTISCtJS  Cl\YSOMELINUS. 

È lungo  due  linee  e mezzo;  ba  le  an- 
tenne pallide -5  la  testa  è di  un  giallo  pallido, 
cogli  occhi  neri  ; il  corsaletto  giallo,  pallido, 
senza  macchia;  le  elitre  bruno- giallognole , 
col  lembo  esterno  giallo  pallido  , e due  mac- 
chie lungo  questo  medesimo  lembo,  ed  una 
alla  base  , di  un  giallo  pallido  ; il  di  sotto  del 
corpo  e le  zampe  giallè. 

Trovasi  nei  dintorni  «li  Parigi; 

, \ 

IL  DITICO  GOBBO: 

DYTISCUS  GlBBUS, 

È lungo  due  linee,  convesso;  ha  la  te- 
sta ferrugigna  ; gli  occhi  neri  ; il  corsaletto 
ferrugigno  col  lembo  posteriore  nero  ; le  elitre 

(i)  Anche  da  noi. 
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nericcie,  coi  lembi  laterali  ferrugigni  j il  di 
sotto  del.  corpo , e le  zampe  ferrugigne.  . 

Trovasi  in  tutta  Europa  ; è comunissimo 
nei  dintorni  di  Parigi.  > 

IL  DITICO  PIANO:  >• 

Dytiscus  Planus. 

È lungo  due  linee  circa  ; ha  la  testa 
nera;  il  corpo  d*  un  giallo-pallido,  liscio, 
poco*  lucente  j il  di  sotto  del  corpo  è nero; 
le  zampe  ferrugigne. 

. Trovasi  nelle  acque  dolci  della  Dani- 
marca e nei  dintorni  di  Parigi  (i). 

• * 

IL  DITICO  DORSALE?  • * 

t • • *ì 

j . Dytiscus  Dorsalis. 

È grande  quanto  il  precedente  j * ha  le 
antenne  ferrugigne  alla  base,  nericcie  all’e- 
stremità ; la  testa  è ferrugigni  ; il  corsaletto 
nero  , cogli  orli  ferrugigni  ; le  elitre  nere  , 
« con  una  macchia  ferrugigna  alla  base,  e il 
loro  contorno  esterno  ferrugigno  ; il  di  sotto 
del  corpo  è nero  ; le  zampe  son  ferrugigne. 
i Trovasi  in  Alemagna  , e nei  dintorni  di 
Parigi. 

( i ) E da  uoi. 
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IL  DITICO  INCAVATO: 

* ' 

Dytiscos  Impressus. 


■ 


! * 

È lungo  due  linee  circa; -ha,  le  antenne 
ciallo-fulve , la  testa  giallo  fulva,  cogli  occhi 
neri;  il  corsaletto . folvo , più  strétto  nella 
parte  anteriore,  che  nglla  posteriore  ; le  eli- 
tre sono  bru*o‘rossiecie  , con  alcune  line  ne- 
re , corte , e parecchi  ordini  di  punti  inca- 
vati • tutto  il  dirotto  del  corpo  e le  iampe 

rossicci.  ’ ' ‘ , 

* Quest*  Insetto  ha  due  grandi  lamine 
squamose  nella  parte  posteriore  del  petto,  co- 
inè i maschi  delle  Cicale , «giusta  quanto,  ftt 
osservato  da  Geoffroy.  Queste  lamine  cuo- 
pronó  V artieolazione  delle  zampe  posteriori, 
e la  metà  delle  coscie;  il  che  impedisce  1 
movimenti  dell*  Insetto  5 e perciò  non  può 
nnotaré  che  orizzontalmente , nè  può  cammi- 


nare sopra  terra.  } 

Trovasi  in  Francia  , in  Àiemagna  ; è po- 
ntone .nei  dintorni  di  Parigi. 

IL  DITICO  CONFLUENTE: 

'DvTISCUS  CoSTtUEBS. 

*■-  * 


Non  è molto. più  lungo  d’ una  linea; ha 
la  testa,  e il  corsaletto  rossicci;  le  elitre 
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pallide  , con  alcune  piccole  linee  longitudi- 
nali nete}  il  di  sotto  del  corpo*  nero*,  le 
zampe  giallognole. 

Trovasi  in  Europa  ; è comune  nei  din- 
torni di  "'Parigi. 

♦ ' , * » » 

i ’ 1 IL  DITICO  CRASSICORNE  : I 

# * ) * 

Dytiscus.  CrASSICORNIS.  - * >, 

• 1 ‘ s • 

lungo  due  linee  circa  ; ha  le  antenne 
ferrugigne , con  le  sette  ultime  articolazioni 
un  po’ rigonfie  ; e 1’  ultima,  è terminata  in 
punta; 'la  testa  è ferrugigna  col  lembo  po- 
steriore^  nera;  il  corsaletto  e le  elitre  ferru- 
gigni;  veggonsi  -su  queste  de’ punti  incavati 
un  po’ distanti  tra  loro;  il  di- sotto  del  cor- 
po, e le  zampe  sono  d'un  bruno  ferrugigno. 

< Trovasi  in  - Alemagna  ; è comune  nei  din- 
torni di  Parigi.  * '•  .>  v»#- >..<* 

JL  DITICO  DALLE  DODICI  PUSTOLE: 

*r 

S - * ' » . J * • l 

Dytiscus  Duoobcim  Pustulatus. 

. . È lungo  due  linee  ; ha  le  antenne  gial- 
lo fulve  ; la  testa  giallo-fulva,  col  lembo  po- 
steriore nero;  gli  occhi  neri*,  il  corsaletto 
giallo  fulvo,  con  due  macchie  nere  all’orlo 
^posteriore;  le  elitre  son  nere,  con  sei  mac- 
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chie  di  un  giallo  fulvo , e col  lembo- esterno 
dello  stesso  colore;  il  di  sotto. del  corpo  e 
le  zampe  sono  di  un  giallo-fulvo. 

È raro  nei  dintorni  di  Parigi. 


IL  DITICO  LINEATO:  ' 

DYTISCtJS  Limeatcs. 

, È lungo  una  linea;  ha  le  antenne  fer- 
rugine ; la  testa  ferrugigna,  nericcia,  nella 
parte  posteriore  ; il  corsaletto  ferrugigno.  Le 
elitre  sono  grigi  ognole , col  lembo  eterno 
ferrugigno;  hanno  quattro  linee  longitudinali 
bianche  sul  mezzo  ; di  sotto  del  colepo  e 
le  zampe  ferrugigni.  ; , , < , - • 

Trovasi  in  Alemagna,  e nei  dintorni  di 
Parigi. 

IL  DITICO  DISUGUALE: 

. i v I • : '-a  . ; 

Dytiscds  Inàequaijs.  , 

'x . - 5 V*  >'•  * * * ’ # 

grande  quanto  il  precedente.;  fìa  le 
antenne  ferrugigne-}  la  testa  ferrugigna  ,*  gli 
bocchi  neri;  il  corsaletto  ferrugigno,  colPorlo 
.posteriore  nero  ; le  elitre  sono  finamente  pun- 
teggiate , col  lembo  esterno  ferrugigno,  da 
Dtii  partono  alcune  macchie,  che  stendonsi 
sul  mezzo  delle  elitre}  il  di  sotto  del  corpo, 
e le  zampe  son  ferrugigni.  - . ,v 

Trovasi  in  Francia  , in  Svezia:  di  pri- 
mavera è comune  nei  dintorni  di  Parigi.  * 
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GIRINO  : GYRINU&. 


RE  ;C£X/ 


Carattere  generico:  antenne  fortissime,  coq 
pediccfuolo  ; primà  articolazione  grande,  a 
forma  di  cucchiaio , le  altre  «brevissime, 
poco  distinte.  Quattro  antennette  uguali , 
filiformi  ; le  anteriori  composte  di  quattro 
articolazioni  rotonde  quasi  uguali , le  po- 
’ stqriori  di  tre.  — Tarsi  dèlie  qqattro  zampo 
posteriori  depressi.  • •*  * 

f,  -;4  . 4 • 

I Girini  hahnò  qualche  relazione  con  gl*  I- 
drofili,  e co’Ditici  pel  modo  di  vivere.  Geof- 
froj  diè  lord' ih  Francese  il  nome  di  Tour- 
niquet miilinetto  ) per  cagione  della  ma- 
niera" cori  cui  s’ aggirasi  nell*  acque , e 'vi- de- 
aeri von  de’ circoli.  Facilmente  distinguonsi 
dagli  altri  Coleotteri  acquatici  per  le<antenne. 

Quéste  son  più  corte  della  testa,  com- 
poste di  undici  articolazioni  , la  prima  grande 
e prolungata  lateralmente*,  le  altre  poco  di- 
stinte, e formano  una  clava  oblunga  sono 
inserte  in  una  fossetta  posta  nella  parte  late-^ 
rale  della  testa*  .* 
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La  testa  è grossa,  un  po’ internata  nel 
corsaletto:  gli  occhi  rotondi,  sporgenti?  gl’in- 
setti di  questo  Genere  ne  hanno  quattro;  due 
nella  pai  té  superiore  e laterale  della  testa? 
gli  altri  al  di  sotto  ; la  bocca  è'  composta  di 
un  labbro  superiore,  di  due  mandibole  cor- 
nee , arcale , dentate»  e che  terminano  in  due 
punte  discoste  V Una  dall’  altra  , di  due  ma- 
scelle cornee , arcate  , terminate  in  punti  e 
cigliate  internamente  ; di  un  labbro  inferio- 
re, e di  quattro  antennette  corte*,  filiformi. 

Il  corsaletto  è piu  largo  che  lungo  } lo 
scudo  piccolissimo  e triangolare.  . ... 

Le  elitre  cuoprono  tutto  al  di  sopra  l’ad- 
dome, eccetto  l’ultimo  anello , cui  lasciano 
allo  scoperto?  sull’estremità  di  questo  sodavi 
due  piccoli  capezzoli  cilindrici  pelosi  r /cbe 
l’Insetto  può  ritirare  entro  al  corpo  e farli 
ricomparire  a suo  grado^  le  sue  ali  sono 
membranose , ripiegate. 

Le  zampe  di  grandezza  disuguale  , e di 
forma  varia;  le  anteriori  più  lunghe  dell’ al- 
tre, semplici}  le  quattro  posteriori,  corte , 
compresse , a forma  di  nataloj;  i tarsi  cornr 
posti  di  cinque  articolazioni.;  gli  anteriori  fili- 
formi , e gli  altri  compiessi.  < v. 

Il  corpo  è di  forma  ovale,  convesso  al 
di  sopra  e al  di  sotto.  Trovatisi  i Girini  nd- 
1’ acque  stagnanti  delle  paludi,;?  de’ laghi  , e 
de’ fossi;  nuotano  a torme  alla  superficie  dei- 
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Pacquey  e vi  descrivono  circoli  con  una  sor- 
préndenté  prestezza.  Sono  - assai  piccoli;  la 
Specie  più  notawin  Europa  ^non-  è lunga  òhe 
tré  linee.  Ma  nell'America,  e nella  Nuova 
Olanda  ve  n’ha  di  molto  più  grandi.  Il  Gi- 
rino Europeo  si  fa  vedere  dal  principio  della 
primavera  fino  al  terminare  dell’  autunno. 
Questi  Insetti  sono  anfibi , vivono  nell’acqua , 
e fuori;  talvolta  stannovi  immobili  alla'^su- 
perficie;  ma  accostandoli  9 s’allontanano,  o 
si  tuffano  prestamente  , e si  tengono  afferrati 
ad  alcune  piante  acquatiche.  Quando  nuota- 
no* la  parte  superiore  del  loro  corpo  rimane 
interamente  asciutta  ; ma  quando  si  tuffano , 
hanno  all’estremità  dell’addome  una  piccola 
bolla  d'aria,  la  quale  produce  un  effetto  assai 
bello.  Mandano  un  cattivissimo  odore , che, 
toccandoli  * si  comunica  alle  dita.  S'accop- 
piano alla  superficie  dell’  acqua  , e le  fem- 
mine depongono  le  uova  sulle  piante  acqua- 
tiche. In  termine  d*  otto  giorni , alcune  pib- 
colissime  larve  schiudono  di  queste  uova,  e 
mettonsi  a nuotare.  Queste  larve  sono  assai 
degne  d’  osservazione  : somigliano  a picciole 
Scolopendre.  Sono  di  un  color  bianco  gri- 
giognolo  , e la  lot  pelle  è trasparente;  hanno 
il  corpo  lungo  , sottile,  e cilindrico,  diviso 
in  tredici  snèlli , separati  gli  uni  dagli  altri 
da  profonde  incisioni.  La  testa  è ovale,  al- 
lungatissima  , guernita  nella  parte  -anteriore 
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di  due  gran  denti  o tanaglie,  che  indicano 
queste  larvò.*  dover  esser  carnivore.  Le  antenr 
ne , che  sono  poste  nei  lati  della  testa  , fra 
i denti  e gli  occhi,  sono  divise-,  in  quattro 
articolazioni  ; nel  labbro  inferiore  veggonsi 
quattro  picciole.barbette  ; le  tre  paja  di  zam- 
pe sono  attaccate  di  sotto  ai  tre  primi  anel- 
li^ gli  otto  anelli  successivi  son  guerniti  in 
ciascun  Jato  di  lunghe  parti  trasparenti  a 
forma  di. filetti  conici.  Questi  son  tnembrar 
nosi,  flessibili  e , ondeggianti  intimamente 
uniti  agli  anelli  ; e pajon  essere  sorte  di  bran- 
chie simili  % quelle  delle  Effimere,  delle  Fri- 
gane,  e d'una  Specie  di  Emerobio  acquatico. 
Questi  vasi  sono  certamente  trachee , che  ser- 
vono alla  larva  per  respirare.  L’ultimo  anello 
ha  quattro  filetti  simili , ma  molto  più  lun- 
ghi degli  altri,  e guerniti  di  peli  assai. lun- 
ghi. Sono  tutti  questi  filetti,  e precipuamente 
i quattro  che  terminano  all*  ano  r che  -,  danno 
a questa  larva  una  qualche  somiglianza-,  ad 
una  Scolopendra.  L’ultimo  anello,  che  è molto’ 
più  piccolo  degli  altri,,  è terminato  da  quattro 
uncini  distinti,  assai  lunghi , posti  parallela- 
mente  -glf  uni  agli  altri,  e distesi  nel  di  sot- 
to; la  larva  rimuove  quasi  continuo  gli  un- 
cini coll’anello  a cui  sono  uniti.  Forse  que- 
st'anello  fa  uffizio  d’una  settima  zampa,  e 
la  larva  si  serve  delle  quattro  punte  degli 

| uncini  per  attenersi  agli  oggetti  sui  quali 

1 

l 
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cammina.  Modéer , che  diede  una  Storia  di 
questi  piccoli  Insetti  asserisce,  che  verso  il 
cominciare  d’  Agosto , la  larva  esce  dell'  ac- 
qua per  recarsi  sopra  le  larghe  » foglie  della 
canna  ; che  ivi  cresce , e quivi  rimane  per 
rinchiudersi  in  un  piccol  bozzolo  ovale,  puiv* 
tuto  nelle  due  estremità,  fatto  d*  una  certa 
sostanza,  cui  essa  trae  del  proprio  corpo, 'e 
che  diventa  simile  a carta  grigia.  Assunta  in 
questo  bozzolo  la  forma  di’  ninfa,  ne  esce 
sotto  quella  d’insetto  alato  verso  la  fine  dello 
stesso  mese;  e' subito  gittAsi  nell1 acque.  Lo 
stesso  Autore  soggiunge,  che  queste  ninfe  son 
molto  esposte  ad  essere  divorate  dalle  larve 
d1  Icneumoni,  le  quali  sanno  deporre  le  pro- 
prie uova  presso  ad  esse  nei  bozzoli»1 

1 Girini  escon  sovente  ; dall’ acque  per 
volare,  e per  recarsi  datmà  palude  ad  un’al- 
tra } formano  un  Genere  pocé  numeroso  , e 
non  se  ne  oonoscon  finora  che  otto  Specie  \ 
due  abitano  in  Europa,  noi  le  ^descriveremo. 


. . t . * • • • ; • *r  ; 

• » 1 • • ,v-  , ■ ' •<  . ( :uj  , 

. .•  Gyrihus  Natator. 

» ^ ’ T.  : i -.'i  • ! 

. -È  lungo  tre  linee  tcirca;  ha  le  antenne 
nere  ; tutto  al  di  sopra  il  corpo  è di  un  nero 
bronzino  lucido.  Le  elitre  hanno  parecchi  or- 


IL  GIRINO  NUOTATORE/ 
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ditti  di  piccoli  punti  incavati  ,*  che  non  si 
veggono  che  per  mézzo  d’una  lente;  il  corpo 
al  di  sotto  è nero , o nero  carico  ; le  zampe 

som  ferrugine?  * le  quattro  posteriori  corte  e 

compresse , le  anteriori  allungate. 

Trovasi  in  tutta  Europa  ' alla  superficie 
dell’ acque  stagnanti';  è comunissimo  nei  din- 
torni di  Parigi  (’fjL’U or’iiO  i :>  a :\ 

é 

IL  GIRINO  AMERICANO: 

Gyrinus  Americànus. 

È lungo  quasi  sei  linee  ; ha  le  antenne 
bronzine  ; tutto  il  di  sopra  del  corpo  è di  un 
nero  bronzino  lucido;  le  elitre  sono  scannel- 
late molto  leggiermente,  rotonde  all’estre- 
mità ; il  corpo  al  di  sotto  è di  ut^  bruno  ne- 
riccio; le  zampe  son  ferrugigne. 

Trovasi  in  America. 

. IL  GIRINO  A DUE  COLORI: 

Gyrinus  Bicolor. 

Somiglia  molto  al  Nuotatore,  ma  è una 
volta  piu  piccolo  ; ha  le  antenne  nere;  tutto 

(*)  E da  noi. 

Buffon  Tomo  XVIII. 


Digitìzed  by  Google 


434  STORIA  NATURILE 

ila  di  sopra  del  corpo  nero-verdiccio , brón, 
zino,  lucente;  il  di  sotto  è ferrugigno  ; -le 
eljtre  hanno  delle  scannellature  'formate,  da 
punti  incavati,,  molto  più  distinti  che.!  non 
quelli  del  Girino  Nuotatore  ; , le  zampe  an- 
teriori sono  più  lunghe  dell;  altre.  ( JlT 
-ni!»  Trovasi  nei  dintornidi  Parigi;  è imeno 
comune  del  Girino  Nuotatóre»  . ,'i 
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GENERE  CXXL* 
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DHIOPE:  DRTOPS.J  r. 


, • . »■..  f . ■ -i;  1 i ;t  « : • - 

Carattere  generico  : antenne  cortissime , se» 

! conda  articolazione  grandissima,  a volta» 
dilatata  lateralmente*  — Quattro  anlencet- 
te;  le  anteriori  un  pò* più  lunghe»  com- 
poste di  quattro  articolazioni , la  prima 
più  corta , la  seconda  e la  terza  coniche  t 
l’ultima  allungata,  rigonfia»  puntuta;  le 
; posterióri  corte  ; di  tre  articolazioni , la  se- 
conda  conica,  l’ultima  più  grossa  e ri- 
gonfia.— Testa  un  po’ internata  nel  cor-. 
- saletto.  . 


* * I. 


* 


o. 


uesto  Genere  venne  stabilito  da  Olivier, 
fabricio  nella  suà  ultima  Opera  ne  fece  egli 
pure  un  Genere  col  nome  di  Driope  ; ma 
gl’insetti  che  il  compongono»  non  sono  gli 
stessi  descritti  da  Olivier,  quantunque^  nella 
sinonimia,  Fabricio  citi  questo  Entomologi - 
sta.  Ma  fra  i Driopi  di  Fabricio  trovansi  al- 
cune Lagne  di  Olivier*  Geoffroy  pose  una 
delle  due  Specie  del  Genere  Driope  di  Oli  - 
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vìer  fra  i Dermesti,  e la  chiamò  Dermeste 
dalle  orecchie.  Benché  quest’insetto  somigli 
alcun  poco  al  Dermeste  per  la  forma  del 
corpo  , nondimeno  deve  diversificarne  pel 
modo  di  vivere.  Le  sue  antenne  sono  altresì 
diverse  molto  da  quelle  dei  Dermesti  .•  la  se- 
conda articolazione  è grande,  dilatata,  a volta 
nella  sua  estremità,  e forma  un’appendice, 
che  agguaglia  in  lunghezza  tutte  l’altre  ar- 
ticolazioni, le  quali  sonò  poco  distinte;  le 
antenne  sono  inserte  nella  parte  anteriore  e 
laterale  della  testa  un  po’ al  dinanzi  degli 
occhi*  ■’*  ....  • '•  {.  •' 

La  testa  è rotonda  , un  po’inclinata , ed 
in  parte  internata  sotto  il  corsaletto* ‘Gli  oc- 
chi rotondi  , un  po*  sporgenti  j al  di  sotto  di 
questi  havvi  un’incavatura,  nella  quale  l’In- 
setto asconde  le  antenne  quando  sta  in  ripo- 
so ; la  bocca  è composta  di  un  labbro  -supe- 
riore , di  due  mandibole  corte , cornee , ar- 
cate , puntute  all’estremità,  di  due  mascelle 
bifide,  con  divisioni  disuguali,  l’interna  lie- 
vemente cigliata;  di. un  labbro  inferiore,  e 
di  quattro  antennette  disuguali*. 

11  corsaletto  è un  po’rilevato  al  contor- 
no, largo  quanto  le  elitre,  terminato  da  una 
punta  angolosa  in  ciascun  lato  del  lembo  po- 
steriore; lo  scudo  è piccolo,  triangolare.  * 
Le  elitre  son  convesse , lunghe  quanto 
l'addome,,  e ricuoprono  due  ali  membrano- 
se, ripiegate. 
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Le  zampe  sono  di  mediocre  lunghezza; 
f tarsi  filiformi , composti  di  cinque  artico- 
lazioni. L’ultima  terminata  da  due  piccoli  un- 
cini puntuti. 

Il  corpo  è un  po’  allungato. 

I Driopi  trovansi  nelle  acque  dolci  sta- 
gnanti, sulle  piante  acquatiche;  di  rado  escon 
dall’  acque , e se  ne  allontanan  poco.  Il  loro 
modo  di  vivere  non  si  conosce,  e la  larva 
parimenti  è affatto  ignota* 

IL  DRIOPE  ORECCHIUTO: 

'i  ...  ...  ' . ♦ , • • , 

Dryops  Acriculatà. 

, J-  * • I,  • 

È lungo  circa  due  linee;  il  corpo  è pe- 
loso, di  un  bruno  nericcio.  Le  antenne  sono 
ferrugigne;  il  corsaletto  alquanto  concesso  àul 
mefczo  ; ha  una  linea  lopgitudinaìe  incavata 
in  ciascun  lato  del  lembo  esterno  ; le  elitre 
sono  finamente  punteggiate  ; le  zampe  neric- 
cie , coi  tarsi  ferrugigni. •.  ••  ->■  *’ 

Trovasi  dopo  il  principiare  di  primavera 
nelle  acque  dolci,  nei  dintorni  di  Parigi  ; è 
comunissimo.  '•  li:  >•**  5 

L’ altra  Specie  di  questo  Genere -»  diver- 
sifica per  le  antenne,  la  cui  prima  e seconda 
articolazione  sonò  allungate,  rigonfie,  e pelose 
nei  lati  ; le  4altre  granose  , e lateralmente  co- 
perte di  peli.,  ! » ' *:•  - 

Trovasi  glia  Guadalupa. 

37 
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GENERE  CXXII.» 


STAFFILINO»  stapbyli bus. 

% 

Carattere  generico  : antenne  filiformi  ; la 
prima  articolazione  allungata,  le  altre  glo- 
bose; le  sei  ultime  più  corte,  un  po’com- 
presse  , l’ultima  ovale , spesso  tagliata  obli- 
quamente. — Quattro  antennette  corte , 
uguali , filiformi  ; le  anteriori  composte  di 
quattro  articolazioni , la  prima  corta  e pic- 
cola , la  seconda  più  lunga  e conica  ; le 
posteriori  composte  di  tre,  quasi  uguali 
— Elitre  cortissime. 

‘ - . * ' * • • 

ÌF sbricio  separò  dal  Genere  Staffilino  di  Lin- 
nèo  alcuni  Insetti  , di  cui  fece  due  Generi 
coi  nomi  di  Ossiporo  e di  Pedero.  Questi 
Insetti  dilTeriscon  tra  loro  in  alcune  parti 
della  bocca , ma  somigliano  nella  forma  del 
corpo.  * 

Le  antenne  degli  Staffilici  sono  appena 
lunghe  quanto  il  corsaletto  , composte  di  un- 
dici articolazioni , ed  inserite  nella  parte  an- 
teriore della  testa,  molto  vicine  alia  bate. 
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La  testa  è protratta  all1  innanzi,  depres- 
sa , larga  quanto  il  corsaletto , a cui  sta  con- 
giunta per  una  sorta  di  collo  distinto.  Gli 
occhi  sono  rotondi  , pochissimo  sporgenti;  la 
bocca  è composta  di  un  labbro  superiore,  di 
due  mandibole  grandi,  cornee,  arcate,  ap- 
puntatissime all’estremità;  di  due  mascelle 
formate  di  due  parti  disuguali , cigliate  ; di 
un  labbro  inferiore , e di  quattro  anterìnelte 
corte , uguali  , filiformi. 

Il  corsaletto  è più  largo  nella  parte  an- 
teriore Che  nella  posteriore,  che  è rotonda  ; 
è più  stretto  dellé  elitre  ,•  ed  alquanto  com- 
messo ; lo  scudo  è triangolare.  * ' 

Le  elitre  sono  cortissime  , cuoprono  ap- 
pena un  terzo  dell’ addome/  Sono  dure,  e 
nascondono  due  ali  membranose  ^ ripiegate,  i 
Le  zampe  sono  di  medioore  lunghezza; 
i tarsi  composti  di  cinque  articolazioni-,  quelli 
delle  zampe  anteriori  son  corti,  larghi,  lguer- 
niti  di  fiocchi,  gli  altri  filiformi  , l’ultima 
articolazione  è guernita  di  due  uncini  assai 
forti. 

L’addome  è .allungato,  molliccio,  pie- 
ghevolissimo e flessibile.  È terminato  da  due 
piccole  punte  pelose  e mobili  , fra  le  quali 
vedesi  un  pezzo  conico  ugualmente  mobile, 
in  cui  trovasi  l’apertura  dell'ano.  Lo  Staffi- 
lino può  ritirare  queste  tre  parti  nel  suo  cor- 
po , e farle  scomp«rire  interamente.  Quando 
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tocchinsi  questi  Insetti,  rialzano  i’ estremità 
dell’addome , e in  essa  imprimono  ogni  sorta 
d’inflessioni.  Gli  è parimenti  coll’estremità 
del  corpo , ohe , dopo  aver  essi  cessato  di 
volare,  fanno  rientrar  le  ali  sotto  le  elitre, 
spingendole  con  quella  , e riducendole  a ri- 
piegarsi ; il  che  facilmente  si  osserva  ogni 
qualvolta  uno  Staffilino  venga  volando  a po- 
sarsi a terra ,'  non  avendo  esso  allora  nulla  di 
più  premuroso  , che  di  far  rientrare  lé  ali  di 
sotto  alle  elitre.  Questi  Insetti  spno  agilissi- 
mi , camminano  prestamente , e volano  con 
rapidità.  TròVausi  nei  luoghi  umidi  sotto  le 
pietre  , sotto  le  scorze  degli  alberi , ne’  leta- 
maj , e sui  cadaveri.  Si  nutrono  degl’  Insetti 
che  trovan  nej  luoghi  che  abitano,  o di  quelli 
cui  danno  la  caccia  nei  campi.  Gli  afferrano 
con  le  mascelle,  che  sono  fortissime,  e gli  di- 
vorano. Degéer  avendo  presentata  ad  uno  di 
questi  Insetti  una  Mosca , subito  se  ne  impa- 
dronì, e le  immerse  nel  corpo  le  acute  punte 
delle  mandibole;  la  squarciò  poscia  colle  den- 
tellature di  queste. 

Parecchi  Suffilini  hanno  il  corpo  , e le 
elitre  pelosissimi  j ma  sonvene  altri  che  le 
han  liscie , o guernite  di  pochi  peli.  Ray,  ed 
altri  Autori  osservarono,-  che  tutti  gli  'Stalli- 
lini  , quando  sian  tocchi  con  qualche  forza , 
fanno  all’istante  uscire  dall’ultimo  anello  del 
corpo  due  piccole  vesciche  curve,  per  lo  più 
giallognole,  o bianche. 
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n-  Servonsì  delle  zampe  anteriori*  i cui 
tarsi  son  larghissimi,  per  iscavare  la  terra  e 
il  concime  ,.  per  deporvi  le  uova.’-  > t 

Le  Tarve^di  questi  Insetti  son  lunghe, 
o somigliano  in  ^qualche  maniera  allTnseuo 
perfetto.  Hanno  la  testa  squamosa , e guemita 
di  denti;  sei  zampe  squamose  lunghe,  ed  un 
capezzolo  nell’ultimo  anello  del  corpo,  che 
pare  che  loro  serva  di  settima  zampa.:  Vi- 
vono nel  terreno,  e ne’  letama) , e vi  si  tra- 
sformano in  ninfe,  simili  in  generale  a quelle 
degli  altri  Coleotteri. 

Gli  Staffilici  formano*  un  Genere  com- 
posto di  circa  sessanta  Specie,  fra  le  quali 
ve  n'ha  di  piccolissime.  Molte  «e  ne  trovano 
nei  dintorni  di  Parigi.  > » ‘ ■ 

; Sono  divise  in  due  Famiglie.  '» 

t •-  • • - • .1 

PRIMA  FAMIGLIA. 

. • i *•  - . 

r Testa  larga  quanto  tl  corsaletto. 

« 9 

LO  STAFFILINO  CALABRONE  * 

Stafhylinds  Hirtus.  ‘ 

A prima  veduta  si  scambierebbe  questo 
Insetto  per  un  Calabrone  a motivo  del  suo 
colore.  È lungo  dieci  linee  circa  ; ha  le  an- 
tenne nere , meno  lunghe  del  corsaletto  ; a 
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testa  nera  9 coperta  al  di  sopra  di  peli  di  un 
giallo-dorato;  il  corsaletto  nero,  rotondo  po- 
steriormente , coperto  di  peli  di  un  giallo* 
.dorato;  le  elitre  cenerine,  e nere  alla  base; 
l’addome  nero,  con  i tre  ultimi  anelli  co* 
perù  di  peli  setacei,  di  un  giallo  dorato  ; le 
vampe  nere.  ; * . i . 

, in  Europa  ; trovasi  nei  dintorni  di 

Parigi  nei  letama j (i).  - ' • 

, . + • t * 1 , 

LO  STAFFILINO  ODOROSO  : 

' Stì»btuho$  Ouss.  : 

. r . . -,  ..  ^ '•  % : . 

, E lungo  .dieci  linee  circa,  di  un  nero 
sudicio  al  di  sopra  , e di  un  nero  lucido  al 
di  sotto;  ha  le,  antenne  moniliformi,  un  po’più 
lunghe  della  testa  , la  quale  è depressa  , un 
po’ zigrinata,  e alquanto  più  larga  del  corsa- 
letto , che  è rotondo  nella  parte  posteriore  , 
e zigrinato.  Le  elitre  sono  zigrinate  ; le  ali 
di  un  giallo  rossiccio. 

Trovasi  per  tutta  la  Francia  sulle  caro- 
gne, e ne’campi,  ove  corre  velocissimamen* 
te  ; è'  comunissimo  nei  dintorni  di  Parigi  (*). 

• 

. t '(»)  E da  noi.  ■ **  > \ % 

(a)  Anche  da  noi.  , 

. 1 
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c LO  STAFFILINO  MASCELLARE  : 
Staphylinus  Maxillosus. 

i È lungo  sette  linee  circa.  Ha  le  antenne 
nere,  un  po’ più  lunghe  della  testa;  questa,1 
e il  corsaletto  di  un  nero  lucido;  le  elitre 
nere  ,con  una  fascia  'trasversale  grrgikv  for- 
mata di  peli  corti , e setacei;  l’addome  ne- 
ro, con  alcune  maCchié" ^grigie  al  di  sopra 
formate  di  peli  setacei  ; nel  di  sotto  ha  una 
larga  fascia  grigia  formata  essa  pure  di  pe- 
li; le  ali  sono  bianche;1  lé  zampe  nèré.  r 
v Trovasi  in  Europa  bei  cadaveri  ' ene’le- 
Upiai , manda  un  odor  forte:,  che  somiglia 
un  poco  a quello  del  muschio ; (i).  ! ! : 

Uf’u-i  t o>iu.\»  » iì  c *'  t mi  ih  ’i'ii  ! * ,'n 

LO  STAFFILINO  AD  ALI  ROSSE;?'  ’:i 

.l't'.ìi  ! ..•al  iti  U i’.IOM  'i  .»  li"1  it-VOil 

StAPHTLIHOS  EEYTAOk>TERUS. 

: UT  A f.LlJ.:/  OJL 

È grande  quanto  il  precedente,  ma  un 
po’ men  largo.  Ha  le  anténne  ftìlve  più  lun- 
ghe della  testa;  questa,  e il  corsaletto  son 
neri,  zigrinaticene  veniente  coperti  di  peli 
setacei , di  un  giallo-dorato  * le  > • elitre  sono 
rossiccie,  zigrinate;  l’addome  nero,  con  un 


* t ^ • > A ' t • f sj  ‘ m 

(i)  Trovasi  anche  da  noi. 


lvCV  »IJ  *.«‘U  L'i. 


•-  * J 
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punto  giallo-dorato  in  ciascun  lato  degli  anelli 
tanto  al  di  sopra  che  al  di  sotto;  le  zampe 
sono  rossiccie. 

Abita  in  Europa,  Trovasi  dopo  il  prin 
cipiare  di  primavera  negli  escrementi  degli 
animali.  Noi»  è raro  nei  dintorni  di  Pa- 
dgi'  (t)*  : ' ' «:.ll  : ; • /’t  i J , 

LQ^  STAFFILINO  BRUNIPEDE ».  > r 

- wv  ‘i*-1  ..  f . ; ' * . i ) I!  >q  ;,t  tìSr.r; 

. SXAPHVLIBOS  BRON1PBS.  i 

, . ;J  V 'i  * !»  »:•  ’ì  , ' 1 ..  .f”  . >ì 

E luogo  cinque  linee  circa.  Ha  le  an-4 
tenne  nere,  ferrugigne  alla  base,  quasi  >lun* 
ghe  quanto  il  corsaletto  ; la  testa  stretta , di 
un  pero  lucido  t il  corsaletto,  è men  largo 
delle  elitre,  di  un  nero  lucido;  1’ addome;  o 
le  elitre  di  un  nero  men  carico,  queste  sono 
finamente  punteggiale;  le.  zampe  son  brune. 
Trovasi  in  Francia  e in  Inghilterra. 

LO  STAFFILINO  VELLUTATO  : 

r.'.f  idt'  , ci  • fi’ 

-..u!  , .StàPHYJJSUS  McrIHUS.>  *ffl.‘.w?_ 

- .<•»-,  V 1 / . ' ; i ■ 1 >y  » > ■’  i •'*’ »'  >,ii  i 

, È grande  quanto  lo  Staffilino  ad  ali  ros* 
se.  Ha  le  antenne  nericete,  all’estremità^  fulve 

...  4»  ^ J .*  • * .Usi.  I • **  . . * » » <.^11 

(i)  Da  noi  trovasi  «otto  le  corteccie  degli  alberi 
curiosi.  . *• 1 ’ . -.>ii  i. 
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alla  base  , men  lunghe  del  corsaletto  ; la  testa 
un  po'  depressa , coperta  di  una  lanugine 
bronzina  , nericcia , e cinerina  ; gli  occhi  ne- 
ri; il  corsaletto  rotondo  posteriormente,  co- 
perto come  le  elitre  di  una  lanugine  simile 
a quella  della  testa;  1*  addome  grigiognolo 
alla  base,  nero  all' estremità;  le  zampe  bru- 
no- nericcie. 

Trovasi  in  Europa  nei  cadaveri  (i). 

LO  STAFFILINO  PUBESCENTE  : 

■ . 

v Staphylinus  Pubescens. 


È un  po’ più  grande  del  precedente.  Ha 
le  antenne  un  po'più  lunghe  della  testa,  fulve 
alla  base,  nere  all’estremità;  la  testa  è gial- 
la , coperta  di  una  lanugine  dello  stesso  co- 
lore ; gli  occhi  neri  ; il  Corsaletto  nero , co- 
perto di  una  lieve  lanugine  nericcia,  grigio- 
gnola  e ferrugigna,  le  elitre  son  nere,  co- 
perte di  una  eguale  lanugine;  il  corpo  è nero, 
coperto  tanto  al  di  sopra  che  al  di  sotto  di 
una  lanugine  cinerina  ; le  zampe  son  nere; 
le  coscie  hanno  un  anello  ferrugigno. 


Trovasi  nei  dintorni  di  Parigi , nei  ca- 
daveri , e al  Nord  dell'  Europa  (2). 


38 
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• ♦ t , 4 

LO  STAFFILINO  COLOR  DI  RAME: 

. t 

Staphylihus  Ccpreus. 

È lungo  sette  linee  circa.  Ha  le  antenne 
ferrugigne,  men  lunghe  del  corsaletto;  la  te- 
sta quasi  larga  quanto  quest’ultimo,  di  un 
colore  di  bronzo,  lucida,  finamente  punteg- 
giata ; il  corsaletto  è rotondo  nella  parie  po- 
steriore, finamente  punteggiato,  bronzino,  lu- 
cente; le  elitre  son  brune,  coperte  di  una 
leggiera  lanugine;  l’addome  nericcio,  coperto 
al  di  sopra  di  una  lanugine  bronzina;  il  di 
sótto  del  corpo  è nero  ; le  zampe  son  brune. 

Trovasi  nei  dintorni  di  Parigi,  e in 
Italia. 

SECONDA  FAMIGLIA. 

Testa  più  stretta  del  corsaletto.  - 

LO  STAFFILINO  LEVIGATO: 

\ . 

, StàPHYLINUS  PoLITTJS. 

È lungo  sette  linee  circa.  Ha  le  antenne 
quasi  lunghe  quanto  il  corsaletto  , nere  ; la 
testa  è più  stretta  del  corsaletto , di  un  nero 
azzurrognolo^  bronzino,  finamente  punteg- 
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giata:  il  corsaletto  è rotondo  nella  parte  po- 
steriore, di  un  nero  azzurrognolo  bronzino, 
finamente  punteggiato  ; le  elitre  sono  di  un 
nero  bronzino,  lucente;  l’addome  e le  zampe 
neri. 

Trovasi  in  Europa  nello  sterco  novino; 
è comune  nei  dintorni  di  Parigi  (i). 

LO  STAFFILINO  ANALE  : 

i 

j Stavhylinus  Ahalis. 

♦ r 

È lungo  quattro  linee  circa.  Ha  le  an- 
tenne, che  s’ ingrossano  all’estremità  , sono 
fulve  alla  base,  all’estremità  nere;  la  testa, 
ed  il  corsaletto  nero  lucenti;  le  elitre  ferru- 
gigne  ; l’addome  è nero,  coll’estremità  fer- 
rugigna  ; gli  anelli  dell’addome  guerniti  di 
peli  sui  Iati  ; Je  zampe  fulve  alquanto  pelose* 

Trovasi  nei  dintorni  di  Parigi,  nella 
Svezia,  e in  Danimarca. 

LO  STAFFILINO  NITIDULO: 

Staphylinus  Nitidulus. 

È lungo  cinque  linee  e mezzo.  Ha  le 
antenne  brune,  colla  base  gialla;  la  testa 
neroslucida  ; il  corsaletto  dello  stesso  colore, 

(1)  E da  noi. 
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coi  lembi  laterali  giallo  fulvi  ; le  elitre  son 
fulve  ; T addome  nero  , alquanto  peloso  ; le 
zampe  gialle. 

Trovasi  nei  dintorni  di  Parigi  e in  In- 
ghilterra nello  sterco  bovino. 

LO  STAFFILINO  FUSCIPEDE  : 
Staphtlimus  Fuscjpes. 

È lungo  4ue  linee  circa.  Ha  le  antenne 
brune,  lunghe  quanto  il  corsaletto;  la  testa 
ed  il  corsaletto  neri,  lucidi;  le  elitre  brune; 
l’addome  nericcio,  alquanto  peloso;  le  zampe 
brune.  * ' 

Abita  in  Europa;  trovasi  nei  dintorni  di 
Parigi  nello  sterco  bovino  (i). 

• • 1 * 

(l)  Auche  da  noi.  ; 

\ . 


v 
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■ t.  ij-fis  i»I  d . ■ \ J nt>I»  r.iu,!  \»È  i * -.ir  , 

GENERE  CXXIIL0  

( * • / 1 r 1 > 

• .‘ti  'fi'tfff  ••  •}«'.,»■  .:  t . » 

1 • : • 

-■U.f  hi'r.  t • ) ( ‘ ) ' » 

• i-  , f’Ir'1  .'Hi  v ,;i- 

OSSIPORO:  oxrponvs.  v..u 
, !Sff4<Mt''t'h*  : •’  ! >’J1 

Cardttere  genèrico:  antenne  corte , monili- 
!. formi  o quasi  clayater  prime1  articolazioni 
-i  sottili , le  altre  ri  gonfie,  lenticolari  ?,  sfo- 
ìm  gKate  , inulti  ma  ròtonda  alla  pùnta— Qua  t- 
v- tro  antennette  corte , uguali;  le  anteriori 
composte  ci  Quattro  .articolazioni' ! uguali , , 
bliformi  ; le  posteriorf  di  .ttrq  ,4* ultima  a 1 
t elava,  larga:; > 'depressa  , triangolare,  quasi 
mezza  c Urna.  — ^Elitre corte. <- 


,*fl  ? 1 i < e,  ! > ni 


f*:|l  :"'u 


..:f 


•KjOMO.  . . •v»:i, !•  !■«»*  •> 

fliOssipori  hanno  ‘ molta  somiglianza  cou 

gli  Staffilini  per  la  forma:  del  corpo  e per  le 
antenne.!  Perciò  tutù  ii  i Naturalisti , che  scris- 
sero, ^rima  di;  Fabrictp  , formarono  di  questi 
Insetti  so  sol  Genere.  Malgrado  però  le  rela- 
zioni,: che  ; sembrano  esister  fra  loro’,  différi- 
scono  per  le  parti  della  bocca  ; ciò  che  deteiv 
minò  Fabricio  a separare  dagli  Staffilini  degli 
altri  Autori  tutti  quelli  che  hanno  mandibole 
semplici,  e l’ultima  articolazione  delle  anten- 
nette  larga  e triangolare  : caratteri  principali, 
che  distinguono  gli  Ossi  peri  dagli  StaffitifiT, 
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che  hanno  le  mandibole  dentate , e le  «nten- 
nette  filiformi./»)  'PS  ']  / ,1  ìì 

Le  antenne  degli  Ossipori  sono  meno  lun- 
ghe della  testa  , ed  inserte  nella  sua  parte 
anteriore,  e laterale,  alla  base  delle  mandi- 
bole. -ufvWJto  : Oi'iOM  ìfc'J) 

La  testa  è grande,  protratta  all’ìnnanzi , 
gli f t occhi  rotondi  , poco  . sporgenti  ; la  bocca 
compósta  >di  un  labaro  superiore  ^ di  due  man- 
dibole t glandi,  IcQCTèe ^arcate V iocavate’etfci- 
gliat^  i dii  dnp  rmaseelle  bifide;'  con  divisioni 
disuguali  , l?interna  più  coita  ed  acuta,  l’ester- 
na grande  e /otond»;  di  un  «labbro  superiore 
e dii  quatiro  antenoètte.  o!  joìiiil 

le  ^ Jl,  corsa  letto  lè  rilevato  alcun  poco  *1  con- 
torno ; rotondo  posteriórmente  £ io  «elido  pic- 
colissimo , appena  visibile.  » * 

Le  elitre  son  dure,  brevissime,  cuoprdn<| 
appena  un^tei'ztxleM’addome.ìiV asconderlo  due 
ali  membranose  i ti  piegate ks«]  i lOnd-wS  i!^> 
zampe  sono /dii  mediocre  lunghezza; 
le  gifmbe  guarnite  idi  peli  \ i tarsi  composti 
di  : ci  n qu  èiarjt  i coi  a ziórii/;  .lai  seconda,  e V ulti  ma 
più: fi ùnghe  j quest»]  è armata  di  duo-*  uncini 


puotikiu 


:>rkul  j.Kub  i i i/-<|  ui  I9q  ouov, 


Gii;  -.Ossiport ..sono  db  abitudini  poco  dn 
verse1  dà  :qi>eile  degli  Su ffiliuiy  r come  questi 
son  agilissùm,  e corrono  con  molta  velocità. 
Trova  nsi  itegli  agarici  e dei  boleti,  dove  spes*' 
so  stannosi  raccolti  in  moltitudine,  iyi  a’accop- 
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piano , la  loro  larva  vive , e soggiace  alle  «uè 
metamorfosi,  Formano  un  Genere  composto 
di  circa  venti  Specie;  quasi  tutte  abitano  in 
Europa.  Noi  *ae/  descriveremo  alcune. 

f iV-  OSSIPORO  FULVO  : 1 

S/lliì  ..'IMwVJh  • i;  l'V,  ..  fv  ... 

t waiflKsiun  Oxyporus  Rufus^i; 

rroor-^aièo  o|  ; ovini 

E lungo  quattro  linee  circa  , ha  le  anten- 
ne fulve  ; la  testa  e le  mandibole  nero-luci^ 
de;  il  corsaletto  fulvo,  liscio;  le  elitre  nere, 
con  una  gran  macchia  fulva  alla  base;  rad- 
dome  è fulvo , con  l’estremità  nera  ; Je  zampe 
fulve. 

Abita  in  Europa  ; trovasi  nei  dintorni  di 
Parigi  nei  boleti  (i). 

1/  OSSIPORÒ  MASCELLARE: 

Oxyporus  Maxjllosus. 

È un  po’men  grande  del  precedente  ; ha 
le  antenne  gialliccie;  la  testa  bruna,  con  una 
macchia  rossiccia  nella  parte  anteriore;  il  cor- 
saletto fulvo  ; le  èlitre  fulvo-pallide  , con  l’e- 
stremità nera;  l’addpme  e le  zampe  di  color 
fulvo-pallido. 

Trovasi  in  Alemagna  e nei  dintorni  di 
Parigi. 

(i)  Anche  da  noi. 
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- 1 1 1 1 »L* OSSIPORO:  LUNUL ATO t nìZ'r 
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Oxypords  Lunulàtcs. 
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È lungo  un  po^iù  di  dae  linee.  Ha  le 
antenne  lunghe  quanto  il  corsaletto,  fulve  alla 
base,  nere  alpestre mitòj  la  testa  nera,  liscia; 
il  corsaletto  rosso  fulvo;  le  elitre  nere,  eoa 
.una  macchia  pallida  alla  base  ; 1’  addome  è 
alquanto  peloso;  fdlvo,  con  l’estremità  neric- 
cia l lé  zampe  fulve.  ' ■ •»*  . ’ . ; - 

: " Abiti  in  Europa;  trovasi  nei  dintorni  di 
Patf£i  tiii?  boleti;  ; ‘ ' 
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GENERE  CXXIV.- 


. PEDERO  : POEDERUS. 

Carattere  generico  : antenne  moniliformi;  pri- 
ma articolazione  un  po’allungata , le  altre 
uguali,  quasi  sferiche.  — + Quattro  anlennet- 
te  disuguali;  le  anteriori  molto  più  lunghe, 
composte  di  quattro  articolazioni,  Pulii  ma 
ovale  , alquanto  più  grossa  , quasi  a clava  ; 
le  posteriori , di  tre  articolazioni  uguali,  fi* 
liformi. 

{ 

1 Pederi  sono  poco  diversi  dagli  Stallini , 
fra  i quali  Linnèo  e gli  altri  Naturalisti  li 
collocarono.  11  p^incipal  carattere , che  serve 
a distinguerli  da  questi  Insetti , dai  quali  Fa* 
bricio  li  separò , consiste  nella  forma  delle 
antennette , le  quali  son  terminate  a clava  ; 
mentre  quelle  degli  Staffilini  sono  filiformi. 
Le  mandibole  dentate  de’Pederi  non  gli  lascia 
confondere  cogli  Ossipori , che  le  han  sempli- 
ci. Tuttavia  , gl’  Insetti  di  questi  tre  Generi 
somiglian  molto  tra  loro  nella  conformazione 
del  corpo. 

Le  antenne  dei  Pederi  sono  composto  di 
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undici  aitìicolazioni , quasi  lunghe  quanto  il 
corsaletto.  Sono  inserte  nella  parte  laterale 
anteriore  della  testa  fra  gli  occhi  e la  base 
delle  mandibole. 

La  testa  è larga  quanto  il  corsaletto,  pro- 
tratta all’ innanzi;  gli  occhi  rotondi,  più  o 
meno  sporgenti:,  la  bocca  cómposta  di  un  lab- 
bro superiore,  di  due  mandibole  cornee,  ar- 
cate, acute  e dentate;  di  due  mascelle  cor- 
nee , bifide  t a divisioni  disuguali , l’esteriore 
grande  e rotonda , l’interiore  acuta  e ciglia- 
ta ; di  un  labbro  inferiore,  e di  quattro  an- 
tennelle. 

11  corsaletto  è convesso  , un  po’rotoodo 
posteriormente;  lo  scudo  piccolissimo.  Le  eli- 
tre molto  corte  , euoprono  appena  un  terzo 
dell’addome;  nel  di  sotto  soavi  due  ali  mem- 
branose ripiegate..  • ' 

Le  zampe'  sono  di  mediocre  lunghezza  ; 
i tarsi  sono  .filiformi , composti  di  cinque  ar- 
ticolazioni; gli  anteriori  più  larghi,  e più  corti 
'degli  altri  ^ l’ultima  articolazione  è terminata 
da  due.  piccoli  uncini  puntuti  ; il  corpo  è al- 
lungato. lineare.  :• 

. - I Pederi  abitano  ne’ luoghi  sabbiosi,  che 

trovansi  in.  riva  all’acque.,Sono  agilissimi,  cor- 
rono con.  velocità  , e volano  speditamente.  So- 
no carnivori , e vivono  de’piccoli  Insetti,  che 
possan  sorprendere.  Le  loro  larve  somigliano 
a quelle  degli  Stallini.  Formano  un  Genere 
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composto  di  otto,  o dieci  Specie.  Trovatisi 
quasi  tutte  in  Europa.  ■ ' 

( 1 

IL  PEDERO  RIPARIO: 

« • 

POEDERUS  RlPÀRIUS. 

È lungo  quattro  linee  circa:  ha  le  anten- 
ne lunghe  quanto  il  corsaletto,  fulve  alla  ba- 
se, nericcie  all’estremità;  la  testa  è nera,  lu- 
cente; il  corsaletto  liscio,  fulvo;,  le  elitre 
azzurre,  finamente  punteggiate;  l’addome  ful- 
vo , con  l’estremità  nera;  le  zampe  fulve. 

Trovasi  uei  dintorni  di  Parigi  in  riva 

all*  acque  X1)*  - 

IL  PEDERO  BIMOSCÀTO: 

POEDERUS  BlGUTTÀTUS. 

È lungo  due  linee.  Ha  le  antenne  nere, 
alquanto  pelose,  quasi  davate  ; la  testa  è ne- 
ra , zigrinata  ; gli  occhi  grandi,  rotondi,  spor-< 
gentìssimi  ; il  corsaletto  nero , zigrinato , ha 
unir  piccola  linea  longitudinale  corta,  incavata 
sul  mezzo.  Le  elitre  son  nere,  zigrinate  han- 
no ciascuna  una  piccola  macchia  fulva  sul 
mezzo;  questa  macchia  talvolta  manca;  Pad- 
dome  e le  zampe  neri.  : 

(1)  E da  noi. 
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. Geoffroy  è d’  avviso , che  gl*  individui 
dalle  elitre  senza  macchie  sien  femmine. 

Trovasi  in  Europa  in  riva  all’acque. 

IL  PEDERO  ORBICOLARE: 

POEDERUS  OrBICULATUS. 

* . • t 

È grande  quanto  il  precedente.  Ha  le 
antenne  fulve , men  lunghe  del  corsaletto;  la 
testa  è nera,  divisa  dal  corsaletto  da  un  ri- 
stringimento sottile;  il  corsaletto  è nero,  fi- 
namente zigrinato;  le  elitre  nericcie,  zigrina- 
te! l’addome  nericcio;  le  zampe  fulve. 

Trovasi  nei  dintorni  di  Parigi. 

IL  PEDERO  PROBOSCIDÉO: 

POEpERUS  PrOBOSCIDEUS. 

Non  è molto  piu  lungo  d’una  linea.  Ha 
le  antenne  gialle  alla  base,  nere  e rigonfie 
all’estremità , la  testa  è nera;  gli  occhi  roton- 
di, sporgentissimi^  il  corsaletto,  e le  elitre  ne- 
ricci, e zigrinati  ; l’addome  nericcio;  le  zampe 
giallognole. 

Trovansi  nei  dintorni  di  Parigi  in  riva 
all’  acque. 
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SEZIONE  SECONDA. 

Cinque  articolazioni  ai  tarsi  delle  due 
zampe  anteriori  e delle  intermedie,  e quattro 
articolazioni  ai  tarsi  delle  posteriori. 

GENERE  CXXV.” 


COSSIFO  : cossyphus,  , 

1 . t 

Carattere  generico  : antenne  più  corte  del 
corsaletto  , un  po’a  clava  , composte  di  un- 
• d,ici  articolazioni , le  quattro  ultime  a cla- 
va. — Quattro  antennette  disuguali,  le  an- 
teriori più  lunghe , composte  di  quattro 
articolazioni,  l’ultima  larga,  a forma  di 
scure  ; le  posteriori  di  tre  , la  prima  più 
piccola  , le  altre  quasi  uguali.  — Corpo 
molto  depresso.  — Testa  piccola,  nascosta 

sotto  il  corsaletto. 

- / 

Il  solo  Insetto  che  compone  questo",  Gene- 
re , somiglia  ai  Lampiri  per  la  forma  del  cor- 
saletto. Fabricio  nelle  prime  sue  Opere  lo 
aveva  confuso  con  essi , ma  siccome  ne  dif- 
ferisce non  solo  per  le  antenne,  che  sono  a 
clava  sfogliata  , ma  àncora  pel  numero  delie 
Buffo»  Tomo  XVIU. 
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articolazioni  de’tarsi  posteriori,  Olivier  ne  lo 
separò. 

Le  antenne  sono  più  corte  del  corsalet- 
to; la  prima  articolazione  assai  grossa,  la  se- 
conda corta,  le  seguenti  allungate,  le  quat- 
tro ultime  a clava  sfogliata. 

La  testa  è piccola,  attaccata  sotto  il  cor- 
saletto ; gli  occhi  piccoli,  rotondi,  sporgenti; 
la  bocca  composta  di  un  labbro  superiore,  di 
due  mandibole  corte,  cornee,  arcate,  bifide 
all’estremità;  di  due  mascelle  corte,  divise 
in  due  pezzi  disuguali  ; di  un  labbro  infe- 
riore e di  quattro  antennelte  disuguali. 

Il  corsaletto  è grandissimo  , e largo , è 
rilevato  tutt’attorno  ; lo  scudo  piccolo,  quasi 
a cuore.  Le  elitre  abbracciano  l’addome  late- 
ralmente , ed  hanno  un  rilievo  grandissimo 
quasi  fogliaceo,  simile  a quello  del  corsaletto. 

Le  zampe  son  corte  , semplici  ; i tarsi 
delle  quattro  zampe  anteriori  sono  composti 
di  cinque  articolazioni , e quelli  delle  poste- 
riori di  quattro.  L’ultima  di  tutte,  ha  nel 
mezzo  della  parte  inferiore  un  prolungamento 
acuto  , formato  da  un’incisura  semi-circolare. 

Non  conoscendo  quest’insetto,  noi  ne  ab- 
biam  data  la  descrizione  quale  trovasi  nell'En- 
ciclopedìa. La  sua  maniera  di  vivere,  e la  sua 
lama  sono  interamente  sconosciute. 
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IL  COSSIFO  DEPRESSO: 

COSSYPHOS  DBPRESSUS. 

È lungo  sei  linee  circa , e largo  quasi 
tre.  Tutto  il  corpo  è bruno-ferrugigno.  Il  cor» 
saletto  e le  elitre  hanno  de’contorni  piani  lar- 
ghissimi , di  color  bruno-ferrugigno  più  pal- 
lido } le  zampe  son  brune. 

Trovasi  nell'  ladie  Orientali  sulla  Costa 
del  Coromandel. 


/ ' 
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GENERE  CXXVI» 


MÈLOE  : ME  LO  E. 

Carattere  generico:  antenne  moliformi,  pri- 
ma articolazione  assai  lunga  ; la  seconda 
corta  e piccola  , l’ultima  setacea.  — Quat* 
tro  antennette  disuguali;  le  anterioriori  un 
po’più  lunghe , composte  di  quattro  artico- 
lazioni ; la  prima  brevissima,  e assai  pic- 
cola} le  posteriori  di  tre,  l’ultima  ovale, 
e un  po’più  grossa.  Tarsi  terminati  di  quat- 
tro uncini;  — Elitre  corte,  quasi  ovali. 

I Mèloe  hanno  qualche  somiglianza  coi  Mi- 
labri  di  Fabricio,e  colle  Cantaridi  di  Geoffroy, 
fra  le  quali  Linnèo  e Degéer  li  collocarono. 
I Mèloe  si  distinguono  dalle  Cantaridi  per  le 
antenne , filiformi  in  queste  ; e dai  Milabri , 
per  alcune  parti  della  bocca. 

Le  antenne  sono  composte  di  undici  ar- 
ticolazioni , un  po’più  lunghe  del  corsaletto 
ed  inserte  nella  parte  anteriore  dellaiJtesta  al 
di  sotto  degli  occhi. 

La  testa  è larga,  depressa  anteriormente, 
quasi  perpendicolare  ; gli  occhi  ovali , poco 
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sporgenti  ; la  bocca  composta  di  un  labbro 
superiore , di  due  mandibole  triangolari , ar- 
cate, cornee  ed  acute;  di  due  mascelle  com- 
presse, bifide,  a divisioni  quasi  uguali;  l’ester- 
na un  po’più  grande  , arcata  ed  acuta;  l’inter- 
na tronca  ; di  un  labbro  inferiore  e di  quattro 
antennette. 

11  corsaletto  è più  stretto  delle  elitre , 
quasi  quadrato.  Le  elitre  son  molli,  di  forma 
ovale  , ricuoprentisi  alla  commessura  presso  la 
base;  per  lo  più  men  lunghe  dell'addome. 
Questi  Insetti  non  hanno  ali. 

L’  addome  è molle  , composto  d’  anelli 
molto  distinti. 

Le  zampe  sono  assai  lunghe;  le  gambe 
un  po’  arcate  ; i tarsi  delle  due  paja  delle 
zampe  anteriori  sono  composti  di  cinque  ar- 
ticolazioni, quelli  delle  posteriori  di  quattro; 
la  prima  articolazione  è allungata  , le  altre 
quasi  uguali  , l’ultima  armata  di  due  uncini 
doppj  ; quello  che  si  trova  superiore  è molto 
più  grosso  e più  forte  dell’inferiore. 

Questi  Insetti  trovansi  di  primavera  pei 
campi  e ne’terreni  lavorati.  Si  nutrono  delle 
foglie  de’ vegetabili.  Toccati  fanno  uscire  dal- 
l’estremità di  ciascuna  coscia,  presso  alla  giun- 
tura colla  gamba  , alcune  piccolissime  goccie 
di  un  liquore  viscoso , di  color  giallo.  Le  fem- 
mine nel  mese  di  Maggio  sono  torpidissime, 
e camminano  lentamente  , perchè  hanno  l’ad- 

39 


Digitized  by  Google 


462  STORIA  NATURALE 
dome  assai  grosso , e pieno  d’ uova  : esse  le 
emettono  in  un  fascio  della  grossezza  di  un* 
avvellana,  e le  depongono  nel  terreno}  son 
piccole , bislunghe , di  color  d’ arancio  un 
po’chiaro,  e le  larve  ne  escono  un  mese  dopo. 

Queste  larve  hanno  sei  zampe } sono  di 
un  giallo  d’ocra  , con  gli  occhi  neri  ; hanno 
la  testa  ovale , un  po'depressa  , munita  di  due 
antenne , composte  di  tre  articolazioni , ter- 
minate da  un  pelo}  di  due  mandibole  lun- 
ghissime, curve  e molto  puntute,  e di  quat- 
tro antennette.  Il  corpo  è composto  di  dodici 
anelli;  le  zampe  sono  attaccate  ai  tre  primi  ? 
l’ultimo  è terminato  da  quattro  filetti  sottilis- 
simi} due  de’quali  più  lunghi  degli  altri.  Le 
zampe  son  divise  in  tre  parti  , e terminate  da 
due  uncini  appuntatissimi , fra  i quali  havvi 
un  pezzo  largo,  depresso , a forma  di  ferro 
di  lancia.  Gol  mezzo  di  questi  uncini , le  larve 
s’attengono  agli  oggetti  sui  quali  camminano; 
e s’ ajutano  altresì  d’un  picciol  capezzolo, 
ch’hanno  di  sotto  all’ultimo  anello  per  cam- 
minare, e che  par  essere  provvisto  d’una  so- 
stanza viscosa  per  attenersi. 

Degéer  avendo  rinchiuse  alcune  Mosche 
con  dette  larve,  vide  queste  attaccarsi  al  loro 
corpo  , e succhiarle  a segno  di  farle  perire  in 
brevissimo  tempo 

Questi  Insetti  hanno  la  proprietà  delle 
Cantaridi  vescicatorie;  ma  di  molto  minor 
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energia.  Altre  volte  se  ne  faceva  uso  nella 
composizione  di  alcuni  empiastri.  Fin  ora  non 
si  conoscono  che  cinque  Specie  di  questi  In- 
setti , le  quali  tutte  trovansi  in  Europa. 

IL  MÈLOE  PROSCARABEO: 

Meloe  Proscarabaeus. 

Il  maschio  è lungo  circa  un  pollice  ; la 
femmina  è più  grande:  ha  le  antenne  di  un 
nero  azzurrognolo;  le  prime  articolazioni  pe- 
lose ; quelle  di  mezzo  larghe , depresse  ; le 
quattro  ultime  più  sottili  ; 1 ultima  terminata 
in  punta.  La  testa  è più  larga  del  corsaletto, 
zigrinata  } il  corsaletto  è piccolo , quasi  qua- 
drato , e a zigrino  ; le  elitre  sono  di  un  nero 
azzurrognolo  , bronzine  , zigrinate,  molto  più 
corte  dell'addome;  questo  è nero  lucido;  le 
zampe  son  nere. 

La  femmina  ha  le  antenne  moniliformi, 
molto  più  rigonfie  nel  mezzo,  che  non  quelle 
del  maschio  ; il  ventre  è grossissimo. 

Trovasi  in  tutta  Europa;  è comunissimo 
nei  dintorni  di  Parigi  pei  campi  al  comincia- 
re di  primavera  (i). 

(i)  Anche  da  noi. 
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IL  MÈLOE  DI  MAGGIO  : 

Meloe  Majalis. 

È grande  quasi  quanto  il  precedente;  ha 
le  antenne  moniliformi , un  po’  piu  lunghe 
della  testa  ; questo  , e il  corsaletto  , sono  di 
un  rosso  di  rame,  molto  zigrinati  j le  elitre 
son  zigrinate,  di  un  nero-bronzino;  l’addome 
è grosso  ; gli  anelli  nel  mezzo  sono . di  un 
rosso  di  rame;  la  base,  e l’estremitk  di  un. 
azzurro  verdognolo  ; le  zampe  nere  , con  le 
coscie  di  un  rosso  di  rame. 

Trovasi  in  tutta  Europa;  è meno  comu- 
ne nei  dintorni  di  Parigi  (i)  che  non  il  pre- 
cedente. 

IL  MÈLOE  AUTUNNALE: 

Meloe  Autumnàlis. 

Somiglia  molto  al  Mèloe  Proscarabeo  ; 
ma  è una  volta  più  piccolo  ; è nero  lucido. 
La  testa  e il  corsaletto  sono  lisci  \ le  elitre 
quasi  lunghe  quanto  l’addome,  liscie,  con  al- 
cuni punti  incavati. 

Trovasi  in  Europa. 

(i)  Ho  vista  questa  Specie  accoppiarsi  col  Mèleo 
Proscarabeo  (q). 

(a)  Pino  dice,  che  ambedue  queste  Specie,  col 
solo  maneggiarle  anche  leggermente  , rendono  dalle 
gambe  uu  olio  untuoso,  il  quale  viene  raccomandato 
come  un  rimedio  contro  il  morso  de’cani  arrabbiati. 
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GENERE  CXXVII.- 


CANTARIDE  : cantakidk : 

Carattere  generico  : antenne  filiformi , più 
lunghe  del  corsaletto  ; articolazioni  uguali, 
quasi  cilindriche,  la  prima  assai  grossa  , la 
seconda  cortissima.  — Quattro  antenne  di- 
suguali , filiformi  , le  anteriori  composte  di 
quattro  articolazioni,  la  prima  cortissima; 
le  posteriori  di  tre,  l’ultima  a clava.  — 
Tarsi  terminati  da  quattro  uncini. — Elitre 
molli  e flessibili.  — Testa  inclinata. 

(Questi  Insetti  son  noti  da  lunghissimo  tem* 
po , col  nome  di  Cantaridi.  Geoffroy  e De- 
géer  conservarono  loro  questo  nome,  che  da 
Linnèo  era  stato  dato  ai  Telefori.  Fabricio  li 
chiamò  Luti,  e ad  esempio  di  Linnèo,  diè 
il  nome  di  Cantaridi  ad  Insetti , che  non 
hanno  somiglianza  veruna  con  la  Cantaride 
Vescica  tori  a. 

Linnèo  formò  un  sol  .Genere  della  Can- 
taride , del  Mèloe  , del  Milabro , della  Cerè- 
coma  , del  Notosso , e delI’Apalo  , col  nome 
di  Mèloe.  Fra  questi  Insetti , alcuni  non  dif- 
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feriscono  dalla  Cantaride  che  per  le  antenne, 
e le  somigliano  per  le  parti  della  bocca. 

Le  antenne  delle  Cantaridi  son  filiformi, 
composte  di  undici  articolazioni;  l’ultima  è 
terminata  in  punta  ottusa.  Sono  più  lunghe 
del  corsaletto,  e collocate  nella  parte  ante- 
riore della  testa  di  sotto  agli  occhi. 

La  testa  è inclinata  , assai  grande , un 
po’  depressa  ; gli  occhi  piccoli , ovali , poco 
sporgenti  ; la  bocca  è composta  di  un  labbro 
superiore  , di  due  mandibole  grosse , dure  , 
corte , arcate  ; di  due  mascelle  larghe  e bifi- 
de; la  divisione  esterna  , maggiore  dell’inter- 
na ; di  un  labbro  inferiore  , e di  quattro  an- 
tennette  corte  filiformi. 

Il  corsaletto  è più  stretto  della  testa  e 
delle  elitre,  più  largo  nella  parte  posteriore 
che  nell’anteriore;  lo  scudo  è piccolo  e ro- 
tondo. 

Le  elitre  son  molli , flessibili,  per  lo  più 
lunghe  quanto  1’  addome , cuoprono  due  ali 
membranose  e ripiegate. 

La  zampe  son  lunghe  e sottili;  le  gambe 
un  po’compresse , e arcate  ; i tarsi  filiformi , 
quelli  delle  quattro  zampe  anteriori  son  com- 
posti di  cinque  articolazioni , quelli  delle  po- 
steriori di  quattro;  la  prima  e l'ultima  di  cia- 
scun tarso  più  lunghe  dell’altre,  che  son  quasi 
uguali  ; l’ultima  è terminata  da  due  uncini , 
doppj  e riuniti  t un  po’ricurvi:  carattere  che 
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questi  Insetti  han  comune  col  Mèloe,  col  Mi* 
labro,  e con  la  Ceròcoma. 

Le  larve  delle  Cantaridi  hanno  sei  zam- 
pe $ il  loro  corpo  è molle  , composto  di  tre- 
dici anelli.  Hanno  la  testa  assai  grossa,  roton- 
da , munita  di  due  antenne  } la  bocca  è com- 
posta di  due  mandibole  assai  forti , e di  quat- 
tro antennelte.  Vivono  nel  terreno,  e si  nutrono 
di  radici.  Mutansi  in  ninfa  sotterra,  e non  ne 
escono  che  sotto  forma  d’insetto  perfetto.. 

Le  Cantaridi  Vescicatorie  abitino  in  quasi 
tutta  Europa.  Trovansi  al  principio  dell’esta- 
te, accoppiate  sugli  alberi,  principalmente 
sui  frassini , ove  talvolta  si  ragunano  in  gran- 
dissimo numero.  Da  pochi  s’  ignora  a qual 
uso  servino  questi  Insetti  nella  Medicina  , e 
parimente  d’aver  essi  la  proprietà,  che  trovasi 
anche  in  altri  Insetti , d’ eccitare  alcune  ve- 
sciche sulla  pelle , quando  vi  sieno  applicati 
Mandano  un  odore  nauseoso,  disgustosissimo, 
che  potrebbe  riuscir  dannevole  quando  si  re 
spirasse  a lungo.  Quelli  che  raccolgono  questi 
Insetti,  li  fan  morire  nell’aceto}  quindi  li  ri 
ducono  in  polvere,  per  mescolargli  negli  em 
piastri.  Questi  Insetti  hanno  virtù  cosi  stimo 
lante,  che  non  se  ne  deve  far  uso  interna 
mente  che  con  la  massima  cautela.  Sono  diu- 
retici , e al  dire  di  Geoffroy,  agiscono  tanto 
vivamente  sugli  organi  che  separano  l’orina, 
da  farne  uscire  perfino  il  sangue. 
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Questo  Genere  è composto  di  circa  venti 
Specie.  Poche  se  ne  trova  uo  in  Europa  , e 
due  nei  dintorni  di  Parigi. 

LA  CANTARIDE  VESCICATORIA  : 

t 

Canthàris  Vessatoria. 

È di  grandezza  molto  varia. JÈ|lunga 
da  sei  fino  a dieci  linee:  è di  un  bel  colore 
•verde  dorato,  talvolta  azzurrognolo  ha  le 
antenne  nere  filiformi , lunghe  la  metà  del 
corpo.  La  testa  ha  una  linea  longitudinalesin- 
cavata  sul  mezzo.  Il  corsaletto  è disuguale, 
più  stretto  della  testa.  Le  elitre  sono  molli , 
finamente  zigrinate  ; hanno  due  linee  longi- 
tudinali, poco  rilevate;  la  testa,  il  corsaletto 
e il  corpo  ai  di  sotto  , sono  coperti  d’  una 
leggiera  lanugine  cenerina  ; le  zampe  son  ver- 
di i tarsi  azzurrognoli. 

Trovasi  in  quasi  tutta  Europa^sul  fras- 
sino , sul  ligustro,  sambuco,  lilù,  e caprifo- 
glio (i). 


(i)  Anche  da  noi.  Bossi  , come  Fabricio,  la  chia- 
mano Lylta  V esicatoriu , Linnèo  Melo  Vesicalorius  , 
e GeofTroy  Cantaride  Officinale. 
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LA  CANTARIDE  SIRIACA: 


* Cantharis  Sybiaca. 

È lunga  otto  linee  circa  ; ha  le  antenne 
nericci© , alquanto  più  lunghe  del  corsaletto. 
La  testa  nera;  il  corsaletto  rosso,  più  stretto 
della  testa } ha  sul  mezzo  un  solco  poco  di- 
stinto.  Le  elitre  sono  d*un  verde  azzurrogno- 
lo;  finamente  zigrinateci  corpo,  al  di  sotto, 
e le  zampe  neri,  coperti  di  una  lieve  lanu- 
gine gngiognola. 

Trovasi  nella  Siria,  e al  Mezzodì  del- 
1 Europa. 

LA  CANTARIDE  GIGANTE: 


Caotjiaris  Gigas. 

È lunga  circa  un  pollice?  ha  le  antenne 
filiformi , lunghe  la  metà  del  corpo , d’  un 
nero  azzurrognolo.  Il  corpo,  al  di  sopra  , è 
tutto  dun  verde  azzurrognolo,  con  riverberi 
violacei?  la  testa  è grande,  depressa;  il  cor- 
saletto s assottiglia  posteriormente?  i più  stret- 
to della  testa  ? le  elitre  sono  finamente  zigri- 
nate ; il  corpo  al  di  sotto  è d un  azzurro  vio- 
letto; ha  sul  petto  una  gran  macchia  rossa  ? 

le  zampe  son  lunghe,  sottili,  di  un  azzurro 
nericcio. 

Trovasi  al  Senegai  sopra  piante  diverse. 

Bcvroa  Tomo  XVIH.  fa 
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LA  CANTARIDE  CAPIROSSA: 
Cantharis  Erythrocephala. 

È lunga  otto  linee  circa  ; ha  le  antenne 
nere , fulve  alla  base  ; la  testa  è rossa  , con 
una  linea  longitudinale  corta,  di  color  nero  sul 
mezzo  ; il  corsaletto  zigrinato , nero,  con  una 
linea  longitudinale  bianchiccia  sul  mezzo  ; le 
elitre  sono  finamente  zigrinate,  nere  \ con  la 
commessura  , il  lembo  esterno , e una  linea 
sul  mezzo,  bianchicci  ; il  di  sotto  del  corpo 
è nero , coperto  di  una  leggiera  lanugine 
bianchiccia  ; le  zampe  son  nere,  le  coscie  co* 
perte  di  peli  cenerini. 

Trovasi  al  Mezzodì  d*  Europa  (i). 

* LA  CANTARIDE  RIGATA: 

• « 

Cantharis  Vittata. 

È lunga  sette  linee  circa;  ha  le  antenne 
nere , più  lunghe  del  corsaletto  ; la  testa  è 
di  un  giallo-fulvo,  con  due  piccole  linee  lon- 
gitudinali nere  sul  mezzo.  11  corsaletto  è più 
stretto  della  testa,  di  un  giallo-fulvo,  con  un* 
linea  longitudinale  nera  in  ciascun  dato } le 

(i)  In  Italia  ne’  fiori  della  veccia  saliva. 
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elitre  giallo-fulve,  con  due^ìnee  longitudi- 
nali nere  sul  mezzo.  Il  di  sotto  del  corpo  è 
nero,  coperto  d’una  lanugine  giallognola,  le 
zampe  di  un  grigio  nereggiante,  con  la  base 
delle  coscie  fulva. 

Trovasi  nell'  America  Settentrionale. 

LA  CANTARIDE  NERA: 
Cantharis  Atrata. 

È lunga  cinque  linee  circa;  tutta  di  un 
nero  sudicio , senza  macchie.  Le  antenne  sono 
t.liformi , un  po’più  lunghe  del  corsaletto } il 
quale  è rotondo  , più  stretto  della  testa  , le 
elitre  sono  Guarnente  zigrinate. 

Trovasi  nell’America  Settentrionale,  alla 
Carolina , e nella  Pensilvania. 

LA  CANTARIDE  SETACEA: 
Cantharis  Sericea. 

. È grande  quanto  la  Cantaride  rigata  ; 
tutto  il  corpo  è nero  , coperto  di  una  lanu- 
gine cenerina,  setacea.  Le  antenne  sono  Gli- 
formi  , lunghe  la  metà  del  corpo. 

Trovasi  sulle  coste  della  Barberia. 
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LA  CANTARIDE  OMERALE: 


Cantharidb  Hcmeralis. 

È lunga  sei  linee  eirca  ; di  un  nero  lu- 
cido , con  una  gran  macchia  fulva  alla  base 
delle  elitre.  Le  antenne  sono  filiformi  , un 
po’più  lunghe  del  corsaletto ; la  testa  è molto 
inclinata;  il  corsaletto  è quasi  largo  quanto 
la  testa  ; le  elitre  son  più  corte  dell'addome, 
e vanno  ristringendosi  dal  mezzo  all'estremi- 
tà ; le  zampe  son  nere. 

Abita  in  Europa  ; trovasi  nei  dintorni  di 
Parigi. 
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GENERE  CXXVIIL* 


MILABRO:  uy labri s. 

. . ti.  . ' * 

Carattere  generico  : antenne  moniliformi, 
che  s* ingrossano  verso  1*  estremità,  lun-< 
ghe  quanto  il  corsaletto.  — Quattro  anten- 
nette  filiformi , disuguali  j le  anteriori  più; 
lunghe,  composte  di  quattro  articolazioni, 
quasi  uguali  $ le  posteriori  composte  di  tre, 
parimente  quasi  uguali.  — Tarsi  terminati 
da  quattro  uncini.  — Elitre  molli  e fles- 
sibili. — Testa  inclinala. 


F* sbricio  separò  questi  Insetti  dalle  Canta- 
ridi , dai  Mèloe  e dalle  Cerocome , coi  quali 
Linnèo  li  avea  collocati,  e non  ne  avea  fatto 


che  un  sol  Genere  sotto  il  nome  di  Mèloe . 


Si  distinguono  i Milabri  dalle  Cantaridi,  con 
le  quali  hanno  molta  somiglianza,  per  la  for- 
ma delle  antenne,  che  sono  filiformi  in  que- 
ste ultime  :■  quelle  dei  Milabri  sono  monili- 
formi,  lunghe  appena  quanto  il  corsaletto, 
composte  di  undici  articolazioni  j la  prima 
lunga , la  seconda  corta , le  altre  rotoade,  e 

4o 


Digitized  by  Google 


474  STORIA  NATURALE 

vanno  ingrossando  verso  l’estremitk  ; sono  in- 
serite al  davanti  degli  occhi. 

La  testa  è più  larga  del  corsaletto  , de- 
pressa , inclinata  ; gli  occhi  sono  ovali,  assai 
grossi,  sporgenti  ; la  bocca  è composta  di  un 
labbro  superiore,  di  dne  mandibole  cornee, 
acute,  munite  di  un  piccol  dente  verso  la 
punta*,  di  due  mascelle  bifide,  a divisioni 
quasi  uguali;  di  un  labbro  inferiore,  e di 
quattro  antennette.  • 

Il  corsaletto  è stretto  anteriormente*,  qua- 
si a punta,  rotondo  posteriormente,  lo  scudo 
è piccolo,  rotondo. 

Le  elitre  flessibili,  lunghe  quanto  1’  ad- 
dome: cuoprono  due  ali  membranose. 

Le  zampe  sono  assai  lunghe  ; le  gambe 
semplici  ; i tarsi  delle  due  prime  paja  di  aam- 
pe  son  composti  di  cinque  articolazioni , le 
quattro  prime  assai  larghe,  triangolari,  l’ul- 
tima allungata  , un  po’rigonfia  all’estremità. 
I tarsi  delle  zampe  posteriori  hanno  la  pri- 
ma e l’ ultima  articolazione  allungate,  e le 
due  altre  triangolari  , l’ ultima  articolazione 
di  lutti  i tarsi  è terminata  da  due  uncini 
doppj , come  lo  son  quelli  delle  Cantaridi  e 
dei  Mèloe. 

Questi  Insetti  si  trovano  sui  fiori  : non 
ne  conosciamo  le  larve. 

Sembra,  che  il  Milabro  della  cicoria  sia 
la  vera  Cantaride  di  Dioscoride  e degli  an- 
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fichi.  Questo  Insetto,  che  è copiosissimo  in 
tutto  l’Oriente,  produce  quasi  gli  effetti  stessi 
della  Cantaride  Vescicatoria,  e i Cinesi  l’ado- 
perano anche  oggidì  negli  usi  medesimi. 

Questo  Genere  è composto  di  venti  Spe- 
cie ; quattro  sole  se  ne  trovano  in  Europa; 
e niuna  nei  dintorni  di  Parigi. 

IL  MILABRO  BIF ASCIATO  : 

* 

**  • • t 

Mylàbris  B ir  asciata. 

È lungo  dieci  linee  circa  ; ha  le  anten- 
ne rosse,  con  la  prima  articolazione  nera  ; la 
testa  e il  corsaletto  neri,  alquanto  pelosi;  le 
elitre  son  nere,  con  due  fascie  trasversali  ros- 
se ; una  un  po’  al  di  sopra  del  mezzo  ; 1*  al*» 
tra  un  po’ al  di  sotto;  il  di  sotto  del  corpo 
e le  zampe  neri. 

Trovasi  al  Senegai. 

IL  MILABRO  TRIFASCIATO  : 

Mylàbris  Trifasciata. 

È la  ngo  quattordici  linee  circa  : ha  le 
antenne  rosse,  con  la  prima  articolazione  ne- 
ra ; la  testa  e il  corsaletto  neri , un  po’  pe- 
losi ; le  elitre  son  rosse , con  tre  fascie  tra- 
sversali nere  ; le  due  prime  sono  men  larghe 
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dell’ultima,  che  termina  le  elitre*,  il  di  sótto 
del  corpo  e le  zampe  neri. 

Trovasi  al  Senegal. 

IL  MIL  ABRO  DELLA  CICORIA  : 
Mtlabris  Cicoru* 

È vario,  tanto  per  la  grandezza,  che  pel 
colore  e per  la  forma  delle  fascie , che  tro- 
vansi  sulle  elitre.  Le  antenne  son  nere;  la  te- 
sta e il  corsaletto  neri  , alquanto  pelosi  j le 
elitre  son  nere,  con  tre  fascie  trasversali  on- 
date, fulve  ; la  prima  che  è alla  base,  è in- 
terrotta nel  mezzo.  Le  due  altre  hanno  denti 
distintissimi  ; il  di  sotto  del  corpo,  e le  zam- 
pe neri. 

Trovasi  per  tutto  l’Oriente  sui  fiori  della 
cicoria  (i). 

IL  MILABRO  VARIABILE  : 

Mylabris  VariAbilis. 

È lungo  otto  linee  *,  ha  le  antenne  ne- 
re ; la  testa  ed  il  corsa  letto  neri  pelosi  ; le 
elitre  son  nere,  alquanto  pelose,  hanno  quat-  • 
tro  fascie  trasversali  , color  di  mattone  ; la 

(i)  Anche  da  noi. 
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farima  alla  base,  formata  di  quattro  macchie; 
'ultima  all’estremità,  lo  è di  due;  il  di 
sotto  del  corpo  e le  zampe , neri , ricoperti 
alcun  poco  di  peli. 

Trovasi  al  Capo  di  Buona  Speranza. 

IL  MILÀBRO  A DIECI  PUNTI: 

Mvlabris  Decempuptctàta. 

È grande  quanto  il  Mi  labro  della  cico- 
ria;  ha  le  antenne  nere;  la  testa  e il  corsa- 
letto neri , alquanto  pelosi  ; le  elitre  color  di 
mattone,  con  quattro  punti  neri,  due  verso 
la  base , due  verso  il  mezzo , ed  una  mac* 
cbia  a mezza  luna  all’  estremità  ; il  di  sotto 
del  corpo  e le  zampe  neri. 

Trovasi  in  Italia. 
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GENERE  CXXIX.- 


ZONITO  : zositis. 

Carattere  generico  : antenne  setacee , della 
lunghezza  quasi  del  corpo  5 prima  artico- 
lazione un  po'  rigonfia  , la  seconda  corta  , 
le  altre  uguali.  — Quattro  antennette  fili- 
formi. — Testa  inclinala.  — Tarsi  termi- 
nati da  quattro  uncini. 

G.  ’ Insetti  di  questo  Genere , stabilito  da- 
Fabricio  , hanno  molta  somiglianza  con  le 
Cantaridi  e coi  Milabri,  perchè  hanno  la  te- 
sta inclinata  , le  elitre  flessibili , e i tarsi  ter*i 
minati  da  due  uncini  doppj  *,  ma  ne  differì* 
scono  per  le  parli  della  bocca. 

Le  antenne  sono  composte  di  undici  ar- 
ticolazioni ; la  prima  è un  po’  rigonfia  al* 
l’ estremità,  la  seconda  corta,  le  altre  al- 
quanto allungate,  quasi  cilindriche , di  ugnale 
lunghezza;  l’ultima  assottigliala  all’ estremi- 
tà : sono  inserte  nella  parte  anteriore  della 
testa  al  di  sotto  degli  occhi. 

La  testa  è ovale  t inclinata , un  po'  in- 


Digitized  by  Google 


DEL  ZON1TO  479 

ternata  sotto  il  corsaletto  j gli  occhi  allunga* 
ti,  a forma  di  arnioni,  poco  sporgenti;  la 


bocca  è composta  di  un  labbro  superiore£in- 
tero , quasi  quadrato  ; di  due  mandibole  un 
po’ grandi,  cornee,  arcate,  terminate  in  pun- 
ta*, di  due  mascelle  lunghe,  intere;  di  un 


labbro  inferiore  incavato,  e di  quattro  an-> 
tennette  filiformi  ; articolazioni  uguali,  cilin- 


driche. 


Il  corsaletto  quasi  quadrato , depresso , 
un  po’  più  stretto  delle  elitre;  lo  scudo  è 
grande , , triangolare. 

Le  elitre  son  molli , flessibili , lunghe 
quanto  l’addome,  cuoprono  due  ali  mem- 
branose, ripiegate. 

Le  zampe  .son  lunghe , sottili  ; i tarsi 
delle  quattro  anteriori  sono  composti  di  cin- 
que articolazioni*,  quelli  delle  posteriori , di 
quattro  *,  la  prima  e F ùltima  articolazione 
di  tutti  i tarsi  sono  lunghissime,  cilindri- 
che ; F ultima  è terminata  da  ! quattro  unci- 
ni *,  le  gambe  hanno  due  spine  sottili  all’  e- 
stremilà.  * > 


Questo  Genere  è poco  numeroso;  è com- 
posto di  otto  Specie  , quattro  se  ne  trovano 
in  Europa.  Non  conosciamo  nè  le  abitudini/ 
nè  la  larva  di  questi  Insetti.  ' 
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f , 

IL  ZONITO  BRUCIATO: 

Zonitis  Pbaeusta. 

È lungo  sei  linee  circa.  Ha  le  antenne 
nere,  con  la  prima  articolazione  color  di  mat- 
tone; la  testa  è inclinata,  color  di  mattone; 
gli  occhi  neri  ; il  corsaletto  liscio , color  di 
mattone,  senza  macchia;  le  elitre  son  liscie, 
color  di  mattone,  con  l’estremità  nera  ; il  di 
sotto  del  corpo  e le  zampe  color  di  matto* 
ne;  il  petto  e i tarsi  neri. 

11  maschio  differisce  dalla  femmina  in 
quanto  è un  po'  più  piccolo,  tutto  nero  con 
l’estremi  là  dell'addome  rossa. 

Trovasi  in  Italia. 

IL  ZONITO  PIEZATO  : 

Zonitis  Piezata. 

ii 

È grande  quanto  il  precedente.  Ha  le 
antenne  nere,  quasi  lunghe  quanto  il  corpo; 
la  testa  è color  di  mattone,  finamente  pun- 
teggiata , coperta  alcun  poco  di  peli  corti , 
ruvidi,  neri,  con  una  macchia  nera  sul  mezzo 
della  fronte  ; gli  occhi  son  neri  ; il  corsalet- 
to color  di  mattone , con  una  macchia  nera 
sul  mezzo,  che  si  stende  sul  lembo  poste- 
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riore \ è finamente  punteggiato,  e guernito 
di  peli  corti , ruvidi  uei  lati  ; lo  scudo  è ne- 
ro} le  elitre  son  finamente  punteggiate,  ne- 
re } con  la  base,  commessura  e orlo  esterno, 
del  color  di  mattone } il  di  sotto  del  corpo, 
e le  zampe  neri } i tarsi  alquanto  pelosi. 

, Questo  Insetto  è notabilissimo  per  la 
forma  delle  mascelle,  che  sono  cornee,  ci- 
lindriche , un  po'  depresse  alla  base , quasi 
grosse  e lunghe  quanto  le  antenne,  in  modo, 
che  pare  fornito  di  una  tromba  come  le  Api. 
È questa  una  Specie  nuova. 

Trovasi  nell'America  Settentrionale,  d'on- 
de ci  venne  recata  dal  Signor  Bosc. 
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C E R O G Ó M A : cerocoma.  ^ 9 
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Carattere  generico  : antenne^  moml  i formi  !| 
davate , articolazioni  disuguali,  irregolari 
depresse,  dilatate  ne’maschi , rotonde  nello 
femmine;  1*  ultima  grossa  , oJa vaia  , com- 
pressa ai  lati.  — r Quattro  antenoette  ugu|£ 

, li,  Ali  formi.;  le  anteriori  composte  di  qua t- 
• « • » 1 • • !•'  • . _ 


tro  articolazioni  : la  prima  piccoJissjaia,fe 
l’ultima  molto  allungata;  la  seconda  e la 
terza  assai  rigonfie , quasi  vescicolose  nei 
maschi  ; le  posteriori  composte  di  tre  ar- 
ticolazioni uguali.  — Tarsi  terminati  da 
quattro  uncini.  — Elitre  molli,  e flessibili. 


I-ie  Geròcome  hanno  qualche  somiglianza 
con  le  Cantaridi , e coi  Milabri  : non  altri- 
menti che  questi  hanno  esse  la  testa  inclina- 
ta, le  elitre  molli  e flessibili,  e i tarsi  ter- 
minati da  quattro  uncini  ; ma  è facilissimo 
il  distinguer  le  une  dagli  altri  per  la  forma 
delle  antenne,  che  sono  visibilissime  nelle 
Geròcome,  principalmente  quelle  dei  maschi, 
che  differiscono  da  quelle  di  tutti  gli  altri 
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nmw*  LMaèò'  collocò  fra  i IVfètoe  la  Specie 
Sóffi  eh 'egli  conóbbe;  Geoffroy  fa  il  primo 
tP  formarne  ùd  Gènere  , il  cui*  nome  significa 
VóritOi  é chiot/ià. "•  iV‘  *•'  '*»  il-.*.,*  - i$t 

Le  antenne  delle  Ceròcome  sono  diverse 
fiéi  dde  sessi;  cioè  ‘quelle  'del  maschio  un  po’ 
più  - Kìnghe  della  testa  , composte  di  artico- 
tetìofti  'disuguali  i irregolari,  dilatate  ; la  pri- 
nró5  e^  l’tdìirOa  più  lunghe,  e'prù  grosse  ael* 
Fai  tre;  quelle  della  femmina  , meno  lunghe^ 
Compóste  di  ^nóve  articolazioni;  la  prima  è 
ìli  ' più' 1 lunga  ; le  altre  granose , e vanno  inrf 
groSstmdo;  Fólti  ma  è un  po’ ovale.  Sono  in- 
serte al  di  sopra  della  bocc*,  in  qualche  di^ 
stanza  digli  occhi. 

° La  teste  è inclinata,  rotonda,  un  po' più 
larga  del  corsaletto;  gli  occhi  rotondi,  poco 
sporgenti;  la  bocca  è compósta  di  un  labbro 
superiore  , di  due  mandibole  corte , arcate  f 
semplici  , puntute  , un  po'  dilatate  e mem- 
branose alla  base;  di  due  mascelle  lunghe  i 
nfciliridriche,  puntute,  alquanto  pelose  all’estre- 
tnilà  ; di  un  labbro  inferiore  e dr  quattro 
antennette.  ! : - ••  >;r  . ' ; -..k 

] 11  corsaletto  è rotondò,  senza  contorno, 

din  po' più  strétto  della  test» , lo  scudo  é pic- 
colo, triangolare,  poco  visibile.  i 

Le  elilre  sono  molli,  lunghe  quanto  l’ad- 
dome: ricuoprono  due  ali  membranose  ; ri- 


piegate. 
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Le  zampe  sono  sufficientemente  lunghe  j 
ì tarsi  filiformi , quelli  delle  due  prime  paja 
di  zampe  són  composti  di  cinque  articolazio- 
ni } quelli  delle  posteriori  « di  quattro*  Sono 
terminati  da  quattro  uncini. 

Trovansi  questi  Insetti  sui  fiorii  per  una 
gran  parte  dell’estate,  e volano  agilmente.  Non 
ne  conosciamo  le  larve , ma  si  presume  che 
vivan  sotterra,  come  quelle  delle  Cantaridi  , 
e si  nutrano  di  radici  di  piante. 

Finora  non  se  ne  conoscono  che  sei  Spe- 
cie. Due  abitano  in  Europa}  una  se  ne  tro- 
va nei  dintorni  di  Parigi , e noi  la  descri- 
veremo. 

LA  CEROCOMA  DI  SCHOEFFER  :■ 
Cbrocoma  Schoeffer I . 

È lunga  cinque  linee  circa:  ha  le  an- 
tenne d'un  color  giallo  fulvo  *,  la  testa,  il  cor- 
saletto e le  elitre  di  un  bel  verde  lucente,  co- 
perti alcun  poco  di  una  lanugine  cenerina. Le 
zampe  sono  giallo-fulve , coi  tarsi  grigiognoli. 

Trovasi  sui  fiori  in  quasi  tutta  Europa, 
e principi  mente  nelle  parti  meridionali.  È 
rara  nei  dintorni  di  Parigi  (i). 

(i)  È copiosa  do  aoi. 
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LAGRIA:  laghi  a. 

t • % ■ % 

Carattere  generico:  antenne  moniliformi , 
.che  ingrossano  alcun  poco  verso  l'estre- 
mità , ultima  articolazione  un  po’  più  al- 
lungata dell*  altre.  — Quattro  antenuette 
. disuguali,  le  anteriori  più  lunghe,  com- 
poste di  quattro  articolazioni,  Tultima  più 
.grande,  a forma  di  scure } le  posteriori  di 
tre}  T ultima  delle  quali  ovale,  allunga- 
; ta.  — Testa  inclinata  , alquanto  compres» 
sa.  — Elitre  molli,  e flessibili. 

(Olivier  non  conservò  in  questo  Genere,  sta- 
bilito da  Fabricio  , che  le  sole  Specie,  i cut 
tarsi  posteriori  son  composti  di  quattro  arti- 
colazioni  } e collocò  le  altre  fra  i Meliri , e 
le  Edemere.  Della  sola  Lagria , che  Linnèo 
e Geoffroy  conobbero , uno  degli  anzidetti 
Naturalisti,  ne  fé’  una  Crisomela,  e l’altro 
una  Cantaride , ma  con  le  Cantaridi  la  La- 
gria ha  maggiore  somiglianza  che  con  le  Cri- 
somele. 

Le  Lagrie  si  distinguono  dalle  Cantari- 
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dì , dai  Milabri,  e dalle  Ceròcome  pel  modo 
onde  hanno  disposta  la  testa  che  è in  esse 
molto  meno  inclinata  , e per  gli  uncini  dei 
tarsi,  che  sono  semplici.  Le  loro  antenne  mo- 
niliformi , non  le  lasciano  confondere  colle 
Edemere  , che  le  hanno  filiformi. 

Le  antenne  delle  Lagrie  sono  un  pò*  più 
lunghe  del  corsaletto,  composte  di  undici  ar- 
ticolazioni ; le  prime  dieci,  quasi  d5  uguale 
lunghezza  , e che  vanno  ingrossando’,  Pulii  « 
ma  è più  lunga  dell' altre,  sono  inserte  nella 
parte  anteriore  della  testa  al  di  sotto  degli 
occhi. 

La  testa  è piccola  , un  po’  depressa,  in* 
dinota  ; gli  occhi  rotondi,  sporgenti;  la  boc- 
ca è composta  di  un  labbro  superiore,  di 
due  mandibole  corte , cornee , terminate  da 
due  piccoli  denti;  di  due  mascelle  cornee 
alla  base,  bifide,  colla  divisione  esterna  più. 
lunga  ; di  un  labbro  inferiore  , e di  quattro 
antennette. 

Il  corsaletto  è cilindrico,  molto  men  lar- 
go delle  elitre;  Io  scudo  appena  visibile. 

Le  elitre  sono  molli,  flessibili,  convesse, 
e lunghe  quanto  l'addome:  cuoprono  due  ali 
membranose,  ripiegate. 

Le  zampe  son  corte , i tarsi  filiformi  ; 
quelli  delle  quattro  zampe  Anteriori  sono  com- 
posti di  cinque  articolazioni  : la  prima  fin 
po'  più  lunga  dell  altre , la  quarta  larga , a 
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due  lobi  ; i tirsi  posteriori  hanno  quattro  ar- 
titolazioni ; la  prima  lunghissima,  cilindri- 
ca; la  terza  cortissima,  a due  lobi,  guernita 
di  fiocchi  di  peli  nel  di  sotto  j 1*  ultima  di 
ciascun  tarso  è terminata  da  due  piccole  un- 
ghie uncinate. 

Questi  Insetti  ai  nutrono  di  foglie  di  ve- 
getabili, volano  con  molta  agilità.  Non  se  ne 
conosce  la  larva.  Formano  un  Genere  com- 
posto di  circa  dodici  Specie  : trovansi  quasi 
tutte  in  Europa. 

LA  LAGRIA  PELOSA  : 

Lagria  Villosa. 

È lunga  sei  linee  circa  : ha  le  antenne 
nere,  moniliformi  ; la  testa  , il  corsaletto  e le 
elitre  di  un  verde  bronzino,  punteggiate,  e 
coperte  di  una  lanugine  rossiccia;  il  di  sotto 
del  corpo,  e le  zampe  di  color  nero  bronzi- 
no, l’ano  è rosso. 

Trovasi  al  Capo  di  Buona  Speranza. 

LA  LAGRIA  IRTA: 

Lagria  Hirta. 

i 

È lunga  quattro  linee  circa  : ha  le  an* 
tenne  nere  ; l’ultima  articolazione  è tre  volt* 
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piu  lunga  dell*  altre  ; tutto  il  corpo  è nero , 
coperto  di  una  lanugine  fulva,  le  elitre  sono 
col  or  di  mattone  sottilissime  e alquanto  pe- 
lose ; le  zampe  son  nere. 

Trovasi  in  Europa  nei  boschi  (t). 

, LÀ  LÀGRIA  PUBESCENTE  : 

Lagria  Pubescems.  ,, 

È un  po’  maggiore  della  precedente,  all^ 
quale  somiglia  molto.  Tutto  il  corpo  è nero; 
il  corsaletto  è quasi  cilindrico,  peloso;  le  eli- 
tre sono  color  di  mattone;  1* ùltima  articola- 
zione delle  antenne  è lunghissima. 

Trovasi  in  Alemagna. 

i ' ' i • * • 

' ■:  *•  • • « , * t t r J 

(i)  Aneli*  da  noi.  , 

>:  , ; r.  r « • . < . 1 ..  ...  ■•> 
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EDEMERA  ; ubdemera. 

Carattere  generico:  antenne  filiformi,  lun- 
ghe quasi  quanto  il  corpo;  articolazioni 
uguali,  cilindriche;  la  prima  appena  più 
grossa  $ la  seconda  un  po'più  corta.  — Quat- 
tro antennette  disuguali , filiformi  ; le  an- 
teriori un  po’più  lunghe,  composte  di  quat- 
tro articolazioni  ; la  prima  più  corta  e pic- 
colissima; le  posteriori  composte  di  tre  ar- 
ticolazioni : la  prima  un  po’  più  piccola..  rr~ 
Tarsi  terminati  da  due  uncini,  con  la  pe- 
nultima articolazione  larga , bifida  , guer- 
nita  di  fiocchi. 

(xeoffroy  fra  le  Cantaridi  e le  sue  Cicin- 
dele , che  sono  Telefori , pose  una  parte  de- 
gl* Insetti  di  questo  Genere.  Fabricio  ne  fe* 
delle  Lagrie,  e delle  Necidale,  e Linnèo  col- 
locò fra  le  Cantaridi  le  poche  Specie  da  lui 
conosciute  \ le  Edemere  non  ponno  aver  Ino 
go  insieme  coi  Telefori,  i quali  hanno  cin- 
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que  articolazioni  in  tutti  i tarsi , non  colle 
Necidale  | i car  iarsi  ne  barn  quattro^  s orni- 
guano  piu  alle  Cantaridi  e alle  Lagne , ma 
diversifican  dalle^  jprime  per  gli  uncini  dei 
tarsi,  che  sono  semplici,  e dalle  Lagrie  per 
le  antenne,  che  son  filiformi.  Olivier  formò 
di  tutti  qu^ù  Jasetti  an  Genera  pori  nome  , 
che  significa  grosse  coscie  , perchè  il  mag- 

mara  Kan. 

T5 


difformi , éottJ poste  di  undici  articòlazWÀi  ; 
sono  molto  vicine  tra  loro  alta  ’ basò  ,' éA  in- 
serte nella  parte  anteriore,  della  testa,  dà  vi- 
ci** ^li  occhi.  1 , V*™1 

La  testa  è1  protratta  àfi'  innanzi  ; uopo* 
pih  JÀrgà  del  corsaletto  ; gli  occhi  rotondi, 
spòrgenti  ; la  bocca  " composta  di  un  labbro 
superiore/ di  due  mandibole  semplici,  Cor- 
i?èér'y  «cute,  ed  arcate  j di  due  mascelle  cor- 
nee, bifide,  con  la  divisione'  esterna  piò  Idn- 
ga  , pelosa  all’  estremità  , e l’ interna  corta  , 
depressa  , di  un  labbro  inferiore,  e di  quhìh 
tarò  ahtennetiè  disuguali*  ' rrl  v ^ > 
di  corsaletto  è cilindrico,  scabro $' lo > sta4 


3ò  piccolo y triangolare.  J-:  1 •! 

•L/i  Le  elitre  son  molli,  piò  larghe  alla  basò 
«die  alH  estremità  , ricuoproaodue  ali  meni* 
branose*  ripiegate.  ^ •-  * < -’f  ,r‘-  * ; vì.m  o 

-wb  Le  zampe  son  lunghe  j'  lé  coscie  poster 


Digilized  by  Googl 


DELlK  EDEMBRÀ.  1 ^ 

riorì  sovente  molto  rigonfie , ed  arcate  nei 
maschi  fcirgvnbe  sottili*  ; JIltàrsìQRltè qual- 
tro  zampe  anteriori  composte  di  cinque  ar 
ticolazioni  , prima  lunghissima  , e Ja  pe- 
nultima bilobata,  guernita  di  fiocchi  di  peli; 
ii  t?rsi.,  posteriori  hanno  quattro  drticolàxioni  ; 
1;%  ip?npllims;  ha  due  lobi , è guernita  di  fipci* 
$ impeli.*  .<  :*>  t*ii9n  • : •/>  ii  <.  ft*.&  1 1 

v>  o Trovansi  questi  Insetti  sui  fiorì,  nei  pra* 
jìwolw  con  molta  agilità.  Le  loro,  larve  sdt 
R9  affatto  Uijcpnó§ciute.  Formano  uu  Genero: 
composto  di  verui  Speci^je  una  parte;  ne;  abitai 
sf  Uora  ùi  ì&b/wT 


V EDEMERA  SEMPLICE 


1 ì \ *4?  lìT-\  Là 

v* 


• Cf'  t * C " r7f 

* il  %JL.  \jf  i 


*,r*  t*  *'  *■  *> 

ltÌ  Li! 


Aedemera  Simplex. 

. .mjjow2u.£'  M3MaaaA 

E lunga  cinque  linee  circa  : ha  le  anten* 
ne  brune  j la  testa  è di  color  "bruno  bronzi- 
Bp|;lMt*!bofra§ letto  / fulvo,,  scabro  f Je  elitre-fdU 
y e » strette  all’  estremità  : banner  tre  «linee  lonf1? 
gi  tudiaali  rilevate,*  poco;  distinte.  IL  i di  t sotti 
toi;del  eorpoii,  è Sbronzino  ,:.l’  estremità  ridelt 
l'ft^ktuae  fui v.a'.  = le;  zampe  son  fulve,  coi  tarai 
*b  oc o*  ftìraiss  si  \ c-L2:»i  ,.’i  ; oi 

Abita  in  Europa}  trovasi  nei  . dintorni  di 
«t fi ckvìuM  th  fi  « siLil  ri  nx*’o-;V 


*4*2  * . . 
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L*  EDEMERA  PODAGRARIA; 

AeDEHERA  PODAORARIA. 

È grande  quanto  la  precedente,  alla  quale 
somiglia  molto  t ha  le  antenne  brune  ; tutto 
il  corpo  bronzino;  il  corsaletto  cilindrico,  sca- 
bro; le  elitre  fulve,  col  lembo  esterno,  e 
l’estremità  nere;  le  quattro  zampe  anteriori, 
e la  base  delle  coscie  posteriori  fulve  ; le  co* 
scie  molto  rigonfie  ed  arcate. 

Trovasi  in  Europa  suNaegopodium  po- 
dagraria. 

Ìj’  EDEMERA  RUFICOLLO: 

Aedemera  Rcficollis. 

È un  po'  men  grande  della  precedente» 
ha  le  antenne  nere;  la  testa  verde,  lucida; 
il  corsaletto  rosso , scabro , distinto  da  una 
linea  longitudinale  sul  mezzo.  Le  elitre  az- 
zurre, coperte  d’una  leggiera  lanugine.  Hanno 
alcune  linee  poco  rilevate;  il  pezzo  è azzur- 
ro ; l’addome  rosso  ; le  zampe  sono  di  un  az- 
zurro-nericcio. 

Trovasi  in  Italia , e al  Mezzodì  della 
Francia. 
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L'  EDEMERA  AZZURRA  » > 
Aedemera  Caerulea. 

È grande  quanto  la  Podagraria , di  còlor 
verde  azzurrognolo  ; ha  le  antenne  e gli  oc- 
chi neri  ; il  corsaletto  cilindrico  , scabro  } le 
elitre  strettissime  posteriormente  , e segnate 
di  tre  linee  longitudinali  prominenti } le  zam- 
pe azzurre}  le  coscie  posteriori  rigonfie  nel 
maschio. 

. Trovasi  nei  dintorni  di  Parigi  aui  fiori, 
e per  tutta  Europa. 

t I 


. Ì ' ‘ , » ) 
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GENERE  CXXX1II. 


NO  TOSSO  : xotoxus . 

Carattere  generico:  antenne  filiformi;  arti- 
colazioni  quasi  coniche:,  l’ultima  rotonda, 
moniliforme.  — Quattro  antennette  moni* 
liformi } le  anteriori  un  po’più  lunghe  com- 
poste di  quattro  articolazioni  } la  prima  cor- 
ta, le  due  altre  uguali,  l’ultima  un  po’più 
grossa  , quasi  ovale  ; le  posteriori  di  tre 
articolazioni  ; la  prima  piccolissima  , 1’  ul- 
tima più  larga  e depressa.  — Penultima 
articolazione  de’  tarsi  larga  , bifida  , guer- 
nita  di  fiocchi  di  peli. 

(Questo  Genere  stabilito  da  Geoffioy  sotto 
il  nome  di  Notoxus  in  Ialino,  e di  Cucule 
in  Francese,  non  era  composto  che  di  una 
sola  Specie,  che  Linnèo  avea  collocata  fra  i 
Mèloe.  Fabricio  e Olivier  hanno  conservato  a 
questo  Genere  il  nome  latino  datogli  da  Geof- 
froy , e vi  hanno  aggiunte  alcune  Specie. 

Le  antenne  dei  Notossi  son  lunghe  la 
metVdel  corpo,  composte  di  undici  artico- 
lazioni; vanno  ingrossando  fino  all’esiremi- 
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. Sono  inserte  nella  parte  anteriore  e late- 
rale della  testa  assai  presso  alle  mandibole. 

La  testa  è larga , un  po'  depressa  e in- 
clinata } gli  occhi  sono  grossi  e sporgenti  \ la 
bocca  composta  di  un  labbro  superiore  , di 
due  mandibole  cornee,  puntute,  e ricurve 
all’  estremità  \ di  due  mascelle  membranose  e 
cilindriche  ; di  uu  labbro  inferiore,  e di  quat- 
tro antennette. 

Il  corsaletto  è quasi  largo  quanto  la  te- 
sta, più  stretto  nella  parte  posteriore,  che  nel- 
l’anteriore. 

Le  elitre  son  molli,  lunghe  quanto  l’ad- 
dome, cuoprono  due  ali  membranose,  ripiegate. 

Le  zampe  sono  di  mediocre  lunghezza  } 
le  coscie  un  po’  rigonfie:,  i tarsi  delle  quattro 
zampe  anteriori  composte  di  cinque  articola- 
zioni : quelli  delle  posteriori  di  tre } la  pe- 
nultima larga  , bifida,  guernita  di  fiocchi  di 
peli  \ l'ultima  terminata  da  due  piccoli  uncini. 

I Notossi  sono  Insetti  piccolissimi } tro- 
varsi sui  fiori  nei  prati  ; le  loro  larve  non  si 
conoscono.  Formano  essi  un  Genere  di  dieci 
in  dodici  Specie. 

IL  NOTOSSO  UNICORNO  : 
Notoxus  Monoceros. 

È lungo  due  linee  e mezzo  ; ha  le  anten- 
ne brune,  color  di  mattone  alla  base:  la  teata 


Digitized  by  Google 


4g6  STORIA  NATURALE 

è nera  ; il  corsaletto  fulvo  nella  parte  poste- 
riore, nero  nell’anteriore,  che  è rilevata;  pro- 
lungata in  punta,  e si  avanza  di  sopra  alia 
testa  dell’Insetto.  Questa  punta,  che  è molto 
sottile  all'estremità,  e larga  alla  base,  è ros- 
siccia ; le  elitre  sono  color  di  mattone , ed 
hanno  una  gran  macchia  alla  base,  una  parte 
della  commessura,  una  fascia  trasversale  verso 
i due  terzi  , ed  una  macchia  presso  il  lem- 
bo esterno,  tutte  di  color  nero;  il  di  sotto 
del  corpo , e le  zampe  fulvi  ; il  corsaletto  e 
le  elitre  leggermente  coperte  di  peli  corti. 

Trovasi  sui  fiori;  ed  è bastevolmente  co- 
mune nei  dintorni  di  Parigi  (1). 

IL  NOTOSSO  FORMICA: 

Notoxus  Formicarius. 

È più  piccolo  del  precedente  ; ha  le  an- 
tenne brune,  lunghe  quanto  il  corsaletto}  la 
testa  bruno  nericcia  , il  corsaletto  bruno  ros- 
siccio , assottigliato  posteriormente;  le  elitre 
blruno  rossiccie , con  l’estremità  nericcia,  e 
finamente  punteggiate;  il  di  sotto  del  corpo 
è orano;  le  zampe  son  rossiccie,  con  le  co- 
scie  brune. 

Trovasi  nei  dintorni  di  Parigi. 

(i)  Trovasi  «nche  dii  noi. 
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AITALO  : apalus. 

\ 

Carattere  generico:  antenne  filiformi,  più 
lunghe  del  corsaletto  ; articolazioni  ugua- 
li , quasi  coniche.  — Quattro  antennette 
filiformi,  quasi  uguali } le  anteriori  più  gros- 
se , composte  di  quattro  articolazioni  qua- 
si uguali  $ l’ultima  allungata,  alquanto  ova- 
le j le  posteriori  di  tre  articolazioni  allun- 
gate , cilindriche.  — Tarsi  terminati  da 
quattro  uncini.  — Testa  inclinata. 

Dei  due  Insetti,  che  compongono  questo 
Genere  stabilito  da  Fabricio,  Linnèo  uno  ne 
pose  coi  Mèloe , e Degéer  ne  fece  una  Piro- 
era.  Ma  gli  Apali  somigliano  assai  più  alle 
Cantaridi,  che  non  alle  Pìrocre,  dalle  quali 
differiscono  principalmente  per  le  antenne  e 
pei  tarsi. 

Le  antenne  sono  motr. lunghe  della  me- 
tà del  corpo,  composte  di  undici  articolazio- 
ni $ la  prima  è più  lunga,  la  seconda  più  pic- 
cola, e le  altre  quasi  uguali. 

42 
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La  testa  è inclinata , un  po’  depressa  , 
più  larga  nella  parte  posteriore  che  nell’an- 
teriore ; gli  occhi  sono  ovali , poco  sporgen- 
ti ; la  bocca  è composta  di  un  labbro  supe- 
riore , di  due  mandibole  cornee,  arcate  e ap- 
puntatissime ; di  due  mascelle  rotonde  e ci- 
gliale; di  un  labbro  inferiore,  e di  quattro 
antennette  filiformi,  quasi  uguali. 

Il  corsaletto  è convesso,  più  stretto  delle 
elitre,  lo  sctido  piccolo,  triangolare. 

Le  elitre  sono  molli,  alquanto  convesse. 

Le  zampe  di  mediocre  grandezza  ; le 
•coscie  un  po’  rigonfie;  le  gambe  hanno  al- 
cune dentellature  poco  distinte*,  i tarsi  sono 
-filiformi,  quelli  delle  quattro  zampe  anteriori 
son  composti  di  cinque  articolazioni  ; quelli 
delle  posteriori  di  quattro;  l’ultima  è termi- 
nata da  quattro  uncini  ; le  due  di  sotto  de- 
presse , e nascoste  dalle  altre. 

Questi  Insetti  trovansi  sulle  piante,  e ne 
rodono  le  foglie  e i fiori.  Non  se  ne  conosce 
la  larva  ; ma  si  presume  che  viva  sotterra  , 
come  quelle  del  Mèloe,  e della  Cantaride. 

L’ APALO  BIMACCHIATO: 


Apalus  Bimaculatus. 

È lungo  sette  linee  circa  ; tutto  il  cor- 
po è nero  3 le  antenne  son  lunghe  li  metà 
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del  corpo  ; la  testa  è assai  grande  $ gli  occhi 
«ono  ovali;  il  corsaletto  rotondo,  un  po’ de 
presso  , finamente  punteggiato  *,  le  elitre  sono 
giallo  fulve  , con  una  piccola  macchia  nera  , 
rotonda  presso  l'estremità;  le  zampe  nere, 
tutto  il  corpo  è coperto  di  peli  neri. 

Trovasi  al  Nord  d’ Europa  sul  comincia- 
re di  primavera  ; è raro. 


Digitized  by  Google 


500  STORIA  NATURALE 

GENERE  CXXXV.» 


PIROCRA  : pyrochroJì, 

Carattere  generico  antenne  a sega  , o a 
denti  di  pettine  ; prima  articolazione  gros- 
sa, e un  po’ allungata  ; la  seconda  piccola 
e quasi  rotonda.  — Quattro  antennette  di- 
suguali, filiformi  ; le  anteriori  molto  più 
lunghe,  composte  di  quattro  articolazioni; 
la  prima  cortissima  e mollo  piccola  ; l’ul- 
tima ovale,  allungata,  le  posteriori  di  tre 
articolazioni  uguali.  — Penultima  articola- 
zione de’  tarsi  corta  , bifida , guernita  di 
fiocchi. 

ijeoffroy,  che  stabilì  questo  Genere,  gli  diè 
in  latino  il  nome  di  Pjrochroa , ed  in  Fran- 
cese quello  di  Cardinale.  Non  ne  descrisse 
che  una  Specie  sola  , cui  Linnèo  avea  posta 
tra  i Lampiri  , coi  quali  le  Pirocre  hanno 
molta  somiglianza  per  la  conformazione  del 
corpo  : ma  facilmente  si  distinguono  per  i 
tarsi.  Tutti  quelli  dei  Lampiri  hanno  cinque 
articolazioni  , e le  Pirocre  non  ne  hanno  che 
quattro  in  quelli  dell’ultimo  pajo  di  zampe. 


; 
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Le  antenne  son  lunghe  quanto  la  metà 
del  corpo,  tagliate  a denti  di  pettine  , com- 
poste di  undici  articolazioni  ; la  prima  lun- 
ga , la  seconda  corta  , globosa”,  queste  due  ar- 
ticolazioni sono  semplici  , le  seguenti  hanno 
un  prolungamento  nella  parte  interna  molto 
più  lungo  all’estremità,  che  alla  base;  il  che 
rende  le  antenne  maggiormente  tagliate  a den- 
ti di  pettine  in  questa  parte  : sono  esse  in- 
serte al  di  sotto  degli  occhi. 

La  testa  è inclinata  , depressa  , separala 
dal  corsdetto  da  una  piccola  parte  stretta; 
gli  occhi  son,  piccoli,  rotondi,  poco  sporgen- 
ti”,  la  bocca  composta  di  un  labbro  superio- 
re”, di  due  mandibole  corte,  cornee,  arcate, 
acute;  di  due  mascelle  membranose,  depres- 
se , acute , e cigliate  anteriormente  ; di  un 
labbro  inferiore,  e di  quattro  antennelle  di 
suguali.  > 

11  corsaletto  è rotondo,  scabro;  lo  scu- 
do è piccolo,  rotondo  o triangolare , secondo 
le  Specie. 

Le  elitre  sono  un  po’  depresse,  roton- 
de all'estremiià  , dove  sono  alquanto  più  lar- 
ghe che  all’ origine  , ricuoprono  due  ali  ri- 
piegate. 

Le  zampe  son  lunghe  ; le  coscie  e le 
gambe  semplici  - i tarsi  delle  quattro  zampe 
anteriori  composti  di  cinque  articolazioni  , e 
quelli  delle  posteriori  di  quattro;  la  penul- 
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lima  articolazione  assai  larga , a due  lobi 
l’ultima  è lunga,  arcata,  e rigonfia  alpestre 
midi,  la  quale  è munita  di  due  uncini  pun- 
tuti, assai  forti. 

Questi  Insetti  sono  di  forma  allungata. 
Si  trovano  appiè  delle  siepi,  e de’  cespugli  ; 
non  se  ne  conosce  la  larva.  Formano  un  Ge- 
nere poco  numeroso.  Fabricio  ne  ha  descritte 
cinque  Specie  , e Olivier  quattro  , tre  delle 
quali  trovansi  in  Europa. 

LA  P1R0CRA  CARDINALE  : 
Pyrochroa  Coccigea. 

È lunga  sette  linee  circa  ; ha  la  testa  , 
le  antenne  , il  corpo  e le  zampe  di  un  color 
nero  lucido  ; il  corsaletto  è rotondo  , di  un 
rosso  morbido  j lo  scudo  è neroj  le  elitre  di 
color  rosso  sanguigno  morbido. 

Trovasi  in  Europa  appiè  delle  siepi  e sui 
tronchi  cariati  dei  salici.  È alquanto  rara  nei 
dintorni  di  Parigi  (i).  j 

LA  PIROCRA  ROSSA: 

Pyrochroa  Robens. 

Somiglia  molto  alla  precedente  per  la 
forma,  grandezza , e pei  colori , non  ne  di- 


(i)  Come  pure  da  uoi. 
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■versifica  che  per  la  tesla  , che  è rossa  :>  dif- 
ferenza, che  forse  costituisce  il  carattere  del 
sesso. 

Trovasi  in  Europa  nei  luoghi  stessi  della 
precedente. 

LA  PIROCRA  PETTINICORNE  : 
Ptrochhoa  Pectinicorkis. 

Non  è lunga  che  cinque  linee  *,  la  testa 
e le  antenne  son  nere}  il  corsaletto  è roton- 
do, d’un  rosso  giallognolo,  con  una  macchia 
nera  sul  mezzo;  le  elitre  sono  di  un  rosso 
giallognolo  ; alquanto  pelose  ; il  di  sotto  del 
corpo  , e le  zampe  son  neri. 

Trovasi  al  Nord  dell’  Europa. 
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GENERE  CXXXVI.- 


ORIA:  hokij • 

Carattere  generico:  antenne  filiformi,  arti- 
colazioni  quasi  cilindriche  , 1*  ultima  ter- 
minata in  punta.  — Quattro  antennelte  fili  - 
, formi,  disuguali}  le  anteriori  più  lunghe, 
composte  di  quattro  articolazioni  , la  pri- 
, ma  piccolissima  , le  due  seguenti  quasi 
uguali,  l’ultima  oblunga  e ottusa;  le  po- 
steriori di  tre.  articolazioni , la  prima  cor- 
tissima, la  seconda  ^ conica  e l’ultima  ot- 
tus*.  — Testa  depressa  , larghissima  po- 
steriormente. 

J3ci  tre  Insetti , che  formano  questo  Ge- 
nere , Fabricio  , nelle  stie  prime  Opere  , ne 
avea  collocati  due  fra  i Limessiloni,  dai  eguali 
poscia  li  separò.  Il  principal  carattere,  che 
distingue  le  Orie  dai  Limessiloni,  è nei  tar- 
si : quelli  delle  tre  paj«  di  zampe  di  questi 
ultimi  sono  composti  di  cinque  articolazioni 
mentre  i tarsi  posteriori  delle  Orie  non  ne 
hanno  che  quattro. 

Le  antenne  sono  filiformi  , un  po’  più 
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lunghe  della  testa,  composte  di  undici  arti- 
colazioni ; la  prima;  alquanto  più  lunga  e più 
grossa  delle  altre le. seguenti  sono  uguali  , 
cilindriche,  Sono  le  antenne  inserte  nella  par- 
te laterale  della  (testa  al  di  sotto  degli  occhi. 
La  testa  è larga  ,n depressa  , inclinata, 
disgiunta  dal  corsaletto  da  un  pezzo  corto  e 
stretto  Gli  occhi  sono  oblunghi  , poco  spor- 
genti ; la  bocca  è composta  di  un  bbbro  su- 
periore, di  «due  mandibole  protratte  ali*  in- 
nanzi, cornee,  arcate,  taglienti,  dentale  nel 
mezzo;  di  due  mascelle  bifide,  la  cui  divi- 
sione esterna  è rotonda,  e l’interna  puntu- 
ta; di  un  labbro  inferiore,  e di  quattro  an- 


tennette.,  , . : 

11  corsaletto  j un  : po'  rilevato  al  contor- 
no, di  forma, 'quadrata  ; i due  angoli  ante- 
riori sono  rotondi;]  posteriori  a punta  ot- 
tusa,; lo  scucio  .piccolo,  rotondo  posterior- 
mente. 

, Le  elitre  ,8000,  flessibili,  lunghe  quanto 
l’addome  : cuoprono  due  ali  membranose  ri- 
piegate. 

Le  zampe  sono  di  mediocre  lunghezza; 
le  gambe  un  po’ compresse;  i tarsi  filiformi; 
quelli  delle  quattro  zampe  anteriori  composti 
di  cinque  articolazioni , e quelli  delle  poste- 
riori di  quattro:  l’ultima  articolazione  di  tutti 
i tarsi  , è cilindrica  e terminata  da  quattro 
uncini  puntuti , uguali. 

Buffo»  Tomo  XV III.  43 
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Hanno  il  corpo  di  forma  allungata.  Sic- 
come questi  Insetti  somigliano  alcun  poco  alle 
Cantaridi , ai  Mèloe  ed  ai  Milabri,  aver  de- 
vono parimenti  pressoché  un  ugual  modo  di 
vivere.  Ma  non  abitandone  veruno  in  Euro- 
pa, nulla  si  può  dire  iotorno  alla  forma,  e 
alle  abitudini  delle  lor  larve.  Noi  non  de- 
scriveremo di  essi  che  una  sola  Specie. 

. • % » * » * * ■ *, 

L>  ORIA  MACCHIATA  : 

Horia  Maculata. 

- ' i ’ i.  4 ' 

È lunga  circa  un  pollice  ; ha  le  antenne 
nericcie;  la  testa  fulva,  senza  macchie}  gli 
occhi  neri}  il  corsaletto  fulvo;  disuguale;  le 
elitre  fulve,  con  sei  macchie  brune,  e col- 
l’estremità dello  stesso  colore}  il  di  sotto  del 
corpo  è fulvo;  le  zampe  son  brune,  con  la 
base  delle  coscie  fulva. 

Trovasi  a S.  Domingo,  e nell’America 
Settentrionale. 
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CISTELA.*  CI  STELA. 

* M * * 

Carattere  generico:  antenne  filiformi,  un 
po’ più  lunghe  del  corsaletto^  articolazioni 
quasi  coniche  ; la  seconda  un  po’  più  pic- 
cola dell’ altre  e rotonda.  — Quattro  an-r 
tennette  disuguali , filiformi  ^ le  anteriori 
un  po’  più  lunghe , composte  di  quattro 
articolazioni:,  la  prima  brevissima;  le  al- 
tre quasi  uguali  e coniche*,  le  posteriori 
composte  di  tre,  brevissime;  la  prima  un 
po’ più  lunga  e conica.  — Tarsi  filiformi. 

.Alcune  Specie  di  questo  Genere  sono  Cri- 
somele di  Lionèo  ; Tenebrioni  e Mordelle  di 
Geoffroy.  Le  Cistele  non  ponno  esser  collo- 
cate con  le  Crisomele,  le  quali  non  hanno, 
che  quattro  articolazioni  in  tutti  i tarsi  ; nè 
co'  Tenebrioni , da  cui  differiscono  per  le 
parti  della  bocca.  Diversificano  altresì  dalle 
Mordelle  per  la  forma  del  corpo  ; la  testa  in- 
clinatissima di  queste , facilmente  le  distin- 
gue dalle  Cistele.  Questo  nome  di  Cistela  è 
stato  dato  da  Geoffroy  agli  insetti  chiamati 
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Birri  da  Olivier,  essi  appartengono  alla  pri- 
ma Divisione  di  quest’  Ordine  , e sono  mol- 
to diversi  dalle  Cistele  di  quest’  ultimo  Au- 
tore. ' 

Le  antenne  sono  composte  di  undici  ar- 
ticolazioni, ed  inserte  nella  parte  anteriore  e 
laterale  della  testa  al  di  sotto  e in  molta  pros- 
simità degli  occhi.  ' " •' 

La  testa  è piccola  , protratta  all*  innan- 
zi, meno  larga  del  corsaletto;  gli  occhi  so- 
no ovali  e sporgenti;  la  bocca  è compost»  di 
un  labbro  superiore,  di  due  mandibole  cor- 
nee, arcate,  puntute,  di  due  mascelle  bifide, 
con  la  divisione  esterna  più  lunga:  cilindri- 
ca, cigliata  all’ estremiti» , e l’interna  termi- 
nata in  punta;  di  un  labbro  inferiore  e di 
quattro  antennette  filiformi  , disuguali. 

Il  corsaletto  è men  largo  delle  elitre, 
più  stretto  nella  parte  anteriore  che  nella  po- 
steriore ; lo  scudo  è piccolo,  e triangolare. 

Le  elitre  sono  più  o men  dure , un  po’ 
convesse,  lunghe  quanto  l’addome,  cuoprono 
due  ali  membranose,  ripiegale. 

- Le  zampe  sono  assai  lunghe,  sottili;  t 
tarsi  filiformi;  quelli1  dèlie  quattro  zampe  an- 
teriori composti  di  cinque  articolazioni , e 
quelli  delle  posteriori  di  quattro.  I due  un- 
cini, che  terminano  l’ultima  articolazione  di 
tutti  i tarsi , sono  arcati  e puntuti. 

Questi  Insetti  si  trovano  sui  fiori,  e la 
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sola  Specie,  di  cui  si  conosca  la  larva,  abita 
sulla  quercia,  e altri  grandi  alberi.  Formano 
un  Geuere  composto  di  ventiquattro  Specie, 
la  maggior  parte  trovasi  in  Europa. 


LA  CISTELA  CERAMBOIDE  : 


ClSTELA  CEHAMBOIOES. 

È lunga  quasi  sei  linee  circa  } ha  le  an- 
tenne nere  , a forma  di  dente  di  sega  nei 
maschi , e un  po’  meno  nelle  femmine  ; la 
testa  è nera;  il  corsaletto  è nero}  leggermen- 
te coperto  di  piccoli  peli  gialli  ; e piò  stret- 
to nella  parte  anteriore,  che  nella  posteriore; 
i lati  di  questa  sono  angolosi , il  mezzo  è a 
punta,  e s’avanza  alquanto  sullo  scudo;  le 
elitre  sono  del  color  di  mattone,  un  po’scan- 
nellate  , e coperte  di  piccoli  peli  cortissimi; 
il  di  sotto  del  coYpo,  e le  zampe,  sono  di  uu 
nero  lucido. 

La  sua  larva  è lunga  , sottile  di  color 
giallognolo;  somiglia  a quella  del  Tenebrione 
della  farina  , ma  è men  grossa  ; il  suo 
corpo  è composto  di  anelli  terminati  poste- 
riormente da  una  fascia  trasversale  di  color 
giallo  bruno}  trovasi  nei  tronchi  fracidi  delle 
vecchie  quercie  , e si  nutre  della  loro  poi* 
vere.  Sul  principiare  di  primavera  è vicina  a 
subire  la  sua  ultima  metamorfosi.  Si  può  al- 
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lora  facilmente  allevarla  , s m ministrando! e 
de’  frantumi  di  quercia  infradiciata.  Chiudesì 
essa  entro  un  piccol  boz7.olo  , che  si  costrui- 
. sce  con  la  polvere  di  quest'albero,  vi  si  muta 
in  ninfa,  e quinci  a venti  giorni  circa  com- 
parisce sotto  forma  d’  Insetto  perfetto. 

È assai  comune  nei  dintorni  di  Parigi  , 
nei  boschi  (i). 

LA  CISTELA  LEPTUROIDE  : 

CiSTELA  LePTUROIDES. 

Somiglia  molto  alla  precedente,  e non 
ne  differisce  che  per  le  antenne  che  son  meno 
a sega,  e pel  corsaletto,  che  è di  forma  qua- 
drata , più  largo  che  lungo;  è di  color  nero 
cupo,  come  pure  la  testa;  le  elitre  sono  del 
color  di  mattone,  leggiermente  scannellate,  e 
senza  peli;  il  corpo  al  di  sotto  e le  zampé 
neri. 

Trovasi  al  Mezzodì  dell’Europa,  e nei 
dintorni  di  Parigi  (2). 

LA  CISTELA  ATRA: 

CiSTELA  ATRA. 

Questa  Specie,  eh’ è la  più  grossa  di 
questo  Genere , è lunga  sette  linee  t e larga 

(1)  Anche  da  noi. 

(2)  E da  noi. 
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tre,  tutta  nera.  Le  antenne  son  quasi  (ili for- 
nii , più  lunghe  del  corsaletto,  che  è rilevato 
all’intorno,  finamente  punteggiato,  e un  po'con- 
vesso  ; le  elitre  sono  lucide,  lievemente  scan- 
nellate ; hanno  alcuni  piccoli  punti  incavali 
fra  ciascuna  scannellatura. 

Trovasi  nei  dintorni  di  Parigi. 

LA  CISTE  LA  SOLFOROSA  : 

ClSTELA  StJLPHUREA. 

, ,È  lunga  quattro  linee:  ha  le  antenne  fi- 
liformi , brune,  con  la  base  delle  articola- 
zioni , gialla;  la  testa  è gialla;  gli  occhi  ne- 
ri ; il  corsaletto  giallo  con  un  punto  incavato 
in  ciascun  lato.  Le  elitre  giallo- verdognole, 
leggiermente  scannellate;  il  corpo  al  disotto, 
e le  zampe  gialli  ; i tarsi  nericci. 

. Trovasi  nei  dintorni  di  Parigi , e in  tutta 
Europa  sui  fiori  (i). 

LA  ClSTELA  MURINA: 

Cistela  Mimica. 

È lunga  tre  linee;  le  antenne  sono  fi-t 
liformi , brune,  con  la  prima  articolazione 


(i)  Da  noi  è rara. 
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color  di  mattone;  la  testa  è nera;  il  corsa* 
letto  è nero  sudicio,  un  po’ convesso,  rotondo 
nei  lati , ristretto  anteriormente;  le  elitre  ros- 
siccie,  senza  scannellature;  il  di  sotto  dei 
corpo  nero , e le  zampe  rossiccie. 

Trovasi  nei  dintorni  di  Parigi,  e iu  tutta 
Europa  sui  fiori  (i). 

LA  GISTELA  PALLIDA  : 

Cistela  Pallida. 

È grande  quanto  la  precedente  } di  co- 
lor di  mattone,  eccetto  gli  occhi  e 1* estre- 
mità delle  elitre,  che  son  nere}  la  testa  è 
piccolissima,  inclinata,  e quasi  tutta  nascosta 
sotto  il  corsaletto  : questo  ha  largo  il  contor- 
no ; è rotondo,  anteriormente  e nei  lati,  co- 
me quello  dei  Lampiri}  le  elitre  son  liscie. 

Trovasi  nei  dintorni  di  Parigi  e in  In- 
ghilterra (2). 

LA  CISTELA  MORIO.* 

Cistela  Morio. 

È della  grandezza  delle  due  precedenti; 
ha  le  antenne  filiformi , color  di  mattone:  è 

CO  A Delie  da  noi* 

(a)  £ da  noi. 
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di  un  color  di  mattone  bruno  ; il  corsaletto 
è stretto  anteriormente»  rotondo  nei  lati  , le 
elitre  sono  finamente  scannellate  , con  sopra 
alcuni  peli  corti}  le  zampe  sono  di  un  co- 
lor di  mattone  rossiccio. 

Trovasi  nei  dintorni  di  Parigi  e nella 
Svezia. 


LA  CISTELA  FLAV1PÈDE  : 

Ciste  la  Flavipes. 

È lunga  due  linee  e mezzo  circa  ; ha 
il  corpo  un  po’ allungato.  Le  antenne  brune} 
la  testa  ed  il  corsaletto  di  un  nero  lucido  9 
finamente  punteggiati;  le  elitre  molto  scan- 
nellate, e fra  ciascuna  scannellatura  hannovi 
delle  file  di  punti  incavati,  vicinissimi  tra 
loro:  le  zampe  son  gialle. 

Trovasi  nei  dintorni  di  Parigi. 


FINE  DEL  TOMO  XVIII. 
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